
BOZZE DI STAMPA
25 febbraio 2022
N. 1

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XVIII LEGISLATURA

Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi
territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per
il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore

elettrico (2505)

TOMO II

Articoli da 16 a 32

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 16

16.1
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Sopprimere l'articolo.
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        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole: »
1.661,41 milioni» con le seguenti: «3.161,41 milioni» e dopo la lettera h),
aggiungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 1.500 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo 61, comma
1, della legge 289 del 2002».

16.2
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Sopprimere l'articolo.

16.3
Nastri, Calandrini, De Carlo

Sopprimere l'articolo.

16.4
De Carlo, Calandrini

Sopprimere l'articolo.

16.5
Nugnes, La Mura, Mantero

Sopprimere l'articolo.
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16.6
Gallone, Caligiuri

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 16 - 1. In dipendenza dell'andamento dell'economia e dell'im-
patto sociale dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico, per
il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2021, all'ali-
quota dell'imposta sul reddito delle società di cui all'articolo 73 del testo uni-
co delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, per i soggetti
esercenti le attività di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elet-
trica, a prescindere dalla fonte produttiva e che hanno conseguito, nel periodo
d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2022, un incremento del fatturato
saranno soggetti ad una addizionale dell'ordinaria aliquota IRES, sull'impor-
to dei maggiori profitti realizzati in corrispondenza del predetto incremento
di fatturato. La percentuale dell'incremento dell'addizionale dell'ordinaria ali-
quota IRES sarà determinata con specifico provvedimento dagli organi com-
petenti in materia fiscale, al fine di ottenere un valore pari a 1,2 miliardi di
Euro/anno.

        2. I soggetti indicati nel comma 1 che abbiano esercitato l'opzione per
la tassazione di gruppo di cui all'articolo 117 del testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modificazioni, assoggettano autonomamente il
proprio reddito imponibile all'addizionale prevista dal medesimo comma 1 e
provvedono al relativo versamento.

        3. I soggetti indicati nel comma 1 che abbiano esercitato, in qualità
di partecipati, l'opzione per la trasparenza fiscale di cui all'articolo 115 del te-
sto unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, assogget-
tano autonomamente il proprio reddito imponibile all'addizionale prevista dal
medesimo comma 1 e provvedono al relativo versamento. I soggetti indicati
nel comma 1 che abbiano esercitato, in qualità di partecipanti, l'opzione per
la trasparenza fiscale di cui al citato articolo 115 del testo unico delle imposte
sui redditi assoggettano il proprio reddito imponibile all'addizionale prevista
dal medesimo comma 1 senza tener conto del reddito imputato dalla società
partecipata.

        4. È fatto divieto agli operatori economici dei settori richiamati al
comma 1. di traslare l'onere della maggiorazione d'imposta sui prezzi al con-
sumo. L'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente vigila sulla
puntuale osservanza della disposizione di cui al precedente periodo.».
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16.7
Caligiuri, Gallone, Berardi

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 16 - (Interventi sull'elettricità prodotta da impianti a fonti rin-
novabili) - 1. In via del tutto straordinaria, sull'energia elettrica immessa in
rete da impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20 kW che beneficiano di
premi fissi derivanti dal meccanismo del Conto Energia, non dipendenti dai
prezzi di mercato, è applicato un prelievo una tantum pari a 2 centesimi di
euro a kW prodotto e venduto nel 2021.

        2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente arti-
colo, l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) disciplina
le modalità con le quali è data attuazione alle disposizioni di cui al commi 1,
nonché le modalità con le quali i relativi proventi sono versati in un apposito
fondo istituito presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali e portati
a riduzione del fabbisogno a copertura degli oneri generali afferenti al siste-
ma elettrico di cui all'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo
1999, n. 79.».

16.8
Evangelista

Apportare le seguenti modificazioni:

        - al comma 1, sostituire le parole «del 31 dicembre 2022» con le se-
guenti: «del 31 maggio 2022», e le parole «di potenza superiore a 20 kW»
sono sostituite dalle seguenti: «di potenza superiore a 200 kW» e dopo le pa-
role «nonché sull'energia elettrica immessa da impianti di potenza superiore»
sostituire le parole «a 20 kW» con le seguenti: «a 1 MW»;

        - al comma 2, lettera a), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «al
31 dicembre 2020» con le seguenti: «al 31 dicembre 2021»;

        - al comma 5, sostituire le parole «a condizione che non siano collega-
ti all'andamento dei prezzi dei mercati spot dell'energia e che, comunque, non
siano stipulati a un prezzo medio superiore del 10 per cento rispetto al valore
di cui al comma 2, lettera a), limitatamente al periodo di durata dei predetti
contratti.» con le seguenti: «ed ai contratti di Ritiro Dedicato e Conguaglio
PMG-ML. È altresì esclusa dall'applicazione del presente articolo l'energia
prodotta nell'ambito del progetto UVAM e agli impianti entrati in esercizio a
seguito di partecipazione con esito positivo, ai fini dell'accesso a tariffe per
differenza, alle procedure indette dal GSE in applicazione dei decreti attuativi
dell'articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28.».
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        - dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. Gli strumenti contrattuali a termine di cui al comma preceden-
te possono comprendere sia gli strumenti contrattuali a temine con consegna
fisica che gli strumenti con regolazione finanziaria, nel periodo di validità del
meccanismo di riduzione, sottoscritti a livello di gruppo o, in caso di non ap-
partenenza ad alcun gruppo, della singola società proprietaria. Se la copertu-
ra associata allo strumento contrattuale a termine non risulta esplicitamente
collegata ad un impianto specifico, l'energia risultante dalla ripartizione della
posizione di vendita netta dell'impresa o del gruppo di imprese corrispondente
è considerata energia effettivamente coperta, a meno che l'impresa o il grup-
po di imprese non fornisca prove documentali dell'applicazione di un diverso
tipo di assegnazione.

        5-ter. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge di conversione, l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente
(ARERA) disciplina le modalità con le quali è data attuazione alle disposizio-
ni di cui ai commi 5 e 5-bis. L'ARERA stabilisce altresì le modalità con le
quali a decorrere dal 1º gennaio 2023 e fino al termine del periodo di diritto
agli incentivi, i proventi versati alla Cassa per i servizi energetici e ambientali
sono restituiti ai produttori, mediante riconoscimento della differenza di cui
al comma 2, lettera a), nelle ore in cui risulta negativa.

        5-quater. Entro il termine di cui al comma 5-ter, il Ministero dello Svi-
luppo economico di concerto con il Ministero dell'Economia convoca un ta-
volo tecnico con gli operatori del settore maggiormente rappresentativi, com-
presi quelli del gas e trader, al fine di far fronte alla situazione di crisi del
settore elettrico in modo equo tra i diversi operatori.».

16.9
Nugnes, La Mura, Mantero

Al comma 1, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«30 giugno 2022».

16.10
Calandrini, De Carlo

Al comma 1, dopo le parole: «impianti fotovoltaici» aggiungere le seguen-
ti: «incentivati».
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16.11
Manca, Ferrari, Rojc

Apportate le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, le parole: «20 kW che beneficiano» sono sostituite
dalle seguenti: «200 kW che beneficiano» e le parole: «solare,» sono sop-
presse;

        b) al comma 2, lettera a), le parole: «pari alla media dei prezzi zo-
nali orari registrati dalla data di entrata in esercizio dell'impianto fino al 31
dicembre 2020, rivalutati sulla base del tasso di variazione annuo dei prezzi
al consumo delle famiglie di operai e impiegati rilevati dall'ISTAT, ovvero,
qualora l'impianto sia entrato in esercizio in data antecedente al 1º gennaio
2010, alla media dei prezzi zonali orari registrati dal 1º gennaio 2010 al 31
dicembre 2020 rivalutati secondo la medesima metodologia» sono sostituite
dalle seguenti: «pari a 80 euro/MWh»;

        c) al comma 4, è aggiunto infine il seguente periodo: «L'Arera stabi-
lisce, altresì, le modalità con le quali, a decorrere dal 1º gennaio 2023 fino al
termine del periodo di diritto agli incentivi, i proventi versati alla Cassa per
i servizi energetici e ambientali ai sensi del primo periodo, al netto di quanto
erogato ai sensi del comma 3, sono restituiti ai produttori, mediante ricono-
scimento della differenza di cui al comma 2 nelle ore in cui risulta negativa.»;

        d) al comma 5, è aggiunto infine il seguente periodo: «Le disposizioni
di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano altresì agli impianti entrati in
esercizio a seguito di partecipazione con esito positivo, ai fini dell'accesso
a tariffe per differenza, alle procedure indette dal GSE in applicazione dei
decreti attuativi dell'articolo 24 del decreto legislativo n. 28 del 2011.».

16.12
Girotto, Castaldi, Pirro, Trentacoste

Apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1:

            1) sostituire le parole: «20 kW che beneficiano» con le seguenti:
«200 kW che beneficiano»;

            2) sopprimere la parola: «solare,»;

        b) al comma 2, sostituire la lettera a), con la seguente:

            «a) un prezzo di riferimento medio fissato pari a 80 C/MWh»;

        c) al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'ARERA
stabilisce altresì le modalità con le quali, a decorrere dal 1º gennaio 2023 fino
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al termine del periodo di diritto agli incentivi, i proventi versati alla Cassa per
i servizi energetici e ambientali ai sensi del primo periodo, al netto di quanto
erogato ai sensi del comma 3, sono restituiti ai produttori, mediante ricono-
scimento della differenza di cui al comma 2 nelle ore in cui risulta negativa.»;

        d) al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le disposi-
zioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano altresì agli impianti entrati in
esercizio a seguito di partecipazione con esito positivo, ai fini dell'accesso a
tariffe per differenza, alle procedure indette dal GSE in applicazione dei de-
creti attuativi dell'articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, né
alle società cooperative e agli enti senza scopo di lucro che destinano in modo
prevalente i ricavi della vendita dell'energia elettrica prodotta a riduzione dei
costi energetici dei propri soci.»;

        e) dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione dal presente articolo, pari
a 5 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

16.13
Nugnes, La Mura, Mantero

Al comma 1, le parole: «di potenza superiore a 20kW» sono sostituite dalle
seguenti: «di potenza superiore a 200 kWp».

16.14
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1, sopprimere le parole da: «nonché sull'energia elettrica» fino
alla fine del comma.

        Conseguentemente dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. Ai relativi oneri, si provvede mediante riduzione delle risorse
di cui al fondo di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 289 del 2002».
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16.15
Nugnes, La Mura, Mantero

Al comma 1, le parole: «nonché sull'energia elettrica immessa da impianti
di potenza superiore a 20kW alimentati da fonte solare, idroelettrica, geoter-
moelettrica ed eolica che non accedono a meccanismi di incentivazione» sono
eliminate.

16.16
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Al comma 1, le parole: «20 kW» sono sostituite dalle seguenti: «1 MW».

16.17
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece

Al comma 1, sopprimere la seguente parola: «idroelettrica,».

16.18
Calandrini, De Carlo

Al comma 1, dopo le parole: «meccanismi di incentivazione» aggiungere le
seguenti: «e sull'energia elettrica immessa da impianti inquinanti e da impianti
le cui materie prime non hanno sofferto una fluttuazione del prezzo».

16.19
Calandrini, De Carlo

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «, ad esclusione delle
società cooperative di produzione e distribuzione di cui all'articolo 4, numero
8, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643 e delle comunità energetiche rinno-
vabili di cui all'articolo 42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.».
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16.20
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Per gli impianti idroelettrici tenuti, in base alle vigenti norme re-
gionali, alla fornitura gratuita di energia elettrica alle Regioni, l'energia elet-
trica immessa in rete soggetta al meccanismo di compensazione a due vie di
cui al comma 1 è al netto della quota di energia elettrica oggetto di fornitura
gratuita.»;

        2) al comma 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            «a) un prezzo di riferimento medio fissato pari alla media dei prezzi
zonali orari registrati dalla data di entrata in esercizio dell'impianto fino al 31
dicembre 2021, rivalutati sulla base del tasso di variazione annuo dei prezzi al
consumo delle famiglie di operai e impiegati rilevati dall'Istat, ovvero, qualora
l'impianto sia entrato in esercizio in data antecedente al 1º gennaio 2010, alla
media dei prezzi zonali orari registrati dal 1º gennaio 2010 al 31 dicembre
2021 rivalutati secondo le medesima metodologia. Per gli impianti entrati in
esercizio nel corso del 2022 verrà preso a riferimento il prezzo medio del
2021.»;

        3) al comma 2, lettera b), dopo le parole: «per i contratti di fornitura»
sono aggiunte le seguenti: «e gli strumenti finanziari finalizzati alla copertura
del rischio di oscillazione del prezzo sui mercati spot dell'energia»;

        4) al comma 5, dopo le parole: «di contratti di fornitura» sono ag-
giunte le seguenti: «non collegati all'andamento dei prezzi dei mercati spot
dell'energia o di strumenti finanziari finalizzati alla copertura del rischio di
oscillazione del prezzo sui mercati spot dell'energia» e, inoltre, sono eliminate
le seguenti parole: «, a condizione che non siano collegati all'andamento dei
prezzi dei mercati spot dell'energia.».

16.21
Manca, Ferrari, Rojc, Collina

Sostituire il comma 2, con il seguente:

        «2. Per le finalità di cui al comma 1, il Gestore dei Servizi Energetici -
GSE S.p.A. (GSE) calcola la differenza tra i valori di cui alle seguenti lettere:

            a) un prezzo di riferimento medio fissato pari alla media dei prezzi
unici nazionali (PUN) registrati dalla data di entrata in esercizio dell'impianto
fino al 31 dicembre 2019, rivalutati sulla base del tasso di variazione annuo
dei prezzi al consumo delle famiglie di operai e impiegati rilevati dall'ISTAT
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ed incrementati per tener conto degli oneri di sbilanciamento, ovvero, qualora
l'impianto sia entrato in esercizio in data antecedente al 1º gennaio 2010, alla
media dei prezzi unici nazionali (PUN) registrati dal 1º gennaio 2010 al 31
dicembre 2019 rivalutati ed incrementati secondo la medesima metodologia;

            b) il prezzo zonale orario di mercato dell'energia elettrica, ovvero,
per i contratti di fornitura stipulati prima della data di entrata in vigore del
presente decreto che non rispettano le condizioni di cui al comma 5, il prezzo
medio indicato nei contratti medesimi ponderato sui relativi volumi, limitata-
mente al periodo indicato nel comma 1.».

16.22
Manca, Ferrari, Rojc, Collina

Al comma 2, sostituire la lettera a), con la seguente:

            «a) un prezzo di riferimento pari al valore della tariffa indicata per
la fonte eolica on shore con potenza installata superiore a 1000 kw nella Ta-
bella 1.1 di cui all'Allegato 1 ''Vita utile convenzionale, tariffe incentivanti e
incentivi per i nuovi impianti'' del decreto ministeriale 4 luglio 2019.».

16.23
Ferro, Modena, Saccone

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 2 lettera a), sostituire le parole: «2020» con le parole:
«2019»;

        b) al comma 2 lettera a), sostituire le parole: «zonali orari» con: «unici
nazionali (PUN)»;

        c) al comma 2 lettera a), dopo la parola: «ISTAT» aggiungere le se-
guenti parole: «ed incrementati per tener conto degli oneri di sbilanciamen-
to»; e dopo le parole «al 31 dicembre 2020 rivalutati» aggiungere le seguenti:
«ed incrementati»;

        d) al comma 2 lettera b), dopo le parole: «nei contratti medesimi»
aggiungere le seguenti parole: «ponderato sui relativi volumi, limitatamente
al periodo indicato nel comma 1».
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16.24
Gallone

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a):

            1) sostituire le parole: «2020» con le parole «2019»;

            2) sostituire le parole: «zonali orari» con: «unici nazionali (PUN)»;
            3) dopo la parola: «ISTAT» aggiungere le seguenti parole: «ed

incrementati per tener conto degli oneri di sbilanciamento»; e dopo le parole:
«al 31 dicembre 2020 rivalutati» aggiungere le seguenti: «ed incrementati»;

        b) alla lettera b), dopo le parole: «nei contratti medesimi» aggiungere
le seguenti parole: «ponderato sui relativi volumi, limitatamente al periodo
indicato nel comma 1».

16.25
Steger, Durnwalder, Laniece

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «31 dicembre 2020»,
ovunque ricorrano, con le seguenti: «31 dicembre 2019»;

        b) al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «il relativo impor-
to», con le seguenti: «la metà del relativo importo» e, al secondo periodo,
le parole: «l'importo corrispondente», con le seguenti: «la metà dell'importo
corrispondente».

16.26
Gallone

Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «31 dicembre 2020» con le
seguenti: «31 dicembre 2021».
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16.27
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Al comma 2, lettera a), le parole: «31 dicembre 2020» sono sostituite con
le seguenti «31 dicembre 2021».

16.28
Manca, Ferrari, Rojc, Collina

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 2, lettera b), dopo le parole: «nei contratti medesimi»
aggiungere le seguenti: «, restando inteso che in entrambi i casi il relativo
prezzo sarà decurtato ovvero aumentato degli effetti relativi agli strumenti di
copertura, di cui al successivo comma 6, effettuati dal produttore o da società
appartenente al medesimo gruppo societario, e riferibili ai volumi di energia
elettrica immessa dagli impianti di cui al comma 1.»;

        b) sostituire il comma 5, con i seguenti:

        «5. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano all'e-
nergia oggetto di contratti di fornitura conclusi prima della data di entrata in
vigore del presente decreto, a condizione che non siano stipulati a un prezzo
medio, come determinato ai sensi del precedente comma 2, lettera b), supe-
riore del 10 per cento rispetto al valore di cui al comma 2, lettera a), limitata-
mente al periodo di durata dei predetti contratti.

        5-bis. Gli strumenti di copertura di cui al comma 2, lettera b), includo-
no sia contratti di copertura a termine che prevedono consegna fisica di ener-
gia elettrica, sia quelli di regolazione finanziaria, sottoscritti dal produttore o
da altro soggetto competente nell'ambito del gruppo societario.

        5-ter. Per ''società appartenenti allo stesso gruppo societario'' si inten-
dono le società controllate, controllanti e controllate dalla medesima control-
lante del produttore secondo la definizione di controllo di cui all'articolo 2359
del codice di civile.».

16.29
Gallone

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2 lettera b), dopo le parole «nei contratti medesimi» ag-
giungere il seguente periodo: «, restando inteso che in entrambi i casi il re-
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lativo prezzo sarà decurtato ovvero aumentato degli effetti relativi agli stru-
menti di copertura, di cui al successivo comma 6, effettuati dal produttore o
da società appartenente al medesimo gruppo societario, e riferibili ai volumi
di energia elettrica immessa dagli impianti di cui al comma 1.»;

        b) al comma 5 dopo le parole: «a un prezzo medio» eliminare il se-
guente periodo: «collegati all'andamento dei prezzi dei mercati spot dell'ener-
gia e che, comunque, non siano» e sostituire con il seguente periodo: «, come
determinato ai sensi del precedente comma 2, lettera b),»;

        c) dopo il comma 5 aggiungere i seguenti commi:

        «6. Gli strumenti di copertura di cui al comma 2, lettera b), includono
sia contratti di copertura a termine che prevedono consegna fisica di energia
elettrica, sia quelli di regolazione finanziaria, sottoscritti dal produttore o da
altro soggetto competente nell'ambito del gruppo societario.

        7. Per ''società appartenenti allo stesso gruppo societario'' si intendono
le società controllate, controllanti e controllate dalla medesima controllante
del produttore secondo la definizione di controllo di cui all'articolo 2359 del
codice di civile.».

16.30
Ferro, Modena, Saccone

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 2 lettera b), dopo le parole «nei contratti medesimi» ag-
giungere il seguente periodo: «, restando inteso che in entrambi i casi il re-
lativo prezzo sarà decurtato ovvero aumentato degli effetti relativi agli stru-
menti di copertura, di cui al successivo comma 6, effettuati dal produttore o
da società appartenente al medesimo gruppo societario, e riferibili ai volumi
di energia elettrica immessa dagli impianti di cui al comma 1.»;

        b) al comma 5 dopo le parole: «a un prezzo medio» eliminare il se-
guente periodo: «collegati all'andamento dei prezzi dei mercati spot dell'ener-
gia e che, comunque, non siano» e sostituire con il seguente periodo: «, come
determinato ai sensi del precedente comma 2, lettera b),»;

        c) dopo il comma 5 aggiungere i seguenti commi:

        «5-bis. Gli strumenti di copertura di cui al comma 2, lettera b), inclu-
dono sia contratti di copertura a termine che prevedono consegna fisica di
energia elettrica, sia quelli di regolazione finanziaria, sottoscritti dal produt-
tore o da altro soggetto competente nell'ambito del gruppo societario.

        5-ter. Per ''società appartenenti allo stesso gruppo societario'' si inten-
dono le società controllate, controllanti e controllate dalla medesima control-
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lante del produttore secondo la definizione di controllo di cui all'articolo 2359
del codice di civile.».

16.31
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Per i produttori che non hanno conseguito, nell'anno 2019, un
ammontare di ricavi o compensi superiore a 10 milioni di euro e ai quali non
sono stati erogati i contributi a fondo perduto di cui all'articolo 1, del decre-
to-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla legge 21
maggio 2021, n. 69, e di cui all'articolo 1, commi da 1 a 3 e da 16 a 27, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, l'eventuale differenza negativa di cui al comma 3 è ri-
dotta di una percentuale pari al 10 per cento. Al fine di ottenere tale riduzione,
il produttore presenta al GSE una dichiarazione sostitutiva di atto notorio.».

16.32
Nastri, Calandrini, De Carlo

Sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano all'e-
nergia oggetto di contratti di fornitura conclusi prima della data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto.».

16.33
Manca, Ferrari, Rojc, Collina

Al comma 5 dopo le parole: «non si applicano» inserire le seguenti: «agli
impianti entrati in esercizio dopo il 31 dicembre 2019 e».
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16.34
Manca, Ferrari, Rojc, Collina

Al comma 5, dopo le parole: «presente decreto,» aggiungere le seguenti:
«anche attraverso società appartenenti allo stesso Gruppo,».

16.35
Gallone, Ferro, Modena, Saccone

Al comma 5, dopo le parole: «presente decreto,» sono aggiunte le seguenti:
«anche attraverso società appartenenti allo stesso Gruppo,».

16.36
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 5, dopo le parole: «presente decreto,» sono aggiunte le seguenti:
«anche attraverso società appartenenti allo stesso Gruppo,».

16.37
Manca, Collina

Al comma 5 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ovvero conclusi en-
tro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto alle mede-
sime condizioni di prezzo a valere dal 1º febbraio 2022 e di durata almeno
quinquennale.».

16.38
Carbone

Al comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ovvero, conclusi en-
tro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge alle
medesime condizioni di prezzo a valere dal 1º febbraio 2022 e di durata al-
meno quinquennale».
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16.39
Manca, Ferrari, Rojc, Collina

Al comma 5, aggiungere in fine le seguenti parole: «Ai fini dell'applica-
zione di quanto previsto dal comma 3, si tiene conto della differenza tra il
valore di cui al comma 2, lettera a), maggiorato del 10 per cento, e il valore
del contratto».

16.40
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 5, è inserito alla fine il seguente periodo: «Ai fini dell'applica-
zione di quanto previsto dal comma 3, si tiene conto della differenza tra il
valore di cui al comma 2, lettera a), maggiorato del 10 per cento, e il valore
del contratto».

16.41
Gallone, Ferro, Modena, Saccone

Al comma 5, è inserito infine il seguente periodo:

        «Ai fini dell'applicazione di quanto previsto dal comma 3, si tiene
conto della differenza tra il valore di cui al comma 2, lettera a), maggiorato
del 10 per cento, e il valore del contratto».

16.42
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano al-
l'energia oggetto di contratti di copertura finanziaria a termine, conclusi prima
della data di entrata in vigore del presente decreto.

        5-ter. Gli strumenti contrattuali a termine di cui al comma precedente
possono comprendere sia gli strumenti contrattuali a termine con consegna
fisica che gli strumenti con regolazione finanziaria, nel periodo di validità del
meccanismo di riduzione, sottoscritti a livello di gruppo o, in caso di non ap-
partenenza ad alcun gruppo, della singola società proprietaria. Se la copertu-
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ra associata allo strumento contrattuale a termine non risulta esplicitamente
collegata ad un impianto specifico, l'energia risultante dalla ripartizione della
posizione di vendita netta dell'impresa o del gruppo di imprese corrispondente
è considerata energia effettivamente coperta, a meno che l'impresa o il grup-
po di imprese non fornisca prove documentali dell'applicazione di un diverso
tipo di assegnazione.

        5-quater. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) di-
sciplina le modalità con le quali è data attuazione alle disposizioni di cui ai
commi 5-bis e 5-ter.».

16.43
Carbone

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano al-
l'energia oggetto di contratti di copertura finanziaria a termine, conclusi prima
della data di entrata in vigore del presente legge di conversione.

        5-ter. Gli strumenti contrattuali a termine di cui al comma precedente
possono comprendere sia gli strumenti contrattuali a termine con consegna
fisica, sia gli strumenti con regolazione finanziaria nel periodo di validità del
meccanismo di riduzione, sottoscritti a livello di gruppo o, in caso di non ap-
partenenza ad alcun gruppo, della singola società proprietaria. Se la copertu-
ra associata allo strumento contrattuale a termine non risulta esplicitamente
collegata ad un impianto specifico, l'energia risultante dalla ripartizione della
posizione di vendita netta dell'impresa o del gruppo di imprese corrispondente
è considerata energia effettivamente coperta, a meno che l'impresa o il grup-
po di imprese non fornisca prove documentali dell'applicazione di un diverso
tipo di assegnazione.

        5-quater. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) di-
sciplina le modalità con le quali è data attuazione alle disposizioni di cui ai
commi 5-bis e 5-ter.».
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16.44
Girotto, Trentacoste

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano al-
l'energia oggetto di contratti di copertura finanziaria a termine, conclusi prima
della data di entrata in vigore del presente decreto.

        5-ter. Gli strumenti contrattuali a termine di cui al comma precedente
possono comprendere sia gli strumenti contrattuali a termine con consegna
fisica che gli strumenti con regolazione finanziaria, nel periodo di validità del
meccanismo di riduzione, sottoscritti a livello di gruppo o, in caso di non ap-
partenenza ad alcun gruppo, della singola società proprietaria. Se la copertu-
ra associata allo strumento contrattuale a termine non risulta esplicitamente
collegata ad un impianto specifico, l'energia risultante dalla ripartizione della
posizione di vendita netta dell'impresa o del gruppo di imprese corrispondente
è considerata energia effettivamente coperta, a meno che l'impresa o il grup-
po di imprese non fornisca prove documentali dell'applicazione di un diverso
tipo di assegnazione.

        5-quater. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, l'Autorità di regolazione per energia reti
e ambiente (ARERA) disciplina le modalità con le quali è data attuazione alle
disposizioni di cui ai commi 5-bis e 5-ter.».

16.45
Girotto, Vaccaro, Croatti, Lanzi, Anastasi, Coltorti, Pavanelli,
Trentacoste, Gallicchio

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «5-bis. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 4 non si applica-
no altresì ai contratti di fornitura conclusi anche successivamente alla data
di entrata in vigore del presente decreto purché destinati espressamente a co-
pertura dei consumi di energia elettrica per i clienti domestici che versano in
situazioni di disagio economico di cui all'articolo 1, comma 375, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, e all'articolo 3, commi 9 e 9-bis, del decreto-leg-
ge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, se stipulati entro i limiti di prezzo di cui al comma 5 del
presente articolo.

        5-ter. Acquirente Unico S.p.A., tramite il Sistema informativo inte-
grato - SII, certifica la corrispondenza tra la quota di energia acquistata dagli
operatori attraverso i contratti a termine per l'approvvigionamento di energia
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elettrica di origine rinnovabile e la quota somministrata ai clienti domestici
che versano in situazioni di disagio economico di cui al comma 5-bis.

        5-quater. Coerentemente con quanto disposto dal comma 4, l'ARERA
definisce altresì, con propri provvedimenti, le modalità applicative dei commi
5-bis e 5-ter e, avvalendosi di Acquirente Unico S.p.A., trasmette, con caden-
za semestrale, alle Commissioni parlamentari competenti, una relazione sul
monitoraggio dell'andamento della componente di spesa degli oneri di siste-
ma destinata al sostegno dei c.d. bonus elettrico.».

16.46
Manca, Collina

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente comma:

        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano
alle comunità di energia rinnovabile o alle comunità energetiche dei cittadini,
nonché alle cooperative di produzione e distribuzione dell'energia elettrica di
cui all'articolo 4, numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643».

16.47
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano
alle comunità di energia rinnovabile o alle comunità energetiche dei cittadini,
nonché alle cooperative di produzione e distribuzione dell'energia elettrica di
cui all'articolo 4, numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643».

16.48
Presutto, Nocerino, Vanin, Croatti, Trentacoste, Naturale

Dopo il comma 5, aggiungere, infine, il seguente:

        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano
alle comunità di energia rinnovabile o alle comunità energetiche dei cittadini,
nonché alle cooperative di produzione e distribuzione dell'energia elettrica di
cui all'articolo 4, numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643».
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16.49
Steger, Durnwalder, Laniece

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano
alle comunità di energia rinnovabile o alle comunità energetiche dei cittadini,
nonché alle cooperative di produzione e distribuzione dell'energia elettrica di
cui all'articolo 4, numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643».

16.50
Girotto, Trentacoste

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «5-bis. All'articolo 18 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n.
625 sono apportate le seguenti modificazioni:

            1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

        ''1. A decorrere dal 1º gennaio 2019, i canoni annui per i permessi di
prospezione e ricerca e per le concessioni di coltivazione e stoccaggio nella
terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana sono
così determinati:

            a) permesso di prospezione: 2.000 euro per chilometro quadrato;

            b) permesso di ricerca: 3.000 euro per chilometro quadrato;
            c) permesso di ricerca in prima proroga: 5.000 euro per chilometro

quadrato;
            d) permesso di ricerca in seconda proroga: 10.000 euro per chilo-

metro quadrato;
            e) concessione di coltivazione: 20.000 euro per chilometro quadra-

to;
            f) concessione di coltivazione in proroga: 25.000 euro per chilome-

tro quadrato;
            g) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione

di coltivazione: 10,329 euro per chilometro quadrato;
            h) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di

coltivazione: 41,316 euro per chilometro quadrato.'';
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            2) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        ''1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2019, per ogni anno di mancato
inizio delle attività di concessione di cui al comma 1, si applica la sanzione
pecuniaria di euro 4.000 per chilometro quadrato.''».

16.51
Girotto, Trentacoste

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «5-bis. Per le produzioni di idrocarburi, a decorrere dal 1º luglio 2022,
il titolare di ciascuna concessione di coltivazione, ivi comprese le produzio-
ni ottenute in regime di permesso di ricerca, è tenuto a corrispondere annual-
mente allo Stato, ai sensi dell'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 25
novembre 1996, n. 625, il valore di un'aliquota del prodotto della coltivazione
pari al 20 per cento della quantità di idrocarburi liquidi estratti in terraferma,
ivi compresi i pozzi che partono dalla terraferma, e pari al 14 per cento della
quantità di idrocarburi liquidi estratti in mare.

        5-ter. All'articolo 19 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625,
sono apportare le seguenti modificazioni:

            a) i commi 3, 6, 6-bis, 7, 7-bis sono abrogati;

            b) al comma 7-ter, le parole: ''Per i versamenti dovuti per gli anni
dal 2020 al 2022'', sono sostituite dalle seguenti: ''Per i versamenti dovuti a
decorrere dal 2020''.

        5-quater. Gli importi rivenienti dall'incremento delle aliquote di cui
al comma 5-bis, sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere
successivamente riassegnati, con le medesime finalità e modalità, al fondo
istituito presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali di cui al comma
4 del presente articolo.».

16.52
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

        «5-bis. Per gli impianti di produzione di cui al comma 1 partecipanti
al sistema di remunerazione della disponibilità di capacità produttiva di ener-
gia elettrica, così come approvato da Decreto dei Ministero dello Sviluppo
Economico del 28 giugno 2019, il prezzo zonale orario di mercato dell'energia
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elettrica di cui al comma 2 lettera b) è sostituito dal minore valore tra il prezzo
di esercizio indicato nell'Articolo 3 della Delibera dell'ARERA 363/2019/R/
eel del 03 settembre 2019 così come modificata ed integrata dalla Delibera
578/2021/R/eel del 14 dicembre 2021 ed il medesimo prezzo zonale orario.

        5-ter. Sono esclusi dall'applicazione di questo articolo:

            (i) gli impianti a fonte rinnovabile inclusi in Sistemi Semplici di
Produzione e Consumo (SSPC), o in Reti Interne di Utenza (RIU) o compresi
in Comunità Energetiche Rinnovabili (CER);

            (ii) gli impianti a fonte rinnovabile di proprietà dei consumatori fi-
nali, realizzati in forma singola o attraverso iniziative consortili, che fornisco-
no l'energia prodotta agli stessi consumatori anche attraverso l'interposizione
del proprio fornitore.».

16.53
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. All'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1 le parole: ''entro centottanta giorni'' sono sostituite
dalle seguenti: ''entro centoventi giorni'';

            b) al comma 4 le parole: ''entro centottanta giorni'' sono sostituite
dalle seguenti: ''entro novanta giorni''.».

16.54
Durnwalder, Steger, Laniece

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. Le misure di incentivazione di cui all'articolo 22, comma 2 del
D.M. 4 luglio 2019 si applicano anche agli impianti idroelettrici su acquedotto
che hanno avuto accesso agli incentivi di cui al D.M. 6 luglio 2012.».



 23 

16.55
Durnwalder, Steger, Laniece

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. Per gli impianti di generazione di energia elettrica alimentati
da bioliquidi sostenibili di cui all'articolo 13, comma 3, del decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2003, n. 387, ed entrati in esercizio entro il 31 dicembre
2012, la tariffa omnicomprensiva di cui alla tabella 3 allegata alla legge 24
dicembre 2007, n. 244 ed al Regolamento (CE) n. 73/2003 viene determinata
ed erogata sulla base del numero teorico massimo annuo pari ad 8.760 ore di
funzionamento. In caso di mancato raggiungimento delle ore teoriche annue,
la differenza delle ore fino ad esaurimento del monte ore teoriche spettanti per
il periodo incentivante, si computano al fine del riconoscimento della tariffa
di cui alla tabella 3 citata anche oltre i 15 anni della loro scadenza naturale.».

ORDINE DEL GIORNO

G16.1
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Il Senato,

        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n.
4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da
Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico,

        premesso che:

            il preoccupante livello del prezzo del gas naturale, che si mantie-
ne tale da mesi ed è ad un valore quadruplo rispetto ai primi del 2021, a cau-
sa sia di un'impennata della domanda a livello mondiale e sia delle criticità
manifestatesi sul fronte dell'offerta, oltre a essere la principale fonte del caro
bollette, anche quelle dell'energia elettrica visto che la formazione del prezzo
di queste dipende dal gas secondo il criterio del prezzo marginale, ha fatto
emergere tutte le problematiche strutturali del settore sia in sede comunitaria
sia in sede italiana;

            il caro energia sta confermando di avere caratteristiche strutturali,
come avvalorato da molti analisti che sostengono che il costo di approvvigio-
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namento del gas all'ingrosso si manterrà elevato almeno fino al 2023; il caro
bollette sta minando la ripresa economica post Covid, va ad alimentare l'au-
mento dei prezzi dei beni di consumo e sta mettendo in estrema difficoltà fa-
miglie, Pubbliche Amministrazioni (a partire da comuni e ospedali), impian-
ti sportivi (a partire dalle piscine), imprese, soprattutto quelle energivore del
settore manifatturiero, cosiddetto Hard To Abate, che sono costrette a rallen-
tare e talvolta fermare le attività per gli insostenibili costi di produzione;

            in Italia il prezzo medio giornaliero di acquisto dell'energia elettri-
ca di gennaio e dei giorni della prima metà di febbraio 2022 è molto alto e si
mantiene stabilmente attorno ai 215 euro/MWh (fonte GME), valore superio-
re alla media giornaliera del 2021, pari 125,46 euro/MWh, e circa 4 volte su-
periore al prezzo degli anni precedenti che era mediamente di 60 euro/MWh.
Anche il prezzo del gas naturale di gennaio e dei primi giorni di febbraio 2022
è mediamente superiore agli 80 euro/MWh, valore molto alto e 4 volte supe-
riore al prezzo degli anni precedenti;

            l'Italia tra i paesi europei è quello che registra i prezzi superiori
sia dell'energia elettrica e sia del gas, confermando lo storico gap negativo
di prezzi che penalizza la competitività delle nostre imprese. Il prezzo medio
giornaliero dell'elettricità nel 2021 in Italia è stato di 125,46 euro/MWh, un
livello superiore del 29,5 per cento rispetto la Germania (96,85 euro/MWh) e
14,9 per cento rispetto la Francia (109,18 euro/MWh);

            i competitori Europei, sfruttando le specificità dei propri sistemi
energetici, hanno già approntato misure a vantaggio delle proprie imprese:
in Francia sono stati destinati alle imprese industriali, a prezzo di costo (42
euro/MWh), 120 TWh di energia elettrica nucleare in uno schema di misura
pluriennale;

            nel nostro paese, in analogia con quanto posto in essere in altri pae-
si europei, possono essere implementate soluzioni che sfruttano la specifici-
tà che contraddistinguono il nostro sistema energetico e portino un sollievo
temporaneo alle imprese esposte al caro energia e allo stesso tempo delineino
un quadro strutturale virtuoso tale da sviluppare la produzione di energia rin-
novabile e supportare uno sviluppo decarbonizzato della nostra industria;

        impegna il Governo:

            ad adottare opportune iniziative di «electricity release» che preve-
dano la cessione e il trasferimento a settori industriali esposti al caro energia
e a rischio di chiusura, attraverso contratti di medio/lungo termine a prezzi
calmierati, di un quantitativo di energia elettrica prodotta da impianti a fonti
rinnovabili e ritirata dal GSE.
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EMENDAMENTI

16.0.1
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Ulteriori misure per di semplificazio-

ne per lo sviluppo delle fonti rinnovabili)

        1. Nel comma 9-bis dell'articolo 6 del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, dopo le parole: ''si applicano le disposizioni di cui al comma 1.''
sono aggiunte le seguenti: ''Le medesime disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai progetti di nuovi impianti fotovoltaici da realizzare nelle aree
classificate idonee ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, ivi incluse le aree di cui al comma 8 dello stesso articolo 20,
di potenza sino a 10 MW, ovvero agli impianti in zona agricola in modalità
agro-voltaica ai sensi dell'articolo 65 comma 1 quater del decreto-legge 24
Gennaio 2012, n. 1 racchiusi in un perimetro i cui punti distino non più di 3
chilometri dalle aree a destinazione industriale, artigianale e commerciale''.

        2. Il comma 3 dell'articolo 6-bis del decreto legislativo 3 marzo 2011,
n. 28, è sostituito dal seguente:

        ''3. Con le medesime modalità previste al comma 1, senza necessità
di autorizzazioni paesaggistiche e ambientali, al di fuori delle zone A di cui al
decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, e ad esclusione
degli edifici sui quali sono apposti specifici vincoli, diversi da quelli di cui
all'Articolo 142, ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono altresì realizzabili, insieme
alle relative infrastrutture anche di connessione laddove interessino solo aree
nella disponibilità del proponente: (a) i progetti di nuovi impianti fotovoltaici
sino a 1 MW, collocati nelle aree cui si applica l'Articolo 6 comma 9 bis del
Decreto legislativo 3 Marzo 2011, n. 28, purché il proponente alleghi una au-
todichiarazione dalla quale risulti che l'impianto non si trova all'interno di aree
fra quelle specificamente elencate e individuate dall'Allegato 3, lettera f), al
decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 settembre 2010, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 219 del 18 settembre 2010, ovvero (b) gli impianti
di qualsiasi potenza con moduli collocati sulle coperture di fabbricati rurali, di
edifici a uso produttivo e di edifici residenziali, ovvero (c) i progetti di nuovi
impianti fotovoltaici i cui moduli sono installati in sostituzione di coperture di
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fabbricati rurali e di edifici su cui è operata la completa rimozione dell'eternit
o dell'amianto.''».

16.0.2
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Ulteriori misure per di semplificazio-

ne per lo sviluppo delle fonti rinnovabili)

        1. Al decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono applicare le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 6, comma 9-bis, dopo le parole: ''si applicano le di-
sposizioni di cui al comma 1.'' sono aggiunte le seguenti: ''Le medesime di-
sposizioni di cui al comma 1 si applicano ai progetti di nuovi impianti foto-
voltaici da realizzare nelle aree classificate idonee ai sensi dell'articolo 20 del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, ivi incluse le aree di cui al com-
ma 8 dello stesso articolo 20, di potenza sino a 10 MW, ovvero agli impianti
in zona agricola in modalità agro-voltaica ai sensi dell'articolo 65 comma 1
quater del decreto-legge 24 Gennaio 2012, n. 1 racchiusi in un perimetro i
cui punti distino non più di 3 chilometri dalle aree a destinazione industriale,
artigianale e commerciale'';

            b) all'articolo 6-bis, il comma 3 è sostituito dal seguente:

        ''3. Con le medesime modalità previste al comma 1, senza necessità
di autorizzazioni paesaggistiche e ambientali, al di fuori delle zone A di cui al
decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, e ad esclusione
degli edifici sui quali sono apposti specifici vincoli, diversi da quelli di cui
all'Articolo 142, ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono altresì realizzabili, insieme
alle relative infrastrutture anche di connessione laddove interessino solo aree
nella disponibilità del proponente:

        - i progetti di nuovi impianti fotovoltaici sino a 1 MW, collocati nelle
aree cui si applica l'Articolo 6 comma 9 bis del decreto legislativo 3 Marzo
2011, n. 28, purché il proponente alleghi una autodichiarazione dalla quale
risulti che l'impianto non si trova all'interno di aree fra quelle specificamente
elencate e individuate dall'Allegato 3, lettera f), al decreto del Ministro dello
sviluppo economico 10 settembre 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 219 del 18 settembre 2010;
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        - gli impianti di qualsiasi potenza con moduli collocati sulle coperture
di fabbricati rurali, di edifici a uso produttivo e di edifici residenziali;

        - i progetti di nuovi impianti fotovoltaici i cui moduli sono installati
in sostituzione di coperture di fabbricati rurali e di edifici su cui è operata la
completa rimozione dell'eternit o dell'amianto.''».

16.0.3
Girotto, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Ulteriori misure di semplificazio-

ne per lo sviluppo delle fonti rinnovabili)

        1. Al decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 6, comma 9-bis, dopo il primo periodo è inserito il
seguente: ''Le medesime disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai pro-
getti di nuovi impianti fotovoltaici da realizzare nelle aree classificate idonee
ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, ivi
incluse le aree di cui al comma 8 del medesimo articolo, di potenza sino a lo
MW, ovvero agli impianti agro-voltaici, di cui all'articolo 65, comma 1-qua-
ter, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni,
dalla legge, 24 marzo 2012, n. 27, che distino non più di 3 chilometri dalle
aree a destinazione industriale, artigianale e commerciale '';

            b) all'articolo 6-bis il comma 3 è sostituito dal seguente:

        ''3. Con le medesime modalità previste al comma 1, senza necessità
di autorizzazioni paesaggistiche e ambientali, al di fuori delle zone A di cui al
decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, e ad esclusione
degli edifici sui quali sono apposti specifici vincoli, diversi da quelli di cui
all'articolo 142, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono altresì
realizzabili, insieme alle relative infrastrutture, ivi incluse quelle di connes-
sione laddove insistano esclusivamente sulle aree nella disponibilità del sog-
getto che presenta la dichiarazione di cui al comma 4:

            a) i progetti di nuovi impianti fotovoltaici sino a 1 MW, collocati
nelle aree cui si applica l'articolo 6, comma 9-bis, purché il soggetto che pre-
senta la dichiarazione di cui al comma 4 alleghi un'autodichiarazione dalla
quale risulti che l'impianto non si trova all'interno di aree di cui all'Allegato
3, lettera f), del decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 settembre
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2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 219 del
18 settembre 2010;

            b) gli impianti di qualsiasi potenza con moduli collocati sulle co-
perture di fabbricati rurali, di edifici a uso produttivo e di edifici residenziali;

            c) i progetti di nuovi impianti fotovoltaici i cui moduli sono instal-
lati in sostituzione di coperture di fabbricati rurali e di edifici su cui è operata
la completa rimozione dell'eternit o dell'amianto.''».

16.0.4
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Misure di accelerazione dello lo sviluppo delle fonti rinnovabili)

        4. All'articolo 20, comma 8, del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, è aggiunta infine la seguente lettera:

            ''d) esclusivamente per il fotovoltaico, con diritto di accesso agli
incentivi statali, in deroga all'articolo 65 del decreto legge 1/2012, convertito
dalla legge 27/2012:

                d1. le aree classificate agricole, racchiuse in un perimetro i cui
punti distino non più di 500 m dalle zone a destinazione industriale, artigianale
e commerciale,;

                d2. le aree classificate agricole, adiacenti ad autostrade e linee
ferroviarie, comprese tra una distanza di 100 m e 300 m dalle stesse.''.».
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16.0.5
Girotto, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Misure di accelerazione dello lo sviluppo delle fonti rinnovabili)

        1. All'articolo 20, comma 8, del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, dopo la lettera c) è aggiunta, in fine la seguente:

            ''c-bis) esclusivamente per il fotovoltaico, con diritto di accesso agli
incentivi statali, in deroga all'articolo 65 del decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27:

                1) le aree classificate agricole, che distino non più di 500 metri
dalle zone a destinazione industriale, artigianale e commerciale;

                2) le aree classificate agricole, adiacenti ad autostrade e linee fer-
roviarie, e comunque collocate ad una distanza non superiore ai 300 metri.''».

16.0.6
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Disposizioni per favorire la concorrenza nel settore energetico)

        1. ARERA è incaricata, avvalendosi di RSE S.p.A., di redigere, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, uno stu-
dio volto ad individuare i segmenti delle filiere dell'energia elettrica, del gas
e dei carburanti beneficiari di maggiori profitti conseguenti al mero aumen-
to dei prezzi energetici, con lo scopo di identificare i settori di mercato nei
quali la concorrenza opera con insufficiente efficacia nel ridurre la creazione
di margini ingiustificati. Per la predisposizione di tale studio, ferma restando
la riservatezza delle informazioni acquisite, ARERA e RSE hanno il potere
di richiedere ai soggetti interessati tutte le informazioni di natura tecnica e
commerciale necessarie. Lo studio sarà consegnato al Ministero della transi-
zione ecologica e al Ministero dello sviluppo economico, che entro tre mesi
dal ricevimento dello stesso proporranno un disegno di legge volto a ridurre
i costi energetici attraverso una maggiore efficienza e competitività dei mer-
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cati. I costi dello studio, stimati in Euro 5 milioni, coperti attraverso i ricavi
derivanti dal meccanismo di cui all'articolo 16, comma 1.».

16.0.7
Girotto, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Disposizioni per favorire la concorrenza nel settore energetico)

        1. In considerazione della necessità di disporre con urgenza di studi e
statistiche affidabili e complete sugli effetti degli aumenti dei prezzi nel set-
tore elettrico e del gas, l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente
(ARERA) redige, avvalendosi della Società Ricerca sul sistema energetico -
RSE S.p.A., entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, uno studio volto ad individuare i segmenti delle
filiere dell'energia elettrica, del gas e dei carburanti beneficiari di maggiori
profitti conseguenti al mero aumento dei prezzi energetici, con lo scopo di
identificare i settori di mercato che hanno maggiormente beneficiato di tali
extraprofitti. Esclusivamente ai fini della predisposizione dello studio di cui
al presente articolo, ferma restando la riservatezza delle informazioni acqui-
site, ARERA e RSE possono richiedere ai soggetti interessati tutti i dati di
natura tecnica e commerciale necessari. Lo studio è trasmesso al Ministero
della transizione ecologica e al Ministero dello sviluppo economico, al fine di
formulare, entro tre mesi dalla data di trasmissione, proposte di modifiche le-
gislative in materia di riduzione dei costi energetici, garantendo una maggiore
efficienza e competitività dei mercati. Agli oneri derivanti dalla realizzazione
dello studio, valutati in 5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede con
quota parte delle maggiori entrate derivanti dall'applicazione del meccanismo
di cui all'articolo 16, comma 1.».



 31 

16.0.8
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Misure per lo sviluppo delle fonti rinno-

vabili e il contenimento dei prezzi energetici)

        1. All'articolo 30, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) il numero 2) della lettera a) è sostituito dal seguente:

        ''2) con uno o più impianti di produzione da fonti rinnovabili ubica-
ti presso edifici o in siti diversi da quelli presso il quale l'auto-consumatore
opera, fermo restando che tali edifici o siti devono essere nella disponibilità
dell'auto-consumatore stesso. In tal caso:

            i) l'impianto può essere direttamente interconnesso all'utenza del
cliente finale con un collegamento diretto di lunghezza non superiore a 10 km
al quale non possono essere allacciate utenze diverse da quella dell'unità di
produzione e dell'unità di consumo. La linea diretta di collegamento fra l'im-
pianto di produzione e l'unità di consumo, se interrata, viene autorizzata con
le medesime procedure di autorizzazione dell'impianto di produzione. L'im-
pianto dell'autoconsumatore può essere di proprietà di un terzo o gestito da un
terzo alle condizioni di cui al numero 1) sopra; ovvero;

            ii) l'autoconsumatore può utilizzare la rete di distribuzione esisten-
te per condividere l'energia prodotta dagli impianti a fonti rinnovabile e con-
sumarla nei punti di prelievo nella titolarità dello stesso autoconsumatore;'';

            b) la lettera c) è sostituita dalle seguenti:

            ''c) nel caso in cui operi con le modalità di cui alla lettera a), numero
2, punto ii., può accedere agli strumenti di incentivazione di cui all'articolo 8
e alle compensazioni di cui all'articolo 32 comma 3, lettera a); nei casi in cui
operi con le modalità di cui alla lettera a), numero 1 e alla lettera a), numero
2), punto i., può accedere agli strumenti di incentivazione di cui agli Articoli
6, 7 e 8;;

            c-bis) nel contesto della regolamentazione di cui all'articolo 16,
comma 3, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, ARERA stabilisce
le modalità con le quali all'energia autoconsumata nelle configurazioni di cui
al comma 1, lettera a), numero 2), punto i., di nuova costruzione sono appli-
cati gli oneri generali afferenti al sistema elettrico ivi inclusi quelli di cui al-
l'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79;''».
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16.0.9
Girotto, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Misure per lo sviluppo delle fonti rinno-

vabili e il contenimento dei prezzi energetici)

        1. All'articolo 30 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1:

                1) alla lettera a), il numero 2 è sostituito dal seguente:

            ''2) con uno o più impianti di produzione da fonti rinnovabili ubi-
cati presso edifici o in siti diversi da quelli presso il quale l'auto-consumatore
opera, fermo restando che tali edifici o siti devono essere nella disponibilità
dell'auto-consumatore stesso. In tal caso:

                i. l'impianto può essere direttamente interconnesso all'utenza del
cliente finale con un collegamento diretto di lunghezza non superiore a 10
chilometri al quale non possono essere allacciate utenze diverse da quella del-
l'unità di produzione e dell'unità di consumo. La linea diretta di collegamento
fra l'impianto di produzione e l'unità di consumo, se interrata, viene autorizza-
ta con le medesime procedure di autorizzazione dell'impianto di produzione.
L'impianto dell'auto-consumatore può essere di proprietà di un terzo o gestito
da un terzo alle condizioni di cui al numero 1);

            ii. l'auto-consumatore può utilizzare la rete di distribuzione esisten-
te per condividere l'energia prodotta dagli impianti a fonti rinnovabile e con-
sumarla nei punti di prelievo nella titolarità dello stesso auto-consumatore;'';

                2) la lettera c) è sostituita dalla seguente:

            ''c) nel caso in cui operi con le modalità di cui alla lettera a), punto
ii., può accedere agli strumenti di incentivazione di cui all'articolo 8 e alle
compensazioni di cui all'articolo 32, comma 3, lettera a); nei casi in cui operi
con le modalità di cui alla lettera a), numeri 1) e alla lettera a), numero 2)
punto i., può accedere agli strumenti di incentivazione di cui agli articoli 6,
7 e 8;'';

            b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        ''1-bis. In sede di aggiornamento e adeguamento della regolazione dei
sistemi semplici di produzione e consumo, ai sensi dell'articolo 16, comma
3, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, ARERA stabilisce le mo-
dalità con le quali all'energia auto-consumata nelle configurazioni di nuova
costruzione di cui al comma 1, lettera a), numero 2, punto i., sono applicati gli
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oneri generali afferenti al sistema elettrico, ivi inclusi quelli di cui all'articolo
3, comma 3, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.''».

16.0.10
Girotto, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Interventi sul mercato del gas naturale e sull'elettricità pro-

dotta da centrali termoelettriche alimentate a gas naturale)

        1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto e fino alla data del 31 dicembre 2022, nell'ambito
del mercato del gas naturale e della produzione di energia elettrica da centrali
termoelettriche alimentate a gas naturale, è applicato un meccanismo di com-
pensazione sugli eventuali extraprofitti realizzati.

        2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, l'Autorità di regolazione per energia, reti e am-
biente (ARERA) adotta i provvedimenti necessari a:

            a) individuare gli extraprofitti realizzati dai produttori, importatori
e venditori di gas naturale e dalle centrali termoelettriche alimentate a gas
naturale;

            b) disciplinare le modalità con le quali provvedere a richiedere agli
operatori sul mercato del gas naturale e alle centrali termoelettriche alimentate
e gas naturale gli importi corrispondenti e versarli nel fondo di cui al comma
4 dell'articolo 16.».
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16.0.11
Girotto, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Disposizioni in materia di infrastruttu-

re di ricarica di veicoli elettrici negli edifici)

        1. All'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013, n.
63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le parole:
''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. Agli oneri di cui al precedente comma, valutati in 0,3 milioni di euro
per l'anno 2022 e 1,9 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

16.0.12
Ferrazzi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.
(Misure a sostegno della diffusione del-

la mobilità elettrica nell'ambito privato)

        1. Al comma 1 dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e s.m.i,
le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre
2022''.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, valutati in 10 milioni di euro, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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16.0.13
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.
(Accesso delle CER al Fondo di garanzia Green di SACE)

        1. Possono accedere alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 64,
comma 5, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le comunità energetiche costi-
tuite ai sensi delle norme di recepimento della Direttiva UE 2018/2001 e gli
investimenti effettuati dai membri di tali comunità energetiche per impianti
da mettere al servizio delle stesse. Le modalità di erogazione del credito e il
coinvolgimento del sistema bancario e degli sportelli postali saranno stabili-
te con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze di concerto con il
Ministero della transizione ecologica, secondo criteri di massima semplifica-
zione e riduzione dei costi di accesso che consentano l'accesso anche per in-
vestimenti di ridotta dimensione.».

16.0.14
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.
(Fondo di garanzia per la realizzazione di CER)

        1. Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi di cui al
pacchetto di misure presentato dalla Commissione europea il 14 luglio 2021,
con la finalità di produrre, entro l'anno 2030, almeno il 40 per cento dell'e-
nergia da fonti rinnovabili, al fine di concorrere al raggiungimento, da par-
te dell'Unione europea, di emissioni zero entro l'anno 2050 e di assicurare
una parziale assicurazione ai crediti concessi dagli istituti per la per la realiz-
zazione di comunità energetiche rinnovabili, istituite ai sensi della Direttiva
(UE) 2018/2001 e della Direttiva (UE) 2019/944, nello stato di previsione del
Ministero delle transizione ecologica è istituito apposito Fondo denominato
''Fondo di garanzia per la realizzazione di comunità energetiche rinnovabili'',
con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2022, 20 milioni di euro
per l'anno 2023, 25 milioni per il 2024 e 30 milioni per ciascuno degli anni
dal 2025 al 2030.
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        2. Con decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità, i ter-
mini, i limiti e le condizioni per la concessione della garanzia. Il Gestore dei
servizi energetici (GSE) assicura, anche attraverso il proprio sito istituzionale,
adeguata informazione in merito alle disposizioni di cui ai commi precedenti.
I soggetti ammessi alla garanzia sono le comunità di energia rinnovabile, i si-
stemi di autoconsumo collettivo individuati dalle norme di recepimento della
Direttiva UE 2018/2001, ovvero i soggetti che partecipano a tale configura-
zione qualora finanzino impianti da mettere al servizio delle stesse.

        3. I soggetti proprietari di impianti a fonte rinnovabile, beneficiari dei
crediti per gli incentivi ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, maturati a decorrere dal 1º gennaio 2021, possono cedere i crediti
derivanti dall'ammissione alle tariffe incentivanti, trasferendo la titolarità dei
crediti stessi ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri inter-
mediari finanziari.».

16.0.15
Ferrazzi, Rojc

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 16-bis.
(Contributo di solidarietà per la riduzione dei costi dell'energia)

        1. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi sostenuti dai
consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori, i soggetti di cui al comma 2
sono tenuti a versare all'Agenzia delle Entrate un contributo di solidarietà una
tantum pari al 30 per cento del maggior utile netto conseguito nel periodo di
imposta in corso al 31 dicembre 2021 rispetto a quello conseguito nel periodo
di imposta in corso al 31 dicembre 2019 qualora ricorrano le condizioni di cui
al comma 3. Il versamento è effettuato entro il 30 aprile del 2022.

        2. Sono tenuti al versamento i soggetti che:

            a) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2021 hanno con-
seguito un volume di ricavi superiore a 10 ML euro e un utile netto superiore
a 1 ML euro;

            b) operano nei seguenti settori:

                b1) ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi;

                b2) raffinazione di petrolio, produzione o commercializzazione
di benzine, petroli, gasoli per usi vari, oli lubrificanti e residuati, gas di petrolio
liquefatto e gas naturale;
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                b3) importazione, produzione, trasmissione e dispacciamento,
distribuzione e commercializzazione dell'energia elettrica, fatto salvo il com-
ma 9;

                b4) importazione, trasporto, distribuzione e commercializzazio-
ne dei gas naturale.

        3. Il versamento del contributo di cui al comma 1 è dovuto al ricorrere
di tutte le seguenti condizioni quando, nel periodo di imposta in corso al 31
dicembre 2021 rispetto al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019:

            a) il volume di ricavo è superiore di oltre il 20 per cento rispetto a
quello del periodo di imposta in corso ai 31 dicembre 2019, al netto del ricavo
connesso alla produzione elettrica da fonti rinnovabili;

            b) l'utile netto è superiore di oltre il 20 per cento.

        4. Entro il 30 giugno del 2022, i soggetti di cui al comma 2 trasmetto-
no all'Agenzia delle entrate, i bilanci consuntivi relativi ai periodi di imposta
di interesse del presente articolo, con un prospetto dell'eventuale versamento
dovuto e con ricevuta del versamento effettuato.

        5. Con circolare dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro il 15
aprile 2022, sono stabilite le modalità di applicazione del comma 4.

        6. L'Agenzia delle entrate verifica, entro la fine del 2022, che i sog-
getti tenuti abbiano ottemperato alle disposizioni del presente articolo, ivi in-
clusa la trasmissione di quanto previsto al comma 4. Entro i medesimi termi-
ni, la stessa Agenzia presenta al Ministero dell'economia e delle finanze una
relazione sugli effettivi incrementi di fatturato e di utile netto, di cui al comma
3, conseguito da ciascuno dei soggetti. L'Agenzia delle entrate e il Ministero
dell'economia e delle finanze trattano i dati di cui vengono in possesso come
dati sensibili.

        7. Ai soggetti che omettono la trasmissione di quanto previsto al com-
ma 4 o che trasmettono informazioni false è comminata una sanzione pari al
10 per cento dei ricavi. Ai soggetti che omettono il versamento dovuto è com-
minata una sanzione pari a al 150 per cento del maggior utile netto.

        8. Il gettito conseguente all'applicazione del presente articolo è desti-
nato a misure compensative a favore dei consumatori, mediante riduzione di
accise e IVA, in misura e con modalità stabilite dal Ministero dell'economia
e delle finanze entro tre mesi dalla data delle verifiche di cui al comma 6.

        9. Il presente articolo non si applica alle società i cui ricavi, nel periodo
di imposta in corso al 31 dicembre 2021, sono imputabili per oltre il 40 per
cento alla produzione elettrica da fonti rinnovabili di energia.».
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16.0.16
Parrini, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Ulteriori interventi per il contenimento dei costi dell'energia)

        1. All'articolo 7, del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, sono
apportate le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, le parole: ''alla data di entrata in vigore del presente
decreto legislativo'' sono abrogate;

            b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

        ''Le concessioni di cui al comma 1 sono confermate in capo al con-
cessionario originario con provvedimento dell'amministrazione competente,
sentiti gli enti locali interessati, eventualmente con riduzione e riperimetra-
zione dell'area, con salvezza degli atti e dei provvedimenti emanati, e comun-
que almeno sino al 31 dicembre 2039, in connessione ai piani di investimento
pluriennale programmati ed agli ammortamenti degli impianti e degli investi-
menti effettuati, in corso e programmati, anche connessi al perseguimento di
finalità di contenimento dei costi energetici, tutela dell'ambiente e riduzione
degli impatti previsti in tali piani di sviluppo e sulla base delle linee guida da
adottarsi dalle Regioni entro novanta giorni.''».

Art. 17

17.1
Margiotta, Ferrazzi

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera a), al n. 1), dopo le parole: «ad eccezione dei
componenti nominati ai sensi del quinto periodo» sono aggiunte le seguenti:
«salvo che il tempo pieno non sia previsto nei singoli decreti di cui al periodo
successivo»; dopo l'ultimo periodo, è aggiunto il seguente: «Considerata l'e-
sigenza di immediata applicazione alle istruttorie in corso, anche prima che il
decreto di nomina di cui al periodo precedente acquisti efficacia, il Commis-
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sario in esso individuato è autorizzato a partecipare, con diritto di voto, alle
riunioni della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC.»;

        b) al comma 1, lettera a), n. 2), dopo le parole: «e dei Gruppi istrut-
tori» sono aggiunte le seguenti: «, sino al 31 dicembre 2023»;

        c) al comma 1, lettera b), il capoverso «2-octies.» è sostituito dal se-
guente:

        «2-octies. Il Presidente della Commissione tecnica di verifica dell'im-
patto ambientale VIA e VAS di cui al comma 1 si avvale altresì di una struttura
di supporto composta da almeno 4 unità di personale dell'Arma dei carabinie-
ri, appartenenti all'organizzazione per la tutela forestale, ambientale e agroali-
mentare di cui all'articolo 174-bis del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
o comunque con comprovata esperienza nel settore della tutela ambientale o
nel coordinamento di unità complesse o nella gestione di fondi. I componenti
della struttura di supporto sono individuati dal Comando generale dell'Arma
dei carabinieri, di cui all'articolo 170 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n.
66 e inviati in posizione di comando, con oneri rientranti nei costi di funzio-
namento di cui all'articolo 8, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152. La struttura di supporto cessa alla scadenza dell'incarico del Presidente
della Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale VIA e VAS»;

        d) al comma 1, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:

            «c) ai fini della designazione di cui all'articolo 8, comma 2-bis, pe-
nultimo periodo, e della conseguente partecipazione alle riunioni della Com-
missione Tecnica PNRR-PNIEC, è in ogni caso sufficiente la comunicazione
o la conferma da parte della Regione o della Provincia autonoma del nomina-
tivo dell'interessato.»;

        alla lettera a), premettere la seguente:

            «0a) al comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, la parola: ''quaranta'' è sostituita dalla seguente: ''cinquanta''. In
sede di prima applicazione, il Ministro della transizione ecologica provvede
alla nomina dei nuovi dieci Commissari entro 15 giorni dall'entrata in vigore
della presente disposizione.».

17.2
Gallone

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera a), al n. 1), dopo le parole: «ad eccezione dei
componenti nominati ai sensi del quinto periodo» sono aggiunte le parole:
«salvo che il tempo pieno non sia previsto nei singoli decreti di cui al periodo
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successivo»; dopo l'ultimo periodo, è aggiunto il seguente: «Considerata l'e-
sigenza di immediata applicazione alle istruttorie in corso, anche prima che il
decreto di nomina di cui al periodo precedente acquisti efficacia, il Commis-
sario in esso individuato è autorizzato a partecipare, con diritto di voto, alle
riunioni della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC.»;

        b) al comma 1, lettera a), n. 2), dopo le parole: «e dei Gruppi istrut-
tori» sono aggiunte le parole: «, sino al 31 dicembre 2023»;

        c) al comma 1, lettera b), il capoverso: «2-octies.» è sostituito dal
seguente:

        «2-octies. Il Presidente della Commissione tecnica di verifica dell'im-
patto ambientale VIA e VAS di cui al comma 1 si avvale altresì di una struttura
di supporto composta da almeno 4 unità di personale dell'Arma dei carabinie-
ri, appartenenti all'organizzazione per la tutela forestale, ambientale e agroali-
mentare di cui all'articolo 174-bis del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
o comunque con comprovata esperienza nel settore della tutela ambientale o
nel coordinamento di unità complesse o nella gestione di fondi. I componenti
della struttura di supporto sono individuati dal Comando generale dell'Arma
dei carabinieri, di cui all'articolo 170 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n.
66 e inviati in posizione di comando, con oneri rientranti nei costi di funzio-
namento di cui all'articolo 8, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152. La struttura di supporto cessa alla scadenza dell'incarico del Presidente
della Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale VIA e VAS»;

        d) al comma 1, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:

            «c) ai fini della designazione di cui all'articolo 8, comma 2-bis, pe-
nultimo periodo, e della conseguente partecipazione alle riunioni della Com-
missione Tecnica PNRR-PNIEC, è in ogni caso sufficiente la comunicazione
o la conferma da parte della Regione o della Provincia autonoma del nomina-
tivo dell'interessato.»;

        alla lettera a), premettere la seguente:

            «0a) al comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, la parola: ''quaranta'' è sostituita dalla parola ''cinquanta''. In sede
di prima applicazione, il Ministro della transizione ecologica provvede alla
nomina dei nuovi dieci Commissari entro 15 giorni dall'entrata in vigore della
presente disposizione.».
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17.3
Giuseppe Pisani, Pirro, Trentacoste

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 1), inserire il seguente:

        «1-bis) all'ottavo periodo, dopo le parole: ''anche un rappresentante
del Ministero della cultura'', sono aggiunte, in fine, le seguenti: '', nonché un
rappresentante del Ministero della Salute con specifiche competenze in mate-
ria di igiene, sanità pubblica, ed epidemiologia ambientale''.».

17.4
Manca

Dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti commi:

        «1-bis. Nell'ambito delle attività connesse anche ai processi di cui al
comma 1, all'articolo 16 dell'allegato 2 al decreto legislativo 2 luglio 2010 n.
104 dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        ''1-bis. In analogia a quanto stabilito al comma 1, nell'ambito dei pro-
getti finalizzati all'abbattimento dell'arretrato inclusi nel Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, tali misure straordinarie, nei confronti del personale am-
ministrativo della Giustizia amministrativa, ad eccezione di quello assunto
ai sensi dell'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono adottate
con decreto del Presidente del Consiglio di Stato, su proposta del Segretario
generale della Giustizia amministrativa, tra i dipendenti che hanno concorso
al raggiungimento dell'obiettivo del P.N.R.R., secondo parametri indicati, al-
l'inizio di ogni anno, del Segretario generale della Giustizia amministrativa.
Le misure di cui al presente comma trovano copertura mediante utilizzo delle
risorse ancora disponibili nel bilancio della Giustizia amministrativa tenuto
conto di quanto previsto al comma 1.

        1-ter. Al fine di consentire, altresì, la prosecuzione per gli anni 2022,
2023 e 2024 delle funzioni istituzionali di cui all'articolo 7, comma 1 del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n.77, convertito in legge con modificazioni dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108, e di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-leg-
ge 9 giugno 2021, n. 80, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, per il supporto amministrativo a tali funzioni nonché per
le funzioni di controllo di regolarità amministrativo-contabile, al personale,
non dirigenziale, che presta servizio presso il Ministero dell'economia e delle
finanze, Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato ge-
nerale per i Rapporti finanziari con l'Unione europea (IGRUE), presso le Ra-
gionerie territoriali dello Stato e presso gli Uffici centrali di Bilancio, è cor-
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risposta una maggiorazione dell'indennità di amministrazione in godimento.
Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, previo confronto con
le organizzazioni sindacali, sono individuate la misura e i criteri di attribuzio-
ne delle predette maggiorazioni nel limite di spesa di euro 5.500.000 annui
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        Agli oneri derivanti dal presente comma, pari 5.500.000 milioni an-
nui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente,
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

17.78
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 119, comma 8-bis, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
al primo periodo, sostituire le parole: ''la detrazione del 110 per cento spetta
anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla
data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento
dell'intervento complessivo'' con le seguenti: ''la detrazione del 110 per cento
spetta anche per le spese sostenute entro il 30 giugno 2023, a condizione che
alla data del 31 dicembre 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30
per cento dell'intervento complessivo''».

17.0.1
Carbone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.
(Misure urgenti per l'attuazione del PNIEC)

        1. Al fine di garantire l'attuazione e il rispetto delle fasi definite con
il PNIEC e in attuazione della Decisione 19 dicembre 2002, n. 2003/33/CE,
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all'articolo 16-ter, comma 1, del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            1) alla lettera c) le parole: ''30 giugno 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2023'';

            2) alla lettera c-bis) le parole: ''1º luglio 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''1º gennaio 2024''.».

Art. 18

18.1
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani

Il comma 1 è sostituito dai seguenti:

        «1. In attuazione di quanto disposto dall'articolo 4, comma 5 del de-
creto-legge 1º marzo 2021, n. 22, convertito con modificazioni, dalla legge
22 aprile 2021, n. 55 il Comitato interministeriale per la transizione ecologica
(CITE) delibera, entro e non oltre sessanta giorni dalla data di conversione in
legge del presente decreto, la rimodulazione dei sussidi ambientalmente dan-
nosi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, prevedendo la
riduzione per l'anno 2022 nella misura almeno pari al 50 per cento, e per gli
anni 2023 e 2024 del 70 per cento e per l'anno 2025 del 100 per cento delle
spese fiscali per l'ambiente indicate nel catalogo dei sussidi ambientalmente
dannosi, di cui alla tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare
ai sensi dell'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015 n. 221;

        1-bis. Le risorse di cui al comma 1 relative agli importi recuperati,
sono destinate ad uno specifico Fondo istituito presso il Ministero della tran-
sizione ecologica, finalizzato all'attuazione dei seguenti programmi di inve-
stimenti:

            a) la realizzazione della transizione energetica e della riduzione del-
le emissioni di anidride carbonica in tutti i settori produttivi, attraverso il mi-
glioramento dell'efficienza energetica, al fine di contrastare anche il fenomeno
della povertà energetica, incentivando l'utilizzo delle fonti rinnovabili e delle
reti innovative, nonché il raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione
e della riduzione del 65 per cento delle emissioni di gas serra entro il 2030 e
dell'azzeramento delle emissioni entro il 2040;
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            b) la realizzazione di un piano strutturale per la messa in sicurezza
del territorio, attraverso politiche di prevenzione e mitigazione del rischio e
di adattamento ai cambiamenti climatici;

            c) la realizzazione di un programma d'investimenti pubblici orien-
tati ai principi della sostenibilità ambientale, con azioni di riqualificazione
energetica e messa in sicurezza sismica degli edifici pubblici e privati, privi-
legiando il recupero di materia, rispetto al recupero di energia, unitamente a
politiche di rigenerazione urbana delle città, di tutela dei beni culturali, pae-
saggistici e degli ecosistemi, di azzeramento al nuovo consumo di suolo e al-
l'abusivismo edilizio;

            d) la realizzazione di un piano nazionale di sviluppo della mobilità
ad idrogeno verde, per il finanziamento d'interventi in favore della mobilità ad
idrogeno verde, lungo le autostrade e le strade di interesse nazionale, al fine
di consentire una mobilità a zero emissioni, tramite mezzi pesanti e leggeri di
trasporto delle merci e delle persone con veicoli a celle a combustibile e al fi-
nanziamento di specifici progetti sperimentali, legati all'utilizzo dell'idrogeno
nel trasporto ferroviario nazionale e regionale, destinati alla conversione della
mobilità da diesel a quella all'idrogeno verde;

            e) lo sviluppo della filiera agricola biologica e delle pratiche agro-
nomiche al fine di tutelare le risorse sotto il profilo qualitativo e quantitativo,
mantenendo i livelli qualitativi del territorio, della fertilità organica del suolo
ed il sequestro di carbonio;

            f) la realizzazione di un programma per incentivare l'occupazione
giovanile attraverso l'introduzione di incentivi e agevolazioni fiscali per le
imprese che assumono, a tempo indeterminato, giovani fino a 35 anni nei se-
guenti settori: protezione del territorio e prevenzione del rischio idrogeologi-
co e sismico; ricerca e sviluppo e produzioni di biocarburanti di seconda e
terza generazione; ricerca e sviluppo e produzioni e installazione di tecnolo-
gie nel solare termico, solare a concentrazione, solare tenno-dinamico, solare
fotovoltaico e geotermia, ricerca e sviluppo finalizzato alle tecnologie per la
produzione di idrogeno verde e la crescente disponibilità di energia elettrica
rinnovabile al fine di consentire nei prossimi anni una curva di prezzo discen-
dente per la produzione di idrogeno; incremento dell'efficienza negli usi finali
dell'energia nei settori civile e terziario, compresi gli interventi di edilizia re-
sidenziale pubblica a canone sociale e ad alta efficienza energetica;

            g) per il risanamento e riqualificazione ambientale degli impianti e
delle produzioni ad elevato impatto.

        1-ter) Con decreto del Ministro della transizione ecologica di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro delle Infrastrutture
e della mobilità sostenibile, sono definiti i criteri e le modalità attuative di cui
al precedente comma entro il limite massimo di sessanta giorni, dalla data di
conversione in legge del presente decreto.».
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18.2
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani

Sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, le parole: «4 e 14», sono sostituite dalle seguenti: «4,
8,9,10, 14, 15»;

        2) dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis) le maggiori entrate derivanti dal precedente comma, sono de-
stinate all'istituzione di un Fondo istituito presso il Ministero della transizione
ecologica, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, finalizzato all'attuazione dei seguenti programmi di
investimenti:

            a) la realizzazione della transizione energetica e della riduzione del-
le emissioni di anidride carbonica in tutti i settori produttivi, attraverso il mi-
glioramento dell'efficienza energetica, al fine di contrastare anche il fenomeno
della povertà energetica, incentivando l'utilizzo delle fonti rinnovabili e delle
reti innovative, nonché il raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione
e della riduzione del 65 per cento delle emissioni di gas serra entro il 2030 e
dell'azzeramento delle emissioni entro il 2040;

            b) la realizzazione di un piano strutturale per la messa in sicurezza
del territorio, attraverso politiche di prevenzione e mitigazione del rischio e
di adattamento ai cambiamenti climatici;

            c) la realizzazione di un programma d'investimenti pubblici orien-
tati ai principi della sostenibilità ambientale, con azioni di riqualificazione
energetica e messa in sicurezza sismica degli edifici pubblici e privati, privi-
legiando il recupero di materia, rispetto al recupero di energia, unitamente a
politiche di rigenerazione urbana delle città, di tutela dei beni culturali, pae-
saggistici e degli ecosistemi, di azzeramento al nuovo consumo di suolo e al-
l'abusivismo edilizio;

            d) la realizzazione di un piano nazionale di sviluppo della mobilità
ad idrogeno verde, per il finanziamento d'interventi in favore della mobilità ad
idrogeno verde, lungo le autostrade e le strade di interesse nazionale, al fine
di consentire una mobilità a zero emissioni, tramite mezzi pesanti e leggeri di
trasporto delle merci e delle persone con veicoli a celle a combustibile e al fi-
nanziamento di specifici progetti sperimentali, legati all'utilizzo dell'idrogeno
nel trasporto ferroviario nazionale e regionale, destinati alla conversione della
mobilità da diesel a quella all'idrogeno verde;

            e) lo sviluppo della filiera agricola biologica e delle pratiche agro-
nomiche al fine di tutelare le risorse sotto il profilo qualitativo e quantitativo,
mantenendo i livelli qualitativi del territorio, della fertilità organica del suolo
ed il sequestro di carbonio;

            f) la realizzazione di un programma per incentivare l'occupazione
giovanile attraverso l'introduzione di incentivi e agevolazioni fiscali per le
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imprese che assumono, a tempo indeterminato, giovani fino a 35 anni nei se-
guenti settori: protezione del territorio e prevenzione del rischio idrogeologi-
co e sismico; ricerca e sviluppo e produzioni di biocarburanti di seconda e
terza generazione; ricerca e sviluppo e produzioni e installazione di tecnolo-
gie nel solare termico, solare a concentrazione, solare temo-dinamico, solare
fotovoltaico e geotermia; ricerca e sviluppo finalizzato alle tecnologie per la
produzione di idrogeno verde e la crescente disponibilità di energia elettrica
rinnovabile al fine di consentire nei prossimi anni una curva di prezzo discen-
dente per la produzione di idrogeno; incremento dell'efficienza negli usi finali
dell'energia nei settori civile e terziario, compresi gli interventi di edilizia re-
sidenziale pubblica a canone sociale e ad alta efficienza energetica;

            g) per il risanamento e riqualificazione ambientale degli impianti e
delle produzioni ad elevato impatto.

        1-ter) Con decreto del Ministro della transizione ecologica di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro delle Infrastrutture
e della mobilità sostenibile, sono definiti i criteri e le modalità attuative di cui
al precedente comma entro il limite massimo di sessanta giorni, dalla data di
conversione in legge del presente decreto.».

18.3
Campari, Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, sostituire le parole: «i numeri 4 e 14 sono soppressi» con le
seguenti: «il numero 14 è soppresso ed il numero 4 è soppresso a decorrere
dal 1º gennaio 2027».

        Conseguentemente all'articolo 15, comma 3, lettera b) sostituire le
parole: «24,11 milioni di euro» con le seguenti: «0,46 milioni di euro» e al-
la lettera c) sostituire le parole: «110,89 milioni di euro» con le seguenti:
«134,54 milioni di euro».

18.4
Gallone

Al comma 1, le parole: «i numeri 4 e 14 sono soppressi» sono sostituite
dalle seguenti: «il numero 14 è soppresso ed il numero 4 è soppresso a decor-
rere dal 1º gennaio 2027».

        Conseguentemente all'articolo 15, comma 3, lettera b) sostituire le
parole: «24,11 milioni di euro» con le seguenti: «0,46 milioni di euro» e al-
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la lettera c) sostituire le parole: «110,89 milioni di euro» con le seguenti:
«134,54 milioni di euro».

18.5
Vono

Al comma 1, le parole: «i numeri 4 e 14 sono soppressi» sono sostituite
dalle seguenti: «il numero 14 è soppresso ed il numero 4 è soppresso a decor-
rere dal 1º gennaio 2027».

        Conseguentemente all'articolo 15, comma 3, lettera b) sostituire le
parole: «24,11 milioni di euro» con le seguenti: «0,46 milioni di euro» e al-
la lettera e) sostituire le parole: «110,89 milioni di euro» con le seguenti:
«134,54 milioni di euro».

18.6
De Bonis

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 19 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n.
625, il comma 1 è sostituito dal seguente:

        ''1. Per le produzioni ottenute a decorrere dal 1º gennaio 2022, il tito-
lare di ciascuna concessione di coltivazione è tenuto a corrispondere annual-
mente allo Stato il valore di un'aliquota del prodotto della coltivazione pari al
45 per cento della quantità di idrocarburi liquidi e gassosi estratti in terrafer-
ma, e al 45 per cento per cento della quantità di idrocarburi gassosi e al 40
per cento della quantità di idrocarburi liquidi estratti in mare. La ripartizione
degli utili, ad esclusione di quelli da corrispondere allo Stato, deve avvenire
in maniera equa su tutto il territorio regionale nel quale vengono effettuate le
estrazioni.''».

18.7
Gallone, Mallegni

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. Nel limite di spesa di 10 milioni di euro, le risorse di cui all'ar-
ticolo 73-quinquies, comma 2, lettera a) del decreto-legge 25 maggio 2021,
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n. 73, convertito con modificazioni, dalla legge 23 luglio 202, n. 123, sono
destinate alla trasformazione di autoveicoli, con omologazione euro 5 e suc-
cessive, ad alimentazione con carburanti per autotrazione a basso impatto am-
bientale GPL e Metano. Il contributo massimo erogabile per autoveicolo è
di euro 300 e viene erogato secondo quanto stabilito nella Convenzione per
la realizzazione del progetto di gestione coordinata dello sviluppo dell'uso di
carburanti a basso impatto ambientale (I.C.B.I.)».

18.8
Gallone, Modena

Sostituire il comma 3, con il seguente:

        «3. All'articolo 23, comma 2, lettera a), del decreto legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
dopo le parole: ''sviluppo delle imprese'' sono inserite le seguenti: '', ad ecce-
zione dei progetti di ricerca, sviluppo e innovazione riguardanti i settori del
petrolio e del carbone.''».

18.9
Evangelista

Al comma 3, sostituire le parole: «, del carbone e del gas naturale» con le
seguenti: «e del carbone».

18.10
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 3 nell'inciso: «ad eccezione dei progetti di ricerca, sviluppo e
innovazione riguardanti i settori del petrolio, del carbone e del gas naturale»
le parole «e del gas naturale» sono soppresse.
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18.11
Collina, Manca

Al comma 3, le parole: «e del gas naturale» sono soppresse.

18.12
Gallone, Modena

Al comma 3, ultimo periodo, sopprimere le parole: «e del gas naturale».

18.13
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. Il Ministero della transizione ecologica, con proprio decreto,
da emanarsi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, ridetermina l'entità degli incentivi alle energie rinnovabili tenendo
conto dei seguenti criteri:

            a) proporzionalità degli incentivi rispetto all'indice di ritorno ener-
getico;

            b) distanza di approvvigionamento delle matrici eventualmente ne-
cessarie alla produzione energetica, considerando la zona di produzione ini-
ziale;

            c) consumo idrico in rapporto alla quantità di energia prodotta;
            d) produzione di rifiuti in rapporto alla quantità di energia prodotta.
            e) localizzazione geografica degli impianti, in particolare conside-

rato il cumulo degli impatti ambientali nelle zone altamente antropizzate e in
quelle sottoposte a procedura di infrazione per la qualità dell'aria.».

18.14
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. Al fine di coordinare il PNRR con i criteri di cui al comma
1 dell'articolo 179 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i fondi desti-
nati all'incentivazione del recupero energetico da biomasse qualificate come
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rifiuti sono trasferiti al capitolo riguardante il riciclaggio meccanico dei rifiuti
da apparecchiature elettriche ed elettroniche, della carta, delle plastiche e dei
tessili.».

18.15
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al fine di sostenere presso le aziende agricole l'introduzione di
sistemi attivi per la difesa delle colture e a difesa dell'eccellenza del Made in
Italy, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali è istituito un fondo straordinario, denominato ''Fondo per la difesa
delle colture'', con la dotazione di 30 milioni di euro per l'anno 2022.

        3-ter. I contributi sono concessi nei limiti delle risorse finanziarie di
cui al comma precedente, ai sensi e nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti del ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato''.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma, pari a
30 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

18.16
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo il comma 3, inserire in fine i seguenti:

        «3-bis. Al fine di sostenere presso le aziende agricole l'introduzione di
sistemi attivi per la difesa delle colture e a difesa dell'eccellenza del Made in
Italy, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali è istituito un fondo straordinario, denominato ''Fondo per la difesa
delle colture'', con la dotazione di 30 milioni di euro per l'anno 2022.

        3-ter. I contributi saranno concessi nei limiti delle risorse finanziarie
di cui al comma precedente, ai sensi e nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti del ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato''.».
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18.17
Taricco, Biti

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Al fine di sostenere presso le aziende agricole l'introduzione di
sistemi attivi per la difesa delle colture e a difesa dell'eccellenza del Made in
Italy, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali è istituito un fondo straordinario, denominato ''Fondo per la difesa
delle colture'', con una dotazione di 30 milioni di euro per l'anno 2022.

        3-ter. I contributi saranno concessi nei limiti delle risorse finanziarie
di cui al comma precedente, ai sensi e nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti del ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato''.

        3-quater. Agli oneri derivanti dal comma 3-ter, pari a euro 20 milioni
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

ORDINI DEL GIORNO

G18.1
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Il Senato,

        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n.
4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da
Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico,

        premesso che:

            il preoccupante livello del prezzo del gas naturale, che si mantiene
tale da mesi ed è ad un valore quadruplo rispetto ai primi del 2021, sta deter-
minando una situazione insostenibile per moltissimi utenti;

            il riscaldamento invernale può avvenire tramite l'acquisto diretto
del gas naturale per la combustione oppure tramite l'acquisto del calore fornito
per mezzo di impianti di teleriscaldamento o in forza di contratti di servizio
energia conformi al Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 115 e di Contratti
di rendimento energetico o di prestazione energetica (EPC) di cui al Decreto
Legislativo 4 luglio 2014, n. 102;
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            sia il decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130, «cosiddetto Bollet-
te», e sia la legge di bilancio 2022 hanno previsto, rispettivamente per l'ultimo
trimestre 2021 ed il primo trimestre 2022, l'IVA agevolata con aliquota del
5% per la somministrazione di gas ad usi civili ed industriali, ma specifican-
do l'applicazione dell'aliquota agevolata all'acquisto di gas naturale da parte
del soggetto che lo impiega per generare calore che viene venduto all'utenza
finale ma non anche alla successiva fornitura di calore;

            l'esclusione dell'aliquota ridotta alle ipotesi di fornitura del calore,
prodotto dal gas naturale, non permette di mitigare l'impatto degli aumenti
dei prezzi nel settore del gas naturale per le famiglie e le imprese voluto dalla
norma in oggetto;

            l'esclusione del teleriscaldamento dalla riduzione in oggetto sta de-
terminando da mesi ripercussioni negative per l'intero comparto, poiché gli
utenti del settore si trovano ad agire in un contesto di mercato distorsivo della
concorrenza e lesivo del principio di neutralità tecnologica;

            inoltre, nonostante la maggiore sostenibilità ambientale del teleri-
scaldamento rispetto a soluzioni fossili meno efficienti, lo stesso è stato esclu-
so anche dalle agevolazioni a vario titolo introdotte per incentivare quegli in-
terventi di efficientamento energetico che si cerca di introdurre;

            peraltro, l'Unione Europea ha individuato proprio nel teleriscalda-
mento una tecnologia altamente efficiente per il raggiungimento degli obiet-
tivi di riduzione delle emissioni di CO2 ed alcuni Stati membri come la Fran-
cia già da diversi anni applicano un'aliquota IVA agevolata al calore venduto
tramite reti di teleriscaldamento efficienti;

            le medesime considerazioni si estendono ai contratti di servizio
energia che rappresentano uno strumento fondamentale per l'efficientamento
energetico, in ambito sia pubblico che privato, ai fini del mantenimento delle
condizioni di comfort negli edifici nel rispetto delle vigenti leggi in materia di
uso razionale dell'energia, di sicurezza e di salvaguardia dell'ambiente, prov-
vedendo nel contempo al miglioramento del processo di trasformazione e di
utilizzo dell'energia,

            impegna il Governo: ad adottare le opportune iniziative al fine di
estendere la riduzione dell'aliquota IVA al 5 per cento anche alla cessione del
calore agli utenti finali tramite teleriscaldamento nonché alle somministrazio-
ni di energia termica prodotta con impianti alimentati a gas naturale nell'am-
bito di un Contratto Servizio Energia di cui all'art. 16, comma 4, del Decreto
Legislativo 30 maggio 2008, n. 115, o di un Contratto di rendimento energe-
tico di cui all'allegato 8 del Decreto Legislativo 4 luglio 2014, n. 10.
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G18.2
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Il Senato,

        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n.
4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da
Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico,

        premesso che:

            il preoccupante livello del prezzo del gas naturale, che si mantie-
ne tale da mesi ed è ad un valore quadruplo rispetto ai primi del 2021, a cau-
sa sia di un'impennata della domanda a livello mondiale e sia delle criticità
manifestatesi sul fronte dell'offerta, oltre a essere la principale fonte del caro
bollette, anche quelle dell'energia elettrica visto che la formazione del prezzo
di queste dipende dal gas secondo il criterio del prezzo marginale, ha fatto
emergere tutte le problematiche strutturali del settore sia in sede comunitaria
sia in sede italiana;

            il caro energia non è un fenomeno temporaneo ma ha caratteristiche
strutturali, come avvalorato da molti analisti che sostengono che il costo di
approvvigionamento del gas all'ingrosso si manterrà elevato almeno fino al
2023;

            sul fronte comunitario e interno, la corsa alla decarbonizzazione ha
portato negli scorsi anni da più parti ed in modo significativo a sottovalutare
e non considerare la rilevanza del gas naturale ed il suo molo di accompagna-
mento strategico nel processo di transizione ecologica ed energetica sia con
riferimento ai processi industriali, segnatamente quelli Hard to Abate, sia con
riferimento al prezzo dell'energia elettrica;

            il gas naturale è la risorsa che ha contributo in modo sostanziale alla
decarbonizzazione della generazione elettrica nel nostro Paese. Ancora oggi
il gas ha un molo centrale nel sostituire fonti più inquinanti e, anche in una
prospettiva di ulteriore penetrazione delle FER, nella transizione continuerà
ad essere fondamentale per garantire la stabilità e la sicurezza del sistema
elettrico nazionale.;

            la Commissione UE lo scorso 2 febbraio 2022 ha approvato defi-
nitivamente l'atto delegato complementare del regolamento sulla tassonomia
dell'UE che riconosce il ruolo del gas nella transizione energetica e il nucleare.
L'atto delegato contiene per il gas vincoli stringenti che rischiano di penaliz-
zare i paesi virtuosi come l'Italia, con particolare riferimento agli impianti di
generazione elettrica a gas, a vantaggio di altri paesi membri che ancora oggi
hanno nel mix di generazione elettrica una percentuale elevata di carbone,

        impegna il Governo
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            opportune iniziative in sede comunitaria affinché, nella tassonomia,
applicando il principio della neutralità tecnologica, si rivedano per il gas i cri-
teri stringenti sulle emissioni per non penalizzare i paesi più virtuosi come
l'Italia, che hanno attuato un processo di phase-out del carbone in fase già
avanzata, per non determinare impatti negativi sulla competitività delle im-
prese e possibili aggravi per i consumatori finali, nonché per non avere limi-
tazioni verso una decarbonizzazione ambiziosa e nel contempo progressiva e
realistica.

G18.3
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Il Senato,

        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n.
4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da
Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico,

        premesso che:

            il preoccupante livello del prezzo del gas naturale, che si mantie-
ne tale da mesi ed è ad un valore quadruplo rispetto ai primi del 2021, a cau-
sa sia di un'impennata della domanda a livello mondiale e sia delle criticità
manifestatesi sul fronte dell'offerta, oltre a essere la principale fonte del caro
bollette, anche quelle dell'energia elettrica visto che la formazione del prezzo
di queste dipende dal gas secondo il criterio del prezzo marginale, ha fatto
emergere tutte le problematiche strutturali del settore sia in sede comunitaria
sia in sede italiana;

            il caro energia non è un fenomeno temporaneo ma ha caratteristi-
che strutturali, come avvalorato da molti analisti che sostengono che il costo
di approvvigionamento del gas all'ingrosso si manterrà elevato almeno fino
al 2023; il caro bollette sta minando la ripresa economica post Covid, va ad
alimentare l'aumento dei prezzi dei beni di consumo e sta mettendo in estrema
difficoltà famiglie, Pubbliche Amministrazioni (a partire da comuni e ospeda-
li), impianti sportivi (a partire dalle piscine), imprese, soprattutto quelle ener-
givore del settore manifatturiero, che sono costrette a rallentare e talvolta fer-
mare le attività per gli insostenibili costi di produzione;

            sul fronte comunitario e interno, la corsa alla decarbonizzazione ha
portato negli scorsi anni da più parti ed in modo significativo a sottovalutare
e non considerare la rilevanza del gas naturale ed il suo molo di accompagna-
mento strategico nel processo di transizione ecologica ed energetica sia con
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riferimento ai processi industriali, segnatamente quelli Hard to Abate, sia con
riferimento al prezzo dell'energia elettrica;

            il gas naturale è la risorsa che ha contributo in modo sostanziale alla
decarbonizzazione della generazione elettrica nel nostro Paese. Ancora oggi
il gas ha un molo centrale nel sostituire fonti più inquinanti e, anche in una
prospettiva di ulteriore penetrazione delle FER, nella transizione continuerà
ad essere fondamentale per garantire la stabilità e la sicurezza del sistema
elettrico nazionale. Questo deve indurre Europa e il nostro paese sia a ridurne
l'elevata dipendenza da paesi terzi e dall'estero, per l'Italia oggi attestata al 95
per cento, sia ad una maggiore diversificazione degli approvvigionamenti;

            sul fronte comunitario i problemi strutturali principali riguardano
gli approvvigionamenti concentrati per quasi il 50 per cento su un solo forni-
tore extra UE, dunque con una scarsa diversificazione degli approvvigiona-
menti;

            alla fine di novembre 2021 la Commissione Europea ha pubblicato
l'atto delegato che definisce i Progetti di Interesse Comune europei, in forza
del Regolamento TEN-E (in corso di revisione) sulle infrastrutture energeti-
che transfrontaliere in vigore dal 2013 (Regolamento 347/2013). Con la quin-
ta revisione della lista pubblicata dei Progetti di Interesse Comuni europei è
stata rimossa la previsione del raddoppio della fornitura annuale attuale del
TAP (Trans-Adriatic Pipeline), da 10 a 20 miliardi metri cubi all'anno del gas
naturale trasportato, con la motivazione comunicata dalla stessa Commissione
Europea che l'aumento della fornitura di gas causerebbe un aumento signifi-
cativo delle emissioni di CO2 in Italia;

            la Commissione UE lo scorso 2 febbraio 2022 ha approvato defi-
nitivamente l'atto delegato complementare del regolamento sulla tassonomia
dell'UE che riconosce il molo del gas nella transizione energetica e il nucleare,

        impegna il Governo

            ad adottare le opportune iniziative in sede comunitaria, in coerenza
alla normale procedura degli atti delegati che prevede il coinvolgimento del
Consiglio dell'Unione Europea quale co-legislatore, affinché si possa rivedere
l'esclusione tra i Progetti di Interesse Comune europei, in forza del Regola-
mento TEN-E, quello del raddoppio del TAP, infrastruttura fondamentale per
il rafforzamento della capacità di trasporto gas in Italia, per la diversificazio-
ne degli approvvigionamenti in Europa e per ridurre i costi di approvvigiona-
mento del gas.
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G18.4
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Il Senato,

        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n.
4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da
Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico,

        premesso che:

            il preoccupante livello del prezzo del gas naturale, che si mantie-
ne tale da mesi ed è ad un valore quadruplo rispetto ai primi del 2021, a cau-
sa sia di un'impennata della domanda a livello mondiale e sia delle criticità
manifestatesi sul fronte dell'offerta, oltre a essere la principale fonte del caro
bollette, anche quelle dell'energia elettrica visto che la formazione del prezzo
di queste dipende dal gas secondo il criterio del prezzo marginale, ha fatto
emergere tutte le problematiche strutturali del settore sia in sede comunitaria
sia in sede italiana;

            il caro energia non è un fenomeno temporaneo ma ha caratteristi-
che strutturali, come avvalorato da molti analisti che sostengono che il costo
di approvvigionamento del gas all'ingrosso si manterrà elevato almeno fino
al 2023; il caro bollette sta minando la ripresa economica post Covid, va ad
alimentare l'aumento dei prezzi dei beni di consumo e sta mettendo in estrema
difficoltà famiglie, Pubbliche Amministrazioni (a partire da comuni e ospeda-
li), impianti sportivi (a partire dalle piscine), imprese, soprattutto quelle ener-
givore del settore manifatturiero, che sono costrette a rallentare e talvolta fer-
mare le attività per gli insostenibili costi di produzione;

            sul fronte comunitario i problemi strutturali principali riguardano
gli approvvigionamenti concentrati per quasi il 50 per cento su un solo forni-
tore extra UE, l'assenza di una regolamentazione comune e applicata in tutti
gli stati membri sulla sicurezza, con particolare riferimento alla gestione degli
stoccaggi ed il relativo uso delle riserve, nonché una regolamentazione degli
scambi cross border (tariffe infrastrutture gas) che ha determinato barriere
tariffarie che hanno penalizzato l'Italia influendo negativamente sulla compe-
titività delle nostre imprese;

            sul fronte europeo e anche interno, la corsa alla decarbonizzazione
ha portato negli scorsi anni da più parti ed in modo significativo a sottovalu-
tare e non considerare la rilevanza del gas naturale ed il suo molo di accom-
pagnamento strategico nel processo di transizione ecologica ed energetica sia
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con riferimento ai processi industriali, segnatamente quelli Hard to Abate, sia
con riferimento al prezzo dell'energia elettrica,

        impegna il Governo:

            ad adottare le opportune iniziative in sede comunitaria per definire
un regolamento urgente e di immediata efficacia che stabilisca regole comu-
ni per la gestione della sicurezza degli approvvigionamenti gas (regolamen-
tazione degli stoccaggi e profili di riempimento comuni anche con utilizzo
di contratti del tipo capacity mechanism e/o gestione delle riserve strategiche
regolate dallo stato membro) e relativi profili di utilizzo;

            ad adottare le opportune iniziative in sede comunitaria per realiz-
zare efficacemente il mercato unico del gas al fine di cancellare tra gli stati
UE le barriere tariffarie nel trasporto (c.d. Pancaking) che penalizzano il no-
stro paese.

G18.5
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Il Senato,

        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n.
4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da
Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico,

        premesso che:

            il preoccupante livello del prezzo del gas naturale, che si mantiene
tale da mesi ed è ad un valore quadruplo rispetto ai primi del 2021, sta deter-
minando una situazione insostenibile per moltissimi utenti, in particolare per
coloro che lavorano nel settore della distribuzione e nel trasporto di metano;

            a differenza di altre attività che utilizzano il gas per la produzio-
ne di beni e l'erogazione di servizi (per cui il costo del gas costituisce solo
una componente minore del prezzo finale del prodotto), nel caso della vendita
del metano per autotrazione il prezzo del gas rappresenta la quasi totalità del
«prodotto finito». Dall'ultimo trimestre del 2021 è stato inevitabile un aumen-
to dei prezzi del metano al pubblico, nonostante molti utenti stiano vendendo
anche al di sotto dei margini di guadagno;

            gli aumenti del costo del gas naturale hanno portato il prezzo di
vendita del metano a sorpassare quello degli altri carburanti liquidi, minan-
do la sostenibilità del comparto del metano auto, vanificando gli effetti degli
strumenti incentivanti già in essere e scatenando una pericolosa spirale infla-
tiva per i cittadini;



 58 

            il gas naturale per autotrazione è il carburante alternativo per anto-
nomasia ed ha raggiunto percentuali d'impiego significative (circa il 2,5 per
cento dell'attuale circolante);

            questa escalation dei prezzi mette in difficoltà un settore di eccel-
lenza che presenta enormi opportunità di decarbonizzazione per l'Italia e per
l'Europa, considerato anche che oggi il 20 per cento del gas naturale utilizzato
in autotrazione è biometano;

            sia il decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130, «cosiddetto Bollet-
te», sia la legge di bilancio 2022, hanno previsto rispettivamente per l'ultimo
trimestre 2021 ed il primo trimestre 2022 la riduzione di alcuni oneri di siste-
ma sul gas ma l'IVA agevolata con aliquota del 5 per cento per la sommini-
strazione di gas esclusivamente ad usi civili ed industriali, dunque con misure
importanti ma non sufficienti a contenere l'impennata dei prezzi,

        impegna il Governo

            ad adottare le opportune iniziative per estendere l'aliquota IVA age-
volata del 5 per cento anche al gas naturale destinato all'autotrazione di cui
all'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, con
previsione dell'applicazione della medesima aliquota ridotta anche al gas na-
turale ceduto direttamente al cliente per il rifornimento dei veicoli.

EMENDAMENTI

18.0.1
Vallardi, Bergesio, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.
(Disposizioni in materia di economia circolare)

        1. Al fine di promuovere la diffusione di pratiche ecologiche nella fa-
se di produzione del biogas e ridurre l'uso di fertilizzanti chimici, aumentare
l'approvvigionamento di materia organica nei suoli e limitare i costi di produ-
zione, i Piani di utilizzazione agronomica prevedono la sostituzione dei ferti-
lizzanti chimici di sintesi con il digestato equiparato di cui al comma seguente.
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        2. All'articolo 52, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, come con-
vertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito con il seguente:
''Il digestato di cui al presente comma è considerato equiparato quando è ot-
tenuto dalla digestione anaerobica di sostanze e materiali di cui agli articoli
22 e 24 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 in ingresso
in impianti di produzione di biogas e facenti parte del ciclo produttivo di una
impresa agricola, impiegato secondo modalità a bassa emissività e ad alta ef-
ficienza di riciclo dei nutrienti. Con decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro della transizione eco-
logica sono definite le caratteristiche e le modalità di impiego del digestato
equiparato.'';

        b) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:

        ''2-bis.1. Il decreto di cui al comma precedente deve tener conto dei
seguenti criteri direttivi:

            1. prevedere che per quanto attiene agli effetti fertilizzanti e all'ef-
ficienza di uso la percentuale di azoto ammoniacale su azoto totale sia almeno
il 65 per cento; che il livello di efficienza di impiego del digestato equiparato
sia almeno l'80 per cento rispetto alle condizioni di utilizzo; che vi sia un'i-
donea copertura dei contenitori di stoccaggio della frazione liquida ottenuta
dalla separazione; che sia prevista una distribuzione in campo con sistemi a
bassa emissività e l'utilizzo di sistemi di tracciabilità della distribuzione con
sistemi GPS;

            2. prevedere, al fine di risanare le zone vulnerabili dall'inquinamen-
to da nitrati, che la quantità di azoto da apporto del digestato equiparato non
deve, in ogni caso, superare il fabbisogno di azoto ammesso per la coltura;

            3. prevedere che l'utilizzazione agronomica del digestato equipara-
to sia subordinata all'esecuzione di almeno due analisi chimiche che dimostri-
no il rispetto delle caratteristiche dichiarate, da trasmettere, a cura dell'inte-
ressato, alla competente autorità regionale o provinciale.''.

        3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il comma 527
è abrogato.».
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18.0.2
De Carlo, Calandrini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.
(Disposizioni in materia di economia circolare)

        1. Al fine di promuovere la diffusione di pratiche ecologiche nella fa-
se di produzione del biogas e ridurre l'uso di fertilizzanti chimici, aumentare
l'approvvigionamento di materia organica nei suoli e limitare i costi di produ-
zione, i Piani di utilizzazione agronomica prevedono la sostituzione dei ferti-
lizzanti chimici di sintesi con il digestato equiparato di cui al comma seguente.

        2. All'articolo 52, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, come con-
vertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito con il seguente:
''Il digestato di cui al presente comma è considerato equiparato quando è ot-
tenuto dalla digestione anaerobica di sostanze e materiali di cui agli articoli
22 e 24 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 in ingresso
in impianti di produzione di biogas e facenti parte del ciclo produttivo di una
impresa agricola, impiegato secondo modalità a bassa emissività e ad alta ef-
ficienza di riciclo dei nutrienti. Con decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro della transizione eco-
logica sono definite le caratteristiche e le modalità di impiego del digestato
equiparato.'';

        b) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:

        ''2-bis.1. Il decreto di cui al comma precedente deve tener conto dei
seguenti criteri direttivi:

            1) prevedere che per quanto attiene agli effetti fertilizzanti e all'ef-
ficienza di uso la percentuale di azoto ammoniacale su azoto totale sia almeno
il 65 per cento; che il livello di efficienza di impiego del digestato equiparato
sia almeno l'80 per cento rispetto alle condizioni di utilizzo; che vi sia un'i-
donea copertura dei contenitori di stoccaggio della frazione liquida ottenuta
dalla separazione; che sia prevista una distribuzione in campo con sistemi a
bassa emissività e l'utilizzo di sistemi di tracciabilità della distribuzione con
sistemi GPS;

            2) prevedere, al fine di risanare le zone vulnerabili dall'inquinamen-
to da nitrati, che la quantità di azoto da apporto del digestato equiparato non
deve, in ogni caso, superare il fabbisogno di azoto ammesso per la coltura;

            3) prevedere che l'utilizzazione agronomica del digestato equipa-
rato sia subordinata all'esecuzione di almeno due analisi chimiche che dimo-
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strino il rispetto delle caratteristiche dichiarate, da trasmettere, a cura dell'in-
teressato, alla competente autorità regionale o provinciale.''.

        3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il comma 527
è abrogato.».

18.0.3
Caligiuri, Gallone, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.
(Disposizioni in materia di economia circolare)

        1. Al fine di promuovere la diffusione di pratiche ecologiche nella fa-
se di produzione del biogas e ridurre l'uso di fertilizzanti chimici, aumentare
l'approvvigionamento di materia organica nei suoli e limitare i costi di produ-
zione, i Piani di utilizzazione agronomica prevedono la sostituzione dei ferti-
lizzanti chimici di sintesi con il digestato equiparato di cui al comma seguente.

        2. All'articolo 52, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, come con-
vertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito con il seguente:
''Il digestato di cui al presente comma è considerato equiparato quando è ot-
tenuto dalla digestione anaerobica di sostanze e materiali di cui agli articoli
22 e 24 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 in ingresso
in impianti di produzione di biogas e facenti parte del ciclo produttivo di una
impresa agricola, impiegato secondo modalità a bassa emissività e ad alta ef-
ficienza di riciclo dei nutrienti. Con decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro della transizione eco-
logica sono definite le caratteristiche e le modalità di impiego del digestato
equiparato.'';

            b) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:

        ''2-bis.1. Il decreto di cui al comma precedente deve tener conto dei
seguenti criteri direttivi:

            1) prevedere che per quanto attiene agli effetti fertilizzanti e all'ef-
ficienza di uso la percentuale di azoto ammoniacale su azoto totale sia almeno
il 65 per cento; che il livello di efficienza di impiego del digestato equiparato
sia almeno l'80 per cento rispetto alle condizioni di utilizzo; che vi sia un'i-
donea copertura dei contenitori di stoccaggio della frazione liquida ottenuta
dalla separazione; che sia prevista una distribuzione in campo con sistemi a
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bassa emissività e l'utilizzo di sistemi di tracciabilità della distribuzione con
sistemi GPS;

            2) prevedere, al fine di risanare le zone vulnerabili dall'inquinamen-
to da nitrati, che la quantità di azoto da apporto del digestato equiparato non
deve, in ogni caso, superare il fabbisogno di azoto ammesso per la coltura;

            3) prevedere che l'utilizzazione agronomica del digestato equipa-
rato sia subordinata all'esecuzione di almeno due analisi chimiche che dimo-
strino il rispetto delle caratteristiche dichiarate, da trasmettere, a cura dell'in-
teressato, alla competente autorità regionale o provinciale.''.

        3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il comma 527
è abrogato.».

18.0.4
Taricco, Biti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.
(Disposizioni in materia di economia circolare)

        1. Al fine di accompagnare lo sviluppo delle energie rinnovabili con-
solidandone i vantaggi di natura agronomica e in particolare di promuovere
la diffusione di pratiche ecologiche nella fase di produzione del biogas e ri-
durre l'uso di fertilizzanti chimici, aumentare l'approvvigionamento di mate-
ria organica nei suoli e limitare i costi di produzione, i Piani di utilizzazione
agronomica prevedono la sostituzione dei fertilizzanti chimici di sintesi con
il digestato equiparato di cui al comma seguente.

        2. All'articolo 52, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, come con-
vertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito con il seguente:
''Il digestato di cui al presente comma è considerato equiparato quando è ot-
tenuto dalla digestione anaerobica di sostanze e materiali di cui agli articoli
22 e 24 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 in ingresso
in impianti di produzione di biogas e facenti parte del ciclo produttivo di una
impresa agricola, impiegato secondo modalità a bassa emissività e ad alta ef-
ficienza di riciclo dei nutrienti. Con decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro della transizione eco-
logica sono definite le caratteristiche e le modalità di impiego del digestato
equiparato.'';
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            b) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:

        ''2-bis.1. Il decreto di cui al comma precedente deve tener conto dei
seguenti criteri direttivi:

            1) prevedere che per quanto attiene agli effetti fertilizzanti e all'ef-
ficienza di uso la percentuale di azoto ammoniacale su azoto totale sia almeno
il 65 per cento; che il livello di efficienza di impiego del digestato equiparato
sia almeno l'80 per cento rispetto alle condizioni di utilizzo; che vi sia un'i-
donea copertura dei contenitori di stoccaggio della frazione liquida ottenuta
dalla separazione; che sia prevista una distribuzione in campo con sistemi a
bassa emissività e l'utilizzo di sistemi di tracciabilità della distribuzione con
sistemi GPS;

            2) prevedere, al fine di risanare le zone vulnerabili dall'inquinamen-
to da nitrati, che la quantità di azoto da apporto del digestato equiparato non
deve, in ogni caso, superare il fabbisogno di azoto ammesso per la coltura;

            3) prevedere che l'utilizzazione agronomica del digestato equipa-
rato sia subordinata all'esecuzione di almeno due analisi chimiche che dimo-
strino il rispetto delle caratteristiche dichiarate, da trasmettere, a cura dell'in-
teressato, alla competente autorità regionale o provinciale.''.

        3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma 527
è abrogato.».

18.0.5
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.
(Misure per gli organi preposti all'at-

tività di vigilanza e controllo ambientale)

        1. All'articolo 1, comma 563, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''di monitoraggio e controllo ambientale, in relazione
a quanto previsto'' sono sostituite dalla seguente ''previste'';

            b) le parole: ''2018-2020'' sono sostituite dalle seguenti
''2022-2024'';

            c) le parole: ''nella misura massima del 25 per cento e individuando
preventivamente, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, le occorrenti
risorse finanziarie da trasferire alle medesime Agenzie'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino a copertura della dotazione organica e individuando preventi-
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vamente, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, le occorrenti risor-
se finanziarie da trasferire alle medesime Agenzie, anche ai fini della conse-
guente rideterminazione delle risorse destinate al trattamento accessorio''.

        2. All'articolo 1, comma 564, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
le parole: ''possono utilizzare graduatorie di concorsi pubblici per assunzioni
a tempo indeterminato, in corso di validità, banditi da altre agenzie regionali
o da altre amministrazioni pubbliche che rientrano nel comparto e nell'area di
contrattazione collettiva della sanità'' sono sostituite dalle seguenti: ''possono
utilizzare le proprie graduatorie di concorsi pubblici per assunzioni a tempo
indeterminato, in corso di validità, nonché quelle di altre agenzie regionali o
da altre amministrazioni pubbliche''.

        3. I proventi derivanti dall'applicazione delle sanzioni di cui alla par-
te VI-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 sono destinati al finan-
ziamento dell'attività di controllo ambientale degli Organi di vigilanza che,
nell'esercizio delle funzioni di polizia giudiziaria, hanno impartito le prescri-
zioni tecniche previste dall'articolo 318-ter del medesimo decreto legislativo.
Qualora tali prescrizioni siano impartite da un Organo di controllo, un'Ammi-
nistrazione o un Ente dello Stato, le somme sono introitate in conto entrata
del bilancio dello Stato, secondo meccanismi di devoluzione degli incassi da
definire con successivo decreto dei Ministro dell'economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro della transizione ecologica, da emanarsi entro 60
giorni dall'entrata in vigore della presente legge. Nel caso in cui le prescrizio-
ni siano impartite da Enti dipendenti dalle Regioni, quali le Agenzie regiona-
li per la protezione dell'ambiente di cui all'articolo 1 della legge n. 132 del
2016, le somme sono introitate direttamente nei bilanci di tali Enti. Le Pro-
vince Autonome di Trento e Bolzano danno applicazione alle disposizioni del
presente articolo in conformità al proprio statuto speciale e alle relative norme
di attuazione.».

18.0.6
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.
(Disposizioni in materia di RAEE)

        1. Al fine di consentire la corretta gestione dei rifiuti di apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche, RAEE, dall'entrata in vigore della presente leg-
ge e per la durata di 12 mesi, sono adottate le seguenti misure straordinarie e
temporanee esclusivamente per la raccolta e il trattamento dei rifiuti da appa-



 65 

recchiature elettriche ed elettroniche dei Raggruppamenti 3 e 4 di cui all'Al-
legato 1 del decreto ministeriale 25 settembre 2007, n. 185:

            a) il deposito temporaneo, di cui agli articoli 183, comma 1, lettera
bb) e 185-bis comma 1 lettera b), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
nonché il deposito presso i centri di raccolta dei rifiuti urbani comunali di cui
al decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare
del 8 aprile 2008 e il deposito preliminare alla raccolta presso i distributori
di cui all'articolo 11, comma 2, lettera a) del decreto legislativo 14 marzo
2014, n. 49, fatte salve le disposizioni in materia di prevenzione incendi, sono
consentiti fino ad un quantitativo massimo doppio;

            b) ai soggetti titolari di autorizzazione alla gestione rifiuti rilasciata
ai sensi dell'articolo 208 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del
titolo III-bis della parte II del medesimo decreto, per le operazioni di deposito
preliminare (D15) e messa in riserva (R13), nel rispetto delle disposizioni in
materia di prevenzione incendi e delle disposizioni in materia di elaborazione
dei Piani di emergenza di cui all'articolo 26-bis del decreto-legge 4 ottobre
2018, n. 113 convertito in legge n. 132 del 1º dicembre 2018, è consentito
l'aumento della capacità annua e istantanea di stoccaggio nel limite massimo
dell'80 per cento, a condizione che detto limite rappresenti una modifica non
sostanziale ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. La disposi-
zione si applica anche ai titolari di autorizzazione per l'effettuazione di ope-
razioni di recupero ai sensi degli articoli 214 e 216 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, ferme restando le quantità massime fissate dal decreto
Ministeriale 5 febbraio 1998, Allegato 4, dal decreto ministeriale n. 161 del
12 giugno 2002 e dal decreto ministeriale n. 269 del 17 novembre 2005.

        2. Gli ampliamenti degli stoccaggi di rifiuti possono essere effettuati
nelle medesime aree autorizzate, ovvero in aree interne al perimetro della ditta
aventi i medesimi presidi ambientali e nel rispetto delle norme tecniche di
stoccaggio relative alle caratteristiche del rifiuto.

        3. Le deroghe concesse allo stoccaggio di rifiuti di cui al comma 1,
lettera b), non comportano un adeguamento delle garanzie finanziarie.».
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18.0.7
Gallone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.
(Misure temporanee per la raccolta e il trattamen-

to dei RAEE del Raggruppamento 3 di cui all'Allega-
to 1 del decreto ministeriale 25 settembre 2007, n. 185)

        1. Al fine di consentire la corretta raccolta e l'adeguato trattamento
di talune categorie di RAEE e di promuovere pratiche virtuose di recupero
dei rifiuti in un'ottica di economia circolare, nel rispetto degli obiettivi di cui
alla Missione M2C1.1 del PNRR, nonché di prevenire infiltrazioni mafiose
e traffici illeciti di rifiuti, per 12 mesi dall'entrata in vigore della presente di-
sposizione sono adottate le seguenti misure straordinarie e temporanee per la
gestione dei rifiuti del Raggruppamento 3 di cui all'Allegato 1 del decreto mi-
nisteriale 25 settembre 2007, n. 185:

            a) il deposito temporaneo, di cui all'articolo 183, comma 1, lettera
bb), e all'articolo 185-bis comma 1 lettera b), del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, nonché il deposito presso i centri di raccolta comunali di cui al
decreto 8 aprile 2008 e il deposito preliminare alla raccolta presso i distributori
di cui all'articolo 11, comma 2, lettera a) del decreto legislativo 14 marzo
2014, n. 49, fatte salve le disposizioni in materia di prevenzione incendi, sono
consentiti fino ad un quantitativo massimo doppio;

            b) ai soggetti titolari di autorizzazione alla gestione rifiuti rilasciata
ai sensi degli articoli 208 del decreto legislativo n. n. 152 del 2006 e del titolo
III-bis della parte II del medesimo decreto, per le operazioni di deposito pre-
liminare (D15) e messa in riserva (R13), nel rispetto delle disposizioni in ma-
teria di prevenzione incendi e delle disposizioni in materia di elaborazione dei
Piani di emergenza di cui all'articolo 26-bis del decreto-legge 4 ottobre 2018,
n. 113 convertito in legge n. 132 del 1º dicembre 2018, è consentito l'aumento
della capacità annua e istantanea di stoccaggio nel limite massimo dell'80 per
cento, a condizione che detto limite rappresenti una modifica non sostanziale
ai sensi del decreto legislativo n. 152 del 2006. La disposizione si applica an-
che ai titolari di autorizzazione per l'effettuazione di operazioni di recupero
ai sensi degli articoli 214 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006 ferme
restando le quantità massime fissate dal decreto ministeriale 5 febbraio 1998
(Allegato 4), dal decreto ministeriale n. 161 del 12 giugno 2002 e dal decreto
ministeriale n. 269 del 17 novembre 2005.

        2. Gli ampliamenti degli stoccaggi di rifiuti possono essere effettuati
nelle medesime aree autorizzate, ovvero in aree interne al perimetro della ditta
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aventi i medesimi presidi ambientali e nel rispetto delle norme tecniche di
stoccaggio relative alle caratteristiche del rifiuto.

        3. Le deroghe concesse allo stoccaggio di rifiuti di cui al comma 1,
lettera b), non comportano un adeguamento delle garanzie finanziarie.».

18.0.8
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli

ad alimentazione elettrica per il trasporto di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di prodotti alimen-
tari e bevande, segnatamente nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tu-
tela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI operanti nel comparto del-
la distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il cana-
le ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o
noleggio, di veicoli ad alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti
alimentari e bevande. Il contributo di cui al presente comma non può essere
superiore all'80 per cento della somma sostenuta dalla PMI per l'acquisto e/
o noleggio dei veicoli.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito apposita sezione nell'am-
bito del fondo di cui all'articolo 1 comma 392 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il
Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti i criteri per accedere alla
sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici
e ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio
per cui è ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché
le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.».



 68 

18.0.9
Anastasi, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli

ad alimentazione elettrica per il trasporto di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di prodotti alimen-
tari e bevande, segnatamente nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tu-
tela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI operanti nel comparto del-
la distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il cana-
le ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o
noleggio, di veicoli ad alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti
alimentari e bevande. Il contributo di cui al presente comma non può essere
superiore all'80 per cento della somma sostenuta dalla PMI per l'acquisto e/
o noleggio dei veicoli.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito apposita sezione nel-
l'ambito del fondo di cui all'articolo 1, comma 391, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.

        3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il
Ministro dello sviluppo economico, sono stabiliti i criteri per accedere alla
sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici
e ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio
per cui è ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché
le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a io milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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18.0.10
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 18-bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli

ad alimentazione elettrica per il trasporto di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di prodotti alimen-
tari e bevande, segnatamente nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tu-
tela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI operanti nel comparto del-
la distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il cana-
le ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o
noleggio, di veicoli ad alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti
alimentari e bevande. Il contributo di cui al presente comma non può essere
superiore all'80 per cento della somma sostenuta dalla PMI per l'acquisto e/
o noleggio dei veicoli.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito apposita sezione nell'am-
bito del fondo di cui all'articolo 1 comma 391 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il
Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti i criteri per accedere alla
sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici
e ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio
per cui è ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché
le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.».

18.0.11
Laus, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli

ad alimentazione elettrica per il trasporto di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di prodotti alimen-
tari e bevande, segnatamente nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tu-
tela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI operanti nel comparto del-
la distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il cana-
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le ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o
noleggio, di veicoli ad alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti
alimentari e bevande. Il contributo di cui al presente comma non può essere
superiore all'80 per cento della somma sostenuta dalla PMI per l'acquisto e/
o noleggio dei veicoli.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito apposita sezione nel-
l'ambito del fondo di cui all'articolo 1, comma 391, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.

        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il
Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti i criteri per accedere alla
sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici
e ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio
per cui è ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché
le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.».

18.0.12
Modena

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli

ad alimentazione elettrica per il trasporto di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di prodotti alimen-
tari e bevande, segnatamente nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tu-
tela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI operanti nel comparto del-
la distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il cana-
le ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o
noleggio, di veicoli ad alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti
alimentari e bevande. Il contributo di cui al presente comma non può essere
superiore all'80 per cento della somma sostenuta dalla PMI per l'acquisto e/
o noleggio dei veicoli.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito apposita sezione nell'am-
bito del fondo di cui all'articolo 1 comma 391 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il
Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti i criteri per accedere alla
sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici
e ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio
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per cui è ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché
le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.».

18.0.13
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazio-

ne di veicoli ad alimentazione elettrica per il trasporto di merci)

        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di merci all'interno
delle città, prioritariamente nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tu-
tela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI operanti nel comparto del-
la distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il cana-
le ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o
noleggio, di veicoli ad alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti
alimentari e bevande. Il contributo di cui al presente comma non può essere
superiore all'80 per cento della somma sostenuta dalla PMI per l'acquisto e/
o noleggio dei veicoli.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito apposita sezione nell'am-
bito del fondo di cui all'articolo 1 comma 392 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, con dotazione non superiore a 10 milioni di euro annui.

        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il
Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti i criteri per accedere alla
sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici
e ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio
per cui è ammesso il contributo, le modalità di calcolo dello stesso, nonché le
modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.».
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18.0.14
Testor, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.
(Disposizioni per la riduzione dei costi energetici di produ-

zione delle imprese agricole in zone montane e svantaggiate)

        1. Al fine di sostenere l'esercizio delle attività imprenditoriali agricole
in zone montane o svantaggiate individuate ai sensi dell'articolo 32 del rego-
lamento(UE) n. 1305-2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17
dicembre 2013, anche attraverso la semplificazione degli adempimenti fun-
zionati alla riduzione dei costi energetici di produzione a carico delle imprese
agricole ubicate in tali zone, le disposizioni di cui all'articolo 1-bis, comma
12, del decreto-legge 24 giugno 2014 n. 91, convertito con modificazioni dal-
la legge 11 agosto 2014, n. 116, si applicano anche ai contratti di affitto e co-
modato per le finalità di cui al decreto ministeriale 14 dicembre 2001, n. 454.
Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche ai procedimenti
in corso alla data di entrata in vigore della presente disposizione.».

18.0.15
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.
(Piano di rateizzazione ai clienti finali di energia elet-

trica e gas che svolgono attività di impresa agricola)

        1. All'articolo 1, comma 509 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole: ''gas naturale'', sono inserite le seguenti: ''e dei clienti finali di
energia elettrica e di gas naturale che svolgono attività di impresa agricola di
cui all'articolo 2135 del codice civile.''».
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18.0.16
De Bonis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.
(Gestione dei fanghi di depurazione)

        1. L'articolo 41 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, conver-
tito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, è soppresso.

        2. Il Ministro della transizione ecologica, d'intesa con il Ministro del-
le politiche agricole alimentari e forestali e con il Ministro della salute, con
apposito decreto, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto-legge, previa valutazione del rischio
e acquisiti e resi pubblici i pareri più recenti dell'Istituto superiore di sanità
(ISS) dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA),
dell'EFSA, del Consiglio delle ricerche (CNR) e del Consiglio per la ricerca
in agricoltura e l'Analisi dell'economia agraria (CREA), determina le moda-
lità e le caratteristiche dei fanghi di depurazione, al fine del loro utilizzo in
agricoltura.

        3 Agli eventuali oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si
provvede mediante la riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

18.0.17
Aimi, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

        1. Il comma 2-bis dell'articolo 147 del Codice dell'Ambiente di cui al
decreto legislativo n. 152/06 è sostituito dal seguente:

        ''2-bis. Qualora l'ambito territoriale ottimale coincida con l'intero ter-
ritorio regionale, ove si renda necessario al fine di conseguire una maggiore
efficienza gestionale ed una migliore qualità del servizio all'utenza, è consen-
tito l'affidamento del servizio idrico integrato in ambiti territoriali comunque
non inferiori agli ambiti territoriali corrispondenti alle province o alle città
metropolitane. Sono fatte salve:

            a) le gestioni del servizio idrico in forma autonoma nei comuni
montani con popolazione inferiore a 1.500 abitanti già istituite ai sensi del
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comma 5 dell'articolo 148 e quelle dei comuni che abbiano comunque gestito
nei fatti l'intero servizio idrico integrato indipendentemente dal formale affi-
damento a gestori terzi;

            b) le gestioni del servizio idrico in forma autonoma esistenti, nei
comuni che presentano contestualmente le seguenti caratteristiche: approv-
vigionamento idrico da fonti qualitativamente pregiate; sorgenti ricadenti in
parchi naturali o aree naturali protette ovvero in siti individuati come beni
paesaggistici ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; utilizzo efficiente della risorsa e
tutela del corpo idrico. Ai fini della salvaguardia delle gestioni in forma au-
tonoma di cui alla lettera b), l'ente di governo d'ambito territorialmente com-
petente provvede all'accertamento dell'esistenza dei predetti requisiti''.».

18.0.18
De Bonis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.
(Abbattimento di emissioni nocive e in-

quinanti causate dall'idrogeno solforato)

        1. Al fine di abbattere le emissioni nocive e inquinanti in atmosfera,
con particolare riferimento a quelle derivanti da attività di idro-desulfurizza-
zione e di lavorazione del petrolio, nonché al fine di prevenire i rischi per la
salute pubblica, con decreto del Ministro della transizione ecologica, di con-
certo con i Ministri dello sviluppo economico e della salute, da adottare, d'in-
tesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono ridefiniti e aggiornati i valori massimi di
concentrazione in atmosfera dell'idrogeno solforato (H2S) al fine di adeguarli
ai livelli raccomandati dall'Organizzazione mondiale della sanità (OMS).

        2. Il decreto di cui al comma 1 definisce altresì le modalità di monito-
raggio e di rilevazione dell'H2S nelle aree interessate dalla presenza di centri
di lavorazione del petrolio da parte delle competenti strutture pubbliche, con
oneri a carico delle società di gestione degli impianti.

        3. Agli eventuali oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo
si provvede mediante la riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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18.0.19
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.
(Istituzione del Commissario per la qualità dell'aria)

        1. Al fine di consentire la rapida risoluzione delle procedure europee
d'infrazione a carico dell'Italia n. 2020/2299, 2015/2043 e 2014/2147 sulla
qualità dell'aria, il Presidente del Consiglio del Ministri nomina un commis-
sario straordinario, con le facoltà e i poteri di cui ai commi 4, 5 e 6 dell'artico-
lo io del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge n agosto 2014, n. 116.

        2. Il commissario è nominato fra persone in possesso dei seguenti re-
quisiti:

            a) comprovata esperienza di rapporti fra ambiente e salute a livello
internazionale;

            b) comprovata assenza di conflitti d'interesse, in particolare con as-
sociazioni di categoria;

        3. Il Commissario nominato ai sensi dell'articolo 41, comma 2-bis,
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, svolge i seguenti compiti:

            a) redige un programma per la riduzione dei superamenti delle
emissioni nelle aree in infrazione, agendo sulle principali cause;

            b) elabora un programma per la realizzazione degli interventi attua-
tivi della sentenza di condanna della Corte di giustizia dell'Unione europea del
10 novembre 2020, relativa alla causa C-644/18. Il programma è sottoposto
al Ministro della transizione ecologica e deve indicare, ai sensi dell'articolo
11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i codici unici di progetto delle opere
che si intende realizzare e il relativo cronoprogramma. Il programma è altresì
trasmesso alle Camere. Il monitoraggio degli interventi ai sensi del decreto
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, è effettuato dal soggetto che svolge le
funzioni di stazione appaltante;

            c) elabora un piano di dismissione o delocalizzazione delle attività
ritenute non capaci di riduzione delle emissioni;

            d) elabora criteri generali di calcolo dell'impatto ambientale cumu-
lato e sinergico, al fine di identificare gli impatti su un territorio dato;

            e) propone modifiche normative ai fini del raggiungimento degli
obiettivi;

            f) esegue il monitoraggio sul metodo di esecuzione dei controlli e
sulla loro quantità, proponendo interventi normativi e/o regolamentari per il
loro miglioramento.
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            g) esegue la speciazione della produzione delle polveri e delle emis-
sioni in atmosfera con dettaglio provinciale, nonché una mappatura delle mag-
giori sorgenti puntuali e lineari.

        4. Il Commissario può avvalersi, per la progettazione, l'affidamento e
l'esecuzione delle nuove opere per la riduzione delle emissioni e per il miglio-
ramento generale della qualità dell' aria, sulla base di apposite convenzioni,
nei limiti della normativa europea vigente, di società in house delle ammini-
strazioni centrali dello Stato, del sistema nazionale a rete per la protezione
dell'ambiente di cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132, delle amministrazio-
ni centrali e periferiche dello Stato e degli enti pubblici dotate di specifica
competenza tecnica, nell'ambito delle aree di intervento utilizzando le risorse
umane e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

        5. Il Commissario resta in carica fino al 31 dicembre 2025 ed è col-
locato in posizione di comando, aspettativa o fuori ruolo secondo i rispettivi
ordinamenti. All'atto del collocamento fuori ruolo, aspettativa o comando è
reso indisponibile, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, aspettati-
va o comando, un numero di posti nella dotazione organica dell'amministra-
zione di provenienza, equivalente dal punto di vista finanziario. Al predetto
Commissario è corrisposto in aggiunta al trattamento economico fondamen-
tale che rimane a carico dell'amministrazione di appartenenza, un compenso
accessorio in ragione dei risultati conseguiti, determinato nella misura e con le
modalità di cui al comma 3 dell'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2011, n.
98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, a valere
sulle risorse assegnate per la realizzazione degli interventi.

        6. Il compenso del Commissario, i cui oneri sono posti a carico del
quadro economico degli interventi da realizzare o completare, è pari a quello
indicato dall'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Nel caso in cui il
Commissario svolga le funzioni di stazione appaltante è autorizzata l'apertura
di una contabilità speciale intestata al medesimo nella quale confluiscono tutte
le risorse finanziarie pubbliche, nazionali e regionali, nonché le altre risorse
destinate alla realizzazione delle opere. Al personale di cui il Commissario si
avvale, ivi inclusi i membri della Struttura di supporto di cui al comma 3, può
essere riconosciuta la corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro
straordinario nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, per un massimo di
70 ore mensili pro capite. Gli oneri di cui alle predette convenzioni sono posti
a carico dei quadri economici degli interventi da realizzare.

        7. Alle dirette dipendenze del Commissario opera una struttura di sup-
porto composta da un contingente di sei unità di personale non dirigenziale,
in possesso delle competenze e dei requisiti di professionalità richiesti dallo
stesso Commissario straordinario per l'espletamento delle proprie funzioni La
struttura cessa alla scadenza dell'incarico del Commissario straordinario.
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        8. Il Commissario stabilisce, nel caso non ritenga possibile lavorare
da remoto, una o più sedi per l'esercizio delle sue funzioni e di quelle della
struttura di supporto.».

Art. 19

19.1
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, dopo le parole: «a favore degli alunni e del personale scola-
stico» eliminare le seguenti: «in regime di autosorveglianza».

19.2
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. Il fondo di cui al comma 1 è utilizzato anche per remunerare i
docenti che, delegati dal Dirigente Scolastico, svolgono la funzione di ''refe-
rente covid'' di un istituto scolastico in aggiunta alla propria consueta attività
didattica.».

        Conseguentemente, al comma 2 sostituire le parole: «di cui al comma
1» con le parole: «di cui ai commi 1 e 1-bis».

19.3
Verducci

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 2, comma 4-ter, del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, dopo
le parole: ''e per gli anni scolastici 2020/2021 e 2021/2022,'' inserire le se-
guenti: ''nonché per il primo aggiornamento da dispone nell'anno scolastico
2021/2022.''».
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19.4
Verducci, Rampi, Marilotti

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 1, comma 326, secondo periodo, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, le parole: ''400 milioni'' sono sostituite dalle seguenti:
''600 milioni''.

        2-ter. Agli oneri di cui al comma 2-bis, pari a 200 milioni per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.».

19.5
Sbrollini, Faraone, Evangelista

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Per il potenziamento dei servizi di assistenza all'autonomia
e alla comunicazione per gli alunni con disabilità della scuola dell'infanzia,
della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado, ai
sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il ''Fondo
per l'assistenza all'autonomia e alla comunicazione degli alunni con disabilità''
di cui al comma 179 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di
2 milioni di euro nel 2022.

        2-ter. Le risorse di cui al comma 2-bis sono ripartite, con decreto del
Ministro per le disabilità, di concerto con il Ministro dell'istruzione, da adot-
tare entro il 31 marzo 2022, al fine di facilitare l'accesso degli alunni con di-
sabilità ai libri di testo e altri materiali didattici digitali e piattaforme di in-
segnamento e apprendimento a distanza mediante l'acquisto di comunicatori
dinamici per la comunicazione aumentativa e alternativa, secondo le modalità
definite dal medesimo decreto di cui al presente comma.».

        Conseguentemente, il comma 3 è sostituito dal seguente:

        «Agli oneri di cui al comma 1 e 2-bis, si provvede ai sensi dell'articolo
32.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle parole: «1.663,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
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        - dopo la lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2022, mediante cor-
rispondente riduzione mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

19.6
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al fine di favorire l'inclusione e il miglioramento dell'appren-
dimento e la conseguente diminuzione dell'abbandono degli studi da parte de-
gli studenti universitari che manifestano DSA (Disturbi Specifici Apprendi-
mento) è istituito un fondo presso il Ministero dell'università, con una dota-
zione pari a 200 mila euro per l'anno 2022, per l'acquisto di strumenti digitali
di supporto alla didattica fruibili su pc, tablet e smartphone.

        Con decreto del Ministro dell'università di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze si definiscono i tempi e le modalità di utilizzo
delle risorse di cui al comma 3-bis.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «1.661,61 milioni di euro per l'anno 2022»;

        - al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) quanto a 200 mila euro per l'anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

19.7
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al fine di favorire l'inclusione e il miglioramento dell'appren-
dimento degli studenti della scuola primaria e secondaria che manifestano
DSA (Disturbi Specifici Apprendimento) è istituito un fondo presso il Mi-
nistero dell'istruzione, con una dotazione pari a 3 milioni di euro per l'anno
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2022, per l'acquisto di strumenti digitali di supporto alla didattica fruibili su
pc, tablet e smartphone.

        Con decreto del Ministro dell'istruzione di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze si definiscono i tempi e le modalità di utilizzo
delle risorse di cui al comma 3-bis.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «1.664,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

        -al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) quanto a 3 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

19.8
De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin, Trentacoste

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, al fine di garantire il regolare avvio dell'anno scolastico 2022/2023
e di assicurare il tempestivo rinnovo e aggiornamento triennale entro il i set-
tembre 2022 delle graduatorie di cui di cui all'articolo 4, commi 6-bis e 6-ter,
della legge 3 maggio 1999, n. 124 e successive modificazioni, all'articolo 2,
comma 4-ter, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con modifica-
zioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole: ''2020/2021 e 2021/2022,
anche in deroga all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, con ordinanza'',
sono sostituite dalle seguenti: ''2020/2021, 2021/2022, 2022/2023, 2023/2024
e 2024/2025 anche in deroga all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, sia
per il primo biennio di validità che per il successivo aggiornamento e rinnovo
triennale, con una o più ordinanze.''».

19.9
Carbone

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. I Dirigenti scolastici il cui incarico scade al termine dell'anno
scolastico 2021/2022, alla scadenza di tale incarico possono fare richiesta di
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mobilità interregionale per il 100 per cento dei posti vacanti nella regione di
destinazione, previo assenso del dirigente dell'Ufficio scolastico della regione
di provenienza. Per i posti vacanti di cui al primo periodo sono incluse le
istituzioni scolastiche con un numero di alunni superiore a 500 unità, ridotto
a 300 unità per le istituzioni situate nelle piccole isole.

        3-ter. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 978, le parole: ''e 2023/2024'' sono sostituite dalle se-
guenti: '', 2023/2024 e 2024/2025'';

            b) al comma 979, le parole: ''per l'anno 2023 e 37,2 milioni di euro
per l'anno 2024'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni 2023 e 2024 e
37,2 milioni di euro per l'anno 2025''.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, lettera e), sostituire le
parole «127,52 milioni di euro per l'anno 2024, 118,16 milioni di euro per
l'anno 2025», con le seguenti: «136,15 milioni di euro per l'anno 2024, 155,36
milioni di euro per l'anno 2025».

19.10
Nencini, Carbone

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. I Dirigenti scolastici il cui incarico scade al termine dell'anno
scolastico 2021/2022, alla scadenza di tale incarico possono fare richiesta di
mobilità interregionale sul 100 per cento dei posti vacanti nella regione di
destinazione, previo assenso del dirigente dell'Ufficio scolastico della regione
di provenienza.».

19.11
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. A partire dall'anno scolastico 2022/23, per la formulazione de-
gli organici del personale ATA è ripristinata la normativa previgente a quanto
disposto dall'articolo 1, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica
22 giugno 2009, n. 119.».
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19.12
Pittoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 17 del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n.
213, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

        ''1-bis. Nelle more dell'adeguamento dello statuto dell'INVALSI, è da
intendersi che, qualora sia nominato presidente dell'istituto un suo dipenden-
te, il trattamento economico fondamentale del dipendente continua ad essere
corrisposto, insieme alla indennità di carica.''».

19.13
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al fine di garantire la continuità didattica nelle Istituzioni sco-
lastiche di ogni ordine e grado, a decorrere dall'anno scolastico 2022-2023,
sono confermati i moli al personale docente assunto a tempo indeterminato
con riserva dal Ministero dell'istruzione, in esecuzione di provvedimenti cau-
telari giurisdizionali, nel caso di superamento dell'anno di prova di cui ai com-
mi 116 e seguenti della legge 13 luglio 2015, n. 107, con decorrenza giuridi-
ca dal 1º settembre dell'anno svolto. Conseguentemente, è disposto l'annulla-
mento dei provvedimenti di licenziamento già notificati dall'amministrazione
e previsto il reintegro nei ruoli. Sono fatti salvi i servizi prestati a tempo de-
terminato e indeterminato nelle istituzioni scolastiche dal predetto personale
di cui al presente comma.».

19.14
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:

        «3-bis. All'articolo 1-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126
coordinato la legge di conversione 20 dicembre 2019, n. 159, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, dopo le parole: ''per la copertura'', aggiungere le
seguenti: ''del 50 per cento'';
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            b) il comma 2 è sostituito con il seguente:

        ''2. Il Ministero dell'istruzione è autorizzato a bandire, contestualmen-
te al concorso di cui al comma 1, fermo restando l'assunzione di tutti gli idonei
delle procedure concorsuali di cui al decreto direttoriale del 2 febbraio 2004,
sul 100 per cento dei posti vacanti e disponibili, una procedura straordinaria
per titoli riservata agli insegnanti di religione cattolica in possesso dell'ido-
neità rilasciata dall'ordinario diocesano competente per territorio e 36 mesi di
servizio nell'insegnamento della religione cattolica nelle scuole del sistema
nazionale di istruzione, per il 50 per cento dei posti vacanti e disponibili a
partire dall'anno scolastico 2023/2024 e per gli anni successivi, ferme restan-
do le procedure autorizzatorie di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449.'';

            c) al comma 3, dopo la parola: ''concorso'', aggiungere le seguenti:
''e della procedura straordinaria'' e dopo le parole: ''in ruolo'', aggiungere le
seguenti: ''sul 100 cento per cento dei posti vacanti e disponibili''».

19.15
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126
convertito, con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, dopo le parole: ''per la copertura'', aggiungere le
seguenti: ''del 50 per cento'';

            b) il comma 2 è sostituito con il seguente:

        ''2. Il Ministero dell'istruzione è autorizzato a bandire, contestualmen-
te al concorso di cui al comma 1, fermo restando l'assunzione di tutti gli idonei
delle procedure concorsuali di cui al decreto direttoriale del 2 febbraio 2004,
sul 100 per cento dei posti vacanti e disponibili, una procedura straordinaria
per titoli riservata agli insegnanti di religione cattolica in possesso dell'ido-
neità rilasciata dall'ordinario diocesano competente per territorio e 36 mesi di
servizio nell'insegnamento della religione cattolica nelle scuole del sistema
nazionale di istruzione, per il 50 per cento dei posti vacanti e disponibili a
partire dall'anno scolastico 2023/2024 e per gli anni successivi, ferme restan-
do le procedure autorizzatorie di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449.'';
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            c) al comma 3, dopo la parola: ''concorso'', aggiungere le seguenti:
''e della procedura straordinaria'' e dopo le parole: ''in ruolo'', aggiungere le
seguenti: ''sul 100 cento per cento dei posti vacanti e disponibili''».

19.16
Pittoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 2, comma 4-ter, del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le pa-
role: ''2020/2021 e 2021/2022, anche in deroga all'articolo 4, comma 5, del-
la predetta legge, con ordinanza,'' sono sostituite dalle seguenti: ''2020/2021,
2021/2022 e 2022/2023, anche in deroga all'articolo 4, comma 5, della pre-
detta legge, con una o più ordinanze sia per il primo biennio di validità che
per il successivo aggiornamento e rinnovo''».

19.17
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 22 coordinato con la legge di conversione 6 giugno 2020, n. 41, dopo le
parole: ''per le elezioni'', inserire le seguenti: ''da svolgersi entro, comunque,
il 31 maggio 2022.''».

19.18
Faraone, Evangelista

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

        «3-bis. Alla legge 30 dicembre 2020, n. 178, all'articolo 1, al com-
ma 978, sostituire le parole: ''Per gli anni scolastici 2021/2022, 2022/2023 e
2023/2024'' con le seguenti: ''A decorrere dall'anno scolastico 2021/2022''.

        3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, valutato in 37,2 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede ai sensi dell'articolo 32.».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - sostituire le parole: «144,46 milioni di euro per l'anno 2025, 136,16
milioni di euro per l'anno 2026, 122,26 milioni di euro per l'anno 2027, 108,46
milioni di euro per l'anno 2028, 105,66 milioni di euro annui a decorrere dal-
l'anno 2029» con le seguenti: «181,66 milioni di euro per l'anno 2025, 173,36
milioni di euro per l'anno 2026, 159,46 milioni di euro per l'anno 2027, 145,66
milioni di euro per l'anno 2028, 142,86 milioni di euro annui a decorrere dal-
l'anno 2029»;

        - dopo la lettera h), inserire la seguente:

            «h-bis) quanto a 37,2 milioni di euro a decorrere dal 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

19.19
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 58 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 coor-
dinato con la legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106, al comma 1, inserire
la lettera:

            ''e) alla revisione ragionata dei parametri del decreto del Presidente
della Repubblica 9 aprile 2008, n. 81, anche ai fini dell'adozione di interventi
per la riduzione del fenomeno dell'affollamento delle classi, della diminuzione
del rapporto alunni-docenti e personale ATA.''».

19.20
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 58 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 coor-
dinato con la legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106, al comma 1, inserire
la lettera:

            ''e) alla revisione ragionata dei parametri del decreto del Presidente
della Repubblica 9 aprile 2008, n. 81, anche ai fini dell'adozione di interventi
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per la riduzione del fenomeno dell'affollamento delle classi, della diminuzione
del rapporto alunni-docenti e personale ATA.''».

19.21
Rampi, Malpezzi, Verducci, Marilotti, Manca

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al fine di rendere effettiva la possibilità di proroga fino al ter-
mine delle lezioni dei contratti del personale scolastico sottoscritti in ragione
dell'emergenza epidemiologica ai sensi dell'articolo 58, comma 4-ter, lettere
a) e b), del decreto-legge 25 maggio 2021,11. 73, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, all'articolo 1, comma 326, secondo
periodo, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''400 milioni'' sono
sostituite dalle seguenti: ''550 milioni''. Ai relativi oneri, pari a 150 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

19.22
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Per l'anno scolastico 2022/2023, in ragione dell'emergenza
epidemiologica da Covid-19, può presentare domanda di assegnazione prov-
visoria tutto il personale scolastico di ruolo o assunto a tempo determinato ai
sensi dell'articolo 59, comma 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. coordi-
nato con la legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106, in deroga ai vincoli
contrattuali e legislativi vigenti.».

19.23
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:

        «3-bis. Per l'a.s. 2022/2023, in ragione dell'emergenza epidemiologi-
ca da Covid-19, può presentare domanda di assegnazione provvisoria tutto il
personale scolastico di molo o assunto a tempo determinato ai sensi dell'ar-
ticolo 59, comma 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. coordinato con la
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legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106, in deroga ai vincoli contrattuali
e legislativi vigenti.».

19.24
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, coor-
dinato con la legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106, il comma 7 è sosti-
tuito dal seguente:

        ''7. In caso di positiva valutazione del percorso annuale di formazione
e prova il docente è assunto a tempo indeterminato e confermato in molo, con
decorrenza giuridica dal 1º settembre 2021, o, se successiva, dalla data di ini-
zio del servizio, nella medesima istituzione scolastica presso cui ha prestato
servizio a tempo determinato. La negativa valutazione del percorso di forma-
zione e prova comporta la reiterazione dell'anno di prova ai sensi dell'articolo
1, comma 119, della legge 13 luglio 2015, n. 107''».

        Conseguentemente il comma 8 è soppresso.

19.25
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, coor-
dinato con la legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106, il comma 7 è sosti-
tuito dal seguente:

        ''7. In caso di positiva valutazione del percorso annuale di formazione
e prova il docente è assunto a tempo indeterminato e confermato in ruolo, con
decorrenza giuridica dal 1º settembre 2021, o, se successiva, dalla data di ini-
zio del servizio, nella medesima istituzione scolastica presso cui ha prestato
servizio a tempo determinato. La negativa valutazione del percorso di forma-
zione e prova comporta la reiterazione dell'anno di prova ai sensi dell'articolo
1, comma 119, della legge 13 luglio 2015, n. 107''».

        Conseguentemente il comma 8 è soppresso.
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19.26
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:

        «3-bis. All'articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, coor-
dinato con la legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106, il comma 9-bis è
sostituito dal seguente:

        ''9-bis. A decorrere dall'anno scolastico 2022/2023, i posti comuni e
di sostegno vacanti e disponibili che residuano dopo le immissioni in molo ai
sensi dei commi 1, 2 e 3 del presente articolo, salvi i posti di cui ai concorsi
per il personale docente banditi con decreti del Capo del Dipartimento per
il sistema educativo di istruzione e formazione del Ministero dell'istruzione
numeri 498 e 499 del 21 aprile 2020, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, 4
serie speciale, n. 34 del 28 aprile 2020, e successive modifiche, sono assegna-
ti con contratto a tempo determinato, nel limite dell'autorizzazione di cui al
comma 1 del presente articolo, ai docenti che sono iscritti nella prima e nella
seconda fascia delle graduatorie provinciali per le supplenze di cui all'articolo
4, comma 6-bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124, per i posti comuni odi
sostegno, o negli appositi elenchi aggiuntivi ai quali possono iscriversi, anche
con riserva di accertamento del titolo, coloro che conseguono il titolo di abi-
litazione o di specializzazione entro il 31 luglio di ogni anno. Il contratto a
tempo determinato è proposto esclusivamente nella provincia e nella o nelle
classi di concorso o tipologie di posto per le quali il docente risulta iscritto
nelle graduatorie provinciali per le supplenze o negli elenchi aggiuntivi. Nel
corso del contratto a tempo determinato i candidati svolgono altresì il percor-
so. In caso di positiva valutazione del percorso annuale di formazione e pro-
va, i docenti sono assunti a tempo indeterminati e confermati in ruolo, con
decorrenza giuridica dal 1º settembre dell'anno di presa di servizio a tempo
determinato, o, se successiva, dalla data di inizio del servizio, nella medesima
istituzione scolastica presso cui ha prestato servizio a tempo determinato. La
negativa valutazione del percorso di formazione e prova comporta la reitera-
zione dell'anno di prova ai sensi dell'articolo 1, comma 119, della legge 13
luglio 2015, n. 107 annuale di formazione iniziale e prova di cui all'articolo
13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59.''».
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19.27
Berardi, Caligiuri, Calandrini, Iannone

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, il comma 9-bis
è sostituito dal seguente:

        ''9-bis. A decorrere dall'anno scolastico 2022/2023, i posti comuni e
di sostegno vacanti e disponibili che residuano dopo le immissioni in molo ai
sensi dei commi 1, 2 e 3 del presente articolo, salvi i posti di cui ai concorsi
per il personale docente banditi con decreti del Capo del Dipartimento per
il sistema educativo di istruzione e formazione del Ministero dell'istruzione
numeri 498 e 499 del 21 aprile 2020, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, 4
serie speciale, n. 34 del 28 aprile 2020, e successive modifiche, sono assegna-
ti con contratto a tempo determinato, nel limite dell'autorizzazione di cui al
comma 1 del presente articolo, ai docenti che sono iscritti nella prima e nella
seconda fascia delle graduatorie provinciali per le supplenze di cui all'articolo
4, comma 6-bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124, per i posti comuni o di
sostegno, o negli appositi elenchi aggiuntivi ai quali possono iscriversi, anche
con riserva di accertamento del titolo, coloro che conseguono il titolo di abi-
litazione o di specializzazione entro il 31 luglio di ogni anno. Il contratto a
tempo determinato è proposto esclusivamente nella provincia e nella o nelle
classi di concorso o tipologie di posto per le quali il docente risulta iscritto
nelle graduatorie provinciali per le supplenze o negli elenchi aggiuntivi. Nel
corso del contratto a tempo determinato i candidati svolgono altresì il percor-
so. In caso di positiva valutazione del percorso annuale di formazione e pro-
va, i docenti sono assunti a tempo indeterminati e confermati in ruolo, con
decorrenza giuridica dal 1º settembre dell'anno di presa di servizio a tempo
determinato, o, se successiva, dalla data di inizio del servizio, nella medesima
istituzione scolastica presso cui ha prestato servizio a tempo determinato. La
negativa valutazione del percorso di formazione e prova comporta la reitera-
zione dell'anno di prova ai sensi dell'articolo 1, comma 119, della legge 13
luglio 2015, n. 107 annuale di formazione iniziale e prova di cui all'articolo
13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59.''».

19.28
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:

        «3-bis. Le graduatorie di cui all'articolo 59, comma 10, lettera d) e
comma 15, lettera e) del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 coordinato con
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la legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106, sono integrate con i soggetti
che hanno conseguito nelle prove orali il punteggio minimo previsto dal bando
di concorso».

19.29
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Le graduatorie di cui all'articolo 59, comma 10, lettera d) e
comma 15, lettera c) del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 coordinato con
la legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106, sono integrate con i soggetti
che hanno conseguito nelle prove orali il punteggio minimo previsto dal bando
di concorso».

19.30
De Lucia, Trentacoste

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al fine di raggiungere gli obiettivi perseguiti tramite il Piano
Nazionale di ripresa e resilienza circa il rafforzamento delle materie scienti-
fiche e tecnologiche e dell'elevato numero dei posti vacanti e disponibili e al
fine di garantire le immissioni in ruolo da graduatoria di concorso, la gradua-
toria di cui all'articolo 59, comma 17, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è integra-
ta, nel limite delle autorizzazioni di spesa previste a legislazione vigente, con
i candidati risultati idonei per aver raggiunto o superato il punteggio minimo
previsto dal comma 15 del medesimo articolo».
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19.31
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al primo periodo del comma 326 dell'articolo 1 della legge 30
dicembre 2021, n. 234 le parole: ''può essere prorogato'' sono sostituite con le
seguenti: ''è prorogato''».

19.32
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al primo periodo del comma 326 dell'articolo 1 della legge 30
dicembre 2021, n. 234 le parole: ''può essere prorogato'' sono sostituite con le
seguenti: ''è prorogato''».

19.33
De Lucia, Trentacoste

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 326, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, le parole: ''400 milioni'', sono sostituite dalle seguenti: ''450 milioni''. Agli
oneri di cui al presente comma, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

19.34
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Ai fini dell'attribuzione delle risorse per gli ordinamenti pro-
fessionali di cui al comma 612 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, sono attivati, a partire dall'a.s. 2022/2023, in organico di diritto i posti
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relativi al profilo C professionale dei coordinatori amministrativi e tecnici e
al profilo AS dei coordinatori dei collaboratori scolastici.».

19.35
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Ai fini dell'attribuzione delle risorse per gli ordinamenti pro-
fessionali di cui al comma 612 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, sono attivati, a partire dall'a.s. 2022/2023, in organico di diritto i posti
relativi al profilo C professionale dei coordinatori amministrativi e tecnici e
al profilo AS dei coordinatori dei collaboratori scolastici.».

19.36
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al fine di rafforzare le istituzioni scolastiche e valorizzare la
professionalità acquisita dal personale che ha prestato servizio nella direzio-
ne amministrativa anche durante l'emergenza da COVID-19, per l'anno sco-
lastico 2022/2023, con decreto del ministro dell'Istruzione è indetta una pro-
cedura straordinaria per il reclutamento a tempo indeterminato nel profilo di
DSGA del personale assistente tecnico e amministrativo che ha prestato ser-
vizio quale facente funzione DSGA, per più di diciotto mesi di cui almeno
sei mesi nel periodo, intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022.
Alle iniziative di stabilizzazione del personale nel nuovo molo di DSGA si
procede con l'indizione entro il 30 aprile 2022 delle procedure per la mobilità
professionale e dei passaggi verticali di cui all'articolo 4, comma 3 del CCNI
del Comparto Scuola del 3 dicembre 2009.».

19.37
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al fine di rafforzare le istituzioni scolastiche e valorizzare la
professionalità acquisita dal personale che ha prestato servizio nella direzio-
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ne amministrativa anche durante l'emergenza da COVID-19, per l'anno sco-
lastico 2022/2023, con decreto del ministro dell'Istruzione è indetta una pro-
cedura straordinaria per il reclutamento a tempo indeterminato nel profilo di
DSGA del personale assistente tecnico e amministrativo che ha prestato ser-
vizio quale facente funzione DSGA, per più di diciotto mesi di cui almeno
sei mesi nel periodo, intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022.
Alle iniziative di stabilizzazione del personale nel nuovo ruolo di DSGA si
procede con l'indizione entro il 30 aprile 2022 delle procedure per la mobilità
professionale e dei passaggi verticali di cui all'articolo 4, comma 3 del CCNI
del Comparto Scuola del 3 dicembre 2009.».

19.38
Saponara, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Per garantire una più efficace attuazione degli interventi pre-
visti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, con riferimento ai Piani di
edilizia scolastica già approvati e successivamente confluiti nel PNRR, tutte
le scadenze per l'aggiudicazione dei lavori sono fissate al 31.12.2022».

19.39
Matrisciano, Catalfo, Romano, Lupo, Lanzi, Naturale, Trentacoste,
Pirro, Croatti, Pavanelli, Romagnoli

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

        «3-bis. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze un fondo per il finanziamento degli Enti e delle Istituzioni di
ricerca non vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca nonché degli
enti di cui agli articoli 1, comma 1, e 19, comma 4, del decreto legislativo 25
novembre 2016, n. 218, e all'articolo 6 del decreto legislativo 4 marzo 2014,
n. 45, con una dotazione di 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024 e di 125 milioni euro annui a decorrere dall'anno 2025, di cui:

            a) fatto salvo quanto previsto dalle lettere b) e c), una quota, pari a
35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 e di 40 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2025 è ripartita tra gli Enti e le Istituzioni di
ricerca di cui al presente comma. Nell'ambito di tale quota, 10 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2022 sono vincolati alla copertura dei costi connessi alle
procedure di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75;
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            b) una quota pari 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, è
destinata alla promozione dello sviluppo professionale di ricercatori e tecno-
logi di ruolo al terzo ed al secondo livello, in servizio alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto. Gli Enti e le Istituzio-
ni di Ricerca di cui al presente comma possono indire procedure selettive ri-
servate a ricercatori e tecnologi al terzo ed al secondo livello professionale
per l'accesso rispettivamente al secondo livello ed al primo livello, nei limiti
delle risorse assegnate con il decreto di cui al comma 3-ter e secondo le pro-
cedure previste dal CCNL in materia di sviluppo professionale di ricercatori
e tecnologi;

            c) una quota pari a 35 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022
è finalizzata alla valorizzazione del personale tecnico-amministrativo degli
Enti e delle Istituzioni di ricerca di cui al presente comma in ragione delle
specifiche attività svolte nonché del raggiungimento di più elevati obiettivi
nell'ambito della ricerca pubblica. Gli Enti e le istituzioni di Ricerca di cui al
precedente periodo provvedono alla valorizzazione del personale tecnico-am-
ministrativo secondo le procedure previste dal CCNL in materia di progres-
sioni economiche e di livello e secondo i criteri stabiliti dalla contrattazione
collettiva integrativa nel rispetto di quanto previsto dal decreto di cui al com-
ma 3-ter.

        3-ter. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da ema-
nare, sentiti i Ministeri vigilanti degli Enti e delle Istituzioni di Ricerca di cui
al comma 3-bis, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono individuati i criteri di riparto tra i
medesimi Enti delle risorse di cui alle lettere a), b) e c) del medesimo comma
3-bis.

        3-quater. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 3-bis,
pari a 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 e a 125
milioni euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

19.40
Verducci, Rampi, Marilotti

Al comma 4, sostituire le parole: «nell'anno accademico 2020/2021» con
le seguenti: «negli anni accademici 2020/2021 e 2021/2022», e sostituire le
parole da: «senza oneri a carico della finanza pubblica» fino a: «risorse pro-
venienti da convenzioni con altri soggetti, pubblici o privati» con le seguenti:
«con conseguente erogazione della borsa di studio per il periodo corrispon-
dente».
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        Conseguentemente, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Agli oneri di cui al comma 4, pari a 10 milioni per l'anno 2022
e 15 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmen-
te utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.».

19.41
Iwobi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modifiche:

        a) ai comma 4, sostituire le parole: «senza oneri a carico della finanza
pubblica» con le seguenti: «con conseguente erogazione, per i dottorandi per-
cettori di borsa di studio, della borsa di studio per il periodo corrispondente»;

        b) dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti commi:

        «5-bis. Per le finalità di cui al comma 4, il Fondo per il finanziamento
ordinario delle Università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge
24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 10 milioni di euro per l'anno 2022.

        5-ter. All'onere derivante dai commi 4 e 5-bis, pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ri-
finanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».

19.42
Binetti

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «7. Le università e le istituzioni di alta formazione e specializzazione
artistica e musicale di cui all'articolo 2 della legge 21 dicembre 1999, n. 508
esonerano totalmente dalla tassa d'iscrizione e dai contributi universitari, per
tutti i corsi di cui all'articolo 3, commi 1, 2 e 3, del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 9 aprile 2001, oltre che gli studenti beneficiari ivi indi-
cati, anche gli uditori in situazione di handicap con un'invalidità riconosciuta
pari o superiore al 66 per cento.».
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        Conseguentemente, ai maggiori oneri valutati in 500.000 euro a de-
correre dall'anno accademico 2021-2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, com-
ma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

19.43
Rossomando

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. La legge 8 ottobre 2010, n. 170, ed il successivo decreto MIUR
n. 5669 del 12 luglio 2011 con le allegate linee guida, si applica anche ai test
d'ingresso per l'università, compresi i test di ammissione ai corsi di laurea a
numero programmato nazionale, e agli esami universitari.

        5-ter. In attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 sono assicu-
rati in tutti i test d'ingresso e negli esami durante il corso di laurea, gli stru-
menti compensativi e le misure dispensative previsti nelle Linee Guida MIUR
allegate al decreto ministeriale 5669 del 12 luglio 2021.».

19.44
Verducci, Rampi, Marilotti

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, dopo l'articolo 24-bis è
inserito il seguente:

''Art. 24-ter.
(Tecnologi a tempo indeterminato)

        1. Nell'ambito delle risorse disponibili per la programmazione, al fine
di svolgere mansioni di supporto alle attività di ricerca, le università possono
assumere personale con qualifica di tecnologo a tempo indeterminato.

        2. Il rapporto di lavoro del personale di cui al comma 1 è disciplinato
nell'ambito del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto istruzione
e ricerca, in un'apposita sezione.

        3. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca sono definiti,
nel rispetto delle condizioni e delle modalità di reclutamento stabilite dall'ar-
ticolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dall'articolo 19,com-
ma 3-bis, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, i requisiti, i titoli, comunque
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non inferiori al titolo di laurea, e le modalità delle procedure concorsuali per
le assunzioni di cui al presente articolo. Nell'ambito dei titoli è valorizzata la
precedente esperienza professionale quale tecnologo a tempo determinato di
cui all'articolo 24-bis.

        4. In via di prima applicazione e comunque entro quarantotto mesi
dall'adozione del decreto di cui al comma 3, le procedure concorsuali di cui
al presente articolo prevedono una riserva, pari al cinquanta per cento dei po-
sti messi a bando, per il personale, assunto con contratto a tempo indetermi-
nato, dell'area tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazioni dati, che ha svolto
per almeno tre anni documentata attività di supporto tecnico-scientifico alla
ricerca, attività di progettazione e di gestione delle infrastrutture e attività di
trasferimento tecnologico ovvero compiti di supporto tecnico-scientifico alle
attività di ricerca, didattica e Terza missione presso l'Ateneo nel quale presta
servizio.''».

19.45
Carbone

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Ai fini dell'ampliamento dei titoli universitari abilitanti ai sen-
si dell'articolo 4 della legge 8 novembre 2021, n. 163, e in coerenza con gli
obiettivi della Riforma 1.6 della componente M4C1 del Piano nazionale di
ripresa e resilienza di cui al regolamento (UE)2021/241 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, per le classi di laurea che danno
titolo all'accesso alla professione di agrotecnico ai sensi dell'articolo 55 del
decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, il tirocinio è
svolto all'interno del corso di studio.».

19.46
De Bonis

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Ai fini dell'ampliamento dei titoli universitari abilitanti ai sen-
si dell'articolo 4, della legge 8 novembre 2021, n. 163, e in coerenza con gli
obiettivi della riforma 1.6 della componente M4C1 del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza di cui al regolamento (UE)2021/241 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, per le classi di laurea che danno
titolo all'accesso alla professione di agrotecnico, ai sensi dell'articolo 55 del
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decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, il tirocinio è
svolto all'interno del corso di studio.».

19.47
Rampi, Verducci, Marilotti

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Ai fini dell'ampliamento dei titoli universitari abilitanti ai sen-
si dell'articolo 4 della legge 8 novembre 2021, n. 163, e in coerenza con gli
obiettivi della Riforma 1.6 della componente M4C1 del Piano nazionale di
ripresa e resilienza di cui al regolamento (UE)2021/241 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, per le classi di laurea che danno
titolo all'accesso alla professione di agrotecnico ai sensi dell'articolo 55 del
decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, il tirocinio è
svolto all'interno del corso di studio.».

19.48
Verducci, Rampi, Marilotti

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il
comma 310 sono inseriti i seguenti:

        ''310-bis. In coerenza con quanto disposto nella prima parte della let-
tera b) di cui al precedente comma, a valere sui propri bilanci, i Ministeri, ad
esclusione del Ministero dell'università e della ricerca, che svolgono funzione
di vigilanza sugli enti di cui agli articoli 1 e 19 del decreto legislativo 218 del
25 novembre 2016, ed il Ministero dell'economia e delle finanze per quanto
concerne l'ISTAT, destinano risorse al fine di promuovere lo sviluppo profes-
sionale dei ricercatori e tecnologi di ruolo di terzo livello afferenti agli enti da
essi vigilati. Con appositi decreti ministeriali da adottarsi entro novanta giorni
dall'entrata in vigore delle disposizioni relative alla messa ad esaurimento dei
profili di ricercatore e tecnologo di terzo livello, in ragione delle specifiche
capacità programmatorie, senza ulteriori oneri per lo Stato, il Ministro della
salute, il Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro per
la pubblica amministrazione per l'Istat, il Ministro della transizione ecologica,
il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, individuano le risorse analoghe in quota parte a quelle
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indicata alla lettera b) di cui al precedente comma, per il personale afferente
agli Enti vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca.

        310-ter. I Ministeri, ad esclusione del Ministero dell'università e della
ricerca, che svolgono funzione di vigilanza sugli enti di cui agli articoli 1 e 19
del decreto legislativo 218 del 25 novembre 2016, ed il Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per quanto concerne l'ISTAT, destinano risorse al fine di
valorizzare lo sviluppo professionale del personale tecnico-amministrativo, in
ragione delle specifiche attività svolte nonché del raggiungimento di più ele-
vati obiettivi di efficienza pubblica. Con appositi decreti ministeriali da adot-
tarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore delle disposizioni relative alla
messa ad esaurimento dei profili di ricercatore e tecnologo di terzo livello,
in ragione delle specifiche capacità programmatorie, senza ulteriori oneri per
lo Stato, il Ministro della salute, il Ministro dell'economia e delle finanze di
concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione per l'Istat, il Mini-
stro della transizione ecologica, il Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, individuano le risor-
se analoghe in quota parte a quelle indicata alla lettera c) di cui al preceden-
te comma 310, per il personale afferente agli Enti vigilati dal Ministero del-
l'università e della ricerca, nonché i principi generali per la definizione degli
obiettivi e l'attribuzione delle risorse al personale tecnico-amministrativo.''».

19.49
Binetti

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

        «5-bis. In considerazione del protrarsi dell'emergenza epidemiologi-
ca e della comparsa di una eventuale nuova variante del virus Covid-19 a set-
tembre, gli esami di ammissione alla facoltà di Medicina e Chirurgia, per il
corso di laurea in medicina e chirurgia, nelle Università statali e per l'anno
accademico 2022-2023, si potranno sostenere in due differenti date:

            a) al termine del mese di luglio, dopo aver sostenuto e superato
l'esame di maturità;

            b) agli inizi del mese di settembre, come è tradizione, ormai da oltre
20 anni.

        5-ter. In considerazione del particolare andamento dell'andamento de-
gli studi in questi ultimi anni di pandemia, i test verteranno prevalentemente
su prove di logica e di comprensione del testo; mentre le domande di tipo cul-
turale si concentreranno nell'area chimico-biologica e fisico-matematica.

        5-quater. I risultati conseguiti dagli studenti saranno pubblicati al ter-
mine di ogni singola prova; coloro che hanno sostenuto la prova nel primo
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appello non potranno in nessun caso ripresentarsi al secondo appello; la gra-
duatoria degli ammessi sarà unica e sarà pubblicata al termine del secondo
appello.».

19.50
Romeo, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e il relativo impatto sul sistema universitario, al fine di sostenere le
strutture destinate all'ospitalità degli studenti universitari fuori sede, ai Colle-
gi universitari di merito accreditati è riconosciuto un contributo di 1 milione
di euro per l'anno 2022.

        5-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis, pari a 1 milione di euro per
l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «1.662,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

        - al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) quanto a 1 milione di euro per l'anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

19.51
Ferro, Modena, Saccone

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e il relativo impatto sul sistema universitario, al fine di sostenere le
strutture destinate all'ospitalità degli studenti universitari fuori sede, ai Colle-
gi universitari di merito accreditati è riconosciuto un contributo di 1 milione
di euro per l'anno 2022.

        5-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis, pari a 1 milione di euro per
l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32.».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «1.662,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

        - al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) quanto a 1 milione di euro per l'anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

19.52
Faraone, Ferrari, Evangelista

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e il relativo impatto sul sistema universitario, al fine di sostenere le
strutture destinate all'ospitalità degli studenti universitari fuori sede, ai Colle-
gi universitari di merito accreditati è riconosciuto un contributo di 1 milione
di euro per l'anno 2022.

        5-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis, pari a 1 milione di euro per
l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «1.662,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

        - al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) quanto a 1 milione di euro per l'anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

19.53
Bergesio, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «7. Per fronteggiare gli effetti economici dell'emergenza epidemiolo-
gica conseguente alla diffusione del Covid-19 agevolando l'accesso al credito
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delle famiglie e le condizioni di ristoro attraverso i relativi prestiti, all'articolo
1, capoverso 1, secondo periodo del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1950, n. 180, dopo le parole: ''non possono essere ceduti'' sono ag-
giunte, in fine, le seguenti: ''; invece possono essere dati in pegno, ai sensi
degli articoli 2800 e seguenti del Codice civile, per garantire prestiti diversi
da quelli di cui ai Titoli II, III, e IV del presente decreto. La costituzione del
pegno ha effetto dal momento della sua notifica nei confronti dei debitori, at-
tuata in qualsiasi forma, purché recante data certa.''».

        Conseguentemente la rubrica dell'articolo 1 decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180, è modificata come segue: «(Inse-
questrabilità, impignorabilità, incedibilità di stipendi, salari, pensioni ed altri
emolumenti e relative garanzie)».

19.54
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. In via sperimentale, limitatamente al biennio 2022-2023, i li-
miti reddituali previsti per l'accesso all'assegno di invalidità di cui all'articolo
13 della legge 30 marzo 1971, n. 18 sono equiparati al 50 per cento di quelli
previsti per le pensioni di invalidità, di cui all'articolo 14 della stessa legge.
Gli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, quantificati in
euro 52 milioni di euro annui per il biennio 2022-2023, sono posti a carico del
Fondo per la disabilità e la non autosufficienza di cui all'articolo 1, comma
330, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.».

19.55
Nugnes, La Mura, Mantero

Dopo il comma 6, è inserito il seguente:

        «6-bis. All'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui
redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo la lettera i-novies) è aggiunta la seguente:

            ''i-decies) spese per il rinnovo dei titoli abilitativi professionali ne-
cessari allo svolgimento della professione principale del soggetto chiamato ad
esserne titolare e che contemporaneamente costituiscono requisito indispen-
sabile come stabilito dalle normative vigenti''».
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19.56
Cirinnà, Manca, Mirabelli, Rossomando

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

        «6-bis. All'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, dopo il
comma 3-bis è inserito il seguente:

        ''3-ter. Le disposizioni di cui ai commi 3 e 3-bis si applicano anche nel
caso in cui la persona assistita sia parente di una delle parti dell'unione civile.''.

        6-ter. All'articolo 42 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
dopo il comma 5-quinquies è inserito il seguente:

        ''5-sexies. In assenza degli altri soggetti legittimati a richiedere il be-
neficio in via prioritaria secondo l'ordine da essa determinato, la disposizio-
ne di cui al comma 5 si applica anche nel caso in cui il soggetto convivente
che assiste la persona con disabilità sia parente dell'altra parte dell'unione ci-
vile.''».

19.57
Verducci, Rampi, Marilotti

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

        «6-bis. Al fine di sostenere l'autonomia responsabile degli enti pub-
blici di ricerca, la competitività del sistema universitario e della ricerca italia-
no a livello internazionale, è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2022, al fine di assumere giovani ricercatori. Le risorse di
cui al presente comma sono ripartite tra gli enti pubblici di ricerca secondo
i criteri di riparto del fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca di
cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204. Agli oneri deri-
vanti dal presente comma, pari a 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'incremento di cui
all'articolo 238, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

        6-ter. Al fine di promuovere l'autonomia delle istituzioni museali im-
pegnate nella diffusione della cultura scientifica, anche a vantaggio della tu-
tela, fruizione e valorizzazione del patrimonio culturale del Paese, all'articolo
1, comma 302, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''e l'approva-
zione dei piani triennali di attività'' sono soppresse.».
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19.58
Faraone, Evangelista

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. All'articolo 1, comma 59, della legge 24 dicembre 2012, n.
228, sono apportate le seguenti modificazioni:

        - dopo le parole: ''prerogative sindacali ai sensi della normativa vi-
gente'' inserire le seguenti: '', nonché in caso di impiego presso la Camera dei
deputati, il Senato della Repubblica e la Corte Costituzionale'';

        - inserire, in fine, il seguente periodo: ''Per le ipotesi fatte salve, gli
oneri finanziari connessi alle retribuzioni fisse, del personale posto in posizio-
ne di comando, distacco o fuori ruolo gravano sui bilanci delle amministra-
zioni di provenienza, mentre gli oneri finanziari per le retribuzioni accessorie
gravano sui bilanci delle pubbliche amministrazioni di destinazione''».

19.59
Evangelista

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. In considerazione della permanente situazione di emergenza
epidemiologica, per assicurare il mantenimento del diritto all'abitare per le
persone anziane e per fronteggiare le difficoltà di pagamento dei servizi alla
persona, all'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo
la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:

            ''c-ter) la sezione speciale, istituita nell'ambito del Fondo di garan-
zia di cui alla lettera c), per la concessione di garanzie a fronte di operazioni di
prestito vitalizio ipotecario di cui all'articolo 11-quaterdecies, comma 12, del
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, come modificato dall'articolo 1, comma 1,
della legge 2 aprile 2015, n. 44, relative ad unità immobiliari, site sul territorio
nazionale, adibite ad abitazione principale. La garanzia della sezione è a prima
richiesta, incondizionata, irrevocabile, trasferibile a terzi nella cessione del
credito e concessa nella misura massima di copertura dell'80 per cento della
quota capitale erogata per ciascuna operazione. La suddetta garanzia potrà,
inoltre, essere escussa dal finanziatore nei soli casi in cui il suo credito non
risulti interamente coperto dal ricavato della vendita dell'immobile, limitata-
mente al credito residuo e non oltre l'ammontare della garanzia concessa dal
Fondo. Gli interventi di garanzia sono assistiti dalla garanzia dello Stato, qua-
le garanzia di ultima istanza. Agli oneri derivanti dagli interventi di garanzia
della sezione speciale, pari a 5 milioni di euro per gli anni 2022, 2023 e 2024,
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si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l'ambito del programma 'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da
ripartire' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2022, allo scopo utilizzando parzialmente l'accantonamento relati-
vo al Ministero dell'economia e delle finanze. La dotazione della sezione può
essere alimentata da versamenti di enti ed organismi pubblici e privati. Alla
gestione della sezione provvede il gestore del Fondo di garanzia per la prima
casa ai sensi dell'articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1º luglio 2009, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. Con de-
creto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze,
di concerto con il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti:

            a) i criteri, le condizioni e le modalità per l'operatività della garan-
zia;

            b) la misura delle commissioni e degli accantonamenti determinati
tenuto conto del valore dell'immobile e in rapporto al credito erogato;

            c) le modalità per l'incremento della dotazione del Fondo di garan-
zia di cui alla lettera c);

            d) la cessione a terzi dei crediti assistiti dalla garanzia del Fondo di
garanzia di cui alla lettera c).''».

19.60
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. In considerazione della permanente situazione di emergenza
epidemiologica da COVID-19, per assicurare il mantenimento del diritto al-
l'abitare per le persone anziane e per fronteggiare le difficoltà di pagamento
dei servizi alla persona, all'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:

            ''c-ter) la sezione speciale, istituita nell'ambito del Fondo di garan-
zia di cui alla lettera e), per la concessione di garanzie a fronte di operazioni di
prestito vitalizio ipotecario di cui all'articolo 11-quaterdecies, comma 12 del
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, come modificato dall'articolo 1, comma 1,
della legge 2 aprile 2015, n. 44, relative ad unità immobiliari, site sul territorio
nazionale, adibite ad abitazione principale. La garanzia della sezione è a prima
richiesta, incondizionata, irrevocabile, trasferibile a terzi nella cessione del
credito e concessa nella misura massima di copertura dell'80 per cento della
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quota capitale erogata per ciascuna operazione. La suddetta garanzia potrà,
inoltre, essere escussa dal finanziatore nei soli casi in cui il suo credito non
risulti interamente coperto dal ricavato della vendita dell'immobile, limitata-
mente al credito residuo e non oltre l'ammontare della garanzia concessa dal
Fondo. Gli interventi di garanzia sono assistiti dalla garanzia dello Stato, qua-
le garanzia di ultima istanza. Agli oneri derivanti dagli interventi di garanzia
della sezione speciale, pari a 5 milioni di euro per gli anni 2022, 2023 e 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l'ambito del programma 'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da
ripartire' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2022, allo scopo utilizzando parzialmente l'accantonamento relati-
vo al Ministero dell'economia e delle finanze. La dotazione della sezione può
essere alimentata da versamenti di enti ed organismi pubblici e privati. Alla
gestione della sezione provvede il gestore del Fondo di garanzia per la prima
casa ai sensi dell'articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1º luglio 2009, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. Con de-
creto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze,
di concerto con il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti:

            a) i criteri, le condizioni e le modalità per l'operatività della garan-
zia;

            b) la misura delle commissioni e degli accantonamenti determinati
tenuto conto del valore dell'immobile e in rapporto al credito erogato;

            c) le modalità per l'incremento della dotazione del Fondo di garan-
zia di cui alla lettera c);

            d) la cessione a terzi dei crediti assistiti dalla garanzia del Fondo di
garanzia di cui alla lettera c).''».

19.61
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. In considerazione della permanente situazione di emergenza
epidemiologica da COVID-19, per assicurare il mantenimento del diritto al-
l'abitare per le persone anziane e per fronteggiare le difficoltà di pagamento
dei servizi alla persona, all'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:

            ''c-ter) la sezione speciale, istituita nell'ambito del Fondo di garan-
zia di cui alla lettera c), per la concessione di garanzie a fronte di operazioni di



 107 

prestito vitalizio ipotecario di cui all'articolo 11-quaterdecies, comma 12 del
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, come modificato dall'articolo 1, comma 1,
della legge 2 aprile 2015, n. 44, relative ad unità immobiliari, site sul territo-
rio nazionale, adibite ad abitazione principale. La garanzia della sezione è a
prima richiesta, incondizionata, irrevocabile, trasferibile a terzi nella cessio-
ne del credito e concessa nella misura massima di copertura dell'80 per cen-
to della quota capitale erogata per ciascuna operazione. La suddetta garanzia
potrà, inoltre, essere escussa dal finanziatore nei soli casi in cui il suo credito
non risulti interamente coperto dal ricavato della vendita dell'immobile, limi-
tatamente al credito residuo e non oltre l'ammontare della garanzia concessa
dal Fondo. Gli interventi di garanzia sono assistiti dalla garanzia dello Stato,
quale garanzia di ultima istanza. Agli oneri derivanti dagli interventi di ga-
ranzia della sezione speciale, pari a 5 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del programma 'Fondi di riserva e speciali'
della missione 'Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo utilizzando parzialmen-
te l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze. La
dotazione della sezione può essere alimentata da versamenti di enti ed orga-
nismi pubblici e privati. Alla gestione della sezione provvede il gestore del
Fondo di garanzia per la prima casa ai sensi dell'articolo 19, comma 5, del
decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 agosto 2009, n. 102. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili, da adottare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti:

            a) i criteri, le condizioni e le modalità per l'operatività della garan-
zia;

            b) la misura delle commissioni e degli accantonamenti determinati
tenuto conto del valore dell'immobile e in rapporto al credito erogato;

            c) le modalità per l'incremento della dotazione del Fondo di garan-
zia di cui alla lettera c);

            d) la cessione a terzi dei crediti assistiti dalla garanzia del Fondo di
garanzia di cui alla lettera c).''».
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19.62
Modena

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. In considerazione del permanere dell'emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, al fine di assicurare il mantenimento del diritto all'abitare
per le persone anziane e di fronteggiare le difficoltà di pagamento dei servizi
alla persona, all'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:

            ''c-ter) la sezione speciale, istituita nell'ambito del Fondo di garan-
zia di cui alla lettera c), per la concessione di garanzie a fronte di operazioni di
prestito vitalizio ipotecario di cui all'articolo 11-quaterdecies, comma 12 del
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, come modificato dall'articolo 1, comma 1,
della legge 2 aprile 2015, n. 44, relative ad unità immobiliari, site sul territorio
nazionale, adibite ad abitazione principale. La garanzia della sezione è a prima
richiesta, incondizionata, irrevocabile, trasferibile a terzi nella cessione del
credito e concessa nella misura massima di copertura dell'80 per cento della
quota capitale erogata per ciascuna operazione. La suddetta garanzia potrà,
inoltre, essere escussa dal finanziatore nei soli casi in cui il suo credito non
risulti interamente coperto dal ricavato della vendita dell'immobile, limitata-
mente al credito residuo e non oltre l'ammontare della garanzia concessa dal
Fondo. Gli interventi di garanzia sono assistiti dalla garanzia di ultima istanza
dello Stato. Agli oneri derivanti dagli interventi di cui al presente comma, pari
a 5 milioni di euro annui per il 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corri-
spondenti riduzioni annue dello stanziamento del fondo speciale di parte capi-
tale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del program-
ma 'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da ripartire' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per gli anni 2022,
2023 e 2024. La dotazione della sezione può essere alimentata da versamenti
di enti ed organismi pubblici e privati. Alla gestione della sezione provvede il
gestore del Fondo di garanzia per la prima casa ai sensi dell'articolo 19, com-
ma 5, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. Con decreto di natura non regolamentare
del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero del-
le infrastrutture e della mobilità sostenibili, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti:

            a) i criteri, le condizioni e le modalità per l'operatività della garan-
zia;

            b) la misura delle commissioni e degli accantonamenti determinati
tenuto conto del valore dell'immobile e in rapporto al credito erogato;

            c) le modalità per l'incremento della dotazione del Fondo di garan-
zia di cui alla lettera c);
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            d) la cessione a terzi dei crediti assistiti dalla garanzia del Fondo di
garanzia di cui alla lettera c).''».

19.63
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

        «6-bis. In considerazione della permanente situazione di emergenza
epidemiologica, per assicurare il mantenimento del diritto all'abitare per le
persone anziane e per fronteggiare le difficoltà di pagamento dei servizi alla
persona, all'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo
la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:

            ''c-ter) la sezione speciale, istituita nell'ambito del Fondo di garan-
zia di cui alla lettera c), per la concessione di garanzie a fronte di operazioni di
prestito vitalizio ipotecario di cui all'articolo 11-quaterdecies, comma 12, del
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, come modificato dall'articolo 1, comma 1,
della legge 2 aprile 2015, n. 44, relative ad unità immobiliari, site sul territorio
nazionale, adibite ad abitazione principale. La garanzia della sezione è a prima
richiesta, incondizionata, irrevocabile, trasferibile a terzi nella cessione del
credito e concessa nella misura massima di copertura dell'80 per cento della
quota capitale erogata per ciascuna operazione. La suddetta garanzia potrà,
inoltre, essere escussa dal finanziatore nei soli casi in cui il suo credito non
risulti interamente coperto dal ricavato della vendita dell'immobile, limitata-
mente al credito residuo e non oltre l'ammontare della garanzia concessa dal
Fondo. Gli interventi di garanzia sono assistiti dalla garanzia dello Stato, qua-
le garanzia di ultima istanza. Agli oneri derivanti dagli interventi di garanzia
della sezione speciale, pari a 5 milioni di euro per gli anni 2022, 2023 e 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l'ambito del programma 'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da
ripartire' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2022, allo scopo utilizzando parzialmente l'accantonamento relati-
vo al Ministero dell'economia e delle finanze. La dotazione della sezione può
essere alimentata da versamenti di enti ed organismi pubblici e privati. Alla
gestione della sezione provvede il gestore del Fondo di garanzia per la prima
casa ai sensi dell'articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1º luglio 2009, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. Con de-
creto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze,
di concerto con il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile,
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da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti:

            a) i criteri, le condizioni e le modalità per l'operatività della garan-
zia;

            b) la misura delle commissioni e degli accantonamenti determinati
tenuto conto del valore dell'immobile e in rapporto al credito erogato;

            c) le modalità per l'incremento della dotazione del Fondo di garan-
zia di cui alla lettera c);

            d) la cessione a terzi dei crediti assistiti dalla garanzia del Fondo di
garanzia di cui alla lettera c).''».

19.64
De Poli

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. In relazione al mancato introito delle rette relative ai mesi di
dicembre 2021, gennaio e, per parte, febbraio 2022 è assegnato alle scuole
dell'infanzia paritarie, appartenenti al sistema integrato di educazione ed istru-
zione di cui al decreto legislativo n. 65 del 2017, un contributo aggiuntivo di
50 milioni di euro. Il contributo è ripartito secondo modalità e criteri definiti
con decreto del Ministro dell'istruzione, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 50 milioni per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

19.65
Toffanin

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. In relazione al mancato introito delle rette relative ai mesi di
dicembre 2021, gennaio e, per parte, febbraio 2022 è assegnato alle scuole
dell'infanzia paritarie, appartenenti al sistema integrato di educazione ed istru-
zione di cui al decreto legislativo n. 65 del 2017, un contributo aggiuntivo di
50 milioni di euro. Il contributo è ripartito secondo modalità e criteri definiti
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con decreto del Ministro dell'istruzione, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 50 milioni per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

19.66
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «6-bis. All'articolo 10, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n.
147, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2-bis:

                1) sono premesse le seguenti parole: ''Fino al 31 dicembre 2022'';

                2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''A decorrere dal 1º
gennaio 2023, la presentazione della DSU avviene esclusivamente in modalità
precompilata. Con successivo decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, sentiti l'INPS, Agenzia delle entrate e il Garante per la protezione dei
dati personali, sono individuate le ulteriori semplificazioni e modalità tecniche
per consentire al cittadino di accedere alla dichiarazione precompilata resa
disponibile in via telematica dall'INPS.'';

            b) dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente:

        ''2-ter. I responsabili dei centri di assistenza fiscale con i quali l'Isti-
tuto può stipulare apposite convenzioni ai sensi dell'articolo 11, comma 1 del
decreto del Presidente del consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, in
quanto soggetti abilitati, rilasciano il visto di conformità dei dati precompila-
ti ed autodichiarati presenti nella dichiarazione sostitutiva unica alla relativa
documentazione in possesso del dichiarante e certificano i dati trasmessi ai
fini ISEE.'';

            c) il comma 3 è abrogato.».
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19.67
Granato

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

        «6-bis. All'articolo 1, comma 483, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', e di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023.''.

        6-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6-bis, pari a 20
milioni per gli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

19.68
Faraone, Evangelista

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. Con riferimento ai requisiti reddituali e patrimoniali necessari
alla percezione del reddito di cittadinanza di cui all'articolo 1 del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, ai soggetti di età superiore a diciotto anni, che risultino invalidi
civili totali o sordi o ciechi civili assoluti titolari di pensione o che siano titolari
di pensione di inabilità di cui all'articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222,
non è computato il beneficio incrementativo di cui all'articolo 15, comma 1,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126. La disposizione di cui al precedente periodo
ha effetto dal 1º marzo 2022.

        6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis, valutati in 406 milioni di euro
a decorrere dal 2022, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica di cui al pre-
sente comma. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi
di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rap-
porto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o
superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che co-
stituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della
ricerca e dell'ambiente, al fine di assicurare maggiori entrate a copertura degli
oneri di cui al precedente periodo. Nei casi in cui la disposizione del primo



 113 

periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata appli-
cazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono
adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento
ai singoli regimi interessati.».

19.69
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «6-bis. Con riferimento ai requisiti reddituali e patrimoniali necessari
alla percezione del reddito di cittadinanza di cui all'articolo i del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, ai soggetti di età superiore a diciotto anni, che risultino invalidi
civili totali o sordi o ciechi civili assoluti titolari di pensione o che siano titolari
di pensione di inabilità di cui all'articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222,
non è computato il beneficio incrementativo di cui all'articolo 15, comma 1,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126. Le disposizioni di cui al presente comma si
applicano anche relativamente al periodo compreso tra la data di entrata in
vigore dell'articolo 15, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

19.70
Nugnes, La Mura, Mantero

Dopo il comma 6, è inserito il seguente:

        «6-ter. Con riferimento ai requisiti reddituali e patrimoniali necessari
alla percezione del reddito di cittadinanza di cui all'articolo 1 del decreto-leg-
ge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, ai soggetti di età superiore a diciotto anni, che risultino invalidi
civili totali o sordomuti o ciechi civili assoluti titolari di pensione o che siano
titolari di pensione di inabilità di cui all'articolo 2 della legge 12 giugno 1984,
n. 222 non è computato il beneficio incrementativo di cui all'articolo 15, com-
ma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazio-
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ni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. La disposizione di cui al precedente
periodo ha effetto dal 1º marzo 2022.».

19.71
Matrisciano, Catalfo, Romano, Vanin, Pirro, Gaudiano,
Montevecchi, Corbetta, Di Girolamo, Lupo, Lanzi, Naturale,
Trentacoste, Croatti, Pavanelli, Romagnoli

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «6-bis. All'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al primo
periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e per le prestazioni assi-
stenziali legate alla condizione di disabilità.''.

        6-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6-bis, pari a 260
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014.».

19.72
Rivolta, Ferrero, Faggi, Tosato, Testor

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «6-bis. Al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, articolo 2, comma 6, al
primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e per le prestazioni
di cui agli articoli 12 e 13 della legge 30 marzo 1971, n. 118, per l'assegno
di assistenza ai sordomuti di cui alla legge 26 maggio 1970, n. 381 e per la
pensione ai ciechi civili di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66.''».
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19.73
Cioffi, Catalfo, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «6-bis. All'articolo 5 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, dopo il comma 6,
è aggiunto il seguente:

        ''6.1. A decorrere dal 1º aprile 2022 l'erogazione del beneficio può
essere effettuato anche mediante la piattaforma di cui all'articolo 5, comma
2, del decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82 nella quale è integrata la
Carta Rdc. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali affida alla società
di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12 i servizi
di progettazione, realizzazione e gestione del sistema informativo destinato
all'erogazione del beneficio. Gli oneri e le spese relative ai predetti servizi,
comunque non superiori a 2,2 milioni a decorrere dall'anno 2022 sono a carico
delle risorse finanziarie di cui all'articolo 12.''».

19.74
Collina, Manca

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

        «6-bis. All'articolo 5, comma 5-ter, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo
le parole: ''Anagrafe degli italiani residenti all'estero'' sono inserite le seguenti:
''o che, pur non iscritti all'AIRE, abbiano avuto la residenza in un altro Stato
ai sensi di una convenzione contro le doppie imposizioni sui redditi per il
periodo interessato''.

        6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis, valutati in 10 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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19.75
Granato

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 9 ottobre 2019, n.
126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, la
lettera g) è sostituita con la seguente:

            ''g) l'abilitazione all'esercizio della professione docente per coloro
che risultano iscritti nell'elenco di cui alla lettera e), ferma restando la regola-
rità della relativa posizione contributiva.''».

19.76
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 18-decies, terzo periodo, del decreto-legge 29 ot-
tobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre
2019, n. 159, e successive modificazioni e integrazioni, dopo le parole: ''Mi-
nistro dell'istruzione'' sono aggiunte le seguenti: '', da emanare entro e non
oltre il 31 marzo 2022,''».

19.77
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sosti-
tuire le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' con le seguenti: ''fino al 31 marzo
2022''.».
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19.79
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. All'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233,
sono inserite, in fine, le seguenti parole: '', anche a favore delle Province au-
tonome di Trento e di Bolzano, che provvedono alle finalità del presente ar-
ticolo secondo il rispettivo ordinamento, e degli organismi di gestione per il
diritto allo studio delle stesse.''».

19.80
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', anche a favore delle Province
autonome di Trento e di Bolzano, che provvedono alle finalità del presente
articolo secondo il rispettivo ordinamento, e degli organismi di gestione per
il diritto allo studio delle stesse.''».

19.81
Ferro, Modena, Saccone

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «7. Ai fini dell'ampliamento dei titoli universitari abilitanti ai sensi
dell'articolo 4 della legge 8 novembre 2021, n. 163, e in coerenza con gli
obiettivi della Riforma 1.6 della componente M4C1 del Piano nazionale di
ripresa e resilienza di cui al regolamento (UE)2021/241 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, per le classi di laurea che danno
titolo all'accesso alla professione di agrotecnico ai sensi dell'articolo 55 del
decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, il tirocinio è
svolto all'interno del corso di studio.».
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19.82
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 21 dicembre
2021, n. 230, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Per la determinazione
dell'Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) si considera la
sola componente reddituale, con esclusione di quella patrimoniale, del nucleo
familiare''».

19.83
Porta, Giacobbe

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

        «6-bis. All'articolo 10, comma 3, del decreto legislativo 21 dicembre
2021, n. 230, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al
presente comma non si applicano nei confronti dei soggetti residenti all'estero
titolari delle prestazioni di cui al primo periodo erogate ai sensi della norma-
tiva nazionale italiana o in applicazione di una convenzione internazionale di
sicurezza sociale stipulata dall'Italia.''.

        6-ter. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30
giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del comma 6-bis, 6-quater.
Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, valutati nel limite massimo di 900.000
euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.».

19.84
Porta, Giacobbe

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

        «6-bis. All'articolo 10 del decreto legislativo 21 dicembre 2021, n.
230, dopo il comma 4 è inserito il seguente:

        ''4-bis. Le disposizioni di cui al comma 4 non si applicano nei con-
fronti dei soggetti non residenti di cui al comma 3-bis dell'articolo 24 del Te-
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sto unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.''.

        6-ter. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30
giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma.

        6-quater. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, valutati nel limite
massimo di 900.000 euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del pro-
gramma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' del-
lo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al mede-
simo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

19.85
Giacobbe, Porta, Alfieri, Ferrari, Nannicini

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 10 del decreto legislativo n. 230 del 2021, dopo il
comma 5 è aggiunto il seguente:

        ''5-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano nei
confronti del personale di cui all'articolo 152 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, anche di cittadinanza straniera, già tito-
lare delle prestazioni di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo, erogate in
applicazione della legge italiana, della normativa nazionale speciale o di una
convenzione internazionale di sicurezza sociale stipulata dall'Italia. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 900.000 euro a decorrere dall'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.''».
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19.86
Serafini

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

        «6-bis. All'articolo 10 del dlgs 230/21 dopo il comma 5 è aggiunto
il seguente:

        ''5-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano nei
confronti del personale di cui all'articolo 152 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, anche di cittadinanza straniera, già titolare
delle prestazioni di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo, erogate in appli-
cazione della legge italiana, della normativa nazionale speciale o di una con-
venzione internazionale di sicurezza sociale stipulata dall'Italia''.

        6-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 900.000 euro a
decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

19.87
Vanin, Montevecchi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Aggiungere, in fine, i seguenti commi.

        «6-bis. Al comma 326 dell'articolo i della legge 3o dicembre 2021,
11. 234, la parola: ''400'', è sostituita dalla seguente: ''800''.

        6-ter. All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al
comma 6-bis, pari a 400 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede median-
te corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo io,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

19.88
Fedeli

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «6-bis. Al comma 326, secondo periodo, dell'articolo 1 della legge 30
dicembre 2021, n.234, le parole: ''è incrementato di 400 milioni'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''è incrementato di 600 milioni''. Agli oneri di cui al pre-
sente comma, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante
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corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

19.89
Perosino

Dopo il comma 6 inserire il seguente comma:

        «6-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il
comma 378 è inserito il seguente:

        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quel-
lo di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e ai commi da 9-bis a
9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai
quotidiani e ai periodici non posti in vendita con un prezzo effettivo per copia
o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della carta è calcolata sulla media
degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''».

        Conseguentemente, modificare la rubrica dell'articolo con la seguen-
te: «(Misure urgenti per la scuola, l'università, la famiglia e l'editoria)».

19.90
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 6 inserire il seguente comma:

        «6-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il
comma 378 è inserito il seguente:

        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quel-
lo di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e ai commi da 9-bis a
9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai
quotidiani e ai periodici non posti in vendita con un prezzo effettivo per copia
o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della carta è calcolata sulla media
degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni.».

        Conseguentemente, modificare la rubrica dell'articolo con la seguen-
te: «(Misure urgenti per la scuola, l'università, la famiglia e l'editoria)».
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19.91
Manca

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

        «6-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il
comma 378 è inserito il seguente:

        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quel-
lo di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e ai commi da 9-bis a
9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, il. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai
quotidiani e ai periodici non posti in vendita con un prezzo effettivo per copia
o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della carta è calcolata sulla media
degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''».

        Conseguentemente, modificare la rubrica dell'articolo con la seguen-
te: «(Misure urgenti per la scuola, l'università, la famiglia e l'editoria)».

19.92
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. In via sperimentale, limitatamente agli anni 2022 e 2023, sono
soggetti all'aliquota IVA del 5% i seguenti prodotti destinati all'infanzia:

        1) Pannolini;

        2) Biberon;
        3) Tettarelle;
        4) latte in polvere e liquido per neonati, latte speciale o vegetale per

allergici o intolleranti;
        5) omogeneizzati e prodotti alimentari;
        6) strumenti per l'allattamento;
        7) prodotti per l'igiene e creme contro gli arrossamenti e le irritazioni

della pelle del neonato.».

        Ai maggiori oneri, valutati in euro 50 milioni annui per il biennio
2022-2023, si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 12, comma 1,
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 29, come incrementata dall'articolo 1, comma 73,
della presente legge.
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ORDINE DEL GIORNO

G19.1
Nugnes, La Mura, Mantero

Il Senato

        in sede di discussione dei Disegno di Legge recante «Conversione in
legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in ma-
teria di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e
servizi territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il conte-
nimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»

        Premesso che:

            il provvedimento in esame intende sostenere i settori più esposti ai
fattori di rischio e di incertezza che l'attuale aumento del costo della bolletta
energetica sta determinando sulla nostra economia, rallentandone la crescita,
e appare in continuità con le misure urgenti già varate per far fronte all'emer-
genza pandemica che hanno sostenuto fin qui il tessuto economico-produtti-
vo, il lavoro e le famiglie;

            in particolare l'articolo 19 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4
detta misure urgenti per la scuola, l'università e la famiglia;

            con sentenza n. 152 del 2020 la Corte costituzionale ha stabilito che
la pensione di invalidità civile per i soggetti sui quali viene riconosciuta una
inabilità del 100 per cento sia incrementata fino alla cifra minima di 516,00
euro, considerando tale cifra come livello minimo di assistenza;

            il contenuto della sentenza n. 152 del 2020 della Corte costituzio-
nale è stato recepito dall'art. 15 del decreto-legge 4 agosto 2020, n. 104, re-
cante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia;

            le due principali Federazioni nazionali, Fand e Fish, che tutelano
i diritti delle persone con disabilità denunciano che per effetto di tale incre-
mento, sul versamento del reddito di cittadinanza a partire dalla fine di gen-
naio, l'Inps ha applicato decurtazioni e in alcuni casi azzeramenti alle persone
disabili percettori del reddito di cittadinanza;

            i tagli, che riguardano anche titolari di assegno sociale che hanno
ricevuto gli aumenti, derivano dagli effetti dell'applicazione del Decreto Leg-
ge 28 gennaio 2019, n.4 che include il valore annuo dei trattamenti assisten-
ziali in corso di godimento da parte dei componenti del nucleo familiare nel
calcolo del reddito, ponendo proprio sulle famiglie in condizioni di disagio
per la presenza di persone disabili a carico una intollerabile discriminazione;

            tale situazione sta provocando non pochi disagi per donne e uomini
che hanno una invalidità civile al 100 per cento, spesso costrette a sopravvi-
vere al limite dell'indigenza;
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        impegna il Governo:

            a valutare tutte le iniziative utili per portare, nel breve termine pos-
sibile, ad un intervento normativo volto a far sì che i benefici incrementali
derivanti dall'entrata in vigore dell'articolo 15, comma 1, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, per quei soggetti di età superiore a diciotto anni che risul-
tino invalidi civili totali o sordomuti o ciechi civili assoluti titolari di pensione
o che siano titolari di pensione di inabilità di cui all'articolo 2 della legge 12
giugno 1984, n. 222, non vengano considerati ai fini del rispetto dei requisiti
reddituali e patrimoniali necessari alla percezione del reddito di cittadinanza,
sottraendo i trattamenti assistenziali dal calcolo degli stessi.

EMENDAMENTI

19.0.1
Cantù, Romeo, Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Fregolent,
Zaffini, Binetti, Nannicini, Puglia, Parente

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Ristoro in favore dei medici decedu-

ti a causa dell'infezione da SARS-CoV-2)

        1. Ai famigliari di coloro che esercenti la professione medica e odon-
toiatrica non in regime di rapporto di lavoro dipendente e che, in conseguenza
dell'attività di servizio e professionale prestata nel periodo di massima emer-
genza epidemica, tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, abbiano con-
tratto infezione da SARS-CoV-2 e, indipendentemente dalla precisa indivi-
duazione patogenetica circostanziale, siano deceduti, è riconosciuto un inden-
nizzo nella misura di 100.000 euro quale ristoro alle condizioni e nei modi
stabiliti nei commi 2 e 3.

        2. L'indennizzo di cui al comma 1 consiste in un assegno una tantum
non reversibile ed è destinato ai soggetti a carico nel seguente ordine: coniu-
ge, figli minori, figli maggiorenni inabili al lavoro, genitori, fratelli e sorelle
minori, fratelli e sorelle maggiorenni inabili al lavoro.

        3. Con Decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro
dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro e non oltre 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge,
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vengono definiti le incompatibilità e i limiti patrimoniali, le cause di esclusio-
ne e le modalità di domanda, tenuto conto dell'eventuale sussistenza di altre
coperture assicurative, nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 5.

        4. L'indennizzo non concorre alla formazione del reddito, ai sensi del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        5. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito, presso il Mini-
stero della Salute, un Fondo denominato ''Fondo ristoro medici deceduti vit-
time dell'infezione da Covid 19'' con una dotazione finanziaria di 20 milioni
di euro per l'anno 2022, che costituisce limite massimo di spesa.

        6. Le domande per l'ottenimento dell'indennizzo sono presentate dagli
aventi titolo, entro il termine perentorio del 31 dicembre 2022, al Ministero
della Salute che procede alla verifica dei requisiti in ragione dell'ordine crono-
logico delle domande, certifica la regolarità per l'attribuzione del beneficio e
provvede ad erogarlo ai famigliari beneficiari. Le relative domande sono pre-
sentate secondo lo schema predisposto dal Ministero della Salute e corredate
dalla documentazione comprovante la data delle diagnosi, le manifestazioni
cliniche conseguenti e l'entità delle lesioni o dell'infermità da cui è derivato
il decesso.

        7. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni
di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.».

19.0.2
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Aliquota ridotta dell'imposta sul valore aggiunto sui pro-

dotti per le persone nelle condizioni di non autosufficienza)

        1. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono aggiunti, in fine, i seguenti numeri:

        ''41-quinquies) prodotti necessari all'assistenza e alla cura della per-
sona nelle condizioni di non autosufficienza di cui all'articolo 30, commi 1,
lettera b), e 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio
2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del
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18 marzo 2017, sia presso il suo domicilio sia presso una struttura sanitaria o
socio-sanitaria accreditata, quali preparati per nutrizione e idratazione, presidi
per incontinenza, ausili di vario tipo, cannule tracheali e accessori (valvole di
fonazione, fasce di fissaggio, medicazioni per tracheostomi), dispositivi per
ossigenoterapia (compresi occhialini e mascherine), medicazioni specialisti-
che, cateteri venosi centrali a permanenza, aghi di qualsiasi tipo, siringhe, di-
spositivi per il fissaggio di cateteri venosi centrali, sonde per nutrizione ente-
rale, deflussori e pompe per nutrizione enterale, deflussori e pompe infusio-
nali, sistemi elastomerici, sonde gastrostomiche, cateteri (compresi i cateteri
vescicali a permanenza), sacche per la raccolta dell'urina, guanti (compresi i
dispositivi di protezione individuale), deflussori, medicazioni generali, garze
e materiale monouso sanitario e non sanitario (manopole non saponate e sa-
ponate);

        41-sexies) attrezzature e dispositivi per trattamenti di lungo-assisten-
za, recupero e mantenimento funzionale, sia presso il domicilio sia presso una
struttura sanitaria o socio-sanitaria accreditata, compresi letti attrezzati e ma-
terassi antidecubito;

        41-septies) servizi necessari di cura e protezione, compresi i servizi
di assistenza, igiene e sanificazione, anche presso il domicilio.''».

19.0.3
Pacifico, Lonardo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Emergenza COVI -19. Proroga termini per il col-

locamento in quiescenza per i dipendenti pubblici
che non raggiungono il minimo periodo contributivo)

        1. I dipendenti pubblici di ruolo assunti a tempo indeterminato, già in
servizio presso le Forze Armate, di polizia e del Corpo dei Vigili del fuoco, se
titolari della pensione erogata ai sensi dell'art. 64 del Decreto del Presidente
della Repubblica 29 Dicembre 1973, n. 1092, qualora cessino dal nuovo im-
piego per raggiunti limiti di età e in tale ultimo impiego non hanno maturato il
periodo contributivo di venti anni, né hanno presentato domanda ai sensi del-
l'art. 151 del Decreto del Presidente della Repubblica 29 Dicembre 1973, n.
1092, hanno diritto ad essere trattenuti in servizio, anche in deroga alle previ-
sioni normative dei singoli ordinamenti, sino al raggiungimento del periodo di
contribuzione previdenziale utile al riconoscimento del trattamento di pensio-
ne e, comunque, non oltre il compimento del settantacinquesimo anno di età.
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        2. L'istanza di trattenimento in servizio deve essere presentata, a pena
di decadenza, non oltre sei mesi antecedenti alla data prevista per la cessazione
del servizio.

        3. I dipendenti pubblici di cui al comma 1, che al momento dell'entrata
in vigore della presente Legge, residuano di un periodo di servizio inferiore a
sei mesi, possono presentare l'istanza di trattenimento sino alla data prevista
per la cessazione dal servizio.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari ad euro 100.000,00
per l'anno 2029 ed euro 200.000,00 a decorrere dall'anno 2030 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

19.0.4
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Ricerca e Formazione INPS)

        1. All'articolo i della legge 9 marzo 1989, n. 88, dopo il comma 3,
sono aggiunti i seguenti:

        ''3-bis. L'istituto svolge attività di ricerca, aggiornamento, perfeziona-
mento scientifico e formazione post-laurea di eccellenza per i dipendenti del-
l'Istituto e per gli iscritti alle Gestioni 'Unitaria Prestazioni Creditizie e Socia-
li', 'Assistenza Magistrale' e 'Assistenza Ipost', nonché attività di divulgazione
scientifica, anche su commissione, finanziate da soggetti pubblici e privati.

        3-ter. Per l'assolvimento delle attività di cui al comma 3-bis può es-
sere istituita, presso l'Istituto, una scuola di alta formazione. L'organizzazione
e il funzionamento della scuola di cui al presente comma sono adottati con
regolamento dell'Istituto.

        3-quater. Agli oneri derivanti dalla attuazione delle disposizioni di cui
ai commi 3-bis e 3-ter si provvede nei limiti delle risorse finanziarie stanziate
nel bilancio dell'INPS per le spese di funzionamento.''».
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19.0.5
Drago

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Misure connesse all'emergenza epi-

demiologica per personale con fragilità)

        Per i docenti e il personale A.T.A. in idoneità temporanea in possesso
del verbale di riconoscimento della legge 5 febbraio 1992, n. 104 articolo 3
comma 3, ai sensi dell'articolo 26 comma 2 del decreto-legge 17 marzo 2020
n. 18 convertito il 24 aprile 2020 con legge n. 27 si applica l'articolo 15 decre-
to-legge 22 marzo 2021 n. 41 convertito con modificazioni dalla Legge 69 del
21 maggio 2021 prevista fino al 31 dicembre 2021 mediante la conversione in
legge del decreto 111 estendendola all'intero anno scolastico 2021/2022 con
relativo aggiornamento del SIDI».

19.0.6
Rizzotti, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

        1. Ai soggetti affetti da talassemia Mayor, Minor, e drepanocitosi ed i
soggetti affetti da emofilia, patologie documentate dal centro di cura dei sog-
getti, danneggiati da complicanze a causa di somministrazione di trasfusioni e
medicinali emoderivati di cui alla legge 25 febbraio 1992 n. 210 e successive
modificazioni, che non hanno percepito per varie motivazioni alcuna somma
a titolo di risarcimento danni ai sensi della legge 210 del 1992 o equa ripara-
zione, ne in via giudiziale, ne ai sensi di transizioni o eque riparazioni, loro
o, in mancanza, ai loro eredi, è riconosciuto una assegno una tantum di euro
50.000.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 35 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
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19.0.7
Mirabelli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Incremento della dotazione per l'anno 2022 dei fondi per il sostegno al-

la locazione e per la morosità incolpevole e per sostegno alla graduazione)

        1. Per l'annualità 2022, la dotazione del Fondo nazionale per il soste-
gno all'accesso alle abitazioni in locazione, di cui all'articolo 11 della legge 9
dicembre 1998, n. 431, è incrementata di ulteriori 200 milioni di euro e quella
del Fondo inquilini morosi incolpevoli, di cui all'articolo 6, comma 5, del de-
creto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 ottobre 2013, n. 124, è incrementata di ulteriori 50 milioni di euro.

        2. La revisione dei criteri di ripartizione delle risorse tra le Regioni e
il successivo trasferimento ai Comuni come previsto dall'articolo 1, commi 8,
9 e 10 del decreto del Ministro delle Infrastrutture 12 agosto 2020 deve essere
adottata entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

        3. Per la ripartizione e il trasferimento del 70 per cento delle somme
di cui al comma 1, sono utilizzate le modalità indicate dall'articolo 65, commi
2-ter e 2-quater, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, prevedendo misure di ulteriore
coordinamento e unificazione dei due fondi e nuovi criteri ricavati dal moni-
toraggio effettuato con le modalità previste nel predetto decreto del Ministro
delle infrastrutture.

        4. Il restante 30 per cento dello stanziamento è destinato e vincolato a
sostenere iniziative dei Comuni e delle Prefetture per la sottoscrizione, con le
associazioni sindacali degli inquilini e le associazioni della proprietà edilizia,
di protocolli e intese per la graduazione programmata delle esecuzioni, con
l'attivazione di cabine di regia, che prevedano oltre all'utilizzo delle risorse
statali anche risorse aggiuntive regionali e comunali nonché piani di utilizzo
di alloggi pubblici disponibili, previa attività di recupero leggero, favorendo
in tal modo il passaggio da casa a casa per il conduttore obbligato al rilascio.

        5. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro dell'interno, da adottare entro 30 giorni dal-
l'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si procede a
stabilire i criteri di utilizzo e la ripartizione delle somme tra i comuni richie-
denti, ove siano stati sottoscritti protocolli di graduazione.

        6. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 250 milioni per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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19.0.8
Comincini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Disposizioni in materia di alloggi di edilizia residenziale pubblica)

        1. All'articolo 31 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, come modifi-
cato dall'articolo 22-bis del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 47, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Entro
novanta giorni dalla data di ricezione dell'istanza da parte dei soggetti inte-
ressati, e relativamente alle aree per cui il Consiglio Comunale ha deliberato
la trasformazione del diritto di superficie in piena proprietà, il comune deve
trasmettere le proprie determinazioni in ordine al corrispettivo dovuto e alla
procedura di trasformazione.'';

            b) al comma 48, primo periodo, le parole: ''dell'articolo 5-bis, com-
ma 1, del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, escludendo la riduzione prevista dal secondo
periodo dello stesso comma,'' sono sostituite con le seguenti: ''dell'articolo 37,
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327,'';

            c) al comma 48, secondo periodo, sono soppresse le seguenti pa-
role: ''con l'ulteriore limite massimo di euro 5.000 per singola unità abitativa
e relative pertinenze avente superficie residenziale catastale fino a 125 me-
tri quadrati e di euro 10.000 per singola unità abitativa e relative pertinenze
avente superficie residenziale catastale maggiore di 125 metri quadrati, indi-
pendentemente dall'anno di stipulazione della relativa convenzione'';

            d) al comma 49-bis, il secondo ed il settimo periodo sono soppres-
si».

19.0.9
Carbone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Rifinanziamento del fondo per gli Istituti di patronato)

        1. Per l'esercizio finanziario 2022 gli specifici stanziamenti iscritti
nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per
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il finanziamento degli Istituti di patronato di cui al comma 1 dell'articolo 13
della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente incrementati di
ulteriori 50 milioni di euro.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni per l'an-
no 2022, si provvede per 12 milioni di euro mediante il fondo di cui all'articolo
58-bis del decreto-legge n. 124 del 26 ottobre 2019, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, e per 38 milioni di euro mediante
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 203, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

        - all'alinea, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti:
«1711,41 milioni»;

        - dopo la lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022, per 12 milioni
mediante il fondo di cui all'articolo 58-bis del decreto-legge n. 124 del 26
ottobre 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n.
157, e per 38 milioni di euro mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa
di cui all'articolo 1, comma 203, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».

19.0.10
Cioffi, Catalfo, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Disposizioni sulla formazione digitale)

        1. Al fine di favorire la formazione attraverso l'utilizzo di sistemi in-
formatici, è costituita un'apposita sezione di erogazione di corsi formativi gra-
tuiti per chi vi accede, all'interno della piattaforma di cui all'articolo 5, comma
2, del decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82.

        2. Con decreto del Ministero dell'istruzione, di concerto con il Mini-
stro per la pubblica amministrazione e il Ministro per l'innovazione tecnolo-
gica e la transizione digitale, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono disci-
plinate le modalità attuative della sezione di cui al comma 1, le caratteristiche
tecniche, nonché le modalità di adesione da parte dei cittadini interessati.

        3. Per la realizzazione, gestione e manutenzione informatica della se-
zione di cui al comma e per l'erogazione del servizio, è autorizzata la spesa di
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i milione di euro per l'anno 2022 e di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024. Una quota pari a 400.000 euro annui del predetto stanziamento è
finalizzata all'assunzione, per la durata massima di trentasei mesi e comunque
non oltre il 31 dicembre 2024, mediante apposita procedura concorsuale, di
personale qualificato per lo svolgimento dei corsi di formazione registrati e
pubblicati all'interno della piattaforma.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a i
milione di euro per l'anno 2022 e a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

19.0.11
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Ampliamento ambito soggettivo regime forfetario)

        All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 55, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

        ''c) nel caso di partecipazione contemporanea a società di persone, ad
associazioni o imprese familiari di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 si assume la somma dei ricavi e
dei compensi relativi alle attività esercitate individualmente e di quelli relativi
alle predette partecipazioni, per la parte di essi imputabile alla persona fisica
esercente attività di impresa, arti o professioni, nelle stesse proporzioni cui
risultano imputabili gli utili.'';

            b) al comma 57, lettera d), le parole: ''che partecipano, contempo-
raneamente all'esercizio dell'attività, a società di persone, ad associazioni o a
imprese familiari di cui all'articolo 5 del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero'' sono soppresse».



 133 

19.0.12
Berardi, Caligiuri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

        1. Sono ammessi, altresì, ad una nuova sessione speciale del corso
intensivo di durata di 80 ore complessive di cui all'articolo 1, comma 87 e
seguenti della legge 13 luglio 2015, n. 107, i ricorrenti che avevano in corso
alla data di approvazione della predetta legge un contenzioso avverso il De-
creto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca
13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 56 del
15 luglio 2011, ovvero il Decreto direttoriale del 20 luglio 2015, n. 499 uni-
tamente a tutti i soggetti non in quiescenza che, alla data di entrata in vigore
della presente legge, abbiano svolto la funzione di dirigente scolastico per al-
meno un triennio a seguito di conferma degli incarichi di cui all'articolo 1-se-
xies del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 marzo 2005, n. 43. Alla copertura si provvede mediante utilizzo
delle risorse destinate alla contrattazione collettiva nazionale di lavoro in fa-
vore dei dirigenti scolastici integrate da quelle previste dall'articolo 1, comma
86, della legge 13 luglio 2015, n. 107, come modificata dall'articolo 1, comma
591, della legge 29 dicembre 2017, n. 205».

19.0.13
Iannone, Calandrini, De Carlo

Aggiungere il seguente articolo:

«Art. 19-bis.

        Sono ammessi, altresì, ad una nuova sessione speciale del corso inten-
sivo di durata di 80 ore complessive di cui all'articolo 1, comma 87 e seguenti
della legge 13 luglio 2015, n. 107, i ricorrenti che avevano in corso alla data
di approvazione della predetta legge un contenzioso avverso il Decreto diret-
toriale del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 13 luglio
2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 56 del 15 luglio
2011, ovvero il Decreto direttoriale del 20 luglio 2015, n. 499 unitamente a
tutti i soggetti non in quiescenza che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, abbiano svolto la funzione di dirigente scolastico per almeno un
triennio a seguito di conferma degli incarichi di cui all'articolo 1-sexies del
decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla leg-
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ge 31 marzo 2005, n. 43. Alla copertura si provvede mediante utilizzo delle
risorse destinate alla contrattazione collettiva nazionale di lavoro in favore
dei dirigenti scolastici integrate da quelle previste dall'articolo 1, comma 86,
della legge 13 luglio 2015, n. 107, come modificata dall'articolo 1, comma
591, della legge 29 dicembre 2017, n. 205».

19.0.14
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Bonus baby sitter per lavoratori non dipendenti)

        1. Per i periodi di sospensione delle attività didattiche in presenza e
per i periodi di svolgimento delle prestazioni didattiche nelle modalità a di-
stanza, i lavoratori iscritti alle Gestioni autonome speciali degli artigiani, dei
commercianti, dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri e i lavoratori autonomi
e liberi professionisti senza Cassa iscritti alla Gestione Separata posso richie-
dere la corresponsione di un bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting nel
limite massimo complessivo di 600 euro. Il bonus viene erogato mediante il
libretto famiglia di cui all'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n.
50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.

        2. Il bonus di cui al comma 1 è altresì riconosciuto ai lavoratori au-
tonomi non iscritti all'INPS, subordinatamente alla comunicazione da parte
delle rispettive casse previdenziali del numero dei beneficiari.

        3. Le modalità operative per accedere al bonus di cui al comma 1 sono
stabilite dall'INPS. Sulla base delle domande pervenute, PINPS provvede al
monitoraggio comunicandone le risultanze al Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal moni-
toraggio emerga il superamento del limite di spesa di cui al comma 4, l'INPS
procede al rigetto delle domande presentate.

        4. I benefici di cui al presente articolo sono riconosciuti nel limite
complessivo di 1.500 milioni di euro per l'anno 2022. Alla copertura degli
oneri previsti dal presente articolo si provvede mediante riduzione di pari im-
porto delle risorse stanziate a favore della misura Reddito di Cittadinanza».
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19.0.15
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Disposizioni in favore dei caregivers familiari)

        1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
nelle more della definizione di una più organica disciplina del caregiver fa-
miliare, al fine di sostenere e riconoscere il molo ed il lavoro di cura e di assi-
stenza svolto dal caregiver familiare, è riconosciuto, ad un solo caregiver fa-
miliare per nucleo familiare, come individuato ai sensi dell'articolo 1, comma
255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, purché convivente alla data del 23
febbraio 2020 con la persona assistita che si trovi in condizioni di disabilità
grave o di non autosufficienza ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, un contributo fino a 2000 euro per il 2022. Il contributo
di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        2. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dall'INPS, previa doman-
da, nel limite di spesa complessivo delle somme accantonate a legislazione
vigente, sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 254 della legge 27 dicembre
2017, n. 205. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa
e comunica i risultati di tale attività alla Presidenza del Consiglio dei ministri e
al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio
emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al pre-
detto limite di spesa, possono essere adottati altri provvedimenti concessori».

19.0.16
Pesco, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Fondo di solidarietà in favore dei proprietari locatori)

        1. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fon-
do di solidarietà in favore dei proprietari locatori con una dotazione di io mi-
lioni di euro per l'anno 2022, finalizzato all'erogazione di un contributo nei
confronti dei medesimi proprietari che, pur avendo ottenuto una convalida di
sfratto per morosità entro il 31 dicembre 2021, non abbiano potuto mettere in
esecuzione il provvedimento a causa della sospensione della esecuzione dei
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provvedimenti di rilascio degli immobili, stabilita dall'articolo 103, comma 6,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, prorogata dall'articolo 13, comma 13 del decre-
to legge 31 dicembre 2020, n. 183 convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2021, n. 21 e, successivamente, dall'articolo 40-quater del decre-
to-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2021, n. 69.

        2. Il contributo è concesso:

            a) per ciascun mese in cui il proprietario locatore ha subito la so-
spensione dell'esecuzione fino ad una durata massima di 16 mesi ed è dovuto
in misura pari al 5o per cento del canone mensile stabilito nel contratto di lo-
cazione e comunque entro il limite complessivo massimo di euro 6.400,00;

            b) a condizione che la morosità non sia stata sanata, anche in parte,
dal conduttore e persista al momento della presentazione dell'istanza da parte
del locatore proprietario.

        3. Il contributo è riconosciuto esclusivamente in relazione alle loca-
zioni ad uso abitativo e a condizione che il proprietario locatore non sia per-
sona giuridica esercente attività di intermediazione immobiliare

        4. L'erogazione del contributo è effettuata dall'Agenzia delle entrate
che con provvedimento del suo direttore, da emanare entro trenta giorni dalla
pubblicazione della legge di conversione del presente decreto, definisce le
modalità ed i tempi di presentazione delle istanze, nonché la documentazione
da produrre a corredo.

        5. Il Ministero dell'economia e delle finanze si rivale sul conduttore
inadempiente per il recupero delle risorse erogate quando il conduttore sia
titolare di redditi da lavoro o di pensione e l'inadempimento non sia dovuto
a morosità incolpevole ovvero quando il conduttore sia titolare di diritto di
proprietà o di usufrutto o di diritto di abitazione su altro immobile da adibire
ad abitazione per sé e i propri familiari conviventi nella medesima provincia
in cui si trovi l'immobile locato. Per la definizione di morosità incolpevole si
rinvia a quanto stabilito dall'articolo 2 del decreto del Ministero dei trasporti
del 30 marzo 2016.

        6. Al fine di assicurare una gestione ottimale delle risorse del Fondo
di cui al comma l'Agenzia delle entrate provvede a verifiche fiscali e patri-
moniali nei confronti sia dei proprietari locatori beneficiari sia dei conduttori
finalizzate all'accertamento della veridicità delle dichiarazioni ed autocertifi-
cazioni rese e del possesso dei requisiti previsti dal presente articolo.

        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a io milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».



 137 

19.0.17
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Abrogazione dei percorsi per le competen-

ze trasversali e per l'orientamento - PCTO)

        1. I commi 784 e 785, dell'articolo 1, della Legge del 30 dicembre
2018, n. 145, sono soppressi».

19.0.18
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Modifica dei percorsi per le competen-

ze trasversali e per l'orientamento - PCTO)

        Sostituire i commi 784 e 785, dell'articolo 1, della Legge del 30 di-
cembre 2018, n. 145, con i seguenti:

        ''784. I percorsi in alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo
15 aprile 2005, n. 77, sono ridenominati 'percorsi per le competenze trasversali
e per l'orientamento' e, a decorrere dall'anno scolastico 2022/2023 nei licei e
negli istituti tecnici e professionali sono inseriti nei piani triennali dell'offerta
formativa secondo la programmazione del collegio dei docenti.

        785. Con decreto del Ministro dell'istruzione, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della modifica di cui al comma 784,
sono adottate linee guida in merito ai percorsi per le competenze trasversali
e per l'orientamento''».
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19.0.19
Modena, Boccardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

        1. Al fine di garantire il potenziamento delle strutture e delle articola-
zioni del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, in conside-
razione della grave crisi del settore ippico, i posti di funzione dirigenziale di
livello generale presso il medesimo Ministero sono incrementati di una unità,
da destinare all'istituzione di una posizione dirigenziale di livello generale.
Conseguentemente, la dotazione organica dirigenziale del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, come definita dall'articolo 1, comma 3,
del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132 e dall'articolo 1, comma 166 della leg-
ge 27 dicembre 2019, n. 160, è rideterminata nel numero massimo di tredici
posizioni di livello generale e di sessantuno posizioni di livello non generale.
A tal fine è autorizzata la spesa di 260.000 euro a decorrere dall'anno 2022.

        2. Al fine di dare celere attuazione al comma precedente, il Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali modifica, entro sessanta giorni, il
proprio regolamento di organizzazione e la propria pianta organica con uno o
più decreti adottati con le modalità di cui all'articolo 4-bis del decreto-legge 12
luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018,
n. 97.

        3. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, pari ad eu-
ro 260.000 a partire dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambi-
to dell'unità previsionale di base di parte corrente ''Fondo speciale'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, all'uopo utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole, alimentari e
forestali».
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19.0.20
Sbrollini, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

        1. All'articolo 1-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, dopo le parole: ''per la copertura'' aggiungere le
seguenti: ''del 50 per cento'';

            b) il comma 2 è sostituito con i seguenti:

        ''2. Il Ministero dell'istruzione è autorizzato a bandire, contestualmen-
te al concorso di cui al comma 1, una procedura straordinaria riservata agli
insegnanti di religione cattolica che siano in possesso del titolo previsto dai
punti 4.2. e 4.3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 175 del 2012,
dell'idoneità rilasciata dall'ordinario diocesano competente per territorio e che
abbiano svolto almeno 36 mesi di servizio nell'insegnamento della religione
cattolica nelle scuole statali;

        2-bis. Alla procedura straordinaria di cui al comma 2 è assegnato il 50
per cento dei posti vacanti e disponibili per il triennio 2021/2022-2023/2024
e per gli anni successivi sino a totale esaurimento di ciascuna graduatoria di
merito, feline restando le procedure autorizzata di cui all'articolo 39, commi
3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449;

        2-ter. Il contenuto del bando relativo alla procedura straordinaria di
cui al comma 2, i termini di presentazione delle istanze, le modalità di svol-
gimento della prova orale didattico-metodologica, di valutazione della stessa
e dei titoli ai fini della predisposizione delle graduatorie di merito ripartite per
ambiti diocesani, nonché la composizione della commissione di valutazione
sono stabiliti con decreto del Ministro dell'istruzione''.

            c) al comma 3, dopo la parola: ''concorso'', aggiungere le seguenti:
''e della procedura straordinaria''».
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19.0.21
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

        All'articolo 1-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, sono apportate
le seguenti modificazioni:

        Al comma 1 dopo le parole: ''per la copertura'' aggiungere le seguenti:
''del 50%''; il comma 2 è sostituito con il seguente:

        1. Il Ministero dell'istruzione è autorizzato a bandire, contestualmente
al concorso di cui al comma 1, una procedura straordinaria riservata agli inse-
gnanti di religione cattolica che siano in possesso del titolo previsto dai punti
4.2. e 4.3 del DPR 175/2012, dell'idoneità rilasciata dall'ordinario diocesano
competente per territorio e che abbiano svolto almeno 36 mesi di servizio nel-
l'insegnamento della religione cattolica nelle scuole statali;

        2. alla presente procedura straordinaria è assegnato il 50 per cento dei
posti vacanti e disponibili per il triennio 2021/2022-2023/2024 e per gli anni
successivi sino a totale esaurimento di ciascuna graduatoria di merito, ferme
restando le procedure autorizzata di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449;

        3. il contenuto del bando, i termini di presentazione delle istanze, le
modalità di svolgimento della prova orale didattico-metodologica, di valuta-
zione della stessa e dei titoli ai fini della predisposizione delle graduatorie di
merito ripartite per ambiti diocesani, nonché la composizione della commis-
sione di valutazione sono stabiliti con decreto del Ministro dell'istruzione.

            c) al comma 3, aggiungere dopo la parola: ''concorso'' le seguenti:
''e della procedura straordinaria.''».

19.0.22
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

        All'articolo 2, comma 4-ter, del DL 8/4/2020, n. 22, convertito con
modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, dopo le parole: ''sono discipli-
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nate, in prima applicazione e per gli anni scolastici 2020/2021 e 2021/2022,
anche in deroga all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, con ordinanza
del Ministro dell'istruzione ai sensi del comma 1 al fine dell'individuazione
nonché della graduazione degli aspiranti.'' sono aggiunte le seguenti: ''Tale
deroga è estesa agli anni scolastici 2022/23 e 2023/24 al fine di aggiornare,
con ordinanza del Ministro dell'istruzione, le graduatorie provinciali per le
supplenze valide per gli anni scolastici 2020/21 e 2021/22, consentendo nuovi
inserimenti, modifiche di punteggi e di provincia''. Le parole: ''Detta ordinan-
za del Ministro dell'istruzione è adottata'' vengono sostituite dalle seguenti:
''Dette ordinanze del Ministro dell'istruzione sono adottate.''».

19.0.23
Modena

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Misure urgenti per garantire la piena funzionalità degli uffici giudiziari)

        1. In considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19 e al fine di garantire la piena funzionalità degli uffici giudiziari
nonché di far fronte alle gravi scoperture di organico, il Ministero della giu-
stizia, anche per valorizzare il contributo sinora offerto, nonché l'esperienza
maturata nell'ambito delle attività svolte presso gli uffici giudiziari, è auto-
rizzato a prorogare i contratti di lavoro a tempo determinato fino ad almeno
36 mesi degli operatori giudiziari assunti per 24 mesi e di quelli assunti, o
che saranno assunti dal 1º gennaio 2022, per 12 mesi, in relazione alla stessa
procedura concorsuale e alla stessa graduatoria, in seguito al bando dell'am-
ministrazione giudiziaria, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 72 del 15 set-
tembre 2020, ed effettuate in applicazione, rispettivamente, dell'articolo 255
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché dell'articolo 1, commi 925 e 926, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178.

        2. All'onere derivante dal comma 1, pari a euro 21.214.253 per l'anno
2022 e ad euro 60.241.215 per l'anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
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19.0.24
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Misure urgenti per il sostegno del-

le RSA e delle altre strutture residenziali)

        1. La dotazione del fondo di cui all'articolo 19-novies, comma 1, del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, è incrementata di 20 milioni di euro per l'anno
2022. Al riparto delle risorse si procede secondo le modalità di cui al richia-
mato articolo 19-novies del decreto-legge n. 137 del 2020 ed il termine per
l'adozione del decreto di riparto decorre dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

19.0.25
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Certificazione verde)

        1. I minori di età superiore a 12 anni, se accompagnati da un genitore,
familiare o accompagnatore in possesso di certificazione verde COVID-19,
di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52
del 2021, o che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 9-bis, comma 3, pri-
mo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021, possono accedere agli alberghi
e alle altre strutture ricettive, nonché ai servizi di ristorazione, inclusi quel-
li annessi alle strutture recettive, agli impianti di risalita con finalità turisti-
co-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici, e alle piscine e ai
centri di benessere, se in possesso della certificazione verde COVID-19 di cui
all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge n. 52 del 2021.

        2. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autori-
tà sanitarie nazionali estere, a seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati
da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono considerate come equi-
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pollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste
dalla legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità
prevista per gli analoghi certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.

        3. Coloro che dimorano stabilmente presso una struttura ricettiva pos-
sono attraversare i locali comuni per accedere alla propria camera o unità abi-
tativa anche se privi delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo
9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021, fermo
restando l'obbligo di rispettare le misure di distanziamento e prevenzione di-
sposte dalla direzione aziendale per i locali stessi».

19.0.26
Granato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Disapplicazione delle norme relative alle sospen-

sioni dei lavoratori del settore pubblico e privati)

        1. A far data dall'entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, le disposizioni di cui agli articoli 9-quinquies, comma 6,
e 9-septies, comma 6, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, nonché dell'articolo 4-quin-
quies, comma 4, del decreto-legge 1º aprile 2021, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 9-quinquies e 9-septies del de-
creto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 giugno 2021, n. 87, non si applicano. Ai soggetti di cui al periodo prece-
dente, reintegrati sul luogo di lavoro, è corrisposto un indennizzo di importo
pari all'80 per cento della retribuzione personale, comprensiva di ogni altro
compenso o emolumento, comunque denominati».
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19.0.27
La Pietra, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Rifinanziamento Fondo patronati)

        1. Al comma 5, dell'articolo 46 del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le
parole: ''Per l'esercizio finanziario 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per
gli esercizi finanziari 2021 e 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni per l'an-
no 2022, si provvede per 12 milioni di euro mediante il fondo di cui all'articolo
58-bis del decreto-legge n. 124 del 26 ottobre 2019, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, e per 38 milioni di euro mediante
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 203, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232».

19.0.28
Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Disposizioni in materia di concorsi per il personale docente nelle

scuole con lingua di insegnamento slovena del Friuli Venezia Giulia)

        1. All'articolo 59, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 11 è
inserito il seguente:

        ''11-bis. I concorsi per il personale docente nelle scuole con lingua di
insegnamento slovena del Friuli Venezia Giulia sono indetti, ai sensi dell'ar-
ticolo 426 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, dal dirigente prepo-
sto all'Ufficio scolastico regionale del Friuli Venezia Giulia, il quale, fermo
restando lo svolgimento di un'unica prova scritta, adatta le disposizioni di cui
ai commi 10 e 11, concernenti la struttura e le modalità di predisposizione
delle prove scritte, alle specificità delle scuole con lingua di insegnamento
slovena''».
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19.0.29
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(APE sociale in agricoltura)

        1. Al comma 92, primo periodo, della legge 30 dicembre 2014, n. 234
dopo le parole: ''lavoratori dipendenti'' sono inserite le seguenti: ''e lavoratori
autonomi agricoli''.

        2. Agli oneri di cui al precedente comma, valutati in 50 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

19.0.30
Abate, Moronese, Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Lannutti, La Mura

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(APE sociale in agricoltura)

        1. Al comma 92, primo periodo, della legge 30 dicembre 2021, n. 234
dopo le parole: ''lavoratori dipendenti'' sono inserite le seguenti: ''e lavoratori
autonomi agricoli'';

        2. Agli oneri di cui al precedente comma, valutati in 50 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
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19.0.31
Taricco, Biti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(APE sociale in agricoltura)

        1. Al comma 92, primo periodo, della legge 30 dicembre 2021, n. 234
dopo le parole: ''lavoratori dipendenti'' sono inserite le seguenti: ''e lavoratori
autonomi agricoli'';

        2. Agli oneri di cui al comma 1, valutati in 50 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

19.0.32
La Pietra, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(APE sociale in agricoltura)

        1. Al comma 92 primo periodo, della legge 30 dicembre 2021 n. 234
dopo le parole: ''lavoratori dipendenti'' sono inserite le seguenti: ''e lavoratori
autonomi agricoli'';

        2 Agli oneri di cui al precedente comma, valutati in 50 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
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19.0.33
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Incremento risorse per organico Covid Scuola)

        1. Al comma 326, dell'art. 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sostituire le parole: ''400 milioni di euro per l'anno 2022'', con le seguenti:
''480 milioni di euro per l'anno 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, valutati nel limite mas-
simo di 80 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190».

19.0.34
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Differimento entrata in vigore educazione motoria scuola primaria)

        1. Al fine di garantire il regolare avvio dell'anno scolastico 2022/2023,
anche in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, la pri-
ma applicazione delle disposizioni di cui ai commi da 329 a 338 dell'art. 1, del-
la legge 30 dicembre 2021, n. 234 è differita all'anno scolastico 2023/2024».
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19.0.35
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo, D'Alfonso

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.19-bis.
(Misure urgenti per la sospensione della decorren-

za di termini relativi ad adempimenti a carico del li-
bero professionista in caso di malattia o di infortunio)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n.234, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 927, dopo le parole: ''adempimenti tributari'', inserire
le seguenti: ''e contributivi'';

            b) al comma 929, quarta riga, dopo le parole: ''termine tributario'',
inserire le seguenti: ''o contributivo'';

            c) al comma 939, dopo le parole: ''termine tributario'', inserire le
seguenti: ''e contributivo'';

            d) al comma 934, dopo le parole: ''termini tributari'', inserire le se-
guenti: ''e contributivi'';

            e) al comma 935, dopo le parole: ''copia dei mandati professionali'',
inserire le seguenti: ''o di altra comunicazione avente data certa dalla quale
possa evincersi la data di sussistenza dell'incarico professionale alla data pre-
vista al precedente comma'';

        dopo il comma 935, inserire il seguente:

        ''935-bis. Per le finalità previste dai commi da 927 a 944 il libero pro-
fessionista, invia il documento unico di regolarità contributiva - DURC atte-
stante la decorrenza della malattia e l'inabilità temporanea all'esercizio pro-
fessionale all'Istituto nazionale della previdenza sociale, al fine dell'adegua-
mento delle disposizioni previste dai commi da 927 a 944 dell'articolo 1 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, da parte del medesimo Istituto;

            g) al comma 936, sono apportate le seguenti modificazioni:

                1) dopo le parole: ''adempimenti tributari'', inserire le seguenti:
'' e contributivi'';

                2) dopo le parole: ''mandati professionali'', inserire le seguenti:
'' o di altra comunicazione avente data certa dalla quale possa evincersi la
data di sussistenza dell'incarico professionale alla data prevista al precedente
comma'';

            h) al comma 937, le parole: ''mandati professionali'', inserire le se-
guenti: ''o di altra comunicazione avente data certa dalla quale possa evincer-
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si la data di sussistenza dell'incarico professionale alla data prevista al prece-
dente comma'';

            i) al comma 938, dopo le parole: ''adempimenti tributari'', inserire
le seguenti: ''e contributivi'';

            l) al comma 939, dopo le parole: '' mandato professionale'', inserire
le seguenti: ''o altra comunicazione avente data certa dalla quale possa evin-
cersi la data di sussistenza dell'incarico professionale alla data prevista al pre-
cedente comma'';

            m) al comma 941 alla prima riga, dopo le parole: ''di tributi'', inserire
le seguenti: ''o contributi'', alla quarta riga, dopo le parole: ''al tributo'', inserire
le seguenti: ''o contributo''.

        2. Le disposizioni di cui all'articolo 22-bis del decreto-legge 22 marzo
2021, n.41 convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69,
trovano applicazione anche con riferimento ad eventi verificatisi a decorrere
dalla data di dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio
sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalle presenti disposizioni va-
lutati in 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.

19.0.36
Matrisciano, Vanin, Pirro, Gaudiano, Montevecchi, Corbetta, Di
Girolamo, Lupo, Lanzi, Naturale, Trentacoste, Catalfo, Croatti,
Pavanelli, Romano, Romagnoli, Guidolin

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Misure di sostegno alle famiglie)

        1. Nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 e il 31 marzo 2022,
a ciascun genitore lavoratore di figli di età non superiore ai dodici anni è ri-
conosciuto un bonus una tantum del valore di euro 600 qualora ricorrano al-
meno una volta le condizioni di cui all'articolo 6 del decreto legge 4 febbraio
2022, n. 5.

        2. Il bonus di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite di 3o
milioni di euro per l'anno 2022. Agli oneri si provvede mediante corrispon-
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dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.».

19.0.37
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

        Al fine di assicurare la produzione e la fornitura di mascherine FFP2
per bambini, in relazione alla inadeguata disponibilità, il Commissario straor-
dinario è autorizzato a erogare finanziamenti mediante contributi a fondo per-
duto e in conto gestione, nonché finanziamenti agevolati, alle imprese pro-
duttrici di tali dispositivi, in coerenza con le linee governative che incentiva-
no l'utilizzo di mascherine FFP2 da parte della popolazione, ad incentivare la
produzione di mascherine FFP2 o di dispositivi di protezione delle vie aeree
con caratteristiche similari adatte al viso dei bambini».

19.0.38
De Bonis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Sostegno ai ''Centri di ascolto psicologico'' per i disturbi del-

l'alimentazione nei giovani causati dalla pandemia da COVID-19)

        1. Al fine di identificare e intervenire tempestivamente sui giovani
affetti in maniera sempre più crescente da disturbi della nutrizione e dell'ali-
mentazione, in particolare l'anoressia, la bulimia nervosa e il disturbo da ali-
mentazione incontrollata, verificatisi nel corso della pandemia da Covid-19,
per l'anno 2022, a valere sul Fondo per le politiche della famiglia, di cui al-
l'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito
con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, una quota di risorse è
destinata ai comuni per l'istituzione di ''Centri di ascolto psicologico'', anche
in collaborazione con enti pubblici e privati, volti a dare sostegno psicologico
e psichiatrico alle famiglie con figli affetti da tali disturbi che, se non trattati
adeguatamente, aumentano il rischio di danni permanenti a carico di tutti gli
organi e apparati dell'organismo.
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        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 60
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui l'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre, 2014,
n. 190».

19.0.39
Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 19-bis.

        1. Al fine di sviluppare una strategia per contrastare in modo struttu-
rale la dispersione e l'abbandono scolastico, con particolare riferimento agli
studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado, nonché di sostene-
re lo sviluppo e la formazione della personalità degli studenti, di prevenire i
fattori di rischio o situazioni di disagio giovanile, di sostenere le famiglie e il
personale scolastico e di contrastare il bullismo e il cyberbullismo a decorrere
dall'anno 2022 è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per l'inserimento
della figura dello psicologo nelle scuole superiori di secondo grado. Con de-
creto da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Ministro dell'istruzione, definisce i criteri e le
modalità di organizzazione del servizio.

        2. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell'istruzione un Fondo denominato ''Fondo per l'isti-
tuzione dello psicologo scolastico nelle scuole secondarie di secondo grado''
con una dotazione di 100 mln di euro annui. Agli oneri derivanti dall'attua-
zione del presente articolo, pari a 33,4 milioni di euro per il 2022 e di 100
milioni di euro annui a decorrere dal 2023, si provvede a valere del Fondo per
gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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19.0.40
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 19-bis.

        In ragione dell'emergenza epidemiologica, tutti i dirigenti scolastici,
per le operazioni di mobilità relative all'a.s. 2022/2023 possono presentare
domanda di trasferimento sul 100% dei posti vacanti e disponibili, in via del
tutto straordinaria e in deroga ai vincoli legislativi e contrattuali vigenti, senza
il nulla osta da parte dell'ufficio scolastico regionale di provenienza».

19.0.41
Berardi, Caligiuri

Dopo l'articolo, inserire il seguente articolo:

«Art. 19-bis.

        In ragione dell'emergenza epidemiologica, tutti i dirigenti scolastici,
per le operazioni di mobilità relative all'a.s. 2022/2023 possono presentare
domanda di trasferimento sul 100% dei posti vacanti e disponibili, in via del
tutto straordinaria e in deroga ai vincoli legislativi e contrattuali vigenti, senza
il nulla osta da parte dell'ufficio scolastico regionale di provenienza».

19.0.42
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

        I Dirigenti Scolastici, assunti con rapporto di lavoro a tempo indeter-
minato e che superano l'anno di prova, sono tenuti a permanere nella regione
di assegnazione per un periodo non superiore a 3 anni. A domanda, ogni anno,
vengono conferiti incarichi dirigenziali a Dirigenti Scolastici provenienti da
altre regioni per il 100 per cento complessivo dei posti vacanti e disponibili.
Per la mobilità relativa all'anno scolastico 2022/2023, i Dirigenti Scolastici
immessi in molo nell'a.s. 2020/2021 e 2021/2022, a seguito del concorso ban-
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dito nel 2017, possono presentare domanda di trasferimento su tutti i posti va-
canti e disponibili, in via del tutto straordinaria, nel rispetto della graduatoria
di merito, tenuto conto anche dell'anzianità di servizio maturata nel ruolo di
dirigente prima delle nuove immissioni in ruolo per l'a.s. 2022/2023».

19.0.43
Berardi, Caligiuri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

        1. I Dirigenti Scolastici, assunti con rapporto di lavoro a tempo inde-
terminato e che superano l'anno di prova, sono tenuti a permanere nella regio-
ne di assegnazione per un periodo non superiore a 3 anni. A domanda, ogni an-
no, vengono conferiti incarichi dirigenziali a Dirigenti Scolastici provenienti
da altre regioni per il 100 per cento complessivo dei posti vacanti e disponi-
bili. Per la mobilità relativa all'anno scolastico 2022/2023, i Dirigenti Scola-
stici immessi in molo nell'a.s. 2020/2021 e 2021/2022, a seguito del concorso
bandito nel 2017, possono presentare domanda di trasferimento su tutti i posti
vacanti e disponibili, in via del tutto straordinaria, nel rispetto della graduato-
ria di merito, tenuto conto anche dell'anzianità di servizio maturata nel ruolo
di dirigente prima delle nuove immissioni in ruolo per l'a.s. 2022/2023».

19.0.44
Rampi, Verducci, Marilotti, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Disposizioni in materia di mobilità dei dirigenti scolastici)

        1. Al fine di garantire il regolare avvio dell'anno scolastico 2022/2023
e assicurare regolare funzionamento delle istituzioni scolastiche, anche in con-
siderazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, dopo il comma 1,
è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. In deroga al limite del 30 per cento dei posti previsto dall'arti-
colo 9, comma 4, del CCNL 2006-2009 dell'Area V della dirigenza scolastica,
come modificato dall'articolo 53 del CCNL 2016-2018 dell'Area Istruzione e
Ricerca, per la mobilità interregionale dei dirigenti scolastici sono resi dispo-
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nibili il 50 per cento dei posti vacanti in ciascuna regione per il 2022/2023
e il 100 per cento dei posti vacanti in ciascuna regione per il 2023/2024 e il
2024/2025. Nei posti vacanti di cui al periodo precedente sono incluse le isti-
tuzioni scolastiche con un numero di alunni superiore a 500 unità, ridotto a
300 unità per le istituzioni situate nelle piccole isole. La domanda può essere
presentata anche in deroga al vincolo triennale».

19.0.45
Iori, Malpezzi, De Petris, Montevecchi, Saponara, Cangini,
Sbrollini, Errani, Laforgia, Ruotolo, Verducci, Rampi, Fedeli,
Collina, Rojc, Cirinnà, Alfieri, Ferrari, Marilotti, Ferrazzi,
Boldrini, D'Arienzo, Biti, Pinotti, Vattuone, Comincini, Stefano,
Rossomando, Laus, D'Alfonso, Margiotta, Misiani, Nannicini,
Parrini, Manca, Pittella, Taricco, Valente

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Misure per il supporto e lo sviluppo della comunità educante)

        1. In conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al
fine di consentire un tempestivo ed efficace sostegno e sviluppo della comu-
nità educante; promuovere reti di sussidiarietà e corresponsabilità socio-edu-
cativa; garantire il benessere educativo e psicologico della comunità scolasti-
ca; collaborare con i docenti, il personale ATA e i genitori nelle relazioni con
gli studenti; potenziare le reti educative con enti locali, Terzo settore e tutte le
realtà che agiscono negli ambiti educativi, è istituito il ''Fondo per il sostegno
e lo sviluppo della comunità educante''.

        2. Il Fondo di cui al comma 1, istituito nello stato di previsione del
Ministero dell'istruzione, è destinato ai comuni per promuovere patti educati-
vi con le Istituzioni scolastiche ed educative del territorio. Ciascun patto edu-
cativo, sottoscritto dal comune e da una o più scuole del territorio comunale, o
da più comuni e più scuole appartenenti ai rispettivi ambiti comunali, suppor-
ta e potenzia le comunità educanti mediante la predisposizione e l'attuazione
di uno o più progetti volti, attraverso l'educatore socio-pedagogico e il peda-
gogista, a prevenire e recuperare i fenomeni di vulnerabilità sociale, povertà
culturale ed educativa, a garantire il benessere degli alunni, ridurre l'abbando-
no scolastico precoce e la dispersione scolastica; e ad intervenire, attraverso
la psicologo, nelle situazioni di disagio psicologico e disturbo psico-emotivo.

        3. Nel caso il patto sia sottoscritto da più comuni, si provvede alla
individuazione del comune capofila.
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        4. La realizzazione e il monitoraggio di ciascun progetto è curata a
un gruppo appositamente costituito, di cui fanno parte un rappresentante per
ciascuno dei comuni coinvolti, il dirigente scolastico e un rappresentante dei
docenti di ciascuna delle scuole coinvolte, le figure professionali di cui al
comma 2 coinvolte nella realizzazione del progetto.

        5. Ogni comune o comune capofila può essere destinatario di un
finanziamento massimo di 150.000 euro per ciascuno degli anni scolastici
2022/2023 e 2023/2024.

        6. Con decreto del Ministro dell'istruzione, d'intesa con il Ministero
dell'interno, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di pre-
disposizione dei patti educativi, i criteri in base ai quali debbono essere pre-
disposti i progetti nonché le procedure per l'individuazione del pedagogista,
dell'educatore professionale socio-pedagogico e dello psicologo e le loro linee
di intervento, come previsto dal comma 2.

        7. Entro e non oltre sessanta giorni dall'approvazione del decreto di
cui al comma 6, il Ministero dell'istruzione è autorizzato ad emanare un bando
per ripartire le risorse di cui al comma 9, destinate ai Comuni sottoscrittori dei
patti educativi di cui ai commi precedenti, che presentino uno o più progetti
di cui al comma 2

        8. Il comune o i comuni capofila destinatari delle risorse provvedono,
entro trenta giorni dalla comunicazione dell'avvenuto finanziamento, ad av-
viare le procedure di reclutamento per le figure professionali di cui al comma
2 e costituiscono, a reclutamento avvenuto e d'intesa con i dirigenti scolastici
delle scuole coinvolte, i gruppi di cui al comma 4 fine di avviare tempestiva-
mente la realizzazione dei relativi progetti.

        9. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, valutati in
10 milioni di euro per l'anno 2022, 30 milioni di euro per l'anno 2023 e 20
milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190».

19.0.46
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Misure in materia di edilizia scolastica)

        1. Per garantire una più efficace attuazione degli interventi previsti
nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, con riferimento ai Piani di edilizia
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scolastica già approvati e successivamente confluiti nel PNRR, tutte le sca-
denze per l'aggiudicazione dei lavori sono fissate al 31 dicembre 2022».

19.0.47
Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Disciplina delle società cooperative di comunità)

        1. Al fine di sostenere progetti sperimentali di intervento delle coo-
perative, costituite ai sensi degli articoli 2511 e seguenti del codice civile,
che si prefiggano lo scopo di contrastare fenomeni di spopolamento, declino
economico, degrado sociale o urbanistico e valorizzare le risorse territoriali e
le tradizioni culturali delle comunità territoriali di cui alle lettere a), b) e c),
nelle quali operano e stabiliscono la propria sede legale, soddisfacendone i
bisogni anche attraverso le competenze della popolazione residente chiamata
a produrre beni e servizi in chiave solidale e sussidiaria, all'uopo denomina-
te ''cooperative di comunità'', sono stanziati 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        2. Sono qualificate cooperative di comunità, le società cooperative di
comunità che esercitino, anche con il coinvolgimento degli enti locali, attività
economiche sostenibili volte al mutuo scambio di beni e servizi, con partico-
lare riguardo al paesaggio, alle tradizioni popolari, al turismo, all'energia, alla
gestione degli spazi comuni, alla promozione culturale, al recupero di beni
ambientali e monumentali, e in generale, ogni attività economica utile alla
comunità che non sia disciplinata da leggi speciali e riservata a particolari ca-
tegorie di soggetti all'uopo autorizzati, in una delle comunità territoriali come
di seguito individuate:

            a) uno o più comuni individuati nella strategia nazionale per lo svi-
luppo delle aree interne del Paese, di cui all'articolo 1, comma 13, della legge
27 dicembre 2013, n. 147;

            b) uno o più comuni rientranti in una delle tipologie di cui all'arti-
colo 1, comma 2, della legge 6 ottobre 2017, n. 158;

            c) aree urbane degradate ai sensi dell'articolo 1, comma 431, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        3. Ai fini dell'iscrizione all'Albo nazionale istituito ai sensi dell'artico-
lo 13 della legge 31 gennaio 1992, n. 59, si considerano cooperative edilizie di
abitazione e loro consorzi gli enti che hanno come scopo mutualistico e come
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oggetto sociale principale la realizzazione e l'assegnazione di alloggi ai soci in
proprietà, in godimento, ovvero in locazione, mediante la realizzazione, l'ac-
quisto e il recupero di immobili, nonché lo svolgimento di ogni altra attività
di carattere residenziale, di rigenerazione urbana e di erogazione di servizi,
finalizzati al conseguimento dell'oggetto sociale principale e comunque sem-
pre riconducibili all'attività caratteristica delle cooperative di abitazione».

19.0.48
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Assistenza sanitaria veterinaria di base gratuita)

        1. In considerazione della forte crisi economica, scaturita a seguito
dell'emergenza da COVID-19, ai residenti nel territorio nazionale collocati
all'interno della prima fascia relativa all'indicatore della situazione economi-
ca equivalente (ISEE), proprietari di animali d'affezione, è riconosciuta l'as-
sistenza sanitaria veterinaria di base gratuita entro il limite di 1000 euro annui
per ogni nucleo famigliare, ed entro il limite di spesa complessivo di 10 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022.

        2. L'assistenza veterinaria di base è erogata gratuitamente dalle strut-
ture veterinarie che abbiano stipulato apposita convenzione con le aziende sa-
nitarie locali competenti. La gratuità dell'assistenza cessa in seguito al venir
meno della collocazione nella prima fascia ISEE dei proprietari degli animali
d'affezione.

        3. Rientrano nelle prestazioni dell'assistenza veterinaria di base ero-
gabili gratuitamente tramite la rete convenzionata:

            a) le visite veterinarie preadottive di animali d'affezione;

            b) l'inoculazione del microchip e la contestuale registrazione nel-
l'Anagrafe nazionale degli animali d'affezione;

            c) la sterilizzazione e la castrazione;
            d) le vaccinazioni veterinarie previste dal protocollo vaccinale

adottato dalla comunità veterinaria nazionale e quelle previste dal regolamen-
to (UE) n. 5763/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 giugno
2013;

            e) il primo soccorso veterinario per la stabilizzazione dell'animale
da compagnia di proprietà in seguito a incidenti, con particolare riguardo a
incidenti stradali;
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            f) il primo intervento veterinario in caso di intossicazione o di av-
velenamento nei casi rientranti nel campo di applicazione dell'ordinanza del
Ministro della salute del 13 giugno 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 165 del 16 luglio 2016;

            g) la soppressione eutanasica e le modalità di smaltimento della
carcassa, in conformità alle normative vigenti.

        4. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti
i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo anche al fine di
assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

        5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 10 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifesta-
no nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».

19.0.49
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Fondo per il sostegno psicologico delle famiglie per la gestio-

ne famigliare del congiunto convivente affetto da patologie mentali)

        1. Al fine di sostenere psicologicamente i famigliari dei pazienti af-
fetti da disturbo psichico, affinché siano supportati nella gestione sanitaria,
sociale e comportamentale del malato, è istituito presso il Ministero della Sa-
lute il ''Fondo per il sostegno psicologico delle famiglie con congiunti convi-
venti affetti da patologie mentali'', con dotazione di 10 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze e del Ministro per le pari opportunità e la fami-
glia, da emanare entro 90 giorni dalla data di conversione in legge del presente
decreto sono disciplinate le modalità di utilizzo delle risorse del fondo nonché
i criteri e le modalità per la presentazione delle richieste da parte dei soggetti
di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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fondo per le esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

19.0.50
Malpezzi, Rampi, Verducci, Marilotti, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Gratuità del trasporto pubblico per gli studenti)

        1. Al fine di garantire, in forma graduale e progressiva, la gratuità dei
costi legati alla mobilità delle studentesse e degli studenti del sistema nazio-
nale di istruzione nel tragitto da casa alla sede scolastica, nello stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile è istituito
uno specifico fondo con una dotazione di 100 milioni di euro annui, che co-
stituisce limite di spesa, a decorrere dal 2023.

        2. Il fondo di cui al comma 1 è finalizzato a coprire, anche integral-
mente, nei limiti delle risorse disponibili, i costi sostenuti dagli utenti sia per
i servizi di trasporto scolastico dedicato erogati dagli enti locali, sia per il tra-
sporto pubblico locale utilizzato per il raggiungimento della sede scolastica
frequentata dagli stessi.

        3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibile, di concerto con il Ministro dell'istruzione e con il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui al
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e le modalità
di assegnazione del beneficio nel limite di spesa della dotazione del fondo
di cui al comma 1, anche attraverso l'applicazione dell'indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE), nonché i criteri e le modalità di riparto
del medesimo fondo alle regioni, per la successiva assegnazione del beneficio
agli aventi titolo.

        4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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19.0.51
Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Esenzione pagamento del pedaggio autostradale e del

biglietto ferroviario per cure mediche per malattie gravi)

        1. In considerazione dell'impatto negativo sull'erogazione delle pre-
stazioni sanitarie causato dall'emergenza da COVID-19, in via sperimentale,
per il triennio 2022-2024, al fine di supportare i percorsi di cura svolti al di
fuori della propria provincia di residenza è riconosciuta, entro i limiti di spesa
di cui al comma 3, l'esenzione dal pagamento del pedaggio autostradale e dal
pagamento del biglietto del trasporto ferroviario nonché la riduzione del 50
per cento del costo del biglietto per eventuali accompagnatori appartenenti al
medesimo nucleo familiare, per tutti gli spostamenti fuori provincia strumen-
tali all'effettuazione di visite specialistiche e cure specifiche adeguatamente
documentate, in caso di malattie particolarmente gravi ed invalidanti.

        2. L'esenzione di cui al primo periodo è subordinata al rilascio di cer-
tificazione medica dell'ufficio medico-legale dell'Azienda Sanitaria Locale di
appartenenza, dalla quale risulta che nella visita medica è stato espressamente
accertato che la persona per la quale viene chiesta l'esenzione rispetti i requi-
siti di cui sopra, nonché al possesso di un Indicatore di Situazione Economica
Equivalente (ISEE) inferiore o pari a euro 50.000. L'esenzione è riconosciuta
per un periodo temporale di sei mesi, rinnovabili, previo rilascio di una certi-
ficazione da ritirare presso la Azienda Sanitaria Locale di appartenenza.

        3. Al fine di sostenere i maggiori oneri derivanti dall'attuazione del-
le disposizioni di cui al comma 1, nonché di compensare i mancati introiti
dei soggetti concessionari autostradali e delle compagnie ferroviarie, presso
il Ministero delle Infrastrutture e delle mobilità sostenibili è istituito un fondo
con dotazione di 20 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024, che costituisce limite di spesa.

        4. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro della salute e con il Ministro dell'economia
e delle finanze da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto legge, sono stabiliti i criteri
di individuazione della platea dei beneficiari e le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui ai commi precedenti.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 20 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte alle esigenze indifferibili che si
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manifestano in corso di gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».

19.0.52
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Misure a sostegno del settore aeroportuale)

        1. Al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti dall'emergenza epi-
demiologica da COVID-19, per gli anni 2022 e 2023, l'addizionale comunale
sui diritti d'imbarco di passeggeri sugli aeromobili di cui all'articolo 2, comma
11, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, non si applica nei confronti dei pas-
seggeri in partenza dagli scali aeroportuali nazionali che hanno registrato nel-
l'anno 2019 un traffico di passeggeri in partenza pari o inferiore a un milione
di unità. A tale fine, i gestori degli scali aeroportuali di cui al primo periodo
comunicano al Ministero dell'economia e delle finanze e all'Ente nazionale
per l'aviazione civile i dati relativi al numero di passeggeri partiti in ciascun
mese entro il giorno 25 del mese successivo.

        2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1 del presente arti-
colo, valutati in 17,1 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al mede-
simo Ministero».

19.0.53
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Concessione in comodato d'uso di immobili dell'INPS)

        1. In conseguenza degli effetti economici derivanti dall'emergenza
epidemiologica da COVID-19, in deroga all'articolo 8, comma 2, lettera c) del
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decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 135, l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale può con-
cedere in comodato d'uso gratuito, per un tempo determinato, le unità immo-
biliari non di pregio, che risultano libere, non utilizzate per finalità istituzio-
nali e rimaste invendute a seguito dell'espletamento di almeno un turno d'asta
nonché di successiva trattativa privata, ai soggetti di cui all'articolo 4, comma
1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 che non svolgono attività eco-
nomiche a titolo principale nonché alle università statali, per scopi didattici
e di ricerca e per la realizzazione del diritto allo studio. Le unità immobiliari
di cui al presente comma devono essere restituite alla scadenza del termine
convenuto ovvero quando l'Istituto ne esiga la restituzione immediata.

        2. Le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria sono totalmente
a carico dei soggetti di cui al comma 1.

        3. Con regolamento dell'Istituto sono indicati i criteri e le modalità
per la concessione in comodato d'uso gratuito delle unità immobiliari di cui al
comma 1 Per quanto non espressamente previsto, si applicano le disposizioni
del codice civile in tema di comodato e le altre norme di legge vigenti in
materia. Alla cessazione della concessione le addizioni ovvero le migliorie
apportate alle unità immobiliari sono acquisite gratuitamente alla proprietà
dell'INPS.».

19.0.54
Castellone, Pirro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Misure urgenti per il rafforzamento della qualità della

formazione universitaria specialistica del settore sanitario)

        1. Al fine di rafforzare strutturalmente, alla luce degli eventi pande-
mici in corso, la qualità della formazione universitaria specialistica del settore
sanitario e la programmazione in tale ambito dei fabbisogni formativi degli
Atenei, armonizzandola con la programmazione dei fabbisogni di personale
sanitario definita ai sensi di quanto disposto all'articolo 6-ter del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, e dell'articolo 35
del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e di quanto previsto all'articolo
1, comma 472, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, all'articolo 1, comma
470, della medesima legge 27 dicembre 2019, n. 160 , nonché di garantire
l'effettiva funzionalità della struttura tecnica istituita dall'articolo 1, comma
470, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, anche mediante l'implementazione
di infrastrutture tecnologiche finalizzate ad ottimizzare e rafforzare i processi
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di istituzione e accreditamento delle scuole di specializzazione del settore sa-
nitario, dopo le parole: ''è istituita un'apposita tecnostruttura di supporto'', so-
no inserite le seguenti: ''presso il Ministero dell'università e della ricerca sotto
forma di 'struttura tecnica di missione di livello dirigenziale generale, artico-
lata al suo interno in tre uffici dirigenziali di livello non generale, aggiuntiva
rispetto alla attuale dotazione organica del medesimo Ministero''.

        2. La struttura di missione di cui al comma 1 supporta le attività del-
l'Osservatorio nazionale delle professioni sanitarie e dell'Osservatorio nazio-
nale della formazione specialistica sanitaria di cui al decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368, anche in relazione al sistema di istituzione e accredita-
mento delle scuole di cui al comma 1 e al raccordo con le ulteriori Istituzioni
in tale ambito coinvolte, nonché in relazione alla effettuazione delle verifiche
on site di cui agli articoli 43 e 44 di cui al decreto legislativo 17 agosto 1999, n.
368, curando altresì le attività collegate alla programmazione dei fabbisogni
formativi degli Atenei con riferimento alle suddette Scuole, anche in relazione
a quanto previsto dall'articolo 1, comma 472, della legge 27 dicembre 2019,
n. 16. Conseguentemente, il dirigente generale della struttura di missione del
Ministero dell'università e della ricerca di cui al comma 1 e il dirigente gene-
rale della direzione generale competente per materia del Ministero della Sa-
lute sono componenti di diritto dell'Osservatorio nazionale della formazione
specialistica sanitaria in aggiunta ai tre rappresentanti dei rispettivi Ministeri
di cui all'articolo 43, comma 3, lettera a) e b) del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368.

        3. Per le finalità di cui al presente articolo, la dotazione organica del
Ministero dell'università e della ricerca è incrementata a decorrere dall'anno
2022, con oneri pari a 2.525.833,55 di euro annui a valere sulle risorse già
previste dall'articolo i, comma 471, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per
un numero complessivo di 43 unità di personale, fra cui:

            - 1 di livello dirigenziale generale;

            - 3 di livello dirigenziale non generale;
            - 36 appartenenti alla III area funzionale (fascia retributiva Fi);
            - 3 appartenenti alla II area funzionale (fascia retributiva Fi).

        4. Il Ministero dell'università e della ricerca è autorizzato, in aggiunta
alle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente e in deroga all'ar-
ticolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a pro-
cedere alla copertura delle posizioni di dirigente di livello non generale e di
funzionario di area III e II di cui al comma 2 anche mediante l'indizione di
appositi concorsi pubblici, per i quali è autorizzato ad avviare le relative pro-
cedure, o mediante lo scorrimento di graduatorie di procedure concorsuali già
in essere presso il medesimo Ministero, ivi comprese quelle di cui all'articolo
1, commi 937 e seguenti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

        5. In attuazione di quanto disposto al presente articolo, con decreto
di natura non regolamentare del Ministro dell'università e della ricerca, da



 164 

emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, è attivata presso il medesimo Ministero la struttura tecnica
di missione istituita al comma 1 e ne è individuata l'articolazione degli Uffici
e i compiti.».

19.0.55
Castellone, Pirro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Disposizioni in materia di formazione manageriale in sanità)

        1. Al fine di favorire la diffusione della cultura della formazione ma-
nageriale in sanità nell'ottica di efficientare il Servizio Sanitario Nazionale nel
contesto dell'emergenza sanitaria pandemica e nelle fasi post-pandemiche, e
in coerenza agli interventi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilien-
za in tema di sviluppo delle competenze manageriali in sanità, il diploma di
master universitario di II livello in materia di organizzazione e gestione delle
strutture e dei servizi sanitari ha valore di attestato di formazione manageria-
le, di cui alla lettera c), comma 4, dell'articolo i del decreto legislativo 4 ago-
sto 2016, n. 171, laddove il programma formativo del master sia coerente coi
contenuti e le metodologie didattiche definiti con l'accordo in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, di cui alla medesima lettera c), comma 4. A tal fine,
una rappresentanza delle Regioni e Provincie autonome viene designata nella
commissione di diploma del master su richiesta delle Università.

        2. Analogamente, il diploma di master universitario di II livello in
materia di organizzazione e gestione delle strutture e dei servizi sanitari ha
valore di attestato rilasciato all'esito dei corsi di formazione manageriale di
cui al Decreto del Presidente della Repubblica io dicembre 1997, n. 484 e
al Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni,
organizzati dalle regioni, ovvero dall'Istituto Superiore di Sanità per i ruoli
dirigenziali della sanità pubblica, laddove il programma formativo del master
sia coerente con i contenuti degli specifici accordi stabiliti in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano. A tal fine, una rappresentanza delle Regioni e Provin-
cie autonome, ovvero dell'Istituto Superiore di Sanità, viene designata nella
commissione di diploma di master su richiesta delle Università.

        3. La coerenza tra master e percorsi formativi manageriali, di cui ai
commi 1 e 2, potrà essere altresì certificata da una commissione di verifica,
istituita con decreto del Ministro della Salute, nella quale sia garantita una
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rappresentanza del Ministero della Salute, delle Regioni e Provincie autonome
e dell'Istituto Superiore di Sanità.

        4. Il rilascio degli attestati di formazione manageriale di cui ai commi
i e 2, in coerenza con quanto previsto dal decreto legislativo 4 agosto 2016, n.
171, dal Decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484 e
dal Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni,
resta in capo alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano,
e all' Istituto Superiore di Sanità, secondo modalità operative concordate con
le Università.».

19.0.56
Castellone, Pirro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Misure urgenti in materia di assistenza sanitaria prima-

ria e sviluppo di reti di prossimità per l'assistenza territoriale)

        1. Al fine di garantire una adeguata risposta ai crescenti bisogni di
salute dalla popolazione in conseguenza dell'emergenza pandemica e in coe-
renza alle finalità del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNNR) miran-
ti allo sviluppo delle reti di prossimità per l'assistenza sanitaria territoriale,
con particolare riferimento all'assistenza primaria, l'esercizio di attività clini-
co mediche generalistiche nel Servizio Sanitario Nazionale è consentito, al-
l'interno delle case di comunità ed agli ospedali di comunità, anche ai medici
in possesso del diploma di specializzazione in medicina di comunità, di cui
al decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 1º agosto
2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 novembre 2005 n. 285, del
diploma di specializzazione in medicina di comunità e delle cure primarie, di
cui al decreto interministeriale del Ministero dell'istruzione dell'università e
Ministro della salute 4 febbraio 2015, n. 68.

        2. Ai fini della valutazione dei servizi prestati e delle specializzazioni
possedute per l'accesso alla dirigenza per le categorie professionali dei medi-
ci specialisti in medicina di comunità e delle cure primarie, di cui al decreto
interministeriale Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e Mi-
nistero della salute 4 febbraio 2015, n. 68, e medicina di comunità, di cui al
decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca del agosto
2005, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 5 novembre 2005, n. 258, è ag-
giunto il settore concorsuale per la disciplina della Medicina di Comunità e
delle Cure Primarie in riferimento ai ruoli clinici-organizzativi per l'assistenza
sanitaria territoriale e presso i dipartimenti di cure primarie o distretti territo-
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riali, e in particolare nelle case di comunità e negli ospedali di comunità. Tali
ruoli sono integrativi rispetto al contributo assistenziale garantito dai medici
di medicina generale in rapporto di lavoro convenzionale.».

19.0.57
Castellone, Pirro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Misure urgenti in materia di ricerca universitaria nel contesto del-

la medicina generale, della medicina di comunità e delle cure primarie)

        1. Al fine di incentivare la ricerca scientifica nel contesto della medi-
cina generale, della medicina di comunità e delle cure primarie, in relazione
alle finalità del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNNR) e in risposta
ai crescenti bisogni di salute della popolazione in conseguenza dell'emergen-
za pandemica, con uno o più decreti del Ministro dell'Università e Ricerca,
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, è istituito il settore scientifico disciplinare
di riferimento per la Medicina di Comunità e delle Cure Primarie.».

19.0.58
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

        All'articolo 380 del codice civile, dopo il secondo comma, aggiungere
il seguente comma:

        Quanto disposto dai precedenti commi non si applica al tutore qualora
questo sia altresì caregiver familiare dell'interdetto individuato secondo pro-
getto individualizzato ai sensi della legge 8 novembre 2000, n. 328».
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19.0.59
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Pirro, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Misure urgenti per garantire la tracciabili-

tà nell'utilizzo del gesso di defecazione da fanghi)

        1. Al fine di assicurare la trasparenza e l'accesso alle informazioni e di
migliorare la tracciabilità, il gesso di defecazione da fanghi e ogni altro cor-
rettivo da fanghi devono essere prodotti in lotti omogenei di dimensioni non
superiori alle 6.000 tonnellate. Ogni lotto è identificato a seguito di analisi che
ne attesti il rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 29 aprile 2010,
n. 75. Il produttore di gesso di defecazione da fanghi o di altro correttivo da
fanghi ha l'obbligo di tenere tracciabilità dei lotti prodotti. Tutta la documen-
tazione deve essere conservata dal produttore per almeno tre anni e deve es-
sere messa a disposizione delle autorità di controllo. Con decreto del Ministro
della transizione ecologica sono individuate le specifiche relative alla traccia-
bilità del gesso di defecazione da fanghi.

        2. Al fine di assicurare la tracciabilità dei gessi di defecazione da fan-
ghi è istituita una sezione speciale del registro elettronico nazionale di cui al-
l'articolo 6 comma 3 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito,
con modificazioni, dalla legge n febbraio 2019, n. 12.

        3. Ogni trasferimento del materiale di cui al comma 1 deve essere
accompagnato da documento di trasporto riportante il lotto di riferimento, il
quantitativo, il luogo di produzione, il luogo di destinazione, l'etichetta e l'a-
nalisi identificativa del lotto.».

Art. 20

20.1
Granato

Al comma 1, capoverso «1-bis», secondo periodo, sostituire le parole: «50
milioni di euro per l'anno 2022 e in 100 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «250 milioni di euro per il 2022 e in 250
milioni di euro anni a decorrere dall'anno 2023».
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        Conseguentemente il fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 350 milioni di euro.

20.2
Bernini, Binetti, Rizzotti, Siclari, Stabile, Gasparri, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Boccardi, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro,
Floris, Galliani, Gallone, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Alfredo Messina, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli,
Perosino, Ronzulli, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. All'art. 1, comma 563, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
aggiungere la seguente lettera:

            ''g) nello svolgimento di pubblico servizio sanitario dovuto nelle
circostanze straordinarie della pandemia Sars-CoV2''.

        1-ter. All'art. 1, comma 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
aggiungere il seguente periodo: ''Relativamente alla identificazione del nume-
ro di medici e infermieri di cui al comma 563, lettera g), la determinazione
avverrà in base alla conclusione della ricognizione e del monitoraggio sul pe-
riodo 31 gennaio 2020-31 dicembre 2021 da disciplinarsi con apposito decre-
to ministeriale, allo scopo di dispone dei dati di riferimento.

        1-quater. Agli oneri derivanti da quanto disposto ai commi 1-bis e 1-
ter, pari a euro 45.200.000 per ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provvede
mediante:

            a) quanto a euro 45.200.000 per l'anno 2022 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica
di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

            b) quanto a euro 45.200.000 per l'anno 2023 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.''».
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20.3
Dell'Olio, Castaldi, Trentacoste

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Al fine di ampliare le attività di rilevamento dei contagi da
SARS-CoV-2, a decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, gli esercizi commerciali di cui all'articolo 5 del decreto-leg-
ge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, dotati di spazi idonei sotto il profilo igienico-sanitario e atti a
garantire la tutela della riservatezza, nonché dotati di collegamenti al sistema
dell'infrastruttura informatica della tessera sanitaria, possono effettuare test
antigenici rapidi, di cui all'articolo 9, comma t, lettera d), del decreto-legge
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno
2021, n. 87, secondo le modalità e i prezzi previsti nel protocollo d'intesa di
cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126. Dall'attuazio-
ne delle disposizioni di cui al presente comma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.».

20.4
Faraone, Evangelista

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. All'articolo 5, comma 4-bis, del decreto legge 23 luglio 2021,
n. 105, convertito, con modificazioni dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, le
parole: ''per la stagione 2021/2022'', sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle
seguenti: ''per la stagione 2021/2022 e 2022/2023''.».

20.5
Pirro, Gallicchio, Trentacoste

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera a), della legge 30 dicembre
2021, n. 234, dopo le parole: ''limitatamente ai medici specializzandi di cui
al comma t, lettera a), del medesimo articolo e'' sono inserite le seguenti: ''il
personale sanitario in possesso di laurea già reclutato a tempo determinato
mediante le selezioni di cui all'articolo''.».
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20.6
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. Il fondo di cui al comma 821, articolo 1, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, è incrementato di 50 milioni di euro per l'anno 2022 e di 100
milioni di euro a decorrere dal 2023.

        5-ter. All'onere derivante dal comma 5-bis, pari a 50 milioni di euro
per l'anno 2022 e a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

        Conseguentemente, alla rubrica, inserire, in fine, le seguenti parole:
«nonché misure in materie di indennizzi dovuti alle persone danneggiate da
trasfusioni, somministrazioni di emoderivati o vaccinazioni»

20.7
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Per tutta la durata della sospensione del servizio hanno diritto
all'assegno alimentare di cui all'articolo 500 del decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297 i soggetti sospesi ai sensi del comma 3, dell'articolo 2 del decre-
to-legge 26 novembre 2021, n. 172, coordinato con la legge di conversione
21 gennaio 2022, n. 3».

20.8
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. In ragione del perdurare dell'emergenza dovuta alla situazio-
ne epidemiologica conseguente alla diffusione pandemica del virus SARS-
CoV-2 e nelle more di un riordino del sistema sanitario di emergenza-urgenza,
per gli anni 2022 e 2023, al fine di garantire la continuità nell'erogazione dei
livelli essenziali di assistenza nell'ambito del sistema di emergenza-urgenza
extraospedaliera, le Aziende Sanitarie Locali e le Aziende Ospedaliere, sono
autorizzate a inquadrare nel ruolo sanitario anche i medici convenzionati di
Emergenza Territoriale su domanda e all'esito di una procedura concorsuale,
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in coerenza con il piano dei fabbisogni di personale e nel rispetto delle se-
guenti condizioni:

            a) aver svolto attività di emergenza-urgenza per il Servizio sanita-
rio nazionale per almeno cinque anni, anche non consecutivi, verificati dalle
istituzioni competenti e in possesso dell'idoneità all'emergenza;

            b) risultino, alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, operanti nel servizio sanitario di urgenza ed emergenza
medica con contratto di lavoro in convenzione a tempo indeterminato e de-
terminato;

            c) abbiano maturato, anche in forma non continuativa, almeno 5
anni di anzianità di servizio alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge;

            d) previo superamento di una prova di valutazione, svolta da appo-
sita commissione, istituita presso la ASL di riferimento e presieduta dal diret-
tore del medesimo SET 118, in conformità agli articoli 3, 4, 5 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 12 dicembre 1997, n. 502.

        5-ter. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, i medici convenzionati di emergenza territoriale con
incarico a tempo indeterminato e determinato sono ammessi in sovrannumero
alla scuola di specializzazione di medicina di emergenza e urgenza, fermo
restando quanto previsto dall'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo n.
368 del 1999.

        5-quater. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, valutati in 5 milioni
di euro, a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n 190, e successive modificazioni».

        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente:

        «Disposizioni in materia di vaccini anti Sars-CoV2, sistema di emer-
genza urgenza extraospedaliera e misure per assicurare la continuità delle pre-
stazioni connesse alla diagnostica molecolare».

20.9
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. In ragione del perdurare dell'emergenza dovuta alla situazio-
ne epidemiologica conseguente alla diffusione pandemica del virus SARS-
CoV2, al fine di migliorare il servizio e di garantire la continuità nell'eroga-
zione dei livelli essenziali di assistenza nell'ambito del sistema di emergenza
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urgenza extraospedaliera, le Aziende Sanitarie Locali e le Aziende Ospeda-
liere, per gli anni 2022 e 2023, sono autorizzate ad inquadrare nel ruolo sani-
tario anche i medici convenzionati di Emergenza Territoriale che ne facciano
richiesta, allorché, in coerenza con il piano dei fabbisogni di personale:

            a) superino una prova di valutazione, svolta da una apposita com-
missione, istituita presso la ASL di riferimento e presieduta dal direttore del
medesimo SET 118 in conformità agli articoli 3, 4, 5 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 12 dicembre 1997, n. 502;

            b) alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, operino nel servizio sanitario di urgenza ed emergenza medica
con contratto di lavoro in convenzione a tempo indeterminato e determinato;

            c) abbiano maturato, anche in forma non continuativa, almeno 5
anni di anzianità di servizio alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge.

        5-ter. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 3-bis.
valutati in 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indif-
feribili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        5-quater. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, i medici convenzionati di emergenza territoriale
con incarico a tempo indeterminato e determinato sono ammessi in soprannu-
mero alla scuola di specializzazione di medicina di emergenza e urgenza, fer-
mo restando quanto previsto dall'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo
n. 368 del 1999».

        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente:

        «Disposizioni in materia di vaccini anti Sars-CoV2, sistema di emer-
genza urgenza extraospedaliera e misure per assicurare la continuità delle pre-
stazioni connesse alla diagnostica molecolare».

20.10
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

        «5-bis. Per le medesime finalità di cui al comma precedente, al fine
di migliorare il servizio e di garantire la continuità nell'erogazione dei livelli
essenziali di assistenza nell'ambito del sistema di emergenza urgenza extrao-
spedaliera, le Aziende Sanitarie Locali e le Aziende Ospedaliere, per gli anni
2022 e 2023, sono autorizzate a inquadrare nel molo sanitario anche i medici
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convenzionati di Emergenza Territoriale che ne facciano richiesta, allorché,
in coerenza con il piano dei fabbisogni di personale: superino una prova di
valutazione, svolta da una apposita commissione, istituita presso la ASL di
riferimento e presieduta dal direttore del medesimo SET 118 in conformità
agli articoli 3, 4, 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12
dicembre 1997, n. 502; alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, operino nel servizio sanitario di urgenza ed emergenza
medica con contratto di lavoro in convenzione a tempo indeterminato e de-
terminato; abbiano maturato, anche in forma non continuativa, almeno 5 anni
di anzianità di servizio alla data di pubblicazione della legge di conversione
del presente decreto-legge. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al
presente comma, valutati in 5 milioni di euro dall'anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        5-ter. A decorrere dalla data di pubblicazione della legge di conver-
sione del presente decreto, i medici convenzionati di emergenza territoriale
con incarico a tempo indeterminato e determinato sono ammessi in soprannu-
mero alla scuola di specializzazione di medicina di emergenza e urgenza, fer-
mo restando quanto previsto dall'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo
n. 368 del 1999».

        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente:

        «Disposizioni in materia di vaccini anti Sars-CoV2, sistema di emer-
genza urgenza extraospedaliera e misure per assicurare la continuità delle pre-
stazioni connesse alla diagnostica molecolare».

20.11
Rossomando

Dopo il comma 5, inserire, in fine, i seguenti:

        «5-bis. Le certificazioni diagnostiche relative a persone con Disturbi
Specifici dell'Apprendimento sono valide per il percorso scolastico, universi-
tario e formativo nel processo di inserimento al lavoro, con necessità di rin-
novo del profilo funzionale esclusivamente nei passaggi di ordine di scuola e
comunque non prima di tre anni dall'ultima certificazione, salvo che emerga-
no particolari esigenze di aggiornamento, secondo quanto già stabilito dall'ac-
cordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano 25 luglio 2012, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18 agosto 2012.

        5-ter. Le diagnosi di DSA rilasciate a persone maggiorenni non ne-
cessitano di aggiornamento.
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        5-quater. In ogni regione è istituito, all'interno del SSN, almeno un
centro per la diagnostica di DSA dell'adulto.

        5-quinquies. Alla copertura dei maggiori oneri derivanti dalle dispo-
sizioni di cui ai commi 5-bis, 5-ter e 5-quater, pari a 2 milioni di euro a decor-
rere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190».

20.0.1
Rizzotti, Siclari, Stabile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Ristoro in favore dei medici e degli operatori sa-

nitari deceduti a causa dell'infezione da SARS-CoV-2)

        1. Ai famigliari di coloro che abbiano esercitato la professione medi-
ca e operatori sanitari non in regime di rapporto di lavoro dipendente e che,
in conseguenza dell'attività di servizio e professionale prestata nel periodo di
massima emergenza epidemica, tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021,
abbiano contratto infezione da SARS-CoV-2 e, indipendentemente dalla pre-
cisa individuazione patogenetica circostanziale, siano deceduti, è riconosciu-
to un indennizzo nella misura di 50.000 euro quale ristoro alle condizioni e
nei modi stabiliti nei commi 2 e 3.

        2. L'indennizzo di cui al comma 1 consiste in un assegno una tantum
non reversibile ed è destinato ai soggetti a carico nel seguente ordine: coniu-
ge, figli minori, figli maggiorenni inabili al lavoro, genitori, fratelli e sorelle
minori, fratelli e sorelle maggiorenni inabili al lavoro.

        3. con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro e non oltre 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto leg-
ge, vengono definiti le incompatibilità e i requisiti patrimoniali, le cause di
esclusione e le modalità di presentazione della domanda, tenuto conto dell'e-
ventuale sussistenza di altre coperture assicurative, nel rispetto del limite di
spesa di cui al comma 5.

        4. L'indennizzo di cui al comma 1, non concorre alla formazione del
reddito, ai sensi del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
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        5. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito, presso il Mini-
stero della Salute, un Fondo denominato ''Fondo ristoro medici ed operatori
sanitari deceduti vittime dell'infezione da Covid 19'' con una dotazione finan-
ziaria di 15 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce limite massimo
di spesa.

        6. Le domande per l'ottenimento dell'indennizzo sono presentate dagli
aventi titolo, entro il termine perentorio del 31 dicembre 2022, al Ministero
della Salute che procede alla verifica dei requisiti in ragione dell'ordine crono-
logico delle domande, certifica la regolarità per l'attribuzione del beneficio e
provvede ad erogarlo ai famigliari beneficiari. Le relative domande sono pre-
sentate secondo lo schema predisposto dal Ministero della Salute e corredate
dalla documentazione comprovante la data delle diagnosi, le manifestazioni
cliniche conseguenti e l'entità delle lesioni o dell'infermità da cui è derivato il
decesso, nonché il rispetto dei limiti patrimoniali.

        7. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 15 milioni
di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo''».

20.0.2
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Fondo di risarcimento ai medici deceduti duran-

te l'attività di contrasto all'infezione da Covid 19)

        1. Ai familiari di coloro che abbiano esercitato la professione medica
e odontoiatrica non in regime di rapporto di lavoro dipendente e che, in con-
seguenza dell'attività di servizio e professionale prestata nel periodo di mas-
sima emergenza epidemica, tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, ab-
biano contratto infezione da SARS-CoV-2 e, indipendentemente dalla preci-
sa individuazione patogenetica circostanziale, siano deceduti, è riconosciuto
un indennizzo nella misura di 80.000 euro quale ristoro alle condizioni e nei
modi stabiliti nei commi 2 con decreto del Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro e non oltre 60
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto legge, vengono definiti le incompatibilità, nonché le cause di esclu-
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sione e le modalità di presentazione della domanda, tenuto conto dell'even-
tuale sussistenza di altre coperture assicurative, nel rispetto del limite di spesa
di cui al comma 3.

        2 L'indennizzo di cuoi al consiste in un assegno una tantum non re-
versibile ed è destinato ai soggetti a carico nel seguente ordine: coniuge, figli
minori, figli maggiorenni, genitori, fratelli e sorelle minori. Esso non concorre
alla formazione del reddito, ai sensi del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        3. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito, presso il Mini-
stero della Salute, un Fondo denominato ''Fondo di risarcimento ai medici de-
ceduti durante l'attività di contrasto all'infezione da Covid 19'' con una dota-
zione finanziaria di 25 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce limite
massimo di spesa.

        4. Le domande per l'ottenimento dell'indennizzo sono presentate dagli
aventi titolo, entro il termine perentorio del 30 giugno 2022, al Ministero del-
la Salute che procede alla verifica dei requisiti in ragione dell'ordine crono-
logico delle domande, certifica la regolarità per l'attribuzione del beneficio e
provvede ad erogarlo ai famigliari beneficiari. Le relative domande sono pre-
sentate secondo lo schema predisposto dal Ministero della Salute e corredate
dalla documentazione comprovante la data delle diagnosi, le manifestazioni
cliniche conseguenti e l'entità delle lesioni o dell'infermità da cui è derivato
il decesso;

        5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 25 milioni
di euro per l'anno 2022 si provvede agli oneri del presente comma, pari a
21 milioni di euro, si provvede alla riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

20.0.3
Pittella

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Fondo in favore dei medici decedu-

ti a causa dell'infezione da SARS-CoV-2)

        1. Al fine di assicurare misure di ristoro in favore dei familiari di co-
loro che abbiano esercitato la professione medica e odontoiatrica non in re-
gime di rapporto di lavoro dipendente o ai quali, già collocati in quiescenza,
siano stati conferiti incarichi retribuiti anche di lavoro autonomo per far fronte
alle esigenze straordinarie e urgenti derivanti dalla diffusione del Covid-19 e
che, in conseguenza dell'attività professionale e di servizio prestata nel corso
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dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, tra il 31 gennaio 2020 e il 31
dicembre 2021, abbiano contratto infezione da SARS-CoV-2 e siano decedu-
ti, è riconosciuto un indennizzo nella misura di 100.000 euro quale ristoro,
secondo le modalità stabilite dal presente articolo.

        2. L'indennizzo di cui al comma 1 è costituito da un assegno una tan-
tum non reversibile ed è destinato ai soggetti a carico nel seguente ordine: co-
niuge, figli minori, figli maggiorenni inabili al lavoro, genitori, fratelli e so-
relle minori, fratelli e sorelle maggiorenni inabili al lavoro. Detto indennizzo
non concorre alla formazione del reddito, ai sensi del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

        3. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito, presso il Mini-
stero della Salute, un Fondo denominato ''Fondo per il ristoro medici decedu-
ti vittime dell'infezione da Covid-19'', finalizzato alla concessione dell'inden-
nizzo di cui al comma 1, con una dotazione finanziaria di 25 milioni di euro
per l'anno 2022, che costituisce limite massimo di spesa.

        4. L'istanza per l'ottenimento dell'indennizzo deve essere presentata
dagli aventi titolo, entro il termine perentorio del 31 dicembre 2022, all'Ente
nazionale di previdenza e di assistenza dei medici e degli odontoiatri che pro-
cede alla verifica dei requisiti delle domande presentate, accerta la regolarità
ai fini dell'attribuzione del beneficio e provvede all'erogazione dell'indenniz-
zo in ragione dell'ordine cronologico delle domande presentate e accolte ai
familiari beneficiari. Le relative domande sono presentate secondo lo schema
predisposto dal predetto Ente di previdenza, corredate dalla documentazione
comprovante la data delle diagnosi e le manifestazioni cliniche conseguenti
da cui è derivato il decesso.

        5. L'Ente nazionale di previdenza ed assistenza dei medici e degli
odontoiatri trasmette al Ministero della Salute l'elenco dei soggetti ai quali
è stata corrisposto l'indennizzo di cui al comma 1. Il Ministero della Salute
provvede mensilmente al rimborso degli oneri sostenuti dal predetto Ente.

        6. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, pari
a 25 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
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20.0.4
Pirro, Puglia, Giuseppe Pisani, Mautone, Marinello, Castellone,
Endrizzi, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Fondo per indennizzi personale sanitario e risto-

ri familiari personale sanitario vittime di Covid-19)

        1. Nello stato di previsione del Ministero della salute, è istituito un
Fondo per l'indennizzo di personale sanitario e medico non in regime di rap-
porto di lavoro dipendente che, nell'esercizio delle proprie funzioni, abbia
contratto infezione da SARS-CoV-2, riportando lesioni o infermità dalle quali
sia derivata una menomazione permanente dell'integrità psicofisica. Il fondo
ha una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Qualora a causa di patologie cagionate da infezione da SARS-
CoV-2 sia derivata la morte dei soggetti di cui al presente articolo, in sostitu-
zione dell'indennizzo è erogato quale giusto ristoro un assegno una tantum a
beneficio dei legittimi eredi.

        3. Con successivo decreto del Ministro della salute, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure di erogazio-
ne del Fondo di cui al comma 1.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, stimati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e specia-
li'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
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20.0.5
Boldrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Modifiche all'articolo 19 della legge 28 dicembre 2001, n.

448, in materia di possibilità per i medici iscritti ai corsi di spe-
cializzazione di svolgere forme di lavoro autonomo occasionale)

        1. All'articolo 19, comma 11, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, le
parole: ''ma occupati solo in caso di carente disponibilità di medici già iscritti
negli elenchi della guardia medica notturna e festiva e della guardia medica
turistica.'' sono sostituite dalle seguenti: ''I medici iscritti ai corsi di specializ-
zazione possono inoltre essere impiegati in altre forme di lavoro autonomo
occasionale, purché svolte in orario extra formativo, in cui è prevista l'iscri-
zione ad un Ordine dei medici e chirurghi, ma non il conseguimento del titolo
di specializzazione''».

20.0.6
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Imposta sostitutiva prestazioni ag-

giuntive per l'abbattimento liste d'attesa)

        1. Dal 1º gennaio al 31 dicembre 2022, per garantire la piena attua-
zione del Piano di cui all'articolo 29 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, ai compensi
derivanti dalle prestazioni aggiuntive di cui dall'articolo 29, comma 2, lettere
a), del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si applica un'imposta sostitutiva dell'im-
posta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali
con l'aliquota del 15 per cento, salva opzione per l'applicazione dell'imposta
sul reddito nei modi ordinari.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 80,5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        a) al comma 1, le parole: «a 20,», sono sostituite dalle seguenti: «a
20-bis,» e le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite
dalle seguenti: «1.741,91 milioni di euro per l'anno 2022»;

        b) dopo la lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) quanto a 80,5 milioni di euro per l'anno 2022, mediante cor-
rispondente riduzione mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

20.0.7
Stabile, Rizzotti, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.
(Prestazioni aggiuntive per l'abbattimento liste d'attesa)

        1. Alle retribuzioni della dirigenza medica veterinaria e sanitaria deri-
vanti dalla effettuazione di prestazioni aggiuntive richieste per l'abbattimento
delle liste d'attese, si applica l'aliquota del 15 per cento.

        2. All'onere derivante dalla presente disposizione valutati in 23 milio-
ni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
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20.0.8
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.
(Prestazioni aggiuntive per l'abbattimento liste d'attesa)

        ''Alle retribuzioni della dirigenza medica veterinaria e sanitaria deri-
vanti dalla effettuazione di prestazioni aggiuntive richieste per l'abbattimento
delle liste d'attese, si applica l'aliquota del 15 per cento''».

20.0.9
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Indennità da rischio biologico per la dirigenza sanitaria)

        1. Nelle attività lavorative dei dirigenti medici, sanitari, veterinari e
delle professioni sanitarie, di cui all'articolo 7 del CCNQ sulla definizione dei
comparti di contrattazione collettiva del 13 luglio 2016, in cui è presente una
esposizione a rischio biologico identificabile nei gruppi 2, 3 e 4 del comma
1 dell'articolo 268 del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 è corrisposta a
partire dal 1º gennaio 2021, per ogni giornata di effettivo servizio prestato,
una indennità da rischio biologico nella misura prevista di euro 4,13, euro 5,13
e euro 10,26 a secondo dell'appartenenza ad uno dei sud-detti gruppi.

        2. L'individuazione dei dirigenti e l'attribuzione a questi della classe di
rischio dei gruppi 2, 3 e 4 del comma 1 dell'articolo 268 del decreto legislativo
9 aprile 2008 n. 81 è effettuata annualmente dal medico competente.

        3. Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 230 milioni anno, a decorrere dal 2022 si provvede mediante incre-
mento vincolato del fondo sanitario nazionale».
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20.0.10
Stabile, Rizzotti, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.
(Rischio biologico dirigenza medico, sani-

taria, veterinaria e delle professioni sanitarie)

        1. Nelle attività lavorative dei dirigenti medici, sanitari, veterinari e
delle professioni sanitarie, di cui all'Articolo 7 del CCNQ sulla definizione dei
comparti di contrattazione collettiva del 13 luglio 2016, in cui è presente una
esposizione a rischio biologico identificabile nei gruppi 2, 3 e 4 del comma
1 dell'articolo 268 del d.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 è corrisposta a partire dal 1
gennaio 2022, per ogni giornata di effettivo servizio prestato, una indennità
da rischio biologico nella misura prevista di C 4,13, euro 5,13 e euro10,26
a seconda dell'appartenenza ad uno dei suddetti gruppi. L'individuazione dei
dirigenti e l'attribuzione a questi della classe di rischio dei gruppi 2, 3 e 4 del
comma 1 dell'articolo 268 del d.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 è effettuata annual-
mente dal medico competente».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 230 milioni anno, a decorrere dal 2022 si provvede mediante in-
cremento vincolato del fondo sanitario nazionale.

20.0.11
Cantù, Romeo, Fregolent, Doria, Lunesu, Marin, Briziarelli,
Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Ulteriori disposizioni di valorizza-

zione e sostegno del personale sanitario)

        1. In via sperimentale, per il periodo 2022-2026 al fine di accompa-
gnare la realizzazione del PNRR, nelle more dell'incremento del numero di
laureati secondo gli effettivi fabbisogni, agli operatori delle professioni sani-
tarie di cui all'articolo 1 della legge I febbraio 2006, n. 43 con rapporto di
lavoro dipendente presso le aziende sanitarie locali ed ospedaliere, gli IRCCS
pubblici nonché gli altri enti e strutture del SSN, al di fuori dell'orario di ser-
vizio, non si applicano le incompatibilità di cui all'articolo 4, comma 7 della
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legge 30 dicembre 1991, n. 412, e di cui all'articolo 53 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, fatto salvo quanto stabilito al comma 2.

        2. Ai fini di un'efficace organizzazione dei servizi sanitari e sociosa-
nitari, per assicurare il recupero dei ritardi nelle cure delle patologie non covid
e il rafforzamento delle attività di prevenzione e diagnosi precoce in linea con
gli obiettivi e progetti a Missione 6 di PNRR, le aziende, gli istituti, gli enti
e strutture di cui al comma 1 autorizzano i dipendenti esercenti le professioni
sanitarie, che ne facciano richiesta, a svolgere attività libero professionale al
di Mori dell'orario di servizio e in condizioni di assenza di conflitto di inte-
ressi con le attività istituzionali.

        3. L'attività di cui al comma 2, in forma singola o associata, può essere
svolta nel limite del 25 per cento del monte ore complessivo del rapporto di
lavoro a tempo pieno prioritariamente nei confronti dell'ente di appartenenza
ovvero nei confronti di singoli cittadini, dei medici di medicina generale e dei
pediatri di famiglia. Nei casi in cui l'attività di cui al comma 2 viene eseguita
nei confronti di strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private auto-
rizzate, accreditate o convenzionate, essa viene svolta previo accordo tra le
amministrazioni interessate.

        4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti previsti dal presente articolo con l'utilizzo delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».

20.0.12
Sbrollini, Evangelista

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.
(Misure in materia di ricercatori degli IRCCS)

        1. All'art. 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 422, sostituire le parole: ''un molo non dirigenziale
della ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'', con le
seguenti ''un ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria ed un ruolo non dirigen-
ziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'';

            b) al comma 423 sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al primo capoverso dopo le parole: ''il rapporto di lavoro del perso-

nale'' aggiungere le seguenti: ''della ricerca'';
        - le parole: ''in una apposita sezione, con definizione dei trattamenti

economici dei relativi profili, prendendo a riferimento'' sono sostituite dalle
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seguenti: ''rispettivamente della dirigenza e del comparto in apposite sezioni
in ciascuna area con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili,
prendendo a riferimento per il personale dirigenziale la retribuzione tabellare
iniziale, con esclusione dell'indennità di esclusività, per il personale di sup-
porto'';

            c) al comma 424 sono apportate le seguenti modificazioni:
        le parole: ''del contratto collettivo nazionale'' sono sostituite dalle se-

guenti: ''dei contratti collettivi nazionali'';
        dopo le parole: ''90 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.''

aggiungere il seguente capoverso: ''Tali oneri sono incrementati per euro 5
milioni per l'anno 2022 e di euro 10 milioni per l'anno 2023''.

            d) al comma 428 sostituire le parole: ''possono inquadrare a tempo
indeterminato nei moli del Servizio sanitario nazionale, compresi quelli del-
la dirigenza per il solo personale della ricerca sanitaria'' sono sostituite dalle
seguenti: ''inquadrano a tempo indeterminato nei ruoli del Servizio sanitario
nazionale, rispettivamente nella dirigenza per il solo personale della ricerca
sanitaria, e nel comparto per il personale di supporto'';

            e) il comma 431 è sostituito dal seguente:
        ''431. Il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato di cui

ai commi 424 e 432 ha diritto ad essere ammesso in sovrannumero ai corsi
di specializzazione universitaria cui ha accesso, negli Atenei prescelti, con
diritto allo svolgimento del tirocinio professionalizzante nell'IRCCS o IZS
sede di lavoro''.».

20.0.13
Stabile, Rizzotti, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.
(Misure in materia di ricercatori degli IRCCS)

        ''1. All'art. 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono apportate le
seguenti modificazioni:

            - al comma 422: le parole: ''un ruolo non dirigenziale della ricerca
sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'', sono sostituite con
le seguenti ''un ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria ed un ruolo non diri-
genziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'';

            - al comma 423 al primo capoverso:

                - dopo le parole: ''il rapporto di lavoro del personale'' aggiungere
le seguenti parole: ''della ricerca'';
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                - dopo le parole: ''nell'ambito del contratto collettivo nazionale
di lavoro del comparto Sanità'' le parole: ''in una apposita sezione, con defini-
zione dei trattamenti economici dei relativi profili, prendendo a riferimento''
sono sostituite dalle seguenti: ''rispettivamente della dirigenza e del comparto
in apposite sezioni in ciascuna area con definizione dei trattamenti economi-
ci dei relativi profili, prendendo a riferimento per il personale dirigenziale la
retribuzione tabellare iniziale, con esclusione dell'indennità di esclusività, per
il personale di supporto'';

            - al comma 424: dopo le parole: ''a tempo determinato, nel rispetto''
le parole: ''del contratto collettivo nazionale'' sono sostituite dalle seguenti:
''dei contratti collettivi nazionali''; dopo le parole: ''90 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2021.'' aggiungere il seguente capoverso: ''Tali oneri sono
incrementati per euro 5 milioni per l'anno 2022 e di euro 10 milioni per l'anno
2023''.

            - al comma 428 le parole: ''possono inquadrare a tempo indetermi-
nato nei ruoli del Servizio sanitario nazionale, compresi quelli della dirigen-
za per il solo personale della ricerca sanitaria'' sono sostituite dalle seguenti:
''inquadrano a tempo indeterminato nei ruoli del Servizio sanitario nazionale,
rispettivamente nella dirigenza per il solo personale della ricerca sanitaria, e
nel comparto per il personale di supporto,'';

            - al comma 431 sostituire dalle parole: ''è ammesso'' alle parole: ''n.
368'', con le seguenti: ''ha diritto ad essere ammesso in sovrannumero ai corsi
di specializzazione universitaria cui ha accesso, negli Atenei prescelti, con
diritto allo svolgimento del tirocinio professionalizzante nell'IRCCS o IZS
sede di lavoro''.

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022 e 10 milioni di euro per l'anno 2023
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indif-
feribili di cui all'art. 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

20.0.14
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Indennità esclusività CCPL Trento e Bolzano)

        1. All'articolo 1, comma 407, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, è
inserito, in fine, il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al precedente pe-
riodo si applicano anche agli importi annui lordi previsti dai contratti collettivi
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provinciali di lavoro vigenti nelle province autonome di Trento e Bolzano in
favore dei dirigenti medici, veterinari e sanitari con rapporto esclusivo''.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 8,5 milioni di euro a
decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - il comma 1 è sostituito dal seguente:

        «Agli oneri derivanti dagli articoli da 1 a 5, 7, comma 2, lettera b),
da 8 a 12, 15, comma 3, lettera c), da 18 a 20-bis, 22, comma 5, 24, 26 e 30
determinati in 1.669,91 milioni di euro per l'anno 2022, 128,76 milioni di euro
per l'anno 2023, 162,32 milioni di euro per l'anno 2024, 152,96 milioni di euro
per l'anno 2025, 144,66 milioni di euro per l'anno 2026, 130,76 milioni di euro
per l'anno 2027, 116,96 milioni di euro per l'anno 2028, 114,16 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2029 si provvede:; dopo la lettera c), inserire la
seguente:

            ''c-bis) quanto a 8,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190''.».

20.0.15
Stabile, Rizzotti, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.
(Indennità esclusività CCPL Trento e Bolzano)

        All'articolo 1, comma 407 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ag-
giungere il seguente capoverso ''Sono altresì incrementate del 27 per cento le
indennità di esclusività di rapporto di lavoro dei dirigenti medici, veterinari e
sanitari previsti dai contratti collettivi provinciali di lavoro vigenti nelle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano''.».
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20.0.16
Castellone, Pirro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Misure per assicurare la continuità delle attività di sequen-

ziamento del SARS-CoV-2 e delle relative varianti genetiche)

        1. Nell'ambito della rete dei laboratori di sorveglianza epidemiologica
sulla circolazione del virus SARS-CoV-2 e delle relative varianti genetiche,
di cui ai commi i e 2 dell'articolo 34-bis del decreto legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, l'Isti-
tuto superiore di sanità si avvale, altresì, dei laboratori con comprovata espe-
rienza pluriennale nell'ambito della sorveglianza epidemiologica, virologica
e biomolecolare su malattie infettive diffusibili, anche a potenziale impatto
pandemico.

        2. Il laboratorio pubblico di riferimento regionale di cui al comma 2
dell'articolo 34-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, deve possedere comprova-
ta esperienza pluriennale, pari ad almeno un triennio all'entrata in vigore del-
la predetta legge, nell'ambito della sorveglianza epidemiologica, virologica e
biomolecolare sulle malattie infettive diffusibili, anche a potenziale impatto
pandemico».

20.0.17
Pirro, Gallicchio, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere, il seguente:

«Art. 20-bis.
(Misure in materia di effettuazione dei test antige-

nici rapidi e rilascio certificazione verde COVID 19)

        1. Al fine di ampliare le attività di rilevamento dei contagi da SARS-
CoV-2, fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, gli esercenti le professioni infermieristiche in modalità libero pro-
fessionale, possono eseguire test antigenici rapidi, di cui all'articolo 9, com-
ma 1, lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. Gli esercenti di cui al periodo
precedente sono altresì autorizzati all'emissione delle certificazioni verdi CO-
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VID-19, accedendo alla piattaforma nazionale digital green certificate, di cui
all'articolo 9, comma 1, lettera e), del decreto legge 22 aprile 2021, n. 52.».

20.0.18
Pirro, Trentacoste, Piarulli, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Effettuazione dei test antigenici rapidi nelle parafarmacie)

        1. Al fine di ampliare le attività di rilevamento dei contagi da SARS-
CoV-2, fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, gli esercizi commerciali di cui all'articolo 5 del decreto-legge 4 lu-
glio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.
248, dotati di spazi idonei sotto il profilo igienico-sanitario e atti a garantire la
sicurezza degli assistiti e la tutela della riservatezza, possono effettuare i test
antigenici rapidi di cui all'articolo 9, comma 1, lettera d), del decreto-legge
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno
2021, n. 87, secondo le modalità e i prezzi previsti nel protocollo d'intesa di
cui citato articolo 5, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105. Per
l'attuazione del presente comma, il Sistema tessera sanitaria rende disponibile
anche agli esercizi commerciali di cui al citato articolo 5, comma 1, del de-
creto-legge 4 luglio 2006, n. 223, la nuova funzionalità, già resa disponibile
per le farmacie, per consentire l'adesione al predetto protocollo d'intesa. Dal-
l'attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.».

20.0.19
Mautone, Pirro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Istituzione dei Centri post-covid per i

soggetti affetti da sindrome Long-covid)

        1. Per gli anni 2022 e 2023, al fine di garantire la presa in carico delle
persone affette da sindrome Long-COVID, condizione clinica caratterizzata
dal mancato ritorno da parte del paziente affetto da COVID-19 allo stato di
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salute precedente l'infezione acuta, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano istituiscono, presso le aziende sanitarie, i ''Centri post-covid''.

        2. I centri di cui al comma 1, in collaborazione con i medici di medi-
cina generale, sono costituiti da un gruppo di professionisti con competenze
specialistiche che stabiliscono percorsi di follow-up diagnostico-terapeutici
dedicati ai pazienti con pregressa infezione da SARS-COV-2. Tali percorsi
sono orientati all'individuazione e al trattamento degli esiti derivanti dall'in-
fezione attraverso un approccio multidisciplinare e personalizzato

        3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono individuati:

            a) i percorsi di riabilitazione multidisciplinare basati su una valu-
tazione delle condizioni della persona e lo sviluppo di piani riabilitativi indi-
vidualizzati;

            b) individuazione dei professionisti coinvolti che comprenda le se-
guenti figure: infettivologo, internista/geriatra, pneumologo, cardiologo, fi-
siatra, fisioterapista, neurologo e psichiatra;

            c) le modalità di gestione e sorveglianza dei pazienti pediatrici con
pregressa infezione da SARS-COV-2.

        4 Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è au-
torizzata la spesa di io milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023,
che costituisce limite massimo di spesa per i medesimi anni. Agli oneri deri-
vanti dal presente articolo, pari a io milioni di euro per gli anni 2022 e 2023,
si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
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20.0.20
Boldrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Disposizioni in materia di assunzione degli assistenti sociali)

        1. All'articolo 1, comma 268, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
le parole: ''e gli operatori sociosanitari'' sono sostituite dalle seguenti: ''e del
molo socio-sanitario''».

20.0.21
Fedeli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Misure di potenziamento delle risorse umane dell'INAIL)

        1. Sostituire il comma 7 dell'articolo 9 del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228 con i seguenti:

        ''7. Al fine di proseguire le azioni di consolidamento delle attività di
valutazione e gestione del fenomeno infortunistico COVID-19 correlato e di
assicurare la tempestiva erogazione agli assistiti delle prestazioni riabilitati-
ve di tipo multiassiale basate sulle specifiche esigenze terapeutiche post CO-
VID-19, nonché di proseguire le attività di sostegno al Servizio sanitario na-
zionale nella campagna di vaccinazione pubblica, l'Istituto nazionale per l'as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) può continuare ad avva-
lersi del personale con contratto di collaborazione coordinata e continuativa,
di cui all'articolo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come prorogato ai sensi del-
l'articolo 13-duodevicies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, e di cui all'arti-
colo 19-bis del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, in essere alla data del 31 dicembre
2021, mediante l'attivazione, previa verifica di idoneità, di contratti a tempo
determinato, per un periodo di trentasei mesi, a decorrere dal 1º ottobre 2022.
L'Istituto, per garantire la continuità delle funzioni di cui al presente comma
può stipulare contratti di lavoro a tempo determinato per un periodo di tren-
tasei mesi, anche in deroga ai limiti assunzionali, nel numero massimo di 217
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unità di personale da individuare mediante procedure comparative nell'ambito
delle quali sono adeguatamente valorizzate le esperienze professionali svol-
te presso l'Istituto anche con contratti di lavoro flessibili e con contestuale
incremento della relativa dotazione organica. Al relativo onere, pari ad euro
4.540.817 per l'anno 2022, pari ad euro 18.163.270 per gli anni 2023 e 2024 ed
euro 13.622.452 per l'anno 2025 si provvede a valere sulle risorse di bilancio.
Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebi-
tamento netto, pari a euro 2.338.521 per l'anno 2022 ed euro 9.354.084 per
gli anni 2023 e 2024 ed euro 7.015.563 per l'anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        7-bis. Nelle more del completamento delle procedure di cui al comma
7, gli incarichi in essere alla data del 31 dicembre 2021 sono prorogati fino
al 30 settembre 2022. Al relativo onere pari a euro 10.890.000 si provvede
a valere sul bilancio dell'INAIL, sulle risorse per la copertura dei rapporti in
convenzione con i medici specialisti ambulatoriali. Alla compensazione de-
gli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a eu-
ro 5.608.350 per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
della dotazione del Fondo sociale per l'occupazione e la formazione di cui al-
l'articolo 18, comma 1 lettera a) del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».

20.0.22
Fregolent, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Disposizioni in materia di figure professionali per l'impiego gas tossici)

        1. Al comma 1 dell'articolo 15, del Regio Decreto 9 gennaio 1927,
n. 147, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', oppure ad un perito in-
dustriale con specializzazione in chimica in possesso di attestazione di avere
frequentato con profitto uno specifico corso di formazione in ambito regiona-
le. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'in-
terno, sono stabiliti, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, i criteri,
le modalità e i contenuti della formazione professionale per il conseguimento
dell'attestazione di cui al primo periodo''».
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20.0.23
Rauti, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Proroga dei contratti del personale sanitario delle Forze Armate)

        1. Al fine di garantire e sostenere la prosecuzione, da parte delle Forze
armate, dello svolgimento dei maggiori compiti connessi al contenimento del-
la diffusione del virus SARS-Co V-2, i contratti del personale militare assun-
to ai sensi degli articoli 7 e 8 del decreto-legge convertito con modificazioni
dalla legge del 24 aprile 2020, n. 27 e agli articoli 19 e 21, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono ulteriormente prorogati fino al 31 dicembre 2022. Per l'attuazione
delle disposizioni del comma 1 è autorizzata, per le annualità 2021 e 2022, la
spesa complessiva di euro 20.000.000».

20.0.24
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

        1. Al fine di garantire un maggior riconoscimento del valore sociale
ed economico dell'attività di cura non professionale svolta dal caregiver fami-
liare, la spesa autorizzata ai sensi dell'articolo 1 commi 483-484 della legge
30 dicembre 2018 n. 145, è incrementata di ulteriori cinque milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Parte dell'assegnazione delle risorse
alle regioni è subordinata alla presentazione, da parte delle stesse, di progetti
che prevedono formazione per il caregiver familiare Agli oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, com-
ma 163, della legge 30 dicembre 2020, n. 178».



 193 

20.0.25
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

        1. Al fine di garantire l'accesso all'innovazione al più ampio nume-
ro possibile di pazienti potenzialmente eleggibili e di implementare corretta-
mente modelli innovativi di pagamento pluriannuali di terapie che prevedono
un'unica somministrazione a fronte di benefici che si producono nel tempo,
l'impegno di spesa per l'acquisto di medicinali per terapie avanzate, così come
definite dal regolamento n. 1394 del 2007 del Parlamento europeo e del Con-
siglio 13 novembre 2007, rateizzato in più anni e condizionato al risultato,
viene assunto negli esercizi in cui si prevede debbano essere disposti i paga-
menti secondo le scadenze contrattualmente stabilite nell'ambito di modelli
negoziali innovativi di cui al comma 5 articolo 4 del Decreto del Ministero
della salute del 2 agosto 2019».

20.0.26
Carbone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Disposizioni urgenti in favore delle vittime dell'amianto)

        1. Il Fondo per le vittime dell'amianto di cui all'articolo 1, comma 241,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è incrementato di 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 356, le parole: ''nella misura percentuale del 15 per
cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura percentuale del 20 per cen-
to'';

            b) al comma 357, le parole: ''pari a euro 10.000'' sono sostituite dalle
seguenti: ''pari a euro 15.000'';

            c) al comma 358, al secondo periodo, le parole: ''di 10.000 euro''
sono sostituite dalle seguenti: ''15.000 euro'';
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            d) al comma 359, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''le ri-
sorse di cui ai commi 356 e 357 sono destinate alle prestazioni previste dagli
stessi''.

        3. All'articolo 1, comma 278, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al primo periodo, dopo le parole: ''nonché di 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021 e 2022'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché di
20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024'';

            b) al quarto periodo, dopo le parole: ''diretti delle cessate organizza-
zioni portali'' sono sostituite dalle seguenti: ''nonché aventi ad oggetto il rim-
borso ad INAIL delle somme destinate dall'Istituto a prestazioni indennitarie
e spese accessorie in favore di lavoratori portuali deceduti per tali patologie
e di loro superstiti''.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro
per l'anno 2022, e 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

20.0.27
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Disposizioni in favore dei Servizi per le dipenden-

ze patologiche (SerD) e delle Comunità terapeutiche)

        1. Al fine di assicurare l'implementazione degli standard organizza-
tivi, quantitativi, qualitativi e tecnologici ulteriori rispetto a quelli previsti dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) per il potenziamento dell'as-
sistenza territoriale, è riconosciuto un contributo in favore dei Servizi per le
dipendenze patologiche (SerD) e comunità terapeutiche, per l'assunzione di
medici, infermieri, psicologi ed educatori, nonché di presidi sanitari nei limiti
di spesa annui di 50 milioni di euro a decorrere dal 2022. Con decreto del
Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finan-
ze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, viene determinata l'entità massima del contributo riconoscibile e so-
no disciplinate le modalità di presentazione delle domande di contributo e di
erogazione dello stesso.
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        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, va-
lutati in euro 50 milioni annui a decorrere dal 2022, si provvede a valere sul
finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale».

Art. 21

21.1
Parente, Faraone, Evangelista

Al comma 1 dopo la lettera a) inserire la seguente lettera:

            «a) al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Ai fini del
presente comma, ogni prestazione sanitaria erogata da operatori pubblici, pri-
vati accreditati e privati autorizzati è inserita, entro 5 giorni dalla prestazione
medesima, nel FSE in conformità alle disposizioni del presente. Con decreto
del Ministro della Salute, adottato entro 30 giorni dall'entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione del presente comma e
le sanzioni in caso di mancato ottemperamento''».

21.2
Saccone

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «3-bis. Per l'esercizio delle competenze attribuite dal presente artico-
lo, l'AGENAS è autorizzata ad assumere, in deroga alle ordinarie procedure di
mobilità, a decorrere dal 1º aprile 2022, con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, tre dirigenti
area funzioni locali - sezione dirigenti amministrativi, tecnici e professionali
e un contingente di 45 unità di personale non dirigenziale da inquadrare nella
categoria D, con corrispondente incremento della vigente dotazione organica
per un costo annuo a regime pari a euro 3.000.800. AGENAS è inoltre auto-
rizzata a conferire incarichi professionali e a stipulare contratti di servizio nel
limite di euro 1.968.521,63 annui. Il finanziamento ordinario dell'Agenzia è
conseguentemente incrementato a decorrere dall'anno 2022 per 5 milioni di
euro Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro a de-
correre dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
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per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».

21.3
De Carlo, Calandrini

Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:

        «4. Al fine di consentire alle amministrazioni competenti ed agli ope-
ratori del settore alimentare di operare con un sistema di controlli ufficiali in
materia di alimenti e sicurezza alimentare efficiente e coerente con le perti-
nenti disposizioni comunitarie nonché di salvaguardare le specificità dei con-
trolli medesimi svolti nei confronti degli imprenditori agricoli, all'articolo 2,
lettera c), n. 1, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, sono aggiunte,
infine, le seguenti parole: '', nonché la trasformazione di tali prodotti svolta
dall'imprenditore agricolo ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile;''».

21.0.1
Boldrini, Astorre, Stefano, Laus, Rojc, Margiotta, Marcucci, Biti,
Fedeli, Iori

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Fondo per l'indennizzo dei medici vit-

time del Covid-19 e dei loro familiari)

        1. Ai medici con un'attività professionale non in regime di lavoro di-
pendente, impegnati nelle azioni di contenimento e gestione dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19 che, durante lo stato di emergenza deliberato
dal Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 e, successivamente prorogato
con le delibere dal Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020, del 7 ottobre
2020, del 13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021, nonché dall'articolo 1, comma
1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 16 settembre 2021, n. 126, abbiano contratto, in conseguenza dell'at-
tività di servizio prestata, una patologia alla quale sia conseguita un'invalidità
permanente per effetto, diretto o come concausa, del contagio da COVID-19,
è riconosciuto un indennizzo una tantum pari 100.000 euro.
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        2. Ai familiari dei soggetti di cui al comma 1 che, durante lo stato
di emergenza di cui al medesimo comma, abbiano contratto, in conseguenza
dell'attività di servizio prestata, una patologia alla quale sia conseguita la mor-
te per effetto, diretto o come concausa, del contagio da COVID-19, è ricono-
sciuto un indennizzo una tantum pari 150.000 euro. Per familiari si intendo-
no i figli minori, i figli maggiorenni economicamente non autosufficienti, il
coniuge, l'altra parte dell'unione civile o la persona che è o è stata legata da
relazione affettiva e stabile convivenza e i genitori.

        3. Per le finalità di cui al presente articolo, presso il Ministero della
salute è istituito il ''Fondo per l'indennizzo dei medici vittime del Covid-19 o
dei loro familiari'', di seguito denominato ''Fondo''.

        4. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti
i criteri e i requisiti di accesso all'indennizzo, nonché le modalità e i termini
di erogazione dell'indennizzo stesso.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massi-
mo di 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi
di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il
Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

21.0.2
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Modifiche alla disciplina IVA delle prestazioni re-

se ai ricoverati e agli accompagnatori dei ricoverati)

        1. All'articolo 10, primo comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il numero 18) è sostituito dal seguente:

        ''18) le prestazioni sanitarie di diagnosi, cura e riabilitazione della per-
sona rese nell'esercizio delle professioni e arti sanitarie soggette a vigilanza,
ai sensi dell'articolo 99 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato con
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive modificazioni, ovvero in-
dividuate con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
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dell'economia e delle finanze. L'esenzione si applica anche se la prestazione
sanitaria costituisce una componente di una prestazione di ricovero e cura resa
alla persona ricoverata da un soggetto diverso da quelli di cui al successivo
numero 19), quando tale soggetto a sua volta acquisti la suddetta prestazione
sanitaria presso un terzo e per l'acquisto trovi applicazione l'esenzione di cui
al presente numero; in tal caso, l'esenzione opera per la prestazione di ricovero
e cura fino a concorrenza del corrispettivo dovuto da tale soggetto al terzo;''.

        2. Alla parte terza della tabella A allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il n. 120) è sostituito dal seguen-
te: ''120) prestazioni rese ai clienti alloggiati nelle strutture ricettive di cui al-
l'articolo 6 della legge 17 maggio 1983, n. 217, e successive modificazioni;
prestazioni di ricovero e cura, comprese le prestazioni di maggiore comfort
alberghiero, diverse da quelle esenti ai sensi dell'articolo 10, primo comma,
n. 18) e n. 19); prestazioni di alloggio rese agli accompagnatori delle persone
ricoverate dai soggetti di cui all'articolo 10, primo comma, n. 19), e da case
di cura non convenzionate; prestazioni di maggiore comfort alberghiero rese
a persone ricoverate presso i soggetti di cui all'articolo 10, primo comma, n.
19);''.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 21 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
delle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

21.0.3
Mallegni, Berardi, Boccardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni sul rapporto di lavoro dei medici termalisti)

        1. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici i periodi di servi-
zio prestati dai medici con rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione
professionale presso le aziende termali private accreditate sono equiparati a
quelli prestati presso le strutture e gli enti del Servizio sanitario nazionale.
Ai fini dell'inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina generale,
l'attività resa presso le aziende termali è equiparata all'attività di continuità
assistenziale.

        2. Salvo quanto previsto al successivo comma 3, il rapporto di lavoro
o di convenzione con il Servizio sanitario nazionale del medico che nell'am-
bito di tale Servizio non svolga funzioni di vigilanza o controllo diretti sulle
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aziende termali non è incompatibile con l'attività prestata dallo stesso presso
aziende termali senza vincolo di subordinazione.

        3. Per quanto riguarda i medici di medicina generale, l'accordo di cui
all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
successive modifiche e integrazioni, definisce i criteri sulla base dei quali il
rapporto di lavoro o di convenzione degli stessi medici con il Servizio sanita-
rio nazionale non è incompatibile con l'attività prestata presso aziende termali
senza vincolo di subordinazione».

21.0.4
Manca, Collina

Dopo l'articolo 21 inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni sul rapporto di lavoro dei medici termalisti)

        1. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici i periodi di servi-
zio prestati dai medici con rapporto di lavoro dipendente odi collaborazione
professionale presso le aziende termali private accreditate sono equiparati a
quelli prestati presso le strutture e gli enti del Servizio sanitario nazionale.
Ai fini dell'inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina generale,
l'attività resa presso le aziende termali è equiparata all'attività di continuità
assistenziale.

        2. Salvo quanto previsto al comma 3, il rapporto di lavoro odi con-
venzione con il Servizio sanitario nazionale del medico che nell'ambito di ta-
le Servizio non svolga funzioni di vigilanza o controllo diretti sulle aziende
termali non è incompatibile con l'attività prestata dallo stesso presso aziende
termali senza vincolo di subordinazione.

        3. Per quanto riguarda i medici di medicina generale, l'accordo di cui
all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
successive modifiche e integrazioni, definisce i criteri sulla base dei quali il
rapporto di lavoro o di convenzione degli stessi medici con il Servizio sanita-
rio nazionale non è incompatibile con l'attività prestata presso aziende termali
senza vincolo di subordinazione.».
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21.0.5
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni sul rapporto di lavoro dei medici termalisti)

        1. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici i periodi di servi-
zio prestati dai medici con rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione
professionale presso le aziende termali private accreditate sono equiparati a
quelli prestati presso le strutture e gli enti del Servizio sanitario nazionale.
Ai fini dell'inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina generale,
l'attività resa presso le aziende termali è equiparata all'attività di continuità
assistenziale.

        2. Salvo quanto previsto al successivo comma 3, il rapporto di lavoro
o di convenzione con il Servizio sanitario nazionale del medico che nell'am-
bito di tale Servizio non svolga funzioni di vigilanza o controllo diretti sulle
aziende termali non è incompatibile con l'attività prestata dallo stesso presso
aziende termali senza vincolo di subordinazione.

        3. Per quanto riguarda i medici di medicina generale, l'accordo di cui
all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
successive modifiche e integrazioni, definisce i criteri sulla base dei quali il
rapporto di lavoro o di convenzione degli stessi medici con il Servizio sanita-
rio nazionale non è incompatibile con l'attività prestata presso aziende termali
senza vincolo di subordinazione.».

21.0.6
Totaro, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni sul rapporto di lavoro dei medici termalisti)

        1. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici i periodi di servi-
zio prestati dai medici con rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione
professionale presso le aziende termali private accreditate sono equiparati a
quelli prestati presso le strutture e gli enti del Servizio sanitario nazionale.
Ai fini dell'inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina generale,
l'attività resa presso le aziende termali è equiparata all'attività di continuità
assistenziale.
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        2. Salvo quanto previsto al successivo comma 3, il rapporto di lavoro
o di convenzione con il Servizio sanitario nazionale del medico che nell'am-
bito di tale Servizio non svolga funzioni di vigilanza o controllo diretti sulle
aziende termali non è incompatibile con l'attività prestata dallo stesso presso
aziende termali senza vincolo di subordinazione.

        3. Per quanto riguarda i medici di medicina generale, l'accordo di cui
all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
successive modifiche e integrazioni, definisce i criteri sulla base dei quali il
rapporto di lavoro o di convenzione degli stessi medici con il Servizio sanita-
rio nazionale non è incompatibile con l'attività prestata presso aziende termali
senza vincolo di subordinazione.».

21.0.7
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni sul rapporto di lavoro dei medici termalisti)

        1. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici i periodi di servi-
zio prestati dai medici con rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione
professionale presso le aziende termali private accreditate sono equiparati a
quelli prestati presso le strutture e gli enti del Servizio sanitario nazionale.
Ai fini dell'inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina generale,
l'attività resa presso le aziende termali è equiparata all'attività di continuità
assistenziale.

        2. Salvo quanto previsto al successivo comma 3, il rapporto di lavoro
o di convenzione con il Servizio sanitario nazionale del medico che nell'am-
bito di tale Servizio non svolga funzioni di vigilanza o controllo diretti sulle
aziende termali non è incompatibile con l'attività prestata dallo stesso presso
aziende termali senza vincolo di subordinazione.

        3. Per quanto riguarda i medici di medicina generale, l'accordo di cui
all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modifiche e integrazioni, definisce i criteri sulla base dei quali il
rapporto di lavoro o di convenzione degli stessi medici con il Servizio sanita-
rio nazionale non è incompatibile con l'attività prestata presso aziende termali
senza vincolo di subordinazione.».
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21.0.8
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Prestazioni acquistate dal Servizio sa-

nitario nazionale da privati accreditati)

        1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano che, in
funzione dell'andamento dell'emergenza da COVID-19, hanno sospeso, an-
che per il tramite dei propri enti, le attività ordinarie possono riconoscere alle
strutture private accreditate destinatarie di apposito budget per l'anno 2022
fino a un massimo del 90 per cento del budget assegnato nell'ambito degli
accordi e dei contratti di cui all'articolo 8-quinquies del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, stipulati per l'anno 2022, ferma restando la garanzia
dell'equilibrio economico del Servizio sanitario regionale. Il predetto ricono-
scimento tiene conto, pertanto, sia delle attività ordinariamente erogate nel
corso dell'anno 2022 di cui deve essere rendicontata l'effettiva produzione,
sia, fino a concorrenza del predetto limite massimo del 90 per cento del bud-
get, di un contributo una tantum legato all'emergenza in corso ed erogato dal-
le regioni e province autonome nelle quali insiste la struttura destinataria di
budget, a ristoro dei soli costi fissi comunque sostenuti dalla struttura privata
accreditata e rendicontati dalla stessa struttura che, sulla base di uno specifico
provvedimento regionale, ha sospeso le attività previste dai relativi accordi e
contratti stipulati per l'anno 2022. Resta felino il riconoscimento, nell'ambito
del budget assegnato per l'anno 2022, in caso di produzione del volume di at-
tività superiore al 90 per cento e fino a concorrenza del budget previsto negli
accordi e contratti stipulati per l'anno 2022, come rendicontato dalla medesi-
ma struttura interessata.».

21.0.9
Stabile, Rizzotti, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni in materia di indenni-

tà di esclusività personale medico INAIL)

        1. Al fine di valorizzare il servizio del personale medico INAIL in
concorso con le omologhe strutture del Servizio Sanitario Nazionale, al pre-



 203 

detto personale medico, a decorrere dal 1º gennaio 2022, si applicano inte-
gralmente gli importi annui lordi, comprensivi della tredicesima mensilità,
dell'indennità di cui all'articolo 15-quater, comma 5 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, come incrementati dall'articolo 1, comma 407 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, fatta salva la precedente disciplina.

        2. Ai relativi oneri, si provvede mediante con: a) introiti derivanti dal-
le ritenute effettuate sulle attività libero professionale (intramuraria); b) risor-
se relative alla riduzione del trattamento economico accessorio dei medici che
hanno optato per il rapporto non esclusivo; c) risorse derivanti dal bilancio
dell'Istituto, per l'eventuale differenza.».

21.0.10
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni in materia di indenni-

tà di esclusività personale medico INAIL)

        1. Al fine di valorizzare il servizio del personale medico INAIL in
concorso con le omologhe strutture del Servizio Sanitario Nazionale, al pre-
detto personale medico, a decorrere dal 1º gennaio 2022, si applicano inte-
gralmente gli importi annui lordi, comprensivi della tredicesima mensilità,
dell'indennità di cui all'articolo 15-quater, comma 5 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, come incrementati dall'articolo 1, comma 407 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, fatta salva la precedente disciplina.

        2. Ai relativi oneri, si provvede con: 1. introiti derivanti dalle ritenute
effettuate sulle attività libero professionale (intramuraria); 2. risorse relative
alla riduzione del trattamento economico accessorio dei medici che hanno op-
tato per il rapporto non esclusivo; 3. risorse derivanti dal bilancio dell'Istituto,
per l'eventuale differenza».
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21.0.11
Stabile, Rizzotti, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 21-bis.

        1. All'articolo 15-quater del D. lgs. n. 502/1992 aggiungere il seguen-
te comma: ''6. I benefici dei precedenti commi si estendono alla Dirigenza
delle Professioni Sanitarie, istituita ai sensi della 1. 251/2000 e l. 43/2006. Il
riconoscimento economico decorre dalla contrattazione 2016-2018''.

        2. A decorrere dal 1º gennaio 2022 alla Dirigenza delle Professioni
Sanitarie viene corrisposta l'indennità di esclusività di rapporto nella misura
attualmente prevista per la dirigenza sanitaria.

        3. Ai maggiori oneri si provvede con corrispondente incremento del
fondo sanitario nazionale.».

21.0.12
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

        All'articolo 15 quater del D. lgs. n. 502/1992 aggiungere il seguente
comma:

        ''6. I benefici dei precedenti commi si estendono alla Dirigenza delle
Professioni Sanitarie, istituita ai sensi della l. 251/2000 e l. 43/2006. Il rico-
noscimento economico decorre dalla contrattazione 2016-2018''.

        A decorrere dal 1º gennaio 2022 alla Dirigenza delle Professioni Sa-
nitarie viene corrisposta l'indennità di esclusività di rapporto nella misura at-
tualmente prevista per la dirigenza sanitaria. Ai maggiori oneri si provvede
con corrispondente incremento del fondo sanitario nazionale.».
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21.0.13
Boldrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni di raccolta di sangue)

        1. All'articolo 19, comma 11, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Essi possono altresì prestare la pro-
pria collaborazione volontaria agli enti e alle associazioni che, senza scopo di
lucro, svolgono attività di raccolta di sangue ed emocomponenti sulla base di
convenzioni stipulate con le regioni o con gli enti del Servizio sanitario nazio-
nale. Le modalità e i limiti per la prestazione dell'attività di cui al precedente
periodo sono stabiliti mediante regolamento adottato con decreto del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca''.».

21.0.14
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. All'articolo 7 dell'allegato n. 26 al codice di cui al decreto le-
gislativo 1 agosto 2003, n. 259, dopo il comma 2 è aggiunto in fine il seguente:

        ''1-ter. I titolari di patente radioamatoriale, all'atto della richiesta di
acquisizione del nominativo di chiamata, possono chiedere che gli sia asse-
gnato il medesimo nominativo di chiamata di cui siano stati titolari in passato,
ove ancora disponibile.''».
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21.0.15
Candura, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni in materia di attività libe-

ro professionale degli psicologi militari)

        All'articolo 210 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1:

        1) dopo le parole: ''ai medici militari'' sono inserite le seguenti: ''e agli
psicologi militari'';

        2) le parole: ''infermità e di imperfezione fisiche'' sono sostituite dalle
seguenti: ''infermità, di imperfezione fisiche e di disturbi mentali'';

            b) nella rubrica, dopo le parole: ''del personale medico'' sono inse-
rite le seguenti: ''e del personale psicologo''».

21.0.16
Lunesu, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Inserimento diretto dei farmaci orfa-

ni nei Prontuari Terapeutici Regionali)

        1. Al comma 2, dell'articolo 10, della legge 8 novembre 2012, n. 189,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) dopo le parole: ''a carico del Servizio Sanitario Nazionale'' sono
aggiunte le seguenti: ''e dei codici AIC relativi a farmaci che rispettano i re-
quisiti previsti dal Regolamento Europeo (CE) n. 141 del 2000''.

            b) è aggiunto in fine il presente periodo ''Contestualmente all'inse-
rimento, ciascuna Regione, con deliberazione della giunta regionale è tenuta
ad indicare i Centri prescrittori di farmaci con Nota ATEA e/o Piano Tera-
peutico''.
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        2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti previsti dal presente articolo con l'utilizzo delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».

21.0.17
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Tassazione agevolata per il salario ac-

cessorio del personale sanitario del Ssn)

        Al trattamento accessorio dell'area dirigenziale della sanità e della di-
rigenza e dei professionisti dell'area dirigenziale delle funzioni centrali com-
prese le prestazioni aggiuntive ed i progetti obiettivo per l'implementazione
della prevenzione collettiva, si applicano le disposizioni previste in materia di
tassazione agevolata e decontribuzione dal Decreto interministeriale 25 mar-
zo 2016, emanato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dal Mi-
nistero dell'Economia in attuazione di quanto previsto dalla legge n. 208 del
2015 come modificata dalla legge del 11 dicembre 2016 n. 232 e dal decre-
to-legge 24 aprile 2017, n. 50».

21.0.18
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni in materia di indennizzo a favo-

re delle persone affette da sindrome da talidomide)

        1. La previsione di spesa di cui all'articolo 21-ter, comma 5, del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2016, n. 160, è incrementata di euro 2 milioni per l'anno 2022 e di
euro 300.000 a decorrere dall'anno 2023.
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        2. All'articolo 21-ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti:
''a decorrere dalla medesima data prevista per i soggetti nati negli anni dal
1959 al 1965'';

            b) al comma 2, le parole: ''a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti:
''a decorrere dalla medesima data prevista per i soggetti nati negli anni dal
1959 al 1965''.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in 2 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e in 300.000 euro a decorrere dall'anno 2023,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l'ambito del Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi
da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle fi-
nanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero della salute. Il Ministro dell'economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio».

21.0.19
Stabile, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Detassazione del trattamento accessorio dei dipendenti pubblici)

        1. Al trattamento accessorio della delle aree e dei comparti del pubbli-
co impiego, si applicano le disposizioni previste in materia di tassazione age-
volata e decontribuzione dal Decreto Interministeriale 25 marzo 2016, ema-
nato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dal Ministero dell'E-
conomia in attuazione di quanto previsto dalla legge n. 208 del 2015 come
modificata dalla legge del 11 dicembre 2016 n. 232 e dal decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede
ai sensi del comma 3.
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        3. All'articolo 1, comma 41 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole: ''3 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 per cento''».

21.0.20
Stabile, Rizzotti, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Tassazione agevolata per il salario ac-

cessorio del personale sanitario del Ssn)

        1. Al trattamento accessorio dell'area dirigenziale della sanità e del-
la dirigenza e dei professionisti dell'area dirigenziale delle funzioni centrali
comprese le prestazioni aggiuntive ed i progetti obiettivo per l'implementa-
zione della prevenzione collettiva, si applicano le disposizioni previste in ma-
teria di tassazione agevolata e decontribuzione dal Decreto Interministeriale
25 marzo 2016, emanato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
e dal Ministero dell'Economia in attuazione di quanto previsto dalla legge n.
208 del 2015 come modificata dalla legge del 11 dicembre 2016 n. 232 e dal
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50.

        2. Aglio oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 147 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

21.0.21
Boldrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure urgenti in materia di ricerca biomedica di IRCCS e IZS)

        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 422, le parole: ''un molo non dirigenziale della ricer-
ca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'', sono sostituite
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dalle seguenti: ''un molo dirigenziale della ricerca sanitaria ed un molo non
dirigenziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'';

            b) al comma 423, al primo periodo, dopo le parole: ''il rapporto
di lavoro del personale'' sono inserite le seguenti: ''della ricerca'' e le parole:
''in una apposita sezione, con definizione dei trattamenti economici dei rela-
tivi profili, prendendo a riferimento'' sono sostituite dalle seguenti: ''rispetti-
vamente della dirigenza e del comparto in apposite sezioni in ciascuna area
con definizione dei trattamenti economici dei relativi pro-fili, prendendo a ri-
ferimento per il personale dirigenziale la retribuzione tabellare iniziale, con
esclusione dell'indennità di esclusività,'';

            c) al comma 424, le parole: ''del contratto collettivo nazionale'' sono
sostituite dalle seguenti: ''dei contratti collettivi nazionali''; dopo le parole:
''90 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.'' è aggiunto il seguente
periodo: ''Tali oneri sono incrementati per euro 5 milioni per l'anno 2022 e di
euro 10 milioni per l'anno 2023'';

            d) al comma 428, le parole: ''possono inquadrare a tempo indetermi-
nato nei moli del Servizio sanitario nazionale, compresi quelli della dirigen-
za per il solo personale della ricerca sanitaria'' sono sostituite dalle seguenti:
''inquadrano a tempo indeterminato nei moli del Servizio sanitario nazionale,
rispettivamente nella dirigenza per il solo personale della ricerca sanitaria, e
nel comparto per il personale di supporto,'';

            e) al comma 431, le parole da: ''è ammesso'' alle seguenti: ''n. 368''
sono sostituite dalle seguenti: ''ha diritto ad essere ammesso in sovrannumero
ai corsi di specializzazione universitaria cui ha accesso, negli Atenei prescelti,
con diritto allo svolgimento del tirocinio professionalizzante nell'IRCCS o
IZS sede di lavoro''».

21.0.22
Stabile, Rizzotti, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure urgenti per i dirigenti sanita-

ri del Ministero della salute e dell'AIFA)

        1. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica pre-
state, anche in emergenza, e per parità di condizioni con le corrispondenti fi-
gure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale:

            a) all'articolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3,
le parole: ''con esclusione dell'articolo 15-quater e della correlata indennità''
sono soppresse;
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            b) ai dirigenti del molo sanitario del Ministero della salute e ai diri-
genti sanitari dell'Agenzia italiana del farmaco di cui al comma 3-bis dell'ar-
ticolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3, ferma rimanendo
l'esclusività del rapporto di lavoro, è riconosciuta, a decorrere dal 1º gennaio
2022, nei medesimi importi e con le medesime modalità, l'indennità di esclu-
sività di rapporto prevista per le corrispondenti figure professionali degli enti
e aziende del Servizio sanitario nazionale''».

        Conseguentemente, agli oneri massimi annui derivanti dal comma b),
valutati in complessivi 11.747.297 di euro a decorrere dall'anno 2022 si prov-
vede, per 8.807.868 di euro mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte corrente iscritto nell'ambito del Program-
ma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo uti-
lizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute, e per 2.939.429
di euro mediante le entrate di cui all'articolo 9-duodecies del decreto-legge n.
78 del 2015, convertito con modificazioni dalla legge 125 del 6 agosto 2015,
che confluiscono al bilancio dell'Agenzia in eccesso rispetto agli oneri previ-
sti per l'attuazione della stessa norma.

21.0.23
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure urgenti per i dirigenti sanita-

ri del Ministero della salute e dell'ALFA)

        1. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica pre-
state, anche in emergenza, e per parità di condizioni con le corrispondenti fi-
gure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale:

            a) all'articolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3,
le parole: ''con esclusione dell'articolo 15-quater e della correlata indennità''
sono soppresse;

            b) ai dirigenti del ruolo sanitario del Ministero della salute e ai diri-
genti sanitari dell'Agenzia italiana del farmaco di cui al comma 3-bis dell'ar-
ticolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3, ferma rimanendo
l'esclusività del rapporto di lavoro, è riconosciuta, a decorrere dal 1º gennaio
2022, nei medesimi importi e con le medesime modalità, l'indennità di esclu-
sività di rapporto prevista per le corrispondenti figure professionali degli enti
e aziende del Servizio sanitario nazionale».
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        Conseguentemente, agli oneri massimi annui derivanti dal comma
b), valutati in complessivi 11.747.297 di euro a decorrere dall'anno 2022,
si provvede, per 8.807.868 di euro mediante corrispondente riduzione del-
lo stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto nell'ambito del
Programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da riparti-
re» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo
scopo utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute, e per
2.939.429 di euro mediante le entrate di cui all'articolo 9-duodecies del de-
creto-legge n. 78 del 2015, convertito con modificazioni dalla legge 125 del
6 agosto 2015, che confluiscono al bilancio dell'Agenzia in eccesso rispetto
agli oneri previsti per l'attuazione della stessa norma.

21.0.24
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure urgenti per i dirigenti sanita-

ri del Ministero della salute e dell'ALFA)

        1. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica pre-
state, anche in emergenza, e per parità di condizioni con le corrispondenti fi-
gure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale:

            a) all'articolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3,
le parole: ''con esclusione dell'articolo 15-quater e della correlata indennità''
sono soppresse;

            b) ai dirigenti del ruolo sanitario del Ministero della salute e ai diri-
genti sanitari dell'Agenzia italiana del farmaco di cui al comma 3-bis dell'ar-
ticolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3, ferma rimanendo
l'esclusività del rapporto di lavoro, è riconosciuta, a decorrere dal 1º gennaio
2022, nei medesimi importi e con le medesime modalità, l'indennità di esclu-
sività di rapporto prevista per le corrispondenti figure professionali degli enti
e aziende del Servizio sanitario nazionale».

        Conseguentemente, agli oneri massimi annui derivanti dal comma
b), valutati in complessivi 11.747.297 di euro a decorrere dall'anno 2022,
si provvede, per 8.807.868 di euro mediante corrispondente riduzione del-
lo stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto nell'ambito del
Programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da riparti-
re» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo
scopo utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute, e per
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2.939.429 di euro mediante le entrate di cui all'articolo 9-duodecies del de-
creto-legge n. 78 del 2015, convertito con modificazioni dalla legge 125 del
6 agosto 2015, che confluiscono al bilancio dell'Agenzia in eccesso rispetto
agli oneri previsti per l'attuazione della stessa norma.

21.0.25
Boldrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Proroga del termine per l'assunzione a tem-
po determinato dei medici specializzandi)

        1. All'articolo 1, comma 548-bis, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, primo periodo, le parole: ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''31 dicembre 2024''».

21.0.26
Boldrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni in materia di assunzione dei medici specializzandi)

        1. All'articolo 1, comma 548-bis, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, primo periodo, dopo le parole: ''comma 547'' sono inserite le seguenti:
'', con priorità per coloro che hanno maturato alle dipendenze di un ente del
Servizio sanitario nazionale almeno diciotto mesi di servizio, anche non con-
tinuativi, di cui almeno sei mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio
2020 e il 30 giugno 2022''».
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21.0.27
Biti, Boldrini, Valente

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n.

145, in materia di ripartizione del pay back)

        1. All'articolo 1, comma 580, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al
quarto periodo, le parole: ''secondo il criterio pro capite'' sono sostituite dalle
seguenti: ''sulla base dello scostamento del tetto registrato da AIFA per ogni
regione''».

21.0.28
Lunesu, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n. 145,

in materia di esclusione dei farmaci orfani innova-
tivi dal ripiano della spesa per i farmaci innovativi)

        1. All'articolo 1 della legge del 30 dicembre 2018, n. 145, il comma
584 è sostituito dal seguente:

        ''584. L'eccedenza della spesa rispetto alla dotazione di uno o di en-
trambi i fondi di cui all'articolo 1, commi 400 e 401, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, è ripianata da ciascuna azienda titolare di AIC, rispettivamente,
di farmaci innovativi e di farmaci oncologici innovativi, ad esclusione dei co-
dici AIC relativi a farmaci che rispettano i requisiti previsti dal Regolamento
Europeo (CE) n.141 del 2000, in proporzione alla rispettiva quota di mercato.
Nel caso di farmaci innovativi che presentano anche una o più indicazioni non
innovative, ai sensi dell'articolo 1, comma 402, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, la relativa quota di mercato è determinata attraverso le dispensazioni
rilevate mediante i registri di monitoraggio AIFA e il prezzo di acquisto per
il Servizio sanitario nazionale. Per l'attuazione del presente comma si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 576, 577, 578,
580, 581 e 583''.

        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 è autorizzata
una spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 cui
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si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero della salute.».

21.0.29
Laus

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

        1. All'articolo 12, comma 3, del decreto-legge 30 aprile 2019, a 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2024'';

            b) le parole: ''e 2021, in relazione al corso 2021-2023,'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''2021, in relazione al corso 2021-2023, 2022, in relazione
al corso 2022-2024, 2023, in relazione al corso 20232025, e 2024, in relazione
al corso 2024-2026,''.».

21.0.30
Stabile, Rizzotti, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.
(Medici Inail)

        1. Al fine di proseguire le azioni di consolidamento delle attività di va-
lutazione e gestione del fenomeno infortunistico Covid correlato e di assicu-
rare la tempestiva erogazione agli assistiti delle prestazioni riabilitative di ti-
po multiassiale basate sulle specifiche esigenze terapeutiche post COVID-19,
nonché di proseguire le attività di sostegno al Servizio sanitario nazionale nel-
la campagna di vaccinazione pubblica, l'Istituto nazionale per l'assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) può continuare ad avvalersi del perso-
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nale con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, di cui all'arti-
colo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come prorogato ai sensi dell'articolo 13-
duodevicies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, e di cui all'articolo 19-bis del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 21 maggio 2021, n. 69, in essere alla data del 31 dicembre 2021, mediante
l'attivazione, previa verifica di idoneità, di contratti a tempo determinato, per
un periodo di trentasei mesi, a decorrere dal I ottobre 2022 e con contestuale
incremento della relativa dotazione organica. Al relativo onere, pari ad euro
4.540.817 per l'anno 2022, pari ad euro 18.163.270 per gli anni 2023 e 2024
ed euro 13.622.452 per l'anno 2025 si provvede a valere sulle risorse di bi-
lancio. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e
indebitamento netto, pari a euro 2.338.521 per l'anno 2022 ed euro 9.354.084
per gli anni 2023 e 2024 ed euro 7.015.563 per l'anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo
194 della presente legge.

        2. Nelle more del completamento delle procedure di cui al comma 7,
gli incarichi in essere alla data del 31 dicembre 2021 sono prorogati fino al
30 settembre 2022. Al relativo onere pari ad euro 10.890.000 si provvede a
valere sul bilancio dell'INAIL, sulle risorse per la copertura dei rapporti in
convenzione con i medici specialisti ambulatoriali. Alla compensazione degli
effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro
5.608.350 per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194 della presente legge.».

21.0.31
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.
(Medici Inail)

        1. Al fine di proseguire le azioni di consolidamento delle attività di va-
lutazione e gestione del fenomeno infortunistico Covid correlato e di assicu-
rare la tempestiva erogazione agli assistiti delle prestazioni riabilitative di tipo
multiassiale basate sulle specifiche esigenze terapeutiche post COVLD-19,
nonché di proseguire le attività di sostegno al Servizio sanitario nazionale nel-
la campagna di vaccinazione pubblica, l'Istituto nazionale per l'assicurazione
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contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) può continuare ad avvalersi del perso-
nale con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, di cui all'arti-
colo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come prorogato ai sensi dell'articolo 13-
duodevicies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, e di cui all'articolo 19-bis del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 21 maggio 2021, n. 69, in essere alla data del 31 dicembre 2021, mediante
l'attivazione, previa verifica di idoneità, di contratti a tempo determinato, per
un periodo di trentasei mesi, a decorrere dal 1 ottobre 2022 e con contestuale
incremento della relativa dotazione organica. Al relativo onere, pari ad euro
4.540.817 per l'anno 2022, pari ad euro 18.163.270 per gli anni 2023 e 2024
ed euro 13.622.452 per l'anno 2025 si provvede a valere sulle risorse di bi-
lancio. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e
indebitamento netto, pari a euro 2.338.521 per l'anno 2022 ed euro 9.354.084
per gli anni 2023 e 2024 ed euro 7.015.563 per l'anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo
194 della presente legge.

        2. Nelle more del completamento delle procedure di cui al comma 7,
gli incarichi in essere alla data del 31 dicembre 2021 sono prorogati fino al
30 settembre 2022. Al relativo onere pari ad euro 10.890.000 si provvede a
valere sul bilancio dell'INAIL, sulle risorse per la copertura dei rapporti in
convenzione con i medici specialisti ambulatoriali. Alla compensazione degli
effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro
5.608.350 per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194 della presente legge».

21.0.32
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis..
(Misure urgenti in materia di personale sanitario)

        1. All'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le pa-
role: ''purché impegnate nell'emergenza da COVID-19'' sono sostituite dal-
le seguenti: ''interessate direttamente o indirettamente nell'emergenza da CO-
VID-19''.
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        2. All'articolo 6-bis, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n.
105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, le
parole: '', fino al 31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: '', fino al
31 dicembre 2024''».

21.0.33
Alfieri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure per il ristoro delle strutture private accreditate)

        1. Al fine di garantire per tutta la durata dello stato d'emergenza un
adeguato ristoro economico alle strutture private accreditate che hanno sospe-
so l'erogazione delle attività ordinarie a causa dell'emergenza epidemiologica
da Covid-19, nonché di contrastare la carenza di personale sanitario qualifi-
cato e permettere alle strutture sanitarie di avviare contratti di lavoro subor-
dinato ovvero di collaborazione con il personale qualificato estero:

            a) all'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
''per l'anno 2020'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti ''per gli
anni 2020, 2021 e 2022 fino al termine dello stato d'emergenza'' e, al secondo
periodo, le parole: ''dell'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''degli anni
2020, 2021 e 2022 fino al termine dello stato d'emergenza'';

            b) al comma 6-bis del decreto legge 23 luglio 2021, n.105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, le parole: ''fino
al 31 dicembre 2022'' sono sostituite da ''fino al 31 dicembre 2024''.».
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21.0.34
Rizzotti, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.
(Proroga credito di imposta ricerca biomedica)

        1. All'articolo 31-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, a 73, conver-
tito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n.106, sono apportate le
seguenti modifiche:

            a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

        ''1. Al fine di favorire lo sviluppo della ricerca biomedica e la capaci-
tà degli enti di ricerca nazionali di competere a livello europeo, per gli anni
2021 e 2022, agli enti di ricerca privati senza finalità di lucro è riconosciuto,
nel limite di spesa di 11 milioni di euro, un contributo sotto forma di credito
d'imposta nella misura del 17 per cento delle spese per l'acquisto di reagenti
e apparecchiature destinati alla ricerca scientifica.'';

            b) Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. Ai fini della determinazione del credito d'imposta di cui al
comma 1 sono ammissibili i costi di competenza sostenuti dai soggetti benefi-
ciari, ai sensi dell'art. 109 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, del periodo d'imposta di riferimento,
direttamente collegati all'acquisto di reagenti e apparecchiature connesse alle
attività di ricerca ovvero nel caso in cui i soggetti beneficiari acquistino rea-
genti e apparecchiature al fine di promuovere la ricerca biomedica svolta da
parte di terzi nonché nel caso in cui reagenti e apparecchiature siano acquista-
te da terzi nell'ambito di progetti di ricerca finanziati da enti di ricerca senza
scopo di lucro.'';

            c) al comma 3 le parole: ''le spese ammissibili ai fini del riconosci-
mento del credito d'imposta di cui al comma 1,'' sono soppresse;

            d) il comma 4 è sostituito dal seguente: ''Per gli anni 2021 e 2022,
agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 11 milioni di euro l'anno, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 11 milioni di euro per l'anno 2022 di provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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21.0.35
Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure per il contrasto della carenza di personale sanitario qualificato)

        1. Al fine di contrastare la carenza di personale sanitario qualificato e
permettere alle strutture sanitarie di ricorre in modo stabile alla collaborazio-
ne con personale qualificato estero, anche avviando contratti di lavoro subor-
dinato ovvero di collaborazione, si applicano le disposizioni di cui ai commi
2 e 3.

        2. Al comma 6-bis del decreto legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito
con modificazioni dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, le parole: ''fino al 31
dicembre 2022'', sono sostituite dalle parole ''fino al 31 dicembre 2024''.

        3. Al testo unico sull'immigrazione, di cui al decreto legislativo 27
luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) All'art. 27-quater sono apportate le seguenti modificazioni:

                1. Al comma 4, dopo le parole: ''dal datore di lavoro'', sono in-
serite le seguenti: ''o dal committente ai sensi dell'art. 409, comma 3 c.p.c e
dell'art. 2, decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, di seguito 'committente''';

                2. Al comma 5, sono apportate le seguenti modifiche:

                    a) Al primo periodo, dopo le parole: ''datore di lavoro'' sono
inserite le seguenti: ''/committente'';

                    b) La lettera c) è così sostituita: ''l'importo dello stipendio an-
nuale lordo o del compenso stabilito, come ricavato dal contratto di lavoro,
non deve essere inferiore al triplo del livello minimo previsto per l'esenzione
dalla partecipazione alla spesa sanitaria'';

                3. Al comma 6, dopo le parole: ''il datore di lavoro'' e ''al datore
di lavoro'' sono aggiunte le seguenti: ''/committente'';

        4. Il comma 7 è soppresso;
        5. Al comma 8 sono apportate le seguenti modifiche:

            a) Al primo periodo dopo le parole: ''del datore di lavoro'' e ''il da-
tore di lavoro'' sono inserite le seguenti: ''/committente''.

            b) All'ultimo periodo dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono ag-
giunte le seguenti: ''/committente'';

        6. Al comma 10, dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono inserite le
seguenti: ''/committente'';
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        7. Al comma 13, secondo periodo, dopo le parole: ''di datore di lavoro''
sono sostituite dalle seguenti: ''o di committente'';

        8. Al comma 17, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) Al secondo periodo dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono
inserite le seguenti: ''/committente'';

            b) Al quarto periodo dopo le parole: ''dal datore di lavoro'' sono
aggiunte le seguenti: ''/committente'';

        9. Al comma 18, le parole: » in quanto» sono sostituite da «laddove».

            b) All'art. 22, dopo il comma 16, è aggiunto il seguente:

        ''16-bis. Le disposizioni di cui ai commi precedenti, laddove compa-
tibili, si applicano anche alle collaborazioni, ex art. 409, comma 3, c.p.c. e
dall'art 2, d. lgs 81/2015, instaurate ai sensi dell'art. 27-quater del presente
decreto.''».

21.0.37
Pirro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Stabilizzazione del personale della ricerca sanitaria)

        1 Al comma 268 dell'articolo i, della legge 30 dicembre 2021, n. 234
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo dopo le parole: ''Al fine di rafforzare struttu-
ralmente i servizi sanitari regionali anche per il recupero delle liste d'attesa e
di consentire la valorizzazione della professionalità acquisita dal personale''
sono aggiunte le seguenti:'', anche della ricerca sanitaria,'';

            b) alla lettera b), dopo le parole: ''il personale del ruolo sanitario,''
sono aggiunte le seguenti '', della ricerca sanitaria, delle attività di supporto
alla ricerca sanitaria'' e dopo le parole: ''dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,''
sono aggiunte le seguenti: '', e le assunzioni definite dal comma 432 dell'arti
della legge 205 del 27 dicembre 2017''.

        2. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 423 dopo le parole: ''rapporti di lavoro a tempo deter-
minato'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero indeterminato'';
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            b) al comma 424 dopo le parole: ''contratto di lavoro subordinato a
tempo determinato'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero indeterminato'';

            c) al comma 426 dopo le parole: ''contratto di lavoro subordinato a
tempo» sono aggiunte le seguenti ''indeterminato ovvero''».

21.0.38
Fregolent, Cantù, Doria, Marin, Lunesu, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Tosato, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Istituzione di un flusso per il gover-

no clinico delle malattie rare della retina)

        1. In considerazione dell'impatto negativo dell'emergenza epidemio-
logica da COVID-19 sui tempi di erogazione delle prestazioni sanitarie, sui
ricoveri, nonché sulle attività di diagnostica per la cura delle patologie non
covid, all'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma 748 è
sostituito dal seguente:

        ''748. Allo scopo di garantire un sistema di presa in carico innovativo,
integrato e a lungo termine dei pazienti affetti da retinite pigmentosa o altre
faune di distrofie retiniche ereditarie rare, assicurare equità e appropriatezza
di accesso ai servizi clinici e riabilitativi erogati dalle strutture del Servizio
Sanitario Nazionale, favorire le attività di ricerca clinica e sorveglianza epi-
demiologica strettamente correlate alle suddette attività sanitarie, nonché la
specifica preparazione del personale sanitario, le regioni e le province auto-
nome organizzano un modello di flusso informativo dei Centri di riferimento
di cui alla Legge 28 agosto 1997, n. 284, e che partecipano alla Rete europea
''ERN' dedicata alle malattie rare oculari per lo sviluppo della Rete nazionale.
Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma, è autorizzata una
spesa di euro 500.000 per ciascuno degli anni 2022 e 2023''.».
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21.0.39
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Rafforzamento delle prestazioni sanitarie, socio-as-

sistenziali e dell'assistenza sociosanitaria semiresiden-
ziale e residenziale alle persone con disturbi mentali)

        1. In via sperimentale, per gli anni 2022 e 2023 le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano adottano piani straordinari di intervento plu-
riennali, volti ad implementare stabilmente le prestazioni sanitarie, socio-as-
sistenziali e dell'assistenza sociosanitaria semiresidenziale e residenziale per
i soggetti affetti da disturbi mentali, tutelate ai sensi del Capo IV del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 ''Definizione e ag-
giornamento dei livelli essenziali di assistenza'', di cui all'articolo 1, comma
7, e del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, anche prevedendone
l'erogazione da parte di enti gestori e di soggetti privati che operano in con-
venzione con il sistema sanitario nazionale.

        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 è autorizzata
una spesa di 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023 cui
si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero della salute.».

21.0.40
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Istituzione del fondo per la ricerca sui me-

todi alternativi alla sperimentazione animale)

        1. Al fine di dare attuazione alla direttiva europea 86/609/CEE in ma-
teria di ''protezione degli animali utilizzati a fini sperimentali o ad altri fini
scientifici'', la quale impone di sostituire o ridurre il più possibile il numero
degli animali utilizzati, è istituito un fondo con una dotazione di 10 milioni di
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euro annui per gli anni 2022, 2023 e 2024, destinato al finanziamento di pro-
getti di ricerca e sviluppo alternativi alla ricerca animale che non prevedono
l'uso di animali o che utilizzano un minor numero di animali o che comporta-
no procedure meno dolorose attraverso la creazione di organi artificiali o di
modelli in silico, ossia modelli computerizzati di processi metabolici e banche
dati di sostanze chimiche, nonché per la formazione e l'aggiornamento degli
operatori dei predetti studi.

        2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri e le modalità di destina-
zione delle risorse di cui al comma 1.

        3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 è autorizzata
una spesa di 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2022, 2023 e
2024 cui si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali''
della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l'accantonamento relativo al Ministero della salute.».

21.0.41
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Implementazione dei Servizi Psichiatrici di Diagno-

si e Cura per il ricovero dei pazienti psichiatrici volontari)

        1. In considerazione dell'impatto negativo sull'erogazione delle pre-
stazioni sanitarie causato dall'emergenza da COVID-19, al fine di garantire,
in ossequio ai principi costituzionali di cui all'articolo 32 della Costituzione e
in aderenza alla normativa degli altri stati europei, il pieno accesso alle cure
per i malati affetti da un disturbo psichico che volontariamente scelgono di
sottoporsi al trattamento sanitario volontario (TSV), si prevede la riorganiz-
zazione delle strutture per acuti, secondo i requisiti di cui alla legge 13 maggio
1978,11. 180, mediante incremento dei posti letto presso i Servizi Psichiatrici
di Diagnosi e Cura (SPDC) in misura di un posto letto ogni 5.000 abitanti,
affinché sia garantita la presa in carico, la cura e l'assistenza continua del pa-
ziente con disturbo psichico critico e grave per il quale non è obiettivamente
prevedibile la dimissione dall'ospedale nel breve periodo.

        2. L'assistenza dei soggetti di cui al comma 1, è organizzata attraverso
la presenza di un'equipe multidisciplinare costituita da psichiatri, psicologi,
medici internisti, geriatri, fisiatri, infermieri professionali, fisioterapisti, assi-
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stenti sociali, con un dimensionamento sufficiente per poter garantire tutte le
diverse tipologie di attività di cura.

        3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 220 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2022 si provvede mediante utilizzo delle
risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinan-
za, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del moni-
toraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui
all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio
dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di
ciascun armo, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno,
nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvede-
re alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio
economico».

21.0.42
Lunesu, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.21-bis.
(Riduzione del termine semestrale per l'acces-

so alle terapie per i pazienti con malattie rare)

        1. All'articolo 10, comma 2, della legge 8 novembre 2012, n. 189,
aggiungere infine il seguente periodo:

        ''L'aggiornamento di cui al presente comma deve essere effettuato en-
tro, e non oltre, 2 mesi nel caso di impiego di farmaci per malattie rare. Con-
testualmente all'aggiornamento, ciascuna Regione, con deliberazione della
giunta regionale, è tenuta ad indicare i Centri prescrittori di farmaci con Nota
AIFA e/o Piano Terapeutico.''

        2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti previsti dal presente articolo con l'utilizzo delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
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21.0.43
Stabile, Rizzotti, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.
        Incentivi al personale sanitario per riduzione liste d'attesa
        1. Fino alla data del 31 marzo 2023, al fine di ridurre le liste d'attesa

nel SSN, le prestazioni aggiuntive richieste al personale medico e sanitario
del SSN e degli Enti Sanitari del Ministero della Salute Aifa, Inps e Inail sono
esenti dalla tassazione e da tutti gli oneri contributivi.».

21.0.44
Boldrini, Mirabelli, Pittella, Margiotta, D'Alfonso, Rossomando,
Iori, Astorre, Cerno, Giacobbe, D'Arienzo, Verducci, Laus, Fedeli,
Stefano, Collina, Ferrazzi, Comincini, Porta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure di contrasto dell'emergenza sanitaria nel sistema carcerario)

        1. Al fine di contrastare l'emergenza sanitaria presente nel sistema
carcerario a causa del perdurare dell'emergenza epidemiologica da Covid-19
e di contenerne gli effetti negativi, in particolare sulla salute mentale e psico-
logica della popolazione carceraria, il Ministro della salute, di concerto con
il Ministro della giustizia, previa intesa con la Conferenza permanente dello
Stato, Regioni e province autonome di cui al decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, monitora lo stato di applicazione delle linee
guida in materia e dei LEA relativi alla sanità penitenziaria e adotta un Piano
per garantire la salute nel sistema carcerario.

        2. Il Piano di cui al comma 1 prevede:

            a) il potenziamento dell'integrazione dei servizi territoriali con i
servizi attivi nell'istituto penitenziario;

            b) l'ottimizzazione dei ruoli professionali dell'infermiere e dello
psicologo;

            c) la definizione e la modulazione del rischio clinico nell'ambito
del sistema carcerario;
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            d) l'adeguamento del numero di posti nei reparti ospedalieri strut-
turati al fine di consentire l'erogazione di prestazioni in ricovero, di servizi di
day hospital e di day surgery;

            e) il potenziamento dei presidi per consentire un'adeguata offerta
di prestazioni ambulatoriali e l'attivazione di una rete di sezioni sanitarie per
le cronicità mediche e le disabilità;

            f) l'adeguamento degli organici delle professionalità sanitarie e so-
ciosanitarie;

            g) la stabilizzazione del personale precario a vario titolo;
            h) la previsione di una specifica indennità economica per il perso-

nale che opera nei servizi e presidi afferenti alla sanità penitenziaria.».

21.0.45
Boldrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Incremento delle risorse per l'acces-

so ai corsi di laurea in infermieristica)

        1. Al fine di continuare a contrastare in modo efficace l'emergenza
epidemiologica da Covid-19 e di contenere gli effetti negativi derivanti dal
perdurare della suddetta emergenza potenziando il sistema delle cure primarie
territoriali, in deroga alle vigenti norme in materia, per l'anno accademico
2022/2023 il numero dei posti disponibili per l'accesso ai corsi di laurea in
infermieristica è aumentato a 24.000.

        2. Il Ministero dell'università e della ricerca, di concerto con il Mini-
stero della salute, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sentita la Federazione
Nazionale degli Ordini delle Professioni Infermieristiche (FNOPI), provvede,
con proprio decreto, al riparto regionale del contingente dei posti di cui al
comma 1.

        3. Il Ministero dell'università e della ricerca, previa intesa in sede
di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sentita la FNOPI, anche nel rispetto dell'ordinamento didattico,
individua le risorse necessarie per gli insegnamenti, il tutorato e le sedi di ti-
rocinio da svolgere proporzionalmente negli ospedali e nei distretti sociosa-
nitari.
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        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 21 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

21.0.46
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.
(Fondo servizi digitali per pazienti e medici italiani)

        1. In via sperimentale per il triennio 2022-2025, al fine di consolidare
il processo di digitalizzazione del Servizio sanitario nazionale e fronteggiare
le esigenze derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 nonché
sviluppare l'utilizzo dei servizi digitali da parte di Medici di Medicina Genera-
le, dei Pediatri di Libera Scelta e delle professioni sanitarie è istituito il Fondo
per l'accesso ai servizi digitali da parte di pazienti e medici italiani destinato
a sviluppare gli strumenti per la telemedicina e il software per la digitalizza-
zione della cartella clinica e delle prenotazioni delle visite.

        2. Il fondo di cui al comma 1 è istituito nello stato di previsione del
Ministero della Salute con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024. Con decreto del Ministero della Salute sono
stabilite modalità e condizioni di funzionamento del fondo.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 10 milioni an-
nui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi
di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo».
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21.0.47
Pirro, Dell'Olio, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misura per il contrasto della carenza di personale sanitario qualificato)

        1. Al fine di contrastare la carenza di personale sanitario qualificato e
permettere alle strutture sanitarie di ricorre in modo stabile alla collaborazio-
ne con personale qualificato estero, anche avviando contratti di lavoro subor-
dinato ovvero di collaborazione, sono apportate le seguenti modificazioni:

            1) all'articolo 6-bis del decreto legge 23 luglio 2021, n. 105, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, le parole
''fino al 31 dicembre 2022'' sono sostituite da: ''fino al 31 dicembre 2024'';

            2) al decreto legislativo 27 luglio 1998, n. 286, sono apportate le
seguenti modifiche:

                1) all'articolo 27-quater sono apportate le seguenti modificazio-
ni:

                a) al comma 4, dopo le parole: ''dal datore di lavoro'' sono inserite
le seguenti: ''o dal committente'';

                b) al comma 5, lettera c) è sostituita dalla seguente:

            ''l'importo dello stipendio annuale lordo o del compenso stabilito,
come ricavato dal contratto di lavoro, non deve essere inferiore al triplo del
livello minimo previsto per l'esenzione dalla partecipazione alla spesa sanita-
ria'';

                c) al comma 6, dopo le parole: ''il datore di lavoro'' e ''al datore
di lavoro'' sono aggiunte le seguenti: ''/committente'';

                d) il comma 7 è abrogato;
                e) al comma 8 sono apportate le seguenti modifiche:

                    1) al primo periodo dopo le parole: ''del datore di lavoro'' e ''il
datore di lavoro'' sono inserite le seguenti: ''/committente'';

                    2) all'ultimo periodo dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono
aggiunte le seguenti: ''/committente'';

                f) al comma 10, dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono inseri-
tele seguenti: ''/committente'';

                g) al comma 13, secondo periodo, dopo le parole: ''di datore di
lavoro'' sono sostituite dalle seguenti: ''o di committente'';
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                h) al comma 17, sono apportate le seguenti modifiche:

                    1) al secondo periodo dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono
inserite le seguenti: ''/committente'';

                    2) al quarto periodo dopo le parole: ''dal datore di lavoro'' sono
aggiunte le seguenti:''/committente'';

                    1) il comma 18, le parole: «in quanto» sono sostituite da: «lad-
dove».

                    2) all'articolo 22, dopo il comma 16, è aggiunto il seguente:

        ''16-bis. Le disposizioni di cui ai commi precedenti, laddove compati-
bili, si applicano anche alle collaborazioni, ex art. 409, comma 3, c.p.c. e dal-
l'art. 2, d.lgs 81/2015, instaurate ai sensi dell'articolo 27-quater del presente
decreto.''».

21.0.48
Castellone, Pirro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure per il personale del sistema di emergenza territo-

riale 118 e stabilizzazione del personale medico in servizio)

        1. Ai fini del riconoscimento delle particolari condizioni del lavoro
svolto dal personale del Sistema di Emergenza Territoriale 118, nell'ambito
del relativo contratto collettivo nazionale di lavoro è definita, nei limiti degli
importi annui lordi di 27 milioni di euro, una specifica indennità di natura
accessoria da riconoscere, in ragione dell'effettiva presenza in servizio, con
decorrenza dal 1º gennaio 2022

        2. Il personale medico del Servizio Sanitario Nazionale, che alla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ha matu-
rato almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi dieci anni
con contratti a tempo determinato, con contratti di collaborazione coordinata
e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile, ovvero un nu-
mero di ore di attività equivalente ad almeno tre anni di servizio del personale
medico del servizio sanitario nazionale a tempo pieno, anche non continua-
tive, con incarichi di natura convenzionale, presso i servizi di emergenza-ur-
genza ospedalieri e territoriali del Servizio sanitario nazionale, è ammesso
in sovrannumero, a seguito del superamento delle selezioni per l'accesso alle
scuole di specializzazione riservate ai medici, fermo restando quanto previsto
dall'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368.
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        3. L'ammissione del personale medico di cui al comma 272 della leg-
ge 3o dicembre 2021, n. 234, avviene previa verifica delle conoscenze e delle
competenze acquisite da parte delle università, ad uno degli anni di corso suc-
cessivi al terzo della Scuola di Specializzazione in Medicina d'Emergenza e
Urgenza, usufruendo della riserva di posti di cui all'articolo 35, comma 4, del
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368. Per tale fattispecie non si applica
l'incompatibilità di frequenza della formazione presso strutture sanitarie inse-
rite nella rete formativa della scuola di Specializzazione, di cui all'articolo 35,
comma 4, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368. Per tali medici sono
estesi all'anno 2025 gli effetti dell'articolo 12, comma 2, del decreto legge 30
aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019,
n. 60, relativi alle procedure concorsuali per l'accesso a tempo indetermina-
to nel Servizio sanitario nazionale per la disciplina di ''Medicina e chirurgia
d'accettazione e d'urgenza''.

        4. All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 pari a 27 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

21.0.49
Pirro, Castellone, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Endrizzi,
Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni in materia di assistenza sanitaria aziendale)

        1. È nulla qualunque pattuizione o clausola che, nei contratti di assi-
curazione sanitaria a beneficio del lavoratore stipulati fra datori di lavoro e
imprese assicuratrici, obbliga i lavoratori ad avvalersi di professionisti e strut-
ture convenzionate con le imprese assicuratrici. La nullità della clausola non
comporta la nullità del contratto. Le previsioni contenute nelle clausole nulle
sono sostituite di diritto da previsioni che consentono al lavoratore assicurato
di avvalersi delle prestazioni di un professionista o una struttura non conven-
zionati con le imprese assicuratrici e di ricevere il rimborso del corrispettivo
pagato o di parte di questo.

        2. Il rimborso del corrispettivo pagato dal lavoratore a favore di un
professionista o struttura non convenzionati non può essere inferiore a quello
previsto dall'impresa assicuratrice per il medesimo tipo di prestazione in caso
di tutela assicurativa diretta, fermi restando i massimali e i limiti contrattual-
mente previsti. Qualunque clausola o pattuizione contraria a quanto disposto
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dal primo periodo è nulla. La nullità della clausola non comporta la nullità
del contratto.

        3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai nuovi con-
tratti di assicurazione, ai rinnovi contrattuali e, in ogni caso, diviene operativa
decorsi dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.».

21.0.50
Guidolin, Romano, Matrisciano, Catalfo, Romagnoli, Castellone,
Agostinelli, Airola, Anastasi, Auddino, Bottici, Campagna,
Castaldi, Castiello, Cioffi, Coltorti, Corbetta, Crimi, Croatti,
D'Angelo, De Lucia, Dell'Olio, Di Girolamo, Di Nicola, Di
Piazza, Donno, Endrizzi, Fede, Fenu, Ferrara, Gallicchio, Garruti,
Gaudiano, Girotto, L'Abbate, Lanzi, Leone, Licheri, Lomuti,
Lorefice, Lupo, Maiorino, Mantovani, Marinello, Mautone,
Montevecchi, Naturale, Nocerino, Pavanelli, Marco Pellegrini,
Perilli, Pesco, Petrocelli, Piarulli, Pirro, Giuseppe Pisani, Presutto,
Puglia, Quarto, Ricciardi, Russo, Santangelo, Santillo, Taverna,
Toninelli, Trentacoste, Turco, Vaccaro, Vanin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure per il personale sanitario e per gli operatori socio-sanitari)

        1. In relazione alle problematiche conseguenti all'emergenza epide-
miologica da COVID-19 e nelle more della definizione del contratto nazio-
nale di lavoro del triennio 2019-2021 del comparto sanità, le indennità di cui
all'articolo 1, commi 409 e 414, della legge 30 dicembre 2020 n. 178, sono
transitoriamente erogate: per quanto previsto dal comma 409 nella misura in-
dividuale annua pari ad euro 950 per le categorie D e D livello economico
super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione; per
quanto previsto dal comma 414 nella misura individuale annua pari ad euro
615 per le categorie D e D livello economico super ed euro 420 per la cate-
goria B livello economico super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico
dell'amministrazione.».
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21.0.51
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.
(Indennità di specificità infermieristica)

        1. Ai fini del riconoscimento e della valorizzazione delle competenze
e delle specifiche attività svolte, agli infermieri dipendenti dalle aziende e da-
gli enti del Servizio sanitario nazionale, nell'ambito della contrattazione col-
lettiva nazionale del triennio 2019-2021 relativa al comparto sanità è definita
una indennità di specificità infermieristica da riconoscere al predetto persona-
le con decorrenza dal 1º gennaio 2022 quale parte del trattamento economico
fondamentale.

        2. Le misure e la disciplina dell'indennità di cui al comma 1 sono
definite in sede di contrattazione collettiva nazionale. Il rispettivo valore, in
ogni caso, non potrà essere inferiore ai valori minimi previsti per l'indennità
di esclusività della dirigenza medica alla medesima data del 1º gennaio 2022.

        3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, valu-
tati in 880 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede a valere
sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato a decorrere dall'anno 2022».

21.0.52
Lanzi, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni per il rilancio dei Pronto Soccorso nazionali)

        1. Al fine di garantire il potenziamento e la piena funzionalità dei
Pronto Soccorso sul territorio nazionale nonché il servizio di emergenza ur-
genza territoriale 118 per le aree più distanti dal presidio sanitario di riferi-
mento, sono stanziati 100 milioni di euro per il 2022 da assegnare alle Regioni
e alle Province autonome.

        2. Le modalità e i criteri di riparto delle risorse sono stabiliti con de-
creto del Ministro della salute, di concerto con il Ministero dell'economia e
delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-Regioni, da adottare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.
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        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni per il 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

21.0.53
Romagnoli, Vanin, Quarto, Romano, Lomuti, Russo, Montevecchi,
Ferrara, Gaudiano, Di Girolamo, Trentacoste, Catalfo,
Matrisciano, Croatti, Pavanelli, Pirro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Istituzione del Fondo supporto psicologi-

co ai familiari delle vittime di incidenti sul lavoro)

        1. Al fine di assicurare un adeguato supporto psicologico ai familiari
delle vittime di incidenti sul lavoro è istituito, nello stato di previsione del
Ministero della salute, un Fondo con una dotazione pari a 5 milioni di euro
per l'anno 2022. Il Fondo è destinato a promuovere e favorire l'accesso ai
servizi psicologici per affrontare situazioni di depressione, ansia, disturbo da
stress post-traumatico e ripercussioni psicologiche provocate dal decesso di
un familiare.

        2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono di-
sciplinate le modalità di attuazione, i criteri e i soggetti beneficiari per la frui-
zione delle agevolazioni previste dal presente articolo.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.».
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21.0.54
Fenu, Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure in materia di conservazione delle fatture elettroniche)

        1. Con riferimento agli accordi sottoscritti prima del 4 giugno 2021,
le fatture elettroniche trasmesse e ricevute dal Sistema di interscambio del-
l'Agenzia delle entrate continuano a essere portate in conservazione ai sen-
si dell'articolo 3, comma 3, del decreto del Ministro dell'economia e delle fi-
nanze 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 26 giu-
gno 2014, recante disposizioni sulle modalità di assolvimento degli obblighi
fiscali relativi ai documenti informatici ed alla loro riproduzione su diversi
tipi di supporto, fino alla comunicazione esplicita di un recesso da parte del
contribuente, anche attraverso i suoi incaricati o delegati, ovvero fino alla ri-
soluzione dell'accordo.».

Art. 22

22.1
Ferro, Modena, Saccone

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

        «1-bis. La proroga di cui al comma 1 è estesa anche alle attività eco-
nomiche di commercio al dettaglio».
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22.2
Campagna, Trentacoste

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 38 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, i commi 2-bis
e 2-ter sono sostituiti dai seguenti:

        ''2-bis. Al fine di non applicare, con riferimento al periodo dal 1º feb-
braio 2021 al 31 dicembre 2022, ai lavoratori beneficiari delle misure di cui
all'articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, come prorogate per l'anno 2021
ai sensi dell'articolo 1, comma 289, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e
per l'anno 2022 ai sensi dell'articolo 1, comma 127, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, le riduzioni previste dall'articolo 2, comma 66, secondo periodo,
della legge 28 giugno 2012, n. 92, degli importi del trattamento di mobilità
in deroga nei casi di terza e quarta proroga nonchè eventuali ulteriori proro-
ghe successive, sono stanziati gli importi di 500.000 euro per l'anno 2021 e di
550.00o euro per l'anno 2022, che costituiscono limiti massimi di spesa.

        2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 0,5 milioni di euro
per l'anno 2021, e a 0,55 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, comma
7, del presente decreto nonché dall'articolo 1, comma 627, della legge 3o di-
cembre 2021, n. 234.''.

        2-ter. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 2-bis pari
a 0,55 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

        Conseguentemente, alla rubrica, dopo la parola: «nazionale», ag-
giungere le seguenti: «, di disposizioni in materia di trattamento di mobilità
in deroga».

22.3
L'Abbate, Trentacoste

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. L'integrazione salariale straordinaria per cessata attività, con-
cessa ai sensi dell'articolo 44, del decreto legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, e suc-
cessive modificazioni, con scadenza nel periodo compreso tra il i gennaio
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2022 e il 31 dicembre 2022, può essere prorogata, su richiesta dell'azienda
beneficiaria, per un massimo di dodici mesi, qualora le attività necessarie al
processo di cessazione dell'attività aziendale avviata e/o alla salvaguardia del-
l'occupazione abbiano incontrato fasi di particolare complessità.

        2-ter. La proroga della cassa integrazione guadagni straordinaria per
cessazione di attività produttiva, di cui al comma 2-bis, è autorizzata previo
accordo stipulato in sede governativa presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, con la partecipazione del Ministero dello sviluppo economi-
co e della Regione interessata».

22.4
Campagna, Trentacoste

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1, comma 251-ter, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti:
''fino al 31 dicembre 2022''. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al
presente comma, pari a i milione di euro per l'anno 2022, si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

22.5
Di Girolamo, Pavanelli, Romagnoli, Fede, Agostinelli, Trentacoste

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. All'articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono appor-
tate le seguenti modifiche: al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: ''e
2021'' con le seguenti: '',2021, 2022, 2023 e 2024'' e sostituire le parole ''e al
quarto'' con le seguenti: '', al quarto, al quinto, al sesto e al settimo.''.».
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22.6
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

        «5-bis. La franchigia di euro 100.000 euro prevista per l'applicazione
dell'aliquota del 6 per cento, per i trasferimenti in favore di fratelli o sorelle
da applicare sul valore complessivo netto, eccedente per ciascun beneficiario,
prevista dall'articolo 2, comma 48, del decreto-legge n. 262 del 2006 è elevata
ad euro 300.000 per i beneficiari di eredità il cui dante causa è deceduto di
COVID 19 dal 23 febbraio 2020 al 4 maggio 2020. Agli oneri derivanti dal
presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».

22.0.1
Bagnai, Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato, Rivolta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Misure di sostegno per le attività economiche dei ter-
ritori del Centro Italia colpiti dal sisma 2016-2017)

        1. All'articolo 25 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 2,
sono aggiunti i seguenti:

        ''2-bis. Nell'area formata da ogni comune di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis è istituita una zona a fiscalità privilegiata denominata Zona Economica
Speciale Sisma (ZESS) con la finalità di rafforzare e ampliare le misure già
adottate nonché di creare speciali condizioni favorevoli in termini tributari,
contributivi, economici, finanziari e amministrativi a vantaggio di ogni tipo-
logia di soggetto che abbia sede, anche solo operativa, o residenza nei predetti
comuni, ovvero a favore di quei soggetti che stabiliranno la propria sede, an-
che solo operativa, o residenza all'interno dei medesimi comuni per effettuare
investimenti nel rispetto di quanto verrà previsto.

        2-ter. Le misure straordinarie di sostegno prima indicate hanno lo sco-
po di garantire la tenuta sociale delle comunità, della storia e della identità dei
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territori colpiti dal sisma, nonché rilanciare il tessuto produttivo che costitui-
sce un fattore fondamentale contro lo spopolamento ed evitare la dispersione
del patrimonio culturale ed economico di quelle aree.

        2-quater. Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da
emanarsi entro 3 mesi dalla data dell'entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono stabilite le modalità di funzionamento e governo della ZESS tra
cui anche la misura di esenzione dalle imposte dirette, indirette e tributi locali
nel rispetto e in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea, i criteri per l'identificazione e la delimitazio-
ne dell'area ricadente all'interno della ZESS, le condizioni che disciplinano
l'accesso per ogni soggetto ai benefici previsti per la ZESS, l'ente deputato
al coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo strategici insieme alle
regole per la sua composizione e funzionamento e la durata della ZESS, nel
limite delle risorse di cui al comma 2-quinquies.

        2-quinquies. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente arti-
colo, valutati in 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.''».

22.0.2
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato, Rivolta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Misure per la ricostruzione nelle aree del Cen-

tro Italia colpite dagli eventi sismici 2016-2017)

        1. I titolari delle utenze o forniture asservite ad immobili inagibili a
causa del sisma situati nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, che inviano o hanno inviato, entro la data del 30
aprile 2022, al gestore del servizio idrico integrato e/o all'esercente la vendita
di energia elettrica e gas richiesta di disattivazione, hanno diritto alla proroga
della gratuità della disattivazione dell'utenza/fornitura asservita all'immobile
inagibile. A seguito della ricostruzione del medesimo immobile e in relazione
alle menzionate utenze/forniture, i soggetti interessati hanno diritto altresì a
richiedere, fino al 31 dicembre 2024 la riattivazione gratuita del punto».
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22.0.3
Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato, Rivolta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga di termini legislativi in favore delle popo-

lazioni dei territori dell'Italia centrale colpiti dal sisma)

        1. Al comma 1 dell'articolo 18-quater del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45,
le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al
31 dicembre 2022''. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del presente
comma, pari a 30,9 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        2. All'articolo 44, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al comma 1, terzo
periodo, le parole: ''e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: '', 2021, 2022, 2023
e 2024'' e le parole: ''e al quarto'' sono sostituite dalle seguenti: '', al quarto,
al quinto, al sesto e al settimo''.

        3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 2 pari a 10 milioni
di euro per ciascun anno 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili di cui al-
l'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        4. All'articolo 57, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole:
''anni 2020 e 2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''anni
2020, 2021 e 2022''. Ai relativi oneri, pari a 10 milioni di euro per ranno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

        5 Allo scopo di assicurare la prosecuzione dei processi di ricostruzio-
ne privata nei territori interessati dagli eventi sismici del 24 agosto 2016, al-
l'articolo 1, comma 362, lettera a), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le
parole: ''all'anno 2047'' sono sostituite dalle seguenti: ''all'anno 2048'' e all'ar-
ticolo 1, comma 466, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''di 200
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022 per venticinque anni'', sono
sostituite dalle seguenti: ''di 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2022 per ventisette anni'' e le parole ''e di ulteriori 100 milioni di euro annui'',
sono sostituite dalle seguenti ''e di ulteriori 76 milioni di euro annui''.

        6. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, come convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il comma 1, primo capo-
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verso, dell'articolo 18 bis è sostituito dal seguente: ''Al fine di garantire un'at-
tività didattica qualificata ed il più possibile individualizzata, indispensabi-
le per la rigenerazione sociale dei territori in questione, per gli anni scola-
stici 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019, 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022,
2022 /2023 e 2023/2024, i dirigenti degli Uffici Scolastici Regionali di cui
all'articolo 75, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con
riferimento alle istituzioni scolastiche ed educative site nelle aree colpite dagli
eventi sismici di cui all'arti, nonché nei comuni di Casamicciola Terme, Forio
e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia, che ospitano alunni sfollati o che vivono
in Soluzioni Abitative di Emergenza, oppure i cui edifici sono stati dichiarati
parzialmente o totalmente inagibili a seguito di tali eventi sismici, e a quelle
ospitate in strutture temporanee di emergenza, al fine di consentire la regolare
prosecuzione delle attività didattiche e amministrative, derogano al numero
minimo e massimo di alunni per classe previsto, per ciascun tipo e grado di
scuola, dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20
marzo 2009, n. 81,.''. Per l'adozione delle misure di cui al presente comma
pari a 2,85 milioni per ciascun anno 2023 e 2024 si provvede mediante corri-
spondete riduzione della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

22.0.4
Bagnai, Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato, Rivolta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Prosecuzione zona franca urbana per il sisma centro Italia)

        1. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) al comma 3 le parole: ''entro il 31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2024'';

            b) al comma 4, le parole: ''e per i cinque anni successivi'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''e per i nove anni successivi'' e le parole: ''e il 2022''
sono sostituite dalle seguenti: '', il 2022, il 2023, il 2024, il 2025 e il 2026'';

            c) al comma 6, al primo periodo, le parole: ''e di 60 milioni di euro
per l'anno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''e di 60 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2026'' e al secondo periodo le parole: ''dal 2019
al 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 2019 al 2026'' e dopo le parole:
''le agevolazioni sono concesse a valere'' è inserita la seguente: ''anche''.
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        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

22.0.5
Briziarelli, Arrigoni, Pazzaglini, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato, Rivolta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Misure di sostegno ai territori del Centro Italia col-
piti dal sisma 2016-2017 contro lo spopolamento)

        4-bis. Al comma 1 dell'articolo 1 del decreto legge 20 giugno 2017, n.
91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, le parole:
''50 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''10 per cento''».

22.0.6
Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato, Rivolta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga adempimenti finanziari e contribu-

tivi per i contribuenti del Cratere Centro Italia)

        1. Al comma 2, dell'articolo 8 del decreto-legge 24 ottobre 2019, n.
123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, le
parole: ''a decorrere dal 15 gennaio 2020'' sono sostituite dalla seguenti: ''a
decorrere dal 15 gennaio 2023'' e sono aggiunte, in fine, i seguenti periodi:
''Ai soggetti che, pur avendo diritto al rinvio, non ne hanno fatto richiesta, si
applica la riduzione degli importi dovuti nella misura di cui al presente com-
ma. Il maggior versamento effettuato è rimborsato, anche attraverso rateiz-
zazione in cinque anni, nel limite di 15 milioni annui, per gli anni da 2023
a 2027. Con decreto del Ministro dell'economia e finanze, da emanare entro
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trenta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite
le modalità attuative della disposizione di cui al presente comma.'' All'onere
derivante dal presente comma, valutato in 15 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifesta-
no nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».

22.0.7
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga di termini in materia di rimborso della TARI

ai comuni ricompresi nel cratere sismico del Centro Italia)

        1. All'articolo 57, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole:
''anni 2020 e 2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''anni
2020, 2021 e 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, valutati in 10 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

22.0.8
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga di termini in materia di rimborso della TARI

ai comuni ricompresi nel cratere sismico del 2016 e 2017)

        1. All'articolo 57, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole:
''anni 2020 e 2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''anni
2020, 2021 e 2022''».



 244 

22.0.9
Briziarelli, Arrigoni, Pazzaglini, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato, Rivolta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Estensione Bonus SUD ai territori del

Centro Italia colpiti dal sisma 2016-2017)

        1. All'articolo 3 dopo il comma 6 aggiungere il seguente: 6-bis. Al
comma 161, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in materia di proroga del-
l'agevolazione contributiva per l'occupazione in aree svantaggiate - Decontri-
buzione per il Sud, dopo le parole: ''si applica fino al 31 dicembre 2029'' ag-
giungere le seguenti: ''e, in ogni caso, si applica nel territorio dei comuni di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, conver-
tito con la legge 15 dicembre 2016, n. 229, e successive modificazioni e inte-
grazioni, e nei comuni ricadenti in un'area di crisi industriale complessa del-
le regioni Marche, Umbria e Lazio. Ai maggiori oneri derivanti dal presente
comma, valutati in 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023,
2024, 2025, 2026, 2027, 100 milioni di euro per gli anni 2028 e 2029 e 20
milioni di euro per l'anno 2030, si provvede: quanto a 150 milioni per l'anno
2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307 e quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022, 200 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, 100 milioni di euro per gli anni
2028 e 2029 e 20 milioni di euro per l'anno 2030, mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifesta-
no nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190''».
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22.0.10
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga esenzione IMU per i comuni del cratere Centro Italia)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1116 le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite con
le seguenti: ''31 dicembre 2022'';

            b) al comma 1117 dopo la parola: ''2020'' sono aggiunte le seguenti:
''ed in 8,7 milioni di euro per l'anno 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 8,7 milioni di euro per il
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

22.0.11
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1116 le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite con
le seguenti: ''31 dicembre 2022'';

            b) al comma 1117 dopo la parola: 2020'' sono aggiunte le seguenti:
''ed in 8,7 milioni di euro per l'anno 2022''».
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22.0.12
Mantovani, Lanzi, Montevecchi, Croatti, Trentacoste, Romagnoli,
Quarto, Coltorti, Di Girolamo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga dei termini relativi a esenzione pagamento IMU e so-

spensione mutui per i soggetti colpiti dagli eventi sismici del 2012)

        1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto
individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dal-
l'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente ride-
terminati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, se-
condo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con
modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applica-
zione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del com-
ma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla defi-
nitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre
il 31 dicembre 2023.

        2. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, indi-
viduati dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012,
richiamato dall'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito,
con modificazioni, dalla legge iº agosto 2012, n. 122, e integrato dall'articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come modificato dall'articolo 2-bis,
comma 43, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ovvero per quelli identificati
successivamente dai rispettivi Commissari delegati in forza delle disposizioni
di cui al citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-leg-
ge 16 ottobre 2017, n. 148, è prorogata all'anno 2024 la sospensione, prevista
dal comma 456 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come
da ultimo prorogata dall'articolo 57 comma 17, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa
Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell'Economia e delle Finan-
ze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.
326, da corrispondere negli anni 2022 e 2023, inclusi quelli il cui pagamento
è stato differito ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre
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2012, n. 228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n.
147 e dell'articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        3. Gli oneri di cui al comma 2, sono pagati, senza applicazione di
sanzioni ed interessi, a decorrere dall'anno 2024, in rate di pari importo per
dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti
e nei contratti regolanti i mutui stessi.

        4. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del de-
creto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre 2023. Ai relativi oneri si
provvede con le risorse disponibili nelle contabilità speciali di cui all'articolo
2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122 precedentemente stanziate per tale
finalità.

        5. All'articolo 3-bis, comma 4-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 1351e parole:
»»31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023.

        6. Agli oneri derivanti dal comma t pari a 7,5 milioni per ciascuna
delle annualità 2022 e 2023, dai commi 2 e 3 pari a euro 700.000 per ciascuna
delle successive annualità 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante utilizzo
delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244».

22.0.13
Mantovani, Lanzi, Montevecchi, Croatti, Trentacoste, Romagnoli,
Quarto, Coltorti, Di Girolamo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga della sospensione dei Mutui con-

cessi agli enti locali colpiti dal sisma del 2012)

        1. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, indi-
viduati dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012,
richiamato dall'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito,
con modificazioni, dalla legge i agosto 2012, n. 122, e integrato dall'articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come modificato dall'articolo 2-bis,
comma 43, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.148, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ovvero per quelli identificati suc-
cessivamente dai rispettivi Commissari delegati in forza delle disposizioni di
cui al citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge



 248 

16 ottobre 2017, n. 148, è prorogata all'anno 2023 la sospensione, prevista
dal comma 456, dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n.208, come
da ultimo prorogata dall'articolo 57, comma 17, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito in legge 13 ottobre 2020, n. 126, degli oneri relativi al
pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a.,
trasferiti al Ministero dell'Economia e delle Finanze in attuazione dell'artico-
lo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 3o settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispondere
nell'anno 2022, inclusi quelli il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'ar-
ticolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 1,
comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dell'articolo 1, comma
503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        2. Gli oneri di cui al comma 2, sono pagati, senza applicazione di
sanzioni ed interessi, a decorrere dall'anno 2023, in rate di pari importo per
dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti
e nei contratti regolanti i mutui stessi.

        3. Agli oneri derivanti dai precedenti commi 1 e 2 quantificati in
700.000 euro per ciascuna delle successive annualità 2022 e 2023 si provve-
de mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma
107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244».

22.0.14
Mantovani, Lanzi, Montevecchi, Croatti, Trentacoste, Romagnoli,
Quarto, Coltorti, Di Girolamo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga delle esenzioni dal pagamento dell'IMU

per gli immobili inagibili per i comuni del sisma 2012)

        1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto
individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge i agosto 2012, n. 122, e dal-
l'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente ride-
terminati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, se-
condo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con
modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applica-
zione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del com-
ma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla defi-
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nitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre
il 31 dicembre 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma 1, pari a 7,5 milioni per
l'anno 2022 si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2,
comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244».

22.0.15
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga di termini in materia di proroga dei ratei di mu-

tuo da parte dei comuni del cratere sismico del centro Italia)

        1. All'articolo 44, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le
seguenti modifiche: al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: ''e 2021''
con le seguenti: '',2021, 2022, 2023 e 2024'' e sostituire le parole: ''e al quarto''
con le seguenti: '', al quarto, al quinto, al sesto e al settimo''».

22.0.16
Mantovani, Lanzi, Montevecchi, Croatti, Trentacoste, Romagnoli,
Quarto, Coltorti, Di Girolamo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga della sospensione mutui dei priva-

ti su immobili inagibili per il sisma del 2012)

        1. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del de-
creto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre 2022. Ai relativi oneri si
provvede con le risorse disponibili nelle contabilità speciali di cui all'articolo
2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, precedentemente stanziate per tale
finalità».
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22.0.17
Mantovani, Lanzi, Montevecchi, Croatti, Trentacoste, Romagnoli,
Quarto, Coltorti, Di Girolamo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga interventi di ricostruzione relativi ad impre-

se agricole ed agroindustriali colpiti dal sisma del 2012)

        1. All'articolo 3-bis, comma 4-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 le parole:
''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2023''».

22.0.18
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Trattamenti di integrazione salariale)

        1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 ed
al fine di sostenere le attività particolarmente colpite dalle conseguenti riper-
cussioni economiche, i trattamenti di integrazione salariale di cui all'articolo
11, comma 1, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono concessi per ulteriori
tredici settimane nel periodo tra il 1º gennaio e il 30 giugno 2022. I trattamenti
di cui al presente comma sono concessi nel limite massimo di spesa pari a
657,9 milioni di euro per l'anno 2022, ripartito in 304,3 milioni di euro per
i trattamenti di assegno ordinario e in 353,6 milioni di euro per i trattamenti
di cassa integrazione in deroga. L'INPS provvede al monitoraggio del limite
di spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga
che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non
prende in considerazione ulteriori domande.

        2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, i trattamenti di integra-
zione salariale di cui all'articolo 11, comma 2, del decreto-legge 21 ottobre
2021, n. 146, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2021, n.
215, sono concessi per ulteriori nove settimane nel periodo tra il 1º gennaio
e il 30 giugno 2022. I trattamenti di cui al presente comma sono concessi nel
limite massimo di spesa pari a 140,5 milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS
provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma. Qua-
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lora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via pro-
spettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori do-
mande.

        3. I trattamenti di cui al presente articolo sono concessi ai datori di
lavoro ai quali sia stato già interamente autorizzato il periodo ai sensi del
richiamato articolo 11 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 798,4 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'au-
torizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri de-
creti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste
a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo
limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancio».

22.0.19
Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

        1. L'integrazione salariale straordinaria per cessata attività, avente
scadenza nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 e il 31 dicembre 2022,
concessa ai sensi dell'articolo 44 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, può es-
sere prorogata, su richiesta dell'azienda beneficiaria, per un massimo di do-
dici mesi, qualora le attività necessarie al processo di cessazione dell'attività
aziendale avviata e/o alla salvaguardia dell'occupazione abbiano incontrato
fasi di particolare complessità.

        2. Ai fini della proroga di cui al comma 8-bis è richiesta la stipula di
un ulteriore, specifico, accordo in sede di Ministero del lavoro e delle politiche
sociali con la partecipazione del Ministero dello sviluppo economico e della
regione interessata.».
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22.0.20
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Indennità di disoccupazione)

        1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, la
Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l'Impiego (NASpI) e l'Inden-
nità di disoccupazione mensile (DIS-COLL), di cui rispettivamente agli arti-
coli 1 e 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015 n. 22, il cui periodo di frui-
zione termina nel periodo compreso tra il 1º gennaio e il 31 marzo 2022, sono
prorogate per ulteriori due mesi a decorrere dal giorno di scadenza. L'importo
riconosciuto è pari all'importo dell'ultima mensilità spettante per la prestazio-
ne originaria.

        2. All'onere derivante dal comma 1, valutato in 600 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autoriz-
zazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti a
modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere
del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di
spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazio-
ni di bilancio.»

22.0.21
Bagnai, Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato, Rivolta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Anticipazioni per il pagamento dell'IVA sulle fatture relative a inter-

venti di ricostruzione o riparazione degli edifici strumentali delle imprese)

        1. Al Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 30, dopo il quarto comma, è aggiunto il seguente:
''Il contribuente anche fuori dai casi previsti nel precedente terzo comma può
chiedere il rimborso dell'eccedenza detraibile, risultante dalla dichiarazione
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annuale, limitatamente all'imposta relativa agli interventi di riparazione e ri-
costruzione di immobili danneggiati da eventi calamitosi per i quali siano ero-
gati contributi pubblici finalizzati a fronteggiare l'eccezionale evento calami-
toso.'';

            b) all'articolo 38-bis), sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) al comma 2, le parole: ''all'articolo 19, comma 3, lettera a-bis).''
sono sostituite dalle seguenti: ''all'articolo 19, comma 3, lettera a-bis), nonché
nelle ipotesi di cui al quinto comma dell'articolo 30'';

        2) al comma 3, le parole: ''n. 102. Alla'', sono sostituite dalle seguenti:
''n. 102. Tranne che per le ipotesi in cui il rimborso è chiesto per l'imposta
relativa agli interventi di riparazione e ricostruzione di immobili danneggiati
da eventi calamitosi, ai sensi dell'articolo 30, quinto comma, alla''.

        2. All'articolo 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.189 convertito
con modificazioni, comma 1, della legge 15 dicembre 2016, n.229, dopo il
comma 7-bis sono inseriti i seguenti:

        ''7-ter. Al fine di far fronte alle difficoltà finanziarie delle imprese
connesse al pagamento dell'IVA per le fatture relative agli interventi per la ri-
costruzione o riparazione degli edifici strumentali danneggiati dal sisma, og-
getto di contributo ai sensi decreto, il Commissario straordinario è autorizzato
ad erogare anticipazioni, a valere sulla contabilità speciale di cui al comma 3.

        7-quater. Con i provvedimenti previsti dal comma 2 dell'articolo 2,
sono individuate le modalità e le condizioni per la concessione delle anticipa-
zioni di cui al precedente comma, nel limite massimo del 5 per cento delle ri-
sorse disponibili sulla contabilità speciale, nonché la disciplina per il recupero
delle somme anticipate entro la data di erogazione dell'ultimo stato di avanza-
mento lavori relativo all'intervento edilizio di riparazione o ricostruzione del-
l'edificio, anche mediante l'acquisizione dei crediti IVA maturati in relazione
agli acquisti collegati al medesimo intervento e chiesti a rimborso.''».

22.0.22
Boccardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Misure per lo snellimento delle procedure amministrative e

l'accelerazione del ricambio generazionale nelle amministrazioni)

        1. Al fine di consentire l'accelerazione del ricambio generazionale nel-
le pubbliche amministrazioni, in considerazione dell'esigenza di assicurare
da subito ai progetti di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
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una gestione da parte di personale con un orizzonte di permanenza nelle am-
ministrazioni non destinato a interrompersi durante il ciclo di attuazione del
PNRR, così assicurando maggiore celerità, snellezza operativa e certezza di
conduzione dei procedimenti, all'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
135, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) nel primo periodo, dopo le parole ''e la borsa (CONSOB)'' sono
inserite le parole '', e agli organi di rilevanza costituzionale,'' e dopo le parole
''di attribuire'' sono inserite le seguenti ''e mantenere'';

            b) alla fine del primo periodo sono aggiunte le seguenti parole: ''e
nei sei mesi antecedenti la data di collocamento in quiescienza.'';

            c) nel secondo periodo le parole da ''è, altresì, fatto divieto di con-
ferire'' fino a ''degli enti e società da essi controllati'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''è, altresì, fatto divieto di conferire o mantenere ai medesimi soggetti
di cui al primo periodo nelle condizioni e nei termini ivi indicati incarichi di-
rigenziali, direttivi ed equiparati, collaborazioni, incarichi consultivi o cariche
di qualsiasi tipo nelle proprie strutture interne ovvero negli enti e società da
essi controllati'';

            d) il terzo e il quarto periodo sono sostituiti dal seguente: ''La vio-
lazione delle disposizioni di cui al presente comma determina la decadenza
immediata, la nullità degli atti e la responsabilità amministrativa per gli oneri
sostenuti.''».

22.0.23
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga delle esenzioni dal pagamen-

to dell'IMU per gli immobili inagibili)

        1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto
individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dal-
l'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n.83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, come eventualmente rideter-
minati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secon-
do capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con mo-
dificazioni dalla Legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applicazio-
ne dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma
3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n.122, è prorogata fino alla definitiva
ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31
dicembre 2022.

        2 Agli oneri derivanti dal precedente comma 1, pari a 7,5 milioni per
l'anno 2022 si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2,
comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.».

22.0.24
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga della sospensione dei Mutui con-

cessi agli Enti Locali colpiti dal sisma del 2012)

        1. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, indi-
viduati dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012,
richiamato dall'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n.122, e integrato dall'articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n.83, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, come modificato dall'articolo 2-bis
comma 43 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.148, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n.172, ovvero per quelli identificati suc-
cessivamente dai rispettivi Commissari delegati in forza delle disposizioni di
cui al citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge
16 ottobre 2017, n.148, è prorogata all'anno 2023 la sospensione, prevista dal
comma 456 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n.208, come da ul-
timo prorogata dal decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conversione in legge
13 ottobre 2020, n. 126 art. 57 comma 17, degli oneri relativi al pagamento
delle rate dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al
Ministero dell'Economia e delle Finanze in attuazione dell'articolo 5, commi
1º e 3º, del decreto-legge 30 settembre 2003, n.269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.326, da corrispondere nell'anno 2022,
inclusi quelli il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo 1, comma
426, della legge 24 dicembre 2012, n.228, dell'articolo 1, comma 356, della
legge 27 dicembre 2013, n.147 e dell'articolo 1, comma 503, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

        2. Gli oneri di cui al comma 1, sono pagati, senza applicazione di
sanzioni ed interessi, a decorrere dall'anno 2023, in rate di pari importo per
dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti
e nei contratti regolanti i mutui stessi.
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        3. Agli oneri derivanti dai precedenti commi 1 e 2 quantificati in
700.000 euro per ciascuna delle successive annualità 2022 e 2023 si provve-
de mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma
107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244».

22.0.25
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.
(Credito d'imposta per prestazioni consulenziali a tute-

la del Made in Italy, dei marchi e della proprietà intellettuale)

        1. Per il periodo d'imposta relativo all'annualità 2022 alle micro e pic-
cole imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della Com-
missione, del 6 maggio 2003, è attribuito un credito d'imposta per le spese
sostenute per l'acquisto di prestazioni consulenziali di natura specialistica fi-
nalizzate a contrastare la contraffazione di marchio e prodotto e a tutelare la
proprietà intellettuale attraverso attività di monitoraggio delle diverse tipolo-
gie di siti e portali online, di cancellazione dei contenuti illegali e di tutte
le attività propedeutiche e successive all'azione medesima. Il credito d'impo-
sta è riconosciuto in relazione a ciascun periodo d'imposta in misura pari al
50 per cento dei costi sostenuti ed entro il limite massimo di 20.000 euro;
a) alle grandi e medie imprese, come definite dalla citata raccomandazione
2003/361/CE, il contributo di cui alla lettera a) è riconosciuto in relazione a
ciascun periodo d'imposta in misura pari al 40 per cento dei costi sostenuti ed
entro il limite massimo di 35.000 euro; b) il credito d'imposta di cui al presente
comma è subordinato alla sottoscrizione di un contratto di servizio di consu-
lenza tra le imprese e le società di consulenza o i professionisti, qualificati se-
condo i requisiti e i criteri previsti da un apposito Decreto del Ministero dello
Sviluppo Economico, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge. c) il contributo di cui alla lettera a) è erogato
in conformità al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''».

        Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, pari a 5 milioni di euro annui per l'anno 2022 si provvede me-
diante corrispondente riduzione degli stanziamenti del fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.
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22.0.26
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.
(Credito d'imposta per prestazioni consulenziali a tute-

la del Made in Italy, dei marchi e della proprietà intellettuale)

        1. Per il periodo d'imposta relativo all'annualità 2022 alle micro e pic-
cole imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della Com-
missione, del 6 maggio 2003, è attribuito un credito d'imposta per le spese
sostenute per l'acquisto di prestazioni consulenziali di natura specialistica fi-
nalizzate a contrastare la contraffazione di marchio e prodotto e a tutelare la
proprietà intellettuale attraverso attività di monitoraggio delle diverse tipolo-
gie di siti e portali online, di cancellazione dei contenuti illegali e di tutte le
attività propedeutiche e successive all'azione medesima. Il credito d'imposta
è riconosciuto in relazione a ciascun periodo d'imposta in misura pari al 50
per cento dei costi sostenuti ed entro il limite massimo di 20.000 euro;

            a) alle grandi e medie imprese, come definite dalla citata racco-
mandazione 2003/361/CE, il contributo di cui alla lettera a) è riconosciuto in
relazione a ciascun periodo d'imposta in misura pari al 40 per cento dei costi
sostenuti ed entro il limite massimo di 35.000 euro;

            b) il credito d'imposta di cui al presente comma è subordinato alla
sottoscrizione di un contratto di servizio di consulenza tra le imprese e le so-
cietà di consulenza o i professionisti, qualificati secondo i requisiti e i crite-
ri previsti da un apposito Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

            c) il contributo di cui alla lettera a) è erogato in conformità al rego-
lamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, rela-
tivo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''».

        Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, pari a 5 milioni di euro annui per l'anno 2022 si provvede me-
diante corrispondente riduzione degli stanziamenti del fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.
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22.0.27
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.
(Istituzione dell'Osservatorio per la Ricostruzione)

        1. Al fine di evitare situazioni di degrado sociale di rischio sanitario
e ambientale, anche derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19,
è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, l'Osservatorio Per
la Ricostruzione, di seguito OPR, composto da un rappresentante della Presi-
denza del Consiglio, del Ministero dell'interno, del Ministero delle infrastrut-
ture e mobilità sostenibili, del Ministero della transizione ecologica, del Mi-
nistero della salute, della Protezione Civile, degli enti territoriali e regionali
coinvolti, e in collaborazione con le strutture commissariali ove previste. La
partecipazione dei rappresentanti all'OPR è a titolo gratuito.

        2. L'Osservatorio di cui al precedente comma ha durata di 12 mesi,
prorogabile con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri per la me-
desima durata, ed ha il compito di effettuare la ricognizione dello stato fisico
e finanziario degli interventi di ricostruzione delle opere pubbliche e private
danneggiate parzialmente o totalmente a seguito degli eventi sismici di ma-
gnitudo superiore o uguale a 5,5 della scala Richter, succedutisi in Italia a par-
tire dal 1980 e di promozione di interventi di innovazione e ricostruzione sulla
base di principi di sicurezza antisismica, riduzione degli impatti ambientali,
efficienza energetica, tutela della salute e partecipazione attiva dei cittadini.

        3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanarsi
entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono disciplinati la
composizione, l'organizzazione e il funzionamento dell'Osservatorio.

        4. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finan-
ze è istituito un Fondo per il funzionamento dell'Osservatorio Per la Ricostru-
zione, con auna dotazione di 250.000 euro l'anno per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024 da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio
dei Ministri. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014.».
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22.0.28
Fenu, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Disciplina dell'accesso delle imprese di assicurazio-

ne all'Anagrafe nazionale della popolazione residente)

        1. Le imprese di assicurazione di cui all'articolo 1, comma 1, lettera
a), numero 3, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, al fine di verificare l'inter-
venuto decesso degli assicurati ed attivarsi per contattare i beneficiari, hanno
accesso all'Anagrafe nazionale della popolazione residente di cui all'articolo
62 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e non soggiacciono ad obblighi
di accreditamento all'Indice dei domicili digitali della Pubblica Amministra-
zione e dei Gestori dei Pubblici Servizi. A tal fine è autorizzata la spesa di
too.000 euro per l'anno 2022.».

22.0.29
Catalfo, Matrisciano, Romano, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga per il personale che presta assistenza tecnica presso le sedi

territoriali delle regioni per il funzionamento del reddito di cittadinanza)

        1. All'articolo 40-bis del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole:
''30 aprile 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 agosto 2022''.».
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22.0.30
Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

        1. Le amministrazioni pubbliche della regione Puglia sono autorizza-
te a procedere all'assunzione a tempo determinato dei lavoratori socialmente
utili contrattualizzati al 31 luglio 2021. All'onere di cui al presente comma
quantificato in 30 milioni di euro a decorrere dal 2022 si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

22.0.31
Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

        1. Al comune di Manfredonia è riconosciuto un contributo straordi-
nario di 3,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 per
la stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili in essere alla data del 31 lu-
glio 2021. All'onere di cui al presente comma, parti a 3,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
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22.0.32
Bruzzone, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Rivolta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Misure urgenti di sostegno per la sistemazione dei soggetti eva-

cuati della Regione Liguria colpita da ripetute avversità atmosferiche)

        1. Con riferimento agli stati di emergenza che hanno interessato la Re-
gione Liguria e che sono stati dichiarati con le deliberazioni del Consiglio dei
Ministri del 21 novembre 2019, per le avversità atmosferiche del periodo 14
ottobre - 8 novembre 2019, del 2 dicembre 2019, per le avversità atmosferiche
del periodo 22-24 novembre 2019, e del 13 febbraio 2020, per le avversità
atmosferiche del periodo 20-21 dicembre, è consentita la continuità dell'ero-
gazione dei contributi mensili previsti per l'autonoma sistemazione ai soggetti
evacuati, per un periodo di ulteriori dodici mesi dalla scadenza del relativo
stato di emergenza. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede a
valere sulle risorse già disponibili e già assegnate al Commissario delegato e
non ancora programmate».

Art. 23.

Art. 23

23.1
Laus

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

        c-bis) all'articolo 13, dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti:

        «3-bis. A decorrere dall'anno 2023 il contributo di cui al comma 1
è ridotto in proporzione all'utilizzo della cassa integrazione straordinaria, in
base alla seguente ripartizione:

            a) 10 per cento se nei 2 anni precedenti il datore di lavoro ha fatto
ricorso alla cassa integrazione straordinaria per una percentuale pari o infe-
riore al 20 per cento del rapporto tra le ore di cassa integrazione straordina-
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ria usufruite e le ore complessivamente lavorabili dai dipendenti nel predetto
biennio;

            b) 15 per cento se nei 2 anni precedenti il datore di lavoro ha fatto
ricorso alla cassa integrazione straordinaria per una percentuale pari o infe-
riore al 15 per cento del rapporto tra le ore di cassa integrazione straordina-
ria usufruite e le ore complessivamente lavorabili dai dipendenti nel predetto
biennio;

            c) 20 per cento se nei 2 anni precedenti il datore di lavoro ha fatto
ricorso alla cassa integrazione straordinaria per una percentuale pari o infe-
riore al 10 per cento del rapporto tra le ore di cassa integrazione straordina-
ria usufruite e le ore complessivamente lavorabili dai dipendenti nel predetto
biennio;

            d) 30 per cento se nei 2 anni precedenti il datore di lavoro ha fat-
to ricorso alla cassa integrazione straordinaria per una percentuale pari o in-
feriore al 5 per cento del rapporto tra le ore di cassa integrazione straordina-
ria usufruite e le ore complessivamente lavorabili dai dipendenti nel predetto
biennio;

        3-ter. La riduzione contributiva di cui al comma 3-bis, ove spettante,
decorre dal mese di gennaio di ogni anno. Parimenti, dal mese di gennaio di
ogni anno decorre l'eventuale variazione della percentuale di riduzione, ov-
vero la sua disapplicazione, in relazione alla verifica sull'utilizzo della cassa
integrazione rispetto alle ore lavorabili relative al biennio precedente, di cui
al comma 3-bis.».

23.2
Manca, Ferrari, Rojc

Al comma 1, dopo la lettera n), inserire la seguente:

        «n-bis) all'articolo 41, comma 6, è aggiunto infine il seguente periodo:
''In tale ipotesi, le prestazioni di accompagnamento a pensione sono determi-
nate in conformità alle disposizioni in tema di assegni straordinari di cui al-
l'articolo 26, comma 9, lettera b), contenute nei Regolamenti dei singoli Fondi
di solidarietà bilaterali e di cui all'articolo 27, comma 5, lettera f). Restano
fermi i benefici previsti dal comma 5, primo e secondo periodo, e dal comma
5-bis, terzo e quarto periodo''».
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23.3
Fenu, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, aggiungere, infine, la seguente lettera:

        «n-bis) all'articolo 44, comma 11-bis, al primo periodo sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: ''e quelle coinvolte nei Tavoli di crisi attivi presso
la Struttura per le crisi di impresa di cui al comma 852 dell'articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.''.»

        b) aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «1-bis. Alle disposizioni di cui al comma 1, lettera n-bis), si provvede
nell'ambito delle risorse già stanziate ai sensi della normativa vigente».

23.4
Ferro, Modena, Saccone, Berardi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 10 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22 dopo
il comma 1, sono aggiunti i seguenti:

        ''1-bis. A partire dal 1º giugno 2022, i dirigenti, durante il periodo in
cui percepiscono la NASpI a causa della risoluzione del rapporto di lavoro,
possono intraprendere un'attività lavorativa autonoma o una collaborazione
continuativa e coordinata fino al limite annuale di 20.000 euro senza perdere il
diritto all'indennità, la cui erogazione viene contestualmente sospesa durante
tutto il periodo della attività lavorativa. In caso di trasformazione della colla-
borazione in contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato l'indennità
di disoccupazione decade''.

        ''1-ter. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1-bis, valutati
in 3.000.000 di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e successive modifiche
e integrazioni''».



 264 

23.5
Manca

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Nei limiti di spesa di cui all'articolo 11, comma 10-bis, del
decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 26 febbraio 2021, n. 21, i termini di decadenza per l'invio dei dati
necessari per il conguaglio delle prestazioni d'integrazione salariale di cui al-
l'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, rife-
rite ai periodi legati all'emergenza epidemiologica e già fruiti dal lavoratori
interessati, scaduti nel secondo semestre del 2021 sono differiti al secondo
mese successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto».

23.63
Faraone, Sbrollini, Carbone, Ginetti, Evangelista

All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:

        - al comma 1, lettera a), numero 1, dopo le parole: «senza facoltà di
successiva cessione» inserire le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori
cessioni solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dal-
l'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        - al comma 1, lettera a), numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di
successiva cessione» sono inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulte-
riori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        - il comma 2 è soppresso.
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23.0.1
Quagliariello, Fantetti, Lonardo, Pacifico, Rossi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Misure per lo snellimento delle procedure amministrative e

l'accelerazione del ricambio generazionale nelle amministrazioni)

        1. Al fine di consentire l'accelerazione del ricambio generazionale nel-
le pubbliche amministrazioni, in considerazione dell'esigenza di assicurare
da subito ai progetti di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
una gestione da parte di personale con un orizzonte di permanenza nelle am-
ministrazioni non destinato a interrompersi durante il ciclo di attuazione del
PNRR, così assicurando maggiore celerità, snellezza operativa e certezza di
conduzione dei procedimenti, all'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
135, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) nel primo periodo, dopo le parole: ''e la borsa (CONSOB)'' sono
inserite le parole: '', e agli organi di rilevanza costituzionale,'' e dopo le parole:
''di attribuire'' sono inserite le seguenti: ''e mantenere'';

            b) alla fine del primo periodo sono aggiunte le seguenti parole: ''e
nei sei mesi antecedenti la data di collocamento in quiescienza'';

            c) nel secondo periodo le parole da: ''è, altresì, fatto divieto di con-
ferire'' fino a: ''degli enti e società da essi controllati'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''è, altresì, fatto divieto di conferire o mantenere ai medesimi soggetti
di cui al primo periodo nelle condizioni e nei termini ivi indicati incarichi di-
rigenziali, direttivi ed equiparati, collaborazioni, incarichi consultivi o cariche
di qualsiasi tipo nelle proprie strutture interne ovvero negli enti e società da
essi controllati'';

            d) il terzo e il quarto periodo sono sostituiti dal seguente: ''La vio-
lazione delle disposizioni di cui al presente comma determina la decadenza
immediata, la nullità degli atti e la responsabilità amministrativa per gli oneri
sostenuti».
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23.0.2
Candiani, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Misure per lo snellimento delle procedure amministrative in corso e

per l'accelerazione del ricambio generazionale nelle amministrazioni)

        1. All'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate
le seguenti modifiche:

            a) le parole: ''nonché'', la parola ''o'', le parole: ''in organi di governo
delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli'', la parola: ''esse'' e le
parole: ''Gli incarichi, le cariche e le collaborazioni di cui ai periodi precedenti
sono comunque consentiti a titolo gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e
direttivi, ferma restando la gratuità, la durata non può essere superiore a un
anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. De-
vono essere rendicontati eventuali rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fis-
sati dall'organo competente dell'amministrazione interessata.''sono soppresse;

            b) dopo le parole: ''n. 165 del 2001, alle'' è inserita la parola ''altre'';
            c) dopo le parole: ''nonché alle autorità'' è inserita la parola: ''am-

ministrative'';
            d) dopo le parole: ''e la borsa (CONSOR)'' sono inserite le parole:

'', e agli organi di rilevanza costituzionale'';
            e) dopo le parole: ''di attribuire'' sono inserite le parole: ''e mante-

nere'';
            f) dopo le parole: ''pubblici collocati in quiescenza'' sono inserite

le parole: ''o di attribuirli nei sei mesi antecedenti la data di collocamento in
quiescenza.'';

            g) dopo le parole: ''Alle suddette amministrazioni'' sono inserite le
parole '', autorità e organi'';

            h) dopo le parole: ''altresì, fatto divieto di conferire'' sono inserite
le parole: ''o mantenere'';

            i) dopo le parole: ''incarichi dirigenziali, direttivi'' sono inserite le
parole ''ed equiparati, collaborazioni'';

            I) dopo le parole: ''o cariche'' sono inserite le parole: ''di qualsiasi
tipo nelle proprie strutture interne ovvero negli'';

            m) dopo le parole: ''enti e società da'' è inserita la parola: ''essi'';
            n) dopo le parole: ''legge 30 ottobre 2013, n. 125.'' sono inserite le

parole: ''La violazione delle disposizioni di cui al presente comma determina
la decadenza immediata, la nullità degli atti e la responsabilità amministrativa
per gli oneri sostenuti».
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23.0.3
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.
(Misure straordinarie di aumento delle facoltà assun-

zionali del sistema camerale per il triennio 2022-2024)

        1. Al fine di sostenere la diffusione della transizione digitale nelle mi-
cro, piccole e medie imprese, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e sino al 31
dicembre 2024 le camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura
non interessate da processi di accorpamento o derivanti da questi ultimi pos-
sono assumere, in aggiunta alle vigenti facoltà di assunzione ed in deroga a
quanto previsto dall'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165
e dall'articolo 4 comma 3-quinquies del decreto-legge 31 agosto 2013 n. 101,
convertito con modifiche dalla legge 30 ottobre 2012 n. 125, e successive mo-
difiche ed integrazioni, un contingente complessivo di 150 unità di personale
ad elevata specializzazione professionale, da assegnare alle funzioni di inno-
vazione e transizione digitale ed ai servizi dedicati allo sviluppo delle impre-
se. L'assegnazione alle singole camere di commercio delle unità di personale
da assumere è stabilita con decreto del Ministero dello sviluppo economico,
sulla base dei criteri individuati sentita l'Unione italiana delle camere di com-
mercio Agli oneri derivanti da tali assunzioni le camere di commercio fanno
fronte con le risorse del proprio bilancio disponibili a legislazione vigente.

        2. Al fine di consentire il rafforzamento delle proprie funzioni di indi-
rizzo e coordinamento delle Camere di commercio nella fase di sostegno alle
imprese e di sviluppo dei servizi ad esse dedicati, Unioncamere è autorizzata
ad assumere nel triennio 2022-2024 personale con oneri a carico del proprio
bilancio, assicurando che:

            a) l'incremento a tale titolo della spesa annuale, che non può co-
munque risultare superiore al 20 per cento di quella dell'anno precedente, av-
venga mantenendo il limite della spesa del personale costantemente entro il
limite del 25 per cento rispetto alla media delle entrate correnti come risultanti
dagli ultimi tre bilanci d'esercizio approvati; a tal fine andrà considerata la
spesa complessiva per rapporti di lavoro subordinato e forme di lavoro flessi-
bile, comprensiva degli oneri a carico dell'ente;

            b) sussista la capacità di sostenere la spesa a regime di tali assun-
zioni, per come verificata dall'organo di controllo tenendo anche conto del-
la dinamica retributiva collegata agli aumenti disposti dal contratto collettivo
nazionale;

        3. L'aumento della dotazione organica complessiva che Unioncame-
re dovesse disporre, anche in deroga a disposizioni legislative vigenti, nell'ar-
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co del medesimo triennio non deve, in ogni caso, determinare un incremento
della spesa potenziale massima a regime superiore al 10 per cento di quella
attuale.

        4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate
provvedono all'attuazione dei compiti derivanti dal presente decreto con le
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».

23.0.4
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Contribuzione figurativa)

        1. Per l'anno 2021, i termini di scadenza per la presentazione delle
domande di accredito figurativo di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto
legislativo 16 settembre 1996, n. 564, sono differiti al 31 marzo 2022».

23.0.5
Laus

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Part time generazionale)

        1. Al fine di favorire il part time generazionale, nonché di sostenere
l'occupazione giovanile anche per far fronte alla crisi sociale ed economica
derivante dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, al di fuori dei casi pre-
visti dall'articolo 41, comma 5-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, in via sperimentale per gli anni 2022, 2023 e 2024, ai lavoratori che
si trovino a non più di trentasei mesi dal conseguimento del diritto alla pen-
sione di vecchiaia, che abbiano maturato il requisito minimo contributivo, o
anticipata di cui all'articolo 24, comma 10, del decreto legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
è riconosciuta la possibilità, previo esplicito consenso in forma scritta, di ac-
cettare la trasformazione del contratto di lavoro da tempo pieno a tempo par-
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ziale con una riduzione oraria del cinquanta per cento dell'orario giornaliero,
settimanale o mensile.

        2. Nei casi di cui al comma 1, i datori di lavoro privati corrispondono
ai lavoratori interessati una retribuzione pari alla metà di quella spettante al
momento della trasformazione di cui al medesimo comma, mentre la parte
rimanente è erogata, per l'importo corrispondente, mediante la prestazione di
cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. A fronte della
riduzione oraria di cui al comma 1, ad integrazione della differenza contribu-
tiva tra la retribuzione a tempo parziale e la retribuzione a tempo pieno del
lavoratore, è riconosciuta apposita contribuzione figurativa.

        3. Con i risparmi di spesa derivanti dalla trasformazione del contrat-
to di lavoro da tempo pieno a tempo parziale di cui al comma 1, i datori di
lavoro assumono, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, soggetti di
età inferiore ai 36 anni di età.

        4. Ai datori di lavoro privati che accedano alla previsione di cui al
comma 1, con esclusione del settore agricolo e del lavoro domestico, è rico-
nosciuto, per un periodo massimo di trentasei mesi, l'esonero dal versamento
del 100 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori
di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale
per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) nel limite massimo
di importo pari a 6.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base
mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massi-
mo di 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di
cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».

23.0.6
Piarulli, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Misure volte ad incentivare la funzionalità degli Uffici Tecnici del DAP)

        1. Al fine di incentivare la funzionalità degli Uffici Tecnici centrali
e periferici del Ministero della Giustizia Dipartimento Amministrazione Pe-
nitenziaria in relazione alla prosecuzione delle attività tecniche di manuten-
zione ordinaria e straordinaria, di realizzazione di nuove opere, nonché dello
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svolgimento delle ulteriori mansioni connesse all'emergenza epidemiologica
in corso è previsto:

            a) il pagamento entro il 3o giugno 2022 degli incentivi per funzioni
tecniche come disposto dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163 al perso-
nale tecnico degli Uffici Tecnici centrali e periferici del Ministero della Giu-
stizia Dipartimento Amministrazione Penitenziaria, come attribuito dal Rego-
lamento di cui al Decreto del Ministro della Giustizia 9 luglio 2008 n. 309 e
maturato dall'entrata in vigore del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, fino all'entrata
in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;

            b) l'effettuazione, entro go giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, della contrattazione decentrata in-
tegrativa, finalizzata all'individuazione delle specifiche percentuali sulla ba-
se delle quali il Fondo di cui al decreto del Ministro della Giustizia 4 agosto
2021, n. 124 è ripartito tra i dipendenti che svolgono funzioni tecniche. Il con-
seguente pagamento degli incentivi per funzioni tecniche maturato dall'entra-
ta in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.5o dovrà avvenire entro
i successivi 90 giorni».

23.0.7
Piarulli, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Misure a favore del personale tecnico degli Uffici Tecnici del DAP)

        1. Al fine di garantire un sostegno a favore del personale tecnico degli
Uffici Tecnici centrali e periferici del Ministero della Giustizia - Dipartimen-
to Amministrazione Penitenziaria - nonché dello svolgimento delle ulteriori
mansioni connesse all'emergenza epidemiologica in corso è previsto:

            a) il riconoscimento di euro 100,00 per ogni anno di servizio, quale
rimborso della tassa di iscrizione agli ordini e/o collegi professionali degli
iscritti a coprire le spese sostenute fino a tutto il 2021 e del costo effettivo
della stessa tassa per gli anni a venire;

            b) il riconoscimento di euro 600,00 annui per ogni Tecnico che
espleti funzioni professionali a favore dell'Amministrazione per la stipula di
un'Assicurazione Rischi Professionali per gli anni a venire;

            c) il riconoscimento di euro 300,00 mensili per ogni Tecnico che ha
assicurato l'esecuzione di sopralluoghi e missioni fuori dalla sede di servizio
da calcolarsi sull'intera durata della pandemia.
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        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è auto-
rizzata la spesa massima di 1.363.200,00 euro per l'anno 2022 e di 99.400,00
euro a decorrere dall'anno 2023. Al relativo onere si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n.  190».

23.0.8
Boldrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Disposizioni in materia di trattenimento in ser-

vizio dei dirigenti della pubblica amministrazione)

        1. Al fine di affrontare la situazione emergenziale derivante dall'emer-
genza epidemiologica da Covid-19 e per la gestione dei programmi attuativi
del PNRR, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, e i comuni possono concedere il
trattenimento in servizio dei dirigenti che ne facciano richiesta per un biennio
dopo il compimento dell'età pensionabile».

23.0.9
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Avvalimento Comando dei Carabinieri per la tutela del Lavoro)

        1. All'articolo 100, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020 n.  
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 2020, n.  77, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''e fino alla data di cessazione dello stato di emergenza
deliberato dal Consiglio dei Ministri'' sono soppresse;

            b) le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2020'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2022''.
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        2. All'articolo 16, comma 1, Allegato A, del decreto-legge 24 dicem-
bre 2021, n.  221, la riga n.  17 è soppressa».

23.0.10
Gasparri, Ronzulli, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Indennità supplementare di comando ricono-

sciuta ai Comandanti delle Stazioni carabinieri)

        1. L'articolo 1, comma 919 della legge 30 dicembre 2020, n.  178, è
sostituito dal seguente:

        ''919. A decorrere dall'anno 2021, le risorse finanziare assegnate al-
l'Arma dei carabinieri sui competenti programmi dello stato di previsione del
Ministero della difesa per riconoscere l'indennità di cui all'articolo 52, com-
ma 3 del decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n.  164 al
personale incaricato di comando di stazioni e tenenze dell'organizzazione ter-
ritoriale, sono incrementate di 7,6 milioni di euro annui''».

23.0.11
Gasparri, Ronzulli, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

        1. All'articolo 174 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n.  66, la
lettera a) del comma 2 è sostituita dalla seguente:

            ''a) Comando unità mobili e Comando unità specializzate, ciascuno
retto da generale di corpo d'armata, che esercitano funzioni di alta direzione,
di coordinamento e di controllo nei confronti dei comandi dipendenti;''».
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23.0.12
Modena

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di risarcimenti per disabilità da guerra)

        1. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative ingenerate
dalla diffusione del virus COVID-19, i trattamenti economici previsti dalle
tabelle C, E, F, G, M, N e S, allegate al testo unico delle pensioni di guerra,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n.  915,
e successive modificazioni ed integrazioni, gli assegni per decorazioni al va-
lor militare e gli assegni previsti dagli articoli 21 e 39 del citato testo unico,
dall'articolo 8 della legge 6 ottobre 1986, n.  656, e dall'articolo 2 della legge
29 dicembre 1990, n.  422, nonché l'assegno sostitutivo dell'accompagnatore
di cui alla legge 27 dicembre 2002, n.  288 e successive modificazioni e inte-
grazioni, sono aumentati del 10 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2022.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
23,67 milioni per il 2022, in 20,12 milioni per il 2023, in 17,1 milioni per
il 2024, in 14,5 milioni per il 2025 e in 12,35 per il 2026, in 9,09 milioni
per il 2027 in 6,27 milioni per il 2028, in 3,45 milioni per il 2029 e in 0,63
milioni per il 2030 si provvede a valere sulle economie del medesimo capitolo
di spesa del Ministero delle finanze già destinato al pagamento delle pensioni
di guerra».

23.0.13
Gasparri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.23-bis.

        1. All'articolo 1047, comma 4, sostituire la lettera a) con la seguente:

            ''a) presidente: non inferiore a generale di divisione''».
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23.0.14
Perosino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Stabilizzazione personale amministrativo attualmen-

te collocato in posizione di comando presso le sedi centra-
li e territoriali del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco)

        1. All'articolo 30, comma 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n.  165, ''Passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse'', dopo le
parole: ''Le amministrazioni possono ricoprire posti vacanti in organico me-
diante passaggio diretto di dipendenti di cui all'articolo 2, comma 2'', sono
inserite le seguenti: ''nonché di dipendenti di cui all'articolo 3, comma 1-bis,
limitatamente al personale in servizio presso altre Pubbliche Amministrazioni
e collocato in posizione di comando presso le sedi centrali e territoriali del
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco che, nell'anno 2022, richiedano di tran-
sitare nei moli logistico-gestionali del C.N.VV.F.''».

23.0.15
Floris, Toffanin, Serafini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

        1. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n.  81 le parole: ''La disposizione di cui al periodo precedente ha efficacia fino
al 30 settembre 2022.'' sono soppresse».
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23.0.16
Gasparri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

        1. All'articolo 31 comma 1 del decreto del Presidente della repubbli-
ca n.  180 del 1950 dopo le parole: ''non possono essere ceduti'' inserire le se-
guenti: '', invece possono essere dati in pegno, in base alle disposizioni conte-
nute negli articoli 2800 e seguenti del codice civile, la costituzione impegno
a affetto dal momento della notifica dell'atto costitutivo al debitore, che può
essere effettuata attraverso qualsiasi forma, purché recante data certa. Il pegno
non può essere costituito per garantire le operazioni di cui ai Titoli II, III e
IV del presente decreto''».

23.0.17
Gasparri, Ronzulli, Gallone, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Modifiche all'articolo 174-bis del decreto legislativo n.  66 del 2010)

        1. All'articolo 174-bis, comma 2-ter del decreto legislativo 15 marzo
2010, n.  66, le parole da: ''il Comando carabinieri per la tutela forestale e il
Comando carabinieri per la tutela della biodiversità e dei parchi'' sono sosti-
tuite con le seguenti: ''il Comando carabinieri per la tutela forestale e dei par-
chi e il Comando carabinieri per la tutela della biodiversità''».



 276 

23.0.18
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Modifica al decreto legislativo 11 agosto 1993, n.  374)

        1. Alla tabella A allegata al decreto legislativo 11 agosto 1993, n.  374,
è aggiunta, in fine, la seguente voce: ''addetti al servizio di Polizia municipale''.

        2. Ai fini di adeguare i criteri per l'individuazione delle mansioni usu-
ranti alle disposizioni di cui al comma 1, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, con
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Mi-
nistri dell'economia e delle finanze, della salute e della pubblica amministra-
zione, sono apportate le necessarie modificazioni al decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale 19 maggio 1999, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n.  208 del 4 settembre 1999.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, quantifi-
cati in 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e forma-
zione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n.  185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.  2».

23.0.19
Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Modifica al decreto legislativo 11 agosto 1993, n.  374)

        1. Alla tabella A allegata al decreto legislativo 11 agosto 1993, n.  
374, sono aggiunte, in fine, le seguenti voci: ''Operai dell'industria estrattiva,
dell'edilizia e della manutenzione degli edifici'' e le seguenti: ''Conduttori di
gru o di macchinari mobili per la perforazione nelle costruzioni''.

        2. Ai fini di adeguare i criteri per l'individuazione delle mansioni usu-
ranti alle disposizioni di cui al comma 1, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, con
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Mi-
nistri dell'economia e delle finanze, della salute e della pubblica amministra-
zione, sono apportate le necessarie modificazioni al decreto dei Ministro del
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lavoro e della previdenza sociale 19 maggio 1999, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n.  208 del 4 settembre 1999.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, quantifi-
cati in 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e forma-
zione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n.  185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.  2».

23.0.20
Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Modificazioni al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80)

        1. All'articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, dopo il comma 1 è inserito
il seguente:

        ''1-bis. Le funzioni dei professionisti e degli esperti titolari degli in-
carichi di collaborazione di cui al comma 1, destinati al supporto degli enti
locali, sono svolte per ambiti territoriali provinciali.''.».

23.0.21
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

        1. Nelle more dell'adozione delle modifiche al decreto del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 2013, n. 159 di cui all'articolo
2-sexies, comma 1, del decreto legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito con
legge 26 maggio 2016, n. 89 ( n.d.r. parte eventuale nell'incipit dell'articolato
normativo) i trattamenti assistenziali, previdenziali ed indennitari a qualunque
titolo percepiti da amministrazioni pubbliche in ragione della condizione di
disabilità, di cui all'articolo 2 sexies comma uno, lettera a), decreto legge 29
marzo 2016, n. 42, convertito dalla legge 26 maggio 2016, n. 89, sono sospesi
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per il periodo in cui il percettore risulti al contempo beneficiario di prestazioni
a carattere residenziale.

        2. Con l'ingresso presso le strutture di cui al comma 1, le ammini-
strazioni pubbliche eroganti i predetti trattamenti verseranno direttamente gli
stessi alla struttura residenziale ospitante.

        3. A tal fine, le residenze ospitanti sono tenute a comunicare alle am-
ministrazioni di cui al comma 2 l'ingresso dei beneficiari presso la struttura».

23.0.22
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Trattamento dati fra Inps ed enti bilaterali o fondi integrativi)

        1. All'articolo 86 del decreto legislativo io settembre 2003, n. 276,
dopo il comma 13 è inserito il seguente:

        ''13-bis. Ove siano stipulate specifiche convenzioni che prevedano
servizi di raccolta dei contributi o diversi servizi amministrativi con enti bila-
terali di cui all'articolo 2, comma 1, lettera h), del presente decreto ovvero con
fondi sanitari e casse aventi fine assistenziale di cui all'articolo 9 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e all'articolo 51, comma 2 lettera a), del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, l'Istituto
nazionale della previdenza sociale, in considerazione della rilevanza delle fi-
nalità perseguite dai soggetti convenzionati, è autorizzato al trattamento dei
dati connessi alla attuazione delle convenzioni nonché a trasferire ai predetti
soggetti i dati anagrafici, retributivi, contributivi e di servizio di cui dispone
necessari per la realizzazione delle finalità istituzionali. I soggetti parte delle
convenzioni informano i lavoratori e i datori di lavoro in attuazione degli ar-
ticoli 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016.''.».
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23.0.23
Pergreffi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Prestazioni previdenziali e assistenziali in caso di separazione legale)

        1. Ai fini dell'erogazione delle prestazioni previdenziali o assistenziali
a carico dell'INPS, per la determinazione del reddito coniugale del richiedente
non si fa riferimento ai redditi percepiti dall'altro coniuge nei confronti del
quale è stata pronunciata sentenza di separazione, nonché nei casi di separa-
zione ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132,
convertito con modificazioni dalla legge 10 novembre 2014, n. 162.».

23.0.24
Modena, Ferro, Saccone

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.
(Norme in materia di omesso versamento delle ritenute previdenzia-

li ed assistenziali connesso all'emergenza epidemiologica da Covid-19)

        1. Al fine di sostenere economicamente i datori di lavoro privati, al-
l'articolo 2, comma 1-bis, del decreto legislativo 12 settembre 1983, n. 463,
dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''Se l'importo omesso non è
superiore a 5.000 euro annui, la sanzione amministrativa pecuniaria non può
essere superiore al triplo dell'importo omesso''».
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23.0.25
Ferro, Boccardi, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.
(Formazione durante i periodi di so-

spensione o riduzione dell'orario di lavoro)

        1. Durante i periodi di cassa integrazione, sia in caso di sospensione
sia in caso di riduzione dell'orario di lavoro, il datore di lavoro può erogare
la formazione.».

23.0.26
Santillo, Catalfo, Matrisciano, Romano, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.
(Proroga indennità per i lavoratori della regione Campania)

        1. All'articolo 1-ter, comma 1, del decreto legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''31 dicembre 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2017'';

            b) le parole ''31 dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2022''.

        2. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, valutati
in 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione della dotazione del Fondo sociale per occupazione e formazione di
cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
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23.0.27
Laus, Nannicini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Disposizioni in materia di somministrazione di lavoro)

        1. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, le parole ''La disposizione di cui al periodo precedente ha efficacia fino
al 30 settembre 2022.'' sono soppresse.».

23.0.28
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Modificazioni al decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, in materia di contratto di somministrazione)

        1. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, l'ultimo periodo è soppresso.».

23.0.29
Di Girolamo, Fede, Agostinelli, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.
(Misure di incentivo al pensionamento per i lavoratori portuali)

        1. A decorrere dall'anno 2022 le Autorità di sistema portuale destina-
no, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, una quota pari all'uno per
cento delle entrate proprie derivanti dalle tasse di imbarco e sbarco delle merci
di cui all'articolo 13, comma 1, lettera c), della legge 28 gennaio 1994, n.84,
al finanziamento di misure di incentivazione al pensionamento anticipato per
i lavoratori dipendenti appartenenti alle imprese titolari di autorizzazioni e/o
concessioni ai sensi degli articoli 16 e 18 della medesima legge ovvero ai ter-
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minal portuali destinati allo sbarco e imbarco di persone titolari di concessioni
ai sensi dell'articolo 36 del codice della navigazione, nonché per i dipendenti
delle Autorità di Sistema Portuale, che applichino il Contratto collettivo na-
zionale di lavoro dei lavoratori dei porti.

        2. Le risorse economiche di cui al comma 1, comunque non eccedenti
ad analoghe disposizioni previste nella legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono
trasferite annualmente ad un apposito Fondo costituito nello stato di previsio-
ne del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili.

        3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili da emanare, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, sentite le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori
firmatarie del Contratto collettivo nazionale di lavoro dei lavoratori dei porti e
la Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale,
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.».

23.0.30
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.
(Riconoscimento dei trattamenti integrativi arretrati del Fondo di so-

lidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale)

        1. Al fine di mitigare gli effetti economici sui lavoratori del settore
aeroportuale derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 ed eli-
minare la disparità di trattamento dei lavoratori dei servizi aeroportuali di ter-
ra esclusi dall'operatività del Fondo di solidarietà per il settore del trasporto
aereo e del sistema aeroportuale ai sensi dell'articolo 22 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, nel limite massimo di spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2022, le
disposizioni dell'articolo 5, comma i, lettera a), del decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali n. 95269 del 7 aprile 2016, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 118 del 21 maggio 2016, si applicano anche in relazione
ai trattamenti di integrazione salariale in deroga destinati ai lavoratori di cui
al presente comma, con il riconoscimento delle spettanze arretrate relative ai
trattamenti di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto legge 21 ottobre 2021,
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215.

        2. Per l'attuazione del presente articolo, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con proprio decreto, entro trenta giorni dalla data di entrata in
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vigore della legge di conversione del presente decreto, stabilisce le modalità
per l'erogazione dei trattamenti integrativi arretrati di cui al comma i, anche
al fine del rispetto del limite di spesa di cui al medesimo comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

23.0.31
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Inabilità ormeggiatori e barcaioli)

        1. Gli ormeggiatori e i barcaioli iscritti nei registri di cui agli artico-
li 208 e 216 del Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione,
adottato con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328,
sono dichiarati inabili al lavoro portuale esclusivamente dal personale medico
dell'Istituto nazionale della previdenza sociale, ai fini della cancellazione dai
predetti registri e del riconoscimento della pensione di inabilità di cui all'ar-
ticolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222. Le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui al presente comma con particolare riguardo ai requisiti sa-
nitari per l'accertamento della inabilità al lavoro portuale, sono disciplinate
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e con il Ministro della
salute, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.
Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 0,3 milioni per il 2022, a 0,4
milioni per il 2023, a 0,4 milioni per il 2024, a 0,5 milioni per il 2025, 0,5
milioni per il 2026, a 0,6 milioni per il 2027, a 0,6 milioni per il 2028, a 0,6
milioni per il 2029, a 0,7 milioni per il 2030, a 0,7 milioni per il 2031, a 0,7
milioni per il 2032, a 0,7 milioni per il 2033 e a 0,7 milioni per il 2034, si
provvede corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indif-
feribili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014.».
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23.0.32
Bergesio, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Proroga di termini relativi agli eventi al-

luvionali del Piemonte del novembre 1994)

        1. Alle imprese colpite dagli eventi alluvionali del Piemonte del no-
vembre 1994 che abbiano versato contributi previdenziali e premi assicurativi
relativi al triennio 1995-1997 per un importo superiore a quello previsto dal-
l'articolo 9, comma 17, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, secondo i requi-
siti previsti dalla decisione (UE) 2016/195 della Commissione, del 14 agosto
2015, è assegnato un contributo di importo non superiore al limite previsto dai
regolamenti della Commissione europea relativi all'applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea per gli aiuti
de minimis, secondo le modalità definite con il decreto di cui al comma 4, a
seguito di presentazione di apposita istanza all'Agenzia delle entrate.

        2. Il termine di prescrizione per la presentazione dell'istanza di cui al
comma 1, per i contributi versati per il triennio 1995-1997 per un importo
superiore a quello previsto dall'articolo 9, comma 17, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, decorre dal 1º marzo 2022.

        3. Per le finalità di cui al comma 1 è stanziata la somma di euro 5
milioni per l'anno 2019 e 5 milioni per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.
All'onere derivante dal presente comma pari a 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

        4. Con apposito decreto dei Ministro dell'economia e delle finanze,
da adottare entro il 30 giugno 2022, sono definiti i criteri e le modalità per
l'accesso al contributo di cui al comma 1, nonché le modalità per il riparto
delle risorse di cui al comma 3.

        5. Sono abrogati i commi 771, 772, 773 e 774 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, recante bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020.».
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23.0.33
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Soppressione del limite temporale per la

stipula del contratto di rete di solidarietà)

        1. All'articolo 3, comma 4-sexies, del decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, le parole
''Per gli anni 2020 e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''A decorrere dal 1º
gennaio 2020''.».

Art. 24

24.1
Collina, Manca

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, aggiungere infine il seguente periodo: «Nel caso in
cui la dotazione di cui al presente comma non sia integralmente utilizzata dai
beneficiari, essa viene assegnata ai fondi di cui ai commi 6 e 7 in maniera
proporzionale alle rispettive dotazioni previste per il 2022, a ristoro esclusivo
delle imprese di trasporto mediante autobus turistici.».

        b) al comma 6, primo periodo, dopo le parole «al fine di mitigare
gli effetti negativi prodotti al settore» aggiungere le seguenti: «dei servizi
turistici e».

24.2
Steger, Durnwalder, Laniece

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nel caso in
cui la dotazione di cui al presente comma non sia integralmente utilizzata dai
beneficiari, essa viene assegnata al fondo di cui ai commi 6 e 7 in maniera
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proporzionale alle rispettive dotazioni previste per il 2022, a ristoro esclusivo
delle imprese di trasporto mediante autobus turistici.»;

        b) al comma 6, primo periodo, dopo le parole: «al fine di mitigare
gli effetti negativi prodotti al settore», aggiungere le seguenti: «dei servizi
turistici e».

24.3
Bruzzone, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al fine di consentire la compatibilità della stazione di Ven-
timiglia all'alimentazione elettrica del parco rotabile ferroviario destinato al
servizio di trasporto pubblico locale di competenza della regione Liguria, nel-
la tratta Genova-Ventimiglia, nonché di garantire la regolarità e la continuità
dei relativi servizi ferroviari, è autorizzata la spesa di 3.000.000 di euro per
l'anno 2022. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 3.000.000 di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

24.4
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 4, dopo le parole: «nonché per le finalità previste dall'articolo
200, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77» aggiungere le seguenti «nonché
al fine di assicurare il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale Autoferro-
tranvieri- Internavigatori alla copertura degli oneri derivanti dal rinnovo del
CCNL per il triennio 21-23».
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24.5
Fedeli

Al comma 4, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

        «e al fine di assicurare il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale
Autoferrotranvieri-Internavigatori alla copertura degli oneri derivanti dal rin-
novo del CCNL per il triennio 2021-2023».

24.6
Ferrazzi

Apportare le seguenti modificazioni:

        - Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        ''4-bis. Al fine di favorire lo sviluppo degli investimenti e il persegui-
mento più rapido ed efficace degli obiettivi di rinnovo dei mezzi di trasporto
destinati ai servizi di trasporto pubblico locale e regionale, all'articolo 200,
comma 7, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole ''fino a131 di-
cembre 2024'' sono soppresse''.

        - Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

        ''5-bis. Le autorità competenti possono applicare l'articolo 4, par. 4
del regolamento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1370 del 23
ottobre 2007, anche nel caso in cui il contraente, anche in esecuzione e/o ad
integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilien-
za, approvato con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione
europea del 13 luglio 2021, il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6
maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021,
n. 101, ed il Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile predisposto
ai sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di
un Piano Economico Finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure
regolatorie vigenti con particolare riguardo agli obiettivi di efficienza ed effi-
cacia attesi, investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento signi-
ficativamente superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi,
ai fini del calcolo dell'estensione di cui all'indicato articolo 4, par. 4, che non
può in ogni caso superare il termine del 31 dicembre 2026, si tiene conto della
durata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di tutti i provvedimenti
adottati in conformità al predetto regolamento''.

        5-ter. Al fine di garantire la continuità dell'erogazione dei servizi di
trasporto pubblico regionale e locale in relazione alla situazione di emergenza
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causata dalla epidemia da Covid-19 in corso, gli enti affidanti possono dispor-
re la proroga dei contratti scaduti o in scadenza ai sensi dell'articolo 5, comma
5 del Regolamento (CE) n.1370/2007 o nei limiti temporali di cui all'articolo
92, comma 4-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge
24 aprile 2020 n. 27.».

24.7
Evangelista

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Al fine di favorire lo sviluppo degli investimenti e il persegui-
mento più rapido ed efficace degli obiettivi di rinnovo dei mezzi di trasporto
destinati ai servizi di trasporto pubblico locale e regionale, all'articolo 200,
comma 7, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, converti-
to con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''fino al 31
dicembre 2024'' sono soppresse».

24.8
Rufa, Campari, Pergreffi, Corti, Sudano, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Al fine di favorire Io sviluppo degli investimenti e il persegui-
mento più rapido ed efficace degli obiettivi di rinnovo dei mezzi di trasporto
destinati ai servizi di trasporto pubblico locale e regionale, all'articolo 200,
comma 7, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, converti-
to con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole ''fino al 31
dicembre 2024'' sono soppresse.».

24.9
Tiraboschi, Gallone

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Al fine di favorire lo sviluppo degli investimenti e il persegui-
mento più rapido ed efficace degli obiettivi di rinnovo dei mezzi di trasporto
destinati ai servizi di trasporto pubblico locale e regionale, all'articolo 200,
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comma 7, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, converti-
to con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole ''fino al 31
dicembre 2024'' sono soppresse».

24.10
Vono

Dopo il comma 4, inserire il seguente comma:

        «4-bis. Al fine di favorire lo sviluppo degli investimenti e il persegui-
mento più rapido ed efficace degli obiettivi di rinnovo dei mezzi di trasporto
destinati ai servizi di trasporto pubblico locale e regionale, all'articolo 200,
comma 7, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, converti-
to con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''fino al 31
dicembre 2024'' sono soppresse».

24.11
Gallone

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale e
regionale di passeggeri sottoposto a obbligo di servizio pubblico e consentire
l'erogazione di servizi di trasporto pubblico locale in conformità alle misure
di contenimento della diffusione del COVID-19, la dotazione del fondo di cui
al comma 1 dell'articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di
1.500 milioni di euro per l'anno 2022. Tali risorse sono destinate a compensare
la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri subita dai soggetti di cui
all'articolo 200, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in via prioritaria nel
periodo dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021 e, per la parte restante, fino
al termine dell'applicazione delle limitazioni relative alla capienza massima
dei mezzi adibiti ai servizi di trasporto pubblico».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
1.500 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 50 milioni mediante corrispondente riduzione e dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e specia-
li» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
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dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-
namento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio;

            b) quanto a 50 milioni mediante corrispondente riduzione del fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n.190;

            a) quanto a 150 milioni mediante corrispondente riduzione del fon-
do per gli interventi strutturali di politica economica articolo 10, comma 5 del
decreto-legge n. 282 del 2004.

            b) quanto a 1.250 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corri-
spondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui
passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per
perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

24.12
Ferrazzi

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale e
regionale di passeggeri sottoposto a obbligo di servizio pubblico e consentire
l'erogazione di servizi di trasporto pubblico locale in conformità alle misure
di contenimento della diffusione del COVID-19, la dotazione del fondo di cui
al comma 1 dell'articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di
1.500 milioni di euro per l'anno 2022. Tali risorse sono destinate a compensare
la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri subita dai soggetti di cui
all'articolo 200, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in via prioritaria nel
periodo dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021 e, per la parte restante, fino
al termine dell'applicazione delle limitazioni relative alla capienza massima
dei mezzi adibiti ai servizi di trasporto pubblico».
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24.13
Rivolta, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale e
regionale di passeggeri sottoposto a obbligo di servizio pubblico e consentire
l'erogazione di servizi di trasporto pubblico locale in conformità alle misure
di contenimento della diffusione del COVID-19, la dotazione del fondo di cui
al comma 1 dell'articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di
1.500 milioni di euro per l'anno 2022. Tali risorse sono destinate a compensare
la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri subita dai soggetti di cui
all'articolo 200, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in via prioritaria nel
periodo dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021 e, per la parte restante, fino
al termine dell'applicazione delle limitazioni relative alla capienza massima
dei mezzi adibiti ai servizi di trasporto pubblico».

24.14
Vono

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale e
regionale di passeggeri sottoposto a obbligo di servizio pubblico e consentire
l'erogazione di servizi di trasporto pubblico locale in conformità alle misure
di contenimento della diffusione del COVID-19, la dotazione del fondo di cui
al comma 1 dell'articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di
1.500 milioni di euro per l'anno 2022. Tali risorse sono destinate a compensare
la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri subita dai soggetti di cui
all'articolo 200, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in via prioritaria nel
periodo dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021 e, per la parte restante, fino
al termine dell'applicazione delle limitazioni relative alla capienza massima
dei mezzi adibiti ai servizi di trasporto pubblico».
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24.15
Di Girolamo, Trentacoste, Gallicchio, Fede, Agostinelli

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. La dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 816, del-
la legge 3o dicembre 2020, n. 178, è altresì incrementata di ulteriori 20 mi-
lioni di euro per l'anno 2022. Tali risorse sono assegnate alle Regioni e alle
province autonome di Trento e di Bolzano, per l'acquisto di mezzi alimentati
da energia prodotta da fonti rinnovabili, al fine di incentivare il rinnovo del
trasporto pubblico locale. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono definiti i criteri di riparto e di assegna-
zione delle risorse di cui al primo periodo».

        b) sostituire il comma 5 con il seguente:

        «Agli oneri derivanti dai commi 1, 2, 3, 4 e 4-bis, pari a 100 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede quanto a 80 milioni di euro ai sensi dell'arti-
colo 32 e quanto a 20 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del-
le proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di
riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».

24.16
Gallone, Modena, Boccardi

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. In considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19 e delle conseguenti ricadute economiche negative sugli ope-
ratori del settore del trasporto pubblico locale e regionale, nonché al fine di
sostenere gli investimenti, le autorità competenti possono applicare l'articolo
4, paragrafo 4, del regolamento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio
n. 1370 del 23 ottobre 2007 anche nel caso in cui il gestore dei servizi di tra-
sporto pubblico locale e regionale, anche in esecuzione e/o ad integrazione
degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilienza, approva-
to con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione europea
del 13 luglio 2021, il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6 maggio
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n. 101,
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ed il Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile predisposto ai sensi
dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si vin-
coli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di un Piano
Economico Finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure regolatorie
vigenti con particolare riguardo agli obiettivi di efficienza ed efficacia attesi,
investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento significativamen-
te superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi, ai fini del
calcolo dell'estensione di cui all'indicato articolo 4, paragrafo 4, che non può
in ogni caso superare il termine del 31 dicembre 2026, si tiene conto della du-
rata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di tutti i provvedimenti
adottati in conformità al predetto regolamento».

24.17
Vono

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. Le autorità competenti possono applicare l'articolo 4, par. 4
del regolamento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1370 del 23
ottobre 2007, anche nel caso in cui il contraente, anche in esecuzione e/o ad
integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilien-
za, approvato con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione
europea del 13 luglio 2021, il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6
maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021,
n. 101, ed il Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile predisposto
ai sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di
un Piano Economico Finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure
regolatorie vigenti con particolare riguardo agli obiettivi di efficienza ed effi-
cacia attesi, investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento signi-
ficativamente superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi,
ai fini del calcolo dell'estensione di cui all'indicato articolo 4 comma 4, che
non può in ogni caso superare il termine del 31.12.2026, si tiene conto della
durata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di tutti i provvedimenti
adottati in conformità al predetto regolamento».
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24.18
Tiraboschi, Gallone

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. Le autorità competenti possono applicare l'articolo 4, par. 4
del regolamento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1370 del 23
ottobre 2007, anche nel caso in cui il contraente, anche in esecuzione e/o ad
integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilien-
za, approvato con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione
europea del 13 luglio 2021, il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6
maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021,
n. 101, ed il Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile predisposto
ai sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di
un Piano Economico Finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure
regolatorie vigenti con particolare riguardo agli obiettivi di efficienza ed effi-
cacia attesi, investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento signi-
ficativamente superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi,
ai fini del calcolo dell'estensione di cui all'indicato articolo 4 comma 4, che
non può in ogni caso superare il termine del 31.12.2026, si tiene conto della
durata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di tutti i provvedimenti
adottati in conformità al predetto regolamento».

24.19
Margiotta, Alfieri, Manca, Ferrari, Rojc

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Al fine di sostenere gli operatori del settore del trasporto pub-
blico locale e regionale e di mitigare gli effetti negativi derivanti dalle misu-
re di prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da
COVID-19 nonché al fine di sostenere gli investimenti, le autorità competenti
possono applicare l'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1370 del
23 ottobre 2007 altresì nel caso in cui il gestore dei servizi di trasporto pubbli-
co locale e regionale si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche par-
ziale e sulla base di un Piano Economico Finanziario rispettoso delle dispo-
sizioni e delle misure regolatorie vigenti, significativi investimenti, anche in
esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di
ripresa e resilienza e/o di altri strumenti finanziari, orientati alla sostenibilità
ambientale e al miglioramento dei servizi di trasporto dei passeggeri, aventi
un periodo di ammortamento superiore rispetto alla scadenza dell'affidamen-
to. In tale ipotesi, si ritiene necessaria la proroga di cui al suddetto articolo
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4, paragrafo 4, che non può in ogni caso superare il termine del 31 dicembre
2026, e al fine del calcolo si tiene conto della durata complessiva dell'affi-
damento, cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in conformità al
predetto regolamento».

24.20
Marti, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Rivolta, Ferrero,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Al fine di sostenere gli operatori del settore del trasporto pub-
blico locale e regionale e di mitigare gli effetti negativi derivanti dalle misu-
re di prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da
COVID-19 nonché al fine di sostenere gli investimenti, le autorità competenti
possono applicare l'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1370 del
23 ottobre 2007 altresì nel caso in cui il gestore dei servizi di trasporto pubbli-
co locale e regionale si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche par-
ziale e sulla base di un Piano Economico Finanziario rispettoso delle dispo-
sizioni e delle misure regolatorie vigenti, significativi investimenti, anche in
esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di
ripresa e resilienza e/o di altri strumenti finanziari, orientati alla sostenibilità
ambientale e al miglioramento dei servizi di trasporto dei passeggeri, aventi
un periodo di ammortamento superiore rispetto alla scadenza dell'affidamen-
to. In tale ipotesi, si ritiene necessaria la proroga di cui al suddetto articolo
4, paragrafo 4, che non può in ogni caso superare il termine del 31.12.2026,
e ai fine del calcolo si tiene conto della durata complessiva dell'affidamento,
cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in conformità al predetto
regolamento».

24.21
L'Abbate, Trentacoste

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Al fine di sostenere gli operatori del settore del trasporto pub-
blico locale e regionale e di mitigare gli effetti negativi derivanti dalle misu-
re di prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da
COVID-19, nonché di sostenere gli investimenti, le autorità competenti pos-
sono altresì applicare l'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1370
del 23 ottobre 2007 nel caso in cui il gestore dei servizi di trasporto pubblico
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locale e regionale si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento, anche parzia-
le, e sulla base di un Piano Economico Finanziario che garantisca il rispetto
delle disposizioni e delle misure regolatorie vigenti, significativi investimen-
ti, anche in esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano
nazionale di ripresa e resilienza e/o di altri strumenti finanziari, orientati al-
la sostenibilità ambientale e al miglioramento dei servizi di trasporto dei pas-
seggeri, aventi un periodo di ammortamento superiore rispetto alla scadenza
dell'affidamento. In tale ipotesi, si ritiene necessaria la proroga di cui al sud-
detto articolo 4, paragrafo 4, che non può in ogni caso superare il termine del
31 dicembre 2026, e ai fini del calcolo si tiene conto della durata complessiva
dell'affidamento, cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in confor-
mità al predetto regolamento».

24.22
Faraone, Evangelista

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. Al fine di sostenere gli operatori del settore del trasporto pub-
blico locale e regionale e di mitigare gli effetti negativi derivanti dalle misu-
re di prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da
COVID-19 nonché al fine di sostenere gli investimenti, le autorità competenti
possono applicare l'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1370 del
23 ottobre 2007 altresì nel caso in cui il gestore dei servizi di trasporto pubbli-
co locale e regionale si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche par-
ziale e sulla base di un Piano Economico Finanziario rispettoso delle dispo-
sizioni e delle misure regolatorie vigenti, significativi investimenti, anche in
esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di
ripresa e resilienza e/o di altri strumenti finanziari, orientati alla sostenibilità
ambientale e al miglioramento dei servizi di trasporto dei passeggeri, aventi
un periodo di ammortamento superiore rispetto alla scadenza dell'affidamen-
to. In tale ipotesi, si ritiene necessaria la proroga di cui al suddetto articolo
4, paragrafo 4, che non può in ogni caso superare il termine del 31.12.2026,
e al fine del calcolo si tiene conto della durata complessiva dell'affidamento,
cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in conformità al predetto
regolamento».
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24.23
Tiraboschi, Gallone

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. Al fine di garantire la continuità dell'erogazione dei servizi di
trasporto pubblico regionale e locale in relazione alla situazione di emergen-
za causata dalla epidemia da Covid-19 in corso, gli enti affidanti possono di-
sporre la proroga dei contratti scaduti o in scadenza ai sensi dell'articolo 5,
comma 5 del Regolamento (CE) n. 1370 del 2007 o nei limiti temporali di cui
all'articolo 92, comma 4-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito in legge 24 aprile 2020 n. 27».

24.24
Evangelista

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. Al fine di garantire la continuità dell'erogazione dei servizi di
trasporto pubblico regionale e locale in relazione alla situazione di emergen-
za causata dalla epidemia da Covid-19 in corso, gli enti affidanti possono di-
sporre la proroga dei contratti scaduti o in scadenza ai sensi dell'articolo 5,
comma 5 del Regolamento (CE) n. 1370 del 2007 o nei limiti temporali di cui
all'articolo 92, comma 4-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito in legge 24 aprile 2020 n. 27».

24.25
Rivolta, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Al fine di garantire la continuità dell'erogazione dei servizi di
trasporto pubblico regionale e locale in relazione alla situazione di emergen-
za causata dalla epidemia da Covid-19 in corso, gli enti affidanti possono di-
sporre la proroga dei contratti scaduti o in scadenza ai sensi dell'articolo 5,
comma 5 del Regolamento (CE) n. 1370 del 2007 o nei limiti temporali di cui
all'articolo 92, comma 4-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito in legge 24 aprile 2020 n. 27».
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24.26
Perosino

Apportare le seguenti modifiche:

        a) il comma 6 è sostituito dai seguenti commi:

        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale
connessa al COVID-19 e al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al set-
tore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante autobus e non sog-
getti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva
di 30 milioni di euro per l'anno 2022, destinato:

            a) nella misura di 15 milioni di euro a compensare i danni subiti
in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'emergenza da
COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al presente comma ai sen-
si e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero
sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;

            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime fi-
nalità di cui alla precedente lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleg-
gio autobus con conducente ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218.

        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e b) del precedente com-
ma 6 sono riconosciute, nel limite delle risorse disponibili, per un importo
massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo
compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di
ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente com-
ma 6 Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA dal 1º gennaio 2019, il
contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al 40
per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il
31 marzo 2022, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna
delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6. Ai fini
del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in ogni caso, ai
soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente
decreto e ai soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore
del presente decreto».

            b) al comma 10 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «35 milioni di euro».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, nell'alinea del comma 1 le paro-
le: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«1.676,41 milioni di euro per l'anno 2022» e alla lettera c) le parole: «quanto
a 100 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «quanto
a 115 milioni di euro per l'anno 2022».

24.27
Boccardi, Mallegni

Apportare le seguenti modifiche:

        a) il comma 6 è sostituito dai seguenti commi:

        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale
connessa al COVID-19 e al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al set-
tore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante autobus e non sog-
getti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva
di 30 milioni di euro per l'anno 2022, destinato:

            a) nella misura di 15 milioni di euro a compensare i danni subiti
in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'emergenza da
COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al presente comma ai sen-
si e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero
sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;

            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime fi-
nalità di cui alla precedente lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleg-
gio autobus con conducente ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218.

        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e b) del precedente com-
ma 6 sono riconosciute, nel limite delle risorse disponibili, per un importo
massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo
compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di
ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente com-
ma 6 Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA dal 1º gennaio 2019, il
contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al 40
per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il
31 marzo 2022, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna
delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6. Ai fini
del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in ogni caso, ai
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soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente
decreto e ai soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore
del presente decreto».

        b) al comma 10 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «35 milioni di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 32, nell'alinea del comma 1 le paro-
le: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«1.676,41 milioni di euro per l'anno 2022» e alla lettera c) le parole: «quanto
a 100 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «quanto
a 115 milioni di euro per l'anno 2022».

24.28
Caligiuri, Berardi

Apportate le seguenti modificazioni:

        a) il comma 6 è sostituito dai seguenti commi:

        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale
connessa al COVID-19 e al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al set-
tore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante autobus e non sog-
getti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva
di 30 milioni di euro per l'anno 2022, destinato:

            a) nella misura di 15 milioni di euro a compensare i danni subiti
in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'emergenza da
COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al presente comma ai sen-
si e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero
sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle nonne
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;

            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime fi-
nalità di cui alla precedente lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleg-
gio autobus con conducente ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218.

        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e 0 del precedente com-
ma 6 sono riconosciute, nel limite delle risorse disponibili, per un importo
massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo
compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di
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ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente com-
ma 6. Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA dal 1º gennaio 2019, il
contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al 40
per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il
31 marzo 2022, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna
delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6 Ai fini
del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in ogni caso, ai
soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente
decreto e ai soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore
del presente decreto.»;

        b) al comma 10 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «35 milioni di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, le parole: «1.661,41 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «1.676,41 milioni
di euro per l'anno 2022» e alla lettera c) le parole: «quanto a 100 milioni di
euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «quanto a 115 milioni di
euro per l'anno 2022».

24.29
Berutti

Apportate le seguenti modificazioni:

        a) il comma 6 è sostituito dai seguenti commi:

        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale
connessa al COVID-19 e al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al set-
tore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante autobus e non sog-
getti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva
di 30 milioni di euro per l'anno 2022, destinato:

            a) nella misura di 15 milioni di euro a compensare i danni subiti
in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'emergenza da
COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al presente comma ai sen-
si e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero
sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, de121 ottobre 2009, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;
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            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime fi-
nalità di cui alla precedente lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleg-
gio autobus con conducente ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218.

        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e b) del precedente com-
ma 6 sono riconosciute, nel limite delle risorse disponibili, per un importo
massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo
compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di
ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente com-
ma 6. Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA dal 1º gennaio 2019, il
contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al 40
per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il
31 marzo 2022, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna
delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6. Affini
del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in ogni caso, ai
soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente
decreto e ai soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore
del presente decreto».

        b) al comma 10 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «35 milioni di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 32, nell'alinea del comma 1 le paro-
le: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«1.676,41 milioni di euro per l'anno 2022» e alla lettera c) le parole: «quanto
a 100 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «quanto
a 115 milioni di euro per l'anno 2022».

24.30
Pittella, Margiotta

Apportare le seguenti modifiche:

        a) sostituire il comma 6 con i seguenti:

        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale
connessa al COVID-19 e al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al set-
tore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante autobus e non sog-
getti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva
di 30 milioni di euro per l'anno 2022, destinato:

            a) nella misura di 15 milioni di euro a compensare i danni subiti
in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'emergenza da
COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al presente comma ai sen-
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si e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero
sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;

            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime fi-
nalità di cui alla precedente lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleg-
gio autobus con conducente ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218.

        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e b) del precedente com-
ma 6 sono riconosciute, nel limite delle risorse disponibili, per un importo
massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo
compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di
ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente com-
ma 6. Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA dal 1º gennaio 2019, il
contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al
40 per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra gennaio 2022 ed il
31 marzo 2022, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna
delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6. Ai fini
del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in ogni caso, ai
soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente
decreto e ai soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore
del presente decreto».

        b) al comma 10 sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le se-
guenti: «35 milioni di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 32, nell'alinea del comma 1 le paro-
le: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«1.676,41 milioni di euro per l'anno 2022»e alla lettera c) le parole: «quanto
a 100 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «quanto
a 115 milioni di euro per l'anno 2022».

24.31
Calandrini, De Carlo

Apportate le seguenti modifiche:

        a) il comma 6 è sostituito dai seguenti commi:

        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale
connessa al COVID-19 e al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al set-
tore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante autobus e non sog-
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getti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva
di 30 milioni di euro per l'anno 2022, destinato:

            a) nella misura di 15 milioni di euro a compensare i danni subiti
in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'emergenza da
COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al presente comma ai sen-
si e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero
sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;

            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime fi-
nalità di cui alla precedente lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleg-
gio autobus con conducente ai sensi della legge I l agosto 2003, n. 218.

        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e b) del precedente com-
ma 6 sono riconosciute, nel limite delle risorse disponibili, per un importo
massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo
compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di
ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente com-
ma 6 Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA dal 1º gennaio 2019, il
contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al 40
per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il
31 marzo 2022, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna
delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6. Ai fini
del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in ogni caso, ai
soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente
decreto e ai soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore
del presente decreto».

        b) al comma 10 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «35 milioni di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 32, nell'alinea del comma 1 le paro-
le: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«1.676,41 milioni di euro per l'anno 2022» e alla lettera c) le parole: «quanto
a 100 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «quanto
a 115 milioni di euro per l'anno 2022».
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24.32
Magorno, Evangelista

Apportate le seguenti modificazioni:

        a) il comma 6 è sostituito dai seguenti:

        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale
connessa al COVID-19 e al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al set-
tore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante autobus e non sog-
getti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva
di 20 milioni di euro per l'anno 2022, destinato:

            a) nella misura di 5 milioni di euro a compensare i danni subiti
in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'emergenza da
COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al presente comma ai sen-
si e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero
sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;

            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime fi-
nalità di cui alla precedente lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleg-
gio autobus con conducente ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218.

        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e b) del precedente com-
ma 6 sono riconosciute, nel limite delle risorse disponibili, per un importo
massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo
compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di
ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente com-
ma 6. Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA dal 1º gennaio 2019, il
contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al 40
per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il
31 marzo 2022, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna
delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6. Ai fini
del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in ogni caso, ai
soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente
decreto e ai soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore
del presente decreto».

        Conseguentemente, al comma 10, le parole: «20 milioni di euro» sono
sostituite dalle seguenti: «25 milioni di euro».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        a) al comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «1.666,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

        b) dopo la lettera h) inserire la seguente:

            «h-bis) quanto a 5 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».

24.33
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 6, sostituire il primo periodo coni seguenti: «In conside-
razione del perdurare della situazione emergenziale connessa al COVID-19 e
al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al settore dei servizi di traspor-
to effettuati su strada mediante autobus e non soggetti a obblighi di servizio
pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili un fondo, con una dotazione di 25 milioni di euro per l'anno 2022, di
cui 5 milioni di euro per le imprese esercenti i servizi di cui al presente com-
ma ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285,
ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, e 20 milioni
di euro per le imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente
ai sensi della legge il agosto 2003, n. 218. Il Fondo è destinato a compensare,
nel limite delle risorse disponibili e per un importo massimo non superiore
al 4o per cento dei minori ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gen-
naio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019,
e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento della dotazione del fondo, i
danni subiti in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'e-
mergenza da COVID-19 dalle imprese di cui al primo periodo.»;

        b) sostituire il comma 10 con il seguente:

        «Agli oneri derivanti dai commi 6 e 7, pari a 30 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede quanto a 20 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32
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e quanto a lo milioni di euro mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n 190».

24.34
Ruspandini, Calandrini, De Carlo

Al comma 6, sostituire il primo periodo con i seguenti: «In considerazione
del perdurare della situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine
di mitigare gli effetti negativi prodotti al settore dei servizi di trasporto effet-
tuati su strada mediante autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico,
è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
un fondo, con una dotazione di 25 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 5
milioni di euro per le imprese esercenti i servizi di cui al presente comma ai
sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero
sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, e 20 milioni
di euro per le imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218. Il Fondo è destinato a compensare,
nel limite delle risorse disponibili e per un importo massimo non superiore
al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gen-
naio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019,
e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento della dotazione del fondo, i
danni subiti in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'e-
mergenza da COVID-19 dalle imprese di cui al primo periodo».

        Conseguentemente, al comma 10, sostituire le parole: «20 milioni»
con le seguenti: «30 milioni».

24.35
Pergreffi, Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 6, sostituire il primo periodo con i seguenti: «In considerazione
del perdurare della situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine
di mitigare gli effetti negativi prodotti al settore dei servizi di trasporto effet-
tuati su strada mediante autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico,
è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
un fondo, con una dotazione di 25 milioni di euro per l'armo 2022, di cui 5
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milioni di euro per le imprese esercenti i servizi di cui al presente comma ai
sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero
sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, e 20 milioni
di euro per le imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218. Il Fondo è destinato a compensare,
nel limite delle risorse disponibili e per un importo massimo non superiore
ai 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gen-
naio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019,
e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento della dotazione del fondo, i
danni subiti in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'e-
mergenza da COVID-19 dalle imprese di cui al primo periodo».

        Conseguentemente, al comma 10, sostituire le parole: «20 milioni»
con le seguenti: «30 milioni».

24.36
Margiotta

Al comma 6, sostituire il primo periodo con il seguente: «In considerazione
del perdurare della situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine
di mitigare gli effetti negativi prodotti al settore dei servizi di trasporto effet-
tuati su strada mediante autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico,
è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
un fondo, con una dotazione di 25 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 5
milioni di euro per le imprese esercenti i servizi di cui al presente comma ai
sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero
sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, e 20 milioni
di euro per le imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218. Il Fondo è destinato a compensare,
nel limite delle risorse disponibili e per un importo massimo non superiore
al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gen-
naio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019,
e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento della dotazione del fondo, i
danni subiti in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'e-
mergenza da COVID-19 dalle imprese di cui al primo periodo''.
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        Conseguentemente:

        a) al comma 10, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti:
«30 milioni»;

        b) all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1661,42 milioni»
con le seguenti: «1671, 42 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la se-
guente:

            «h-bis) quanto 10 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero».

24.37
Mallegni, Gallone, Berardi

Al comma 6, sostituire il primo periodo con i seguenti: «In considerazione
del perdurare della situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine
di mitigare gli effetti negativi prodotti al settore dei servizi di trasporto effet-
tuati su strada mediante autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico,
è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
un fondo, con una dotazione di 25 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 5
milioni di euro per le imprese esercenti i servizi di cui al presente comma ai
sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero
sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, e 20 milioni
di euro per le imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218. Il Fondo è destinato a compensare,
nel limite delle risorse disponibili e per un importo massimo non superiore
al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gen-
naio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019,
e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento della dotazione del fondo, i
danni subiti in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'e-
mergenza da COVID-19 dalle imprese di cui al primo periodo».



 310 

        Conseguentemente, sostituire il comma 10 con il seguente:

        «Agli oneri derivanti dai commi 6 e 7, pari a 30 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 20 milioni ai sensi dell'articolo 32;

            b) quanto a 10 milioni mediante mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».

24.38
Mallegni, Gallone, Berardi

Al comma 6, dopo le parole: «obblighi di servizio pubblico» inserire le
seguenti: «nonché le imprese esercenti servizi di noleggio autobus con con-
ducente ai sensi della legge 11 agosto 2003, n.218».

24.39
Carbone

Al comma 6, sostituire le parole: «con una dotazione di 15 milioni di euro»,
con le seguenti: «con una dotazione di 30 milioni di euro».

        Conseguentemente:

        - al comma 10, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «35
milioni»;

        - all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni»
con le seguenti: «1.676,41 milioni» e, alla lettera f), dopo le parole: «quanto
a» inserire le seguenti: «15 milioni di euro per l'anno 2022 e».

24.40
Manca, Collina

Apportare le seguenti modificazioni:

        - dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis» Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epide-
miologica da COVID-19 e delle misure di contrasto alla diffusione del virus
le Regioni, sentita l'Autorità per la regolazione dei trasporti provvedono alla
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emanazione di criteri per la programmazione ed il coordinamento degli auto-
servizi pubblici non di linea, prevedendo, se del caso, la possibilità di stipulare
contratti di servizio con i titolari di licenza taxi o di autorizzazione per servizi
di noleggio, con conducente, per garantire una maggiore sicurezza per l'uten-
za la cui domanda di trasporto non possa essere soddisfatta più efficacemente
con altri servizi di trasporto pubblico locale.».

        - dopo il comma 10 inserire il seguente:

        «10-bis. Al comma 6 dell'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50 convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

        ''b-bis) dei soggetti che esercitano, in ogni forma di società coope-
rativa, trasporto di passeggeri per vie d'acque interne con codice attività
50.30.00.''».

24.41
Faraone, Evangelista

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epide-
miologica da COVID-19 e delle misure di contrasto alla diffusione del virus
le Regioni, sentita l'Autorità per la regolazione dei trasporti provvedono alla
emanazione di criteri per la programmazione ed il coordinamento degli auto-
servizi pubblici non di linea, prevedendo, se del caso, la possibilità di stipulare
contratti di servizio con i titolari di licenza taxi o di autorizzazione per servizi
di noleggio, con conducente, per garantire una maggiore sicurezza per l'uten-
za la cui domanda di trasporto non possa essere soddisfatta più efficacemen-
te con altri servizi di trasporto pubblico locale. Le Regioni provvedono agli
adempimenti previsti dal presente comma con l'utilizzo delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».

24.42
Pergreffi, Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Analogamente a quanto previsto per le imprese di cui al com-
ma 7 e per le medesime finalità del comma 6, l'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, commi 113 e 114, secondo periodo, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, è incrementata per l'anno 2022 di 10 milioni di euro destinati
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al ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con scadenza
compresa anche per effetto di dilazione tra il 1 gennaio 2021 e il 31 marzo
2022 e concernenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1º gennaio 2018, anche
mediante contratti di locazione finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica di ca-
tegoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti trasporto turistico di persone
mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».

        Conseguentemente sostituire il comma 10con il seguente:

        «10. Agli oneri derivanti dai commi 6, 7 e 7-bis pari a 30 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32».

24.43
Ruspandini, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Analogamente a quanto previsto per le imprese di cui al com-
ma 7 e per le medesime finalità del comma 6, l'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, commi 113 e 114, secondo periodo, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, è incrementata per l'anno 2022 di 10 milioni di euro destinati
al ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con scadenza
compresa anche per effetto di dilazione tra il 1 gennaio 2021 e il 31 marzo
2022 e concernenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1º gennaio 2018, anche
mediante contratti di locazione finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica di ca-
tegoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti trasporto turistico di persone
mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».

        Conseguentemente sostituire il comma 10 con il seguente:

        «10. Agli oneri derivanti dai commi 6, 7 e 7-bis pari a 30 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32».

24.44
Margiotta

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Analogamente a quanto previsto per le imprese di cui al com-
ma 7 e per le medesime finalità del comma 6, l'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, commi 113 e 114, secondo periodo, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, è incrementata per l'anno 2022 di 10 milioni di euro destinati
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al ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con scadenza
compresa anche per effetto di dilazione tra il 1º gennaio 2021 e il 31 marzo
2022 e concernenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1º gennaio 2018, anche
mediante contratti di locazione finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica di ca-
tegoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti trasporto turistico di persone
mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».

        Conseguentemente:

        - sostituire il comma 10 con il seguente:

        «10. Agli oneri derivanti dai commi 6, 7 e 7-bis, pari a 30 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32»;

        - all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: » 1661,42 milioni» con
le seguenti: «1671, 42 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:

        «h-bis) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.».

24.45
Evangelista

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, commi 113 e
114, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata,
per Panno 2022, di 10 milioni di euro destinati al ristoro delle rate di finan-
ziamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di
dilazione tra il 1º gennaio 2021 e il 31 marzo 2022 e concernenti gli acquisti
effettuati, a partire dal 1º gennaio 2018, anche mediante contratti di locazione
finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica di categoria M2 e M3, da parte di im-
prese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai sensi della
legge 11 agosto 2003, n. 218».

        Conseguentemente sostituire il comma 10 con il seguente:

        «10. Agli oneri derivanti dai commi 6, 7 e 7-bis pari a 30 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, apportare le seguenti modifica-
zioni:

        - Al comma 1, le parole: «in 1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «in 1.671,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

        - Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) quanto a 10 milioni per l'anno 2022, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 20222024, nell'ambito del programma ''Fondi
di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo ministero».

24.46
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 7, inserire il seguente:

        «7-bis. Per le medesime finalità del comma 6, l'autorizzazione di spe-
sa di cui all'articolo 1, commi 113 e 114, secondo periodo, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 16o, è incrementata, per l'anno 2022, di lo milioni di euro
destinati al ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con
scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il i gennaio 2021 e il 31
marzo 2022 e concernenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1º gennaio 2018,
anche mediante contratti di locazione finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica
di categoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti trasporto turistico di per-
sone mediante autobus, di cui alla legge n agosto 2003, n. 218.».

        b) al comma io, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «10. Agli
oneri derivanti dal comma 7-bis, paria a io milioni di euro si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di par-
te corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.».
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24.47
Di Girolamo, Fede, Agostinelli, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 7, inserire il seguente:

        «7-bis. Per le medesime finalità del comma 6, l'autorizzazione di spe-
sa di cui all'articolo 1, commi 113 e 114, secondo periodo, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 16o, è incrementata, per l'anno 2022, di io milioni di euro
destinati al ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con
scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il i gennaio 2021 e il 31
marzo 2022 e concernenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1º gennaio 2018,
anche mediante contratti di locazione finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica
di categoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti trasporto turistico di per-
sone mediante autobus di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218.».

            b) sostituire il comma io con il seguente:

        «10. Agli oneri derivanti dal comma 7-bis, pari a io milioni di euro
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' del-
la missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'e-
conomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

24.48
Mallegni, Gallone, Berardi

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Analogamente a quanto previsto per le imprese di cui al com-
ma 7 e per le medesime finalità del comma 6, l'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, commi 113 e 114, secondo periodo, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, è incrementata per l'anno 2022 di 10 milioni di euro destinati
al ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con scadenza
compresa anche per effetto di dilazione tra il 1 gennaio 2021 e il 31 marzo
2022 e concernenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1º gennaio 2018, anche
mediante contratti di locazione finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica di ca-
tegoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti trasporto turistico di persone
mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
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dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.''.

24.49
Mallegni, Gallone, Berardi

Al comma 7, dopo le parole: «decreto legislativo 21 novembre 2005, n.
285» inserire le seguenti: «nonché le imprese esercenti trasporto turistico di
persone mediante autobus turistici».

24.50
Naturale, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 9, inserire i seguenti:

        «9-bis. In considerazione degli aumenti del prezzo dei carburanti e al
fine di ridurre i costi sostenuti dagli autotrasportatori, con particolare riferi-
mento alle emissioni dei veicoli pesanti Euro VI di cui al Regolamento (CE) n.
595/2009, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
è istituito un Fondo, con una dotazione di io milioni di euro per l'anno 2022,
per l'erogazione di contributi finalizzati al rimborso dell'additivazione dei gas
di scarico in favore delle imprese che esercitano attività di autotrasporto. Con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, da emanare entro trenta gior-
ni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
definiti i criteri di riparto e le modalità di erogazione dei contributi di cui al
periodo precedente».

        b) sostituire il comma io con il seguente:

        «10. Agli oneri derivanti dal 9-bis, pari a io milioni di euro si provve-
de mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale
di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito
del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da riparti-
re'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.».
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24.51
Vono

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 10 inserire i seguenti commi:

        «10-bis. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emer-
genza da Covid-19 l'articolo 14, commi 2, 3 e 4 ed i divieti di cui al comma
5 del medesimo articolo 14 del Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175
e s.m.i, non trovano applicazione durante lo stato di emergenza e comunque
fino al 31 dicembre 2023.

        10-ter. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emergen-
za da Covid-19 l'articolo 24, comma 5, del Decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175 e s.m.i. non trova applicazione fino al 31 dicembre 2023».

24.52
Gallone

Dopo il comma 10 inserire i seguenti:

        «10-bis. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emer-
genza da Covid-19 l'articolo 14, commi 2, 3 e 4 ed i divieti di cui al comma
5 del medesimo articolo 14 del Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175
e s.m.i, non trovano applicazione durante lo stato di emergenza e comunque
fino al 31 dicembre 2023.

        10-ter. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emergen-
za da Covid-19 l'articolo 24, comma 5, del Decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175 e s.m.i. non trova applicazione fino al 31 dicembre 2023».

24.53
Ferrazzi

Dopo il comma 10 inserire i seguenti:

        «10-bis. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emer-
genza da Covid-19 l'articolo 14, commi 2, 3 e 4 ed i divieti di cui al comma
5 del medesimo articolo 14 del Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175
e s.m.i, non trovano applicazione durante lo stato di emergenza e comunque
fino al 31 dicembre 2023.
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        10-ter. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emergen-
za da Covid-19 l'articolo 24, comma 5, del Decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175 e s.m.i. non trova applicazione fino al 31 dicembre 2023.

        10-quater. All'articolo 1, comma 5-septies, del decreto-legge 10 set-
tembre 2021, n.121, convertito con modificazioni in legge 9 novembre 2021,
n. 156 le parole ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle parole ''31 dicembre
2024''».

24.54
Rufa, Campari, Pergreffi, Corti, Sudano, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

        «10-bis. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emer-
genza da Covid-19 l'articolo 14, commi 2, 3 e 4 ed i divieti di cui al comma
5 del medesimo articolo 14 del Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175
e s.m.i, non trovano applicazione durante lo stato di emergenza e comunque
fino al 31 dicembre 2023.

        10-ter. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emergen-
za da Covid-19 l'articolo 24, comma 5, del Decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175 e s.m.i. non trova applicazione fino al 31 dicembre 2023.».

24.55
Corti, Rufa, Campari, Pergreffi, Sudano, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

        «10-bis - All'articolo 1, comma 5-septies, del decreto-legge 10 set-
tembre 2021, n.121, convertito con modificazioni in legge 9 novembre 2021,
n. 156 le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle parole ''31 dicembre
2024''.».
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24.56
Vono

Dopo il comma 10, è inserito il comma:

        «10-bis. All'articolo 1, comma 5-septies, del decreto-legge 10 settem-
bre 2021, n.121, convertito con modificazioni in legge 9 novembre 2021, n.
156 le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle parole: ''31 dicembre
2024''».

24.57
Gallone

Dopo il comma 10 è inserito il seguente:

        «10-bis. All'articolo 1, comma 5-septies, del decreto-legge 10 settem-
bre 2021, n. 121, convertito con modificazioni in legge 9 novembre 2021,
n. 156 le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle parole ''31 dicembre
2024''.».

24.58
Naturale, Trentacoste

Dopo il comma 10, aggiungere, infine, il seguente:

        «10-bis. In considerazione degli aumenti dei carburanti in atto, al fine
di ridurre i costi sostenuti dagli autotrasportatori per l'anno 2022, all'articolo
24-ter, del decreto legislativo del 26 ottobre 1995, n. 504, dopo il comma 1,
è inserito il seguente:

        ''1-bis. Per l'anno 2022 all'aliquota prevista dal comma i è applicata
una riduzione del 30 per cento.''. Agli oneri di cui al presente comma, pari
a io milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
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24.59
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

        «10-bis. In deroga a quanto previsto dall'articolo 19 del decreto legi-
slativo 15 giugno 2015, n. 81, i contratti di lavoro subordinato del personale
dipendente dei Comuni, con popolazione inferiore a 100.000 abitanti, interes-
sati dagli interventi di cui al decreto ministeriale 7 dicembre 2020, pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale 1º febbraio 2021, n. 26, sono prorogati fino al 31
dicembre 2026. I comuni di cui al primo periodo sono altresì autorizzati ad
assumere personale a tempo determinato con contratti aventi scadenza non
superiore al 31 dicembre 2026. Le amministrazioni interessate provvedono ai
sensi del presente comma con l'utilizzo delle risorse strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, e comunque senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica».

24.60
Rufa, Pergreffi, Campari, Corti, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

        «10-bis. All'articolo 200-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
le parole: ''entro il 30 giugno 2021'' sono sostituite con le seguenti ''entro il
31 dicembre 2022''».

        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fon-
do per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.



 321 

24.61
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

        «10-bis. All'articolo 13, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n.
8, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 ottobre
2022''.».

24.62
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

        «10-bis. La validità delle autorizzazioni per esercitarsi alla guida, di
cui all'articolo 122, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285,
rilasciate tra il 1º ottobre 2021 e il 9 novembre 2021, è prorogata di 6 mesi e
ad esse si applica l'articolo 121, comma 11 del medesimo decreto legislativo.

        10-ter. All'articolo 1, comma 819, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole: ''con ordinanza adottata entro il 15 ottobre 2021 ai sensi del-
l'articolo 7 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285'' sono sostituite dalle seguenti: ''con delibera della giunta comunale o
con ordinanza ai sensi dell'articolo 7 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, adottate entro il 15 giugno 2022''.».

24.63
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

        «10-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''A decorrere
dal 1º marzo 2022, la Società diviene altresì soggetto attuatore degli interventi
non ancora completati alla data del 31 dicembre 2021, ricompresi nel piano di
cui all'articolo 61, comma 17, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96; conseguentemente,
la Società subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi sorti in relazione alla
gestione commissariale di cui all'articolo 61, comma 13, del medesimo decre-
to-legge n. 50 del 2017, la quale gestione cessa, pertanto, di avere efficacia.'';

            b) al comma 11-bis, le parole: ''ricompresi nel piano predisposto
dalla Società ai sensi del'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cui al''».

24.0.1
Tiraboschi, Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

        1. Al fine di accelerare il rinnovo del parco autobus adibito ai servizi
di trasporto pubblico locale e regionale e di perseguire la promozione ed il
miglioramento della qualità dell'aria con tecnologie innovative a basso impat-
to ambientale in attuazione degli accordi internazionali e degli obblighi deri-
vanti dalla normativa dell'Unione europea, il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili può istituire, a decorrere dal 1º gennaio 2022, uno
o più Fondi finalizzati all'attivazione di Strumenti Finanziari rotativi, definiti
in conformità alle disposizioni dell'articolo 58 del Regolamento UE n. 1060
del 24 giugno 2021.

        2. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili provve-
de all'assegnazione della dotazione iniziale di risorse finanziarie necessarie
per alimentare i Fondi di cui al comma 1 avvalendosi, nel limite massimo di
150 milioni di euro, di eventuali residui dei Fondi Strutturali e di Investimento
Europei di cui all'articolo 1 comma 1.a del Regolamento UE n. 1060 del 24
giugno 2021 non utilizzati dai soggetti beneficiari e di eventuali rifinanzia-
menti, a decorrere dal 1º gennaio 2022, delle risorse del Piano Strategico Na-
zionale della Mobilità Sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo 1, commi
613 - 615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 e del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza (PNRR), approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN
del 13 luglio 2021. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
può avvalersi del supporto di istituzioni finanziarie nazionali e comunitarie
per lo svolgimento delle attività di selezione degli istituti di credito deputati
alla gestione dei Fondi.

        3. Le risorse dei Fondi di cui al comma 1 sono cumulabili ad altre
forme di contribuzione statali, regionali, provinciali o di altra natura, purché
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non sia superato l'ammontare massimo delle spese ammissibili, nel rispetto
delle regole sottostanti anche delle altre forme di contribuzione.

        4. La dotazione dei Fondi di cui al comma 1 è destinata al finanzia-
mento di interventi a favore di soggetti privati e pubblici ed è riservata all'ac-
quisto di autobus adibiti esclusivamente ai servizi di trasporto pubblico locale
e regionale a metano, elettrici o ad idrogeno e alla realizzazione delle relative
infrastrutture di alimentazione.».

24.0.2
Vono

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

        1. Al fine di accelerare il rinnovo del parco autobus adibito ai servizi
di trasporto pubblico locale e regionale e di perseguire la promozione ed il
miglioramento della qualità dell'aria con tecnologie innovative a basso impat-
to ambientale in attuazione degli accordi internazionali e degli obblighi deri-
vanti dalla normativa dell'Unione europea, il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili può istituire, a decorrere dal 1º gennaio 2022, uno
o più Fondi finalizzati all'attivazione di Strumenti Finanziari rotativi, definiti
in conformità alle disposizioni dell'articolo 58 del Regolamento UE n. 1060
del 24 giugno 2021.

        2. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili provve-
de all'assegnazione della dotazione iniziale di risorse finanziarie necessarie
per alimentare i Fondi di cui al comma 1 avvalendosi, nel limite massimo di
150 milioni di euro, di eventuali residui dei Fondi Strutturali e di Investimento
Europei di cui all'articolo 1 comma 1.a del Regolamento UE n. 1060 del 24
giugno 2021 non utilizzati dai soggetti beneficiari e di eventuali rifinanzia-
menti, a decorrere dal 1º gennaio 2022, delle risorse del Piano Strategico Na-
zionale della Mobilità Sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo 1, commi
613 - 615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 e del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza (PNRR), approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN
del 13 luglio 2021. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
può avvalersi del supporto di istituzioni finanziarie nazionali e comunitarie
per lo svolgimento delle attività di selezione degli istituti di credito deputati
alla gestione dei Fondi.

        3. Le risorse dei Fondi di cui al comma 1 sono cumulabili ad altre
fanne di contribuzione statali, regionali, provinciali o di altra natura, purché
non sia superato l'ammontare massimo delle spese ammissibili, nel rispetto
delle regole sottostanti anche delle altre forme di contribuzione.
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        4. La dotazione dei Fondi di cui al comma 1 è destinata al finanzia-
mento di interventi a favore di soggetti privati e pubblici ed è riservata all'ac-
quisto di autobus adibiti esclusivamente ai servizi di trasporto pubblico locale
e regionale a metano, elettrici o ad idrogeno e alla realizzazione delle relative
infrastrutture di alimentazione.».

24.0.3
Ferrazzi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

        1. Al fine di accelerare il rinnovo del parco autobus adibito ai servizi
di trasporto pubblico locale e regionale e di perseguire la promozione ed il
miglioramento della qualità dell'aria con tecnologie innovative a basso impat-
to ambientale in attuazione degli accordi internazionali e degli obblighi deri-
vanti dalla normativa dell'Unione europea, il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili può istituire, a decorrere dal 1º gennaio 2022, uno
o più Fondi finalizzati all'attivazione di Strumenti Finanziari rotativi, definiti
in conformità alle disposizioni dell'articolo 58 del Regolamento UE n. 1060
del 24 giugno 2021.

        2. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili provve-
de all'assegnazione della dotazione iniziale di risorse finanziarie necessarie
per alimentare i Fondi di cui al comma 1 avvalendosi, nel limite massimo di
150 milioni di euro, di eventuali residui dei Fondi Strutturali e di Investimento
Europei di cui all'articolo 1 comma 1.a del Regolamento UE n. 1060 del 24
giugno 2021 non utilizzati dai soggetti beneficiari e di eventuali rifinanzia-
menti, a decorrere dal 1º gennaio 2022, delle risorse del Piano Strategico Na-
zionale della Mobilità Sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo 1, commi
613 - 615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 e del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza (PNRR), approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN
del 13 luglio 2021. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
può avvalersi del supporto di istituzioni finanziarie nazionali e comunitarie
per lo svolgimento delle attività di selezione degli istituti di credito deputati
alla gestione dei Fondi.

        3. Le risorse dei Fondi di cui al comma 1 sono cumulabili ad altre
forme di contribuzione statali, regionali, provinciali odi altra natura, purché
non sia superato l'ammontare massimo delle spese ammissibili, nel rispetto
delle regole sottostanti anche delle altre forme di contribuzione.

        4. La dotazione dei Fondi di cui al comma 1 è destinata al finanzia-
mento di interventi a favore di soggetti privati e pubblici ed è riservata all'ac-
quisto di autobus adibiti esclusivamente ai servizi di trasporto pubblico locale
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e regionale a metano, elettrici o ad idrogeno e alla realizzazione delle relative
infrastrutture di alimentazione.».

24.0.4
Campari, Pergreffi, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

        1. Al fine di accelerare il rinnovo del parco autobus adibito ai servizi
di trasporto pubblico locale e regionale e di perseguire la promozione ed il
miglioramento della qualità dell'aria con tecnologie innovative a basso impat-
to ambientale in attuazione degli accordi internazionali e degli obblighi deri-
vanti dalla normativa dell'Unione europea, il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili può istituire, a decorrere dal P gennaio 2022, uno
o più Fondi finalizzati all'attivazione di Strumenti Finanziari rotativi, definiti
in conformità alle disposizioni dell'articolo 58 del Regolamento UE n. 1060
del 24 giugno 2021.

        2. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili provve-
de all'assegnazione della dotazione iniziale di risorse finanziarie necessarie
per alimentare i Fondi di cui al comma 1 avvalendosi, nel limite massimo di
150 milioni di euro, di eventuali residui dei Fondi Strutturali e di Investimento
Europei di cui all'articolo 1 comma 1.a del Regolamento UE n. 1060 del 24
giugno 2021 non utilizzati dai soggetti beneficiari e di eventuali rifinanzia-
menti, a decorrere dal 1º gennaio 2022, delle risorse del Piano Strategico Na-
zionale della Mobilità Sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo 1, commi
613 - 615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 e del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza (PNRR), approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN
del 13 luglio 2021. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
può avvalersi del supporto di istituzioni finanziarie nazionali e comunitarie
per lo svolgimento delle attività di selezione degli istituti di credito deputati
alla gestione dei Fondi.

        3. Le risorse dei Fondi di cui al comma 1 sono cumulabili ad altre
forme di contribuzione statali, regionali, provinciali o di altra natura, purché
non sia superato l'ammontare massimo delle spese ammissibili, nel rispetto
delle regole sottostanti anche delle altre forme di contribuzione.

        4. La dotazione dei Fondi di cui al comma 1 è destinata al rifinanzia-
mento di interventi a favore di soggetti privati e pubblici ed è riservata all'ac-
quisto di autobus adibiti esclusivamente ai servizi di trasporto pubblico locale
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e regionale a metano, elettrici o ad idrogeno e alla realizzazione delle relative
infrastrutture di alimentazione.».

24.0.5
Mallegni, Perosino, Gallone, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di tassa automobilistica)

        1. A decorrere dal periodo tributario successivo a quello in corso alla
data del 31 dicembre 2022, all'articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 1982,
n. 953, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1983, n. 53 sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al ventinovesimo comma, primo periodo le parole: ''alla scaden-
za del termine utile per il pagamento stabilito con decreto del Ministro del-
le finanze da emanarsi ai sensi dell'articolo 18 della legge 21 maggio 1955,
n. 463'' sono sostituite dalle parole: ''al momento della costituzione del pre-
supposto impositivo coincidente con il termine del primo giorno del periodo
d'imposta'';

            b) al ventinovesimo comma, dopo il primo periodo sono aggiunti
i seguenti: ''La tassa automobilistica è corrisposta ogni anno, in un'unica so-
luzione. L'obbligazione tributaria è riferita a 12 mesi a decorrere dal mese di
immatricolazione del veicolo. Il termine per il primo pagamento della tassa
automobilistica è fissato nell'ultimo giorno del mese successivo a quello di
immatricolazione ovvero di uscita da qualsiasi sospensione dell'obbligo tribu-
tario. Per le scadenze successive alla prima, il termine per il pagamento è fis-
sato nell'ultimo giorno del mese successivo a quello di scadenza. Il pagamento
della tassa automobilistica può essere corrisposto per 4 mesi a decorrere dal
mese di immatricolazione del veicolo, in base a quanto previsto dal decreto
del Ministero delle Finanze 18 novembre 1998, n. 462 recante 'Regolamento
recante modalità e termini di pagamento delle tasse automobilistiche, ai sensi
dell'articolo 18 della legge 21 maggio 1955, n. 463'. Nel caso di pagamento
frazionato ciascun quadrimestre costituisce un'autonoma obbligazione tribu-
taria. Se dovuta, contestualmente alla tassa automobilistica, viene assolta an-
che la tassa automobilistica dovuta per la massa rimorchiabile''.».
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24.0.6
Manca, Collina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di tassa automobilistica)

        1. A decorrere dal periodo tributario successivo a quello in corso alla
data del 31 dicembre 2022, all'articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 1982,
n. 953, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1983, n. 53 sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al ventinovesimo comma, primo periodo le parole: ''alla scaden-
za del termine utile per il pagamento stabilito con decreto del Ministro del-
le finanze da emanarsi ai sensi dell'articolo 18 della legge 21 maggio 1955,
n. 463'' sono sostituite dalle parole: ''al momento della costituzione del pre-
supposto impositivo coincidente con il termine del primo giorno del periodo
d'imposta'';

            b) al ventinovesimo comma, dopo il primo periodo sono aggiunti
i seguenti: ''La tassa automobilistica è corrisposta ogni anno, in un'unica so-
luzione. L'obbligazione tributaria è riferita a 12 mesi a decorrere dal mese di
immatricolazione del veicolo. Il termine per il primo pagamento della tassa
automobilistica è fissato nell'ultimo giorno del mese successivo a quello di
immatricolazione ovvero di uscita da qualsiasi sospensione dell'obbligo tribu-
tario. Per le scadenze successive alla prima, il termine per il pagamento è fis-
sato nell'ultimo giorno del mese successivo a quello di scadenza. Il pagamento
della tassa automobilistica può essere corrisposto per 4 mesi a decorrere dal
mese di immatricolazione del veicolo, in base a quanto previsto dal decreto
del Ministero delle Finanze 18 novembre 1998, n. 462 recante 'Regolamento
recante modalità e termini di pagamento delle tasse automobilistiche, ai sensi
dell'articolo 18 della legge 21 maggio 1955, n. 463'. Nel caso di pagamento
frazionato ciascun quadrimestre costituisce un'autonoma obbligazione tribu-
taria. Se dovuta, contestualmente alla tassa automobilistica, viene assolta an-
che la tassa automobilistica dovuta per la massa rimorchiabile''.».
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24.0.7
Carbone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.24 bis.
(Disposizioni in materia di tassa automobilistica)

        1. A decorrere dal periodo tributario successivo a quello in corso alla
data del 31 dicembre 2022, all'articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 1982,
n. 953, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1983, n. 53 sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma ventinovesimo, primo periodo, le parole: ''alla scaden-
za del termine utile per il pagamento stabilito con decreto del Ministro del-
le finanze da emanarsi ai sensi dell'articolo 18 della legge 21 maggio 1955,
n. 463'' sono sostituite dalle seguenti ''al momento della costituzione del pre-
supposto impositivo coincidente con il termine del primo giorno del periodo
d'imposta'';

            b) al comma ventinovesimo, dopo il primo periodo, sono aggiunti
i seguenti: ''La tassa automobilistica è corrisposta ogni anno, in un'unica so-
luzione. L'obbligazione tributaria è riferita a 12 mesi a decorrere dal mese di
immatricolazione del veicolo. Il termine per il primo pagamento della tassa
automobilistica è fissato nell'ultimo giorno del mese successivo a quello di
immatricolazione ovvero di uscita da qualsiasi sospensione dell'obbligo tribu-
tario. Per le scadenze successive alla prima, il termine per il pagamento è fis-
sato nell'ultimo giorno del mese successivo a quello di scadenza. Il pagamento
della tassa automobilistica può essere corrisposto per 4 mesi a decorrere dal
mese di immatricolazione del veicolo, in base a quanto previsto dal decreto
del Ministero delle Finanze 18 novembre 1998, n. 462 recante Regolamento
recante modalità e termini di pagamento delle tasse automobilistiche, ai sensi
dell'articolo 18 della legge 21 maggio 1955, n. 463. Nel caso di pagamento
frazionato ciascun quadrimestre costituisce un'autonoma obbligazione tribu-
taria. Se dovuta, contestualmente alla tassa automobilistica, viene assolta an-
che la tassa automobilistica dovuta per la massa rimorchiabile''.».
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24.0.8
Mallegni, Gallone, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato co-

me carburante per le imprese di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)

        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone, le
imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai sensi del-
la legge 11 agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e internazionale, per il
2022, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma 2, lettera b)
del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell'applicazione delle
accise sul gasolio commerciale usato come carburante dai veicoli aventi classi
di emissione ''euro 6''.

        2. All'onere di cui al comma 1, quantificato in 10 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

24.0.9
Margiotta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato co-

me carburante per le imprese di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)

        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone, le
imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai sensi del-
la legge 11 agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e internazionale, per il
2022, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma 2, lettera b)
del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell'applicazione delle
accise sul gasolio commerciale usato come carburante dai veicoli aventi classi
di emissione ''euro 6''.

        2. All'onere di cui al comma 1, quantificato in 10 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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24.0.10
Arrigoni, Pergreffi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato co-

me carburante per le imprese di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)

        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone, le
imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai sensi del-
la legge 11 agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e internazionale, per il
2022, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma 2, lettera b)
del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell'applicazione delle
accise sul gasolio commerciale usato come carburante dai veicoli aventi classi
di emissione ''euro 6''.

        2. All'onere di cui al comma 1, quantificato in 10 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

24.0.11
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato co-

me carburante per le imprese di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)

        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone, le
imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai sensi del-
la legge li agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e internazionale, per il
2022, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma 2, lettera b)
del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell'applicazione delle
accise sul gasolio commerciale usato come carburante dai veicoli aventi classi
di emissione ''euro 6''.

        2. All'onere di cui al comma 1, valutato in lo milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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24.0.12
Ruspandini, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato co-

me carburante per le imprese di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)

        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone, le
imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai sensi del-
la legge 11 agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e internazionale, per il
2022, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma 2, lettera b)
del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell'applicazione delle
accise sul gasolio commerciale usato come carburante dai veicoli aventi classi
di emissione ''euro 6''.

        2. All'onere di cui al comma 1, quantificato in 10 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

24.0.13
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato co-

me carburante per le imprese di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)

        1. Per l'anno 2022, al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto del-
le persone, le imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante auto-
bus coperti ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale
e internazionale, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma
2, lettera b) del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell'appli-
cazione delle accise sul gasolio commerciale usato come carburante.

        2. All'onere di cui al comma 1, valutato in 10 milioni di euro per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, apportare le seguenti modifica-
zioni:

        a) al comma 1, le parole: «in 1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «in 1.671,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

        b) al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) quanto a 10 milioni per l'anno 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190».

24.0.14
Manca

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 24-bis.
(Organizzazione della Commissione di garanzia dell'attua-

zione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali)

        1. Alla legge 12 giugno 1990, n. 146 e successive modificazioni, dopo
il comma 4 dell'articolo 12 è inserito il seguente:

        ''4-bis. La Commissione definisce, con propri regolamenti, l'organiz-
zazione, il funzionamento e l'ordinamento giuridico del proprio personale se-
condo i principi contenuti nella legge 14 novembre 1995, n. 481. Al personale
della Commissione è attribuito l'ottanta per cento del trattamento economico
del personale dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni che, comun-
que, dovrà essere garantito con le risorse ordinarie di bilancio previste dalla
legge per il funzionamento della Commissione di garanzia, senza costituire
ulteriori oneri a carico della finanza pubblica''».
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24.0.15
Vattuone, Rojc, Manca, Margiotta, D'Alfonso, Collina, Biasotti,
Crucioli, Bruzzone, Castaldi, Boccardi, Faraone, Santangelo,
Ripamonti

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

        1. Le disposizioni di cui all'articolo 25-bis, comma 1, del decreto-leg-
ge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, si applicano altresì a decorrere dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto legge fino al 31 dicembre 2022.

        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 12 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».

24.0.16
Bergesio, Campari, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor,
Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

        1. Le disposizioni di cui all'articolo 25-bis, comma 1, del decreto-leg-
ge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, si applicano altresì a decorrere dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto-legge fino al 31 dicembre 2022.

        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 12 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
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24.0.17
Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.
(Soppressione limite di guida neopatentati)

        1. Il comma 2-bis dell'articolo 117 del codice della strada di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è abrogato a decorrere dal 12 gen-
naio 2022».

        Conseguentemente, ai commi 3 e 5 del medesimo articolo 117 le pa-
role: «ai commi 2 e 2-bis» sono sostituite con le seguenti: «al comma 2».

24.0.18
Campari, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di esproprio per al-

lungamento della pista dell'Aeroporto di Parma)

        1. In conseguenza degli effetti derivanti dalla pandemia da CO-
VID-19, al fine di accelerare il procedimento di esproprio dei terreni necessari
per l'allungamento della pista dell'Aeroporto di Parma, l'ENAC è autorizzato a
corrispondere i relativi indennizzi quantificati in 4,3 milioni di euro per l'anno
2021, mediante variazioni al proprio bilancio di previsione 2021, utilizzando
le risorse finanziarie derivate da precedenti trasferimenti.

        2. Agli oneri del presente articolo, pari a 4,3 milioni di euro per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per far fronte
alle esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190».
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24.0.19
Campari, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni a sostegno degli aeroporti minori)

        1. Al fine di garantire le adeguate risorse finanziarie per assicurare
la continuità dei servizi necessari al funzionamento degli aeroporti minori a
seguito delle misure di contenimento del COVID-19, nello stato di previsio-
ne del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili è istituito un
fondo con una dotazione di 200 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle ri-
sorse agli operatori degli aeroporti minori.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 200 milioni
di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».

24.0.20
Mallegni, Paroli, Barachini, Vono

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni urgenti per la funzionalità di ANAS S.p.A. in ragio-

ne dell'emergenza COVID-19, dell'incremento dei costi per l'illumi-
nazione pubblica e della ridefinizione della rete stradale nazionale)

        1. È autorizzata a favore di ANAS S.p.A. la spesa di 4,3 milioni di euro
per l'anno 2027 e di 25 milioni di euro annui dal 2028 al 2034. ANAS S.p.A.
destina le risorse di cui al primo periodo alla compensazione delle minori en-
trate derivanti dalla riduzione della circolazione autostradale conseguente al-
l'emergenza epidemiologica da COVID- 19 nell'anno 2021, alla compensazio-
ne dei maggiori oneri derivanti dall'incremento dei costi sostenuti da ANAS
S.p.A. per l'illuminazione pubblica delle strade negli anni 2021 e 2022 e alla
copertura dei costi incrementali per le finalità di cui all'articolo 72 del decre-
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to-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, per l'anno 2022.

        2. Entro il 15 aprile 2022 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili una rendicontazione delle minori entrate
derivanti dalla riduzione della circolazione autostradale riferita in relazione
all'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e all'articolo 1,
comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al differenziale del livello
della circolazione autostradale tra il 1º gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021 e
lo stesso periodo dell'anno 2019 e, in relazione all'articolo 19, comma 9-bis,
del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, agli importi previsti dal Contratto di programma tra
Anas S.p.A. e lo Stato.

        3. Entro il 10 marzo 2023 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili una rendicontazione dei maggiori oneri
derivanti dall'incremento dei costi sostenuti per l'illuminazione pubblica delle
strade nell'anno 2022.

        4 Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1 si provvede me-
diante la corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al com-
ma 1 dell'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34».

24.0.21
Margiotta, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni urgenti per la funzionalità di ANAS S.p.A. in ragio-

ne dell'emergenza COVID-19, dell'incremento dei costi per l'illumi-
nazione pubblica e della ridefinizione della rete stradale nazionale)

        1. È autorizzata a favore di ANAS S.p.A. la spesa di 4,3 milioni di euro
per l'anno 2027 e di 25 milioni di euro annui dal 2028 al 2034. ANAS S.p.A.
destina le risorse di cui al primo periodo alla compensazione delle minori en-
trate derivanti dalla riduzione della circolazione autostradale conseguente al-
l'emergenza epidemiologica da COVID-19 nell'anno 2021, alla compensazio-
ne dei maggiori oneri derivanti dall'incremento dei costi sostenuti da ANAS
S.p.A. per l'illuminazione pubblica delle strade negli anni 2021 e 2022 e alla
copertura dei costi incrementali per le finalità di cui all'articolo 72 del decre-
to-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, per ranno 2022.
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        2. Entro il 15 aprile 2022 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili una rendicontazione delle minori entrate
derivanti dalla riduzione della circolazione autostradale riferita in relazione
all'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e all'articolo 1,
comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al differenziale del livello
della circolazione autostradale tra il 1º gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021 e
lo stesso periodo dell'anno 2019 e, in relazione all'articolo 19, comma 9-bis,
del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, agli importi previsti dal Contratto di programma tra
Anas S.p.A. e lo Stato.

        3. Entro il 10 marzo 2023 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili una rendicontazione dei maggiori oneri
derivanti dall'incremento dei costi sostenuti per l'illuminazione pubblica delle
strade nell'anno 2022.

        4. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1 si provvede me-
diante la corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al com-
ma 1 dell'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34».

24.0.22
Coltorti, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni urgenti per la funzionalità di ANAS S.p.A. in ragio-

ne dell'emergenza COVID-19, dell'incremento dei costi per l'illumi-
nazione pubblica e della ridefinizione della rete stradale nazionale)

        1. È autorizzata a favore di ANAS S.p.A. una spesa di 4,3 milioni di
euro per l'anno 2027 e di 25 milioni di euro annui dal 2028 al 2034. ANAS
S.p.A. destina le risorse di cui al primo periodo alla compensazione delle mi-
nori entrate derivanti dalla riduzione della circolazione autostradale conse-
guente all'emergenza epidemiologica da COVID-19 nell'anno 2021, alla com-
pensazione dei maggiori oneri derivanti dall'incremento dei costi sostenuti da
ANAS S.p.A. per l'illuminazione pubblica delle strade negli anni 2021 e 2022
e alla copertura dei costi incrementali per le finalità di cui all'articolo 72 del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 23 luglio 2021, n. 106, per l'anno 2022.

        2. Entro il 15 aprile 2022 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili una rendicontazione delle minori entrate
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derivanti dalla riduzione della circolazione autostradale riferita in relazione
all'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e all'articolo 1,
comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al differenziale del livello
della circolazione autostradale tra il 1º gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021 e
lo stesso periodo dell'anno 2019 e, in relazione all'articolo 19, comma 9-bis,
del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, agli importi previsti dal Contratto di programma tra
Anas S.p.A. e lo Stato.

        3. Entro il lo marzo 2023 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili una rendicontazione dei maggiori oneri
derivanti dall'incremento dei costi sostenuti per l'illuminazione pubblica delle
strade nell'anno 2022.

        4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 4,3 milioni di euro per
l'anno 2027 e di 25 milioni di euro annui dal 2028 al 2034, si provvede me-
diante la corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui 214 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34».

24.0.23
Lanzi, Vaccaro, Croatti, Anastasi, Pavanelli, Trentacoste,
Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Modifiche all'articolo 1 della legge 30 dicembre

2020, n. 178, in materia di acquisto di autoveicoli elettri-
ci da parte di soggetti con ISEE inferiore a 30.000 euro)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) il comma 77 è sostituito dal seguente: ''77. Per l'anno 2022, è
riconosciuto un contributo, alternativo e non cumulabile con altri contributi
statali previsti dalla normativa vigente, nella misura del 40 per cento delle
spese sostenute e rimaste a carico del compratore, per l'acquisto in Italia, entro
il 31 dicembre 2022, anche in locazione finanziaria, di un solo veicolo nuovo
di fabbrica alimentato esclusivamente ad energia elettrica, di potenza inferiore
o uguale a 150 kW, di categoria Mi, di cui all'articolo 47, comma 2, lettera b),
del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, che
abbia un prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della casa automobilistica
produttrice inferiore a euro 30.000 al netto dell'imposta sul valore aggiunto'';
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            b) il comma 78 è sostituito dai seguenti:
        ''78. Il contributo di cui al comma 77 è concesso ad un solo soggetto

per nucleo familiare con indicatore della situazione economica equivalente
(ISEE) inferiore a euro 30.000 e nel limite complessivo massimo di spesa
di 20 milioni di euro per l'anno 2022. A tal fine, nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico è istituito un apposito fondo con una
dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2022.

        78-bis. Il contributo di cui al comma 77 è corrisposto all'acquirente
dal venditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto. Le imprese
costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano al venditore l'importo
del contributo e recuperano tale importo in forma di credito d'imposta, utiliz-
zabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei limiti di cui all'arti-
colo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, presentando il modello F24 esclusivamente
tramite i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate.

        78-ter. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in
cui è stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici
conservano copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto, che deve essere
ad esse trasmessa dal venditore'';

            c) il comma 79 è sostituito dai seguenti:

        ''79. Ai fini dell'attuazione dei commi 77, 78, 78-bis e 78-ter, si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposizioni del decreto del Ministro dello
sviluppo economico 20 marzo 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 82
del 6 aprile 2019.

        79-bis. L'efficacia dei commi 77, 78, 78-bis e 78-ter è subordinata
all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, para-
grafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea''.

        79-ter. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi da 77
a 78-bis, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190''».
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24.0.24
Santillo, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Misure a sostegno dell'attività di navigazione)

        1. Al fine di incentivare il turismo nautico, dal 1º aprile 2022 e fino
al 31 ottobre 2022, le disposizioni concernenti le agevolazioni in materia di
accisa sul gasolio di cui all'articolo 12, del decreto del Ministro dell'economia
e delle finanze del 15 dicembre 2015, n. 225, si applicano a tutte le attività da
navigazione da diporto sia su acque interne sia su acque marittime nazionali».

24.0.25
Carbone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di au-

totrasporto -''Un pieno per ripartire'')

        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto e compensare gli
autisti dei maggiori costi sostenuti in ragione dell'aumento dei prezzi dei car-
buranti, anche a salvaguardia dei consumatori e per il contenimento dell'au-
mento dei prezzi finali, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili è istituito il Fondo denominato ''Un pieno per
ripartire'', con una dotazione iniziale di 81,2 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate all'erogazione
di un buono carburante di valore pari a euro 800 da riconoscere in favore degli
esercenti attività di autotrasporto di merci. Il buono non è cedibile, può essere
richiesto per una sola volta e può essere utilizzato esclusivamente presso di-
stributori di carburante autorizzati situati all'interno del territorio nazionale.

        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge, di concerto con il Ministro dell'e-
conomia e delle finanze, sono definite le modalità e i termini per l'accesso, il
riconoscimento e l'utilizzo dei buoni di cui al comma 2.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 81,2 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del
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decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307».

24.0.26
Santillo, Castaldi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Misure a sostegno della filiera nautica)

        1. Al fine di sostenere la filiera nautica e la transizione ecologica del-
la mobilità e dei trasporti, promuovendo la rimozione delle imbarcazioni ab-
bandonate nei porti nonché lo smaltimento della vetroresina, entro sessanta
giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il
Ministro della Transizione Ecologica, di concerto con il Ministro dell'Econo-
mia e Finanze e con il Ministro dell'Infrastrutture e della Mobilità sostenibile,
adotta un apposito piano per la rottamazione e smaltimento delle imbarcazio-
ni in vetroresina, definisce criteri e modalità di attribuzione delle risorse di
cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), numero 7), del decreto legge 6 maggio
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n. 101,
nel limite massimo di 3 milioni di euro per l'anno 2022.».

24.0.27
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Piarulli, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di produzione di idrogeno verde)

        1. Al fine di avviare una fase pilota volta all'agevolazione degli im-
pianti di produzione d'idrogeno verde tramite elettrolisi da fonti rinnovabili
in funzione di vettore energetico pulito per la transizione verso un sistema
energetico decarbonizzato e una mobilità elettrificata a zero emissioni, per un
periodo transitorio di sei anni dall'entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, gli impianti di produzione di idrogeno sono esentati
nella misura del 100 per cento da oneri di sistema e spese di distribuzione e
gestione contatore, ad eccezione del 5 per cento delle componenti variabili
degli oneri generali di sistema e della componente MTC (misure di compen-
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sazione territoriale) di cui al decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge il agosto 2014, n. 116, conformemente alle se-
guenti condizioni:

            a) uso di energia rinnovabile certificata, sia con prelievo dalla rete
pubblica in punti diversi dalla produzione che direttamente da produzioni di
energia rinnovabile;

            b) assorbimento massimale di energia elettrica dell'impianto com-
plessivo di elettrolisi e relativa periferia sul sito fino a 12 MW;

            c) notifica dei progetti all'Autorità di Regolazione per Energia Reti
e Ambiente (ARERA) entro e non oltre sei anni dall'entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e messa in funzione degli impianti
entro 3 anni dalla notifica;

            d) le notifiche dei progetti sono corredate del progetto di fattibilità
con le relative descrizioni tecniche e con i dati degli impianti pianificati;

            e) l'esenzione per gli impianti presentati entro la fase pilota di sei
anni, sarà garantita per un periodo di esercizio di io anni dalla messa in fun-
zione dell'impianto in modo da consentire l'ammortamento intero sotto con-
dizioni economiche certe e definite;

            f) eventuali ampliamenti dell'impianto nel periodo di esercizio di
io anni dalla messa in funzione e fino al raggiungimento dell'assorbimento
elettrico massimale di 12 MW dell'impianto complessivo di elettrolisi incluso
la periferia, sono esentati in analogia all'impianto primario iniziale, limitata-
mente per il periodo di to anni di esercizio dalla messa in funzione dell'im-
pianto originario iniziale;

            g) l'esenzione include l'impiantistica direttamente necessaria per la
produzione e per lo stoccaggio e rifornimento dell'idrogeno e l'impiantistica
periferica necessaria a raggiungere il prodotto finale, tra cui la purificazione
e compressione dell'idrogeno, i sistemi di gestione e sorveglianza e l'impian-
tistica antincendio, includendo anche la gestione di eventuali locali, uffici ed
edifici direttamente attribuibili alla produzione e allo stoccaggio e distribu-
zione dell'idrogeno. L'esenzione di cui al presente è concessa fino al raggiun-
gimento di 38o MW di potenza di connessione cumulativa dei progetti pre-
sentati.

        2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli impianti
fino a 12 MW di assorbimento totale già esistenti al momento dell'entrata in
vigore della presente disposizione e include anche gli eventuali ampliamenti
degli impianti esistenti fino a 12 MW.

        3. Agli impianti di produzione d'idrogeno di cui al comma 1, ivi in-
clusa la periferia impiantistica ed edile necessaria per la produzione, gestione,
distribuzione e rifornimento del prodotto finale, in quanto collegati allo stesso
POD elettrico, si applica quanto previsto all'articolo 52, lettera e) del Testo
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione
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e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995 n. 504, e successive modificazioni.

        4. L'Agenzia delle Dogane è tenuta alla relativa precisazione tramite
circolare o strumento adeguato entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

        5. Decorsi cinque anni dall'entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, il Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto
con il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile e il Ministero
della Transizione ecologica ambiente e della tutela del territorio e del mare,
istituisce un tavolo di lavoro interministeriale per la valutazione dell'efficien-
za delle misure adottate nella fase pilota di cui al presente comma, anche al
fine di elaborare proposte per la prosecuzione dell'esenzione in oggetto. Entro
la fine della fase pilota le relative proposte saranno percepite tramite atto le-
gislativo adeguato. In mancanza di tale, la fase pilota di cui al presente comma
sarà prolungata di un anno

        6. L'esenzione di cui di cui al comma 1 si applica anche agli impianti
con potenze richieste oltre i 12 MW, mediante apposita domanda di analoga
esenzione all'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA).
L'Autorità esamina le domande pervenute entro sessanta giorni dalla loro pre-
sentazione. La mancata approvazione del progetto deve essere motivata in ba-
se a criteri tecnici oggettivi, quali la mancata disponibilità di energia rinnova-
bile o problemi tecnici di rete per le potenze richieste. In tali casi, l'Autorità al
fine di dare esito positivo alla proposta di progetto e in base alle problematiche
tecniche incontrate, può limitare la potenza richiesta ai limiti tecnicamente
fattibili e/o ridurre i tempi giornalieri di produzione dell'idrogeno del 30 per
cento.».

24.0.28
Santangelo, Lupo, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni concernenti la messa in sicurezza e

la manutenzione straordinaria delle strade comunali)

        1. All'articolo 2, comma 2-septiesdecies, del decreto-legge 10 settem-
bre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021,
n. 156, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''di Roma Capitale'' sono sostituite
dalle seguenti: ''di Roma Capitale e del Comune di Palermo'';
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            b) al primo periodo, le parole: ''Roma capitale è autorizzata a sti-
pulare, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, nell'ambito dei rapporti di collaborazione con
lo Stato di cui all'articolo 24, comma 6, della legge 5 maggio 2009, n. 42, ap-
posita convenzione con la società ANAS S.p.a'' sono sostituite dalle seguen-
ti: ''Roma capitale e Comune di Palermo sono autorizzate a stipulare entro il
3o aprile 2022, nell'ambito dei rapporti di collaborazione con lo Stato di cui
all'articolo 24, comma 6, della legge 5 maggio 2009, n. 42, apposite conven-
zioni con la società ANAS S.p.a.'';

            c) al secondo periodo, le parole: ''nel limite di 5 milioni di euro''
sono sostituite dalle seguenti: ''nel limite di 8 milioni di euro''.».

24.0.29
Marinello, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni urgenti per la viabilità della Sicilia Sud occidentale)

        1. Al fine di procedere al completamento degli interventi sulla tratta
Gela-Agrigento-Castelvetrano della S.S. 115, opera strategica per la viabili-
tà della Sicilia Sud occidentale, è autorizzata una spesa di 20 milioni per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024 per le spese di progettazione definitiva
ed esecutiva relativa agli interventi di realizzazione dei lotti MLo1, MLo2,
MLo3 e ML04. Le risorse di cui al periodo precedente sono trasferite all'A-
NAS S.p.A. per le attività di progettazione, nonché per la quota eventualmen-
te residua, per la realizzazione dei medesimi interventi, che sono inseriti nel
contratto di programma con l'ANAS S.p.A., con priorità di finanziamento e
realizzazione.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi
di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
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24.0.30
Marinello, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni per la messa in sicurezza di ponti e viadotti)

        1. Per la realizzazione di interventi straordinari ed emergenziali per la
messa in sicurezza del Ponte Corleone nel Comune di Palermo è autorizzata
una spesa di 12 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 12 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

24.0.31
Manca, Ferrari

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore dell'autotrasporto)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare
il processo di efficientamento energetico nel settore trasporto merci, alle im-
prese attive sul territorio italiano che svolgono attività logistica e di trasporto
delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad
alimentazione alternativa a metano liquefatto, a decorrere dal 1º gennaio 2022
e fino al 31 dicembre 2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura
del 20 per cento del costo di acquisto al netto dell'imposta sul valore aggiunto
di gas naturale liquefatto utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, compro-
vato mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile
esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite
previsto dall'art.1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.

        2. Alle spese previste per l'anno 2023 di cui al comma 1 e comunque
nel limite massimo di 25 milioni si provvede mediante ricorso ai Fondo per la
strategia di mobilità sostenibile di cui all'articolo 1, comma 392, della legge
30 dicembre 2021, n. 234.».
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24.0.32
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore dell'autotrasporto)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare
il processo di efficientamento energetico nel settore trasporto merci, alle im-
prese attive sul territorio italiano che svolgono attività logistica e di trasporto
delle merci in conto terzi o in conto proprio con mezzi di trasporto ad elevata
sostenibilità ad alimentazione alternativa a gas naturale (CNG e/o LNG), a
decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022 è riconosciuto un
credito d'imposta nella misura del 20 per cento del costo di acquisto al netto
dell'imposta sul valore aggiunto di gas naturale utilizzato per la trazione dei
predetti mezzi, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito
d'imposta è utilizzabile esclusivamente mediante la compensazione di cui al-
l'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e al suddetto credi-
to non si applica il limite previsto dall'articolo 1 comma 53 della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del
reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 30 milioni di
euro nel 2022 che costituisce limite massimo di spesa, si provvede mediante
ricorso al Fondo per la strategia di mobilità sostenibile di cui all'articolo 1,
comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».

24.0.33
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore dell'autotrasporto)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare
il processo di efficientamento energetico nel settore trasporto merci, alle im-
prese attive sul territorio italiano che svolgono attività logistica e di trasporto
delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad
alimentazione alternativa a metano liquefatto, a decorrere dal 1º gennaio 2022
e fino al 31 dicembre 2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura
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del 20 per cento del costo di acquisto al netto dell'imposta sul valore aggiunto
di gas naturale liquefatto utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, compro-
vato mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile
esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite
previsto dall'art.1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Il credito
d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui
redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività
produttive.

        2. Alle spese previste per l'anno 2023 di cui al comma 1 e comunque
nel limite massimo di 25 milioni si provvede mediante ricorso al Fondo per la
strategia di mobilità sostenibile di cui all'articolo 1, comma 392, della legge
30 dicembre 2021, n. 234.».

24.0.34
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.
(Proroga di termini in materia di detrazioni fiscali per l'acquisto e la po-

sa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad elettricità)

        1. All'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013, n.
63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le parole:
''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, valutati in 10 milioni di euro per
l'anno 2022 e 45 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024, nell'ambito
del Programma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.».
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24.0.35
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di detrazioni fiscali per infrastrutture di rica-

rica dei veicoli alimentati ad energia elettrica in ambito condominiale)

        1. All'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il comma 3 è
aggiunto il seguente:

        ''3-bis. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la
diffusione di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica
nei condomini, alle imprese è altresì riconosciuta una detrazione dall'imposta
lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate soste-
nute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024 relative a lavori di predisposi-
zione dell'impianto elettrico condominiale finalizzati all'installazione di punti
di ricarica individuale o condivisa in condomini, tramite nuova attivazione
di un unico punto di consegna (POD) a servizio dei singoli punti di ricarica,
ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di progettazione e prestazioni pro-
fessionali connesse all'intervento, nonché i costi sostenuti per la nuova con-
nessione elettrica. La detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli
aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 65
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a 10.000 euro.''.

        2. All'articolo 119, comma 8, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto,
infine, il seguente periodo: ''La stessa aliquota di detrazione e le stesse mo-
dalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui all'articolo
16-ter, comma 3-bis, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, fermo restando il relativo li-
mite di spesa.''.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro per
il 2022, 30 milioni di euro per il 2023 e 25 milioni di euro per il 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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24.0.36
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Doria

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Misure a sostegno dei distributori di carburante nelle aree di confine)

        1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da
COVID-19, per l'anno 2022, ai distributori stradali o autostradali di carburan-
te localizzati in un comune il cui territorio sia compreso, in tutto o in parte,
nella fascia di 20 chilometri dal confine con la Confederazione svizzera, con
la Repubblica d'Austria, con la Repubblica francese o con la Repubblica di
Slovenia è riconosciuto un contributo di solidarietà quale parziale ristoro de-
rivante dall'aumento dei prezzi nel settore elettrico.

        2. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e finanze, è
istituito un fondo denominato ''Fondo di solidarietà per i distributori di carbu-
rante nelle aree di confine'' con una dotazione di 80 milioni di euro per l'anno
2022.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le
regioni interessate, sono determinate le modalità di funzionamento e di ripar-
tizione del Fondo, ivi compresa la possibilità di affidare l'istruttoria all'Agen-
zia delle Dogane e dei Monopoli.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 80 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

24.0.37
Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente.

«Art. 24-bis.
(Misure urgenti di idoneità degli impianti di risalita)

        Al comma 5-bis dell'articolo 43, del decreto-legge 24 aprile 2017, n.
50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, le paro-
le: ''la vita tecnica degli impianti di risalita in scadenza nel 2018, nel 2019 e
nel 2020, limitatamente agli skilift situati nei territori delle Regioni Abruzzo
e Marche, è prorogata al 31 dicembre 2021, previa verifica della loro idoneità,
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ai fini della sicurezza dell'esercizio, da parte dei competenti uffici ministeria-
li'', sono sostituite dalle seguenti: ''la vita tecnica degli impianti di risalita in
scadenza nel 2018, nel 2019, nel 2020 e nel 2021, limitatamente agli skilift
situati nei territori delle Regioni Abruzzo e Marche, è prorogata al 31 dicem-
bre 2022, previa verifica della loro idoneità, ai fini della sicurezza dell'eser-
cizio, da parte dei competenti uffici ministeriali. In ogni caso, la verifica di
idoneità di cui al periodo precedente si considera comunque effettuata laddo-
ve l'impianto, entro i tre mesi antecedenti la scadenza della vita tecnica, abbia
espletato i controlli dello stesso livello di una revisione generale di cui all'art.
2.3.1 del D.M. n. 203/2015 ed ottenuto il prescritto nullaosta''».

24.0.38
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Misure urgenti a sostegno delle infrastrutture viarie del bacino del Po)

        1. Al fine di garantire la sicurezza delle infrastrutture viarie del fiume
Po, è autorizzata l'ulteriore spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2026 per il finanziamento del contratto di programma 2021-2025
tra il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e ANAS Spa,
ai fini della progettazione e realizzazione di nuovi ponti sulle strade statali
di attraversamento del bacino del Po in sostituzione di quelli esistenti con
gravi problemi strutturali di sicurezza, assegnando la massima priorità alla
progettazione e realizzazione dei lavori indifferibili e urgenti dei nuovi Ponti
della Becca sulla SS 617 Bronese e del Casal Maggiore sulla SS 343-Asolana,
di cui è stato già finanziato il progetto di fattibilità tecnica ed economica per
poterli inserire nei prossimi aggiornamenti del contratto di programma ANAS.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del pro-
gramma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' del-
lo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini-
stero medesimo».
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24.0.39
Mallegni, Perosino, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Misure urgenti a sostegno della mobilità condivisa)

        1. Al fine di rilanciare il settore del car sharing, duramente colpito
dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, è riconosciuto un ristoro diret-
to dei costi di noleggio di veicoli di categoria M1 pari al 80 per cento delle
somme versate e comunque di importo complessivo non superiore a 3 milioni
di euro per singola azienda, in favore delle imprese esercenti servizi di car
sharing. Il ristoro è concesso limitatamente alle scadenze comprese tra il 1º
gennaio 2021 e il 31 marzo 2022, concernenti i contratti di noleggio di nuova
stipula o già vigenti, a partire dal 1º gennaio 2021, anche mediante contratti
di locazione finanziaria, da parte di imprese esercenti i servizi di car sharing
nelle seguenti modalità:

            a) noleggio a senso unico o a flusso libero;

            b) noleggio andata e ritorno, sistema con stazioni fisse di presa e
riconsegna.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito presso il Ministero dello
Sviluppo economico un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro limi-
tatamente all'anno 2022.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma 2, valutati in 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n. 190».

24.0.40
Manca, Collina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Misure urgenti a sostegno della mobilità condivisa)

        1. Al fine di rilanciare il settore del car sharing, duramente colpito
dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, è riconosciuto un ristoro diret-
to dei costi di noleggio di veicoli di categoria M1 pari al 80 per cento delle
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somme versate e comunque di importo complessivo non superiore a 3 Milioni
di euro per singola azienda, in favore delle imprese esercenti servizi di car
sharing. Il ristoro è concesso limitatamente alle scadenze comprese tra il lo
gennaio 2021 e il 31 marzo 2022, concernenti i contratti di noleggio di nuova
stipula o già vigenti, a partire dal 1º gennaio 2021, anche mediante contratti
di locazione finanziaria, da parte di imprese esercenti i servizi di car sharing
nelle seguenti modalità:

            a) noleggio a senso unico o a flusso libero;

            b) noleggio andata e ritorno, sistema con stazioni fisse di presa e
riconsegna.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito presso il Ministero dello
Sviluppo economico un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro limi-
tatamente all'anno 2022.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma 2, valutati in 10 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190».

24.0.41
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di responsabilità in attraversamenti o

sovrapposizioni di due o più strade appartenenti ad Enti diversi)

        1. Il punto 1), della lettera a-quinquies), dell'articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito con modificazioni dalla
legge 9 novembre 2021, n. 156, è soppresso».
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24.0.42
Mirabelli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Misure per il contenimento del disagio abitativo)

        1. In considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologica da
Covid-19, la dotazione del Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle
abitazioni in locazione, di cui all'articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n.
431, è incrementata di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.

        2. Una quota delle risorse del Fondo nazionale per il sostegno all'ac-
cesso di cui all'articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, può essere an-
nualmente utilizzata, tenendo conto delle disponibilità del Fondo medesimo,
per sostenere le iniziative intraprese dalle Regioni e dagli enti locali volte al-
l'acquisto sul mercato di immobili da destinare in locazione a nuclei familiari
sottoposti a procedure di sfratto esecutivo.

        3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni per l'an-
no 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamen-
to del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Mis-
sione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accan-
tonamento relativo al medesimo Ministero».

24.0.43
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di trasporto eccezionale)

        1. All'articolo 103, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: ''La disposizione del primo periodo non si applica
alle autorizzazioni per il transito dei veicoli eccezionali e dei trasporti in con-
dizioni di eccezionalità di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, che
restano valide fino alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza».
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Art. 25

25.1
Santillo, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «31 marzo
2022» con le seguenti: «31 maggio 2022»;

        b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «31 marzo
2022» con le seguenti: «31 maggio 2022».

25.2
Coltorti, Pesco, Dell'Olio, Trentacoste

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'Autorità di rego-
lazione dei trasporti (ART) determina, con proprio provvedimento, i criteri di
allocazione dello stanziamento di cui al primo periodo, nel rispetto dei prin-
cipi di cui all'articolo 37, comma 2, lettera a), del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201».

25.3
Coltorti, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «Al fine di sostenere il settore del trasporto ferroviario delle merci,
anche in considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e dell'aumento dei prezzi nel settore elettrico, le risorse di cui all'ar-
ticolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, da corrispondere
alle imprese ferroviarie per il trasporto merci sono incrementate di 5 milioni
di euro per il 2022 e di io milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al
2027. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate,
nel rispetto delle Linee guida per gli aiuti di Stato alle imprese ferroviarie
adottate dalla Commissione europea, le modalità di attribuzione delle risorse
di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, per le
annualità dal 2023 al 2027. Gli incentivi sono destinati alla compensazione dei



 355 

costi supplementari per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria nazionale, in-
clusi quelli relativi al traghettamento ferroviario dei treni merci ed alle attività
ad esso connesse, sostenuti dalle imprese ferroviarie rispetto ad altre modalità
più inquinanti, per l'effettuazione di trasporti ferroviari di merci aventi origine
o destinazione nelle regioni Abruzzo, Lazio, Molise, Campania, Puglia, Ba-
silicata, Calabria e Sicilia. Le risorse non attribuite alle imprese ferroviarie
ai sensi del periodo precedente sono destinate, nei limiti degli stanziamenti
disponibili, al riconoscimento di un contributo alle imprese ferroviarie che
effettuano i trasporti di merci per ferrovia sull'intera infrastruttura ferroviaria
nazionale, in misura non superiore al valore di 2,5 euro a treno/km. Detto con-
tributo, che tiene conto dei minori costi esterni rispetto ai trasporti in modalità
stradale, è ripartito fra le imprese aventi diritto in maniera proporzionale ai
treni/km effettuati»;

        b) al comma 3, sostituire le parole: «al comma 1» con le seguenti:
«ai commi 1 e 2-bis».

25.4
Mallegni, Paroli, Barachini, Vono, Berardi

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto ferroviario delle
merci, anche in considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19 e dell'aumento dei prezzi nel settore elettrico, le risorse di
cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, da corri-
spondere alle imprese ferroviarie per il trasporto merci sono incrementate di
5 milioni di euro per il 2022 e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2023 al 2027. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono
disciplinate, nel rispetto delle Linee guida per gli aiuti di Stato alle imprese
ferroviarie adottate dalla Commissione europea, le modalità di attribuzione
delle risorse di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, per le annualità dal 2023 al 2027. Gli incentivi sono destinati alla com-
pensazione dei costi supplementari per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria
nazionale, inclusi quelli relativi al traghettamento ferroviario dei treni mer-
ci ed alle attività ad esso connesse, sostenuti dalle imprese ferroviarie rispet-
to ad altre modalità più inquinanti, per l'effettuazione di trasporti ferroviari
di merci aventi origine o destinazione nelle regioni Abruzzo, Lazio, Molise,
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia. Le risorse non attribuite alle
imprese ferroviarie ai sensi del periodo precedente sono destinate, nei limiti
degli stanziamenti disponibili, al riconoscimento di un contributo alle impre-
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se ferroviarie che effettuano i trasporti di merci per ferrovia sull'intera infra-
struttura ferroviaria nazionale, in misura non superiore al valore di 2,5 euro
a treno/km. Detto contributo, che tiene conto dei minori costi esterni rispetto
ai trasporti in modalità stradale, è ripartito fra le imprese aventi diritto in ma-
niera proporzionale ai treni/km effettuati»;

        b) al comma 3, sostituire le parole: «al comma 1» con le seguenti:
«ai commi 1 e 2-bis».

25.5
Margiotta, Manca

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto ferroviario delle
merci, anche in considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19 e dell'aumento dei prezzi nel settore elettrico, le risorse di
cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, da corri-
spondere alle imprese ferroviarie per il trasporto merci sono incrementate di
5 milioni di euro per il 2022 e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2023 al 2027. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono
disciplinate, nel rispetto delle Linee guida per gli aiuti di Stato alle imprese
ferroviarie adottate dalla Commissione europea, le modalità di attribuzione
delle risorse di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, per le annualità dal 2023 al 2027. Gli incentivi sono destinati alla com-
pensazione dei costi supplementari per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria
nazionale, inclusi quelli relativi al traghettamento ferroviario dei treni mer-
ci ed alle attività ad esso connesse, sostenuti dalle imprese ferroviarie rispet-
to ad altre modalità più inquinanti, per l'effettuazione di trasporti ferroviari
di merci aventi origine o destinazione nelle regioni Abruzzo, Lazio, Molise,
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia. Le risorse non attribuite alle
imprese ferroviarie ai sensi del periodo precedente sono destinate, nei limiti
degli stanziamenti disponibili, al riconoscimento di un contributo alle impre-
se ferroviarie che effettuano i trasporti di merci per ferrovia sull'intera infra-
struttura ferroviaria nazionale, in misura non superiore al valore di 2,5 euro
a treno/km. Detto contributo, che tiene conto dei minori costi esterni rispetto
ai trasporti in modalità stradale, è ripartito fra le imprese aventi diritto in ma-
niera proporzionale ai treni/km effettuati»;
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        b) al comma 3, sostituire le parole: «al comma 1» con le seguenti:
«ai commi 1 e 2-bis».

25.6
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Aggiungere, in fine il seguente comma:

        «3-bis. Per la progettazione e realizzazione del raddoppio della tratta
ferroviaria Milano-Mortara, Sottoprogetto 2 - Raddoppio tratta Albairate/Ver-
mezzo - Parona Lomellina e Sottoprogetto 4 - Raddoppio tratta Parona Lo-
mellina - Mortara, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2022
e 70 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2028, a favore di Rete
ferroviaria italiana Spa. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10
milioni di euro per l'anno 2022 e 70 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2023 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

25.0.1
Castaldi, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure urgenti per il settore aerospaziale)

        1. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di svi-
luppo nell'area della sicurezza nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3
della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia derivanti dalla vendita
dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli proget-
ti finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono dovuti se i relativi contratti di vendita sono stati conclusi
nel quinquennio successivo alla data di completamento dell'erogazione dei fi-
nanziamenti. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice
civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti
che presentano, nei termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 2.
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        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, i soggetti beneficiari che non hanno anco-
ra completato il pagamento dei diritti dovuti presentano al Ministero dello
sviluppo economico apposita dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia
maturati ai sensi del comma t, sulla base delle vendite effettuate nonché sul-
le somme ancora non versate, formulata sulla base dei bilanci regolarmente
approvati.

        3. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei
controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni».

25.0.2
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure per la navigazione nelle acque interne)

        1. Al punto 3 della Tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, le parole: '', limitatamente al trasporto delle merci,'' sono soppresse.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 2 milioni di euro a
decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        a) Il comma 1 è sostituito dal seguente:

        «1. Agli oneri derivanti dagli articoli da 1 a 5, 7, comma 2, lettera b),
da 8 a 12, 15, comma 3, lettera c), da 18 a 20, 22, comma 5, 24, 25-bis, 26 e
30 determinati in 1.663,41 milioni di euro per l'anno 2022, 122,26 milioni di
euro per l'anno 2023, 155,82 milioni di euro per l'anno 2024, 146,46 milioni di
euro per l'anno 2025, 138,16 milioni di euro per l'anno 2026, 124,26 milioni di
euro per l'anno 2027, 110,46 milioni di euro per l'anno 2028, 107,66 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2029 si provvede:»;

        b) dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) quanto a 2 milioni di euro a decorrere dal 2022, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
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nomica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

25.0.3
Vaccaro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Disposizioni urgenti per il settore della nautica da diporto)

        1. Al fine di semplificare le procedure di accesso alle prove d'esame
per il conseguimento della patente nautica e di incentivare l'utilizzo di imbar-
cazioni da diporto, all'articolo 49-octies del decreto legislativo 18 luglio 2005,
n. 171, al comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per le attività
di cui al precedente periodo i centri di istruzione nautica sono equiparati alle
scuole nautiche.''».

25.0.4
Mallegni, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure a sostegno del settore della navigazione marittima)

        1. All'articolo 7 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, dopo
il comma 1-octies sono aggiunti i seguenti:

        ''1-nonies. Fermi i restanti requisiti, la conoscenza della lingua italiana
non è requisito necessario per l'esercizio delle professioni di medico e infer-
miere a bordo di navi mercantili o croceristiche nazionali adibite alla naviga-
zione marittima, a condizione che la società di gestione assicuri la presenza a
bordo di personale sanitario in possesso delle competenze linguistiche idonee
ad assicurare la comunicazione tra l'assistito e lo staff sanitario.

        1-decies. I professionisti di cui al comma 1-nonies che non hanno la
conoscenza della lingua italiana si iscrivono presso la sezione speciale dell'al-
bo appositamente istituita dal Presidente dell'Ordine nella cui circoscrizione
territoriale è tenuto il registro a cui è iscritta la nave mercantile o croceristica
nazionale adibita alla navigazione marittima, a bordo della quale esercitano la
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professione sanitaria. L'iscrizione alla sezione speciale autorizza all'esercizio
della professione esclusivamente per l'assistenza sanitaria a bordo delle navi
di cui al primo periodo.

        1-undecies. In considerazione delle risultanze dello specifico monito-
raggio effettuato sulla qualità dell'assistenza sanitaria erogata a bordo delle
navi di cui al comma 1-nonies, il Ministro della salute di concerto con il Mi-
nistro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentito il Ministro del
turismo, con decreto da adottare decorsi due anni dalla data di entrata in vigore
del presente comma e, successivamente, con cadenza biennale, può dispone
la cessazione dell'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 1-nonies e
1-decies''.».

25.0.5
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure a sostegno del settore della navigazione marittima)

        1. All'articolo 7 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, dopo
il comma 1-octies sono aggiunti i seguenti:

        ''1-nonies. Fermi i restanti requisiti, la conoscenza della lingua italiana
non è requisito necessario per l'esercizio delle professioni di medico e infer-
miere a bordo di navi mercantili o croceristiche nazionali adibite alla naviga-
zione marittima, a condizione che la società di gestione assicuri la presenza a
bordo di personale sanitario in possesso delle competenze linguistiche idonee
ad assicurare la comunicazione tra l'assistito e lo staff sanitario.

        1-decies. I professionisti di cui al comma 1-nonies che non hanno la
conoscenza della lingua italiana si iscrivono presso la sezione speciale dell'al-
bo appositamente istituita dal Presidente dell'Ordine nella cui circoscrizione
territoriale è tenuto il registro a cui è iscritta la nave mercantile o croceristica
nazionale adibita alla navigazione marittima, a bordo della quale esercitano la
professione sanitaria. L'iscrizione alla sezione speciale autorizza all'esercizio
della professione esclusivamente per l'assistenza sanitaria a bordo delle navi
di cui al primo periodo.

        1-undecies. In considerazione delle risultanze dello specifico monito-
raggio effettuato sulla qualità dell'assistenza sanitaria erogata a bordo delle
navi di cui al comma 1-nonies, il Ministro della salute di concerto con il Mi-
nistro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentito il Ministro del
turismo, con decreto da adottare decorsi due anni dalla data di entrata in vigore
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del presente comma e, successivamente, con cadenza biennale, può disporre
la cessazione dell'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 1-nonies e
1-decies''. ».

25.0.6
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure a sostegno del settore della navigazione marittima)

        1. All'articolo 7 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, dopo
il comma 1-octies sono aggiunti i seguenti:

        ''1-nonies. Fermi i restanti requisiti, la conoscenza della lingua italiana
non è requisito necessario per l'esercizio delle professioni di medico e infer-
miere a bordo di navi mercantili o croceristiche nazionali adibite alla naviga-
zione marittima, a condizione che la società di gestione assicuri la presenza a
bordo di personale sanitario in possesso delle competenze linguistiche idonee
ad assicurare la comunicazione tra l'assistito e lo staff sanitario.

        1-decies. I professionisti di cui al comma 1-nonies che non hanno la
conoscenza della lingua italiana si iscrivono presso la sezione speciale dell'al-
bo appositamente istituita dal Presidente dell'Ordine nella cui circoscrizione
territoriale è tenuto il registro a cui è iscritta la nave mercantile o croceristica
nazionale adibita alla navigazione marittima, a bordo della quale esercitano la
professione sanitaria. L'iscrizione alla sezione speciale autorizza all'esercizio
della professione esclusivamente per l'assistenza sanitaria a bordo delle navi
di cui al primo periodo.

        1-undecies. In considerazione delle risultanze dello specifico monito-
raggio effettuato sulla qualità dell'assistenza sanitaria erogata a bordo delle
navi di cui al comma 1-nonies, il Ministro della salute di concerto con il Mi-
nistro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentito il Ministro del
turismo, con decreto da adottare decorsi due anni dalla data di entrata in vigore
del presente comma e, successivamente, con cadenza biennale, può disporre
la cessazione dell'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 1-nonies e
1-decies''.».
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25.0.7
Coltorti, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure a sostegno del settore della navigazione marittima)

        1. All'articolo 7 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, dopo
il comma 1-octies sono aggiunti i seguenti:

        ''1-nonies. Fermi i restanti requisiti, la conoscenza della lingua italiana
non è requisito necessario per l'esercizio delle professioni di medico e infer-
miere a bordo di navi mercantili o croceristiche nazionali adibite alla naviga-
zione marittima, a condizione che la società di gestione assicuri la presenza a
bordo di personale sanitario in possesso delle competenze linguistiche idonee
ad assicurare la comunicazione tra l'assistito e lo staff sanitario.

        1-decies. I professionisti di cui al comma 1-nonies che non sono a co-
noscenza della lingua italiana si iscrivono presso la sezione speciale dell'albo
appositamente istituita dal Presidente dell'Ordine nella cui circoscrizione ter-
ritoriale è tenuto il registro a cui è iscritta la nave mercantile o croceristica
nazionale adibita alla navigazione marittima, a bordo della quale esercitano la
professione sanitaria. L'iscrizione alla sezione speciale autorizza all'esercizio
della professione esclusivamente per l'assistenza sanitaria a bordo delle navi
di cui al primo periodo.

        1-undecies. Con decreto del Ministro della salute, da emanare, di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, entro 30
giorni dall'entrata in vigore del presente comma, sono stabilite specifiche mo-
dalità per il monitoraggio della qualità dell'assistenza sanitaria erogata a bor-
do delle navi di cui al comma 1-nonies''».
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25.0.8
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure a sostegno della diffusione del-

la mobilità elettrica nell'ambito privato)

        1. Dopo il comma 3, dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90
inserire il seguente:

        ''3-bis) Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la
diffusione di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica
nei condomini, alle imprese è altresì riconosciuta una detrazione dall'imposta
lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate soste-
nute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 relative a lavori di predisposi-
zione dell'impianto elettrico condominiale finalizzati all'installazione di punti
di ricarica individuale o condivisa in condomini, tramite nuova attivazione
di un unico punto di consegna (POD) a servizio dei singoli punti di ricarica,
ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di progettazione e prestazioni pro-
fessionali connesse all'intervento, nonché i costi sostenuti per la nuova con-
nessione elettrica. La detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli
aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 65
per cento delle spese sostenute documentate ed è calcolata su un ammontare
complessivo non superiore a 10.000 euro.''.

        2. Al comma 8 dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è ag-
giunto, infine, il seguente periodo: ''La stessa aliquota di detrazione e le stesse
modalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui al comma
3-bis dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, fermo restando il relativo
limite di spesa.''.

        3. All'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013, n.
63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e successi-
ve modificazioni, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti:
''31 dicembre 2022''.

        4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per il
2022, e agli oneri di cui al comma 3, valutati in 45 milioni di euro per il 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
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25.0.9
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure a sostegno della diffusione del-

la mobilità elettrica nell'ambito privato)

        1. Dopo il comma 3, dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90
inserire il seguente:

        ''3-bis. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la
diffusione di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica
nei condomini, alle imprese è altresì riconosciuta una detrazione dall'imposta
lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate soste-
nute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 relative a lavori di predisposi-
zione dell'impianto elettrico condominiale finalizzati all'installazione di punti
di ricarica individuale o condivisa in condomini, tramite nuova attivazione
di un unico punto di consegna (POD) a servizio dei singoli punti di ricarica,
ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di progettazione e prestazioni pro-
fessionali connesse all'intervento, nonché i costi sostenuti per la nuova con-
nessione elettrica. La detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli
aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 65
per cento delle spese sostenute documentate ed è calcolata su un ammontare
complessivo non superiore a 10.000 euro.''.

        2. Al comma 8 dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto,
infine, il seguente periodo: ''La stessa aliquota di detrazione e le stesse mo-
dalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui al comma
3-bis dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, felino restando il relativo
limite di spesa''.

        3. All'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013, n.
63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e successi-
ve modificazioni, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti:
''31 dicembre 2022''.

        4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per il
2022, e agli oneri di cui al comma 3, valutati in 45 milioni di euro per il 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
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25.0.10
Margiotta, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure a sostegno della diffusione del-

la mobilità elettrica nell'ambito privato)

        1. Dopo il comma 3, dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90
inserire il seguente:

        ''3-bis. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la
diffusione di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica
nei condomini, alle imprese è altresì riconosciuta una detrazione dall'imposta
lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate soste-
nute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024 relative a lavori di predisposi-
zione dell'impianto elettrico condominiale finalizzati all'installazione di punti
di ricarica individuale o condivisa in condomini, tramite nuova attivazione
di un unico punto di consegna (POD) a servizio dei singoli punti di ricarica,
ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di progettazione e prestazioni pro-
fessionali connesse all'intervento, nonché i costi sostenuti per la nuova con-
nessione elettrica. La detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli
aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 65
per cento delle spese sostenute documentate ed è calcolata su un ammontare
complessivo non superiore a 10.000 euro.''.

        2. Al comma 8 dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto,
infine, il seguente periodo: ''La stessa aliquota di detrazione e le stesse mo-
dalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui al comma
3-bis dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, fermo restando il relativo
limite di spesa.''.

        3. 1. All'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e suc-
cessive modificazioni, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''31 dicembre 2022''.

        4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per il
2022, e agli oneri di cui al comma 3, valutati in 45 milioni di euro per il 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
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25.0.11
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure a sostegno della diffusione del-

la mobilità elettrica in ambito privato)

        1. Dopo il comma 3, dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90
inserire il seguente:

        ''3-bis. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la
diffusione di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica
nei condomini, alle imprese è altresì riconosciuta una detrazione dall'imposta
lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate soste-
nute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024 relative a lavori di predisposi-
zione dell'impianto elettrico condominiale finalizzati all'installazione di punti
di ricarica individuale o condivisa in condomini, tramite nuova attivazione
di un unico punto di consegna (POD) a servizio dei singoli punti di ricarica,
ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di progettazione e prestazioni pro-
fessionali connesse all'intervento, nonché i costi sostenuti per la nuova con-
nessione elettrica. La detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli
aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 65
per cento delle spese sostenute documentate ed è calcolata su un ammontare
complessivo non superiore a 10.000 euro.''.

        2. Al comma 8 dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto,
infine, il seguente periodo: ''La stessa aliquota di detrazione e le stesse mo-
dalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui al comma
3-bis dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, fermo restando il relativo
limite di spesa.''.

        3. All'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013, n.
63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e successi-
ve modificazioni, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti:
''31 dicembre 2022''.

        4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per il
2022, e agli oneri di cui al comma 3, valutati in 45 milioni di euro per il 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
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25.0.12
Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure a sostegno della diffusione del-

la mobilità elettrica nell'ambito privato)

        1. Dopo il comma 3, dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90
inserire il seguente:

        ''3-bis. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la
diffusione di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica
nei condomini, alle imprese è altresì riconosciuta una detrazione dall'imposta
lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate soste-
nute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024 relative a lavori di predisposi-
zione dell'impianto elettrico condominiale finalizzati all'installazione di punti
di ricarica individuale o condivisa in condomini, tramite nuova attivazione
di un unico punto di consegna (POD) a servizio dei singoli punti di ricarica,
ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di progettazione e prestazioni pro-
fessionali connesse all'intervento, nonché i costi sostenuti per la nuova con-
nessione elettrica. La detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli
aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 65
per cento delle spese sostenute documentate ed è calcolata su un ammontare
complessivo non superiore a 10.000 euro.''.

        2. Al comma 8 dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto,
infine, il seguente periodo: ''La stessa aliquota di detrazione e le stesse mo-
dalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui al comma
3-bis dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, fermo restando il relativo
limite di spesa.''.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25 milioni di euro
per il 2022, 35 milioni di euro per il 2023 e 25 milioni di euro per il 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1
comma 140 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
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25.0.13
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure urgenti per l'economia turistica dei

territori montani colpiti dal sisma 2016-2017)

        1. Al comma 5-bis dell'articolo 43, del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, le pa-
role: ''la vita tecnica degli impianti di risalita in scadenza nel 2018, nel 2019 e
nel 2020, limitatamente agli skilift situati nei territori delle Regioni Abruzzo
e Marche, è prorogata al 31 dicembre 2021, previa verifica della loro idoneità,
ai fini della sicurezza dell'esercizio, da parte dei competenti uffici ministeria-
li'' sono sostituite dalle seguenti: ''la vita tecnica degli impianti di risalita in
scadenza nel 2018, nel 2019, nel 2020 e nel 2021, limitatamente agli skilift
situati nei territori delle Regioni Abruzzo e Marche, è prorogata al 31 dicem-
bre 2022, previa verifica della loro idoneità, ai fini della sicurezza dell'eser-
cizio, da parte dei competenti uffici ministeriali. In ogni caso, la verifica di
idoneità di cui al periodo precedente si considera comunque effettuata laddo-
ve l'impianto, entro i tre mesi antecedenti la scadenza della vita tecnica, abbia
espletato i controlli dello stesso livello di una revisione generale di cui all'ar-
ticolo 2.3.1 del decreto ministeriale n. 203 del 2015 ed ottenuto il prescritto
nullaosta.''.».

25.0.14
Serafini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

        1. All'articolo 103, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 2 è inserito
il seguente:

        ''2.1. La validità delle patenti rilasciate in Italia quali titoli abilitativi
alla guida è prorogata al 31 dicembre 2022''».
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25.0.15
Margiotta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Proroga utilizzo buoni viaggio)

        1. All'articolo 200-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le pa-
role: ''da utilizzare entro il 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti:
''da utilizzare entro il 31 dicembre 2022''».

25.0.16
Ferrari

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

        1. All'articolo 1, comma 716, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al primo capoverso le parole: ''31 gennaio 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''25 aprile 2021'' e le parole: ''31 gennaio 2020'' sono sostituite
dalle seguenti: ''25 aprile 2020'';

            b) alla lettera a), le parole: ''31 gennaio 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''25 aprile 2021'' e le parole: ''31 gennaio 2020'' sono sostituite dalle
seguenti: ''25 aprile 2020''.

        2. Al fine di consentire l'attuazione di quanto disposto dall'articolo 1,
commi da 715 a 720 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e dall'articolo 73,
comma 2 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, nei limiti delle risorse pari a 800
milioni di euro per l'anno 2021, è consentita la conservazione in conto residui
per il relativo utilizzo nell'esercizio 2022».
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25.0.17
Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure di sostegno del settore aeroportuale)

        1. Al fine di mitigare il perdurare degli effetti negativi prodotti dall'e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, la misura già prevista dall'articolo
25-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, per l'addizionale comunale sui diritti
d'imbarco passeggeri sugli aeromobili di cui all'articolo 2, comma 11, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, è prorogata dal 1 marzo 2022 al 31 dicembre
2022 nei confronti dei passeggeri in partenza dagli scali aeroportuali nazionali
che hanno registrato nell'anno 2019 un traffico di passeggeri in partenza pari
o inferiore a cinquecentomila unità».

25.0.18
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Contratto di programma RFI)

        1. All'articolo 5, comma 1, lettera b), numero 2), del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, il settimo periodo è sostituito dal seguente: ''Il Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili trasmette, entro cinque giorni dalla
sottoscrizione, con apposita informativa, il contratto di programma al Mini-
stero dell'economia e delle finanze, al CIPESS, e, corredato della relazione di
cui al comma 2-ter, alle competenti Commissioni parlamentari, che si espri-
mono con un atto di indirizzo''».
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25.0.19
D'Arienzo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Contratto di programma MIMS-RFI)

        1. All'articolo 5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, dopo le parole: ''lo schema di contratto di program-
ma di cui all'articolo 15, comma 2, del medesimo decreto legislativo n. 112
del 2015 è trasmesso'' aggiungere le seguenti: ''alle competenti Commissioni
parlamentari e'';

            b) sopprimere il comma 3.

        2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, riacquistano efficacia le disposizioni di cui
all'articolo 1 della legge 14 luglio 1993, n. 238, vigenti fino alla data del 6
novembre 2021».

25.0.20
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure urgenti in materia di mobilità sostenibile)

        1. All'articolo 1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Al predetto finanziamento accedono
anche le province autonome di Trento e di Bolzano''».
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25.0.21
Manca, Ferrari, Collina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure per il sostegno alla transizione delle filiere industriali)

        1. All'articolo 1, comma 478, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
le parole: ''150 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''200 milioni
di euro'' e sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''e alle filiere industriali
tradizionali maggiormente interessate dagli effetti delle politiche europee in
materia di lotta ai cambiamenti climatici, per la realizzazione di investimenti
finalizzati all'adeguamento e alla trasformazione delle produzioni e alla mo-
dernizzazione dell'organizzazione del lavoro, nonché per la predisposizione di
piani di riqualificazione per i lavoratori direttamente coinvolti nel passaggio
verso le nuove produzioni volti ad evitare licenziamenti e ad accompagnare
il processo di reindustrializzazione'';

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di eu-
ro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».

25.0.22
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure urgenti in materia di pedaggi autostradali)

        1. All'articolo 1, comma 708, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e ai veicoli del Corpo forestale e
della Protezione civile delle province autonome di Trento e di Bolzano''».

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 70 mila eu-
ro annui, a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
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riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

25.0.23
Serafini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

        1. La validità delle patenti rilasciate in Italia quali titoli abilitativi alla
guida è prorogata al 31 dicembre 2022 e, in ogni caso, al novantesimo giorno
successivo la dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza se succes-
siva al predetto termine».

25.0.24
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Norme in materia di pensione di inabilità al lavoro portuale)

        1. Gli ormeggiatori e i barcaioli iscritti nei registri di cui agli artico-
li 208 e 216 del Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione,
adottato con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328,
sono dichiarati inabili al lavoro portuale esclusivamente dal personale medico
dell'Istituto nazionale della previdenza sociale, ai fini della cancellazione dai
predetti registri e del riconoscimento della pensione di inabilità di cui all'ar-
ticolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222. Le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui al presente comma con particolare riguardo ai requisiti sa-
nitari per l'accertamento della inabilità al lavoro portuale, sono disciplinate
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e con il Ministro della
salute, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 0,3 milioni per il 2022, a
0,4 milioni per il 2023, a 0,4 milioni per il 2024, a 0,5 milioni Per il 2025,
0,5 milioni per il 2026, a 0,6 milioni per il 2027, a 0,6 milioni per il 2028, a
0,6 milioni per il 2029, a 0,7 milioni per il 2030, a 0,7 milioni per il 2031, a
0,7 milioni per il 2032, a 0,7 milioni per il 2033 e a 0,7 milioni per il 2034,
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si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014».»

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

        a) all'alinea, dopo le parole: «comma 5, 24,» aggiungere le seguenti:
«25-bis,» e sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.668,81
milioni»;

        b) dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

            «f-bis) quanto a 7,4 milioni di euro per Panno 2022, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».

25.0.25
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure urgenti in materia di servizi di ormeggio nei porti)

        1. Al fine di mitigare gli effetti economici negativi derivanti dall'e-
mergenza COVID-19 ed assicurare la continuità del servizio di ormeggio nei
porti italiani, è riconosciuto alle società di cui all'articolo 14, comma 1-quin-
quies, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, un indennizzo per le ridotte presta-
zioni di ormeggio rese da dette società dal 1º gennaio 2022 al 31 marzo 2022
rispetto ai corrispondenti mesi dell'anno 2019, nel limite complessivo di euro
2 milioni per l'anno 2022.

        2. All'erogazione dell'indennizzo di cui al comma 1, si provvede se-
condo i criteri e le modalità previsti dal decreto di cui all'articolo 199, comma
8, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 2 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, apportare le seguenti
modificazioni:

        a) all'alinea, dopo le parole: «comma 5, 24,» aggiungere le seguenti:
«25-bis,» e sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.663,41
milioni»;

            b) dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

            «d-bis) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190;».

25.0.26
Crucioli, Botto, Vattuone, Abate, Moronese, La Mura, Angrisani,
Giannuzzi, Lannutti, Mininno

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 25-bis.
(Continuità territoriale della città di Genova e della Liguria)

        1. All'articolo 82, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
dopo la parola: ''Ancona, '' è inserita la seguente: ''Genova,''.

        2. Per le compensazioni degli oneri di servizio pubblico sui servizi
aerei di linea da e per l'aeroporto di Genova, verso alcuni tra i principali aero-
porti nazionali e internazionali, accettati dai vettori conseguentemente all'esi-
to della relativa gara di appalto europea espletata secondo le disposizioni e le
procedure di cui agli articoli 16 e 17 del regolamento (CE) n. 1008/2008 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 settembre 2008, sono stanziati 6
milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione della do-
tazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
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25.0.27
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Continuità territoriale aerea per la Regione Liguria)

        1. In considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19 e degli effetti negativi determinati anche nel settore dei trasporti,
al fine di garantire la continuità territoriale ed assicurare diritto alla mobilità
per la regione Liguria, per le compensazioni degli oneri di servizio pubblico
sui servizi aerei di linea da e per l'aeroporto di Genova, i principali aeropor-
ti nazionali e internazionali, accettati dai vettori conseguentemente all'esito
della relativa gara di appalto europea espletata secondo le disposizioni e le
procedure di cui agli articoli 16 e 17 del regolamento (CE) n. 1008/2008 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 settembre 2008, sono stanziati 8
milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 8 milioni di eu-
ro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione della do-
tazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234».

25.0.28
Granato

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 25-bis.
(Misure urgenti per il settore radiotelevisivo locale)

        1. Un importo pari a fino 25 milioni di euro è stornato dal fondo per il
pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo 1 della legge n.
198 del 2016 da destinare agli FSMA televisivi locali commerciali e comuni-
tari i cui ricavi siano non superiore a 500 mila euro privo di televendite.

        2. I fornitori di contenuti media audiovisivi (FSMA) televisivi loca-
li commerciali e comunitari ricevono dagli operatori di rete una capacità tra-
smissiva annuale in franchigia di Mbit/s 1,5 il cui costo di affitto sarà a carico
del fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'artico-
lo 1 della legge n. 198 del 2016, secondo criteri stabiliti con decreto del Mi-
nistro dello Sviluppo Economico preventivamente sentite le associazioni di
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categoria maggiormente rappresentative, intendendosi per tali le associazioni
che abbiano almeno il 5 per cento degli iscritti del comparto radiotelevisivo
locale regolarmente registrati nel libro soci dichiarati sotto forma di autodi-
chiarazione ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

        3. Gli operatori di rete hanno l'obbligo di ospitare sulle reti del DVB-
T2 i fornitori di contenuti media audiovisivi locali interessati ad essere veico-
lati sulla piattaforma digitale abbinata al digitale televisivo Hybrid Broadcast
Broadband TV (HbbTv) a condizioni eque e trasparenti, secondo una speci-
fica normativa demandata all'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni
da emanare in concomitanza della transizione digitale previa consultazione
pubblica e audizioni».

«Art. 25-ter.

        1. Al decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 2, comma 1), sostituire la lettera a) con la seguente:
''a) il 70 per cento è destinato alle emittenti televisive locali (FSMA), di cui il
15 per cento è destinato alle emittenti comunitarie in parti uguali, fatta salva
la possibilità di partecipare alla ripartizione prevista per le emittenti commer-
ciali. Il restante 55 per cento è ripartito alle emittenti commerciali in propor-
zione alla forza lavoro in organico assunta da ciascuna impresa con qualifiche
attinenti la programmazione televisiva e l'informazione;

            b) all'articolo 2, comma 1), lettera b), sostituire le parole: ''15 per
cento'' con le seguenti: ''30 per cento'';

            c) sono abrogati l'articolo 4 e i commi 1 e 2 dell'articolo 7».

        2. All'articolo 38, comma 5, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n.
177, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Le emittenti televisive locali
fornitori di servizi media audiovisivi FSMA a carattere comunitario non pos-
sono superare il 10 per cento del tempo dedicato alla pubblicità».

«Art. 25-quater.

        1. All'articolo 1, comma 1032, legge 27 dicembre 2017, sostituire le
parole: '', dal 1º gennaio 2020 al 30 giugno 2022'' con le parole: ''dal 1 gennaio
al 31 dicembre 2022 e comunque non prima della data di attuazione del DVB
T2 con codifica HEVC direttamente correlata ai relativi bandi di assegnazione
della capacità trasmissiva e attuazione della nuova pianificazione numerica
sul telecomando LCN''.

        2. All'articolo 1, comma 1028, legge 27 dicembre 2017, sostituire le
parole: ''1º luglio 2022'' con ''dalla data di attuazione dello standard DVB-T2
codifica HVEC''.
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        3. Nel periodo di transizione dal DVB-T1 al T2 codifica HEVC, per
assicurare all'emittenza locale il regolare proseguimento dell'esercizio e ser-
vizio all'utenza è transitoriamente assegnata una frequenza aggiuntiva coor-
dinata a quelle previste dalla pianificazione di primo e secondo livello».

Art. 25-quinquies.

        1. In attuazione del principio costituzionale del pluralismo dell'infor-
mazione, all'articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250, dopo il comma 2-qui-
quies, aggiungere il seguente: ''2-sexies. Le imprese radiofoniche e televisive
che svolgono attività di informazione d'interesse generale sia in ambito locale
che nazionale hanno gli stessi e pari diritti di accesso alle provvidenze riser-
vate all'editoria di cui alla presente legge. Pertanto le relative domande di am-
missione non possono essere oggetto di alcuna discriminazione o discrezio-
nalità. Le eventuali domande oggetto di controversie, pendenti presso l'Am-
ministrazione alla data del 31 ottobre 2021, sono positivamente risolte.».

Art. 25-sexies.

        1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali medio-pic-
cole di continuare a svolgere il servizio di interesse generale informativo sui
territori, attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita
informazione locale a beneficio dei cittadini, messo in crisi sia dalla perdita
di pubblicità locale, sia dal sensibile aumento dei costi di energia elettrica
necessaria per l'alimentazione dei ponti radio, è stanziato nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo economico un fondo di importo pari a 30
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. Tale importo costituisce
tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario per garantire la
continuità del servizio editoriale.

        2. Il 25 per cento del contributo di cui al comma precedente è erogato
in parti uguali tra le emittenti locali radiofoniche e televisive FSMA che non
hanno beneficiato di alcun contributo statale e/o regionale erogato a qualsiasi
titolo nell'ultimo biennio. La rimanente somma è attribuita alle emittenti locali
radiofoniche e televisive nella misura del 50 per cento delle bollette elettriche
degli impianti di trasmissione e diffusione del servizio. L'eventuale esubero è
ripartito negli anni seguenti in misura percentuale alle somme già erogate.

        3 Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 60
milioni per gli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.''».
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25.0.29
Granato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure urgenti per il settore radiotelevisivo locale)

        1. Un importo pari a fino 25 milioni di euro è stornato dal fondo per il
pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo 1 della legge n.
198 del 2016 da destinare agli FSMA televisivi locali commerciali e comuni-
tari i cui ricavi siano non superiore a 500 mila euro privo di televendite.

        2. I fornitori di contenuti media audiovisivi (FSMA) televisivi loca-
li commerciali e comunitari ricevono dagli operatori di rete una capacità tra-
smissiva annuale in franchigia di Mbitis 1,5 il cui costo di affitto sarà a carico
del fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'artico-
lo 1 della legge n. 198 del 2016, secondo criteri stabiliti con decreto del Mi-
nistro dello Sviluppo Economico preventivamente sentite le associazioni di
categoria maggiormente rappresentative, intendendosi per tali le associazioni
che abbiano almeno il 5 per cento degli iscritti del comparto radiotelevisivo
locale regolarmente registrati nel libro soci dichiarati sotto forma di autodi-
chiarazione ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

        3. Gli operatori di rete hanno l'obbligo di ospitare sulle reti del DVB-
T2 i fornitori di contenuti media audiovisivi locali interessati ad essere veico-
lati sulla piattaforma digitale abbinata al digitale televisivo Hybrid Broadcast
Broadband TV (HbbTv) a condizioni eque e trasparenti, secondo una speci-
fica normativa demandata all'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni
da emanare in concomitanza della transizione digitale previa consultazione
pubblica e audizioni».
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25.0.30
Granato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure urgenti per il settore radiotelevisivo locale)

        1. Al decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            d) all'articolo 2, comma 1), sostituire la lettera a) con la seguente:
''a) il 70 per cento è destinato alle emittenti televisive locali (FSMA), di cui il
15 per cento è destinato alle emittenti comunitarie in parti uguali, fatta salva
la possibilità di partecipare alla ripartizione prevista per le emittenti commer-
ciali. Il restante 55 per cento è ripartito alle emittenti commerciali in propor-
zione alla forza lavoro in organico assunta da ciascuna impresa con qualifiche
attinenti la programmazione televisiva e l'informazione;

            e) all'articolo 2, comma 1), lettera b), sostituire le parole: ''15 per
cento'' con le seguenti: ''30 per cento'';

            f) sono abrogati l'articolo 4 e i commi 1 e 2 dell'articolo 7.

        2. All'articolo 38, comma 5, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n.
177, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Le emittenti televisive locali
fornitori di servizi media audiovisivi FSMA a carattere comunitario non pos-
sono superare il 10 per cento del tempo dedicato alla pubblicità''».

25.0.31
Granato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure urgenti per il settore radiotelevisivo locale)

        1. All'articolo 1, comma 1032, legge 27 dicembre 2017, sostituire le
parole: '', dal 1º gennaio 2020 al 30 giugno 2022'' con le parole: ''dal 1 gennaio
al 31 dicembre 2022 e comunque non prima della data di attuazione del DVB
T2 con codifica HEVC direttamente correlata ai relativi bandi di assegnazione
della capacità trasmissiva e attuazione della nuova pianificazione numerica
sul telecomando LCN''.
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        2. All'articolo 1, comma 1028, legge 27 dicembre 2017, sostituire le
parole: ''1º luglio 2022'' con: ''dalla data di attuazione dello standard DVB-T2
codifica HVEC''.

        3. Nel periodo di transizione dal DVB-T1 al T2 codifica HEVC, per
assicurare all'emittenza locale il regolare proseguimento dell'esercizio e ser-
vizio all'utenza è transitoriamente assegnata una frequenza aggiuntiva coor-
dinata a quelle previste dalla pianificazione di primo e secondo livello.».

25.0.32
Granato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure urgenti per il settore radiotelevisivo locale)

        1. In attuazione del principio costituzionale del pluralismo dell'infor-
mazione, all'articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250, dopo il comma 2-qui-
quies, aggiungere il seguente:

        ''2-sexies. Le imprese radiofoniche e televisive che svolgono attività
di informazione d'interesse generale sia in ambito locale che nazionale hanno
gli stessi e pari diritti di accesso alle provvidenze riservate all' editoria di cui
alla presente legge. Pertanto le relative domande di ammissione non possono
essere oggetto di alcuna discriminazione o discrezionalità. Le eventuali do-
mande oggetto di controversie, pendenti presso l'Amministrazione alla data
del 31 ottobre 2021, sono positivamente risolte.''».

25.0.33
Granato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure urgenti per il settore radiotelevisivo locale)

        1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali medio-pic-
cole di continuare a svolgere il servizio di interesse generale informativo sui
territori, attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita
informazione locale a beneficio dei cittadini, messo in crisi sia dalla perdita
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di pubblicità locale, sia dal sensibile aumento dei costi di energia elettrica
necessaria per l'alimentazione dei ponti radio, è stanziato nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo economico un fondo di importo pari a 30
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. Tale importo costituisce
tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario per garantire la
continuità del servizio editoriale.

        2. Il 25 per cento del contributo di cui al comma precedente è erogato
in parti uguali tra le emittenti locali radiofoniche e televisive FSMA che non
hanno beneficiato di alcun contributo statale e/o regionale erogato a qualsia-
si titolo nell'ultimo biennio. La rimanente somma è attribuita alle emittenti
locali radiofoniche e televisive nella misura del 50% delle bollette elettriche
degli impianti di trasmissione e diffusione del servizio. L'eventuale esubero è
ripartito negli anni seguenti in misura percentuale alle somme già erogate.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 60
milioni per gli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.''».

Art. 26.

Art. 26

26.1
Berutti

Apportare le seguenti modificazioni, al comma 1 dopo le parole: «delle
esportazioni di prodotti trasformati,» aggiungere le seguenti: «nonché gli ope-
ratori economici danneggiati dalle restrizioni per l'emergenza della peste suina
africana», sostituire le parole: «Fondo di parte corrente per il sostegno della
filiera suinicola» (di seguito, «Fondo di parte corrente»), con una dotazione di
35 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «Fondo di parte corrente
per il sostegno degli operatori economici danneggiati dalle restrizioni per l'e-
mergenza della peste suina africana» di seguito, «Fondo di parte corrente»),
con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022»;

        Al comma 3 primo periodo, dopo le parole: «commercializzazione
dei prodotti derivati» aggiungere le seguenti: «nonché per sostenere le attività
economiche nelle aree soggette a restrizioni sanitarie per l'emergenza della
peste suina africana», al secondo periodo, dopo le parole: «del Ministro delle
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politiche agricole alimentari e forestali,» aggiungere le seguenti: «di concerto
con il Ministero dell'Economia e delle finanze e»;

        al secondo periodo, dopo le parole: «erogabili ai produttori della fi-
liera suinicola» aggiungere le seguenti: «e ai soggetti che svolgono attività
economiche nelle aree oggetto delle restrizioni»;

        al comma 4, dopo le parole: «agricolo e agroalimentare» aggiungere
le seguenti: «e negli ulteriori settori oggetto di intervento»

        al comma 5, sostituire le parole: «50 milioni» con le seguenti: «55
milioni».

26.2
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Apportare le seguenti modifiche:

            a) al comma 1 sostituire le parole: «15 milioni» con le seguenti:
«50 milioni» e le parole: «35 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;

            b) al comma 5 sostituire le parole: «50 milioni» con le seguenti:
«100 milioni».

26.3
La Pietra, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, sostituire le parole: «15 milioni» con le seguenti: «30 milio-
ni» le parole: «35 milioni» con: «70 milioni».

        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «50 milioni»
con: «100 milioni».

26.4
Caligiuri, Gallone, Berardi

Apportare le seguenti modifiche,

            al comma 1, le parole: «35 milioni di euro» sono sostituite con le
seguenti: «50 milioni di euro»;
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            al comma 3, dopo le parole: «reale danno economico patito» sono
aggiunte le seguenti: «e in proporzione dei fatturati individuali, anche per
favorire il riposizionamento competitivo sui mercati nazionali ed esteri»;

            al comma 5, le parole: «50 milioni di euro per l'anno 2022» sono
sostituite con le seguenti: «65 milioni per l'anno 2022 si provvede, quanto a 50
milioni ai sensi dell'articolo 32 e quanto a 15 milioni mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento per l'anno 2022 del fondo di cui al comma 593
della legge 30 dicembre 2021, n. 234».

26.5
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1, le parole: «15 milioni di euro» sono sostituite da: «20 milioni
di euro».

        Al comma 2, dopo la parola: «biosicurezza» sono inserite le seguenti:
«e al benessere animale».

        Al comma 2 infine sono aggiunte le seguenti parole: «Le risorse di
cui al presente comma per un massimo di cinque milioni di euro per il 2022
sono destinate esclusivamente agli operatori che hanno realizzato progetti di
riduzione delle gabbie.»

        Al comma 5 sostituire le parole: «50 milioni» con: «55 milioni».

        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1 sostituire: «1661,41»
con: «1666,41» e dopo la lettera h) aggiungere la lettera:

        «h-bis) quanto a 5 milioni per l'anno 2022 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 199, legge 190 del 2014.».

26.6
Magorno, Evangelista

Sono apportate le seguenti modificazioni:

        Al comma 2, dopo le parole: «di biosicurezza» inserire le seguenti:
«negli allevamenti suinicoli»;

        Al comma 3 dopo le parole: «per i danni subiti» inserire le seguenti:
«dando priorità agli interventi in favore degli allevamenti suinicoli».
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26.7
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Al comma 2, dopo le parole: «di biosicurezza», inserire le seguenti: «negli
allevamenti suinicoli».

26.8
Naturale, Trentacoste

Al comma 2, dopo le parole: «di biosicurezza» aggiungere le seguenti:
«negli allevamenti suinicoli».

26.9
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Al comma 2, dopo le parole: «di biosicurezza» inserire le seguenti: «negli
allevamenti suinicoli».

26.10
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 2 dopo le parole: «sulla base di criteri che tengano conto della
consistenza suinicola» aggiungere le seguenti: «, della eventuale realizzazio-
ne di progetti di riduzione dell'uso delle gabbie».

26.11
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Al comma 3, dopo le parole: «per i danni subiti», inserire le seguenti: «dan-
do priorità agli interventi in favore degli allevamenti suinicoli.».
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26.12
Naturale, Trentacoste

Al comma 3, dopo le parole: «per i danni subiti» aggiungere le seguenti:
«dando priorità agli interventi in favore degli allevamenti suinicoli.».

26.13
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Al comma 3, dopo le parole: «per i danni subiti» inserire le seguenti: «dan-
do priorità agli interventi in favore degli allevamenti suinicoli.».

26.14
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''per l'anno
2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni 2020, 2021 e 2022''».

        Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente: «Misure ur-
genti a sostegno del settore suinicolo ed altre disposizioni urgenti in materia
di agricoltura».

26.15
De Carlo, Calandrini

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''per l'anno
2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni 2020, 2021 e 2022''».

        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Misure ur-
genti a sostegno del settore suinicolo ed altre disposizioni urgenti in materia
di agricoltura».
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26.16
Taricco, Biti

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''per l'anno
2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni 2020, 2021 e 2022''».

        Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente: «Misure ur-
genti a sostegno del settore suinicolo ed altre disposizioni urgenti in materia
di agricoltura».

26.17
Caligiuri, Gallone, Berardi

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole ''per l'anno
2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni 2020, 2021 e 2022''».

        Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente: «Misure ur-
genti a sostegno del settore suinicolo ed altre disposizioni urgenti in materia
di agricoltura».

26.18
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. All'articolo 38 della legge 28 dicembre 2016 n. 238, dopo il
comma 5 è inserito il seguente:

        ''5-bis. Per i vini a IGT, le operazioni di assemblaggio delle partite o
delle frazioni di partita di 'vini finiti' e dei prodotti atti alla rifermentazione
per la produzione di vini frizzanti e spumanti derivanti da uve raccolte fuori
zona (massimo 15 per cento) con vini derivanti da uve della zona di produ-
zione (minimo 85 per cento) è effettuato anche in una fase successiva alla
produzione, nell'ambito della zona di elaborazione delimitata nel disciplina-
re della specifica IGP, tenendo conto delle eventuali deroghe previste nello
stesso disciplinare''».
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        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere in fine le parole: «e vi-
tivinicolo».

26.19
Taricco, Stefano, Biti

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

        «4-bis. All'articolo 38 della legge 28 dicembre 2016 n. 238, dopo il
comma 5 è inserito il seguente:

        ''5-bis. Per i vini a IGT, le operazioni di assemblaggio delle partite o
delle frazioni di partita di 'vini finiti' e dei prodotti atti alla rifermentazione
per la produzione di vini frizzanti e spumanti derivanti da uve raccolte fuori
zona (massimo 15 per cento) con vini derivanti da uve della zona di produ-
zione (minimo 85 per cento) è effettuato anche in una fase successiva alla
produzione, nell'ambito della zona di elaborazione delimitata nel disciplina-
re della specifica IGP, tenendo conto delle eventuali deroghe previste nello
stesso disciplinare''».

        Conseguentemente, la rubrica è sostituita dalla seguente: «Misure a
sostegno del settore suinicolo e vitivinicolo».

26.20
Zuliani, Bergesio, Vallardi, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. Al fine di preservare l'immagine della salumeria made in Ita-
ly e le corrispondenti quote di mercato dei produttori sui mercati nazionali
ed esteri, il fondo di cui all'articolo 11-bis del decreto-legge 27 marzo 2019
numero 27 come convertito dalla legge 21 maggio 2019 numero 44 è incre-
mentato di ulteriori 10 milioni di euro per l'anno 2022 per la realizzazione di
campagne informative, promozionali e di salvaguardia e valorizzazione del-
l'immagine dell'intera salumeria nazionale.

        5-ter. Alla copertura degli oneri di cui al comma 5-bis, pari a 10 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190».
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26.21
Caligiuri, Gallone, Berardi

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. Al fine di preservare l'immagine della salumeria made in Italy
e le corrispondenti quote di mercato dei produttori sui mercati nazionali ed
esteri, il fondo di cui all'articolo 11-bis del decreto-legge 27 marzo 2019, n.
27, come convertito dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, è incrementato di ul-
teriori 10 milioni di euro per la realizzazione di campagne informative, pro-
mozionali e di salvaguardia e valorizzazione dell'immagine dell'intera salu-
meria nazionale. Alla copertura del fabbisogno del presente comma, pari a
10 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione dei fondi
previsti all'articolo 1, comma 868, della legge del 30 dicembre 2021, n. 234:
quanto a euro 2 milioni mediante corrispondente riduzione del fondo di par-
te corrente, e quanto a euro 8 milioni mediante corrispondente riduzione del
fondo di parte capitale».

26.22
Taricco, Biti

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

        «5-bis. Al fine di preservare l'immagine della salumeria made in Italy
e le corrispondenti quote di mercato dei produttori sui mercati nazionali ed
esteri, il fondo di cui all'articolo 11-bis del decreto-legge 27 marzo 2019 nu-
mero 27 come convertito dalla legge 21 maggio 2019 numero 44 è incremen-
tato di ulteriori 10 milioni di euro per la realizzazione di campagne informati-
ve, promozionali e di salvaguardia e valorizzazione dell'immagine dell'intera
salumeria nazionale.

        5-ter. Per sostenere le aziende della filiera zootecnica che investono
nella produzione di prodotti a base di carne con qualità certificata dal ricono-
scimento europeo DOP e IGP ai sensi del Reg. UE 1151 del 2012 è concesso
un contributo pari a complessivi 30 milioni di euro da destinare ai soggetti
iscritti ai sistemi di controllo delle produzioni DOP e IGP per i prodotti a base
di carne delle filiere suina e bovina. Il contributo è riconosciuto in proporzio-
ne alla media dei costi sostenuti per la certificazione dei prodotti DOP e IGP a
base di carne in ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 da ogni operatore come
risultanti dai dati contabili degli Organi di Controllo incaricati da Ispettorato
Centrale per il Controllo della Qualità e la Repressione delle Frodi ICQRF. A
tal fine i suddetti Organi di Controllo trasmettono entro 90 giorni al Ministe-
ro per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali-Direzione generale per la
promozione della qualità agroalimentare e dell'ippica il dettaglio individuale
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degli importi corrisposti dagli operatori per ciascuno degli anni indicati. Con
successivo decreto della suddetta direzione generale del Mipaaf sono definite
le modalità di erogazione del contributo di cui al presente comma.

        5-quater. Agli oneri di cui ai commi 5-bis e 5-ter, pari a 40 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 128, della legge del 30 dicembre 2020 numero
178».

26.23
Puglia, Trentacoste, Gallicchio

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Al fine di tutelare il comparto produttivo di salumi nazionale
e le corrispondenti quote di mercato dei produttori sui mercati nazionali ed
esteri, il fondo di cui all'articolo 11-bis del decreto-legge 27 marzo 2019, n. 27,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, è incremen-
tato di ulteriori 10 milioni di euro per la realizzazione di campagne informati-
ve, promozionali e di salvaguardia e valorizzazione dell'immagine dell'intera
salumeria nazionale. Alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del
presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dei fondi previsti all'articolo 1, comma 868,
della legge del 30 dicembre 2021, n. 234 e precisamente quanto a euro 2 mi-
lioni mediante corrispondente riduzione del fondo di parte corrente e quanto a
euro 8 milioni mediante corrispondente riduzione del fondo di parte capitale».

26.24
Zuliani, Bergesio, Vallardi, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. Per sostenere le aziende della filiera zootecnica che investono
nella produzione di prodotti a base di carne con qualità certificata dal ricono-
scimento europeo DOP e IGP ai sensi del Reg. UE 1151del 2012 è concesso
un contributo, pari a complessivi 30 milioni di euro per l'anno 2022, da desti-
nare ai soggetti iscritti ai sistemi di controllo delle produzioni DOP e IGP per
i prodotti a base di carne delle filiere suina e bovina.

        5-ter. Il contributo di cui al precedente comma è riconosciuto in pro-
porzione alla media dei costi sostenuti per la certificazione dei prodotti DOP
e IGP a base di carne in ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 da ogni ope-
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ratore come risultanti dai dati contabili degli Organi di Controllo incaricati da
Ispettorato Centrale per il Controllo della Qualità e la Repressione delle Frodi
ICQRF. A tal fine i suddetti Organi di Controllo trasmettono entro 90 giorni al
Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali-Direzione generale
per la promozione della qualità agroalimentare e dell'ippica il dettaglio indivi-
duale degli importi corrisposti dagli operatori per ciascuno degli anni indicati.

        5-quater. Con del Ministero delle politiche agricole alimentarie e fo-
restali, da adottarsi entro 30 giorni, dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge, sono definite le modalità di eroga-
zione del contributo di cui ai commi 1 e 2.

        5-uinquies. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari a 30
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».

26.25
Caligiuri, Gallone, Berardi

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. Per sostenere le aziende della filiera zootecnica che investono
nella produzione di prodotti a base di carne con qualità certificata dal ricono-
scimento europeo DOP e IGP ai sensi del Reg. UE 1151 del 2012 è concesso
un contributo pari a complessivi 30 milioni di euro da destinare ai soggetti
iscritti ai sistemi di controllo delle produzioni DOP e IGP per i prodotti a ba-
se di carne delle filiere suina e bovina. Il contributo è riconosciuto in propor-
zione alla media dei costi sostenuti per la certificazione dei prodotti DOP e
IGP a base di carne in ciascuno degli armi 2019, 2020 e 2021 da ogni opera-
tore come risultanti dai dati contabili degli Organi di Controllo incaricati da
Ispettorato Centrale per il Controllo della Qualità e la Repressione delle Frodi
ICQRF. A tal fine i suddetti Organi di Controllo trasmettono entro 90 giorni
al Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali-Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare e dell'ippica il dettaglio
individuale degli importi corrisposti dagli operatori per ciascuno degli armi
indicati. Con successivo decreto della suddetta direzione generale del Mipaaf
sono definite le modalità di erogazione del contributo di cui ai commi 1 e 2.
Alla copertura del presente 3 comma, pari a 30 milioni di euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione dei fondi previsti all'articolo 1 comma 128
della legge del 30 dicembre 2020, n. 178».
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26.26
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. Per i soggetti esercenti attività alberghiere ivi - compresi gli
agriturismi -, ricreative e di ristora zio ne, aventi il domicilio fiscale, la sede
legale o la sede operativa nei territori identificati dal decreto ministeriale di
cui al comma 2, sono prorogati al 31 dicembre 2022, con possibilità di paga-
mento fino ad un massimo di 6 rate mensili fino a giugno 2023, i termini dei
versamenti che scadono nel periodo compreso tra il 10 gennaio 2022 ed il 31
dicembre 2022 relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articolo 23 e 24 del
decreto del Presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle tratte-
nute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti ope-
rano in qualità di sostituti d'imposta; all'imposta sul valore aggiunto; ai con-
tributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria.

        5-ter. Con decreto del Ministero del turismo, da adottarsi, d'intesa con
il Ministero dell'economia e delle Finanze, entro 30 giorni dall'entrata in vigo-
re della presente legge, sono definiti i soggetti beneficiari delle misure di cui al
comma 1, tenuto conto delle misure restrittive adottate dalle autorità sanitarie
in ottemperanza del Piano nazionale per le emergenze di tipo epidemico».

26.27
Quagliariello, Lonardo, Pacifico, Rossi

Dopo il comma 5, inserire, in fine, i seguenti:

        «5-bis. Per i soggetti esercenti attività alberghiere - ivi compresi gli
agriturismi -, ricreative e di ristorazione, aventi il domicilio fiscale, la sede
legale o la sede operativa nei territori identificati dal decreto ministeriale di
cui al comma 2, sono prorogati al 31 dicembre 2022, con possibilità di paga-
mento fino ad un massimo di 6 rate mensili fino a giugno 2023, i termini dei
versamenti che scadono nel periodo compreso tra il 10 gennaio 2022 ed il 31
dicembre 2022 relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articolo 23 e 24 del
decreto del Presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle tratte-
nute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti ope-
rano in qualità di sostituti d'imposta; all'imposta sul valore aggiunto; ai con-
tributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria.

        5-ter. Con decreto del Ministero del turismo, da adottarsi, d'intesa con
il Ministero dell'economia e delle Finanze, entro 30 giorni dall'entrata in vigo-
re della presente legge, sono definiti i soggetti beneficiari delle misure di cui al
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comma 1, tenuto conto delle misure restrittive adottate dalle autorità sanitarie
in ottemperanza del Piano nazionale per le emergenze di tipo epidemico».

26.28
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo il comma 5, inserire, in fine, i seguenti:

        «5-bis. Per i soggetti esercenti attività alberghiere - ivi compresi gli
agriturismo -, ricreative e di ristorazione, aventi il domicilio fiscale, la sede
legale o la sede operativa nei territori identificati dal decreto ministeriale di
cui al comma 2, sono prorogati al 31 dicembre 2022, con possibilità di paga-
mento fino ad un massimo di 6 rate mensili fino a giugno 2023, i termini dei
versamenti che scadono nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31
dicembre 2022 relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articolo 23 e 24 del
decreto del Presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle tratte-
nute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti ope-
rano in qualità di sostituti d'imposta; all'imposta sul valore aggiunto; ai con-
tributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria.

        5-ter. Con decreto del Ministero del turismo, da adottarsi, d'intesa con
il Ministero dell'economia e delle finanze, entro 30 giorni dall'entrata in vigore
della presente legge, sono definiti i soggetti beneficiari delle misure di cui al
comma 1, tenuto conto delle misure restrittive adottate dalle autorità sanitarie
in ottemperanza del Piano nazionale per le emergenze di tipo epidemico».

26.29
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. Una quota pari a 20 milioni di euro dello stanziamento previ-
sto, per l'anno 2022, dall'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma
128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è destinata a misure in favore della
filiera olivicola-olearia.

        5-ter. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti
i criteri e le modalità di utilizzazione del Fondo di cui al comma precedente.
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        5-quater. Per la finalità di cui al comma 1, le risorse assegnate al Fon-
do di cui all'articolo 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono incre-
mentate di 20 milioni di euro per l'anno 2022».

        Conseguentemente, alla rubrica dopo le parole: «settore suinicolo»,
inserire le seguenti: «e della filiera olivicolo-olearia».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma, pari a
20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

26.30
Taricco, Biti

Dopo il comma 5, inserire, in fine, i seguenti:

        «5-bis. Una quota non inferiore a 20 milioni di euro dello stanziamen-
to previsto, per l'anno 2022, dall'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,
comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è destinata a misure in
favore della filiera olivicola-olearia.

        5-ter. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, con uno o più decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti
i criteri e le modalità di utilizzazione del Fondo di cui al comma precedente».

26.31
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo il comma 5, inserire in fine i seguenti:

        «5-bis. Una quota non inferiore a 20 milioni di euro dello stanziamen-
to previsto, per l'anno 2022, dall'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,
comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è destinata a misure in
favore della filiera olivicola-olearia.

        5-ter. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, con uno o più decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
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Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti
i criteri e le modalità di utilizzazione del Fondo di cui al comma precedente».

26.32
Taricco, Biti

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

        «5-bis. Una quota delle risorse del ''Fondo emergenziale per le filiere
in crisi'' istituito all'articolo 222, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono
destinate, per l'anno 2022, agli allevatori di latte bovino a valere del Protocollo
emergenza stalle.

        5-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali, da adottare previa intesa in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma.».

26.33
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo il comma 5, inserire, in fine, i seguenti:

        «5-bis. Una quota delle risorse del ''Fondo emergenziale per le filiere
in crisi'' istituito all'articolo 222, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono
destinate, per l'anno 2022, agli allevatori di latte bovino a valere del Protocollo
emergenza stalle.

        5-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali, da adottare previa intesa in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma.».
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26.34
Taricco, Biti

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. Alla Parte III della Tabella A del Decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il n. 1 inserire il seguente:

        ''1-bis. uniformare l'aliquota IVA al 10 per cento per tutti gli equidi;''.

        5-ter. Per i soggetti esercenti attività di allevamento suinicolo e avi-
colo nonché attività alberghiere, ivi compresi gli agriturismi, ricreative e di
ristorazione, aventi il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei
territori identificati dal decreto ministeriale di cui al comma 2, sono proroga-
ti al 31 dicembre 2022, con possibilità di pagamento fino ad un massimo di
6 rate mensili fino a giugno 2023, i termini dei versamenti che scadono nel
periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 dicembre 2022 relativi alle
ritenute alla fonte di cui agli articolo 23 e 24 del decreto del Presidente della
repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addiziona-
le regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti
d'imposta, all'imposta sul valore aggiunto, ai contributi previdenziali e assi-
stenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria.

        5-quater. Con decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimen-
tari e Forestali, da adottarsi, d'intesa con il Ministero dell'Economia e delle
Finanze, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono defi-
niti i soggetti beneficiari delle misure di cui al comma 5-ter, tenuto conto delle
misure restrittive adottate dalle autorità sanitarie in ottemperanza del Piano
nazionale per le emergenze di tipo epidemico.

        5-quinquies. Con decreto dei Ministro dell'economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, dei decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, le percentuali di compensazione applicabili agli
animali vivi delle specie avicola sono innalzate, per l'anno 2022, rispettiva-
mente in misura non superiore al 9,5 per cento.

        5-sexies. Agli oneri di cui ai commi da 5-bis a 5-quinquies, valutate
in 20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
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26.35
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo il comma 5, introdurre in fine il seguente:

        «5-bis. Alla Parte III della Tabella A del Decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il n. 1 inserire il seguente:

        ''1-bis. uniformare l'aliquota IVA al 10 per cento per tutti gli equi-
di;''.».

26.36
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare
entro il 31 gennaio 2022, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le percentuali di com-
pensazione applicabili alle cessioni di animali della specie polli, conigli do-
mestici, lepri e altri animali vivi destinati alla alimentazione umana, tacchini
e uova di volatili in guscio, fresche e conservate, sono innalzate per l'anno
2022 nella misura del 9,5 per cento. L'attuazione delle disposizioni di cui al
periodo precedente non può comportare minori entrate superiori a 30 milioni
di euro annui».

        Conseguentemente, alla rubrica dopo le parole: «settore suinicolo»,
inserire le seguenti: «, e alle altre filiere in stato di emergenza».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma, pari a
30 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.
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26.37
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 5, inserire, i seguenti:

        «5-bis. Una quota delle risorse del ''Fondo emergenziale per le filiere
in crisi'' istituito all'articolo 222, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono
destinate, per l'anno 2022, agli allevatori di latte bovino a valere del Protocollo
emergenza stalle.

        5-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali, da adottare previa intesa in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma.».

        Conseguentemente, alla rubrica dopo le parole: «settore suinicolo»,
inserire le seguenti: «e della zootecnia da latte».

26.38
Durnwalder, Steger, Laniece

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

        «5-bis. Una quota delle risorse del ''Fondo emergenziale per le filiere
in crisi'' istituito all'articolo 222, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono
destinate, per l'anno 2022, agli allevatori di latte bovino a valere del Protocollo
emergenza stalle.

        5-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali, da adottare previa intesa in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del comma 5-bis».

26.39
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo il comma 5, inserire in fine il seguente:

        «5-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare
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entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai
sensi dell'articolo 34, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, le percentuali di compensazione applicabili agli ani-
mali vivi delle specie avicola sono innalzate, per l'anno 2022, rispettivamente
in misura non superiore al 9,5 per cento.».

26.40
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo il comma 5, inserire, in fine, il seguente:

        «5-bis. Al fine di sostenere la costituzione e l'avviamento di Organiz-
zazioni di Produttori in filiere agricole di rilevanza strategica è istituito, con-
formemente all'articolo 19 del Regolamento UE 702/2014, il ''Fondo quin-
quennale di avviamento di Organizzazioni di Produttori strategiche'', di segui-
to denominato ''Fondo'', con una dotazione annua di 30 milioni di euro ero-
gato in rate annuali, di importo massimo di 100.000 euro, sulla base di tas-
si forfettari decrescenti applicati al grado di commercializzazione realizzato
dalla OP di nuova costituzione previa verifica della corretta attuazione di un
piano aziendale. I criteri e le modalità d'intervento del Fondo, così come le
filiere agricole destinatarie, sono definiti con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali».

26.41
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo il comma 5, introdurre in fine il seguente:

        «5-bis. La dotazione finanziaria del fondo di cui all'articolo 1, commi
982 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, istituito per ciascuno degli anni
2022 e 2023, presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali
viene incrementata da 3 milioni di euro a 10 milioni di euro per ciascun anno».
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26.42
Boccardi, Ferro, Modena, Saccone

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. All'articolo 3, comma 3, della legge 20 novembre 2017, n.
168, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Ad eccezione della perpetua
destinazione agro-silvo-pastorale, il presente comma non si applica ai beni di
proprietà di soggetti privati.''.».

26.43
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «1. All'articolo 3, comma 3, della legge 20 novembre 2017, n. 168,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Ad eccezione della perpetua desti-
nazione agro-silvo-pastorale, il presente comma non si applica ai beni di pro-
prietà di soggetti privati.''».

26.0.1
De Bonis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Interventi per il salvataggio e la ristruttura-

zione delle imprese agricole in difficoltà a causa

        dell'emergenza epidemiologica da COVID-19)
        1. Al fine di garantire un adeguato sostegno alle imprese agricole, sin-

gole o associate, anche in forma di cooperativa, agli allevatori ed ai pescatori,
nonché delle società agricole, iscritte nel registro delle imprese di cui all'arti-
colo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 e successive modificazioni, che si
trovino in stato di sofferenza bancaria e/o di insolvenza a causa del protrarsi
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, nonché danneggiate da cala-
mità naturali e da gravi crisi di mercato riferibili anche ai cambiamenti del-
la Politica agricola comune, è istituito un programma di interventi finanziari
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volti a favorire il ripristino del funzionamento, il miglioramento della reddi-
tività e l'incremento della produttività, in conformità con gli orientamenti co-
munitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese
in difficoltà di cui alla comunicazione n. 2012/C296/02 della Commissione
del 2 ottobre 2012.

        2. Ai soggetti di cui al comma 1 è concesso il concorso nel pagamen-
to degli interessi, nella misura massima del 3 per cento ed entro il limite di
impegno di 200 milioni di euro per l'anno 2022, sui mutui di ammortamento
a quindici anni, di cui tre di preammortamento, contratti per il salvataggio e
per la ristrutturazione delle imprese medesime, anche in relazione ad esposi-
zioni debitorie verso enti pubblici operanti nei settori dell'assistenza e della
previdenza.

        3. I mutui di cui al comma 2 sono considerati operazioni di credito
agrario ai sensi dell'articolo 43 del testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, e possono
essere assistiti, tramite l'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare
(ISMEA), dalla garanzia prevista ai sensi dell'articolo 1, comma 512, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e dell'articolo 17 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102, e successive modificazioni, a integrazione delle garanzie
ritenute idonee dalle banche mutuanti. La garanzia può essere concessa entro
il limite dell'80 per cento del finanziamento.

        4. Per la concessione dei mutui il richiedente presenta alla banca un
piano finalizzato al miglioramento della redditività dell'impresa, le cui produ-
zioni siano di qualità e tengano anche conto della tutela e del miglioramento
dell'ambiente naturale.

        5. L'importo dei mutui di cui al presente articolo può essere commisu-
rato all'intera spesa ritenuta ammissibile dalla banca a seguito della compiuta
istruttoria. Gli interessi di preammortamento sono capitalizzati e corrisposti
unitamente alle singole rate di ammortamento.

        6. Gli interventi per il miglioramento della redditività e delle condi-
zioni di funzionamento delle imprese agricole di cui al comma 1, nei limiti
dello stanziamento di cui al comma 2, possono assumere, oltre alla forma dei
mutui di cui al presente articolo, le seguenti forme, finalizzate in ogni caso ad
assicurare ai beneficiari prospettive di redditività a lungo termine:

            a) conferimenti di capitale, cancellazione di esposizioni debitorie,
erogazione di crediti o concessione di garanzie su operazioni creditizie, se-
condo criteri e modalità stabiliti con decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali;

            b) riduzione della base imponibile ai fini dell'imposta sul reddito
delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle società nella misura del
30 per cento.

        7. Nei confronti delle imprese di cui al comma 1 sono sospesi, fino
alla stipula dei mutui ovvero alla concessione delle altre misure agevolative,
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i termini di pagamento delle rate delle operazioni creditizie in scadenza entro
il 31 dicembre 2021.

        8. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni
da essa recate.

        9. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 200
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».

26.0.2
De Bonis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Moratoria a sostegno delle aziende agricole e degli imprendi-

tori agricoli colpiti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19)

        1. A causa della crisi economica provocata dalla pandemia da CO-
VID-19 e del conseguente, perdurante stato emergenziale, alle aziende agri-
cole e agli imprenditori agricoli, compresi gli allevatori ed i pescatori, anche
in stato di sofferenza bancaria e/o di insolvenza, è sospesa, per 24 mesi a de-
correre dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo riconosci-
mento del debito, ogni azione di recupero per mancati versamenti dei contri-
buti dovuti all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), nonché dei
pagamenti di imposte, di tasse e di sanzioni dovuti alle banche, allo Stato, alle
regioni e agli enti locali e all'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimen-
tare (ISMEA).

        2. Trascorso il termine di cui al comma 1, i debiti di cui al medesimo
comma 1 possono essere pagati, a richiesta del debitore, con una rateizzazio-
ne fino a un massimo di settantadue mesi al tasso legale e senza supporto di
garanzia ipotecaria per l'intero importo dovuto e non oggetto di formale con-
testazione.

        3. È sospesa, inoltre, per 24 mesi a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, ogni procedura esecutiva per l'espropriazione im-
mobiliare promossa nei confronti dei soggetti di cui al comma 1, il cui titolo
esecutivo è fondato su rapporti bancari oggetto di opposizione da parte del
debitore.
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        4. Fino alla data di cui al comma 3 del presente articolo è altresì so-
speso il procedimento di cui all'articolo 15 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, e successive modificazioni. La disposizione si applica nel caso in cui
il diritto del creditore istante sia fondato su rapporti bancari e sia oggetto di
opposizione da parte dell'imprenditore agricolo.

        5. Le disposizioni dei commi 3 e 4 si applicano a tutte le procedure
pendenti, comprese quelle instaurate prima della data di entrata in vigore della
presente legge, per le quali non è stato ancora emesso dal giudice il decreto
di trasferimento all'aggiudicatario.

        6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 200
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».

26.0.3
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Fondo per la sostenibilità economica in agricoltura)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei costi di produzione
e dei prezzi delle materie prime nel settore agricolo, è istituito nello stato di
previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali il Fondo
per la sostenibilità economica in agricoltura, con una dotazione finanziaria
iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di natura non regolamentare, di concerto con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo
di cui al primo comma.

        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione
C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020.

        4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni per il 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze in-
differibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, apportare le seguenti
modificazioni:

        - all'alinea, dopo le parole: «comma 5, 24, 26», inserire le seguenti: «,
26-bis»; e sostituire le parole: «1.661,41 milioni», con le seguenti: «1.711,41
milioni»;

        - dopo la lettera c), inserire la seguente:

        «c-bis) quanto a 50 milioni per il 2022, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

26.0.4
La Pietra, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Fondo per la sostenibilità economica in agricoltura)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei costi di produzione
e dei prezzi delle materie prime nel settore agricolo, è istituito nello stato di
previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali il Fondo
per la sostenibilità economica in agricoltura, con una dotazione finanziaria
iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di natura non regolamentare, di concerto con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo
di cui al primo comma.

        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione
C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020, e sue successive modificazioni e in-
tegrazioni, recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19''.

        4. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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26.0.5
De Bonis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Sospensione della compensazione degli aiuti comu-

nitari erogati da AGEA con i contributi previdenziali)

        1. Al fine di far fronte alla grave crisi economica delle aziende agrico-
le, determinatasi in ragione delle misure in materia di contenimento e gestione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, è sospesa per l'anno 2022 la
disposizione di cui all'articolo 4-bis del decreto-legge 15 febbraio 2007, n. 10,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 aprile 2007, n. 46, che autorizza
gli organismi pagatori a compensare, in sede di pagamento, gli aiuti comuni-
tari con ì contributi previdenziali dovuti dall'impresa agricola beneficiaria.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 25
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del fondo di cui l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre, 2014,
n. 190.».

26.0.6
De Bonis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Sospensione automatica rate mutui ISMEA per calamità naturali)

        1. In caso di calamità naturali quali gelate, siccità e alluvioni, al fine
di scongiurare la risoluzione del contratto di vendita con patto di riservato
dominio, ai sensi dell'art. 13, comma 4-bis, del decreto-legge 22 ottobre 2016,
n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 1 dicembre 2016, n. 225, agli
imprenditori agricoli, che hanno subito danni alle colture e ai fabbricati, l'I-
stituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare (ISMEA) provvede in
automatico alla sospensione nonché allo slittamento in coda al piano di am-
mortamento degli adempimenti amministrativi e del pagamento delle rate fino
al terzo anno successivo a quello in cui si è manifestata la calamità, anche in
mancanza della richiesta da parte degli agricoltori possessori di terreni dell'I-
SMEA.

        2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai contratti di vendita
con patto di riservato dominio stipulati successivamente al 30 giugno 1990
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e agli agricoltori non in bonis, per i quali sia stata già avviata la risoluzione
contrattuale che precede la vendita dei terreni mediante asta pubblica.

        3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione della misura proposta, pari a 25
milioni di euro a partire dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

26.0.7
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Disposizioni in materia di aliquote ri-

dotte dell'imposta sul valore aggiunto)

        1. Alla tabella A annessa al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633 sono apportate le seguenti modifiche:

            a) alla parte I, dopo il numero 12) è inserito il seguente:

        ''12-bis) pappa reale o gelatina reale'';

            b) alla parte III, dopo il numero 16), sono inseriti i seguenti:

        ''16-bis) pappa reale o gelatina reale'';

        ''16-ter) servizio di impollinazione''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 4 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione, di cui al comma 200 dell'articolo 1 della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
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26.0.8
Bruzzone, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero,
Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Disposizioni in materia di aliquota ri-

dotta dell'imposta sul valore aggiunto)

        1. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e fino al 31 dicembre 2022, per fronteggiare gli effetti economi-
ci derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai fini dell'appli-
cazione dell'aliquota ridotta dell'imposta sul valore aggiunto di cui alla tabella
A, parte I, numero 4), e parte III, numero 7), allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, negli animali vivi destinati all'ali-
mentazione umana sono compresi anche gli animali vivi ceduti per l'attività
venatoria.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, va-
lutati in 0,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si mani-
festano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».

26.0.9
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Credito d'imposta costi di produzione agricoltura)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei costi di produzione
e dei prezzi delle materie prime in agricoltura, alle imprese agricole singole o
associate si applica un sistema di incentivi fiscali sotto forma di credito d'im-
posta nella misura pari al 20 per cento della differenza tra le spese sostenute
per l'acquisto dei mezzi e dei fattori di produzione in ciascuno negli anni 2021
e 2022 rispetto a quelle sostenute, per il medesimo scopo, nell'anno 2020. Il
credito di imposta è riconosciuto fino ad un importo massimo annuale di euro
10.000 euro per ciascun beneficiario.
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        2. Il credito di imposta di cui al comma 1 è riconosciuto con riferi-
mento alle spese sostenute per l'acquisto delle seguenti categorie dei mezzi di
produzione agricola:

            a) Fertilizzanti

            b) Fitosanitari
            c) Mangimi
            d) Sementi e piantine
            e) Prodotti energetici

        3. Con decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e fo-
restali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti
i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.

        4. Il credito d'imposta è utilizzabile in compensazione, ai sensi dell'ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote annuali di
pari importo, a decorrere dall'anno di 2022 nel caso gli scostamenti riguardino
l'annualità 2021 e dal 2023 nel caso sia interessato all'incremento dei costi
di cui al comma 2 l'anno 2022. In alternativa è consentita la cessione di un
credito d'imposta di pari ammontare ad altri soggetti, compresi gli istituti di
credito e gli altri intermediari finanziari

        5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro per
l'anno 2022 e a 50 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

26.0.10
La Pietra, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Credito d'imposta costi di produzione agricoltura)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei costi di produzione
e dei prezzi delle materie prime in agricoltura, alle imprese agricole singole o
associate si applica un sistema di incentivi fiscali sotto forma di credito d'im-
posta nella misura pari al 20 per cento della differenza tra le spese sostenute
per l'acquisto dei mezzi e dei fattori di produzione in ciascuno negli anni 2021
e 2022 rispetto a quelle sostenute, per il medesimo scopo, nell'anno 2020. Il
credito di imposta è riconosciuto fino ad un importo massimo annuale di euro
10.000 euro per ciascun beneficiario.
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        2. Il credito di imposta di cui al comma 1 è riconosciuto con riferi-
mento alle spese sostenute per l'acquisto delle seguenti categorie dei mezzi di
produzione agricola:

            a) Fertilizzanti

            b) Fitosanitari
            c) Mangimi
            d) Sementi e piantine
            e) Prodotti energetici

        3. Con Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, sono stabiliti i
criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.

        4. Il credito d'imposta è utilizzabile in compensazione, ai sensi dell'ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote annuali di
pari importo, a decorrere dall'anno di 2022 nel caso gli scostamenti riguardino
l'annualità 2021 e dal 2023 nel caso sia interessato all'incremento dei costi
di cui al comma 2 l'anno 2022. In alternativa è consentita la cessione di un
credito d'imposta di pari ammontare ad altri soggetti, compresi gli istituti di
credito e gli altri intermediari finanziari

        5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro per
l'anno 2022 e a 50 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

26.0.11
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Prolungamento dei termini di applicazione delle sem-

plificazioni in materia di credito di imposta per gli in-
vestimenti realizzati da imprese agricole e della pesca)

        1. Al fine di estendere anche all'anno 2022 le misure di semplificazio-
ne in materia di agricoltura e pesca riguardanti la fruizione del credito di im-
posta in favore delle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali
nuovi destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato, come
introdotte dall'articolo 56-ter, comma 1, lettera a), del decreto legge 31 mag-
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gio 2021, n. 77, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021, n. 108:

            a) all'articolo 1, comma 1062, della 30 dicembre 2020, n. 178, dopo
il terzo periodo è inserito il seguente: ''Relativamente al settore agricolo la
perizia tecnica di cui al periodo precedente può essere rilasciata anche da un
dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato, da un
perito agrario o perito agrario laureato'';

            b) all'articolo 1, comma 195, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e
successive modificazioni, il quarto periodo è sostituito dal seguente: ''Relati-
vamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al periodo precedente può
essere rilasciata anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico
o agrotecnico laureato, da un perito agrario o perito agrario laureato''».

26.0.12
Naturale, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Credito d'imposta per il settore agri-

colo per l'acquisto di sementi e concimi)

        1. Al fine di far fronte al rincaro delle materie prime e sostenere le
imprese agricole del territorio nazionale è riconosciuto un credito di imposta
pari al 20 per cento del prezzo di acquisto per concimi e sementi acquistate e
messe a dimora nel periodo compreso tra il 1º ottobre 2021 e 31 marzo 2022.

        2. Il credito d'imposta è utilizzabile in compensazione ai sensi dell'ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e nel rispetto della nor-
mativa europea in materia di aiuti di stato.

        3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, regioni e
province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 6o giorni dall'en-
trata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i requisiti di accesso
e le modalità di utilizzo del credito di cui al comma t

        4. All'onere di cui al comma i, quantificato in 15 milioni di euro per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamen-
to del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
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26.0.13
Fenu, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti a sostegno degli alleva-

tori per l'acquisto di mangimi e concimi)

        1. Al fine di sostenere le capacità di spesa degli allevatori e delle azien-
de zootecniche presenti sul territorio nazionale e far fronte all'aumento dei
prezzi di mangimi e concimi, è istituito nello Stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e Forestali il ''Fondo a sostegno del settore
zootecnico per l'acquisto di mangimi e concimi'' con una dotazione iniziale di
5 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, regioni e
province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 60 giorni dall'en-
trata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i requisiti di accesso
e le modalità di utilizzo e spesa del fondo di cui al comma 1.

        3. I contributi di cui al presente articolo sono concessi nel rispetto
della normativa europea in materia di aiuti di stato.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' del-
la missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'e-
conomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari
e Forestali.».

26.0.14
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti per il settore agricolo)

        1. Al fine sostenere la continuità produttiva delle imprese agricole di
cui all'articolo 2135 del codice civile, in forma individuale o societaria, i mutai
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e gli altri finanziamenti, in essere alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, concessi dalle banche e dagli altri soggetti autorizzati all'eserci-
zio del credito e destinati a soddisfare le esigenze di conduzione o migliora-
mento delle strutture aziendali, possono essere rinegoziati e ristrutturati per
un periodo di rimborso fino a venticinque anni

        2. Le operazioni di rinegoziazione e ristrutturazione cui al comma pre-
cedente possono essere assistite da garanzia gratuita fornita dall'Istituto di ser-
vizi per il mercato agricolo alimentare - ISMEA ai sensi dell'articolo 17, com-
ma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Per la concessione delle
predette garanzie è autorizzata, in favore di ISMEA, la spesa di 10 milioni
di euro per l'anno 2022. Le garanzie sono concesse compatibilmente con la
vigente normativa in materia di aiuti di Stato per il settore agricolo.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proie-
zioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024 nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

26.0.15
De Carlo, Calandrini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti per il settore agricolo)

        1. Al fine sostenere la continuità produttiva delle imprese agricole di
cui all'articolo 2135 del codice civile, in forma individuale o societaria, i mu-
tui e gli altri finanziamenti, in essere alla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, concessi dalle banche e dagli altri soggetti autorizzati al-
l'esercizio del credito e destinati a soddisfare le esigenze di conduzione o mi-
glioramento delle strutture aziendali, possono essere rinegoziati e ristrutturati
per un periodo di rimborso fino a venticinque anni.

        2. Le operazioni di rinegoziazione e ristrutturazione cui al comma pre-
cedente possono essere assistite da garanzia gratuita fornita dall'Istituto di ser-
vizi per il mercato agricolo alimentare - ISMEA ai sensi dell'articolo 17, com-
ma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Per la concessione delle
predette garanzie è autorizzata, in favore di ISMEA, la spesa di 10 milioni
di euro per l'anno 2022. Le garanzie sono concesse compatibilmente con la
vigente normativa in materia di aiuti di Stato per il settore agricolo.
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        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corren-
te iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024 nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.».

26.0.16
Caligiuri, Berardi, Ferro, Gallone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti per il settore agricolo)

        1. Al fine sostenere la continuità produttiva delle imprese agricole di
cui all'articolo 2135 del codice civile, in forma individuale o societaria, i mu-
tui e gli altri finanziamenti, in essere alla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, concessi dalle banche e dagli altri soggetti autorizzati al-
l'esercizio del credito e destinati a soddisfare le esigenze di conduzione o mi-
glioramento delle strutture aziendali, possono essere rinegoziati e ristrutturati
per un periodo di rimborso fino a venticinque anni

        2. Le operazioni di rinegoziazione e ristrutturazione cui al comma pre-
cedente possono essere assistite da garanzia gratuita fornita dall'Istituto di ser-
vizi per il mercato agricolo alimentare - ISMEA ai sensi dell'articolo 17, com-
ma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Per la concessione delle
predette garanzie è autorizzata, in favore di ISMEA, la spesa di 10 milioni di
euro per l'anno 2022.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corren-
te iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024 nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.».
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26.0.17
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti per garantire la conti-

nuità operativa nella filiera agroalimentare)

        1. In relazione alla necessità di garantire l'efficienza e la continuità
operativa nell'ambito della filiera agroalimentare, la validità dei certificati di
abilitazione rilasciati dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di
Bolzano, ai sensi degli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n.
150, nonché degli attestati di funzionalità delle macchine irroratrici rilasciati
ai sensi dell'articolo 12 del medesimo decreto legislativo n. 150 del 2012, già
scaduti o in scadenza entro il 31 marzo 2022, è prorogata fino al novantesimo
giorno successivo alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza.

        2. Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione è abroga-
to l'articolo 78 comma 4-octies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Restano validi gli
atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti
giuridici sorti sulla base del medesimo articolo 78 comma 4-octies.».

26.0.18
De Carlo, Calandrini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti per garantire la conti-

nuità operativa nella filiera agroalimentare)

        1. In relazione alla necessità di garantire l'efficienza e la continuità
operativa nell'ambito della filiera agroalimentare, la validità dei certificati di
abilitazione rilasciati dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di
Bolzano, ai sensi degli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n.
150, nonché degli attestati di funzionalità delle macchine irroratrici rilasciati
ai sensi dell'articolo 12 del medesimo decreto legislativo n. 150 del 2012, già
scaduti o in scadenza entro il 31 marzo 2022, è prorogata fino al novantesimo
giorno successivo alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza.
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        2. Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione è abroga-
to l'articolo 78 comma 4-octies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Restano validi gli
atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti
giuridici sorti sulla base del medesimo articolo 78 comma 4-octies.».

26.0.19
Naturale, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Stabilizzazione sgravi contributivi giovani agricoltori)

        1. Al fine di promuovere forme di imprenditoria in agricoltura, ai col-
tivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo t del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, anche se soci di società agricole
di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, con età inferiore a quaranta anni, con riferi-
mento alle nuove iscrizioni nella previdenza agricola effettuate a partire dal
1º febbraio 2022, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di trentasei mesi, l'esone-
ro dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assi-
curazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti.

        2. L'esonero di cui al comma i, decorsi i primi trentasei mesi, è rico-
nosciuto per un periodo massimo di dodici mesi nel limite del 66 per cento e
per un periodo massimo di ulteriori dodici mesi nel limite del 5o per cento.

        3. L'esonero di cui ai commi i e 2 non è cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente.
L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate
ai sensi del presente articolo e delle conseguenti minori entrate contributive,
inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'e-
conomia e delle finanze.

        4. Le disposizioni di cui ai commi da i a 3 si applicano nei limiti
previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020
C(2020) 1863 final ''Quadro temporaneo perle misure di aiuto di Stato a soste-
gno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive mo-
difiche e integrazioni.
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        5. All'articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le
parole: ''e il 31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''e il 31 gennaio
2022''.

        6. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a di so milioni di euro a decorrere dal 2022 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

26.0.20
La Pietra, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Ristrutturazione debito aziende agricole)

        1. A favore delle imprese agricole di cui all'articolo 2135 c.c., indi-
pendentemente dalla natura giuridica e dal regime fiscale adottato, il cui li-
vello di indebitamento verso l'erario, gli enti locali, gli enti previdenziali e gli
istituti di credito, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge, sia pari o superiore al 30' per cento del fatturato pro-
dotto nel 2021, viene concessa la possibilità di consolidare l'intero ammontare
del debito attraverso un apposito finanziamento erogato dagli Istituti di credi-
to con una garanzia diretta a titolo gratuito da parte dell' Istituto di Servizi per
il Mercato Agricolo Alimentare ovvero del Mediocredito Centrale S.p.a

        2. Il finanziamento di cui al primo comma è da intendersi pari al 100
per cento del livello di indebitamento complessivo e dovrà essere restituito in
10 annualità con rate costanti trimestrali e nel limite massimo di 30 mila euro
per ciascun beneficiario.

        3. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge, con Decreto del Ministero delle Politiche Agricole,
Alimentari e Forestali, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Fi-
nanze sono definite le modalità attuative per l'erogazione della presente mi-
sura.

        4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari 50 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
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26.0.21
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Ristrutturazione debito aziende agricole)

        1. A favore delle imprese agricole di cui all'articolo 2135 c.c., indi-
pendentemente dalla natura giuridica e dal regime fiscale adottato, il cui li-
vello di indebitamento verso l'erario, gli enti locali, gli enti previdenziali e gli
istituti di credito, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge, sia pari o superiore al 30 per cento del fatturato pro-
dotto nel 2021, viene concessa la possibilità di consolidare l'intero ammontare
del debito attraverso un apposito finanziamento erogato dagli Istituti di credi-
to con una garanzia diretta a titolo gratuito da parte dell' Istituto di Servizi per
il Mercato Agricolo Alimentare ovvero del Mediocredito Centrale S.p.a

        2. Il finanziamento di cui al primo comma è da intendersi pari al 100
per cento del livello di indebitamento complessivo e dovrà essere restituito in
10 annualità con rate costanti trimestrali e nel limite massimo di 30 mila euro
per ciascun beneficiario.

        3 Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge, con Decreto del Ministero delle Politiche Agricole,
Alimentari e Forestali, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Fi-
nanze sono definite le modalità attuative per l'erogazione dei finanziamenti
di cui al comma 1.

        4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari 50 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. I90.».

26.0.22
Taricco, Biti

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 26-bis.

        1. AI fine sostenere la continuità produttiva delle imprese agricole di
cui all'articolo 2135 del codice civile, in forma individuale o societaria, i mu-
tui e gli altri finanziamenti, in essere alla data di entrata in vigore della pre-
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sente disposizione, concessi dalle banche e dagli altri soggetti autorizzati al-
l'esercizio del credito e destinati a soddisfare le esigenze di conduzione o mi-
glioramento delle strutture aziendali, possono essere rinegoziati e ristrutturati
per un periodo di rimborso fino a venticinque anni.

        2. Le operazioni di rinegoziazione di cui al comma 1 possono esse-
re assistite da garanzia gratuita fornita dall'Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare - ISMEA ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Per la concessione delle predette garanzie
è autorizzata, in favore di ISMEA, la spesa di 10 milioni di euro per l'anno
2022. Le garanzie sono concesse compatibilmente con la vigente normativa
in materia di aiuti di Stato per il settore agricolo.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2022-2024 nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

26.0.23
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Norma di interpretazione autentica del canone unico patrimoniale)

        1. L'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si
interpreta nel senso che:

            a) per le occupazioni permanenti effettuate nei settori in cui è pre-
vista una separazione, in ragione di obblighi normativi e regolamentari, tra i
soggetti titolari delle infrastrutture e i soggetti titolari del contratto di vendi-
ta del bene distribuito alla clientela finale, non configurandosi alcuna occu-
pazione in via mediata delle infrastrutture da parte della società di vendita il
canone è dovuto esclusivamente dal soggetto titolare dell'atto di concessione
delle infrastrutture, in base alle utenze delle predette società di vendita;

            b) per occupazioni permanenti di suolo pubblico con impianti di-
rettamente funzionali all'erogazione del servizio a rete devono intendersi an-
che quelle effettuate dalle aziende esercenti attività strumentali alla fornitu-
ra di servizi di pubblica utilità, quali la trasmissione di energia elettrica e il
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trasporto di gas naturale. Per tali occupazioni il canone annuo è dovuto nella
misura minima di 800 euro.».

26.0.24
Caligiuri, Gallone, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Disposizioni in materia di conduzione di terreni agricoli)

        1. Al fine di sostenere l'esercizio delle attività imprenditoriali agricole
garantendo la corretta applicazione delle disposizioni vigenti in materia di
conduzione di terreni agricoli, al decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228
sono apportate le seguenti modifiche:

            b) all'articolo 6, comma 4-bis, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: ''È, in ogni caso, fatto salvo il diritto di prelazione a favore del condut-
tore uscente ai sensi dell'articolo 4-bis della legge 3 maggio 1982, n. 203.'';

            c) all'articolo 9, comma 1, dopo le parole: ''i diritti'' sono inserite le
seguenti: '', ivi compresa la prelazione agraria,'';

            d) all'articolo 11, comma 3, dopo le parole: ''entro il secondo grado,
''sono inserite le seguenti: ''nonché di società di persone costituite da due o
più dei predetti soggetti,''.

        2. Per le medesime finalità di cui al precedente comma, all'articolo 4-
bis, comma 1, della legge 3 maggio 1982, n. 203 le parole: ''almeno novanta
giorni prima della scadenza'' sono soppresse. Di conseguenza al successivo
comma 4 del medesimo articolo 4-bis sono soppresse le seguenti parole: ''e
i termini''.

        3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».



 420 

26.0.25
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti a sostegno della settore lattiero caseario)

        1. All'articolo 8-quinquies del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 10-ter le parole: ''entro e non oltre il 15 luglio 2019, so-
no sospesi fino a tale data,'' sono sostituite dalle seguenti: ''e in attuazione del-
le Sentenze delle Corte di Giustizia dell'Unione europea del 27 giugno 2019
C-348/18 e C-46/18, sono sospese fino all'avvenuto ricalcolo degli importi
dovuti relativi al prelievo supplementare del latte fino e comunque non oltre
il 31 dicembre 2022, le procedure di recupero per compensazione nonché,''.

            b) dopo il comma 10-sexies è aggiunto il seguente:

        ''10-septies. Per consentire alle aziende debitrici in materia di quote
latte di accedere agli aiuti previsti dalla PAC o da atti legislativi o ammini-
strativi adottati, a livello nazionale, regionale o territoriale, compresi i con-
tributi a fondo perduto per far fronte all'emergenza del Covid-19, ai sensi e
nella vigenza della comunicazione della Commissione europea del 19 marzo
2020, C (2020)1863, ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive
modificazioni:

            a) sono compensati gli importi dovuti e non rimborsati in materia di
quote latte, comprensivi degli interessi maturati, nel limite previsto dalla co-
municazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C (2020)1863;

            b) sono revocati i pignoramenti in essere».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'applicazione del presen-
te articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 50 milioni di euro per 2022 mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifesta-
no nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

            b) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024, nell'ambito del Pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» del-
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lo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini-
stero medesimo».

26.0.26
Fenu, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Garanzia di liquidità per le imprese agrico-

le operanti nel settore della zootecnia da latte)

        1. Al fine di favorirne la ripresa economica e produttiva, le imprese
agricole, ivi comprese le cooperative, operanti nel settore della zootecnia da
latte, possono accedere, a titolo gratuito nei limiti previsti dal regolamento
(UE) n. 1408/2013, alle garanzie di cui all'articolo 17, comma 2, del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con copertura del cinquanta per cento, a
fronte di finanziamenti rateali per la gestione aziendale concessi da banche o
intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del Testo Unico bancario di cui
al decreto legislativo 1º settembre 1993 n. 385, finalizzati alla ricostituzione
di liquidità, con durata compresa tra 18 e 24 mesi e importo non superiore
al 50 per cento del fatturato, come risultante dall'ultima dichiarazione fiscale
presentata alla data della domanda di finanziamento ovvero, in difetto, da al-
tra idonea documentazione, prodotta mediante autocertificazione ai sensi del-
l'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000
n. 445, e, comunque, non superiore a 200.000 euro. Per le finalità di cui al
presente comma è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2022 in
favore dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare - ISMEA.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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26.0.27
Leone, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Disciplina dell'attività di turismo lattiero caseario o vie del formaggio)

        1. A decorrere dal 1º febbraio 2022, le disposizioni di cui all'articolo
1, commi da 502 a 505, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono estese alle
attività di turismo lattiero caseario o vie del formaggio di cui al comma 2.

        2. Con il termine ''turismo lattiero caseario o vie del formaggio'' si
intendono tutte le attività di conoscenza dei formaggi prodotti in Italia esple-
tate nel luogo di produzione, le visite nei luoghi di allevamento e di mungi-
tura, di esposizione degli strumenti utili alla produzione, la degustazione e la
commercializzazione delle produzioni aziendali dei formaggi, anche in abbi-
namento ad alimenti e bevande, le iniziative a carattere didattico e ricreativo
nei caseifici nonché nell'ambito dei luoghi di mungitura, di produzione e tra-
sformazione.

        3. Le Regioni possono promuovere attraverso canali informatici sul
web e sul territorio apposite iniziative al fine di far conoscere la rete di aziende
aderenti al turismo lattiero caseario o vie del formaggio.».

26.0.28
Naturale, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Fondo per il sostegno dell'allevamento bufalino)

        1. Al fine di sostenere gli allevatori del settore bufalino per il manca-
to reddito conseguente all'adozione delle misure di contenimento ovvero di
eradicazione previste dalle autorità sanitarie per il contrasto alla diffusione
epidemica della brucellosi e tubercolosi bovine, nello stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, è istituito il ''Fondo di
sostegno all'allevamento bufalino'', con una dotazione di un milione di euro
per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con i Ministri della salute e dell'economia e delle finanze,
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro ses-
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santa giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, sono definiti i criteri e le modalità di riparto e utilizzo
delle risorse del fondo di cui al comma 1.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a i milione di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e
speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali.».

26.0.29
Testor, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure a sostegno dei produttori e contrasto allo spreco)

        1. Al fine di evitare gravi fenomeni di spreco alimentare, nel rispetto
del regolamento (CE) n. 853/2004, le operazioni di congelamento delle carni
fresche sono effettuate senza indebiti ritardi ovvero entro la data di scadenza
relativa al prodotto refrigerato, purché le carni da destinare al congelamento
siano sottoposte ad adeguate misure di controllo igienico sanitario ai sensi
degli artt. 4 e 5 del Reg. (CE) 852/2004/CE e correttamente identificate ai
sensi del Reg (CE) 1169/2011/UE.».

26.0.30
Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure a sostegno dei produttori e contrasto allo spreco)

        1. Al fine di evitare gravi fenomeni di spreco alimentare, nel rispetto
del regolamento (CE) n. 853/2004, le operazioni di congelamento delle carni
fresche sono effettuate senza indebiti ritardi ovvero entro la data di scadenza
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relativa al prodotto refrigerato, purché le carni da destinare al congelamento
siano sottoposte ad adeguate misure di controllo igienico sanitario ai sensi
degli artt. 4 e 5 del Reg. (CE) 852/2004/CE e correttamente identificate ai
sensi del Reg (CE) 1169/2011/UE».

26.0.31
Rauti, La Pietra

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure a sostegno dei produttori e contrasto allo spreco)

        Al fine di evitare gravi fenomeni di spreco alimentare, nel rispetto
del regolamento (CE) n. 853/2004, le operazioni di congelamento delle carni
fresche sono effettuate senza indebiti ritardi ovvero entro la data di scadenza
relativa al prodotto refrigerato, purché le carni da destinare al congelamento
siano sottoposte ad adeguate misure di controllo igienico sanitario ai sensi
degli articoli 4 e 5 del Reg. (CE) 852/2004/CE e correttamente identificate ai
sensi del Reg (CE) 1169/2011/UE.».

26.0.32
Durnwalder, Steger, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.26-bis.
(Misure urgenti a sostegno delle imprese agrico-

le colpite dall'aumento dei costi delle materie prime)

        1. In considerazione della situazione economica determinata dal qua-
dro pandemico nel comparto agricolo, aggravata dall'aumento dei costi delle
materie prime, è concesso alle imprese agricole un contributo sui maggiori
costi di produzione sostenuti.

        2. Con decreto del ministero delle politiche agricole e forestali, da
emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti i criteri di accesso ai contributi di cui al comma precedente. L'aiuto
è concesso ai sensi del Quadro Temporaneo per le misure di aiuti di Stato a
sostegno dell'economia sull'emergenza del COVID.».
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26.0.33
Ferro, Berardi

Dopo l'art. 26 aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

        1.Per sostenere le aziende che affrontano investimenti strutturali fina-
lizzati ad ottenere l'abilitazione del proprio stabilimento o della propria azien-
da all'esportazione di prodotti agroalimentari verso Paesi terzi extra europei o
alla fornitura di materie prime destinate alla realizzazione di prodotti agroali-
mentari da esportare verso i suddetti Paesi è istituito un fondo per l'erogazione
di un credito di imposta pari al 50 per cento delle spese sostenute e documen-
tate, finalizzate all'ottenimento delle suddette abilitazioni. La dotazione di tale
fondo per l'anno 2022 è determinata in 25 milioni di euro.

        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali,
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri
e le modalità di utilizzazione del Fondo di cui al comma precedente.».

        Conseguentemente, il Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica (F1SPE), di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 25 milioni di euro per il 2022.

26.0.34
Naturale, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Modifiche alla legge 12 dicembre 2016, n. 238)

        1. All'articolo 38 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, dopo il comma
6 è aggiunto il seguente:

        ''6-bis. Per i vini a IGP, le operazioni di assemblaggio delle partite o
delle frazioni di partita di 'vini finiti' e dei prodotti atti alla rifermentazione per
la produzione di vini frizzanti e spumanti derivanti da uve raccolte fuori zona
(massimo 15 per cento) con vini derivanti da uve della zona di produzione
(minimo 85%) è effettuato anche in una fase successiva alla produzione, nel-
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l'ambito della zona di elaborazione delimitata nel disciplinare della specifica
IGP.''.».

26.0.35
Durnwalder, Steger, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti a sostegno dei produttori di legno)

        1. Le imprese agricole di cui all'articolo 2135 del c.c., le imprese fore-
stali e i proprietari forestali che immettono sul mercato esclusivamente legno
o prodotti da esso derivati di propria produzione non sono tenuti ad iscriversi
al registro di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 30 ottobre 2014, n. 178
e di cui al decreto ministeriale 9 febbraio 2021.».

26.0.36
La Pietra, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art.26-bis.
(Rifinanziamento Fondo nazionale per la suinicoltura)

        1. Il Fondo di cui all'articolo 11-bis del decreto legge 29 marzo 2019,
n. 27, è rifinanziato nella misura di 1 milione di euro per l'anno 2022, di 4
milioni di euro per l'anno 2023 e di 10 milioni di euro per l'anno 2024.

        2 Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle
politiche agricole alimentari, forestali e del turismo.».
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26.0.37
La Pietra, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Sostegno allevamenti avicoli e suinicoli)

        1. Per i soggetti che svolgono attività di allevamento avicolo o suini-
colo che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei terri-
tori dello Stato considerati a rischio di contaminazione dal virus responsabile
dell'influenza aviaria e da quello della peste suina africana, sono differiti al 31
luglio 2022, con possibilità di pagamento fino a un massimo di 4 rate men-
sili fino a dicembre 2022, i termini dei versamenti che scadono nel periodo
compreso tra il 1º gennaio 2022 e il 30 giugno 2022 relativi alle ritenute alla
fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale
e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta;
all'imposta sul valore aggiunto; ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai
premi per l'assicurazione obbligatoria.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 150 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede quanto a 75 milioni di euro mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'artico-
lo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e quanto ai restanti
75 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per interven-
ti strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.».

26.0.38
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure in favore degli allevamenti avicoli e suinicoli)

        1. Per le attività di allevamento avicolo o suinicolo che hanno il do-
micilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei territori dello Stato, con-
siderati a rischio di contaminazione del virus responsabile dell'influenza avia-
ria e da quello della peste suina africana, sono differiti al 31 luglio 2022, con
possibilità di pagamento fino a un massimo di 4 rate mensili fino a dicembre
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2022, i termini dei versamenti che scadono nel periodo compreso tra il 1º gen-
naio 2022 e il 30 giugno 2022 relativi alle ritenute alla fonte di cui agli arti-
coli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i pre-
detti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta; all'imposta sul valore
aggiunto; ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicura-
zione obbligatoria.».

26.0.39
La Pietra, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)

        1. Al fine di tutelare gli allevamenti avicoli dal rischio di contamina-
zione dal virus responsabile dell'influenza aviaria e indennizzare gli operatori
della filiera danneggiati, nello stato di previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali sono istituiti due fondi denominati, rispettiva-
mente, ''Fondo di parte capitale per gli interventi strutturali e funzionali in
materia di biosicurezza'' (di seguito, ''Fondo di parte capitale''), con una dota-
zione di 10 milioni di euro per l'anno 2022 e ''Fondo di parte corrente per il
sostegno della filiera avicola'' (di seguito, ''Fondo di parte corrente''), con una
dotazione di 30 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Il Fondo di parte capitale è destinato al rafforzamento degli inter-
venti strutturali e funzionali in materia di biosicurezza, in conformità alle per-
tinenti norme nazionali e dell'Unione europea, ed è ripartito tra le regioni e
le province autonome di Trento e Bolzano con decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sulla base di criteri che tengano conto della consistenza avicola e del
numero delle strutture produttive a maggiore rischio.

        3. Il Fondo di parte corrente è destinato ad indennizzare gli operatori
della filiera avicola colpiti dalle restrizioni sulla movimentazione degli anima-
li e dai danni economici recati loro in seguito al diffondersi del virus respon-
sabile dell'influenza aviaria. Con decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono sta-
bilite le modalità di quantificazione dei contributi erogabili ai produttori della
filiera avicola a titolo di sostegno per i danni subiti, sulla base dell'entità del
reale danno economico patito.
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        4. La concessione dei contributi economici di cui al presente articolo
è subordinata alla preventiva verifica della compatibilità dei medesimi con le
pertinenti norme dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato nel settore
agricolo e agroalimentare.

        5. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

26.0.40
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure a sostegno degli operatori della fi-

liera avicola danneggiati dall'influenza aviaria)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sostituire il
comma 528 con il seguente: ''comma 528. Una quota non inferiore a 30 milio-
ni di euro dello stanziamento previsto, per l'anno 2022, dall'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è
destinata a misure in favore della filiera delle carni derivanti da polli, tacchini,
conigli domestici, lepri e altri animali vivi destinati all'alimentazione umana,
nonché delle uova di volatili in guscio, fresche e conservate, con priorità per
gli operatori della filiera avicola danneggiati dal blocco alla movimentazione
degli animali e delle esportazioni di prodotti trasformati a seguito dell'influen-
za aviaria degli anni 2021 e 2022, fermo restando quanto previsto dall'artico-
lo 1, comma 129, della medesima legge n. 178 del 2020. La concessione dei
contributi economici di cui al presente articolo è subordinata alla preventiva
verifica della compatibilità dei medesimi con le pertinenti norme dell'Unione
europea in materia di aiuti di Stato nel settore agricolo e agroalimentare''».
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26.0.41
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)

        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è aggiunto infine il seguente periodo: ''Le risorse di cui al presente comma
destinate alla filiera delle carni derivanti da polli e tacchini sono impiegate
prioritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola
danneggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni
di prodotti trasformati a seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022''.

        2. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
le parole: ''30 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: '' 50 milioni di
euro''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190».

26.0.42
Caligiuri, Gallone, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)

        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
aggiunto infine il seguente periodo: ''Le risorse di cui al presente comma de-
stinate alla filiera delle carni derivanti da polli e tacchini sono impiegate prio-
ritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola dan-
neggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di
prodotti trasformati a seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022''».
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26.0.43
Naturale, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)

        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
aggiunto infine il seguente periodo: ''Le risorse di cui al presente comma de-
stinate alla filiera delle carni derivanti da polli e tacchini sono impiegate prio-
ritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola dan-
neggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di
prodotti trasformati a seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022''».

26.0.44
De Carlo, Calandrini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)

        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
aggiunto infine il seguente periodo: ''Le risorse di cui al presente comma de-
stinate alla filiera delle carni derivanti da polli e tacchini sono impiegate prio-
ritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola dan-
neggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di
prodotti trasformati a seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022''».
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26.0.45
Evangelista

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)

        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
aggiunto infine il seguente periodo: ''Le risorse di cui al presente comma de-
stinate alla filiera delle carni derivanti da polli e tacchini sono impiegate prio-
ritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola dan-
neggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di
prodotti trasformati a seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022''».

26.0.46
Taricco, Biti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.

        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
aggiunto infine il seguente periodo: ''Le risorse di cui al presente comma de-
stinate alla filiera delle carni derivanti da polli e tacchini sono impiegate prio-
ritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola dan-
neggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di
prodotti trasformati a seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022''».

26.0.47
Taricco, Biti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.

        1. Al fine di promuovere forme di imprenditoria in agricoltura, ai col-
tivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, anche se soci di società agricole
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di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, con età inferiore a quaranta anni, con riferi-
mento alle nuove iscrizioni nella previdenza agricola effettuate a partire dal
1º febbraio 2022, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di trentasei mesi, l'esone-
ro dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assi-
curazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti.

        2. L'esonero di cui al primo periodo, decorsi i primi trentasei mesi,
è riconosciuto per un periodo massimo di dodici mesi nel limite del 66 per
cento e per un periodo massimo di ulteriori dodici mesi nel limite del 50 per
cento. L'esonero di cui al presente comma non è cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente.
L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate
ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive,
inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero del-
l'economia e delle finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si appli-
cano nei limiti previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del
19 marzo 2020 C(2020)1863 final ''Quadro temporaneo perle misure di aiuto
di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e
successive modifiche e integrazioni.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 15 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, e a 7,5 milioni di euro per
l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».

26.0.48
Agostinelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Potenziamento dei ruoli per il contrasto alle emergenze fitosanitarie)

        1. Per il raggiungimento della dotazione minima del personale del Ser-
vizio Fitosanitario Centrale di cui all'articolo 17, comma 3, del decreto legi-
slativo 2 febbraio 2021, n. 19, la dotazione organica del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali di cui alla tabella A allegata al decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2019, n. 179 - funzionari
appartenenti all'area III - posizione economica F1 - è incrementata, median-
te apposita procedura concorsuale pubblica per titoli ed esami, di 57 unità di
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personale non dirigenziale, con vincolo di permanenza per un quinquennio
presso il Servizio fitosanitario centrale, di cui 44 funzionari tecnici con i re-
quisiti di cui all'articolo 18, comma 2, del decreto legislativo 2 febbraio 2021,
n. 19, anche in sovrannumero con assorbimento in relazione alle cessazioni
del personale di ruolo.

        2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a
2.679.000 a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».

26.0.49
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti a sostegno delle imprese del settore avicolo e

suinicolo interessate da influenza aviaria o peste suina africana)

        1. Al fine di assicurare la tutela produttiva e occupazionale delle im-
prese agricole della filiera avicola e suinicola ubicate nelle zone interessate da
influenza aviaria o da peste suina africana, delimitate ai sensi dell'articolo 21,
paragrafo 1, e dell'articolo 63, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2020/687,
alle suddette imprese è riconosciuto l'esonero dal versamento dei contributi
previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi e contributi dovuti al-
l'INAIL, per la quota a carico dei datori di lavoro, relativi al quarto trimestre
2021. L'esonero è riconosciuto nei limiti della contribuzione dovuta al netto
di altre agevolazioni o riduzioni delle aliquote di finanziamento della previ-
denza obbligatoria, previste dalla normativa vigente e spettanti nel periodo di
riferimento dell'esonero.

        2. Il medesimo esonero è riconosciuto agli imprenditori agricoli pro-
fessionali e ai coltivatori diretti con riferimento alla contribuzione dovuta per
il primo trimestre 2022.

        3. Resta ferma per l'esonero di cui ai commi 1 e 2 l'aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche.

        4. Le disposizioni del presente articolo si applicano compatibilmente
con la vigente normativa europea in materia di aiuti di Stato.

        5. Agli oneri del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte
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ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

26.0.50
Carbone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti a sostegno delle imprese del settore avicolo e

suinicolo interessate da influenza aviaria o peste suina africana)

        1. Al fine di assicurare la tutela produttiva e occupazionale delle im-
prese agricole della filiera avicola e suinicola ubicate nelle zone interessate da
influenza aviaria o da peste suina africana, delimitate ai sensi dell'articolo 21,
paragrafo 1, e dell'articolo 63, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2020/687,
alle suddette imprese è riconosciuto l'esonero dal versamento dei contributi
previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi e contributi dovuti al-
l'INAIL, per la quota a carico dei datori di lavoro, relativi al quarto trimestre
2021. L'esonero è riconosciuto nei limiti della contribuzione dovuta al netto
di altre agevolazioni o riduzioni delle aliquote di finanziamento della previ-
denza obbligatoria, previste dalla normativa vigente e spettanti nel periodo di
riferimento dell'esonero.

        2. Il medesimo esonero è riconosciuto agli imprenditori agricoli pro-
fessionali e ai coltivatori diretti con riferimento alla contribuzione dovuta per
il primo trimestre 2022.

        3. Resta ferma per l'esonero di cui ai commi 1 e 2 l'aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche.

        4. Le disposizioni del presente articolo si applicano compatibilmente
con la vigente normativa europea in materia di aiuti di Stato.

        5. Agli oneri del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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26.0.51
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Ulteriori misure urgenti in favore delle im-

prese agricole colpite dalla peste suina africana)

        1. In relazione alla diffusione della peste suina africana presente nelle
regioni Liguria e Piemonte, per le imprese agricole presenti nei comuni in cui
è stato individuato il virus di cui all'ordinanza del 13 gennaio 2022 e della
circolare del 18 gennaio 2022, le disposizioni di cui all'articolo all' articolo
16, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, s'intendono prorogate fino al
30 giugno 2022.

        2. Sono altresì sospesi fino al 30 giungo 2022, gli adempimenti e i ver-
samenti fiscali e contributivi di cui all'articolo 62 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, senza applicazione di sanzioni e interessi.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 20 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234».

26.0.52
Berutti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Interventi urgenti a sostegno delle attività economiche dan-

neggiate dalle misure di contenimento della peste suina africana)

        1. Per i soggetti che svolgono attività economiche nelle aree soggette
a restrizioni sanitarie per l'emergenza della peste suina africana sono prorogati
al 31 luglio 2022 i termini aventi scadenza nel periodo compreso tra il 1º
gennaio 2022 e il 30 giugno 2022 per i versamenti relativi alle ritenute alla
fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, alle trattenute relative alle addizionali regionale e
comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche, che i predetti soggetti
operano in qualità di sostituti d'imposta, e all'imposta sul valore aggiunto. I
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versamenti sospesi sono effettuati in unica soluzione entro il 16 settembre
2022 o in quattro rate mensili di pari importo da corrispondere entro il giorno
16 di ciascuno dei mesi da settembre 2022 a dicembre 2022».

26.0.53
Fenu, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Fondo di sostegno per gli effetti del-

l'epidemia di Lingua Blu in Sardegna)

        1. Al fine di sostenere gli allevatori della Regione Sardegna a fron-
teggiare le conseguenze derivanti dall'adozione delle misure di contenimento
previste dalle autorità sanitarie per il contrasto alla diffusione epidemica del-
la Lingua Blu, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, è istituito il ''Fondo di sostegno per gli effetti dell'epi-
demia di Lingua Blu in Sardegna'', con una dotazione di un milione di euro
per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con i Ministri della salute e dell'economia e delle finanze,
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, sono definiti i criteri e le modalità di riparto e utilizzo
delle risorse del fondo di cui al comma 1.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a i milione di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezio-
ni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e
speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
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26.0.54
Lonardo, Pacifico, Floris, Lunesu

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Gestione del fondo per lo svolgimento di attività

di monitoraggio dell'insetto nocivo Coreabus undatus)

        1. All'articolo 1, comma 893, legge 30 dicembre 2021, n. 234, in ma-
teria di tutela della qualità del sughero nazionale e monitoraggio del Coreabus
undatus, le parole: ''da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge'' sono sostituite dalle seguenti: ''da adottare entro
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge''.

        2. All'articolo 1, comma 894, legge 30 dicembre 2021, n. 234, in ma-
teria di tutela della qualità del sughero nazionale e monitoraggio del Coraebus
undatus, le parole: ''da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge'' sono sostituite dalle seguenti: ''da adottare entro
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge''.

        3. All'articolo 1, comma 895, legge 30 dicembre 2021, n. 234, in ma-
teria di tutela della qualità del sughero nazionale e monitoraggio del Coraebus
undatus, le parole: ''da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge'' sono sostituite dalle seguenti: ''da adottare entro
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge''».

26.0.55
Leone, Agostinelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Credito d'imposta per investimenti di prevenzione dei dan-

ni causati dalla fauna selvatica attraverso metodi ecologici)

        1. In ragione della particolare situazione di emergenza del settore agri-
colo e l'esigenza di garantire un efficiente sistema di tutela delle produzioni
nazionali, al fine di prevenire e limitare i danni causati dalla fauna selvatica,
alle imprese agricole anche se costituite in forma cooperativa o riunite in con-
sorzi esistenti alla data del 1º gennaio 2022, è riconosciuto, per il periodo di
imposta in corso in corso al 31 dicembre 2022 e nei due successivi, un credito
di imposta nella misura del 50 per cento della spesa sostenuta per l'acquisto
e l'installazione di sistemi ecologici di protezione dai danni, di esclusione,
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cattura e deterrenza dalle intrusioni da specie di fauna selvatica, fino ad un
massimo di 25.000 euro nell'arco di tre esercizi finanziari. Il credito d'imposta
è riconosciuto fino all'esaurimento dell'importo massimo pari a 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        2. Il credito d'imposta è riconosciuto nel rispetto delle condizioni e dei
limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407 del 2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis, al regolamento
(UE) n. 1408 del 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo al-
l'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'U-
nione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo. Il credito d'imposta di
cui al comma i va indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo
d'imposta per il quale è concesso ed è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
e successive modificazioni. Esso non concorre alla formazione del reddito e
del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produt-
tive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con i Ministri della Transizione Ecologica e dell'economia e
delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sono stabilite le condizioni, i termini e le moda-
lità di applicazione del comma i e del presente comma anche con riguardo
alla fruizione del credito d'imposta al fine del rispetto del previsto limite di
spesa e al relativo monitoraggio, e facendo riferimento, in particolare, alla ti-
pologia di spesa ammissibile, alle procedure per l'ammissione al beneficio,
che avviene secondo l'ordine cronologico di presentazione delle relative do-
mande e alle procedure di recupero nei casi di utilizzo illegittimo dei crediti
d'imposta, secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 6, del decreto-leg-
ge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 mag-
gio 2010, n. 73. Qualora l'Agenzia delle entrate accerti, nell'ambito dell'ordi-
naria attività di controllo, l'eventuale indebita fruizione, totale o parziale, del
credito d'imposta, la stessa ne dà comunicazione al Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali il quale, ai sensi dell'articolo 1, comma 6, del
citato decreto-legge n. 40 del 2010, provvede al recupero del relativo importo,
maggiorato di interessi e sanzioni secondo legge.

        5. All'onere di cui al comma i, pari a 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede a valere sulle risorse del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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26.0.56
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti per la gestione dei Centri di Recupero Animali Selvatici)

        1. All'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al secondo periodo, dopo le parole: ''della legge 8 luglio 1986, n.
349'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché dalle associazioni iscritte nei registri
regionali delle ODV e che gestiscono CRAS (Centri di Recupero Animali
Selvatici) operativi h24 e 365 giorni all'anno e che non esercitino attività in
conflitto d'interesse'';

            b) all'ultimo periodo, dopo le parole: ''sono definite le modalità di
utilizzo'', sono aggiunte le seguenti: '', nonché la nomina di apposita Commis-
sione competente sul controllo dei criteri di operatività che costituiscono re-
quisiti essenziali di accesso al Fondo di cui al presente comma'';

            c) dopo l'ultimo periodo, è inserito il seguente: ''La suddetta Com-
missione dovrà essere costituita in modo tale da rappresentare la Regione, il
Servizio Veterinario del Dsp Ausl competente in materia di fauna selvatica e
gli organi di vigilanza forestale''».

26.0.57
Bergesio, Simone Bossi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Incremento del Fondo finalizzato a inden-

nizzare gli allevamenti di animali da pelliccia)

        1. All'articolo 1, comma 982, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sostituire le parole: ''per ciascuno degli anni 2022 e 2023, presso il Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali, un fondo di 3 milioni di euro''
con le seguenti: ''per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, presso il Mini-
stero delle politiche agricole, alimentari e forestali, un fondo di 10 milioni di
euro''».
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        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente, pari a 7 mi-
lioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e a 10 milioni di euro per l'anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fron-
te ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

26.0.58
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Disposizioni in materia di animali da pelliccia)

        1. All'articolo 1, comma 982, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
le parole ''fondo di 3 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''fondo di
8 milioni di euro''.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per
gli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali''
della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole, alimentari
e forestali».

        Conseguentemente, all'articolo 32, apportare le seguenti modifica-
zioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: «22, comma 5, 24, 26» inserire
le seguenti: », 26-bis» e le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno
2022, 120,26 milioni di euro per l'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti:
«1.666,41 milioni di euro per l'anno 2022, 125,26 milioni di euro per l'anno
2023»;

        b) al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) quanto a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da
ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
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per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relati-
vo al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali».

26.0.59
Simone Bossi, Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero,
Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Immissione in natura di specie o di popolazioni non autoctone)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma
387, è aggiunto il seguente:

        ''387-bis. Al fine di consentire un'adeguata politica di gestione delle
specie ittiche alieutiche, nelle more dell'adozione del decreto ministeriale di
cui al comma 837, fino al 31 dicembre 2023 non trova applicazione l'articolo
12 comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997,
n. 357, e successive modificazioni, per le sole disposizioni riguardanti l'im-
missione in natura della trota fario ed iridea, del salmerino alpino e del core-
gone''».

26.0.60
Simone Bossi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.

        1. Il fondo istituito al Ministero della Difesa, denominato ''Fondo an-
tibracconaggio ittico'', di cui all'articolo 40, comma 11-bis, della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154, è finanziato con una dotazione di 1 milione di euro a de-
correre dall'anno 2022, cui si provvede mediante corrispondente riduzione dei
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso del-
la gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190''».
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26.0.61
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Estensione agli imprenditori agricoli del piano di rateizzazione

delle bollette relative al consumo di energia elettrica e gas naturale)

        1. All'articolo 1. comma 509 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole: ''gas naturale'', inserire le seguenti: ''e dei clienti finali di ener-
gia elettrica e di gas naturale che svolgono attività di impresa agricola di cui
all'articolo 2135 del codice civile''».

26.0.62
Nencini, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Contributi di bonifica)

        1. Per consentire l'utilizzo in compensazione, tramite il modello F24,
dei crediti IVA con il contributo di bonifica di cui all'articolo 860 del Codice
civile di cui al Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262, con provvedimento del-
l'Agenzia delle Entrate, da adottare entro 30 giorni dalla legge di conversione
del presente decreto legge, è istituito un codice tributo relativo al contributo
di bonifica richiamato».
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26.0.63
Agostinelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Potenziamento del personale dell'Ispettorato centrale del-

la tutela della qualità e della repressione frodi dei prodot-
ti agroalimentari per attività di contrasto alle pratiche sleali)

        1. Per le inderogabili esigenze dell'attività di contrasto alle pratiche
commerciali sleali nell'ambito della filiera agroalimentare e di controllo a tu-
tela della qualità dei prodotti agroalimentari e della reputazione del made in
Italy, la dotazione organica del Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF)
del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali è aumentata di 100
unità di personale, di cui due dirigenti di seconda fascia e 98 funzionari di
Area terza. Il suddetto Dipartimento è autorizzato a reclutare e ad assumere
le suddette 100 unità di personale, nei limiti di un importo massimo fino a
500.000 euro per l'anno 2022 e di un importo massimo a regime di 6 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 500.000 euro per
l'anno 2022 e a 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

26.0.64
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Sistema di controlli nel settore alimentare)

        1. Al fine di consentire alle amministrazioni competenti ed agli ope-
ratori del settore alimentare di operare con un sistema di controlli ufficiali in
materia di alimenti e sicurezza alimentare efficiente e coerente con le perti-
nenti disposizioni comunitarie nonché di salvaguardare le specificità dei con-
trolli medesimi svolti nei confronti degli imprenditori agricoli, all'articolo 2,
lettera c), n. 1, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, sono aggiunte,
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infine, le seguenti parole: '', nonché la trasformazione di tali prodotti svolta
dall'imprenditore agricolo ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile;''».

26.0.65
Naturale, Donno, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Potenziamento del Consiglio per la ricer-

ca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria)

        1. Al fine di promuovere la competitività del sistema produttivo na-
zionale, attraverso la valorizzazione della ricerca nel settore agroalimentare,
e per consentire all'Italia di sfruttare le risorse per lo sviluppo sostenibile del
settore, alla legge 5 aprile 1985, n. 124, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

            a) nel titolo della legge, dopo le parole: ''Ministero dell'agricoltura
e delle foreste'', sono aggiunte le seguenti: ''e del Consiglio per la ricerca in
agricoltura e l'analisi dell'economia agraria'';

            b) dopo l'articolo 2, è aggiunto il seguente:

        ''2-bis. Per fronteggiare le esigenze connesse allo svolgimento di atti-
vità agricole, il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia
agraria - CREA può ricorrere ad assunzioni di personale operaio con contrat-
to a tempo indeterminato e a tempo determinato. Il contingente massimo del
personale operaio a tempo indeterminato in servizio è fissato in 100 unità per
anno. Le assunzioni e il trattamento economico sono regolati dalle norme sulla
disciplina del contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai agricoli e
florovivaisti e da quelle sul collocamento. Nella fase di prima applicazione del
presente articolo il CREA procede all'assunzione degli operai a tempo inde-
terminato secondo una procedura ad evidenza pubblica che tenga conto delle
giornate lavorative svolte dal personale già assunto dal CREA a tempo deter-
minato con il contratto collettivo nazionale di lavoro. Al personale assunto ai
sensi del presente articolo con contratto a tempo indeterminato si applicano
le disposizioni di cui al titolo II della legge 8 agosto 1972, n. 457. L'operaio
assunto ai sensi della presente legge non acquista la qualifica di dipendente
di pubblica amministrazione ai sensi del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165.5-ter.''.



 446 

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 673, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205.».

26.0.66
Puglia, Naturale, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di imprese agri-

cole nell'ambito del Piano nazionale Impresa 4.0)

        1. All'articolo 1, comma 195, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Relativamente al settore agricolo la
perizia tecnica di cui al precedente periodo può essere rilasciata anche da un
dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato e da
un perito agrario o perito agrario laureato''.

        2. All'articolo 1, comma 1062, della legge 30 dicembre 2020, n,178,
dopo il terzo periodo è inserito il seguente: ''Relativamente al settore agricolo
la perizia tecnica di cui al precedente periodo può essere rilasciata anche da
un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato e
da un perito agrario o perito agrario laureato''.».

26.0.67
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Semplificazione della normativa sulla metanizzazione del Mezzogior-

no al fine di accelerare il completamento degli interventi già finanziati)

        1. All'articolo 9 della legge 7 agosto 1997, n. 266, dopo il comma 5-
quinquies aggiungere il seguente:

        ''5-sexies. Per gli interventi di metanizzazione ammessi al finanzia-
mento di cui al presente articolo, il termine di presentazione degli atti di col-
laudo alle amministrazioni competenti è di 90 giorni dall'approvazione del
collaudo da parte dell'amministrazione comunale.'';
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        2. All'articolo 1, comma 319, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
aggiungere il seguente:

        ''319-bis. Le risorse finanziarie di cui al comma 319 non ancora ero-
gate sono assegnate alle Regioni nel cui territorio ricadono i comuni o i con-
sorzi di comuni beneficiari di finanziamento per la realizzazione delle reti ur-
bane di distribuzione del gas metano ai sensi della delibera CIPE n. 5 del 28
gennaio 2015 e in base alla graduatoria vigente. Le competenze in materia di
istruttoria tecnica, concessione dei finanziamenti e di erogazione delle risorse
finanziarie ai Comuni sono trasferite alle Regioni, che approvano altresì l'ag-
giornamento dei cronoprogrammi dei progetti in attuazione dell'articolo 23,
comma 4-bis, del decreto legislativo del 23 maggio 2000 n. 164, in base a un
tempo massimo di realizzazione dei progetti di 42 mesi, prorogabile una sola
volta. Il mancato rispetto dei tempi di realizzazione comporta la perdita del
finanziamento per la parte dei lavori non completata nei termini. Le Regio-
ni possono utilizzare per l'attività di assistenza tecnica fino all'uno per cento
delle risorse finanziarie di cui al comma 319 non ancora erogate. Le Regioni
provvedono a inviare semestralmente al CIPESS e al Ministero della transi-
zione ecologica una relazione sulla esecuzione del programma.''.».

26.0.68
Taricco, Biti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.

        1. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole ''gas naturale'', sono inserite le seguenti ''e dei clienti finali di
energia elettrica e di gas naturale che svolgono attività di impresa agricola di
cui all'articolo 2135 del codice civile.''».
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26.0.69
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Istituzione dell'albo degli educatori socio-pedagogici e dei pedagogisti)

        1. All'articolo 1, comma 594, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
l'ultimo periodo è sostituito con i seguenti: ''È istituito l'albo degli educatori
professionali socio-pedagogico e dei pedagogisti. Gli iscritti all'albo costitui-
scono l'ordine degli educatori professionali socio-pedagogico e dei pedago-
gisti. L'albo è strutturato a livello regionale e, limitatamente alle province di
Trento e di Bolzano, a livello provinciale''.

        2. Dopo l'articolo 1, comma 594, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, è aggiunto il seguente:

        ''594-bis. Si applica, fermo restando quanto previsto dai commi da 594
a 600 della presente legge, la disciplina di cui al decreto legislativo luogote-
nenziale 23 novembre 1944, n. 382, e successive modificazioni e integrazio-
ni''.

        3. All'articolo 1, primo periodo, del decreto legislativo luogotenen-
ziale 23 novembre 1944, n. 382, e successive modificazioni e integrazioni,
le parole: ''e di perito industriale'' sono sostituite dalle seguenti: '', di perito
industriale e di educatore professionale socio-pedagogico e di pedagogista''.

        4. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500.000
euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
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26.0.70
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Contributo per i concessionari di aree de-

maniali per le attività di pesca e acquacoltura)

        1. Al fine di contrastare gli effetti negativi causati alle imprese ittiche
dall'emergenza da COVID19 e di favorire il loro rilancio, per l'anno 2022 è
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro al fine di riconoscere un contributo,
nella misura massima stabilita con il decreto di cui al comma 2 e in ogni caso
non superiore al canone corrisposto, a favore dei concessionari di aree dema-
niali marittime concernenti zone di mare territoriale per le attività di acqua-
coltura, pesca, ripopolamento attivo e passivo, protezione della fascia costiera
e di zone acquee, nonché per la realizzazione di manufatti per il conferimen-
to, il mantenimento, l'eventuale trasformazione e la commercializzazione del
prodotto ittico.

        2. Con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministero dell'e-
conomia e delle finanze, sono stabilite le modalità di attuazione del presente
articolo, ivi incluse quelle per il rispetto del limite di spesa autorizzato ai sensi
del comma 1 che costituisce tetto di spesa massimo.

        3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        4. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizza-
zione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.».
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26.0.71
Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Istituzione della categoria dei subacquei in acquacoltura)

        1. È istituita, nell'ambito della categoria dei sommozzatori in servizio
locale di cui al Decreto Ministeriale 13 gennaio 1979, n. 47, la figura dei su-
bacquei in acquacoltura quale personale addetto ad attività lavorativa nell'am-
bito di allevamenti di organismi acquatici e produzione di alghe in ambienti
confinati e controllati, la cui attività è esercitata entro l'ambito degli alleva-
menti ittici e vegetali con cui abbiano instaurato rapporti di lavoro ovvero di
collaborazione e che siano collocati nel distretto del porto presso il cui ufficio
sono iscritti e nelle relative adiacenze.

        2. Il Ministro delle infrastrutture e mobilità sostenibili provvede, con
proprio decreto, di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari
e forestali, ad apportare le necessarie modifiche al Decreto Ministeriale 13
gennaio 1979, n. 47 recante ''Istituzione della categoria dei sommozzatori in
servizio locale'', al fine di istituire la categoria dei subacquei in acquacoltura
di cui al comma i e stabilirne l'ambito di attività.».

26.0.72
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Rimodulazione canoni demaniali marittimi)

        1. All'articolo 100, comma 4, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo
il primo periodo inserire il seguente: ''A decorrere dall'anno 2022 per le atti-
vità di pesca e acquacoltura l'importo annuo del canone dovuto quale corri-
spettivo dell'utilizzazione di aree e pertinenze demaniali marittime non può
essere superiore a euro 1.500.''».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 15 milioni a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
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manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

26.0.73
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure in materia di tabacchi lavorati)

        1. All'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504 e successive modificazioni e integrazioni, le parole: ''e al qua-
ranta per cento dal 1º gennaio 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''al trenta-
due virgola cinquanta per cento dal 1º luglio 2022, al trentasette virgola cin-
quanta per cento dal 1º gennaio 2023, al quaranta per cento dal 1º gennaio
2024''.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui comma 1, corrispon-
denti a 17 milioni di euro per l'anno 2022 e a 35 milioni di euro per l'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fron-
te ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

26.0.74
Briziarelli, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero,
Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Sostituzione dei registri cartacei dei movi-

menti degli uccelli con moderni sistemi digitali)

        1. Con la finalità di rafforzare le strategie del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza per una gestione documentale digitale che offra servizi sem-
pre più efficienti e accessibili da parte dei cittadini e aiuti le imprese ad au-
mentare la loro competitività attraverso la diffusione di strumenti digitali, fi-
nalizzati alla sostituzione dei registri cartacei dei movimenti degli uccelli, per
gli esemplari di Classe AVES 2, di cui all'articolo 2,comma 1, della legge 7
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febbraio 1992, n. 150, nati in Italia e marcati con inanellatura della zampa
mediante una marcatura individuale univoca ed inamovibile rilasciata da Fe-
derazioni nazionali riconosciute, consistente in un anello o nastro costituente
un cerchio continuo, senza giunti né interruzioni, che non abbia subito alcun
tipo di manomissione, fabbricato industrialmente e a tal fine applicato entro
quindici giorni dalla nascita dell'animale e di diametro tale da impedirne la
rimozione dalla zampa quando questa sia pienamente sviluppata, nella misura
univocamente definita per ogni singola specie dalle Federazioni nazionali ri-
conosciute e recante l'anno di emissione, il numero di emissione ed un codice
alfanumerico atto ad identificarne il proprietario, l'inanellatura equivale alla
denuncia di cui all'articolo 8-bis della legge 7 febbraio 1992, ed esenta dalla
tenuta del registro di cui al comma 5-bis della medesima legge.

        2. Al fine di potersi avvalere della disposizione del comma 1, unita-
mente alla prima comunicazione del proprio codice alfanumerico identificati-
vo l'interessato corrisponde una tantum al Ministero dell'Ambiente la somma
di 50,00 euro.».

Art. 27

27.1
Presutto, Nocerino, Vanin, Croatti, Trentacoste, Naturale

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di sostenere e accelerare l'efficace e tempestiva attua-
zione degli interventi pubblici d'investimento, garantendo la massima sinergia
con gli interventi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di cui
al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12
febbraio 2021, dopo il comma 7-octies, dell'articolo 10, del decreto-legge 10
settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2021, n. 156, è inserito il seguente:

        ''7-nonies. Le previsioni di cui al comma 7-quinquies si applicano an-
che agli interventi pubblici previsti dal programma React-EU, di cui al rego-
lamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 di-
cembre 2020, dai fondi europei di cui al regolamento (UE, EURATOM) n.
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, dal
Fondo europeo di cui al regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 24 giugno 2021, dai fondi strutturali per il periodo
2021-2027 di cui al regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 24 giugno 2021, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di
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cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, dal fondo complementare
di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge i luglio 2021, n. 101, o comunque previsti nell'ambito di piani o
strumenti di programmazione europea.''».

27.2
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di sostenere e accelerare l'efficace e tempestiva attua-
zione degli interventi pubblici d'investimento, garantendo la massima sinergia
con gli interventi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di cui
al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12
febbraio 2021, dopo il comma 7-octies, dell'articolo 10, del decreto-legge 10
settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2021, n. 156, è inserito il seguente:

        ''7-nonies. Le previsioni di cui al comma 7-quinquies si applicano an-
che agli interventi pubblici previsti dal programma React-EU, di cui al rego-
lamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 di-
cembre 2020, dai fondi europei di cui al regolamento (UE, EURATOM) n.
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, dal
Fondo europeo di cui al regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 24 giugno 2021, dai fondi strutturali per il periodo
2021-2027 di cui al regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 24 giugno 2021, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di
cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, dal fondo complementare
di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, o comunque previsti nell'ambito di piani o
strumenti di programmazione europea.''».

27.3
Modena

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di sostenere e accelerare l'efficace e tempestiva attua-
zione degli interventi pubblici d'investimento, garantendo la massima sinergia
con gli interventi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di cui
al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12
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febbraio 2021, dopo il comma 7-octies, dell'articolo 10, del decreto-legge 10
settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2021, n. 156, è inserito il seguente:

        ''7-nonies. Le previsioni di cui al comma 7-quinquies si applicano an-
che agli interventi pubblici previsti dal programma React-EU, di cui al rego-
lamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 di-
cembre 2020, dai fondi europei di cui al regolamento (UE, EURATOM) n.
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, dal
Fondo europeo di cui al regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 24 giugno 2021, dai fondi strutturali per il periodo
2021-2027 di cui al regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 24 giugno 2021, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di
cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, dal fondo complementare
di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, o comunque previsti nell'ambito di piani o
strumenti di programmazione europea.''.».

27.4
Collina, Manca

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al fine di sostenere e accelerare l'efficace e tempestiva attua-
zione degli interventi pubblici d'investimento, garantendo la massima sinergia
con gli interventi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di cui
al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12
febbraio 2021, dopo il comma 7-octies, dell'articolo 10, del decreto-legge 10
settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2021, n. 156, è inserito il seguente:

        ''7-nonies. Le previsioni di cui al comma 7-quinquies si applicano an-
che agli interventi pubblici previsti dal programma React-EU, di cui al rego-
lamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 di-
cembre 2020, dai fondi europei di cui al regolamento (UE, EURATOM) n.
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, dal
Fondo europeo di cui al regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 24 giugno 2021, dai fondi strutturali per il periodo
2021-2027 di cui al regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 24 giugno 2021, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di
cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, dal fondo complementare
di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, o comunque previsti nell'ambito di piani o
strumenti di programmazione europea.''.».

27.5
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1 del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, conver-
tito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, dopo il comma 15
inserire il seguente:

        ''15-bis. Gli aiuti di cui al comma 13 sono concessi per l'importo mas-
simo ad impresa di 2,3 milioni di euro per la Sezione 3.1 e di 12 milioni di
euro per la Sezione 3.12, nel periodo compreso tra il 1º marzo 2020 e il 30
giugno 2022.''.».

        Conseguentemente al comma 16 le parole: «dei commi da 13 a 15»
sono sostituite dalle seguenti «dei commi da 13 a 15-bis».

27.6
Manca, Collina

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, conver-
tito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 15 è inserito il seguente:

        ''15-bis. Gli aiuti di cui al comma 13 sono concessi per l'importo mas-
simo ad impresa di 2,3 milioni di euro per la Sezione 3.1 e di 12 milioni di
euro per la Sezione 3.12, nel periodo compreso tra il 1º marzo 2020 e il 30
giugno 2022.''.

            b) al comma 16 le parole: ''dei commi da 13 a 15'' sono sostituite
dalle seguenti ''dei commi da 13 a 15-bis''.».
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27.7
Carbone

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1 del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, conver-
tito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, sono apportate le
seguenti modifiche:

            a) dopo il comma 15 è aggiunto il seguente:

        ''15-bis. Gli aiuti di cui al comma 13 sono concessi per l'importo mas-
simo ad impresa di 2,3 milioni di euro per la Sezione 3.1 e di 12 milioni di
euro per la Sezione 3.12, nel periodo compreso tra il lº marzo 2020 e il 30
giugno 2022''.

            b) al comma 16 le parole: ''dei commi da 13 a 15'' sono sostituite
dalle seguenti: ''dei commi da 13 a 15-bis''».

27.8
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) dopo l'articolo 4-sexies, è inserito il seguente:

''Art. 4-sexies.1
(Individuazione delle autorità nazionali competenti ai sen-

si del regolamento (UE) 2020/1503, relativo ai fornitori euro-
pei di servizi di crowdfunding per le imprese, e che modifica il
regolamento (UE) 2017/1129 e la direttiva (UE) 2019/1937)

        1. Ai fini della disciplina sui fornitori di servizi di crowdfunding
si applicano le definizioni contenute nell'articolo 2 del regolamento (UE)
2020/1503.

        2. La Consob e la Banca d'Italia sono le autorità nazionali competenti
ai sensi del regolamento (UE) 2020/1503, degli atti delegati e dalle norme
tecniche di regolamentazione e di attuazione del medesimo regolamento. Le
attribuzioni previste dal presente articolo in capo alla Consob e alla Banca
d'Italia sono esercitate:

            a) dalla Consob ai sensi dell'articolo 5, commi 1 e 3;
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            b) dalla Banca d'Italia ai sensi dell'articolo 5, commi 1 e 2;

        3. La Consob, sentita la Banca d'Italia, autorizza i fornitori di servizi
di crowdfunding ai sensi dell'articolo 12 del regolamento (UE) 2020/1503 e
revoca, sentita la Banca d'Italia, l'autorizzazione ai sensi dell'articolo 17 del
regolamento (UE) 2020/1503.

        4. In deroga al comma 3, la Banca d'Italia, sentita la Consob, autorizza
come fornitori di servizi di crowdfunding le banche, gli istituti di pagamento,
gli istituti di moneta elettronica e gli intermediari finanziari iscritti nell'albo di
cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e revoca,
sentita la Consob, l'autorizzazione ai sensi dell'articolo 17 del regolamento
(UE) 2020/1503.

        6. Ai fini di cui al comma 2, la Consob è l'autorità competente:

            a) ad assicurare l'osservanza degli obblighi imposti dal regolamento
(UE) 2020/1503:

        1) in materia di trasparenza, ivi inclusi gli obblighi informativi nella
prestazione dei servizi di crowdfunding;

        2) in materia di correttezza, ivi incluse le procedure per la corretta
prestazione dei servizi di crowdfunding, la gestione dei conflitti di interesse
potenzialmente pregiudizievoli per i clienti, compresi quelli derivanti dai si-
stemi di remunerazione e incentivazione, gli incentivi, il trattamento dei re-
clami, le modalità di esercizio della funzione di controllo della conformità alle
norme ove prevista;

            b) ad individuare le disposizioni nazionali applicabili alle comuni-
cazioni di marketing diffuse sul territorio della Repubblica, nonché a svolge-
re la relativa attività di monitoraggio di cui all'articolo 27, paragrafo 4, del
regolamento (UE) 2020/1503.

        7. Ai fini di cui al comma 2, la Banca d'Italia è l'autorità compe-
tente ad assicurare l'osservanza degli obblighi imposti dal regolamento (UE)
2020/1503, ivi inclusi quelli in materia di:

            a) adeguatezza patrimoniale, contenimento del rischio e di parteci-
pazioni detenibili, informativa da rendere al pubblico sulle stesse materie;

            b) governo societario e requisiti generali di organizzazione, conti-
nuità dell'attività;

            c) organizzazione amministrativa e contabile, controlli interni, si-
stemi di remunerazione e incentivazione, compresa l'istituzione della funzio-
ne di controllo della conformità alle norme, ove prevista, la gestione dei rischi
ivi inclusi quelli relativi alla determinazione del tasso di default, audit interno
ove previsto, ed esternalizzazione di funzioni operative;

            d) requisiti dei partecipanti al capitale del fornitore di servizi di
crowdfunding che detengono almeno il venti per cento del capitale o dei di-
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ritti di voto e di requisiti delle persone fisiche responsabili della gestione del
fornitore di servizi di crowdfunding;

            e) adeguata verifica dei titolari di progetti, come definita dall'arti-
colo 5 del regolamento (UE) 2020/1503.

        8. La Banca d'Italia e la Consob, per l'esercizio delle competenze e
dei poteri loro attribuiti ai sensi del presente articolo, operano in modo coor-
dinato anche al fine di ridurre al minimo gli oneri gravanti sui fornitori di
servizi di crowdfunding. A tal fine, stipulano appositi protocolli d'intesa e si
danno reciproca comunicazione dei provvedimenti assunti e delle irregolarità
rilevate nell'esercizio dell'attività di vigilanza. I protocolli d'intesa hanno in
particolare ad oggetto:

            a) l'esercizio delle competenze e dei poteri loro attribuiti ai sensi
del presente articolo;

            b) lo scambio di informazioni, anche con riferimento alle irregola-
rità rilevate e ai provvedimenti assunti nell'esercizio dell'attività di vigilanza.

        9. La Consob è il punto di contatto unico per la cooperazione ammi-
nistrativa transfrontaliera tra le autorità competenti e con l'ESMA.

        10. Nell'ambito delle competenze e per le finalità indicate dai commi
2, 3 e 6, la Consob, sentita la Banca d'Italia, adotta con proprio regolamento
le disposizioni attuative del presente articolo.

        11. Nell'ambito delle competenze e per le finalità indicate dai commi
2, 4 e 7, la Banca d'Italia, sentita la Consob, adotta con proprio regolamento
le disposizioni attuative del presente articolo.

        12. Per adempiere ai compiti in materia di servizi di crowdfunding
previsti dal presente decreto, dalle relative disposizioni attuative nonché dal
regolamento (UE) 2020/1503, la Banca d'Italia e la Consob dispongono, nel-
l'ambito delle rispettive competenze, dei poteri di indagine e di vigilanza pre-
visti dall'articolo 30 del regolamento (UE) 2020/1503, degli atti delegati e
dalle norme tecniche di regolamentazione e di attuazione del medesimo rego-
lamento'';

            b) l'articolo 100-ter è sostituito dal seguente:

''Art. 100-ter.
(Offerte di crowdfunding)

        1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 2468, primo comma, del
codice civile, le quote di partecipazione in società a responsabilità limitata
possono costituire oggetto di offerta al pubblico di prodotti finanziari, anche
attraverso le piattaforme di crowdfunding, nei limiti previsti dal regolamento
(UE) 2020/1503.

        2. In alternativa a quanto stabilito dall'articolo 2470, secondo comma,
del codice civile e dall'articolo 36, comma 1-bis, del decreto-legge 25 giugno
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2008, n. 112, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e
successive modificazioni, per la sottoscrizione e per la successiva alienazione
di quote rappresentative del capitale di società a responsabilità limitata:

            a) la sottoscrizione può essere effettuata per il tramite di interme-
diari abilitati alla prestazione di uno o più dei servizi di investimento previsti
dall'articolo 1, comma 5, lettere a), b), c), c-bis), ed e) del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58. Gli intermediari abilitati effettuano la sottoscrizione
delle quote in nome proprio e per conto dei sottoscrittori o degli acquirenti
che abbiano aderito all'offerta di crowdfunding;

            b) entro i trenta giorni successivi alla chiusura dell'offerta, gli in-
termediari abilitati depositano al registro delle imprese una certificazione at-
testante la loro titolarità di soci per conto di terzi, sopportandone il relativo
costo. A tale fine, le condizioni di adesione pubblicate nella piattaforma di
crowdfunding devono espressamente prevedere che l'adesione all'offerta di
crowdfunding, in caso di buon fine della stessa e qualora l'investitore decida
di avvalersi del regime alternativo di cui al presente comma, comporta il con-
testuale e obbligatorio conferimento di mandato agli intermediari incaricati
affinché i medesimi:

        1) effettuino l'intestazione delle quote in nome proprio e per conto
dei sottoscrittori, tenendo adeguata evidenza dell'identità degli stessi e delle
quote possedute;

        2) rilascino, a richiesta del sottoscrittore o del successivo acquirente,
una certificazione comprovante la titolarità delle quote. Tale certificazione
ha natura di puro titolo di legittimazione per l'esercizio dei diritti sociali, è
nominativamente riferita al sottoscrittore, non è trasferibile, neppure in via
temporanea né a qualsiasi titolo, a terzi e non costituisce valido strumento per
il trasferimento della proprietà delle quote;

        3) consentano ai sottoscrittori che ne facciano richiesta di alienare le
quote secondo quanto previsto alla lettera c) del presente comma;

        4) accordino ai sottoscrittori e ai successivi acquirenti la facoltà di
richiedere, in ogni momento, l'intestazione diretta a sé stessi delle quote di
loro pertinenza;

            c) l'alienazione delle quote da parte di un sottoscrittore o del suc-
cessivo acquirente avviene mediante semplice annotazione del trasferimento
nei registri tenuti dall'intermediario.

        3. La scritturazione e il trasferimento delle quote di cui al comma 2,
non comportano costi o oneri né per l'acquirente né per l'alienante. La succes-
siva certificazione effettuata dall'intermediario, ai fini dell'esercizio dei diritti
sociali, sostituisce ed esaurisce le formalità di cui all'articolo 2470, secondo
comma, del codice civile.

        4. Il regime alternativo di trasferimento delle quote di cui al comma 2
deve essere chiaramente indicato nella piattaforma di crowdfunding, ove so-
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no altresì predisposte apposite idonee modalità per consentire all'investitore
di esercitare l'opzione ovvero indicare l'intenzione di applicare il regime ordi-
nario di cui all'articolo 2470, secondo comma, del codice civile e all'articolo
36, comma 1-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni.

        5. L'esecuzione di sottoscrizioni, acquisti e alienazioni di strumenti
finanziari emessi da società a responsabilità limitata ovvero di quote rappre-
sentative del capitale delle medesime, effettuati secondo le modalità previste
alle lettere b) e c) del comma 2 del presente articolo, non necessita della sti-
pulazione di un contratto scritto. Ogni corrispettivo, spesa o onere gravante
sul sottoscrittore, acquirente o alienante deve essere indicato nel portale del-
l'offerta, con separata e chiara evidenziazione delle condizioni praticate da
ciascuno degli intermediari coinvolti, nonché in apposita sezione del sito in-
ternet di ciascun intermediario. In difetto, nulla è dovuto agli intermediari.

        6. La scheda contenente le informazioni chiave sull'investimento, di
cui agli articoli 23 e 24 del regolamento (UE) 2020/1503, è resa disponibile
agli investitori, come definiti dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera i), del mede-
simo regolamento, secondo modalità e termini stabiliti dalla Consob.

        7. Nei casi previsti dall'articolo 23, paragrafo 10, del regolamento
(UE) 2020/1503, il titolare del progetto, è responsabile delle informazioni for-
nite in una scheda contenente le informazioni chiave sull'investimento, com-
prese le sue eventuali traduzioni.

        8. Nei casi previsti dall'articolo 24, paragrafo 5, del regolamento (UE)
2020/1503, il fornitore di servizi di crowdfunding è responsabile delle infor-
mazioni fornite in una scheda contenente le informazioni chiave sull'investi-
mento a livello di piattaforma, comprese le sue eventuali traduzioni'';

            c) all'articolo 190, comma 1-bis.1, le parole: ''eserciti l'attività di
gestore di portale in assenza dell'iscrizione nel registro previsto dall'articolo
50-quinquies'', sono sostituite dalle seguenti: ''presti servizi di crowdfunding
in assenza dell'autorizzazione prevista dall'articolo 12 del regolamento (UE)
2020/1503''.

            d) l'articolo 190-quater è sostituito dal seguente:

''Art. 190-quater.
(Sanzioni amministrative in tema di servizi di crowdfunding)

        1. Nei confronti dei fornitori di servizi di crowdfunding, in caso di
inosservanza delle disposizioni richiamate dall'articolo 39, paragrafo 1, del re-
golamento (UE) 2020/1503, nonché in caso di inosservanza delle disposizioni
nazionali applicabili alle comunicazioni di marketing, si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro cinquecento fino a euro cinquecentomila,
ovvero fino al cinque per cento del fatturato, quando tale importo è superiore
a euro cinquecentomila e il fatturato è determinabile ai sensi dell'articolo 195,
comma 1-bis.
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        2. Se il vantaggio ottenuto dall'autore della violazione come conse-
guenza della violazione stessa è superiore ai limiti massimi edittali indicati al
comma 1 del presente articolo, la sanzione amministrativa pecuniaria è eleva-
ta fino al doppio dell'ammontare del vantaggio ottenuto, purché tale ammon-
tare sia determinabile''.

        2-ter. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interes-
sate provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».

        Conseguentemente, dopo l'articolo 27, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.
(Disposizioni transitorie e finali)

        1. La Consob e la Banca d'Italia, nell'ambito dei regolamenti di cui ai
commi 10 e 11, del nuovo articolo 4-sexies.1 del decreto legislativo 28 feb-
braio 1998, n. 58, come introdotto dall'articolo 27 del presente decreto, pre-
vedono procedure di autorizzazione semplificate per i soggetti che, alla data
di entrata in vigore del regolamento (UE) 2020/1503, risultino già: autorizzati
a norma del diritto nazionale a prestare servizi di crowdfunding ai sensi del-
l'articolo 48 del medesimo regolamento, nonché per le banche, gli istituti di
pagamento, gli istituti di moneta elettronica e gli altri intermediari vigilati che
alla medesima data prestano servizi di crowdfunding».

27.9
Ferro, Modena, Saccone

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) dopo l'articolo 4-sexies è inserito il seguente:

''Art. 4-sexies.1
(Individuazione delle autorità nazionali competenti ai sen-

si del regolamento (UE) 2020/1503, relativo ai fornitori euro-
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pei di servizi di crowdfunding per le imprese, e che modifica il
regolamento (UE) 2017/1129 e la direttiva (UE) 2019/1937)

        1. Ai fini della disciplina sui fornitori di servizi di crowdfunding
si applicano le definizioni contenute nell'articolo 2 del regolamento (UE)
2020/1503.

        2. La Consob e la Banca d'Italia sono le autorità nazionali competenti
ai sensi del regolamento (UE) 2020/1503, degli atti delegati e dalle norme
tecniche di regolamentazione e di attuazione del medesimo regolamento. Le
attribuzioni previste dal presente articolo in capo alla Consob e alla Banca
d'Italia sono esercitate:

            a) dalla Consob ai sensi dell'articolo 5, commi 1 e 3;

            b) dalla Banca d'Italia ai sensi dell'articolo 5, commi 1 e 2;

        3. La Consob, sentita la Banca d'Italia, autorizza i fornitori di servizi
di crowdfunding ai sensi dell'articolo 12 del regolamento (UE) 2020/1503 e
revoca, sentita la Banca d'Italia, l'autorizzazione ai sensi dell'articolo 17 del
regolamento (UE) 2020/1503.

        4. In deroga al comma 3, la Banca d'Italia, sentita la Consob, autorizza
come fornitori di servizi di crowdfunding le banche, gli istituti di pagamento,
gli istituti di moneta elettronica e gli intermediari finanziari iscritti nell'albo di
cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e revoca,
sentita la Consob, l'autorizzazione ai sensi dell'articolo 17 del regolamento
(UE) 2020/1503.

        6. Ai fini di cui al comma 2, la Consob è l'autorità competente:

            a) ad assicurare l'osservanza degli obblighi imposti dal regolamento
(UE) 2020/1503:

        1) in materia di trasparenza, ivi inclusi gli obblighi informativi nella
prestazione dei servizi di crowdfunding;

        2) in materia di correttezza, ivi incluse le procedure per la corretta
prestazione dei servizi di crowdfunding, la gestione dei conflitti di interesse
potenzialmente pregiudizievoli per i clienti, compresi quelli derivanti dai si-
stemi di remunerazione e incentivazione, gli incentivi, il trattamento dei re-
clami, le modalità di esercizio della funzione di controllo della conformità alle
norme ove prevista;

            b) ad individuare le disposizioni nazionali applicabili alle comuni-
cazioni di marketing diffuse sul territorio della Repubblica, nonché a svolge-
re la relativa attività di monitoraggio di cui all'articolo 27, paragrafo 4, del
regolamento (UE) 2020/1503.
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        7. Ai fini di cui al comma 2, la Banca d'Italia è l'autorità compe-
tente ad assicurare l'osservanza degli obblighi imposti dal regolamento (UE)
2020/1503, ivi inclusi quelli in materia di:

            a) adeguatezza patrimoniale, contenimento del rischio e di parteci-
pazioni detenibili, informativa da rendere al pubblico sulle stesse materie;

            b) governo societario e requisiti generali di organizzazione, conti-
nuità dell'attività;

            c) organizzazione amministrativa e contabile, controlli interni, si-
stemi di remunerazione e incentivazione, compresa l'istituzione della funzio-
ne di controllo della conformità alle norme, ove prevista, la gestione dei rischi
ivi inclusi quelli relativi alla determinazione del tasso di default, audit interno
ove previsto, ed esternalizzazione di funzioni operative;

            d) requisiti dei partecipanti al capitale del fornitore di servizi di
crowdfunding che detengono almeno il venti per cento del capitale o dei di-
ritti di voto e di requisiti delle persone fisiche responsabili della gestione del
fornitore di servizi di crowdfunding;

            e) adeguata verifica dei titolari di progetti, come definita dall'arti-
colo 5 del regolamento (UE) 2020/1503.

        8. La Banca d'Italia e la Consob, per l'esercizio delle competenze e
dei poteri loro attribuiti ai sensi del presente articolo, operano in modo coor-
dinato anche al fine di ridurre al minimo gli oneri gravanti sui fornitori di
servizi di crowdfunding. A tal fine, stipulano appositi protocolli d'intesa e si
danno reciproca comunicazione dei provvedimenti assunti e delle irregolarità
rilevate nell'esercizio dell'attività di vigilanza. I protocolli d'intesa hanno in
particolare ad oggetto:

            a) l'esercizio delle competenze e dei poteri loro attribuiti ai sensi
del presente articolo;

            b) lo scambio di informazioni, anche con riferimento alle irregola-
rità rilevate e ai provvedimenti assunti nell'esercizio dell'attività di vigilanza.

        9. La Consob è il punto di contatto unico per la cooperazione ammi-
nistrativa transfrontaliera tra le autorità competenti e con l'ESMA.

        10. Nell'ambito delle competenze e per le finalità indicate dai commi
2, 3 e 6, la Consob, sentita la Banca d'Italia, adotta con proprio regolamento
le disposizioni attuative del presente articolo.

        11. Nell'ambito delle competenze e per le finalità indicate dai commi
2, 4 e 7, la Banca d'Italia, sentita la Consob, adotta con proprio regolamento
le disposizioni attuative del presente articolo.

        12. Per adempiere ai compiti in materia di servizi di crowdfunding
previsti dal presente decreto, dalle relative disposizioni attuative nonché dal
regolamento (UE) 2020/1503, la Banca d'Italia e la Consob dispongono, nel-
l'ambito delle rispettive competenze, dei poteri di indagine e di vigilanza pre-
visti dall'articolo 30 del regolamento (UE) 2020/1503, degli atti delegati e
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dalle norme tecniche di regolamentazione e di attuazione del medesimo rego-
lamento''.

            b) l'articolo 100-ter è sostituito dal seguente:

''Art. 100-ter.
(Offerte di crowdfunding)

        1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 2468, primo comma, del
codice civile, le quote di partecipazione in società a responsabilità limitata
possono costituire oggetto di offerta al pubblico di prodotti finanziari, anche
attraverso le piattaforme di crowdfunding, nei limiti previsti dal regolamento
(UE) 2020/1503.

        2. In alternativa a quanto stabilito dall'articolo 2470, secondo comma,
del codice civile e dall'articolo 36, comma 1-bis, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e
successive modificazioni, per la sottoscrizione e per la successiva alienazione
di quote rappresentative del capitale di società a responsabilità limitata:

            a) la sottoscrizione può essere effettuata per il tramite di interme-
diari abilitati alla prestazione di uno o più dei servizi di investimento previsti
dall'articolo 1, comma 5, lettere a), b), c), c-bis), ed e) del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58. Gli intermediari abilitati effettuano la sottoscrizione
delle quote in nome proprio e per conto dei sottoscrittori o degli acquirenti
che abbiano aderito all'offerta di crowdfunding;

            b) entro i trenta giorni successivi alla chiusura dell'offerta, gli in-
termediari abilitati depositano al registro delle imprese una certificazione at-
testante la loro titolarità di soci per conto di terzi, sopportandone il relativo
costo. A tale fine, le condizioni di adesione pubblicate nella piattaforma di
crowdfunding devono espressamente prevedere che l'adesione all'offerta di
crowdfunding, in caso di buon fine della stessa e qualora l'investitore decida
di avvalersi del regime alternativo di cui al presente comma, comporta il con-
testuale e obbligatorio conferimento di mandato agli intermediari incaricati
affinché i medesimi:

        1) effettuino l'intestazione delle quote in nome proprio e per conto
dei sottoscrittori, tenendo adeguata evidenza dell'identità degli stessi e delle
quote possedute;

        2) rilascino, a richiesta del sottoscrittore o del successivo acquirente,
una certificazione comprovante la titolarità delle quote. Tale certificazione
ha natura di puro titolo di legittimazione per l'esercizio dei diritti sociali, è
nominativamente riferita al sottoscrittore, non è trasferibile, neppure in via
temporanea né a qualsiasi titolo, a terzi e non costituisce valido strumento per
il trasferimento della proprietà delle quote;

        3) consentano ai sottoscrittori che ne facciano richiesta di alienare le
quote secondo quanto previsto alla lettera c) del presente Comma;



 465 

        4) accordino ai sottoscrittori e ai successivi acquirenti la facoltà di
richiedere, in ogni momento, l'intestazione diretta a sé stessi delle quote di
loro pertinenza;

        c) l'alienazione delle quote da parte di un sottoscrittore o del succes-
sivo acquirente avviene mediante semplice annotazione del trasferimento nei
registri tenuti dall'intermediario.

        3. La scritturazione e il trasferimento delle quote di cui al comma 2,
non comportano costi o oneri né per l'acquirente né per l'alienante. La succes-
siva certificazione effettuata dall'intermediario, ai fini dell'esercizio dei diritti
sociali, sostituisce ed esaurisce le formalità di cui all'articolo 2470, secondo
comma, del codice civile.

        4. Il regime alternativo di trasferimento delle quote di cui al comma
2 deve essere chiaramente indicato nella piattaforma di crowdfunding, ove
sono altresì predisposte apposite idonee modalità e consentire all'investitore
di esercitare l'opzione ovvero indicare l'intenzione di applicare il regime ordi-
nario di cui all'articolo 2470, secondo comma, del codice civile e all'articolo
36, comma 1-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni.

        5. L'esecuzione di sottoscrizioni, acquisti e alienazioni di strumenti
finanziari emessi da società a responsabilità limitata ovvero di quote rappre-
sentative del capitale delle medesime, effettuati secondo le modalità previste
alle lettere b) e c) del comma 2 del presente articolo, non necessita della sti-
pulazione di un contratto scritto. Ogni corrispettivo, spesa o onere gravante
sul sottoscrittore, acquirente o alienante deve essere indicato nel portale del-
l'offerta, con separata e chiara evidenziazione delle condizioni praticate da
ciascuno degli intermediari coinvolti, nonché in apposita sezione del sito in-
ternet di ciascun intermediario. In difetto, nulla è dovuto agli intermediari.

        6. La scheda contenente le informazioni chiave sull'investimento, di
cui agli articoli 23 e 24 del regolamento (UE) 2020/1503, è resa disponibile
agli investitori, come definiti dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera i), del mede-
simo regolamento, secondo modalità e termini stabiliti dalla Consob.

        7. Nei casi previsti dall'articolo 23, paragrafo 10, del regolamento
(UE) 2020/1503, il titolare del progetto, è responsabile delle informazioni for-
nite in una scheda contenente le informazioni chiave sull'investimento, com-
prese le sue eventuali traduzioni.

        8. Nei casi previsti dall'articolo 24, paragrafo 5, del regolamento (UE)
2020/1503, il fornitore di servizi di crowdfunding è responsabile delle infor-
mazioni fornite in una scheda contenente le informazioni chiave sull'investi-
mento a livello di piattaforma, comprese le sue eventuali traduzioni''.

            c) all'articolo 190, comma 1-bis.1, le parole: ''eserciti l'attività di
gestore di portale in assenza dell'iscrizione nel registro previsto dall'articolo
50-quinquies'' sono sostituite dalle seguenti: ''presti servizi di crowdfunding
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in assenza dell'autorizzazione prevista dall'articolo 12 del regolamento (UE)
2020/1503''.

            d) l'articolo 190-quater è sostituito dal seguente:

''Art. 190-quater.
(Sanzioni amministrative in tema di servizi di crowdfunding)

        1. Nei confronti dei fornitori di servizi di crowdfunding, in caso di
inosservanza delle disposizioni richiamate dall'articolo 39, paragrafo 1, del re-
golamento (UE) 2020/1503, nonché in caso di inosservanza delle disposizioni
nazionali applicabili alle comunicazioni di marketing, si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro cinquecento fino a euro cinquecentomila,
ovvero fino al cinque per cento del fatturato, quando tale importo è superiore
a euro cinquecentomila e il fatturato è determinabile ai sensi dell'articolo 195,
comma 1-bis.

        2. Se il vantaggio ottenuto dall'autore della violazione come conse-
guenza della violazione stessa è superiore ai limiti massimi edittali indicati al
comma 1 del presente articolo, la sanzione amministrativa pecuniaria è eleva-
ta fino al doppio dell'ammontare del vantaggio ottenuto, purché tale ammon-
tare sia determinabile''.

        2-ter. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interes-
sate provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».

        Conseguentemente, dopo l'articolo 27, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.
(Disposizioni transitorie e finali)

        1. La Consob e la Banca d'Italia, nell'ambito dei regolamenti di cui ai
commi 10 e 11, del nuovo articolo 4-sexies.1 del decreto legislativo 28 feb-
braio 1998, n. 58, come introdotto dall'articolo 27 del presente decreto, pre-
vedono procedure di autorizzazione semplificate per i soggetti che, alla data
di entrata in vigore del regolamento (UE) 2020/1503, risultino già autorizzati
a norma del diritto nazionale a prestare servizi di crowdfunding ai sensi del-
l'articolo 48 del medesimo regolamento, nonché per le banche, gli istituti di
pagamento, gli istituti di moneta elettronica e gli altri intermediari vigilati che
alla medesima data prestano servizi di crowdfundinh».
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27.10
Fenu, Trentacoste

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 1 della Tariffa, parte prima, allegata al testo unico
delle disposizioni concernenti l'imposta di registro di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma i è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Se il tra-
sferimento avente per oggetto fabbricati o porzioni di fabbricato abitativi è
effettuato nei confronti di imprese di compravendita immobiliare, organismi
di investimento collettivo del risparmio immobiliari, società di cui all'articolo
1, commi da 119 a 141, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, società di cui
all'articolo 7.1, comma 4, e all'articolo 7.2 della legge 3o aprile 1999, n. 130,
che svolgano sugli stessi interventi di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 630 all'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, in misura pa-
ri ad almeno il 2 per cento del prezzo di acquisto degli stessi ancorché non
fruiscano delle relative detrazioni fiscali, e che entro cinque anni dall'acquisto
procedano all'alienazione degli stessi, a condizione che nell'atto l'acquirente
dichiari che intende trasferirli entro tale termine, con il pagamento di una im-
posta di registro pari a 200 euro. Alle operazioni di cui al presente comma
si applicano le imposte ipotecaria e catastale nella misura fissa di euro 200
ciascuna.'';

            b) dopo la nota II-sexies), è aggiunta la seguente:
        ''II-septies) Nel caso in cui le condizioni per l'applicazione dell'impo-

sta in misura fissa di cui al comma i non siano adempiute entro il termine
quinquennale ivi previsto, sono dovute l'imposta di registro nella misura or-
dinaria nonché una sanzione del 30 per cento dell'imposta stessa, oltre agli
interessi di mora di cui al all'articolo 55, comma 4, del presente testo unico.
Dalla scadenza del quinquennio decorre il termine per il recupero delle impo-
ste ordinarie da parte dell'amministrazione finanziaria''.

        2-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis, quantifi-
cati in 51 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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27.11
Toffanin

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo unico
delle disposizioni concernenti l'imposta di registro di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) al comma 1 è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Se il tra-
sferimento avente per oggetto fabbricati o porzioni di fabbricato abitativi è
effettuato nei confronti di imprese di compravendita immobiliare, organismi
di investimento collettivo del risparmio immobiliari, società di cui all'art. 1,
commi da 119 a 141 della L. 27 dicembre 2006, n. 296, società di cui all'art.
7.1, comma 4, e all'art. 7.2 della L. 30 aprile 1999, n. 130, che svolgano sugli
stessi interventi di cui all'art. 14 del D.L. 4 giugno 2013, n. 630 all'art. 16 del
D.L. 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013, n. 90, in misura pari ad almeno il 2 per cento del prezzo di acquisto
degli stessi ancorché non fruiscano delle relative detrazioni fiscali, e che entro
[cinque] anni dall'acquisto procedano all'alienazione degli stessi, a condizio-
ne che nell'atto l'acquirente dichiari che intende trasferirli entro tale termine:
euro 200. Con riferimento agli atti di cui al periodo precedente si applicano le
imposte ipotecaria e catastale nella misura fissa di euro 200 ciascuna.

            b) dopo la nota II-sexies), è aggiunta la seguente:

        ''II-septies) Nel caso in cui le condizioni per l'applicazione dell'impo-
sta in misura fissa di cui al comma 1, non siano adempiute entro il termine
quinquennale ivi previsto, sono dovute l'imposta di registro nella misura or-
dinaria nonché una sanzione del 30 per cento dell'imposta stessa, oltre agli
interessi di mora di cui al comma 4 dell'articolo 55 del presente testo unico.
Dalla scadenza del quinquennio decorre il termine per il recupero delle impo-
ste ordinarie da parte dell'amministrazione finanziaria''.

        2-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis, quantifi-
cati in 51 milioni, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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27.12
Manca

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis . 1. Al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 sono ap-
portate le seguenti modificazioni: a) all'articolo 1, comma 1, la lettera a) è
sostituita dalla seguente:

            ''a) ABE: Autorità europea di vigilanza (Autorità bancaria europea)
istituita dal Regolamento (UE) n. 1093/2010 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 24 novembre 2010''.

            b) all'articolo 2, comma 6-bis, dopo le parole: ''del Regolamen-
to (UE) 2016/679'' sono aggiunte le seguenti ''e del Regolamento (UE)
2018/1725'';

            c) all'articolo 7, comma 4, le parole: ''alle Autorità di vigilanza eu-
ropee'' sono sostituite dalle seguenti: ''all'ABE''.

            d) all'articolo 14, comma 5, le parole: ''alle Autorità di vigilanza
europee'' sono sostituite dalle seguenti: ''all'ABE''.

        2. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 1, comma 6-undecies:

                1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            ''a) ''dispositivo di pubblicazione autorizzato'' o ''APA'': un soggetto
quale definito all'articolo 2, paragrafo 1, punto 34), del regolamento (UE) n.
600/2014 a cui si applica la deroga prevista dall'articolo 2, paragrafo 3, del
medesimo regolamento e dai relativi atti delegati'';

            2) la lettera c) è sostituita dalla seguente:

            c) ''meccanismo di segnalazione autorizzato'' o ''ARM'': un soggetto
quale definito all'articolo 2, paragrafo 1, punto 36), del regolamento (UE) n.
600/2014 a cui si applica la deroga prevista dall'articolo 2, paragrafo 3, del
medesimo regolamento e dai relativi atti delegati'';

            3) le lettere b), d), e) sono abrogate.

                b) all'articolo 1, comma 6-duodecies, la lettera c) è abrogata.

                c) all'articolo 4, comma 2-ter le parole: ''servizi di comunicazione
dati'' sono sostituite dalle seguenti: ''APA o ARM''.

                d) la rubrica del Titolo 1-ter della Parte III, è sostituita dalla se-
guente ''AUTORIZZAZIONE E VIGILANZA DI APA E ARM''.
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            e) all'articolo 79:

                1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

        ''1. La gestione di un APA odi un ARM è soggetta ad autorizzazio-
ne preventiva da parte della Consob, in conformità a quanto previsto dal Ti-
tolo IV-bis del regolamento (UE) n. 600/2014 e dai relativi atti delegati. La
Consob revoca l'autorizzazione concessa ai sensi del presente comma quando
ricorrono i presupposti di cui all'articolo 27-sexies del regolamento (UE) n.
600/2014.'';

                2) dopo il comma 1 è inserito il seguente

        ''1-bis. La Consob pubblica sul proprio sito internet l'elenco dei sog-
getti autorizzati ai sensi del comma 1.'';

                3) il comma 2 è sostituito dal seguente:

        ''2. La Consob vigila sui soggetti di cui al comma 1 e sui gestori delle
sedi di negoziazione che forniscono i servizi di un APA odi un ARM per
accertare che essi rispettino le condizioni di esercizio previste dal regolamento
(UE) n. 600/2014 e dai relativi atti delegati. A tali fini la Consob esercita i
poteri previsti dagli articoli 62-octies, 62-novies e 62-decies, comma 1, lettere
a), b) e d).'';

                4) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

        ''2-bis. La Consob può disciplinare con regolamento la procedura di
autorizzazione e di revoca di cui al comma 1''.

            f) l'articolo 79-bis è abrogato.

            g) l'articolo 79-ter è abrogato.
            h) l'articolo 79-ter.1 è abrogato.
            i) all'articolo 166:

                1) al comma 1, la lettera c-bis) è sostituita dalla seguente:

            ''c-bis) gestisce un APA o un ARM a cui si applicherebbe la deroga
prevista dall'articolo 2, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 600/2014 e dai
relativi atti delegati'';

                2) al comma 3 le parole: ''i servizi di comunicazione dati'' sono
sostituite dalle seguenti: ''la gestione di un APA odi un ARM a cui si appli-
cherebbe la deroga prevista dall'articolo 2, paragrafo 3, del regolamento (UE)
n. 600/2014 e dai relativi atti delegati''.

            l) all'articolo 188, il comma 1 è sostituito dal seguente:

        ''1. L'uso, nella denominazione o in qualsivoglia segno distintivo o
comunicazione rivolta al pubblico, delle parole: ''Sim'' o ''società di interme-
diazione mobiliare'' o ''impresa di investimento''; ''Sgr'' o ''società di gestione
del risparmio''; ''Sicav'' o ''società di investimento a capitale variabile''; ''Si-
caf'' o ''società di investimento a capitale fisso''; ''Eu-VECA'' o ''fondo euro-
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peo per il venture capitar; ''Eu-SEF'' o ''fondo europeo per l'imprenditoria so-
ciale''; ''ELTIF'' o ''fondo di investimento europeo a lungo termine''; ''FCM''
o ''fondo comune monetario''; ''APA'' o ''dispositivo di pubblicazione autoriz-
zato'' a cui si applicherebbe la deroga prevista dall'articolo 2, paragrafo 3, del
regolamento (UE) n. 600/2014 e dai relativi atti delegati; ''ARM'' o ''mecca-
nismo di segnalazione autorizzato'' a cui si applicherebbe la deroga prevista
dall'articolo 2, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 600/2014 e dai relativi
atti delegati; ''mercato regolamentato''; ''mercato di crescita per le piccole e
medie imprese''; ovvero di altre parole o locuzioni, anche in lingua straniera,
idonee a trarre in inganno sulla legittimazione allo svolgimento dei servizi o
delle attività di investimento o del servizio di gestione collettiva del risparmio
o della gestione di un APA o di un ARM o dell'attività di gestione di merca-
ti regolamentati è vietato a soggetti diversi, rispettivamente, dalle imprese di
investimento, dalle società di gestione del risparmio, dalle Sicav, dalle Sicaf,
dai soggetti abilitati a tenore dei regolamenti (UE) n. 345/2013, relativo ai
fondi europei per il venture capital (EuVECA), n. 346/2013, relativo ai fondi
europei per l'imprenditoria sociale (EuSEF), n. 2015/760, relativo ai fondi di
investimento europei a lungo termine, e n. 2017/1131, relativo ai fondi comu-
ni monetari, dai soggetti di cui all'articolo 79, dai mercati regolamentati e dai
sistemi registrati come un mercato di crescita per le piccole e medie imprese,
ai sensi del presente decreto. Chiunque contravviene al divieto previsto dal
presente articolo è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro
cinquemila fino a euro cinque milioni. Se la violazione è commessa da una
società o un ente, è applicata la sanzione amministrativa pecuniaria da euro
trentamila fino a euro cinque milioni, ovvero fino al dieci per cento del fat-
turato, quando tale importo è superiore a euro cinque milioni e il fatturato è
determinabile ai sensi dell'articolo 195, comma 1-bis.''.

            m) all'articolo 190.3:

                1) alla rubrica, le parole: ''e dei servizi di comunicazioni dati''
sono soppresse;

                2) la lettera f) è abrogata.

            n) alla rubrica dell'articolo 190-bis le parole: ''comunicazioni dati''
sono sostituite dalle seguenti: ''di APA e di ARM''.

            o) all'articolo 194-quinquies, comma 1:

                1) alla lettera a-ter) le parole: ''e 79-ter.1,'' sono soppresse;

                2) alla lettera a-quater) sono aggiunte le seguenti parole: ''e, in
caso di APA odi ARM, degli articoli 27-octies, paragrafi da 1 a 5, e 27-decies,
paragrafi da 1 a 4, del medesimo regolamento''.

                3. Le disposizioni del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
modificate dal presente articolo, si applicano a decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto.
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                4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54-bis del regola-
mento (UE) n. 600/2014, come modificato dal regolamento (UE) 2019/2175,
la Consob delibera sulle istanze di autorizzazione presentate ai sensi della
Parte III, Titolo 1-ter, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nella
versione antecedente alle modifiche apportate con il presente articolo, perve-
nute prima del 1º ottobre 2021.

                5. Il comma 6 dell'articolo 5 del decreto-legge 25 giugno 2017, n.
99 convertito con modificazioni dalla legge 31 luglio 2017, n. 121, è abrogato.

                6. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuo-
vi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».

27.0.1
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58)

        1. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 1:

                1) al comma 1-bis, dopo la lettera c), è inserita la seguente:

            ''c-bis) le quote di PMI costituite in forma di società a responsabilità
limitata.'';

                2) dopo il comma 1-quater, è inserito il seguente:

        ''1-quinquies. Per ''quote di PMI costituite in forma di società a re-
sponsabilità limitata' si intendono le quote, appartenenti a categorie create da
PMI costituite in forma di società a responsabilità limitata, aventi eguale va-
lore e conferenti i medesimi diritti.'';

            b) all'articolo 83-quinquies:

                1) dopo il comma 2, è inserito il seguente:

        ''2-bis. Alle quote di PMI costituite in forma di società a responsabi-
lità limitata si applicano i commi 1 e 2 del presente articolo, in alternativa al-
l'articolo 2470 codice civile e all'articolo 36, comma 1-bis, del decreto-legge
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25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133.'';

                2) al comma 3, è inserito, in fine, il seguente periodo: ''In relazio-
ne agli emittenti di quote di PMI costituite in forma di società a responsabilità
limitata, le comunicazioni e certificazioni rilasciate dagli intermediari, ai fini
dell'esercizio dei diritti sociali, sostituiscono ed esauriscono le formalità di cui
all'articolo 2470, secondo comma, del codice civile.'';

            c) all'articolo 83-undecies:

                1) al comma 1, dopo la parola: ''azioni'' sono inserite le seguenti:
''e gli emittenti quote di PMI costituite in forma di società a responsabilità
limitata'';

                2) al comma 2, dopo le parole: ''codice civile'' sono inserite le
seguenti: ''e che ai fini del presente Capo è obbligatorio per gli emittenti quote
di PMI costituite in forma di società a responsabilità limitata tenere il libro
dei soci'' e le parole: ''libro soci'' sono sostituite con la seguente: ''esso''.».

27.0.2
D'Angelo, Castaldi, Lannutti, Gaudiano, Naturale, Lanzi, Croatti,
Vanin, Ricciardi, Russo, Trentacoste

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

        «Art. 27-bis.
(Misure per la promozione delle start-up nel Mezzogiorno)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, dopo il comma 4 è ag-
giunto il seguente:

        ''4-bis. Fermo restando quanto disposto al comma 4 relativamente alla
gratuità dei servizi di consulenza offerti nelle fasi di sviluppo del progetto, al
fine di promuovere la costituzione di nuove imprese dei giovani imprenditori
nel Mezzogiorno, agli enti accreditati all'Agenzia nazionale per l'attrazione
degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. - Invitalia, che svolgono
attività di supporto tecnico nell'elaborazione di piani aziendali complessi per
l'ottenimento dei finanziamenti, si riconosce un compenso con clausola ''suc-
cess fee'', pari al 2 per cento del prestito ottenuto all'impresa.''.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
determinati i criteri e le modalità per individuare la tipologia dei progetti per
cui è previsto il compenso agli enti accreditati e le modalità di erogazione.''.
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        3. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma i si provvede a vale-
re sulla dotazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui all'articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni.».

27.0.3
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 27-bis.
(Contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta,

ai soggetti esercenti l'attività di autotrasporto per conto terzi)

        1.Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi relativi ai carburanti
autotrazione, gravanti sulle imprese esercenti le attività di autotrasporto per
conto terzi, iscritte nell'albo nazionale di cui alla legge 6 giugno 1974, n. 298
e successive modificazioni, viene riconosciuto un contributo straordinario a
compensazione dei maggiori oneri sostenuti per ogni litro di carburante ac-
quistato, per l'intero anno 2022.

        2. Il contributo, sotto forma di credito d'imposta, è, pari al 25 per cen-
to delle maggiori spese sostenute sulla base della differenza della media dei
prezzi del carburante per autotrazione del primo bimestre 2022 rispetto al me-
desimo periodo dell'anno 2021.

3. La Media Dei Prezzi Di Cui Al Comma Precedente Viene Determinata
In Base Alle Pubblicazioni Periodiche Effettuate Sul Sito Istituzionale Del
Ministero Della Transizione Ecologica.

        4. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzato in com-
pensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 31, comma 1, del decreto-leg-
ge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'arti-
colo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Il credito d'imposta
non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile
dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui reddi-
ti approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano
ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto an-
che della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del
costo sostenuto.
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        5. Le modalità di determinazione del credito d'imposta, di utilizzo in
compensazione e ogni altro elemento necessario all'attuazione delle disposi-
zioni del presente articolo sono definiti con decreto del Ministro della Tran-
sizione ecologica di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze».

Art. 28

28.1
Castellone, Agostinelli, Airola, Anastasi, Auddino, Bottici,
Campagna, Castaldi, Castiello, Catalfo, Cioffi, Coltorti, Corbetta,
Crimi, Croatti, D'Angelo, De Lucia, Dell'Olio, Di Girolamo,
Di Nicola, Di Piazza, Donno, Endrizzi, Fede, Fenu, Ferrara,
Gallicchio, Garruti, Gaudiano, Girotto, Guidolin, L'Abbate, Lanzi,
Leone, Licheri, Lomuti, Lorefice, Lupo, Maiorino, Mantovani,
Marinello, Matrisciano, Mautone, Montevecchi, Naturale,
Nocerino, Pavanelli, Marco Pellegrini, Perilli, Pesco, Petrocelli,
Piarulli, Pirro, Giuseppe Pisani, Presutto, Puglia, Quarto, Ricciardi,
Romagnoli, Russo, Santangelo, Santillo, Taverna, Toninelli,
Trentacoste, Turco, Vaccaro, Vanin

Sopprimere l'articolo.

28.2
Dal Mas, Ferro, Saccone

Sopprimere l'articolo.

28.3
Paroli, Perosino

Sopprimere l'articolo.
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28.4
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Sopprimere l'articolo.

28.5
Ferrazzi, Pittella, Rojc, Boldrini

Sopprimere l'articolo.

28.6
Steger, Durnwalder, Laniece

Sopprimerlo.

28.7
Causin

Sopprimere l'articolo

28.8
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani

L'articolo 28 è soppresso.

28.9
Paragone

Sopprimere l'articolo.
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28.10
Perosino

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 28 - 1. Le agevolazioni di cui all'articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77 rimarranno in vigore sino al 31 dicembre 2024 indipendentemente
dalle caratteristiche soggettive ed oggettive degli immobili.

        2. Il termine di cui al comma 1 si intende quale fine lavori, attestato da
professionista abilitato, con possibilità di proseguire successivamente a quella
scadenza le incombenze di contabilizzazione e chiusura pratiche edilizie.

        3. La cessione dei crediti può essere effettuata fino a 3 volte tra istituti
di credito e altri intermediari finanziari.».

28.11
Dell'Olio

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevola-
zioni fiscali ed economiche) - 1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 13-quinquies, è aggiunto, in fine, il seguente:

        ''13-sexies. Alla comunicazione telematica di cui al comma 12 sono
allegati altresì:

            a) il codice fiscale del tecnico asseveratore;

            b) il codice della fattura elettronica;
            c) il protocollo e la data di presentazione della CILA;
            d) ove previsto, i dati del bonifico bancario con il numero CRO;
            e) ove previsto, il numero di protocollo dell'avvenuta comunicazio-

ne all'ENEA o la data di invio della relativa comunicazione''.».

28.12
de Bertoldi

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 28 - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni
fiscali ed economiche) - 1. AI fine di contrastare le attività fraudolente e altre
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condotte irregolari in materia di detrazioni per lavori edilizi, derivanti dall'u-
tilizzo in compensazione dei crediti d'imposta previsti ai sensi degli articoli
121 e 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, a decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, è istituita la piattaforma informatica denomina-
ta: ''CESSIONE DEI CREDITI FISCALI'', al fine di tracciare la circolazione
della cessione o dello sconto in luogo delle detrazioni fiscali, delle spese per
gli interventi elencati al comma 2 dell'articolo 121 del medesimo decreto, in
modo da garantirne la sicurezza e la trasparenza degli scambi.

        2. Le detrazioni fiscali spettanti in relazione agli interventi previsti di
cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono certificate in forma di-
gitalizzata, nel momento in cui sono emesse, al fine di assicurare la piena con-
gruità, trasparenza e tracciabilità, da parte dell'Agenzia nazionale per le nuove
tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), che veri-
fica la sussistenza delle condizioni necessarie per usufruire delle detrazioni
fiscali e le comunica all'Agenzia delle entrate.

        3. I soggetti che optano per i contratti di cessione di cui all'articolo
121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, hanno l'obbligo di comunicare l'eventuale
contratto di cessione successivo all'Agenzia delle entrate, che effettua le veri-
fiche per ogni singolo contratto di cessione dei crediti d'imposta riconosciuti
da provvedimenti emanati per fronteggiare l'emergenza da COVID-19.

        4. Per le finalità previste dal presente articolo, al fine di contrastare le
attività di frodi in materia di detrazioni per lavori edilizi e cessioni dei crediti
fiscali, nell'ambito della documentazione richiesta per la corretta applicazio-
ne delle operazioni di cessione, è fatto obbligo l'apposizione del visto di con-
formità ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241
e successive modificazioni ovvero la certificazione, emessa da figure profes-
sionali individuate fra i dottori commercialisti ed esperti contabili, consulenti
del lavoro o centri di assistenza fiscale.

        5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il
direttore dell'Agenzia delle entrate, entro e non oltre sessanta giorni dalla data
di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al presente articolo e per la definizione tecnica della
piattaforma informatica.

        6. Sono fatti salve le disposizioni di cui agli articoli 121 e 122 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito con modificazioni dalla legge
17 luglio 2020, n. 77 e gli effetti prodotti dal decreto-legge 11 novembre 2021,
n. 157.».
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28.13
de Bertoldi

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevola-
zioni fiscali ed economiche) - 1. Al fine di contrastare le attività fraudolente
e altre condotte irregolari in materia di detrazioni per lavori edilizi, derivanti
dall'utilizzo in compensazione dei crediti d'imposta previsti ai sensi degli ar-
ticoli 121 e 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, a decorrere dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, è istituita la piattaforma informatica denomina-
ta: ''CESSIONE DEI CREDITI FISCALI'', al fine di tracciare la circolazione
della cessione o dello sconto in luogo delle detrazioni fiscali, delle spese per
gli interventi elencati al comma 2 dell'articolo 121 del medesimo decreto, in
modo da garantirne la sicurezza e la trasparenza degli scambi.

        2. Le detrazioni fiscali spettanti in relazione agli interventi previsti di
cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono certificate in forma di-
gitalizzata, nel momento in cui sono emesse, al fine di assicurare la piena con-
gruità, trasparenza e tracciabilità, da parte dell'Agenzia nazionale per le nuove
tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), che veri-
fica la sussistenza delle condizioni necessarie per usufruire delle detrazioni
fiscali e le comunica all'Agenzia delle entrate.

        3. I soggetti che optano per i contratti di cessione di cui all'articolo
121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, hanno l'obbligo di comunicare l'eventuale
contratto di cessione successivo all'Agenzia delle entrate, che effettua le veri-
fiche per ogni singolo contratto di cessione dei crediti d'imposta riconosciuti
da provvedimenti emanati per fronteggiare l'emergenza da COVID-19.

        4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il
direttore dell'Agenzia delle entrate, entro e non oltre sessanta giorni dalla data
di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al presente articolo e per la definizione tecnica della
piattaforma informatica.

        5. Sono fatti salve le disposizioni di cui agli articoli 121 e 122 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito con modificazioni dalla legge
17 luglio 2020, n.77 e gli effetti prodotti dal decreto-legge 11 novembre 2021,
n. 157.».
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28.14
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevola-
zioni fiscali ed economiche) - 1. Al fine di contrastare le attività fraudolente
e altre condotte irregolari derivanti dall'utilizzo in compensazione dei crediti
d'imposta previste ai sensi degli articoli 121 e 122 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.
77, a decorrere dalla data di entrata in vigore della conversione in legge del
presente decreto, è istituita una piattaforma informatica, al fine di tracciare
la circolazione della cessione o dello sconto in luogo delle detrazioni fiscali,
delle spese per gli interventi elencati al comma 2 dell'articolo 121 del medesi-
mo decreto, in modo da garantirne la sicurezza e la trasparenza degli scambi.

        2. Le detrazioni fiscali spettanti in relazione agli interventi previsti di
cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono certificate in forma di-
gitalizzata, nel momento in cui sono emesse, al fine di assicurare la piena con-
gruità, trasparenza e tracciabilità, da parte dell'Agenzia nazionale per le nuove
tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), che veri-
fica la sussistenza delle condizioni necessarie per usufruire delle detrazioni
fiscali e le comunica all'Agenzia delle entrate.

        3. I soggetti che optano per i contratti di cessione di cui all'articolo
121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, hanno l'obbligo di comunicare l'eventuale
contratto di cessione successivo all'Agenzia delle entrate.

        4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il
direttore dell'Agenzia delle entrate, entro e non oltre sessanta giorni dalla data
di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al presente articolo e per la definizione tecnica della
piattaforma informatica.».

28.15
Richetti, Masini

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevola-
zioni fiscali ed economiche) - 1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 121, comma 1:

                1) alla lettera a), le parole: ''con facoltà di successiva cessione
del credito'' sono sostituite dalle seguenti: ''cedibile dai medesimi'' e dopo le
parole: ''gli altri intermediari finanziari'' sono inserite le seguenti: 2, con limi-
te di una sola ulteriore cessione, per un massimo di due cessioni totali. Sono
escluse da tale limite le cessioni verso istituti vigilati da IVASS o Banca d'I-
talia e da società di cartolarizzazione iscritte all' Elenco delle Società Veicolo
di Cartolarizzazione (SVC) di Banca d'Italia'';

                2) alla lettera b) le parole: '', con facoltà di successiva cessione''
sono soppresse e dopo le parole: ''gli altri intermediari finanziari'' sono inserite
le seguenti: '', con limite di una sola ulteriore cessione, per un massimo di due
cessioni totali. Sono escluse da tale limite le cessioni verso istituti vigilati da
IVASS o Banca d'Italia e da società di cartolarizzazione iscritte all' Elenco
delle Società Veicolo di Cartolarizzazione (SVC) di Banca d'Italia'';

            b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: ''altri intermediari fi-
nanziari'' sono inserite le seguenti: '', con limite di una sola ulteriore cessione,
per un massimo di due cessioni totali. Sono escluse da tale limite le cessioni
verso istituti vigilati da IVASS o Banca d'Italia e da società di cartolarizza-
zione iscritte all' Elenco delle Società Veicolo di Cartolarizzazione (SVC) di
Banca d'Italia''.

        2. Sono nulli:

            a) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni
di cui all'articolo 121, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come mo-
dificato dal comma 1, lettera a), del presente articolo;

            b) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni
di cui all'articolo 122, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come mo-
dificato dal comma 1, lettera b), del presente articolo;

            c) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni
di cui al comma 2.

        3. Le società che acquistano crediti di importo superiore a 150.000
euro devono essere in possesso di certificazione ISO 9001 o attestazione SOA.

        4. All'articolo 11 del decreto 6 agosto 2020 ''Requisiti tecnici per l'ac-
cesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli edifici - cd.
Ecobonus'', dopo le parole: ''sostenute per interventi di efficienza energetica''
sono inserite le seguenti: ''e sulla effettiva realizzazione degli stessi in fase di
realizzazione, in concerto con gli Ispettorati Territoriali del Lavoro''».
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28.16
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevola-
zioni fiscali ed economiche) - 1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 121, comma 1:

                1) alla lettera a), le parole: ''con facoltà di successiva cessione
del credito'' sono sostituite dalle seguenti: ''cedibile dai medesimi'' e dopo le
parole: ''gli altri intermediari finanziari'' sono inserite le seguenti: '', senza fa-
coltà di successiva cessione. Sono invece illimitate le cessioni tra istituti di
credito e altri intermediari finanziari che possono altresì cedere i crediti, an-
che per singole annualità a soggetti diversi, senza facoltà, per questi ultimi,
di successiva cessione;'';

                2) alla lettera b), le parole: '', con facoltà di successiva cessione''
sono soppresse e dopo le parole: ''gli altri intermediari finanziari'' sono inserite
le seguenti: '', senza facoltà di successiva cessione. Sono invece illimitate le
cessioni tra istituti di credito e altri intermediari finanziari che possono altresì
cedere i crediti, anche per singole annualità a soggetti diversi, senza facoltà,
per questi ultimi, di successiva cessione.'';

            b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: ''altri intermediari fi-
nanziari'', sono inserite le seguenti: '', senza facoltà di successiva cessione. So-
no invece illimitate le cessioni tra istituti di credito e altri intermediari finan-
ziari che possono altresì cedere i crediti, anche per singole annualità a soggetti
diversi, senza facoltà, per questi ultimi, di successiva cessione.''.

        2. I crediti che alla data del 7 febbraio 2022 sono stati precedentemen-
te oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del decre-
to-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui al comma 1 dell'articolo
122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, possono costituire oggetto
esclusivamente di una ulteriore cessione ad altri soggetti. Sono invece illimi-
tate le cessioni dei suddetti crediti tra istituti di credito e altri intermediari fi-
nanziari che possono altresì cedere detti crediti, anche per singole annualità,
a soggetti diversi, senza facoltà, per questi ultimi, di successiva cessione.

        3. Sono nulli:

            a) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni
di cui all'articolo 121, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come mo-
dificato dal comma 1, lettera a), del presente articolo;
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            b) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni
di cui all'articolo 122, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come mo-
dificato dal comma 1, lettera b), del presente articolo;

            c) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni
di cui al comma 2.».

28.17
Causin

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevola-
zioni fiscali ed economiche) - 1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 121, comma 1:

                1) la lettera a) è sostituita dalla seguente: a) per un contributo,
sotto forma dì sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari
al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli inter-
venti e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo
pari alla detrazione spettante, cedibile dai medesimi ad istituti di credito e ad
altri intermediari finanziari, o, nel caso sia ceduto ad altri soggetti, una sola
volta senza facoltà di successiva cessione;

                2) la lettera b) è sostituita dalla seguente: b) per la cessione di un
credito d'imposta di pari ammontare ad istituti di credito e ad altri intermediari
finanziari, o, nel caso sia ceduto ad altri soggetti, una sola volta senza facoltà
di successiva cessione;

            b) all'articolo 122, il comma 1 è sostituito dal seguente: 1. A decor-
rere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre
2022, i soggetti beneficiari dei crediti d'imposta elencati al comma 2 posso-
no, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, una sola volta, anche
parziale, degli stessi ad altri soggetti, ivi inclusi il locatore o il concedente, a
fronte di uno sconto di pari ammontare sul canone da versare, e, limitatamente
agli istituti di credito e altri intermediari finanziari, con facoltà di successiva
cessione.

        2. I crediti che alla data del 7 febbraio 2022 sono stati precedentemen-
te oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del decre-
to-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui al comma 1 dell'articolo
122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, possono costituire oggetto
di una ulteriore cessione ad altri soggetti, e, esclusivamente nel caso in cui i



 484 

cessionari siano istituti di credito e altri intermediari finanziari, con facoltà di
successiva cessione, nei termini ivi previsti.

        3. Sono nulli:

            a) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni
di cui all'articolo 121, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come mo-
dificato dal comma 1, lettera a), del presente articolo;

            b) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni
di cui all'articolo 122, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come mo-
dificato dal comma 1, lettera b), del presente articolo;

            c) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni
di cui al comma 2.».

28.18
Santillo

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevola-
zioni fiscali ed economiche) - 1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 121, comma 1:

                1) alla lettera a), le parole: ''con facoltà di successiva cessione
del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri interme-
diari finanziari'' sono sostituite dalle seguenti: ''cedibile dai medesimi a istituti
di credito e ad altri intermediari finanziari, con facoltà di successiva cessio-
ne da parte di questi ultimi in favore di altri istituti di credito o intermediari
finanziari'';

                2) alla lettera b) le parole: '', ad altri soggetti, compresi gli istituti
di credito e gli altri intermediari finanziari'' sono sostituite dalle seguenti: ''in
favore di istituti di credito o intermediari finanziari e da questi cedibili in
favore di altri istituti di credito o intermediari finanziari'';

            b) all'articolo 122, comma 1, le parole da: ''possono, in luogo del-
l'utilizzo diretto'' fino alla fine del comma, sono sostituite dalle seguenti: ''pos-
sono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, degli
stessi a - istituti di credito e altri intermediari finanziari.''.

        2. Sono nulli:

            a) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni
di cui all'articolo 121, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come mo-
dificato dal comma 1, lettera a), del presente articolo;



 485 

            b) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni
di cui all'articolo 122, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come mo-
dificato dal comma t, lettera b), del presente articolo.».

28.19
Dell'Olio

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevola-
zioni fiscali ed economiche) - 1. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:

        ''1-quater. L'Agenzia delle entrate, previa indicazione da parte del tec-
nico abilitato del codice IBAN identificativo del conto di pagamento del de-
bitore e, ove previsto, del creditore, provvede ad eseguire la transazione ban-
caria relativa alla cessione del credito. Con provvedimento del direttore del-
l'Agenzia delle entrate, sentita l'Associazione Bancaria Italiana (ABI), sono
individuate le modalità applicative del presente comma''.».

28.20
Dell'Olio

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevola-
zioni fiscali ed economiche) - 1. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:

        ''1-quater. L'Agenzia delle entrate provvede all'attribuzione di un co-
dice unico identificativo del credito''.».
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28.21
Pazzaglini, Borghesi, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Ferrero,
Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Alla lettera a) del comma 1 premettere la seguente:

            «0a). All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 4, le
parole: ''30 giugno 2022'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022 e
per i quali alla data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno
il 30 per cento dell'intervento complessivo. All'onere derivante dalla presente
disposizione valutato in 10 milioni di euro per l'anno 2022, 20 milioni di euro
per l'anno 2023 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 si
provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.''».

28.22
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

        «0a) all'articolo 119:

            1) al comma 4-ter, sostituire le parole: ''l'anno 2008'' con le seguen-
ti: ''l'anno 1997'';

            2) al comma 9, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

            e-bis) dai consorzi per la ricostruzione del Sisma del 1997».

28.23
Carbone

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1,

                1) alla lettera a), premettere la seguente:

            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole: ''a
condizione che alla data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per
almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo'' sono soppresse»;
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                2) alla lettera a),

                i) sostituire il numero 1) con il seguente:

        «1) alla lettera a), dopo le parole: ''senza facoltà di successiva cessio-
ne'' sono inserite le seguenti: '', fatta salva la possibilità di due ulteriori cessio-
ni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo
previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e cre-
ditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, società apparte-
nenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto
testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, imprese di assicurazio-
ne autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, ovvero fra società appartenenti allo stesso gruppo, ferma restan-
do l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del presente decreto per ogni
cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima».

                ii) sostituire il numero 2) con il seguente:

        «2) alla lettera b) dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessio-
ne» sono inserite le seguenti: «, fatta salva la possibilità di due ulteriori ces-
sioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti al-
l'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia banca-
ria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, socie-
tà appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del
predetto Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209, ovvero fra società appartenenti allo stesso gruppo,
ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, per ogni cessio-
ne intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima».

            b) al comma 2, dopo le parole: «intermediari finanziari» inserire
le seguenti «, imprese di assicurazioni e a società appartenenti al medesimo
gruppo».

28.24
Fenu, Dell'Olio

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole: ''a
condizione che alla data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per
almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo'' sono soppresse.»;
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        b) dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 15 milioni di euro
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

28.25
Giammanco, Dal Mas

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, al secondo periodo, le parole: »
a condizione che alla data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per
almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo», sono soppresse.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 70 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282.

28.26
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente):

            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, sopprimere le
seguenti parole: '', a condizione che alla data del 30 giugno 2022 siano stati
effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo''».

28.27
Faraone, Evangelista

All'articolo, al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole: ''a
condizione che alla data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per
almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo'' sono soppresse».
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28.28
Calandrini, De Carlo

Prima della lettera a), premettere la seguente lettera:

            «a.0) All'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole:
''31 dicembre 2022'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre 2023'' e le
parole: ''30 giugno 2022'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre 2022''».

28.29
Dal Mas

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

        «0a) all'articolo 119, al comma 8-bis, secondo periodo, le parole: ''30
giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 settembre 2022''.».

        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 50 milioni di euro a decorrere dal 2022.

28.30
Dell'Olio, Fenu

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

            «oa) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole: ''30
giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 luglio 2022''.».

        b) dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 5 milioni di euro
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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28.31
Evangelista

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

            «0a) all'articolo 119, dopo il comma 8-quater, aggiungere il se-
guente:

        ''8-quater.1. Per gli interventi di cui all'articolo 16, comma 1-septies,
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, per i quali al 30 giugno 2022 non sia stato stipulato
il relativo atto pubblico di compravendita, la detrazione spetta nella misura
del 110 per cento per le spese sostenute dal 1 luglio 2020 al 30 giugno 2022,
e nella misura ordinaria di cui allo stesso articolo 16, comma 1-septies, per le
spese sostenute dal 1º luglio 2022.''».

28.32
Saccone

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

            «0a) all'articolo 119, dopo il comma 8-quater aggiungere il seguen-
te:

        ''8-quinquies. Per gli interventi di cui al comma 1-septies dell'articolo
16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, per i quali al 30 giugno 2022 non è stato stipulato
il relativo atto pubblico di compravendita, la detrazione spetta nella misura
del 110 per cento per le spese sostenute dal 1 luglio 2020 al 30 giugno 2022
e nella misura ordinaria, rispettivamente del 75 per cento e dell'85, per cento
del prezzo della singola unità immobiliare, per le spese sostenute dal 1 luglio
2022.''».

28.33
Dal Mas

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

            «0a) all'articolo 119, al comma 9, lettera d-bis), dopo le parole:
''della legge 11 agosto 1991, n. 266'' sono inserite le seguenti: ''dalle fondazioni
che perseguono scopi di utilità sociale iscritte al Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore,''.».
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        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, a 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.

28.34
Auddino, Vanin, Montevecchi, Nocerino, Russo, Croatti, Campagna

Al comma 1, lettera a), premettere la seguente:

            «0a) all'articolo 119,

                1) al comma 9, dopo la lettera e), è aggiunta la seguente:

            ''e-bis) dai soggetti gestori di impianti termali.'';

                2) dopo il comma 10-quater è inserito il seguente:

        ''10-quinquies. Il limite di spesa ammesso alle detrazioni di cui al pre-
sente articolo, previsto per le singole unità immobiliari, è moltiplicato per il
rapporto tra la superficie complessiva dell'immobile oggetto degli interventi
di incremento dell'efficienza energetica, di miglioramento o di adeguamento
antisismico previsti ai commi 1, 2, 3, 3-bis, 4, 4-bis, 5, 6, 7 e 8, e la superficie
media di una unità abitativa immobiliare, come ricavabile dal Rapporto Im-
mobiliare pubblicato dall'Osservatorio del Mercato Immobiliare dell'Agenzia
delle Entrate ai sensi dell'articolo 120-sexiesdecies del decreto legislativo 1º
settembre 1993, n. 385, per i soggetti di cui al comma 9, lettera e-bis)''».

28.35
Turco

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a) premettere la seguente:

            «0a) all'articolo 119, comma 14, le parole: ''da euro 2.000 a euro
15.000'' sono sostituite dalle seguenti: ''in misura pari al 10 per cento del cre-
dito disconosciuto''»;

        b) sostituire la lettera a) con la seguente:

            «a) all'articolo 121, sono apportate le seguenti modificazioni:

                1) al comma 1-ter, lettera b), primo periodo, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: «nonché la conformità dei lavori e la documentazione
attestante il rispetto della normativa sui luoghi di lavoro»;
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                2) dopo il comma 1-ter, sono inseriti i seguenti:

        ''1-quater. Alla comunicazione telematica relativa all'opzione di cui
al comma i sono allegati altresì:

            a) l'asseverazione del tecnico incaricato attestante la congruità delle
spese e la documentazione di cui al comma 1-ter, lettera b);

            b) il documento di regolarità contributiva (DURC) e il documento
unico di regolarità fiscale (DURE);

            c) il contratto e la documentazione relativa agli interventi sostenuti;
            d) il documento relativo alla congruità dell'incidenza della mano-

dopera relativa allo specifico intervento (DURC di congruità) di cui all'arti-
colo 8, comma 10-bis, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120.

        1-quinquies. L'Agenzia delle entrate provvede, entro 5 giorni dall'in-
vio della comunicazione, alla verifica della documentazione di cui al comma
1-quater e agli eventuali controlli di cui all'articolo 122-bis e, successivamen-
te, all'attribuzione di un codice unico identificativo del credito.

        1-sexies. L'irregolarità contributiva e fiscale certificata dal DURC e
dal DURE comporta l'impossibilità di procedere alla cessione del credito. Al
fine di sanare la posizione fiscale e contributiva, il credito è utilizzato esclu-
sivamente in compensazione. L'eventuale credito residuo può essere oggetto
di successive cessioni ad altri soggetti compresi gli istituti di credito e gli al-
tri intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106, del Testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo
1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 3o aprile 1999, n. 130 o
a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209.

        1-septies. Ogni successiva cessione del credito deve indicare i dati
relativi a precedenti soggetti cedenti, l'indicazione del codice unico identifi-
cativo del credito ed è subordinata alla verifica di cui al comma 1-quinquies
nonché alle verifiche sul cessionario ai sensi della normativa antiriciclaggio.

        1-octies. Qualora all'esito della citata verifica la documentazione non
risulti in regola, il credito non può essere ceduto. Si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni di cui al comma 1-sexies. I soggetti di cui al comma
1-ter, lettera b), provvedono, ad ogni modo, a comunicare la circostanza di
cui al presente comma all'Agenzia delle Entrate, la quale provvede effettua il
monitoraggio periodico delle compensazioni. La violazione delle disposizioni
del presente articolo è sanzionata ai sensi del Titolo V, del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231.'';

                3) i commi 5 e 6 sono sostituiti dal seguente:

        «5. Qualora sia accertata la mancata sussistenza, anche parziale, dei
requisiti che danno diritto alla detrazione d'imposta si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 119, comma 14.»;
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            e) sopprimere la lettera b);

            d) dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

            «b-bis) all'articolo 122-bis, al comma 1, le parole: ''può sospendere''
sono sostituite dalle seguenti: ''sospende''.»;

            e) sopprimere il comma 2:

            f) al comma 3, sopprimere le lettere b) e e).

28.36
Dell'Olio

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

            «0a) all'articolo 119, comma 14, primo periodo, le parole: ''da euro
2.000 a euro 15.000'' sono sostituite dalle seguenti: ''pari al 25 per cento del
valore dei crediti di imposta generati dagli interventi oggetto delle predette
attestazioni o asseverazioni'';».

28.37
Carbone

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

        «0a) all'articolo 119, comma 14, è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: ''Il massimale assicurativo per l'attività di asseverazione deve essere pari
almeno al 10 per cento del totale dell'importo complessivo degli interventi
oggetto delle asseverazioni se l'ammontare degli stessi è inferiore a 5 milio-
ne di euro IVA esclusa e pari almeno al 20 per cento del totale dell'importo
complessivo degli interventi oggetto delle asseverazioni se l'ammontare degli
stessi è pari o superiore a 5 milioni di euro IVA esclusa''.».
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28.38
Fenu

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

            a) all'articolo 121, comma 1:

                1) alla lettera a), le parole: ''con facoltà di successiva cessione
del credito'' sono sostituite dalle seguenti: ''cedibile dai medesimi'' e dopo le
parole: ''gli altri intermediari finanziari'' sono inserite le seguenti: »; la facoltà
di successiva cessione in favore di soggetti diversi dagli istituti di credito e
dagli intermediari finanziari è consentita solo in favore di società di capitali
costituite da almeno 5 anni con capitale sociale pari o superiore a 1.000.000
euro»;

                2) alla lettera b) le parole: «, con facoltà di successiva cessione»
sono soppresse e dopo le parole: «gli altri intermediari finanziari» sono inse-
rite le seguenti: »; la facoltà di successiva cessione in favore di soggetti di-
versi dagli istituti di credito e dagli intermediari finanziari è consentita solo
in favore di società di capitali costituite da almeno 5 anni con capitale sociale
pari o superiore a 1.000.000 euro»;

            b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: «altri intermediari fi-
nanziari» sono inserite le seguenti: »; la facoltà di successiva cessione in fa-
vore di soggetti diversi dagli istituti di credito e dagli intermediari finanziari è
consentita solo in favore di società di capitali costituite da almeno 5 anni con
capitale sociale pari o superiore a 1.000.000 euro»»;

        2) sopprimere il comma 2.

28.39
Castaldi

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            «a) all'articolo 121, comma 1, le lettere a) e b) sono sostituite dalle
seguenti:

            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto,
fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori
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che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma
di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, con facoltà di
una successiva cessione del credito, in prima istanza, ad altri soggetti titolari
di partita IVA, che hanno partecipato alla realizzazione dell'intervento. Sono
sempre ammesse, senza limitazioni numeriche, le cessioni effettuate a favore
di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di società di cui alla legge 3o aprile 1999,
n. 130, di organismi di investimento collettivo del risparmio, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate
ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;

            b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare, con
facoltà di una successiva cessione, in prima istanza, ad altri soggetti titolari
di partita IVA, che hanno partecipato alla realizzazione dell'intervento ad al-
tri soggetti. Sono sempre ammesse, senza limitazioni numeriche, le cessioni
effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo i settembre 1993, n. 385, di società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del risparmio,
di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicura-
zione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209.''»;

        2) al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

            «b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: ''senza facoltà di suc-
cessiva cessione'' sono inserite le seguenti: '', fatta salva la possibilità di ulte-
riori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo i settembre 1993, n. 385, di
società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento
collettivo del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e
di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209''»;

        3) sopprimere il comma 2;

        4) al comma 3, sopprimere la lettera c).
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28.40
Collina

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) sostituire il comma 1, lettera a), con il seguente:

            «a) all'articolo 121, comma 1:

                1) alla lettera a), le parole: ''ad altri soggetti, compresi gli istituti
di credito e gli altri intermediari finanziari'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai
seguenti soggetti:

                    i. gli intermediari finanziari autorizzati, di cui all'articolo 106,
comma 1, del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 e s.m.i.;

                    ii. le società veicolo come definite dall'articolo 1, comma a),
del provvedimento 7 giugno 2017 di Banca d'Italia e incluse nell'elenco di cui
all'articolo 4 del medesimo provvedimento;

                    iii. le Energy Service Company certificate UNI CEI 11352,
incluse nell'elenco delle Organizzazioni in possesso di certificazione accredi-
tata Accredia che forniscono ''servizi energetici (ESCo)'' da almeno 12 mesi
prima della data di acquisto o cessione del credito»;

                2) alla lettera b), le parole: «ad altri soggetti, compresi gli istituti
di credito e gli altri intermediari finanziari» sono sostituite dalle seguenti: «ai
seguenti soggetti:

                    i. gli intermediari finanziari autorizzati, di cui all'articolo 106,
comma 1, del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 e s.m.i.;

                    ii. le società veicolo come definite dall'articolo 1, comma a),
del provvedimento 7 giugno 2017 di Banca d'Italia e incluse nell'elenco di cui
all'articolo 4 del medesimo provvedimento;

                    iii. le Energy Service Company certificate UNI CEI 11352,
incluse nell'elenco delle Organizzazioni in possesso di certificazione accredi-
tata Accredia che forniscono ''servizi energetici (ESCo)'' da almeno 12 mesi
prima della data di acquisto o cessione del credito''».

        2) Sostituire il comma 2, con il seguente:

        «2. È istituito presso l'ente italiano di accreditamento Accredia l'elen-
co delle Organizzazioni in possesso di certificazione accreditata Accredia che
forniscono ''servizi energetici (ESCo)'' secondo la UNI CEI 11352, aggiorna-
to trimestralmente da Accredia a far data dell'entrata in vigore della presente
legge.»;

        3) al comma 3, sopprimere la lettera c);
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        4) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 28, lettera e), della legge 30 dicembre
2021, n. 243, dopo le parole: ''Per gli interventi effettuati su unità immobilia-
ri dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera b), la detrazione del 110
per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre'', la parola:
''2022'' è sostituita dalla seguente: ''2023'', e le parole: ''a condizione che alla
data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento
dell'intervento complessivo'' sono soppresse».

28.41
Faggi, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, lettera a):

                1) il numero 1) è sostituito con il seguente:

                «1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto,
fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori
che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di
credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, cedibile dai me-
desimi, in prima istanza, ad altri soggetti con facoltà di una successiva cessio-
ne; le cessioni sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno
partecipato alla realizzazione dell'intervento. In ogni caso sono ammesse ces-
sioni, senza limitazioni numeriche, nei confronti di banche e di intermediari
finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leg-
gi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di
investimento collettivo del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai
sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.''»;

                2) il numero 2) è sostituito con il seguente:

                «2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

            ''b) per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare, con
facoltà di una successiva cessione; le cessioni, in prima istanza, sono ammesse
verso soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato alla realizzazione
dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni nume-
riche, nei confronti di banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo pre-
visto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e credi-
tizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di società di cui
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alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del
risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209.''»;

            b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

        «2. Le disposizioni di cui al comma 1 si rendono applicabili con ri-
ferimento ai crediti che sono oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1
dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui
al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, suc-
cessivamente all'entrata in vigore della legge di conversione. Sono fatti salvi
gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni
del comma 2 nel testo previgente le modifiche introdotte dalla legge di con-
versione».

28.42
Ferro, Modena, Saccone, Mallegni, Toffanin, Floris, Gallone

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) Al comma 1, lettera a):

                1) il numero 1) è sostituito con il seguente:

                «1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto,
fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori
che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di
credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, cedibile dai me-
desimi, in prima istanza, ad altri soggetti con facoltà di una successiva cessio-
ne; le cessioni sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno
partecipato alla realizzazione dell'intervento. In ogni caso sono ammesse ces-
sioni, senza limitazioni numeriche, nei confronti di banche e di intermediari
finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leg-
gi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di
investimento collettivo del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai
sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.''»;

                2) il numero 2) è sostituito con il seguente:

                «2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

            ''b) per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare, con
facoltà di una successiva cessione; le cessioni, in prima istanza, sono ammesse
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verso soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato alla realizzazione
dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni nume-
riche, nei confronti di banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo pre-
visto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e credi-
tizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di società di cui
alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del
risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209.''»;

            b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

        «2. Le disposizioni di cui al comma 1 si rendono applicabili con ri-
ferimento ai crediti che sono oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1
dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui
al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, suc-
cessivamente all'entrata in vigore della legge di conversione. Sono fatti salvi
gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni
del comma 2 nel testo previgente le modifiche introdotte dalla legge di con-
versione».

28.43
Collina, Manca, Ferrari, Rossomando

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, lettera a):

                1) sostituire il numero 1) con il seguente:

                «1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto,
fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori
che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di
credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, cedibile dai me-
desimi, in prima istanza, ad altri soggetti con facoltà di una successiva cessio-
ne; le cessioni sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno
partecipato alla realizzazione dell'intervento. In ogni caso sono ammesse ces-
sioni, senza limitazioni numeriche, nei confronti di banche e di intermediari
finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leg-
gi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di
investimento collettivo del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai
sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.''»;
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                2) sostituire il numero 2) con il seguente:

                «2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

            ''b) per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare, con
facoltà di una successiva cessione; le cessioni, in prima istanza, sono ammesse
verso soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato alla realizzazione
dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni nume-
riche, nei confronti di banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo pre-
visto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e credi-
tizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di società di cui
alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del
risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209.''»;

            b) sostituire il comma 2 con il seguente:

        «2. Le disposizioni di cui al comma 1 si rendono applicabili con ri-
ferimento ai crediti che sono oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1
dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui
al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, suc-
cessivamente all'entrata in vigore della legge di conversione. Sono fatti salvi
gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni
del comma 2 nel testo previgente le modifiche introdotte dalla legge di con-
versione».

28.44
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            «a) all'articolo 121, comma 1, le lettere a) e b) sono sostituite dalle
seguenti:

            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto,
fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori
che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di
credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, cedibile dai me-
desimi, in prima istanza, ad altri soggetti con facoltà di una successiva cessio-
ne; le cessioni sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno
partecipato alla realizzazione dell'intervento. In ogni caso sono ammesse ces-
sioni, senza limitazioni numeriche, nei confronti di banche e di intermediari
finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leg-
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gi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di
investimento collettivo del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai
sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;

            b) per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare, con
facoltà di una successiva cessione; le cessioni, in prima istanza, sono ammesse
verso soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato alla realizzazione
dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni nume-
riche, nei confronti di banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo pre-
visto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e credi-
tizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di società di cui
alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del
risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209.''»;

            b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

        «2. Le disposizioni di cui al comma 1 si rendono applicabili con ri-
ferimento ai crediti che sono oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1
dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui
al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, suc-
cessivamente all'entrata in vigore della legge di conversione. Sono fatti salvi
gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni
del comma 2 nel testo previgente le modifiche introdotte dalla legge di con-
versione».

28.45
Calandrini, De Carlo

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            «a) all'articolo 121, comma 1, le lettere a) e b) sono sostituite dalle
seguenti:

            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto,
fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori
che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di
credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, cedibile dai me-
desimi, in prima istanza, ad altri soggetti con facoltà di una successiva cessio-
ne; le cessioni sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno
partecipato alla realizzazione dell'intervento. In ogni caso sono ammesse ces-
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sioni, senza limitazioni numeriche, nei confronti di banche e di intermediari
finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leg-
gi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di
investimento collettivo del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai
sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;

            b) per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare, con
facoltà di una successiva cessione; le cessioni, in prima istanza, sono ammesse
verso soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato alla realizzazione
dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni nume-
riche, nei confronti di banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo pre-
visto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e credi-
tizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di società di cui
alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del
risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209.''»;

            b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

        «2. Le disposizioni di cui al comma 1 si rendono applicabili con ri-
ferimento ai crediti che sono oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1
dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui
al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, suc-
cessivamente all'entrata in vigore della legge di conversione. Sono fatti salvi
gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni
del comma 2 nel testo previgente le modifiche introdotte dalla legge di con-
versione».

28.46
Steger, Durnwalder, Laniece

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, lettera a):

                1) sostituire il numero 1) con il seguente:

                «1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto,
fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori
che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di
credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, cedibile dai me-
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desimi, in prima istanza, ad altri soggetti con facoltà di una successiva cessio-
ne; le cessioni sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno
partecipato alla realizzazione dell'intervento. In ogni caso sono ammesse ces-
sioni, senza limitazioni numeriche, nei confronti di banche e di intermediari
finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leg-
gi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di
investimento collettivo del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai
sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209''»;

                2) sostituire il numero 2) con il seguente:

                «2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

            ''b) per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare, con
facoltà di una successiva cessione; le cessioni, in prima istanza, sono ammesse
verso soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato alla realizzazione
dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni nume-
riche, nei confronti di banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo pre-
visto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e credi-
tizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di società di cui
alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del
risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209.''»;

            b) sostituire il comma 2 con il seguente:

        «2. Le disposizioni di cui al comma 1 si rendono applicabili con ri-
ferimento ai crediti che sono oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1
dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui
al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, suc-
cessivamente all'entrata in vigore della legge di conversione. Sono fatti salvi
gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni
del comma 2 nel testo previgente le modifiche introdotte dalla legge di con-
versione».
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28.47
Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) il comma 1, lettera a), numero 1), è sostituito dal seguente:

                «1) alla lettera a), le parole: ''con facoltà di successiva cessione
del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri interme-
diari finanziari'' sono sostituite dalle seguenti: ''cedibile dai medesimi ad altri
soggetti, compresi banche, intermediari finanziari e imprese di assicurazione
di cui al numero 1), senza facoltà di successiva cessione, salva la possibilità
di ulteriori cessioni solo:

                    1) a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;

                    2) a società o enti appartenenti al medesimo gruppo. Appar-
tengono al gruppo l'ente o società controllante e le società da questo control-
late: si considerano controllate le società fra le quali sussiste un rapporto di
controllo diretto o indiretto di cui all'articolo 2359, comma 1, numero 1), del
codice civile, senza tenere conto della eventuale demoltiplicazione prodotta
dalla catena societaria di controllo;

                    3) a soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato diret-
tamente alla realizzazione dell'intervento, fino a due ulteriori due cessioni.''»;

            b) il comma 1, lettera a), numero 2), è sostituito dal seguente:

                «2) alla lettera b), le parole: '', con facoltà di successiva cessio-
ne del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri inter-
mediari finanziari'' sono sostituite dalle seguenti: ''ad altri soggetti, compresi
banche, intermediari finanziari e imprese di assicurazione di cui al numero 1),
senza facoltà di successiva cessione, salva la possibilità di ulteriori cessioni
solo:

                    1) a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;

                    2) a società o enti appartenenti al medesimo gruppo. Appar-
tengono al gruppo l'ente o società controllante e le società da questo control-
late: si considerano controllate le società fra le quali sussiste un rapporto di
controllo diretto o indiretto di cui all'articolo 2359, comma 1, numero 1), del
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codice civile, senza tenere conto della eventuale demoltiplicazione prodotta
dalla catena societaria di controllo;

                    3) a soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato diret-
tamente alla realizzazione dell'intervento, fino a due ulteriori due cessioni''»;

            c) al comma 2:

                1) sopprimere le parole: «di una delle opzioni di cui al comma
1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero»;

                2) le parole: «gli istituti di credito e gli altri intermediari finan-
ziari» sono sostituite dalle seguenti: «banche, intermediari finanziari e impre-
se di assicurazione di cui al numero 1) della lettera a) e della lettera b)».

28.48
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) sostituire il numero 1), lettera a), con il seguente:

                «1) le parole: ''con facoltà di successiva cessione del credito'' so-
no sostituite dalle seguenti: ''cedibile dai medesimi ad altri soggetti, compresi
gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari con facoltà di successiva
cessione limitata esclusivamente agli operatori finanziari qualificati''»;

            b) sostituire il numero 2), lettera a), con il seguente:

                «2) alla lettera b) le parole: ''con facoltà di successiva cessione''
sono soppresse e dopo le parole: ''altri intermediari finanziari'' sono inserite
le seguenti: ''con facoltà di successiva cessione limitata esclusivamente agli
operatori finanziari qualificati''»;

            c) sostituire la lettera b) con la seguente:

            «b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: ''altri intermediari fi-
nanziari'' sono inserite le seguenti: ''con facoltà di successiva cessione limitata
esclusivamente agli operatori finanziari qualificati''»;

            d) al comma 2, dopo le parole: «nei termini ivi previsti» sono in-
serite le seguenti: «ferma restando la facoltà di successiva cessione limitata
esclusivamente agli operatori finanziari qualificati».
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28.49
Mallegni, Berardi

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, lettere a) e b) sopprimere, ovunque ricorrano, le
parole: «senza facoltà di successiva cessione»;

            b) sopprimere il comma 2.

28.50
Paroli, Gallone

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, lettera a) e b) sostituire ovunque ricorrano le parole:
«senza facoltà di successiva cessione» con le seguenti: «con facoltà di cedere
lo stesso fino a 5 volte»;

        b) al comma 2, sostituire le parole: «una ulteriore», con le seguenti:
«quattro ulteriori».

28.51
Giammanco

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1 sostituire ovunque ricorrono le parole: «senza facoltà
di successiva cessione» con le seguenti: «con facoltà di cedere lo stesso fino
a tre volte»;

        b) al comma 2, sostituire le parole: «una ulteriore», con le seguenti:
«due ulteriori».
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28.52
Mallegni, Berardi

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, lettera a) e b) sostituire ovunque ricorrano le parole:
«senza facoltà di successiva cessione» con le seguenti: «con facoltà di cedere
lo stesso almeno una volta».

28.53
Santillo

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, lettera a):

            a) al numero 1), sostituire le parole: «, senza facoltà di successi-
va cessione» con le seguenti: «, purché la prima cessione avvenga esclusiva-
mente in favore di istituti di credito o intermediari finanziari iscritti all'albo
previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e cre-
ditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società appar-
tenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predet-
to testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209»;

        b) sostituire il numero 2) con il seguente:

        «2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

            ''b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare, con
facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito
e gli altri intermediari finanziari, purché la prima cessione avvenga esclusiva-
mente in favore di istituti di credito o intermediari finanziari iscritti all'albo di
cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, ovvero
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209;''»;

        2) al comma 1, dopo la lettera a), inserire le seguenti:

            «a-bis) all'articolo 121, dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:

        ''1-quater. Alla comunicazione telematica relativa all'opzione di cui
al comma 1, è allegata documentazione fotografica georeferenziata, ad inizio
lavori e in relazione a ciascuno stato di avanzamento lavori, che identifichi
gli immobili oggetto dei lavori aventi diritto alla detrazione d'imposta. Non
saranno ritenute valide le fotografie che non riportino le coordinate GPS nelle
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proprietà della fotografia. L'Agenzia delle entrate provvede, entro 5 giorni
dall'invio della comunicazione, alla verifica della documentazione di cui al
presente comma e agli eventuali controlli di cui all'articolo 122-bis''.»;

        3) al comma 2:

            a) sostituire le parole: «alla data del 7 febbraio 2022» con le se-
guenti: «alla data del 17 febbraio 2022»;

            b) sopprimere le seguenti parole: «di una delle opzioni di cui al
comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero».

28.54
Marco Pellegrini

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, lettera a):

            a) al numero 1), sostituire le parole: «, senza facoltà di successi-
va cessione» con le seguenti: «, a condizione che la prima cessione avven-
ga esclusivamente in favore di istituti di credito o di intermediari finanziari
iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 1º settembre 1993, n. 385, ovvero di società di cui alla legge 30 aprile
1999, n. 130»;

            b) sostituire il numero 2) con il seguente:

        «2) la lettera b) è sostituita dalla seguente: ''b) per la cessione di un
credito d'imposta di pari ammontare, con facoltà di successiva cessione ad
altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, a
condizione che la prima cessione avvenga esclusivamente in favore di istituti
di credito o di intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo io6 del
testo unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, ovvero di
società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130.''»;

        2) al comma 1, dopo la lettera a), inserire le seguenti:

            ''a-bis) all'articolo 121, dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1.1. Le opzioni di cessione di cui al comma 1 successive alla prima
possono essere esercitate, per gli interventi elencati nel comma 2, esclusiva-
mente previo espletamento da parte di un tecnico abilitato, iscritto al relativo
albo professionale, incaricato dall'istituto di credito o dai soggetti vigilati che
intervengono nelle operazioni, degli accertamenti e dei sopralluoghi presso gli
immobili oggetto dei lavori aventi diritto alla detrazione d'imposta, necessari
a valutare lo stato di consistenza dei lavori già eseguiti.»;
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            a-ter) all'articolo 121, dopo il comma 1-ter, inserire il seguente:
«1-quater. Alla comunicazione telematica relativa all'opzione di cui al com-
ma i è allegata altresì la documentazione di cui al comma 1.1. L'Agenzia del-
le entrate provvede, entro 5 giorni dall'invio della comunicazione, alla verifi-
ca della predetta documentazione e agli eventuali controlli di cui all'articolo
122-bis.»

        3) al comma 2, sopprimere le seguenti parole: «di una delle opzioni
di cui al comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero».

28.55
Saponara, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, lettera a), numero 1, le parole: «senza facoltà di suc-
cessiva cessione» sono soppresse e sostituite dalle seguenti: «, con facoltà di
una sola successiva cessione, e fatto salvo la possibilità di ulteriori cessioni
successive a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dal-
l'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o A O.I.C.R e imprese di assicurazione autorizzate ad
operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        2) al comma 1, lettera a), numero 2, le parole: «senza facoltà di suc-
cessiva cessione» sono soppresse e sostituite dalle seguenti: «, con facoltà di
una sola successiva cessione, e fatto salvo la possibilità di ulteriori cessioni
successive a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dal-
l'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o A O.I.C.R e imprese di assicurazione autorizzate ad
operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        3) al comma 1, lettera b), le parole: «, senza facoltà di successiva
cessione» sono soppresse e sostituite dalle seguenti: «con facoltà di una sola
successiva cessione, e fatta salva la possibilità di ulteriori cessioni successive
a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di cui al decreto
legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999,
n. 130 o A.O.I.C.R. e imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209».

        4) il comma 2 è soppresso.
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28.56
Evangelista

All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:

        - al comma 1, lettera a), numero 1, le parole: «senza facoltà di suc-
cessiva cessione» sono sostituite dalle seguenti: «con facoltà di due ulteriori
cessioni ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari
finanziari A partire dall'ultima cessione, ulteriori cessioni sono possibili solo
a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999,
n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        - al comma 1, lettera a), numero 2, le parole: «senza facoltà di succes-
siva cessione» sono sostituite dalle le seguenti: «con facoltà di due ulteriori
cessioni ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari
finanziari. A partire dall'ultima cessione, ulteriori cessioni sono possibili solo
a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999,
n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        - il comma 2 è soppresso;
        - la lettera c del comma 3 è soppressa.

28.57
Modena, Dal Mas, Ferro, Saccone, Toffanin, Floris

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera a), numero 1, le parole: «senza facoltà di suc-
cessiva cessione» sono sostituite con le seguenti: «con facoltà di due ulteriori
cessioni ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari
finanziari. A partire dall'ultima cessione, ulteriori cessioni sono possibili solo
a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999,
n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        b) al comma 1, lettera a), numero 2, le parole: «senza facoltà di suc-
cessiva cessione» sono sostituite con le seguenti: «con facoltà di due ulteriori
cessioni ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari
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finanziari. A partire dall'ultima cessione, ulteriori cessioni sono possibili solo
a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999,
n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        - il comma 2 è soppresso;
        - la lettera c del comma 3 è soppressa.

28.58
Ferro, Saccone

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) Alla lettera a) numero 1) sostituire le parole: «senza facoltà di suc-
cessiva cessione» con le seguenti: «, con facoltà di una sola successiva ces-
sione, e fatto salvo la possibilità di ulteriori cessioni a banche e a intermediari
finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leg-
gi in materia bancaria e creditizia , di cui al decreto legislativo 1 settembre
1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209»;

        2) alla lettera a) numero 2) sostituire le parole: «senza facoltà di suc-
cessiva cessione» con le seguenti: «, con facoltà di una sola successiva ces-
sione, e fatto salvo la possibilità di ulteriori cessioni a banche e a intermediari
finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leg-
gi in materia bancaria e creditizia , di cui al decreto legislativo 1 settembre
1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209»;

        3) Sopprimere il comma 2.

28.59
Nugnes, La Mura, Mantero

All'articolo, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, comma 1, lettera a) e
ovunque ricorrano nel testo le parole: «senza facoltà di successiva cessione»,
sono sostituite dalle seguenti: «, con facoltà di una sola successiva cessione, e
fatto salvo la possibilità di ulteriori cessioni successive a banche e a interme-
diari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre
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1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a O.I.C.R e
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209;»

28.60
Girotto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera a):

            1) al numero 1, dopo le parole: «senza facoltà di successiva ces-
sione» sono inserite le seguenti: «, salva la possibilità di successive cessioni
solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo
previsto dall'articolo 1o6 del testo unico delle leggi in materia bancaria e cre-
ditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società appar-
tenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predet-
to testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, società soggette alla vigilanza della Consob nonché
alle società da esse controllate»;

            2) al numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessio-
ne» sono inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo se
effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia,
di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società appartenenti a
un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo uni-
co delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazio-
ne autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, società soggette alla vigilanza della Consob nonché alle società
da esse controllate»;

        b) al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

        «b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: «senza facoltà di suc-
cessiva cessione» sono inserite le seguenti: «, fatta salva la possibilità di ul-
teriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo i settembre 1993, n. 385,
società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo
64 del predetto Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        c) sopprimere il comma 2;
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        d) al comma 3, sopprimere la lettera c).

28.61
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Briziarelli, Ostellari,
Fregolent

Apportare le seguenti modificazioni:

        - al comma 1, lettera a), numero 1, sono eliminate le parole: «senza
facoltà di successiva cessione» e sono inserite le seguenti: «con facoltà di
due ulteriori cessioni ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli
altri intermediari finanziari. A partire dall'ultima cessione, ulteriori cessioni
sono possibili solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        - al comma 1, lettera a), numero 2, sono eliminate le parole: «senza
facoltà di successiva cessione» e sono inserite le seguenti: «con facoltà di
due ulteriori cessioni ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli
altri intermediari finanziari. A partire dall'ultima cessione, ulteriori cessioni
sono possibili solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        - il comma 2 è soppresso;
        - la lettera c) del comma 3 è soppressa.

28.62
Paroli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris, Boccardi

Apportare le seguenti modificazioni:

        - al comma 1, lettera a), numero 1, dopo le parole: «senza facoltà di
successiva cessione» inserire le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori
cessioni solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dal-
l'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
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Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, a società sog-
gette alla vigilanza della Consob nonché alle società da esse controllate»;

        al comma 1, lettera a), numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di
successiva cessione» inserire le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori
cessioni solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dal-
l'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, a società sog-
gette alla vigilanza della Consob nonché alle società da esse controllate»;

        - sopprimere il comma 2».

28.64
Dell'Olio

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera a) apportare le seguenti modificazioni:

            1) al numero i, dopo le parole: «senza facoltà di successiva ces-
sione» sono inserite le seguenti: «, salva la possibilità di successive cessioni
a banche o a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, nonché di successive cessioni da parte
dei medesimi istituti di credito ai rispettivi clienti»;

            2) al numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di successiva ces-
sione» sono inserite le seguenti: «, salva la possibilità di successive cessioni
a banche o a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo i settembre 1993, n. 385 nonché di successive cessioni da parte dei
medesimi istituti di credito ai rispettivi clienti»;

        b) sopprimere il comma 2;

        c) al comma 3, sopprimere la lettera c).
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28.65
Montani, Briziarelli, Fregolent, Ostellari, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        1. al comma 1, lettera a), numero 1, dopo le parole: «senza facoltà di
successiva cessione» sono inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulte-
riori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ,
di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, a società sog-
gette alla vigilanza della Consob nonché alle società da esse controllate».

        2. al comma 1, lettera a), numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di
successiva cessione» sono inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulte-
riori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ,
di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, a società sog-
gette alla vigilanza della Consob nonché alle società da esse controllate»;

        3. il comma 2 è soppresso.

28.66
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Mollame, Rivolta, Montani, Briziarelli,
Fregolent, Ostellari, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        1. al comma 1, lettera a), numero 1, dopo le parole: «senza facoltà di
successiva cessione» sono inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulte-
riori cessioni solo banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ,
di cui al decreto legislativo I settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        2. al comma 1" lettera a), numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di
successiva cessione» sono inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulte-
riori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ,
di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
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30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        3. il comma 2 è soppresso.

28.67
Lannutti, Angrisani, Botto

Al comma 1 inserire le seguenti modifiche:

        - al comma 1, lettera a), numero 1, dopo le parole: «senza facoltà di
successiva cessione» sono inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulte-
riori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ,
di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        - al comma 1, lettera a), numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di
successiva cessione» sono inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulte-
riori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ,
di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        - al comma 2 il comma 2 è soppresso.

28.68
Berutti

All'articolo, sono apportate le seguenti modificazioni:

        - al comma 1, lettera a), numero 1, dopo le parole: «senza facoltà di
successiva cessione» sono inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulte-
riori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ,
di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        - al comma 1, lettera a), numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di
successiva cessione» sono inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulte-
riori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ,
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di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        - il comma 2 è soppresso.

28.69
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, lettera a), è aggiunto il seguente punto:

        «1-bis) sono aggiunte le seguenti lettere:

            ''b-bis) per la trasformazione del corrispondente importo in credito
di imposta, con facoltà di successiva cessione per la quota non fruita nell'anno;

            b-ter) per il riporto della quota non fruita nei successivi periodi di
imposta, ma non oltre il decimo, con facoltà di successiva cessione della quota
non fruita in caso di rinuncia al riporto medesimo''».

28.70
Dell'Olio

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) all'articolo 121, comma 1-bis, dopo il primo periodo è in-
serito il seguente:

        ''Al fine di prevenire eventuali fenomeni fraudolenti nell'utilizzo delle
detrazioni per cui può essere esercitata l'opzione di cui al comma 1, in caso
di spese relative agli interventi di cui al comma 2 superiori a 96.000 euro
per unità immobiliare, è obbligatoria la presentazione di almeno uno stato di
avanzamento dei lavori (SAL).'';».

28.71
Evangelista

Dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) All'articolo 121, dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:

        ''1-quater. Ai crediti derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al
comma 1, lettere a) e b), è attribuito un codice identificativo univoco, da indi-
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care nelle comunicazioni delle eventuali successive cessioni, secondo le mo-
dalità previste dal provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate di
cui al comma 7. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano alle
comunicazioni della prima cessione o dello sconto in fattura inviate all'Agen-
zia delle entrate a partire dal 1º aprile 2022.''».

28.72
Mininno, Lezzi

Al comma i, dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera f-bis) sono inserite
le seguenti:

            ''f-bis.1) acquisto di mobili e grandi elettrodomestici di cui all'arti-
colo 16, comma 2, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90;

            f-bis.2) sistemazione a verde e interventi di cui all'articolo 1, com-
ma 12 della legge 27 dicembre 2017, n. 205''».

28.73
Evangelista

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

        «a-bis) all'articolo 121, comma 3, il terzo periodo è sostituito dal se-
guente:

        ''La quota di credito non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli
anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso.''».
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28.74
Faggi, Rivolta, Ferrero, Testor, Tosato

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

            ''a-bis) all'articolo 121, comma 3, il terzo periodo è sostituito dal
seguente:

        ''La quota di credito non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli
anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso.''».

28.75
Ferro, Modena, Saccone, Mallegni, Toffanin, Floris, Gallone

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

            «a-bis) all'articolo 121, comma 3, il terzo periodo è sostituito dal
seguente: ''La quota di credito non utilizzata nell'anno può essere utilizzata
negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso''».

28.76
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) all'articolo 121, comma 3, il terzo periodo è sostituito dal
seguente: ''La quota di credito non utilizzata nell'anno può essere utilizzata
negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso''».

28.77
Collina, Manca, Ferrari, Rossomando

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

            «a-bis) all'articolo 121, comma 3, il terzo periodo è sostituito dal
seguente: ''La quota di credito non utilizzata nell'anno può essere utilizzata
negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso''».
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28.78
Modena, Dal Mas, Ferro, Saccone, Toffanin, Floris

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:

            «a-bis) all'articolo 121, a1 comma 3, le parole: ''La quota di credito
d'imposta non utilizzata nell'anno non può essere usufruita negli anni succes-
sivi,'' sono sostituite dalle seguenti: ''La quota di credito d'imposta non utiliz-
zata nell'anno può essere usufruita negli anni successivi,''».

28.79
Fenu

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        1) dopo la lettera a) inserire le seguenti:

            «a-bis) all'articolo 121, comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ''Le quote annuali dei crediti di imposta non utilizzate a causa di una
misura cautelare possono essere integralmente utilizzate in compensazione ai
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a partire dal
periodo d'imposta successivo alla cessazione degli effetti della misura caute-
lare. I crediti d'imposta sono usufruiti con la stessa ripartizione in quote an-
nuali con la quale sarebbero stati utilizzati in assenza della misura cautelare.'';

            a-ter) all'articolo 121, dopo il comma 6 è inserito il seguente:

        ''6-bis. Il comma 6 si interpreta nel senso che il recupero dell'importo
di cui al comma 5 non trova applicazione nei confronti del fornitore che ha
applicato lo sconto e del cessionario che in conformità alle disposizioni vigenti
abbia acquisito un credito d'imposta, presente nella piattaforma dell'Agenzia
delle entrate, per il quale, a seguito dei controlli operati dalle amministrazioni
preposte, si siano riscontrate le condizioni di cui al comma 5, salvo il caso di
responsabilità previsto dal comma 4''»;

        2) dopo la lettera b) inserire le seguenti:

            «b-bis) all'articolo 122, al comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ''Le quote annuali dei crediti di imposta non utilizzate a causa di una
misura cautelare possono essere integralmente utilizzate in compensazione ai
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a partire dal
periodo d'imposta successivo alla cessazione degli effetti della misura caute-
lare. I crediti d'imposta sono usufruiti con la stessa ripartizione in quote an-
nuali con la quale sarebbero stati utilizzati in assenza della misura cautelare.'';
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            b-ter) all'articolo 122-bis sono apportate le seguenti modificazioni:

                1) al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''e il cre-
dito può sempre essere utilizzato in compensazione, ovvero ceduto nei casi
previsti dalla legge, dai fornitori e dai cessionari.'';

                2) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

        ''2-bis. Il rispetto dei limiti alla cedibilità è verificato dall'Agenzia del-
le entrate secondo le modalità e le regole stabilite da un provvedimento del
direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente provvedimento''».

28.80
Dell'Olio

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) all'articolo 121, dopo il comma 3, è inserito il seguente:

        ''3-bis. In caso di opzione di cui al comma i, il cessionario accetta
entro 40 giorni dalla data di comunicazione dell'operazione il credito ceduto.
Decorso tale termine, il credito resta nella disponibilità del cedente''».

28.81
Modena, Dal Mas, Ferro, Saccone, Toffanin, Floris

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2) aggiungere il seguente:

        «2-bis) dopo la lettera b) sono aggiunte le seguenti lettere:

            b-bis) per la trasformazione del corrispondente importo in credito
di imposta, con facoltà di successiva cessione per la quota non fruita nell'anno;

            b-ter) per il riporto della quota non fruita nei successivi periodi di
imposta, ma non oltre il decimo, con facoltà di successiva cessione della quota
non fruita in caso di rinuncia al riporto medesimo''».
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28.82
Evangelista

Al comma 1, lettera a), dopo il punto 2), inserire il seguente:

        «2-bis) dopo la lettera b), inserire la seguente:

        ''b-bis) per la trasformazione del corrispondente importo in credito di
imposta, con facoltà di successiva cessione per la quota non fruita nell'anno''».

28.83
Fenu

Al comma 1, dopo il numero 2), inserire il seguente:

        «2-bis) dopo la lettera b), è inserita la seguente:

        ''b-bis) per un credito di imposta di pari ammontare, usufruito con la
stessa ripartizione in quote annuali con la quale sarebbe stata utilizzata la de-
trazione. La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno non può essere
usufruita negli anni successivi, e non può essere richiesta a rimborso. Non si
applicano i limiti di cui all'articolo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244''».

28.84
Dell'Olio

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) all'articolo 121, dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:

        ''1-quater. A decorrere dal trentesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, fermo restando quanto già previ-
sto al comma 14 dell'articolo 119 per gli interventi di cui al medesimo articolo,
al fine di garantire ai propri clienti e al bilancio dello Stato il risarcimento dei
danni eventualmente provocati dall'attività prestata, i soggetti che, in caso di
opzione di cui al comma t, rilasciano attestazioni e asseverazioni per le spese
relative agli interventi di cui al comma 2, stipulano una polizza dedicata di
durata decennale, con massimale adeguato, per ogni intervento oggetto delle
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attestazioni o asseverazioni avente crediti correlati superiori a euro 50.000,
senza interferenze con le polizze assicurative per danni derivanti da attività
professionale ai sensi dell'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137. I soggetti di cui al presente
comma devono rendere noti al cliente, al momento dell'assunzione dell'incari-
co, gli estremi della polizza, il relativo massimale e ogni eventuale variazione
successiva. Gli estremi delle polizze assicurative attuative dell'obbligo di cui
al presente comma sono resi disponibili all'amministrazione finanziaria.»;

        2) dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze
individua, con apposito decreto, le modalità di istituzione di una banca dati
nazionale in cui confluiscono i dati relativi alle polizze di cui all'articolo 121,
comma 1-quater, del decreto-legge n. 34 del 2020 e di gestione dei flussi in-
formativi della medesima banca dati, oltre alle opportune forme di collabo-
razione e raccordo tra le amministrazioni interessate e l'Agenzia delle entra-
te, per assicurare un celere e compiuto afflusso per via telematica dei dati in
proprio possesso alla banca dati stessa, in modo da riscontrare eventuali ano-
malie, e per individuare idonee forme di pubblicità di tali informazioni. Alla
banca dati possono accedere i soggetti che rilasciano attestazioni e assevera-
zioni per gli interventi di cui al predetto articolo 121, nonché gli amministra-
tori di condominio

        1-ter. Dall'attuazione del comma 1-bis non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente».

28.85
Dell'Olio

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

            «b-bis) all'articolo 122-bis, dopo il comma 4, è inserito il seguente:

        «4-bis. L'Agenzia delle entrate, all'esito del controllo di cui al comma
2, provvede alla predisposizione di un elenco delle frodi accertate e dei sog-
getti intervenuti nell'ambito delle predette disposizioni. L'elenco è consulta-
bile esclusivamente dalle amministrazioni pubbliche di cui al decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165. La presenza nella predetta lista esclude la possi-
bilità di fruire delle agevolazioni di cui all'articolo 121, e costituisce motivo di
esclusione dalla partecipazione a una procedura d'appalto o concessione per
un periodo di tempo pari a 12 mesi. Della presenza nella lista di cui ai periodi
precedenti si tiene conto in sede di concessione di finanziamenti da parte del-
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le pubbliche amministrazioni, nonché in sede di accesso al credito bancario,
secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze e del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. L'Agenzia
delle entrate provvede a predisporre ed aggiornare l'elenco delle frodi accer-
tate.».

28.86
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. all'articolo della Legge 30 Dicembre 2021, n. 234, al com-
ma 28, lettera e), sostituire le parole: ''31 dicembre 2025'' con ''31 dicembre
2026''».

28.87
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1 della Legge 30 Dicembre 2021, n. 234, al comma
28, lettera e), sostituire ''31 dicembre 2023'' con ''31 dicembre 2024''».

28.88
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al comma
28, lettera e), sostituire: ''2024'' con: ''2025''».
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28.89
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al comma
28, lettera e), sostituire: ''2025'' con: ''2026''».

28.90
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1 della legge 30 Dicembre 2021, n. 234, al comma
28, lettera e), sostituire: ''31 dicembre 2022'' con: ''30 giugno 2023''».

28.91
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1 della legge di bilancio 30 dicembre 2021, n.
234, al comma 28, lettera e), sostituire: ''30 giugno 2022'' con: ''31 dicembre
2022''».

28.92
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al comma
28, lettera e), sostituire con: ''30 giugno 2023'' con: ''31 dicembre 2023''».
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28.93
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1 della legge di bilancio 30 dicembre 2021, n.
234, al comma 28, lettera e), sostituire: ''31 dicembre 2023'' con: ''30 giugno
2024''».

28.94
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 29, lettera b), della legge 30 dicembre
2021, n. 234, dopo le parole: ''o sulle parti comuni dell'edificio'' sono inserite
le seguenti: '', compresi quelli fatturati nel periodo tra il 12 novembre 2021
e il 31 dicembre 2021,''».

28.95
Puglia

Apportare le seguenti modificazioni:

            1) sopprimere il comma 2;

            2) al comma 3, sopprimere la lettera c);
            3) dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. Le misure previste dal presente articolo si applicano esclusi-
vamente ai crediti che alla data del 7 febbraio 2022 non sono stati precedente-
mente oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1, dell'articolo 121 del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, ovvero dell'opzione di cui al comma 1 dell'articolo 122
del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020».
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28.96
Puglia

Apportare le seguenti modificazioni:

            1) sopprimere il comma 2;

            2) al comma 3, sopprimere la lettera c);
            3) dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. Le misure previste dal presente articolo possono produrre i lo-
ro effetti esclusivamente su atti, prodromici all'ottenimento delle agevolazioni
di cui ai commi precedenti, posti in essere successivamente alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto».

28.97
Ferrazzi, Pittella, Rojc, Boldrini

Sopprimere il comma 2 e al comma 3, sopprimere la lettera c).

28.98
Nugnes, La Mura, Mantero

All'articolo 28 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, il comma 2 è sop-
presso.

28.99
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma
8-quater, è inserito il seguente:

        ''8-quinquies. Per gli interventi di cui all'articolo 16, comma 1-septies
del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, per i quali al 30 giugno 2022 non è stato stipulato
il relativo atto pubblico di compravendita, la detrazione spetta nella misura
del 110 per cento per le spese sostenute dal 1º luglio 2020 al 30 giugno 2022 e
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nella misura ordinaria rispettivamente nella misura del 75 per cento e dell'85
per cento del prezzo della singola unità immobiliare, per le spese sostenute
dal 1º luglio 2022''».

28.100
Nugnes, La Mura, Mantero

All'articolo 28 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, il comma 3 è sop-
presso.

28.101
Modena, Ferro, Saccone

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «4. All'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322, alla lettera b) dopo le parole: ''diploma di ragione-
ria'' inserire le seguenti: ''nonché i professionisti di cui alla norma UNI 11511
certificati e qualificati ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, già abilitati
ai sensi dell'articolo 63 del D.P.R. n. 600/73;''».

28.102
Perosino

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «4. All'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322, alla lettera b) dopo le parole: ''diploma di ragione-
ria'' inserire le seguenti: ''nonché i professionisti di cui alla norma UNI 11511
certificati e qualificati ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, già abilitati
ai sensi dell'articolo 63 del D.P.R. n. 600/73;''».
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28.103
Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, alla lettera b) dopo le parole: ''diploma di
ragioneria'' inserire le seguenti: ''nonché i professionisti di cui alla norma UNI
11511 certificati e qualificati ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, già
abilitati ai sensi dell'articolo 63 del D.P.R. n. 600/73;''».

28.104
Pittella

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, alla lettera b) dopo le parole: ''diploma di ra-
gioneria'' inserire le seguenti parole: ''nonché i professionisti di cui alla norma
UNI 11511 certificati e qualificati ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4,
già abilitati ai sensi dell'articolo 63 del Decreto del Presidente della Repub-
blica n.600/73;''».

28.105
Carbone

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Ai fini dell'esercizio delle facoltà di cui al all'articolo 2, com-
ma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, l'articolo 10-bis della legge 27 lu-
glio 2000, n. 212, si interpreta nel senso che non si ha abuso del diritto nel
caso di rideterminazione del valore di acquisto con imposta sostitutiva e la
successiva cessione a terzi di partecipazioni, non negoziate in mercati regola-
mentati, in società nel cui bilancio figurino utili di esercizio o riserve di utili
portati a nuovo ovvero partecipazioni di controllo in altre società aventi nel
proprio bilancio tali utili e riserve, sempre che la cessione avvenga a favore
di soggetti non controllati dal cedente, né a lui collegati e di cui, comunque,
il cedente non sia il beneficiario effettivo. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
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di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

28.106
Margiotta

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 7 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: ''Sino al 31
dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Sino al 31 dicembre 2023''.

        3-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 3-bis, pari a 40 milioni per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».

28.107
Bergesio, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Aggiungere in fine il seguente comma:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 219 della legge 27 dicembre 2019, n.
160, dopo le parole: ''degli edifici esistenti ubicati in zona A o B ai sensi del
decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444,'' sono inserite
le seguenti: ''ovvero nei territori dei parchi nazionali o regionali e nei siti rico-
nosciuti dall'Unesco Patrimonio dell'Umanità,''. All'onere derivante dal pre-
sente comma, valutato in 15 milioni per l'anno 2022 e 20 milioni per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2031, si provvede si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifesta-
no nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
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28.108
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «3-bis. Gli incentivi di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, si applicano a tutti i proprietari di edifici danneggiati da eventi
sismici anche se non rientrano nelle fattispecie ammissibili a contributo di cui
al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla
Legge 15 dicembre 2016, n. 229. Agli oneri derivanti dal presente comma,
valutati in 60 milioni di euro per fanno 2022, e in 80 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2023 al 2029 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

28.109
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «3-bis. Gli incentivi di cui ai commi 1-ter e 4-ter dell'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, si applicano anche a tutti gli interventi
di ricostruzione, qualunque sia la classificazione dell'intervento ai sensi delle
vigenti normative urbanistiche e paesaggistiche, nazionali e regionali, anche
nel caso di modifica di sagoma con o senza aumento di volume. Agli oneri
derivanti dal presente comma, valutati in 60 milioni di euro per l'anno 2022,
e in 80 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2029 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di
cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

28.110
Faggi, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Al comma 8-bis, secondo periodo, dell'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2022'' e ''30 giugno 2022'' sono
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rispettivamente sostituite dalle seguenti: ''28 febbraio 2023'' e ''30 settembre
2022''.

        3-ter. All'onere derivante dal comma 3-bis, valutato in 10 milioni di
euro per l'anno 2022, 20 milioni di euro per l'anno 2023 e 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

28.111
Ferro, Modena, Saccone, Mallegni, Toffanin, Floris, Gallone

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al comma 8-bis, secondo periodo, dell'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2022'' e ''30 giugno 2022'' sono
rispettivamente sostituite dalle seguenti: ''28 febbraio 2023'' e ''30 settembre
2022''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 27 milioni di euro da decorrere dall'anno 2022 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

28.112
Evangelista

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al comma 8-bis, secondo periodo, dell'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2022'' e ''30 giugno 2022'' sono
rispettivamente sostituite dalle seguenti: ''28 febbraio 2023'' e ''30 settembre
2022''».
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28.113
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al comma 8-bis, secondo periodo, dell'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2022'' e ''30 giugno 2022'' sono
rispettivamente sostituite dalle seguenti: ''28 febbraio 2023'' e ''30 settembre
2022''».

28.114
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. Al comma 8-bis, secondo periodo, dell'articolo 119, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''28 febbraio 2023'' e le parole: ''30 giugno 2022'', sono sostituite dalle
seguenti: ''30 settembre 2022''».

28.115
Collina, Manca, Ferrari, Rossomando

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al comma 8-bis, secondo periodo, dell'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: ''30 giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti:
''31 luglio 2022''».

28.116
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

        «3-bis. Per gli interventi condotti dai soggetti di cui al comma 9, let-
tera c), dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, la cessione del credito di
cui ai commi precedenti è consentita fino al terzo livello senza limitazioni».

28.117
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «3-bis. L'asseverazione di cui al comma 13, lettera b), primo periodo,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n.77, per l'accesso a tutte le fattispecie degli incentivi
sisma bonus, è effettuata in base alle disposizioni del decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28 febbraio 2017, citato nel me-
desimo comma, come modificato dal decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti n. 24 del 9 gennaio 2020, indipendentemente dalla data della
richiesta del titolo edilizio, qualora necessario».

28.118
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «3-bis. L'asseverazione di cui al comma 13, lettera b), primo periodo,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n.77, per l'accesso a tutte le fattispecie degli incentivi
sisma bonus, è effettuata in base alle disposizioni del decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28 febbraio 2017, citato nel me-
desimo comma, come modificato dal decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti n. 24 del 9 gennaio 2020, indipendentemente dalla data della
richiesta del titolo edilizio, qualora necessario, e anche nel corso dei lavori,
ovvero al momento in qui si chiede il ricorso agli incentivi sisma bonus».
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28.119
Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. In considerazione dei rallentamenti alla procedura di cessio-
ne dei crediti di cui al presente articolo derivante dalla repentina evoluzione
normativa, e per consentire ai contribuenti e agli intermediari di disporre di
un più ampio lasso di tempo per trasmettere le comunicazioni delle opzioni
di cessione o sconto in fattura, il termine di comunicazione della predetta op-
zione è fissato al 30 aprile 2022».

28.0.1
Fenu

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Misure di efficientamento della riscossione nei Consorzi di Bonifica)

        1. Per i soggetti di cui all'articolo 59, del Regio decreto 13 febbraio
1933, n. 215, la riscossione avviene:

            a) a mezzo ruolo disciplinato dall'articolo 10 del decreto del Presi-
dente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 602 nonché secondo le di-
sposizioni di cui al decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46;

            b) a mezzo dell'ingiunzione di cui al regio decreto 14 aprile 1910,
n. 639 nonché dalle disposizioni di cui al titolo II del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in quanto compatibili, nel caso
in cui la riscossione coattiva sia svolta in proprio dal Consorzio di Bonifica o
sia affidata ai soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. A tale fine, l'ente consortile o il con-
cessionario procede alla nomina di uno o più funzionari responsabili per la
riscossione, i quali, ai sensi dell'articolo 49, comma 3, del citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 602 del 1973 svolgono le funzioni demandate
agli ufficiali giudiziari e agli ufficiali della riscossione. I funzionari di cui al
precedente periodo sono nominati dal Direttore del Consorzio di Bonifica fra
persone in possesso di un diploma di istruzione secondaria di secondo grado
e che hanno superato un esame di idoneità, previa frequenza di un apposito
corso di preparazione e qualificazione e la loro competenza si estende a tutto il
territorio nazionale. Il mantenimento dell'idoneità all'esercizio delle funzioni
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è subordinato all'aggiornamento professionale biennale da effettuare tramite
appositi corsi. La nomina dei funzionari della riscossione può essere revocata
con provvedimento motivato».

28.0.2
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 28-bis.
(Dilazione del pagamento)

        1. All'articolo 19, comma 1 del decreto del Presidente della Repub-
blica del 29 settembre 1973, n. 602, le parole: ''di importo superiore a 60.000
euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''importo superiore a 100.000 euro''».

28.0.3
Toffanin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

        1. L'articolo 10, comma 1, numero 20), del decreto del Presidente della
Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633, si interpreta nel senso che non vi sono
comprese le prestazioni di formazione rese alle Agenzie per il Lavoro da Enti
e/o Società di formazione finanziate attraverso il fondo bilaterale istituito ai
sensi dell'articolo 12, comma 4, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n.
276, le quali risultano pertanto imponibili ai fini dell'applicazione dell'imposta
sul valore aggiunto».
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28.0.4
Rossomando

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Dilazione del pagamento)

        1. All'articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica del 29 settembre 1973, n. 602, le parole: ''di importo superiore a 60.000
euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''di importo superiore a 100.000 euro''».

28.0.5
Fenu, Pirro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Opzione per il rimborso in luogo delle detrazioni fiscali)

        1. I soggetti che sostengono, negli anni 2022 e 2023, le spese di cui
all'articolo 15 del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, possono optare, in luogo
dell'utilizzo diretto della detrazione spettante, per un rimborso in denaro sulla
base dei criteri individuati dal decreto del Ministro dell'economia e delle fi-
nanze di cui al comma 2. I rimborsi attribuiti non concorrono a formare il red-
dito del percipiente per l'intero ammontare corrisposto nel periodo d'imposta
e non sono assoggettati ad alcun prelievo erariale.

        2. Il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Garante per la
protezione dei dati personali, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, emana uno o più de-
creti al fine di stabilire le condizioni e le modalità attuative delle disposizioni
di cui al comma 1, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 5.

        3. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo
1, commi 289-bis e 289-ter, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

        4. Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti di cui
al comma 1, le attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

        5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
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28.0.6
Fenu, Pirro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Opzione per il rimborso in luogo del-

le detrazioni fiscali in ambito sanitario)

        1. I soggetti che sostengono, negli anni 2022 e 2023, le spese di cui
all'articolo 15, comma lettera c), del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, possono
optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante, per un rimbor-
so in denaro sulla base dei criteri individuati dal decreto del Ministro dell'e-
conomia e delle finanze di cui al comma 2. I rimborsi attribuiti non concorro-
no a formare il reddito del percipiente per l'intero ammontare corrisposto nel
periodo d'imposta e non sono assoggettati ad alcun prelievo erariale.

        2. Il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Garante per la
protezione dei dati personali, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, emana uno o più de-
creti al fine di stabilire le condizioni e le modalità attuative delle disposizioni
di cui al comma 1, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 5.

        3. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo
1, commi 289-bis e 289-ter, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

        4. Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti di cui
al comma i, le attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

        5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 7 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190».
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28.0.7
Rossomando

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Incentivi alle aggregazioni)

        1. All'articolo 54 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1-bis dopo la lettera c) è aggiunto il seguente periodo:
''Non concorrono alla formazione del reddito le plusvalenze di cui alla lette-
ra a) se realizzate con operazioni di conferimento effettuate in favore delle
società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011,
n. 183'';

            b) al comma 1-quater, dopo le parole: ''all'attività artistica o profes-
sionale'' sono aggiunte le seguenti: ''con esclusione delle operazioni di confe-
rimento effettuate in favore delle società tra professionisti di cui all'articolo
10 della legge 12 novembre 2011, n. 183'';

            c) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente comma:

        ''8-ter. Le operazioni di conferimento effettuate in favore delle società
tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183,
non determinano in nessun caso il realizzo di componenti postivi di reddito
tassabili o di componenti negativi di reddito deducibili ai sensi del presente
articolo''.

        2. L'imposta di cui all'articolo 77 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917 è ridotta alla metà per le società tra profes-
sionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, costituite
anche a seguito di operazione di trasformazione eterogenea effettuata ai sensi
dell'articolo 2500-octies del codice civile.

        3. La riduzione dell'imposta di cui al comma 2 è applicabile sul mag-
gior reddito a condizione che il reddito imponibile della società costituita o ri-
sultante dall'operazione di trasformazione sia superiore al reddito conseguito
dal soggetto trasformato o alla somma dei redditi conseguiti nell'esercizio di
arti e professioni dai soggetti conferenti, di almeno il 30 per cento, nel secon-
do periodo d'imposta precedente a quello in cui ha effetto la trasformazione o
nel periodo d'imposta precedente a quello di costituzione della società mede-
sima. Tale riduzione non si applica in ogni caso con decorrenza dal periodo
d'imposta precedente a quello in cui ha effetto la liquidazione della società
tra professionisti.
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        4. La disposizione di cui al comma 3 è applicabile nel primo periodo
d'imposta successivo alla trasformazione o alla costituzione, nel secondo e nel
terzo.

        5. Le società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183 determinano il reddito imponibile ai sensi dell'articolo
54 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. I
ricavi non sono soggetti a ritenuta d'acconto ai sensi dell'articolo 25, comma
1, ultimo periodo del Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600.

        6. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 30 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondete riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge della legge 23

        dicembre 2014, n. 190».

28.0.8
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Modifiche alla legge 2 agosto 1990, n. 233)

        1. All'articolo 1 della legge 2 agosto 1990, n. 233, concernente il ''Fi-
nanziamento delle gestioni dei contributi e delle prestazioni previdenziali de-
gli artigiani e degli esercenti attività commerciali'', dopo il comma 3, inserire
il seguente:

        ''3-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano
ai soggetti iscritti per la prima volta alle gestioni di cui al comma 1 successi-
vamente al 31 dicembre 1995 o che, se già iscritti a tale data, hanno optato o
optano per la liquidazione del trattamento pensionistico esclusivamente con le
regole del sistema contributivo ai sensi dell'articolo 1, comma 23, della legge
8 agosto 1995, n. 335.''.

        2. Ai fini della determinazione del trattamento pensionistico dei sog-
getti di cui al precedente comma, si applica quanto già previsto per i soggetti
iscritti alla gestione separata dell'Istituto Nazionale della previdenza sociale
(INPS)».
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28.0.9
Siri, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Conto di base per società, imprese, as-

sociazioni, fondazioni e professionisti)

        1. Al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) Dopo l'articolo 126-vicies-sexies è inserito il seguente:

''Art. 126-vicies-septies.
(Conto di base per società, imprese, as-

sociazioni, fondazioni e professionisti)

        1) Le banche, la società Poste italiane s.p.a. e gli altri prestatori di
servizi di pagamento abilitati ad offrire servizi a valere su un conto di paga-
mento sono tenuti a offrire il conto di base di cui al comma 1 dell'articolo
126-noviesdecies, anche a società di persone e di capitali, alle fondazioni, al-
le associazioni non riconosciute, alle imprese sociali, a consorzi e a soggetti
esercenti attività di impresa arte o professione aventi Partita Iva.

        2) Al conto di base di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di
cui alla presente sezione.

        3) Il conto di base di cui alla presente sezione prevede un numero
illimitato di operazioni annue incluse nel canone.

            b) Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sentita
la Banca d'Italia, sono apportate le modificazioni al regolamento di attuazione
degli articoli 126-vicies semel, 126-vicies bis e 126-vicies quater del decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, al fine di adeguarlo alle disposizioni di
cui alla lettera a).

            c) L'Allegato A è sostituito dal seguente: ''Allegato A. Operazioni
e servizi da includere obbligatoriamente nel conto di base, ai sensi dell'art.
17, paragrafo 1, della direttiva 2014/92/UE: apertura, gestione e chiusura del
conto di pagamento; accreditamento di fondi sul conto di pagamento (es. de-
posito di contante, ricezione di bonifici); versamento e prelievo di contante
all'interno dell'Unione europea, presso le dipendenze del prestatore di servizi
di pagamento o gli sportelli ATM, anche al di fuori degli orari di apertura
del prestatore di servizi di pagamento; emissione, rinnovo e sostituzione carta
di debito; le seguenti operazioni di pagamento nell'ambito dell'Unione euro-
pea: addebiti diretti; operazioni di pagamento mediante carta di pagamento,
utilizzabile anche online; bonifici e ordini permanenti di bonifico presso le
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dipendenze del prestatore di servizi di pagamento e attraverso gli altri canali
eventualmente disponibili, ivi compreso il canale online; operazioni di paga-
mento verso Pubblica Amministrazione (es. Sistema pagoPA, F24); accredito
di emolumenti, pensioni, redditi finanziari, donazioni, giroconti e transazioni
in entrata e uscita senza limitazioni se non quelle previste dalla legge''».

28.0.10
Fenu

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Disposizioni in materia di deposito fiscale dei prodotti energetici)

        1. All'articolo 23, comma 12, del decreto-legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, le parole: ''l'autorizzazione di cui al medesimo comma viene sospesa
fino a quando ne sia comprovato il ripristino entro il termine di un anno'' sono
sostituite dalle seguenti: ''l'autorizzazione di cui al medesimo comma viene
temporaneamente ritenuta vigente. Il termine di un anno per consentirne solo
il coerente adeguamento è prorogato di ulteriori ventiquattro mesi''».

28.0.11
Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Cessione del credito di imposta per il caro petrolio)

        1. A decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data di entrata in
vigore della presente disposizione e fino alla chiusura del periodo d'imposta
in corso alla data del 31 dicembre 2023, i soggetti che sostengono le spese di
cui all'articolo 24-ter del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 possono,
in alternativa alla compensazione di cui al comma 5 del medesimo articolo
24-ter, optare per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare alle
compagnie e alle società commerciali operanti nel settore petrolifero. Le me-
desime compagnie e società riconoscono un contributo, sotto forma di sconto
sul corrispettivo dovuto.

        2. L'opzione di cui al comma i è comunicata dai soggetti di cui all'ar-
ticolo 24-ter in fase di presentazione della dichiarazione al competente uffi-
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cio dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, allegando, altresì, la seguente
documentazione:

            a) le fatture di acquisto corredate dai relativi DAS e, in caso di
rifornimento con cisterna di proprietà, la stampa conta litri;

            b) le stampe dei cronotachigrafi comprovanti i chilometri iniziali e
finali del trimestre.

        3. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli, entro cinque giorni lavora-
tivi dall'invio della comunicazione dell'avvenuta cessione del credito, sospen-
de, per un periodo non superiore a sessanta giorni, gli effetti delle comunica-
zioni delle cessioni al fine di provvedere alla verifica della documentazione
di cui al comma 2. All'esito positivo delle verifiche, l'Agenzia provvede al-
l'attribuzione di un codice unico identificativo del credito. Ogni successiva
cessione del credito deve indicare i dati relativi a precedenti soggetti cedenti
nonché l'indicazione del codice unico identificativo del credito.

        4. L'irregolarità contributiva e fiscale comporta l'impossibilità di pro-
cedere alla cessione del credito. Resta salva la possibilità di utilizzare il cre-
dito in compensazione. L'eventuale credito residuo può essere oggetto di suc-
cessive cessioni esclusivamente al distributore del carburante.

        5. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei
monopoli, sono definite le modalità attuative delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, comprese quelle relative all'esercizio dell'opzione, da effettuar-
si in via telematica.».

28.0.12
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Rimessione in termini avvisi bonari scaduti)

        1. I versamenti delle somme dovute ai sensi degli articoli 2, 3 e 3-bis
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, in scadenza nel periodo com-
preso tra il 1º gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, sono considerati tempestivi
se effettuati entro il 16 settembre 2022. I versamenti di cui al presente comma
possono essere effettuati anche in 12 rate mensili di pari importo a decorrere
da settembre 2021 con scadenza il 16 di ciascun mese.

        2. Le disposizioni di cui a comma 1 si applicano anche nel caso in
cui gli enti creditori abbiano già affidato al concessionario della riscossione i
relativi carichi ed anche laddove la riscossione sia effettivamente iniziata;
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        3. Le modalità di determinazione delle somme dovute e delle modalità
di versamento sono definite con decreto del Ministro dell'Economia e delle
Finanze da emanarsi entro il 31 maggio 2022».

28.0.13
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Versamento obbligatorio deposito cau-

zionale a garanzia della solvibilità fiscale)

        1. Ai fini dell'apposizione del nullaosta provvisorio necessario per
l'ingresso nel territorio nazionale dello straniero che intende svolgere in Italia
attività di lavoro autonomo, previsto dal comma 5 dell'articolo 39 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n.
394, l'interessato deve presentare alla questura territorialmente competente,
unitamente alla documentazione di cui ai commi 2 e 3 del medesimo articolo
39, la ricevuta del versamento anticipato, a favore del Fondo di cui all'articolo
2 della presente legge, di una somma cauzionale pari a 30.000 euro, a fini di
garanzia della propria solvibilità fiscale.

        2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, con decreto del Presidente della Repubblica, ai sensi dell'articolo 17, com-
ma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Governo provvede a modificare
l'articolo 39 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, al fine di adeguarlo alle disposizioni del comma 1
del presente articolo, prevedendo altresì che la ricevuta del versamento di cui
al medesimo comma 1 sia compresa tra i documenti che devono essere obbli-
gatoriamente presentati per le finalità di cui ai commi 4, 5 e 7 del predetto
articolo 39.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel-
lo stato di previsione del medesimo Ministero è istituito il Fondo di garanzia
della solvibilità fiscale dei cittadini di Stati non appartenenti all'Unione euro-
pea che intendono svolgere attività imprenditoriali in Italia.

        4. Con il decreto di cui al comma precedente sono anche stabilite le
modalità mediante le quali:

            a) i soggetti di cui al comma 1, effettuano il versamento della som-
ma cauzionale di cui al medesimo comma 1;

            b) al termine di ciascun esercizio contabile, l'ammontare delle im-
poste effettivamente maturato e dovuto dai soggetti di cui alla lettera a) è trat-
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tenuto dall'amministrazione finanziaria a valere sulla medesima quota prece-
dentemente versata;

            c) le disposizioni della presente legge si applicano alle imprese in-
dividuali e alle imprese esercitate in forma societaria».

28.0.14
Fenu, Buccarella

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Rideterminazione dei valori di acquisto delle partecipa-

zioni non negoziate in mercati regolamentati e dei terreni)

        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''1º gennaio 2022'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022'';

            c) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022''».

28.0.15
Ferrari

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Semplificazioni in materia paesaggistica)

        1. All'articolo 142, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, dopo le parole: ''lettere a), b), c), d), e)'' sono aggiunte le seguenti:

            ''f), limitatamente ai parchi regionali e riserve regionali,''».
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28.0.16
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Misure urgenti di sostegno per il set-

tore dell'intermediazione immobiliare)

        1. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative ingenerate
dalla diffusione del virus COVID-19 sul settore dell'intermediazione immo-
biliare, all'articolo 35, comma 22, lettera d) del decreto legge 4 luglio 2006,
numero. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
sostituire le parole: ''l'ammontare della spesa sostenuta'' con le seguenti: ''il
numero di fattura emessa''».

28.0.17
Gallone, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Misure urgenti di settore per il set-

tore dell'intermediazione immobiliare)

        1. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative ingenerate
dalla diffusione del virus COVID-19 sul settore dell'intermediazione immo-
biliare, all'articolo 35, comma 22, lettera d) del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, le
parole: ''l'ammontare della spesa sostenuta'', con le seguenti: ''il numero della
fattura emessa''».
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28.0.18
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

Art. 28-bis.
(Misure urgenti di sostegno per il set-

tore dell'intermediazione immobiliare)

        Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative ingenerate dalla
diffusione del virus COVID-19 sul settore dell'intermediazione immobiliare,
all'articolo 35, comma 22, lettera d) del decreto legge 4 luglio 2006 n.223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 206 n. 248 sostituire le
parole: «l'ammontare della spesa sostenuta» con le seguenti: «il numero della
fattura emessa».

28.0.19
Vattuone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di collaborazio-

ne e scambio di informazioni tra autorità nazionali)

        1. Al fine di incrementare l'efficienza dei servizi di polizia giudiziaria
nella situazione emergenziale connessa al COVID-19, all'articolo 12, comma
8, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo le parole: ''proce-
dimento penale'', sono inserite le seguenti: '', nonché ai servizi centrali di cui
all'articolo 12 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, nei casi in cui sia necessario
dispone, con assoluta urgenza, di informazioni finanziarie o analisi finanziarie
della UIF per la prevenzione, l'accertamento, l'indagine o il perseguimento di
condotte riconducibili ai delitti contro la personalità dello Stato previsti dagli
articoli da 270 a 270-septies del codice penale''.».
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28.0.20
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Abolizione limitazioni all'uso del contante)

        1. All'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, i
commi 1, 3-bis e 14 sono abrogati.

        2. All'articolo 3 del decreto legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, i commi 1, 2 e 2-bis sono
abrogati.».

28.0.21
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Elevazione limite uso del contante ad euro 10.000)

        1. All'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
apportare le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, sostituire le parole: ''3.000'' con le seguenti:
''10.000'';

            b) sopprimere il comma 3-bis».

28.0.22
Gasparri, Ronzulli, Gallone, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Normative in materia di i.v.a. a credito maturata nell'ambito della ge-

stione delle riserve naturali affidata al raggruppamento carabinieri bio-
diversità e oggetto di rimborsi disposti dall'agenzia delle entrate nonché
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di somme versate all'entrata del bilancio dello stato da amministrazioni
ed enti pubblici in virtù di accordi di programma, convenzioni e intese)

        1. Al fine di implementare le capacità operative dei reparti dell'orga-
nizzazione per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei
carabinieri di cui all'articolo 174-bis del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, all'articolo 13 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, dopo il
comma 4 è inserito il seguente:

        ''4-bis. A decorrere dall'anno 2022, sul conto corrente aperto presso la
Cassa depositi e prestiti s.p.a. di cui al comma 4 affluiscono le somme:

            a) rimborsate dall'Agenzia delle Entrate quale credito I.V.A. matu-
rato dal Raggruppamento Carabinieri Biodiversità nell'ambito della gestione
delle riserve naturali a esso affidate;

            b) versate da amministrazioni ed enti pubblici in virtù di accordi di
programma, convenzioni e intese stipulati, a far data dal 1º gennaio 2022, con
reparti dell'organizzazione per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare
dell'Arma dei carabinieri di cui all'articolo 174-bis del decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66.

        Le relative riassegnazioni avvengono secondo le modalità stabilite dal
medesimo articolo 13, comma 4, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n.
177''».

28.0.23
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Disposizioni in materia di semplificazione fiscale)

        1. All'articolo 7, comma 2, del decreto legge 13 maggio 2011, n. 70,
convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, la lettera q)
è sostituita dalla seguente:

            ''q) All'articolo 1 del decreto del Ministro delle finanze di concerto
con il Ministro dei lavori pubblici 18 febbraio 1998, n. 41, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            'a) indicare nella dichiarazione dei redditi i dati catastali identifi-
cativi dell'immobile e se i lavori sono effettuati dal detentore, gli estremi di
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registrazione dell'atto che ne costituisce titolo e gli altri dati richiesti ai fini
del controllo della detrazione e a conservare ed esibire a richiesta degli uffi-
ci i documenti che saranno indicati in apposito Provvedimento del Direttore
dell'Agenzia delle entrate.';

            b) la lettera d) è sostituita dalla seguente:

            'd) conservare ed esibire, previa richiesta degli uffici finanziari, per
i lavori il cui importo complessivo supera la somma di euro 51.645,69 pari
a lire 100.000.000, la dichiarazione di esecuzione dei lavori sottoscritta da
un soggetto iscritto negli albi degli ingegneri, architetti e geometri ovvero da
altro soggetto abilitato all'esecuzione degli stessi'''.

        2. Per gli accertamenti successivi al 1º gennaio 2015, l'esibizione dei
documenti di cui al comma 1, lettera b), può essere esercitata in sede di ricorso
giudiziale, inoltre può essere esibita in tale ambito ogni documentazione già in
possesso degli uffici della Pubblica Amministrazione, alla data del ricorso».

28.0.24
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere i seguenti:

«Art. 28-bis.
(Modifica all'articolo 5 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221)

        1. All'articolo 5, comma 1, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''nonché agli amministratori di imprese
costituite in forma societaria''».

«Art. 12-ter.
(Istituzione del registro pubblico degli ammini-

stratori di imprese costituite in forma societaria)

        1. È istituito, presso la Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura, il registro pubblico degli amministratori di imprese costituite in
forma societaria.

        2. Gli amministratori di imprese costituite in forma societaria, nomi-
nati con decisione dei soci nelle forme e nei modi previsti dal codice civile o
dai rispettivi atti costitutivi, procedono, entro trenta giorni dalla nomina, all'i-
scrizione al registro di cui al comma 1.
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        3. 11 Ministro dello sviluppo economico, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, con proprio decreto, disciplina le
modalità di funzionamento e tenuta del registro di cui al comma 1, assicurando
in particolare che il registro soddisfi i seguenti requisiti:

            a) che riporti l'indicazione dei dati aria grafici dell'amministrato-
re, dei dati relativi alle precedenti nomine, revoche, cessazioni o variazioni
relative agli incarichi di amministrazione societaria eventualmente ricoperti,
nonché, per le società da esso amministrate in passato, gli eventuali fallimenti
e procedure concorsuali che le abbiano interessate;

            b) che sia gestito in modalità informatizzata tale da consentire la
ricerca dei dati relativi all'attività corrente e pregressa, sia per cognome del-
l'amministratore che per società;

            c) che sia accessibile mediante visura a chiunque vi abbia interes-
se».

28.0.25
Fenu

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Assegnazione o cessione di beni ai soci ed estro-

missione di immobili dal patrimonio dell'impresa)

        1. Le disposizioni dell'articolo 1, commi da 115 a 120, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, si applicano anche alle assegnazioni, trasformazioni e
cessioni poste in essere successivamente al 30 settembre 2021 ed entro il 30
settembre 2022. I versamenti rateali dell'imposta sostitutiva di cui al comma
120 del citato articolo 1 della legge n. 208 del 2015 sono effettuati, rispetti-
vamente, entro il 30 novembre 2022 ed entro il 16 giugno 2023.

        2. Le disposizioni dell'articolo 1, comma 121, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, si applicano anche alle esclusioni dal patrimonio dell'impresa dei
beni ivi indicati, posseduti alla data del 31 ottobre 2021, poste in essere dal 1º
gennaio 2022 al 31 maggio 2022. I versamenti rateali dell'imposta sostitutiva
di cui al citato comma 121 dell'articolo i della legge n. 208 del 2015 sono
effettuati, rispettivamente, entro il 3o novembre 2022 e il 30 giugno 2023. Per
i soggetti che si avvalgono delle disposizioni del presente comma gli effetti
dell'estromissione si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
per l'anno 2023, 42,4 milioni di euro per l'anno 2024, 26 milioni di euro per
l'anno 2025, 27,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 si prov-
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vede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-
2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione
''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-
namento relativo al medesimo Ministero».

28.0.26
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Modifiche e sospensioni alla disciplina delle prestazioni occa-

sionali ed estensione dei voucher INPS a tutti i settori produttivi)

        1. Al fine di sostenere la continuità delle attività delle imprese in rela-
zione alle ripercussioni sull'economia determinate dall'emergenza epidemio-
logica da COVID-19, all'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n.
50, sono soppresse le seguenti disposizioni:

            a) comma 1, lettera b);

            b) comma 8;
            c) comma 8-bis;
            d) comma 14, lettere a) e b).

        2. Sono inoltre apportate le seguenti modificazioni:

            a) il limite pari a 5.000 euro di cui all'articolo 54-bis, comma 1,
lettera a) del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, è elevato ad euro 10.000;

            b) il limite pari a euro 2.500 euro di cui all'articolo 54-bis, comma
1, lettera c) del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 è elevato ad euro 5.000.

        3. All'articolo 54-bis, comma 20, le parole: ''280'' ore sono sostituite
dalle seguenti: ''1.120 ore''».

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare la seguente variazione:

            2022: - 50.000.000.
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28.0.27
Calandrini, De Carlo, La Pietra

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.

        1. In attuazione dell'articolo 19 della legge europea 2017, le imprese
di impianti di risalita sono riconosciute tra quelle di categoria ''Energivora''
come disciplinate dal decreto del Ministro dello sviluppo economico del 21
dicembre 2017 ''Agevolazioni imprese energivore''».

28.0.28
Fedeli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Disposizioni in materia di Terzo settore)

        1. Al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 79:

                1) le parole: ''e per non oltre due periodi d'imposta consecutivi''
sono soppresse.

                2) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente comma:

        ''2-ter. Gli enti del Terzo settore possono applicare i criteri di cui ai
precedenti commi 2 e 2-bis con riguardo al totale delle attività di interesse
generale svolte ovvero per gruppi omogenei, tenendo conto delle caratteristi-
che delle stesse''.

                3) al comma 4, le parole: ''di cui al comma 5'', sono sostituite
dalle seguenti: ''di natura non commerciale ai sensi del comma 5''.

                4) al comma 5-bis, dopo le parole: ''le quote associative dell'en-
te,'', sono aggiunte le seguenti: ''i proventi de-commercializzati di cui agli ar-
ticoli 84 e 85,''.

                5) al comma 5-ter, dopo le parole: ''a partire dal periodo d'impo-
sta'' sono aggiunte le seguenti: ''successivo a quello''.
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                6) al comma 6, al terzo alinea, alla fine sono aggiunte le seguenti
parole: '', salvo che le relative attività siano svolte alle condizioni di cui ai
commi 2 e 2-bis'';

            b) all'articolo 82:

                1) al comma 3, alla fine è aggiunto il seguente periodo: ''Per tutti
gli altri enti del terzo settore l'imposta di registro si applica in misura fissa
agli atti, contratti, convenzioni e a ogni altro documento relativo alle attivi-
tà di interesse generale di cui all'articolo 5 accreditate o contrattualizzate o
convenzionate con le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con l'Unione europea, con
amministrazioni pubbliche straniere o con altri organismi pubblici di diritto
internazionale.'';

                2) dopo il comma 5, è aggiunto il seguente comma:

        ''5-bis. I prodotti finanziari, i conti correnti ed i libretti di risparmio
detenuti all'estero dai soggetti di cui al comma 1, sono esenti dall'imposta sul
valore dei prodotti finanziari esteri di cui al comma 18 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dall'articolo 1, comma
1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214'';

                3) dopo il comma 6, è aggiunto il seguente comma:

        ''6-bis. Gli immobili posseduti e utilizzati dagli enti non commerciali
del Terzo settore di cui all'articolo 79, comma 5, destinati esclusivamente allo
svolgimento con modalità non commerciali, di attività assistenziali, previden-
ziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e
sportive, nonché delle attività di cui all'articolo 16, comma 1, lettera a), della
legge 20 maggio 1985, n. 222, sono esenti dall'imposta sul valore degli im-
mobili situati all'estero di cui al comma 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge
22 dicembre 2011, n. 214. Qualora l'unità immobiliare abbia un'utilizzazione
mista, l'esenzione di cui al precedente periodo si applica solo alla frazione di
unità nella quale si svolge l'attività di natura non commerciale, se identifica-
bile attraverso l'individuazione degli immobili o porzioni di immobili adibiti
esclusivamente a tale attività. Nel caso in cui non sia possibile procedere ai
sensi del precedente periodo, l'esenzione si applica in proporzione all'utiliz-
zazione non commerciale dell'immobile. La percentuale di utilizzazione non
commerciale dell'immobile va individuata in finzione del rapporto esistente
fra le entrate derivanti da attività non commerciali e quelle derivanti da attività
commerciali, secondo i criteri di cui all'articolo 79''.

                4) al comma 8, alla fine è aggiunto il seguente periodo: ''Dopo il
numero 2) della lettera a) del comma 1 dell'articolo 11 del Decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446 è aggiunto il seguente numero 2-bis):

                '2-bis) per gli enti del Terzo settore che si qualificano come non
commerciali ai sensi di quanto disposto dal comma 5 dell'articolo 79 del de-



 555 

creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, un importo pari alla retribuzione lorda
corrisposta su base annua, per ogni lavoratore dipendente a tempo indetermi-
nato impiegato nel periodo di imposta;'';

            c) all'articolo 83:

                1) al comma 1, le parole: ''enti del Terzo settore non commerciali
di cui all'articolo 79, comma 5'' sono sostituite dalle seguenti: ''enti del Terzo
settore di cui all'articolo 82, comma 1''.

                2) al comma 2, le parole: ''enti del Terzo settore non commer-
ciali di cui all'articolo 79, comma 5'' sono sostituite dalle seguenti: ''enti del
Terzo settore di cui all'articolo 82, comma 1''; al medesimo comma 2, le pa-
role ''Qualora la deduzione sia di ammontare superiore al reddito complessivo
dichiarato, diminuito di tutte le deduzioni,'', sono sostituite dalle parole ''L'e-
ventuale'';

                3) il comma 3 è sostituito dal seguente:

        ''3. Le disposizioni del presente articolo si applicano a condizione che
le liberalità ricevute siano utilizzate ai sensi dell'articolo 8, comma 1.'';

                4) Il comma 6 è abrogato;

            d) all'articolo 85:

                1) nella rubrica, dopo le parole: ''associazioni di promozione so-
ciale'', sono aggiunte le seguenti: ''e delle società di mutuo soccorso'';

                2) al comma 1, le parole: ''ovvero degli associati di altre associa-
zioni che svolgono la medesima attività e che per legge, regolamento, atto co-
stitutivo o statuto fanno parte di un'unica organizzazione locale o nazionale''
sono sostituite dalle seguenti: ''degli iscritti o partecipanti, di altre associazio-
ni di promozione sociale che svolgono la medesima attività e che per legge,
regolamento, atto costitutivo o statuto fanno parte di un'unica organizzazione
locale o nazionale, dei rispettivi associati o iscritti o partecipanti e dei tesserati
dalle rispettive organizzazioni nazionali'';

                3) al comma 4, alla lettera a) le parole: ''degli associati e dei fa-
miliari conviventi degli stessi'' sono sostituite dalle seguenti: ''degli stessi sog-
getti indicati al comma 1''; alla lettera b) le parole: ''diversi dagli associati''
sono sostituite dalle seguenti: ''diversi dai soggetti indicati al comma 1'';

                4) è aggiunto, infine, il seguente comma:

        ''7-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle so-
cietà di mutuo soccorso''.

            e) all'articolo 86:

                1) al comma 5, dopo le parole: ''dagli obblighi di registrazione e
di tenuta delle scritture contabili'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché degli
obblighi di certificazione e trasmissione dei corrispettivi'';
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            f) all'articolo 87:

                1) al comma 1, lettera b), le parole: ''di cui agli articoli 5 e 6''
sono sostituite dalle seguenti: ''di cui agli articoli 5, 6 e 7'';

                2) al comma 5, alla fine sono aggiunte le seguenti parole: ''non-
ché all'obbligo di adozione del registratore di cassa e di trasmissione dei cor-
rispettivi.'';

                3) al comma 7, al primo alinea, le parole: ''dal momento in cui
si verificano'' sono sostituite dalle seguenti: ''dalla data di chiusura dell'eser-
cizio nel quale si sono verificati''; il secondo alinea è sostituito dal seguente:
''Le registrazioni nelle scritture cronologiche delle operazioni comprese dal-
l'inizio del periodo di imposta in cui si verifica il mutamento della qualifica
ai sensi dell'articolo 79, comma 5-ter, devono essere eseguite, in deroga alla
disciplina ordinaria, entro tre mesi decorrenti dalla data di chiusura dell'eser-
cizio precedente.''.

            g) All'articolo 88, dopo le parole: ''agli aiuti 'de minimis','' sono ag-
giunte le seguenti: ''del regolamento (UE) n. 360/2012 del 25 aprile 2012 re-
lativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell'Unione europea agli aiuti di importanza minore ('de minimis') concessi
alle imprese che forniscono servizi di interesse economico generale''.

        2. Al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 16, comma 1 le parole: ''Le imprese sociali possono''
sono sostituite dalle seguenti: ''Le imprese sociali devono''.

            b) all'articolo 18, comma 5, alla fine è aggiunto il seguente perio-
do: ''Fino al quinto periodo d'imposta successivo all'autorizzazione di cui al
comma 9, le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 si applicano anche alle somme
investite nel capitale delle società che hanno acquisito la qualifica di impresa
sociale successivamente all'entrata in vigore del presente decreto''».
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28.0.29
Marco Pellegrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Estinzione con definizione agevolata per i debiti risul-

tanti da versamenti tributari e non tributari dovuti entro il
31 dicembre 2020 e affidati agli agenti della riscossione)

        1. I debiti, diversi da quelli di cui all'articolo 5 del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136, risultanti da versamenti tributari e non tributari dovuti entro il 31
dicembre 2020 e affidati agli agenti della riscossione, possono essere estinti,
senza corrispondere le sanzioni comprese in tali carichi, gli interessi di mora
di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le somme aggiuntive di cui
all'articolo 27, comma 1 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, ver-
sando integralmente le somme:

            a) affidate all'agente della riscossione a titolo di capitale e interessi;

            b) maturate a favore dell'agente della riscossione, ai sensi dell'arti-
colo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, 11. 112, a titolo di aggio sulle
somme di cui alla lettera a) e di rimborso delle spese per le procedure esecu-
tive e di notifica della cartella di pagamento.

        2. Il pagamento delle somme di cui al comma 1 è effettuato:

            a) in unica soluzione, entro il 31 luglio 2022;

            b) nel numero massimo di diciotto rate consecutive, la prima e la
seconda delle quali, ciascuna di importo pari al to per cento delle somme com-
plessivamente dovute ai fini della definizione, scadenti rispettivamente il 31
luglio e 30 novembre 2022; la restante somma, divisa in numero 16 rate di
pari importo, di pari ammontare, scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, i131
luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2023.

        3. In caso di pagamento rateale ai sensi del comma 1 sono dovuti, a
decorrere dal 1º agosto 2022, gli interessi al tasso del 2 per cento annuo e non
si applicano le disposizioni dell'articolo 19 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

        4. L'agente della riscossione fornisce ai debitori i dati necessari a in-
dividuare i carichi definibili presso i propri sportelli e in apposita area del
proprio sito internet.

        5. Il debitore manifesta all'agente della riscossione la sua volontà di
procedere alla definizione di cui al comma i rendendo, entro il 30 aprile 2022,
apposita dichiarazione, con le modalità e in conformità alla modulistica che lo
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stesso agente pubblica sul proprio sito internet nel termine massimo di venti
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto; in tale dichiarazione il debitore sceglie altresì il numero di rate nel
quale intende effettuare il pagamento, entro il limite massimo previsto dal
comma 1.

        6. Nella dichiarazione di cui al comma 5 il debitore indica l'eventuale
pendenza di giudizi aventi ad oggetto i carichi in essa ricompresi e assume
l'impegno a rinunciare agli stessi giudizi, che, dietro presentazione di copia
della dichiarazione e nelle more del pagamento delle somme dovute, sono
sospesi dal giudice. L'estinzione del giudizio è subordinata all'effettivo per-
fezionamento della definizione e alla produzione, nello stesso giudizio, della
documentazione attestante i pagamenti effettuati; in caso contrario, il giudice
revoca la sospensione su istanza di una delle parti.

        7. Entro il 30 aprile 2022 il debitore può integrare, con le modalità
previste dal comma 5, la dichiarazione presentata anteriormente a tale data.

        8. Ai fini della determinazione dell'ammontare delle somme da ver-
sare ai sensi del comma 1, lettere a) e b), si tiene conto esclusivamente degli
importi già versati a titolo di capitale e interessi compresi nei carichi affidati,
nonché, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 12 aprile 1999, n. 112,
di aggio e di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notifica del-
la cartella di pagamento. Il debitore, se, per effetto di precedenti pagamenti
parziali, ha già integralmente corrisposto quanto dovuto ai sensi del comma
1, per beneficiare degli effetti della definizione deve comunque manifestare
la sua volontà di aderirvi con le modalità previste dal comma 5.

        9. Le somme relative ai debiti definibili, versate a qualsiasi titolo, an-
che anteriormente alla definizione, restano definitivamente acquisite e non
sono rimborsabili.

        10. A seguito della presentazione della dichiarazione, relativamente
ai carichi definibili che ne costituiscono oggetto:

            a) sono sospesi i termini di prescrizione e decadenza;

            b) sono sospesi, fino alla scadenza della prima o unica rata delle
somme dovute a titolo di definizione, gli obblighi di pagamento derivanti da
precedenti dilazioni in essere alla data di presentazione;

            c) non possono essere iscritti nuovi fermi amministrativi e ipoteche,
fatti salvi quelli già iscritti alla data di presentazione;

            d) non possono essere avviate nuove procedure esecutive;
            e) non possono essere proseguite le procedure esecutive preceden-

temente avviate, salvo che non si sia tenuto il primo incanto con esito positivo;
            f) il debitore non è considerato inadempiente ai fini di cui agli arti-

coli 28-ter e 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602;

            g) si applica la disposizione di cui all'articolo 54 del decreto-legge
24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno
2017, n. 96, ai fini del rilascio del documento unico di regolarità contributiva
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(DURC), di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 30
gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1º giugno 2015.

        11. Entro il 30 giugno 2022, l'agente della riscossione comunica ai
debitori che hanno presentato la dichiarazione di cui al comma 5 l'ammontare
complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, nonché quello delle
singole rate, e il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di esse.

        12. Il pagamento delle somme dovute per la definizione può essere
effettuato:

            a) mediante domiciliazione sul conto corrente eventualmente indi-
cato dal debitore nella dichiarazione resa ai sensi del comma 5;

            b) mediante bollettini precompilati, che l'agente della riscossione è
tenuto ad allegare alla comunicazione di cui al comma 11, se il debitore non
ha richiesto di eseguire il versamento con le modalità previste dalla lettera a)
del presente comma;

            c) presso gli sportelli dell'agente della riscossione. In tal caso, si
applicano le disposizioni di cui all'articolo 12, comma 7-bis, del decreto-legge
22 dicembre 2012 n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 feb-
braio 2014, n. 9, con le modalità previste dal decreto del Ministro dell'econo-
mia e delle finanze 24 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
236 del 10 ottobre 2014, con riferimento a tutti i carichi definiti.

        13. Limitatamente ai debiti definibili per i quali è stata presentata la
dichiarazione di cui al comma 5:

            a) alla data del 31 luglio 2022 le dilazioni sospese ai sensi del com-
ma 10, lettera b), sono automaticamente revocate e non possono essere accor-
date nuove dilazioni ai sensi dell'articolo 19 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;

            b) il pagamento della prima o unica rata delle somme dovute a tito-
lo di definizione determina l'estinzione delle procedure esecutive precedente-
mente avviate, salvo che non si sia tenuto il primo incanto con esito positivo.

        14. In caso di mancato ovvero di insufficiente o tardivo versamento
dell'unica rata ovvero di una di quelle in cui è stato dilazionato il pagamento
delle somme di cui al comma 2, la definizione non produce effetti e riprendo-
no a decorrere i termini di prescrizione e decadenza per il recupero dei carichi
oggetto di dichiarazione. In tal caso, relativamente ai debiti per i quali la de-
finizione non ha prodotto effetti:

            a) i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'im-
porto complessivamente dovuto a seguito dell'affidamento del carico e non
determinano l'estinzione del debito residuo, di cui l'agente della riscossione
prosegue l'attività di recupero;

            b) il pagamento non può essere rateizzato ai sensi dell'articolo 19
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.
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        15. Nei casi di tardivo versamento delle relative rate non superiore a
sette giorni, l'effetto di inefficacia della definizione, previsto dal comma 14,
non si produce e non sono dovuti interessi.

        16. Possono essere ricompresi nella definizione agevolata di cui al
comma 1 anche i debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti della riscos-
sione che rientrano nei procedimenti instaurati a seguito di istanza presentata
dai debitori ai sensi del capo II, sezione prima, della legge 27 gennaio 2012, n.
3, con la possibilità di effettuare il pagamento del debito, anche falcidiato, con
le modalità e nei tempi eventualmente previsti nel decreto di omologazione
dell'accordo o del piano del consumatore.

        17. Sono esclusi dalla definizione di cui al comma i debiti risultanti
dai carichi affidati agli agenti della riscossione recanti:

            a) le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato ai sensi
dell'articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio
2015;

            b) i crediti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei conti;
            c) le multe, le ammende e le sanzioni pecuniarie dovute a seguito

di provvedimenti e sentenze penali di condanna;
            d) le sanzioni diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie o

per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai premi dovuti agli enti
previdenziali.

        18. Per le sanzioni amministrative per violazioni del codice della stra-
da, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le disposizioni del pre-
sente articolo si applicano limitatamente agli interessi, compresi quelli di cui
all'articolo 27, sesto comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689.

        19. Alle somme occorrenti per aderire alla definizione di cui al comma
1, che sono oggetto di procedura concorsuale, nonché in tutte le procedure
di composizione negoziale della crisi d'impresa previste dal Regio decreto 16
marzo 1942, n. 267, si applica la disciplina dei crediti prededucibili di cui agli
articoli 111 e 111-bis del Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.

        20. A seguito del pagamento delle somme di cui al comma 1 l'agente
della riscossione è automaticamente discaricato dell'importo residuo. Al fine
di consentire agli enti creditori di eliminare dalle proprie scritture patrimonia-
li i crediti corrispondenti alle quote discaricate, lo stesso agente della riscos-
sione trasmette, anche in via telematica, a ciascun ente interessato, entro il
31 dicembre 2025, l'elenco dei debitori che si sono avvalsi delle disposizioni
di cui al presente articolo e dei codici tributo per i quali è stato effettuato il
versamento».
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28.0.30
Ferrero, Bagnai, Rufa, Testor, Montani, Borghesi, Rivolta, Faggi,
Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Proroga termini in materia fisca-

le di Rottamazione ter e saldo e stralcio)

        1. I termini dei versamenti della Rottamazione-ter e dal saldo e stral-
cio previste dal decreto-legge n. 119/2018 e successive modificazioni, con
scadenza nel periodo dal 1º gennaio 2020 al 31 dicembre 2021, vengono ri-
scadenziate e decorrono, con la stessa cadenza trimestrale e con il nuovo ter-
mine, dal 28 febbraio 2022 al 30 novembre 2023. Le rate non scadute al 31
dicembre 2021 decorreranno con le stesse cadenze trimestrali dal 28 febbraio
2024 sino ad estinzione.

        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 81 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede:

            a) quanto a 50 milioni di euro di euro per l'anno 2022 e 61 milioni
di euro per l'anno 2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

            b) quanto a 31 milioni di euro per l'anno 2022 e 20 milioni di eu-
ro per l'anno 2023, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali''
della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l'accantonamento relativo al Ministero medesimo».
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28.0.31
Bagnai, Rufa, Testor, Montani, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Proroga scadenze Rottamazione-ter e saldo e stralcio)

        1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
le parole: ''se effettuato integralmente, con applicazione delle disposizioni del-
l'articolo 3, comma 14-bis, del citato decreto-legge n.119 del 2018, entro il
9 dicembre 2021.'' sono sostituite dalle seguenti: ''se effettuato, con il paga-
mento dell'unica o della prima rata entro il 28 febbraio 2022, con applicazio-
ne delle disposizioni dell'articolo 3, comma 14-bis, del citato decreto-legge n.
119 del 2018. Le restanti rate sono da corrispondere il 31 marzo, il 31 maggio,
il 31 luglio e 30 novembre 2022.''.

        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 81 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

            b) quanto a 31 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi
di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo».



 563 

28.0.32
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Misure in materia di incentivi per la valorizzazione edilizia)

        1. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, nella legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole:
''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2023''».

28.0.33
Montevecchi, De Lucia, Donno, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Disposizioni in materia di immobili vincolati)

        1. All'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', ad eccezione degli immobili vin-
colati ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, i cui proprietari
abbiano presentato richiesta di parere alla Soprintendenza entro la data del
1º novembre 2021 e, sono in attesa di riscontro ovvero, pur avendo ricevuto
riscontro vi è l'impossibilità di terminare i lavori entro la data del 31 dicembre
2021, per i quali l'aliquota di detrazione è prorogata sino al 2023 al 90 per
cento.''.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 13 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
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28.0.34
Paroli, Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 741, lettera e), dopo il numero 6 è aggiunto il seguente:

                ''7) i fabbricati di civile abitazione, e relative pertinenze, posse-
duti dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o degli enti di edili-
zia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli
IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, indipendentemente dall'effettiva assegna-
zione o locazione'';

            b) il comma 749, ultimo periodo, è abrogato.

        2. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27
luglio 2000, n. 212:

            a) il comma 2, lettera b), dell'articolo 13 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, come modificato dal comma 707 dell'articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, si interpreta nel senso che l'imposta municipale propria non
si applica ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come
definiti dall'articolo 1 del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, compresi
gli alloggi di proprietà degli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o
degli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le
stesse finalità degli IACP, indipendentemente dall'effettiva locazione;

            b) il comma 10, ultimo periodo, dell'articolo 13 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, come modificato dal comma 707 dell'articolo 1 della legge
27 dicembre 2013, n. 147, si interpreta nel senso che la detrazione ivi previ-
sta si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le
case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque
denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'ar-
ticolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616,
quando non rientrano nella definizione di alloggio sociale di cui all'articolo 1
del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008.
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        3. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27
luglio 2000, n. 212:

            a) il comma 749, lettera c), numero 3), della legge 27 dicembre
2019, n. 160, si interpreta nel senso che sono altresì considerate abitazioni
principali, ai fini dell'esclusione dall'imposta municipale propria, i fabbricati
di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dall'articolo 1
del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, adibiti ad abitazione principale,
compresi gli alloggi di proprietà degli Istituti autonomi per le case popolari
(IACP) o degli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati,
aventi le stesse finalità degli IACP;

            b) il comma 749, ultimo periodo, dell'articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, si interpreta nel senso che la detrazione ivi prevista si
applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case
popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque de-
nominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'arti-
colo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616,
quando non rientrano nella definizione di alloggio sociale di cui all'articolo 1
del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008».

        Conseguentemente, ridurre di 3 milioni di euro a decorrere dal 2022
il fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

28.0.35
Donno, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Esplicitazione termine per effettuazio-

ni lavori nell'ambito del c.d. bonus facciate)

        1. La detrazione di cui all'articolo 1, comma 219, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 16o, spetta unicamente ove gli interventi siano ultimati entro
6 mesi dalla fine dell'esercizio finanziario in cui sono state documentate le
relative spese sostenute.».
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28.0.36
Fenu

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Rimessione in termini per la Rottamazione-ter e saldo e stralcio)

        1. All'articolo 68, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''9
dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 3,8
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190».

28.0.37
Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie dimensioni)

        1. All'articolo 26 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e s.m.i. sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) il comma 1, lettera c) è sostituito dalla seguente:

            ''c) abbia deliberato ed eseguito dopo l'entrata in vigore del decre-
to-legge n. 34 del 19 maggio 2020 ed entro il 30 giugno 2022 un aumento di
capitale a pagamento e integralmente versato; per l'accesso alla misura previ-
sta dal comma 12 l'aumento di capitale non è inferiore a 250.000 euro.'';

            b) al comma 9, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Per
gli aumenti di capitale deliberati ed eseguiti nel primo semestre del 2022 il
credito d'imposta di cui al comma 8 è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione, ai sensi dell'art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a par-
tire dal decimo giorno successivo a quello di effettuazione dell'investimento,
successivamente all'approvazione del bilancio per l'esercizio 2021 ed entro la
data del 30 novembre 2022'';
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            c) al comma 12, al primo periodo, le parole: ''30 giugno 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e dopo le parole: ''entro i limiti
della dotazione del Fondo'' sono inserite le seguenti: ''e nel limite massimo di
500 milioni di euro per le sottoscrizioni da effettuare nell'anno 2022'';

            d) al comma 18, le parole: ''entro il 30 giugno 2021, fermo restando
il limite massimo di cui al comma 12, primo periodo'' sono sostituite dalle
seguenti: ''entro il 30 giugno 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo nel limite di spesa di 100
milioni per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione dal
fondo per gli interventi strutturali di politica economica (FISPE) di cui all'ar-
ticolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282 convertito
con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

28.0.38
Ferro, Modena, Saccone, Boccardi, Mallegni, Toffanin, Floris,
Gallone, Perosino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a), b), c)
e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese
in possesso del requisito di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c), del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di cui
al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con
una SOA per il conseguimento della qualificazione.

        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le
imprese devono applicare la contrattazione collettiva nazionale e territoriale
dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavori e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».
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28.0.39
Arrigoni, Pergreffi, Mollame, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor,
Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020,
n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a), b), c) e d) dell'articolo
121 del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del re-
quisito di cui all'articolo 8, comma 5 lettera c) del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189 coordinato con la legge di conversione 15 dicembre 2016, a 229.
A decorrere dal 1 º luglio 2022 e fino alla data di cui al primo periodo, le im-
prese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato
la relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.

        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le
imprese devono applicare la contrattazione collettiva nazionale e territoriale
dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavori e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».

28.0.40
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Mollame, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020,
n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121
del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del requisi-
to di cui all'articolo 8, comma 5 lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189 coordinato con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A
decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di cui al primo periodo, le impre-
se dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato la
relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.

        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le
imprese devono applicare la contrattazione collettiva nazionale e territoriale
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dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavori e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale''.

28.0.41
Vono

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Estensione qualificazione imprese edili)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020,
n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121
del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del requisi-
to di cui all'articolo 8, comma 5 lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189 coordinato con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A
decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di cui al primo periodo, le impre-
se dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato la
relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.

        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le
imprese devono applicare la contrattazione collettiva nazionale e territoriale
dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavori e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».

28.0.42
Causin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020,
n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121
del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del requisi-
to di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189 coordinato con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A
decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di cui al primo periodo, le impre-
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se dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato la
relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.

        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le
imprese devono applicare la contrattazione collettiva nazionale e territoriale
dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavori e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale.

28.0.43
Berutti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020,
n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121
del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del requisi-
to di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189 coordinato con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A
decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di cui al primo periodo, le impre-
se dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato la
relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.

        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le
imprese devono applicare la contrattazione collettiva nazionale e territoriale
dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavori e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».

28.0.44
Margiotta, Manca, Ferrari, Collina, Pittella

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020,
n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121
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del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del requisi-
to di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189 coordinato con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A
decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di cui al primo periodo, le impre-
se dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato la
relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.

        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le
imprese devono applicare la contrattazione collettiva nazionale e territoriale
dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavori e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».

28.0.45
Zaffini, Calandrini, De Carlo, Iannone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020,
n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121
del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del requisi-
to di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189 coordinato con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A
decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di cui al primo periodo, le impre-
se dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato la
relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.

        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le
imprese devono applicare la contrattazione collettiva nazionale e territoriale
dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavori e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».
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28.0.46
Romano, Catalfo, Guidolin, Matrisciano, Romagnoli, Girotto, Di
Girolamo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Disposizioni in materia di qualificazione delle imprese)

        1. A decorrere dal 1º luglio 2023, i lavori di cui agli articoli 119 e 121,
comma 2, lettere a), b), c) e d), del decreto-legge 19 maggio 2020, 11. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono eseguiti
da imprese in possesso del requisito di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c),
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229. Dal 1º luglio 2022 al 1º luglio 2023, per i
lavori di cui al periodo precedente, le imprese dimostrano di aver sottoscritto
un contratto con una società organismi di attestazione (SOA) per il consegui-
mento della qualificazione.

        2. Per i lavori di cui al comma 1, ivi incluse le prestazioni affidate in
subappalto, le imprese applicano il contratto collettivo nazionale e territoriale
in vigore per il settore edilizio stipulato dalle organizzazioni sindacali dei da-
tori di lavori e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello
nazionale».

28.0.47
Marco Pellegrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Disposizioni in materia di qualificazione delle imprese)

        1. A decorrere dal 1º luglio 2023, i contratti di appalto per i lavori di
cui agli articoli 119 e 121, comma 2, lettere a), b), c) e d), del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, di importo superiore a 516.000 euro, sono eseguiti obbligatoriamente da
imprese in possesso della qualificazione ai sensi dell'articolo 84 del codice dei
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50. Per i contratti di appalto di cui al primo periodo, sottoscritti
dal 1º gennaio 2023 e fino alla data di cui al primo periodo, le imprese, per i
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lavori di importo superiore a 516.000 euro, dimostrano di aver sottoscritto un
contratto per il rilascio delle relative attestazioni».

28.0.48
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A far data dal 1º luglio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a), b), c)
e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge, sono eseguiti da imprese
in possesso del requisito di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c) del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di
cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto
con una SOA per il conseguimento della qualificazione.

        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le
imprese devono applicare la contrattazione collettiva nazionale e territoriale
dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavori e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».

28.0.49
Lannutti, Angrisani, Botto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A far data dal 1º luglio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020,
n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121
del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del requisito
di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189 coordinato con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A
decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di cui al primo periodo, le imprese
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dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA per il conseguimento
della qualificazione.

        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto,
le imprese devono applicare

        la contrattazione collettiva nazionale e territoriale dell'edilizia stipu-
lata dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavori e dei lavoratori compa-
rativamente più rappresentative a livello nazionale».

28.0.50
Bressa

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A decorrere dal 1º luglio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati all'articolo 121, comma 2,
lettere a), b), e) e d) del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese
in possesso del requisito di cui all'articolo 8, comma 5, lettera e), del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di cui
al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con
una SOA e presentato la relativa documentazione per il conseguimento della
qualificazione.

        2. Per i lavori edili di cui al comma 1, anche in subappalto, le imprese
devono applicare la contrattazione collettiva nazionale e territoriale dell'edili-
zia stipulata dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavori e dei lavoratori
comparativamente più rappresentative a livello nazionale».

28.0.51
Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.

        1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito
con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 14, è aggiunto,
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in fine, il seguente periodo: ''Il massimale assicurativo per l'attività di asseve-
razione deve essere pari almeno al 10% del totale dell'importo complessivo
degli interventi oggetto delle asseverazioni se l'ammontare degli stessi è infe-
riore a 5 milione di euro IVA esclusa e pari almeno al 20% del totale dell'im-
porto complessivo degli interventi oggetto delle asseverazioni se l'ammontare
degli stessi è pari o superiore a 5 milioni di euro IVA esclusa''.».

28.0.52
Manca, Ferrari

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

        1. Per l'anno 2022, il termine per la Comunicazione in via telematica
all'Agenzia delle entrate dell'opzione per la cessione del credito a soggetti
terzi, ovvero per il contributo sotto forma di sconto, di cui all'articolo 121 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge
17 luglio 2020, n. 77 e relativa alle spese sostenute nell'anno 2021, per gli
interventi di recupero del patrimonio edilizio, efficienza energetica, rischio
sismico, impianti fotovoltaici e colonnine di ricarica, di cui all'articolo 119 del
medesimo decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è prorogato al 30 giugno 2022.

        2. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

            a) al comma 8-ter dell'art. 119, dopo le parole: ''stato di emergenza'',
sono inserite le seguenti: '', ovvero effettuati nei fabbricati, ovvero negli edifici
che si trovano nelle zone sismiche ad alta pericolosità (zone 1 e 2) e nella zona
3, facendo riferimento all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri
n. 3274 del 20 marzo 2003 (pubblicata nel supplemento ordinario n. 72 alla
Gazzetta Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003)'';

            b) al comma 9-ter è inserito in fine il seguente periodo: ''Fermo re-
stando l'ammontare complessivo ammesso al beneficio di cui al periodo pre-
cedente, sulle spese rilevanti ai fini degli incentivi previsti dal presente arti-
colo, si applica il pro-rata di detraibilità IVA, ai sensi degli articoli 19, 19-
bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, de-
sumibile dalla dichiarazione dell'anno precedente. Le modalità di conguaglio
dell'eventuale differenza del pro-rata è stabilita con decreto del Ministro del-
l'economia e delle finanze''».
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28.0.53
Quagliariello, Lonardo, Pacifico, Rossi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Misure di contrasto alle sperequazioni territoria-

li nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche)

        Dopo il comma 8-quater dell'articolo 119 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.
77 aggiungere il seguente:

        ''8-quinquies. In considerazione delle condizioni meteorologiche av-
verse, per gli interventi effettuati nei comuni situati al di sopra dei 700 metri
sul livello del mare la detrazione di cui al presente articolo spetta, in tutti i
casi disciplinati dal comma 8-bis, anche per le spese sostenute per le spese
sostenute entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 settem-
bre 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento
complessivo. Nei medesimi comuni, per gli interventi effettuati dai soggetti di
cui al comma 9, lettera c), compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle
singole unità immobiliari all'interno dello stesso edificio, e dalle cooperative
di cui al comma 9, lettera d), per i quali alla data del 30 settembre 2023 siano
stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell'intervento complessivo,
la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31
dicembre 2023''».

28.0.54
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.

        All'articolo 119, del decreto legge n.34 del 19 maggio 2020, dopo il
comma 8-quater aggiungere il seguente:

        ''8-quinquies. La disposizione contenuta nel comma 8-ter si applica
agli interventi effettuati volti all'eliminazione delle barriere architettoniche
nei fabbricati in cui risieda una persona con disabilità non deambulante e che
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possa attraverso la cessione del credito di imposta o lo sconto in fattura, rea-
lizzare le opere che gli consentono di vivere in piena autonomia''».

28.0.55
Toffanin, Floris, Gallone

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.

        1. All'articolo 119, comma 9, lettera d-bis), del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.
77, dopo le parole: ''dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui
all'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460,'', sono inserite
le seguenti: ''nonché dagli enti non commerciali che svolgono una o più atti-
vità di cui al medesimo articolo 10.''».

28.0.56
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

Art. 28-bis.
(Quote annuali dei crediti di imposta non

utilizzate a causa di una misura cautelare)

        1. Al decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modifica-
zioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

            a) all'articolo 121, comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: ''Le quote annuali dei crediti di imposta non utilizzate a causa di una mi-
sura cautelare possono essere utilizzate in compensazione ai sensi dell'artico-
lo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con decorrenza dal periodo
d'imposta successivo alla cessazione degli effetti della misura cautelare, sen-
za perdere il diritto alla compensazione riferibile alle quote non utilizzabili
durante il periodo in cui sussisteva misura cautelare. I crediti d'imposta sono
usufruiti con la stessa ripartizione in quote annuali con la quale sarebbero stai
utilizzati in assenza della misura cautelare''».
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28.0.57
Calandrini, De Carlo

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 28.
(Misure di contrasto alle frodi nel setto-

re delle agevolazioni fiscali ed economiche)

        1. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            ''a) per un contributo sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto,
fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori
che hanno effettuato gli interventi e da questi recuperato sotto forma di credito
di imposta, di importo pari alla detrazione spettante. Il credito di imposta è
cedibile:

                1) ad istituti di credito e altri intermediari finanziari, imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209, con facoltà di successive ulteriori cessioni nei con-
fronti di istituti di credito, altri intermediari finanziari e imprese di assicura-
zione;

                2) al sub-appaltatore di cui l'impresa si sia avvalsa nell'esecuzio-
ne dell'intervento o al soggetto che abbia fornito all'impresa esecutrice beni e
o servizi per realizzare l'intervento medesimo, con facoltà di successive ulte-
riori cessioni nei confronti di istituti di credito, altri intermediari finanziari e
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209;

                3) ad altri soggetti, senza facoltà di successiva cessione.'';

            b) al comma 1, la lettera b), è sostituita dalla seguente:

            ''b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare nei
confronti di istituti di credito, altri intermediari finanziari, imprese di assicu-
razione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209 con facoltà di successive ulteriori cessioni ad istituti di
credito e altri intermediari e imprese di assicurazione, ovvero nei confronti di
altri soggetti senza facoltà di successiva cessione.'';

            c) al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente lettera:

                ''b-bis. Le limitazioni alla circolazione dei crediti di cui alle pre-
cedenti lettere a) e b), si applicano esclusivamente alle spese relative agli in-
terventi di cui al comma 2, lettere da a) a f), con esclusione degli interventi
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di cui all'articolo 119, che attribuiscono il diritto alla detrazione nella misu-
ra del 110 per cento. Per questi ultimi i crediti di imposta oggetto di una del-
le opzioni sono suscettibili di successive ulteriori cessioni ad altri soggetti,
compresi gli istituti di credito, gli altri intermediari finanziari e le imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209''.

        2. All'articolo 122, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.  
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole
da ''possono'' fino alla fine del comma con le seguenti: ''possono, in luogo del-
l'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, degli stessi ad istituti
di credito e altri intermediari finanziari, imprese di assicurazione autorizzate
ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
con facoltà di successive ulteriori cessioni nei confronti di istituti di credito,
altri intermediari finanziari e imprese di assicurazione, ovvero nei confronti
di altri soggetti, senza facoltà di successiva cessione''.

        3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, ove compa-
tibili, anche ai crediti che, alla data di entrata in vigore del presente decreto,
sono state oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del
decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui al comma 1 dell'arti-
colo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020. Restano salvi gli effetti
delle cessioni poste in essere conformemente alla previgente disciplina.

        4. Sono nulli i contratti di cessione conclusi in violazione delle dispo-
sizioni di cui agli articoli 121, comma 1 e 122, comma 1, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, come modificati dai commi 1 e 2 del presente articolo ed i contratti di
cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui al comma 2».

28.0.58
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Misure urgenti per il personale dei Co-

muni addetto alla gestione del Superbonus)

        All'art. 1 comma 69 legge 178/2020 sostituire le parole: ''non rinno-
vabile'' con la seguente: ''rinnovabile per l'intera durata del beneficio di cui
all'art. 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77''».



 580 

28.0.59
Toffanin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

        1. Al decreto- legge 21 ottobre 2021, n.146, convertito con modifica-
zioni dalla legge 17 dicembre 2021, n.215, l'articolo 3-bis è soppresso».

28.0.60
Taricco, Biti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Semplificazione degli interventi per la prevenzione e il

contenimento dei danni provocati dalla specie cinghiale)

        1. Al fine di contenere i rischi di espansione della infezione di Peste
Suina Africana e di salvaguardare l'incolumità delle persone e le produzioni
agricole dai danni provocati dalla specie cinghiale (sus scrofa), con partico-
lare riferimento ai danni alle produzioni di aziende ubicate in zone monta-
ne o in aree forestali e rurali, le Regioni e le Provincie autonome di Trento
e Bolzano autorizzano, anche su segnalazione delle organizzazioni agricole
maggiormente rappresentative a livello nazionale, i proprietari o i conduttori
a qualsiasi titolo dei fondi in cui siano stati accertati danni alle colture, all'al-
levamento, ai boschi e alle foreste, ai beni aziendali o alle opere di sistema-
zione agraria a svolgere le attività di cattura e abbattimento della specie cin-
ghiale. Le autorizzazioni rilasciate ai sensi del presente comma devono essere
trasmesse dalle Regioni e dalle Provincie autonome di Trento e Bolzano alle
prefetture, nonché agli organi di Polizia locale o alla stazione dei Carabinieri
Forestali, Ambientale ed Agroalimentare territorialmente competenti per lo
svolgimento dei necessari controlli che possono essere delegati a guardie ve-
natorie volontarie.

        2. Nel caso in cui i proprietari o i conduttori a qualsiasi titolo dei pre-
detti fondi siano privi di licenza per l'esercizio venatorio possono delegare al-
la realizzazione delle attività di cattura o abbattimento i cacciatori che abbia-
no partecipato a corsi di preparazione organizzati dalle Regioni o dalle Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano sulla base di programmi concordati con
l'ISPRA.
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        3. Le attività di cui al precedente comma 1 non costituiscono esercizio
venatorio.

        4. I capi abbattuti nello svolgimento delle attività di cui al precedente
comma 1 restano nella disponibilità dei proprietari o dei conduttori a qualsiasi
titolo dei fondi, fatto salvo l'obbligo di procedere ad accertamenti sanitari ai
fini della immissione in commercio delle carni.

        5. Fatto salvo quanto previsto dalle normative regionali in materia di
agriturismo, l'imprenditore agricolo esercente attività agrituristica può som-
ministrare, quali prodotti considerati di provenienza aziendale, le carni, anche
manipolate o trasformate, di cinghiali abbattuti ai sensi del precedente com-
ma 1.

        6. All'articolo 18, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 dopo
le parole ''nel rispetto dell'arco temporale massimo indicato al comma 1'' sono
inserite le seguenti: ''ad eccezione delle specie cacciabili previste al precedente
comma 1 lettera d)''.

        7. All'articolo 19, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 dopo
le parole ''purché muniti di licenza per l'esercizio venatorio'' sono aggiunte le
seguenti: ''ovvero per l'uso sportivo''».

28.0.61
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Procedura di ristrutturazione del debito fiscale)

        1. Al fine di sostenere gli operatori economici colpiti dall'emergenza
epidemiologica ''Covid-19'' è riconosciuta la possibilità in favore dei soggetti
titolari di partita Iva, alla data di entrata in vigore della presente legge, resi-
denti o stabiliti nel territorio dello Stato, che svolgono attività d'impresa, ar-
te o professione o producono reddito agrario, di avvalersi della procedura di
ristrutturazione del debito tributario secondo quanto previsto dai successivi
commi

        2. Con riferimento ai tributi risultanti dovuti e non versati sulla ba-
se delle dichiarazioni dei redditi, le dichiarazioni relative all'imposta Regio-
nale sulle attività produttive, la dichiarazione annuale Iva e la dichiarazione
annuale dei sostituti d'imposta, relative ai periodi d'imposta i cui termini di
versamento sono scaduti alla data di entrata in vigore della presente legge,
ed indipendentemente dall'avvenuta iscrizione a ruolo delle somme dovute, è
consentito il versamento cumulativo delle imposte, in unica soluzione o fino
ad un massimo di 120 rate mensili, con decorrenza dal 16 giugno 2022 e co-
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munque non oltre il giorno 16 del mese successivo a quello di presentazione
dell'istanza di cui al comma 5. Il versamento così effettuato costituisce rimes-
sione in termini e non determina l'irrogazione di alcuna sanzione o maggiora-
zione, né la richiesta degli interessi per ritardata iscrizione a ruolo.

        3. La disposizione di cui al comma 2 è applicabile anche ai tributi
sospesi per fronteggiare le conseguenze economiche derivanti dall'emergenza
epidemiologica da COVID-19, ai sensi delle disposizioni comprese tra quelle
individuate dal decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dal decreto-legge 8 aprile 2020, n.
23, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dal de-
creto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, dal decreto legge 20 ottobre 2020, n. 129, dal decre-
to-legge 28 ottobre 2020, n. 137, e dal decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149,
nonché ai tributi già oggetto di piani di rateizzazione alla data di entrata in
vigore della presente legge, o se iscritti a ruolo, anche se originati dalle co-
municazioni previste dagli articoli 36-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 54-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Per i tributi già iscritti a ruolo la proce-
dura di ristrutturazione del debito fiscale si applica con riferimento ai carichi
affidati all'Agente della riscossione entro il 31 dicembre 2020.

        4. La procedura di ristrutturazione del debito tributario di cui al pre-
sente articolo si applica anche alle somme dovute sulla base delle liquidazioni
periodiche Iva di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica
23 marzo 1988, n. 100, ivi comprese le somme dovute a titolo di acconto, fino
al 31 dicembre 2020, anche se non iscritte a molo, nonché alle altre somme
derivanti da accertamenti con adesione, mediazione tributaria, conciliazione
giudiziale e acquiescenza, anche in forma rateizzata. Inoltre, possono rientrare
nella medesima procedura, i tributi oggetto di liti fiscali pendenti, alla data di
entrata in vigore della presente legge, ovvero, tributi resi definitivi con senten-
za passata in giudicato, indipendentemente dall'avvenuta iscrizione a ruolo.

        5. La procedura di cui al presente articolo si applica indipendentemen-
te dalla diminuzione del fatturato dell'anno 2021, rispetto al precedente anno
2019. L'applicazione può essere anche parziale, a scelta del contribuente, a
seguito di esercizio dell'opzione da manifestarsi a seguito della presentazione
di apposita istanza di cui al comma 5.

        6. Al fine di ottenere l'applicazione della procedura speciale di ristrut-
turazione del debito fiscale e la rateizzazione dello stesso, i soggetti interes-
sati presentano, esclusivamente in via telematica, un'istanza all'Agenzia del-
le entrate. L'istanza può essere presentata, per conto del soggetto interessa-
to, anche da un intermediario di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 delegato al servizio del
cassetto fiscale dell'Agenzia delle entrate. L'istanza deve essere presentata, a
pena di decadenza, entro centoottanta giorni dalla data di avvio della proce-
dura telematica per la presentazione della stessa. Le modalità di presentazione
dell'istanza, il suo contenuto informativo, i tributi compresi nella procedura



 583 

di ristrutturazione del debito fiscale, i termini di presentazione della stessa,
il numero di rate scelto dal contribuente per il versamento del «debito cumu-
lativo, e ogni altro elemento necessario all'attuazione delle disposizioni del
presente articolo sono definiti con provvedimento dell'Agenzia delle entrate.

        7. Gli omessi versamenti di cui ai precedenti commi, non danno, in
ogni caso, luogo all'applicazione degli articoli 10-bis e 10-ter del D.lgs. 74 del
2000, a condizione che vengano rispettati i termini e le modalità di pagamento
indicati nel presente articolo».

Art. 29

29.1
Evangelista

All'articolo apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1 sono apportate le seguenti modificazioni:

                le parole: «Fino al 31 dicembre 2023,» sono soppresse;

                dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici»
inserire le seguenti: «di lavori, servizi e forniture»;

                alla lettera a), alle parole: «è obbligatorio l'inserimento» pre-
mettere le seguenti: «Fino al 31 dicembre 2025»;

                alla lettera b), alle parole: «per i contratti relativi ai lavori» pre-
mettere le seguenti: «Fino al 31 dicembre 2023»;

            b) dopo il comma 1, lettera b), inserire la seguente:

            «b-bis) Per i contratti di lavori, servizi e forniture in corso di ese-
cuzione alla data di entrate in vigore del presente decreto, in deroga alle pre-
visioni legali e contrattuali in materia di revisione prezzi applicabili, qualora
l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, determinando
un aumento del prezzo complessivo del contratto in misura superiore al 5%
rispetto al prezzo rilevato nell'anno di presentazione dell'offerta, all'affidatario
è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o
una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti
che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 7-bis»;
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            c) dopo il comma 6, sono inseriti i seguenti:

        «6-bis. Per i contratti di servizi e forniture, l'Istituto nazionale di sta-
tistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, sentito il Ministero dello sviluppo economico, definisce la metodologia di
rilevazione delle variazioni dei prezzi, prendendo in considerazione l'evolu-
zione delle condizioni economiche dei principali elementi di costo di un con-
tratto pubblico di servizi e forniture, al fine di consentire di mantenere l'equi-
librio economico del contratto durante l'intero periodo della sua esecuzione.
Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero dello Svi-
luppo Economico procede alla determinazione con proprio decreto, sulla base
delle elaborazioni effettuate dall'Istituto nazionale di statistica, delle variazio-
ni percentuali delle singole voci di costo più significative relative a ciascun
semestre.

        6-ter. Nei contratti relativi ai servizi e forniture, in mancanza della
definizione delle modalità di revisione dei prezzi, essa viene operata con ca-
denza annuale sulla base dell'indice Istat della variazione dei prezzi al consu-
mo per famiglie di operai e impiegati (FOI), anche in deroga a quanto previsto
dal quinto periodo dell'articolo 106, comma 1, lettera a)».;

            d) dopo il comma 7, inserire il seguente:

        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni di
cui al comma 1, lettera b-bis), nei limiti del 50 per cento delle risorse apposi-
tamente accantonate per imprevisti nel quadro economico del contratto, fatte
salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le even-
tuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso
contratto e previste annualmente dal proprio bilancio. Possono, altresì, esse-
re utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista
una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibi-
li relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione
appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i cer-
tificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spe-
sa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in
vigore della presente legge, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle
penali previste in contratto».

29.2
Manca, Collina

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        Sopprimere le seguenti parole: «Fino al 31 dicembre 2023,»;
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        dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» in-
serire le seguenti: «di lavori, servizi e forniture»;

        alla lettera a), alle parole: «è obbligatorio l'inserimento» premettere
le seguenti: «Fino al 31 dicembre 2025»;

        alla lettera 14, alle parole: «per i contratti relativi ai lavori» premet-
tere le seguenti: «Fino al 31 dicembre 2023».

29.3
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) all'alinea, sopprimere le parole: «Fino al 31 dicembre 2023» e,
dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici», inserire le
seguenti: «di lavori, servizi e forniture»;

        b) alla lettera a), alle parole: «è obbligatorio l'inserimento», premet-
tere le seguenti: «Fino al 31 dicembre 2025,»;

        c) alla lettera b), alle parole: «per i contratti relativi ai lavori», pre-
mettere le seguenti: «Fino a131 dicembre 2023».

29.4
Ferro, Modena, Saccone

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

            a) all'alinea, sopprimere le parole: «Fino al 31 dicembre 2023,»;

            b) alla lettera b), alle parole: «per i contratti relativi ai lavori» pre-
mettere le seguenti: «Fino al 31 dicembre 2023».

29.5
Pagano, Mallegni, Ferro, Modena, Saccone, Gallone

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, alinea, dopo le parole: «procedure di affidamento dei
contratti pubblici» inserire le seguenti parole: «di lavori, servizi e forniture»;

        b) al comma 1, lettera a), dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimen-
to» inserire le parole: «fino al 31 dicembre 2025».
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29.6
Berutti

Al comma 1 dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pub-
blici» inserire le seguenti parole: «di lavori, servizi e forniture».

        Al comma 1 lettera a) dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento»
inserire le parole: «fino al 31 dicembre 2025».

29.7
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Al comma 1 dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pub-
blici» inserire le seguenti parole: «di lavori, servizi e forniture».

        Al comma 1 lettera a) dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento»
inserire le parole: «fino al 31 dicembre 2025».

29.8
Margiotta, Manca

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1 dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti
pubblici» inserire le seguenti parole: «di lavori, servizi e forniture»;

        b) al comma 1, lettera a), dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimen-
to» inserire le parole: «fino al 31 dicembre 2025».

29.9
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) all'alinea, dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti
pubblici», inserire le seguenti: «di lavori, servizi e forniture»;

        b) alla lettera a), dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento», in-
serire le seguenti: «fino al 31 dicembre 2025».
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29.10
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

All'articolo 29, sono apportate le seguenti modifiche:

        1) Al comma 1:

        dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» sono
aggiunte le seguenti: «di durata superiore a 6 mesi»;

        alla lettera a) le parole: «dal secondo e» sono soppresse;
        la lettera b) è sostituita con la seguente:

            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto
legislativo n. 50 del 2016, è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori,
le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base
agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10% di quest'ultimo''»;

        Dopo la lettera b) è inserita la seguente:

            «c). Nei contratti relativi ai servizi, in mancanza della definizione
delle modalità di revisione dei prezzi, essa viene operata con cadenza annuale
sulla base dell'indice istat della variazione dei prezzi al consumo per famiglie
di operai e impiegati (F01), anche in deroga a quanto previsto dal quinto pe-
riodo dell'articolo 106, comma 1, lettera a)».

        2) Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risulta-
no superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in di-
minuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle
risorse di cui al comma 7»;

        3) Al comma 2:

        Dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili,», sono aggiunte le seguenti: «nonché le associazioni del set-
tore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la lista
dei materiali e»;

        Dopo le parole: «anche per le finalità di cui», sono aggiunte le se-
guenti: «al comma 1-bis nonché di cui»;

        Dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente terzo periodo: «L'I-
stat procede all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le
associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazio-
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nale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il
30 settembre del medesimo anno».

        4) Al comma 3:

        Le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le
seguenti: «comma 1-bis»;

        Dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», è aggiunta la seguente
parola: «eseguite»;

        Le parole: «nei dodici mesi precedenti» sono soppresse e sostituite
con le seguenti: «nel semestre precedente»;

        Dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori» sono
aggiunte le seguenti: «, ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore
dei lavori nel libretto delle misure.»;

        5) Al comma 4:

        Le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le
seguenti: «comma 1-bis»;

        Le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termi-
ni indicati nel relativo cronoprogramma.» sono soppresse;

        Il secondo, terzo, quarto e quinto periodo sono soppressi;
        Dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo», è ag-

giunto il seguente ultimo periodo: «. I giustificativi da allegare alle istanze di
compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso al Fondo
di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei ma-
teriali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appal-
tatori ove la stazione appaltante non ne disponga.»;

        6) Al comma 5, le parole: «nell'anno solare» sono soppresse e sosti-
tuite con le seguenti: «nel semestre»;

        7) Dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:

        «6-bis. L'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni dalla da-
ta di entrata in vigore del presente decreto, sentito il Ministero dello sviluppo
economico, definisce la metodologia di rilevazione delle variazioni dei prezzi
di alcune categorie di servizi e forniture, prendendo in considerazione l'evolu-
zione delle condizioni economiche dei principali elementi di costo di un con-
tratto, al fine di consentire di mantenere l'equilibrio economico del contratto
durante l'intero periodo della sua esecuzione.

        6-ter. Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero
dello Sviluppo Economico procede alla determinazione con proprio decreto,
sulla base delle elaborazioni effettuate dall'Istituto nazionale di statistica, delle
variazioni percentuali delle singole voci di costo più significative relative a
ciascun semestre».

        8) Al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1,
lettera b),», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis;
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        9) Al comma 8:

        Le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino
a: «dalla legge 1º luglio 2021, n. 101» sono soppresse;

        Le parole: «della compensazione» sono soppresse e sostituite con le
seguenti: «delle somme»;

        Dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», sono aggiunte le se-
guenti: «nonché di cui al comma 1-bis,»;

        10) Al comma 10:

        Le parole: «alle compensazioni» sono soppresse e sostituite con le
seguenti: «al riconoscimento delle somme»;

        Dopo le parole: «comma 1, lettera b),», sono aggiunte le seguenti:
«nonché di cui al comma 1-bis.»;

        Le parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.» sono sop-
presse;

        11) Al comma 11:

        Le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,» so-
no soppresse;

        Dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» sono aggiunte le
seguenti: «ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizio-
ne,»;

        Dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola: «possono,» è soppres-
sa;

        Le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono soppresse e sostituite
dalle seguenti: «incrementano ovvero riducono»;

        Le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del com-
ma 2 del presente articolo» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «dei
prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e
internazionale»;

        12) Dopo il comma 11, è aggiunto il seguente comma:

        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta.».

        13) Al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281,», sono aggiunte le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».
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29.11
Manca, Collina

Apportare le seguenti modifiche:

        a) Al comma 1:

        1) dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici»
sono aggiunte le seguenti: «di durata superiore a 6 mesi»;

        2) alla lettera a) le parole: «dal secondo e» sono soppresse;
        3) la lettera b) è sostituita con la seguente:

        «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto
legislativo n. 50 del 2016, è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori,
le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base
agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10% di quest'ultimo''»;

        4) Dopo la lettera b) è inserita la seguente:

«b-bis). Nei contratti relativi ai servizi, in mancanza della definizione delle
modalità di revisione dei prezzi, essa viene operata con cadenza annuale sulla
base dell'indice Istat della variazione dei prezzi al consumo per famiglie di
operai e impiegati (F01), anche in deroga a quanto previsto dal quinto periodo
dell'articolo 106, comma 1, lettera a)».

        b) Dopo il comma 1, inserire il seguente comma:

        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risulta-
no superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in di-
minuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle
risorse di cui al comma 7»;

        c) Al comma 2:

        1) Dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili,», inserire le seguenti: «nonché le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la lista
dei materiali e»;

        2) Dopo le parole: «anche per le finalità di cui», inserire le seguenti:
«al comma 1-bis nonché di cui'';

        3) Dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «L'Istat procede al-
l'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le associazioni del
settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale. Per l'anno
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2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il 30 settembre del
medesimo anno».

        d) Al comma 3, sostituire le parole: «comma 1, lettera b)» con le se-
guenti: «comma 1-bis», dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», inseri-
re la seguente: «eseguite» sostituire le parole: «nei dodici mesi precedenti»
con le seguenti: «nel semestre precedente», dopo le parole: «nelle quantità
accertate dal direttore dei lavori» inserire le seguenti , «ovvero annotate sotto
la responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;

        e) Al comma 4:

        1) Sostituire le parole: «comma 1, lettera b)» con le seguenti: «comma
1-bis»;

        2) Sopprimere le seguenti parole: «esclusivamente per i lavori ese-
guiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo cronoprogramma.»;

        3) Sopprimere il secondo, terzo, quarto e quinto periodo;
        4) dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo», ag-

giungere il seguente: «I giustificativi da allegare alle istanze di compensazio-
ne di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso al Fondo di cui al com-
ma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei materiali presenti
all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la sta-
zione appaltante non ne disponga.»;

        f) al comma 5, sostituire le parole: «nell'anno solare» con le seguenti:
«nel semestre»;

        g) Dopo il comma 6 inserire i seguenti:

        «6-bis. L'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni dalla da-
ta di entrata in vigore del presente decreto, sentito il Ministero dello sviluppo
economico, definisce la metodologia di rilevazione delle variazioni dei prezzi
di alcune categorie di servizi e forniture, prendendo in considerazione l'evolu-
zione delle condizioni economiche dei principali elementi di costo di un con-
tratto, al fine di consentire di mantenere l'equilibrio economico del contratto
durante l'intero periodo della sua esecuzione.

        6-ter. Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero
dello Sviluppo Economico procede alla determinazione con proprio decreto,
sulla base delle elaborazioni effettuate dall'Istituto nazionale di statistica, delle
variazioni percentuali delle singole voci di costo più significative relative a
ciascun semestre.

        h) Al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1,
lettera b),», inserire le seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;

        i) Al comma 8, sopprimere le parole da: «e limitatamente alle opere
pubbliche finanziate» fino alle parole: «dalla legge 1º luglio 2021, n. 101»,
sostituire le parole: «della compensazione» con le seguenti: «delle somme»,
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dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», inserire le seguenti: «nonché
di cui al comma 1-bis,»;

        l) Al comma 10, sostituire le parole: «alle compensazioni» con le se-
guenti: «al riconoscimento delle somme», dopo le parole: «comma 1, lettera
b),», inserire le seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis» e sopprimere le
seguenti parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.»;

        m) al comma 11:
        1) Le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,

sono soppresse;
        2) Dopo le parole linee guida di cui al comma 12, sono aggiunte le se-

guenti: «ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,»;
        3) Dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola «possono,» è sop-

pressa;
        4) Le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono sostituite dalle se-

guenti: «incrementano ovvero riducono»;
        5) le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero del-

le infrastrutture e della mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del
comma 2 del presente articolo» sono sostituite con le seguenti: «dei prezzi
correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e inter-
nazionale»;

        n) Dopo il comma 11, aggiungere il seguente comma:

        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta.».;

        o) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281,», sono aggiunte le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».

29.12
Manca, Collina, Giacobbe, Ferrari

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1 dopo le parole: «procedure di affidamento dei con-
tratti pubblici» inserire le seguenti: «di lavori, servizi e forniture»;

            b) al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «dal secondo e»;
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            c) dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. Per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso alla da-
ta di entrata in vigore del presente decreto, in deroga all'articolo 106, comma
1, lettera a) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, qualora l'aumento dei
prezzi delle materie prime verificatosi nel corso del 2021 abbia prodotto una
variazione del valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste,
determinando un aumento del prezzo complessivo del contratto in misura su-
periore al 5 per cento rispetto al prezzo originario del contratto, all'affidatario
è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o
una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti
che eccedono la soglia indicata. La compensazione avviene nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 7-bis»;

            d) dopo il comma 6, inserire i seguenti:

        «6-bis. Per i contratti di servizi e forniture, l'Istituto nazionale di sta-
tistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, sentito il Ministero dello sviluppo economico, definisce la metodologia di
rilevazione delle variazioni dei prezzi, prendendo in considerazione l'evolu-
zione delle condizioni economiche dei principali elementi di costo di un con-
tratto pubblico di servizi e forniture, al fine di consentire di mantenere l'equi-
librio economico del contratto durante l'intero periodo della sua esecuzione.
Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero dello Svi-
luppo Economico procede alla determinazione con proprio decreto, sulla base
delle elaborazioni effettuate dall'Istituto nazionale di statistica, delle variazio-
ni percentuali delle singole voci di costo più significative relative a ciascun
semestre.

        6-ter. Nei contratti relativi ai servizi e forniture, in mancanza della
definizione delle modalità di revisione dei prezzi, essa viene operata con ca-
denza annuale sulla base dell'indice Istat della variazione dei prezzi al consu-
mo per famiglie di operai e impiegati (FOI), anche in deroga a quanto previsto
dal quinto periodo dell'articolo 106, comma 1, lettera a)»;

            e) dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Per le finalità di cui al comma 1-bis, ciascuna stazione appal-
tante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle risorse ap-
positamente accantonate per imprevisti nel quadro economico del contratto,
fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le
eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo stes-
so contratto e previste annualmente dal proprio bilancio. Possono, altresì, es-
sere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista
una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibi-
li relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione
appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i cer-
tificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spe-
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sa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in
vigore della presente legge, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle
penali previste in contratto».

29.13
Calandrini, De Carlo

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1 dopo le parole: «procedure di affidamento dei con-
tratti pubblici» sono inserite le seguenti: «di lavori, servizi e forniture»;

            b) al comma 1, lettera a) le parole: «dal secondo e» sono soppresse;
            c) dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. Per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso alla da-
ta di entrata in vigore del presente decreto, in deroga all'articolo 106, comma
1, lettera a) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, qualora l'aumento dei
prezzi delle materie prime verificatosi nel corso del 2021 abbia prodotto una
variazione del valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste,
determinando un aumento del prezzo complessivo del contratto in misura su-
periore al 5 per cento rispetto al prezzo originario del contratto, all'affidatario
è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o
una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti
che eccedono la soglia indicata. La compensazione avviene nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 7-bis»;

            d) dopo il comma 6, sono inseriti i seguenti:

        «6-bis. Per i contratti di servizi e forniture, l'Istituto nazionale di stati-
stica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
sentito il Ministero dello sviluppo economico, definisce la metodologia di ri-
levazione delle variazioni dei prezzi, prendendo in considerazione l'evoluzio-
ne delle condizioni economiche dei principali elementi di costo di un contratto
pubblico di servizi e forniture, al fine di consentire di mantenere l'equilibrio
economico del contratto durante l'intero periodo della sua esecuzione Entro il
31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero dello Sviluppo Econo-
mico procede alla determinazione con proprio decreto, sulla base delle elabo-
razioni effettuate dall'Istituto nazionale di statistica, delle variazioni percen-
tuali delle singole voci di costo più significative relative a ciascun semestre.

        6-ter. Nei contratti relativi ai servizi e forniture, in mancanza della
definizione delle modalità di revisione dei prezzi, essa viene operata con ca-
denza annuale sulla base dell'indice Istat della variazione dei prezzi al consu-
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mo per famiglie di operai e impiegati (FOI), anche in deroga a quanto previsto
dal quinto periodo dell'articolo 106, comma 1, lettera a)»;

            e) dopo il comma 7, è aggiunto il seguente:

        «7-bis. Per le finalità di cui al comma 1-bis, ciascuna stazione appal-
tante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle risorse ap-
positamente accantonate per imprevisti nel quadro economico del contratto,
fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le
eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo stes-
so contratto e previste annualmente dal proprio bilancio. Possono, altresì, es-
sere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista
una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibi-
li relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione
appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i cer-
tificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spe-
sa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in
vigore della presente legge, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle
penali previste in contratto».

29.14
Durnwalder, Steger, Laniece

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1:

                1) all'alinea, dopo le parole: «procedure di affidamento dei con-
tratti pubblici» inserire le seguenti: «di durata superiore a sei mesi»;

                2) sopprimere la lettera b);

            b) dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. L'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto
legislativo n. 50 del 2016, è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori,
le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base
agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo'';

        1-ter. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni di
prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono
compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultano su-
periori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di presen-
tazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministe-
ro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo
periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in diminuzione,
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per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle risorse di cui
al comma 7»;

        c) al comma 2:

                1) sostituire il primo periodo con il seguente: «L'Istituto nazio-
nale di statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili, nonché le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative
sul piano nazionale, aggiorna la lista dei materiali e definisce la metodologia
di rilevazione delle variazioni dei prezzi dei materiali di costruzione di cui
alla al comma 1-bis, anche per le finalità di cui al comma 1-ter, nonché di cui
all'articolo 133, comma 6, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163»;

                2) dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «L'Istat procede
all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le associazioni del
settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale. Per l'anno
2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il 30 settembre del
medesimo anno.»;

            d) sostituire il comma 3, con il seguente:

        «3. La compensazione di cui al comma 1-ter, è determinata applican-
do la percentuale di variazione che eccede il cinque per cento al prezzo dei
singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni eseguite e conta-
bilizzate nel semestre precedente al decreto di cui al comma 2, secondo pe-
riodo, e nelle quantità accertate dal direttore dei lavori, ovvero annotate sotto
la responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure»;

            e) sostituire il comma 4, con il seguente:

        «4. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltan-
te l'istanza di compensazione, ai sensi del comma 1-ter entro sessanta giorni
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del decreto di cui al comma 2, secondo periodo. I giustificativi da allegare alle
istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso
al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza
dei materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli
appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga»;

            f) al comma 5, sostituire le parole: «nell'anno solare» con le se-
guenti: «nel semestre»;

            g) al comma 7, sostituire le parole: «Per le finalità di cui al comma
1, lettera b),» con le seguenti: «Per le finalità di cui al comma 1-bis, nonché
di cui al comma 1-ter»;

            h) al comma 8, sostituire le parole da: «e limitatamente alle opere
pubbliche finanziate» fino a: «di cui alla lettera b) del comma 1,» con le se-
guenti: «alla copertura degli oneri derivanti dal riconoscimento delle somme
di cui ai commi 1-bis e 1-ter,»;
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            i) al comma 10, sostituire le parole da: «alle compensazioni», fino
a: «al comma 8», con le seguenti: «al riconoscimento delle somme di cui ai
commi 1-bis, e 1-ter,»;

            l) sostituire il comma 11, con il seguente:

        «11. Nelle more della determinazione dei prezzari regionali secondo
le linee guida di cui al comma 12, ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della
presente disposizione, le stazioni appaltanti, per i contratti relativi a lavori, ai
fini della determinazione del costo dei prodotti, delle attrezzature e delle la-
vorazioni ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, incrementano ovvero riducono le risultanze dei prezzari regionali
di cui al comma 7 del medesimo articolo 23, in ragione dei prezzi correnti di
mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e internazionale»;

            m) dopo il comma 11, inserire il seguente:

        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta»;

            n) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281,» inserire le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».

29.15
Girotto

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1:

                1) dopo le parole: «procedure di contratti pubblici» inserire le
seguenti: «di durata superiore a sei mesi»;

                2) sostituire la lettera b) con la seguente: «All'articolo 106, com-
ma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il quarto perio-
do è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo
in aumento o in diminuzione sono valutate in base agli indici dei prezzi alla
produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed applicate al prezzo origi-
nario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo.''»;

            b) dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
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sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risulta-
no superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in di-
minuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle
risorse di cui al comma 7»;

            c) sostituire il comma 2 con il seguente:

        «2. L'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, sentito il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, nonché le associazioni del settore delle costruzioni
più rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la lista dei materiali e defi-
nisce la metodologia di rilevazione delle variazioni dei prezzi dei materiali di
costruzione di cui alla lettera b) del comma 1, al comma 1-bis e anche per le
finalità di cui all'articolo 133, comma 6, del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163. Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero del-
le infrastrutture e della mobilità sostenibili procede alla determinazione con
proprio decreto, sulla base delle elaborazioni effettuate dall'Istituto naziona-
le di statistica, delle variazioni percentuali dei singoli prezzi dei materiali da
costruzione più significativi relative a ciascun semestre. L'Istat procede all'e-
laborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le associazioni del
settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale. Per l'anno
2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il 30 settembre del
medesimo anno»;

            d) sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. La compensazione di cui al comma 1-bis è determinata applican-
do la percentuale di variazione che eccede il cinque per cento al prezzo dei
singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni eseguite e conta-
bilizzate nei sei mesi precedenti al decreto di cui al comma 2, secondo perio-
do, e nelle quantità accertate dal direttore dei lavori, ovvero annotate sotto la
responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure»;

            e) sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltan-
te l'istanza di compensazione, ai sensi del comma 1-bis, entro sessanta giorni
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del decreto di cui al comma 2, secondo periodo. I giustificativi da allegare alle
istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso
al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza
dei materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli
appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga»;

            f) al comma 5, sostituire le parole: «nell'anno solare» con le se-
guenti: «nel semestre»;
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            g) al comma 7, primo periodo, dopo le parole: «di cui al comma 1,
lettera b),» inserire le seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis,»;

            h) al comma 8:

                1) sopprimere le parole da: «e limitatamente alle opere pubbli-
che finalizzate» fino a: «dalla legge i luglio 2021, n. 101»;

                2) sostituire le parole: «della compensazione di cui alla lettera b)
del comma 1,» con le seguenti: «delle somme di cui alla lettera b), del comma
1, nonché di cui al comma1-bis,»;

            i) al comma 10, sostituire il primo periodo con il seguente: «Il Fon-
do di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge n. 76 del 2020 è incremen-
tato di 40 milioni di euro per l'anno 2022 e di 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023-2024, interamente destinati al riconoscimento delle somme
di cui al comma 1, lettera b), per le opere pubbliche indicate al comma 8»;

            l) sostituire il comma 11 con il seguente:

        «11. Nelle more della determinazione dei prezzari regionali secondo
le linee guida di cui al comma 12, ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, le stazioni appaltanti, per i
contratti relativi a lavori, ai fini della determinazione del costo dei prodotti,
delle attrezzature e delle lavorazioni ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, incrementano ovvero riducono le
risultanze dei prezzari regionali di cui al comma 7 del medesimo articolo 23,
in ragione dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere
nazionale e internazionale»;

            m) dopo il comma 11, inserire il seguente:

        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena
di nullità, il prezzario di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei
contratti stessi, fermo restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di of-
ferta»;

            n) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281,» inserire le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».



 600 

29.16
Durnwalder, Steger, Laniece

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1:

                1) all'alinea, dopo le parole: «procedure di affidamento dei con-
tratti pubblici» inserire le seguenti: «di durata superiore a sei mesi»;

                2) sostituire la lettera b), con la seguente:

            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto
legislativo n. 50 del 2016, è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori,
le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base agli
indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed ap-
plicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo''»;

            b) dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risulta-
no superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in di-
minuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle
risorse di cui al comma 7»;

            c) al comma 2:

                1) sostituire il primo periodo con il seguente: » L'Istituto nazio-
nale di statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili, nonché le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative
sul piano nazionale, aggiorna la lista dei materiali e definisce la metodologia
di rilevazione delle variazioni dei prezzi dei materiali di costruzione di cui alla
lettera b) del comma 1, anche per le finalità di cui al comma 1-bis, nonché di
cui all'articolo 133, comma 6, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.»;

                2) dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «L'Istat procede
all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le associazioni del
settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale. Per l'anno
2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il 30 settembre del
medesimo anno.»;

            d) sostituire il comma 3, con il seguente:

        «3. La compensazione di cui al comma 1-bis, è determinata applican-
do la percentuale di variazione che eccede il cinque per cento al prezzo dei
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singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni eseguite e conta-
bilizzate nel semestre precedente al decreto di cui al comma 2, secondo pe-
riodo, e nelle quantità accertate dal direttore dei lavori, ovvero annotate sotto
la responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;

            e) sostituire il comma 4, con il seguente:

        «4. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltan-
te l'istanza di compensazione, ai sensi del comma 1-bis. entro sessanta giorni
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del decreto di cui al comma 2, secondo periodo. I giustificativi da allegare alle
istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso
al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza
dei materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli
appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga.»;

            f) al comma 5, sostituire le parole: «nell'anno solare» con le se-
guenti: «nel semestre»;

            g) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1,
lettera b),» inserire le seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;

            h) al comma 8, sostituire le parole da: «e limitatamente alle opere
pubbliche finanziate» fino a: «di cui alla lettera b) del comma 1,» con le se-
guenti: «alla copertura degli oneri derivanti dal riconoscimento delle somme
di cui alla lettera b) del comma 1, nonché di cui al comma 1-bis,»;

            i) al comma 10, sostituire le parole da: «alle compensazioni», fino
a: «al comma 8», con le seguenti: «al riconoscimento delle somme di cui al
comma 1, lettera b), nonché di cui al comma 1-bis,»

            l) sostituire il comma 11, con il seguente:

        «11. Nelle more della determinazione dei prezzari regionali secondo
le linee guida di cui al comma 12, ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della
presente disposizione, le stazioni appaltanti, per i contratti relativi a lavori, ai
fini della determinazione del costo dei prodotti, delle attrezzature e delle la-
vorazioni ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, incrementano ovvero riducono le risultanze dei prezzari regionali
di cui al comma 7 del medesimo articolo 23, in ragione dei prezzi correnti di
mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e internazionale»;

            m) dopo il comma 11, inserire il seguente:

        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta»;
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            n) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281,» inserire le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».

29.17
De Poli

Apportare le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, dopo le parole: «contratti pubblici» aggiungere: «di
durata superiore a 6 mesi»;

            b) al comma 1 sostituire la lettera b) con la seguente:

            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo de decreto
legislativo n. 50 del 2016 è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori,
le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base agli
indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT ed ap-
plicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo»;

            c) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. Per i contratti di lavoro in corso di esecuzione, le variazioni
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risulta-
no superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tale caso si procede a compensazione, in aumento o in
diminuzione, per percentuale eccedente in cinque per cento e nel limite delle
risorse di cui al comma 7».

            d) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «sostenibili» ag-
giungere: «nonché le associazioni del settore delle costruzioni più rappresen-
tative sul piano nazionale, aggiorna la lista e»;

            e) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «per le finalità di
cui» aggiungere: «al comma 1-bis nonché di cui»;

            f) al comma 2 aggiungere, infine, il seguente periodo: «L'Istat pro-
cede all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo, sentite le associa-
zioni del settore delle costruzioni più rappresentative, sul piano nazionale. Per
l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il 30 settem-
bre del medesimo anno»;

            g) sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. La compensazione di cui al comma 1-bis è determinata applican-
do la percentuale di variazione che eccede il cinque per cento al prezzo dei



 603 

singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni eseguite e conta-
bilizzate nel semestre precedente al decreto di cui al comma 2, secondo pe-
riodo, e nelle quantità accertate dal direttore dei lavori, ovvero annotate sotto
la responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure».

            h) sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltan-
te l'istanza di compensazione, ai sensi del comma bis, entro sessanta giorni
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del decreto di cui al comma 2, secondo periodo: ''I giustificativi da allegare
alle istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'ac-
cesso al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'in-
cidenza dei materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richie-
dere agli appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga''»;

            i) al comma 5 sostituire le parole: «nell'anno solare» con: «nel se-
mestre»;

            l) al comma 7, primo periodo, dopo le parole: «lettera b)» inserire:
«nonché di cui al comma 1-bis»;

            m) sostituire il comma 8 con il seguente:

        «8. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31
dicembre 2026, in caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 7 del
presente articolo e alla copertura degli oneri derivanti dal riconoscimento del-
le somme di cui alla lettera b) del comma 1, nonché di cui al comma 1-bis,
si provvede, nel limite del 50 per cento delle risorse annualmente disponibili
e che costituiscono limite massimo di spesa annuale, a valere sulla dotazione
del fondo di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n.
76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. Il
decreto previsto dall'articolo 7, comma 4, del decreto-legge n. 76 del 2020
stabilisce, altresì, le modalità di accesso al fondo per le finalità di cui al pre-
sente comma»;

            n) sostituire il comma 10 con il seguente:

        «10. Il Fondo di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge n. 76
del 2020 è incrementato di 40 milioni di euro per l'anno 2022 e di 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023-2024, interamente destinati alle compensa-
zioni delle somme di cui al comma 1, lettera b), nonché di cui al comma 1-bis.
Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse di
cui al Fondo di parte capitale di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili»;

            o) sostituire il comma 11 con il seguente:

        «11. Nelle more della determinazione dei prezzari regionali secondo
le linee guida di cui al comma 12, ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della
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presente disposizione, le stazioni appaltanti, per i contratti relativi a lavori, ai
fini della determinazione del costo dei prodotti, delle attrezzature e delle la-
vorazioni ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50 incrementano ovvero riducono le risultanze dei prezzari regionali
di cui al comma 7 del medesimo articolo 23, in ragione, dei prezzi correnti di
mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e internazionale»;

            p) dopo il comma 11 aggiungere il seguente:

        «11-bis Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta».

            q) al comma 12 dopo le parole: «28 agosto 1997, n. 281» inseri-
re le parole: «nonché sentite le associazioni del settore delle costruzioni più
rappresentative sul piano nazionale».

29.18
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti,
Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Bonis, De
Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina,
Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli,
Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1:

            a) dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici»
aggiungere le seguenti: «di durata superiore a 6 mesi»;

            b) sostituire la lettera b) con la seguente:

        «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto le-
gislativo n. 50 del 2016, è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le
variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base agli
indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed ap-
plicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo»;
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        2) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risulta-
no superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in di-
minuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle
risorse di cui al comma 7»;

        3) al comma 2:

            a) dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e del-
la mobilità sostenibili,», aggiungere le seguenti: «nonché le associazioni del
settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la
lista dei materiali e»;

            b) dopo le parole: «anche per le finalità di cui», aggiungere le se-
guenti: «al comma 1-bis nonché di cui»;

            c) dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente terzo periodo:
«L'Istat procede all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite
le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano na-
zionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro
il 30 settembre del medesimo anno.»;

        4) al comma 3:

            a) sostituire le parole: «comma 1, lettera b)» con le seguenti: «com-
ma 1-bis»;

            b) dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», aggiungere le se-
guenti: «eseguite e»;

            c) sostituire le parole: «nei dodici mesi precedenti» con le seguenti:
«nel semestre precedente»;

            d) dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori»
aggiungere le seguenti: «, ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore
dei lavori nel libretto delle misure.»;

        5) sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltan-
te l'istanza di compensazione, ai sensi del comma 1-bis, entro sessanta giorni
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del decreto di cui al comma 2, secondo periodo. I giustificativi da allegare alle
istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso
al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza
dei materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli
appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga»;
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        6) al comma 5, sostituire le parole: «nell'anno solare» con le seguenti:
«nel semestre»;

        7) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1,
lettera b),», aggiungere le seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;

        8) al comma 8:

            a) sopprimere le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche
finanziate» fino a: «dalla legge 1 luglio 2021, n. 101»;

            b) sostituire le parole: «della compensazione» con le seguenti:
«delle somme»;

            c) dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», aggiungere le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;

        9) al comma 10:

            a) sostituire le parole: «alle compensazioni» con le seguenti: «al
riconoscimento delle somme»;

            b) dopo le parole: «comma 1, lettera b),», aggiungere le seguenti:
«nonché di cui al comma 1-bis.»;

            c) sopprimere le parole: «, per le opere pubbliche indicate al com-
ma 8.»;

        10) al comma 11:

            a) sopprimere le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni
intervento,»;

            b) dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» aggiungere
le seguenti: «ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposi-
zione,»;

            c) dopo le parole: «relativi a lavori,», sopprimere la parola: «pos-
sono,»;

            d) sostituire le parole: «incrementare ovvero ridurre» con le se-
guenti: «incrementano ovvero riducono»;

            e) sostituire le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili su base semestrale ai
sensi del comma 2 del presente articolo» con le seguenti: «dei prezzi correnti
di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e internazionale»;

        11) dopo il comma 11, aggiungere il seguente comma:

        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta».
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        12) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281,», aggiungere le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».

29.19
Arrigoni, Pergreffi, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1:

            dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici»
aggiungere le seguenti: «di durata superiore a 6 mesi»;

            sostituire la lettera b) con la seguente:

            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto
legislativo n. 50 del 2016, è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori,
le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base agli
indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed ap-
plicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo''»;

        2) dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risulta-
no superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in di-
minuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle
risorse di cui al comma 7»;

        3) al comma 2:

            dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili,», aggiungere le seguenti: «nonché le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la lista dei
materiali e»;

            dopo le parole: «anche per le finalità di cui», aggiungere le seguen-
ti: «al comma 1-bis nonché di cui»;

            dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «L'Istat procede
all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le associazioni del
settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale. Per l'anno
2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il 30 settembre del
medesimo anno.»;
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        4) al comma 3:

            sostituire le parole: «comma 1, lettera b)» con le seguenti: «comma
1-bis»;

            dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», aggiungere le se-
guenti: «eseguite e »;

            sostituire le parole: «nei dodici mesi precedenti» con le seguenti:
«nel semestre precedente»;

            dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori»
aggiungere le seguenti: «, ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore
dei lavori nel libretto delle misure.»;

        5) al comma 4:

            sostituire le parole: «comma 1, lettera b)» con le seguenti: «comma
1-bis»;

            sopprimere le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel ri-
spetto dei termini indicati nel relativo cronoprogramma.»;

            sopprimere il secondo, terzo, quarto e quinto periodo;
            dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo», ag-

giungere il seguente ultimo periodo: ». I giustificativi da allegare alle istan-
ze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso al
Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza
dei materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli
appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga»;

        6) al comma 5, sostituire le parole: «nell'anno solare» con le seguenti:
«nel semestre»;

        7) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1,
lettera b),», aggiungere le seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;

        8) al comma 8:

            sopprimere le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche fi-
nanziate» fino a. «dalla legge 1 luglio 2021, n. 101»;

            sostituire le parole: «della compensazione» con le seguenti: «delle
somme»;

            dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», aggiungere le se-
guenti: «nonché di cui al comma 1-bis,»;

        9) al comma 10:

            sostituire le parole: «alle compensazioni» con le seguenti: «al ri-
conoscimento delle somme»;

            dopo le parole: «comma 1, lettera b),», aggiungere le seguenti:
«nonché di cui al comma 1-bis.»;

            sopprimere le parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma
8.»;
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        10) al comma 11:

            sopprimere le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni
intervento,»;

            dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» aggiungere le se-
guenti: «ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,»;

            dopo le parole: «relativi a lavori,», sopprimere la parola: «posso-
no,»;

            sostituire le parole: «incrementare ovvero ridurre» con le seguenti:
«incrementano ovvero riducono»;

            sostituire le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili su base semestrale ai
sensi del comma 2 del presente articolo» con le seguenti: «dei prezzi correnti
di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e internazionale»;

        11) dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, felino
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta»;

        12) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281,», aggiungere le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».

29.20
Evangelista

All'articolo sono apportate le seguenti modifiche:

        al comma 1:

            a) dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici»
sono aggiunte le seguenti: «di durata superiore a 6 mesi»;

            b) la lettera b) è sostituita con la seguente:

            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto
legislativo n. 50 del 2016, è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori,
le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base agli
indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed ap-
plicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo»;
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        dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:

        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risulta-
no superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in di-
minuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle
risorse di cui al comma 7»;

        al comma 2:

            a) dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili,», sono aggiunte le seguenti: «nonché le associazioni del
settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la
lista dei materiali e»;

            b) dopo le parole: «anche per le finalità di cui», sono aggiunte le
seguenti: «al comma 1-bis nonché di cui»;

            c) dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente terzo periodo:
«L'Istat procede all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite
le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano na-
zionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro
il 30 settembre del medesimo anno.»;

        al comma 3:

            a) le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con
le seguenti: «comma 1-bis»;

            b) dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», è aggiunta la se-
guente parola: «eseguite e»;

            c) le parole: «nei dodici mesi precedenti» sono soppresse e sosti-
tuite con le seguenti: «nel semestre precedente»;

            d) dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavo-
ri» sono aggiunte le seguenti: «, ovvero annotate sotto la responsabilità del
direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;

        al comma 4:

            a) le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con
le seguenti: «comma 1-bis»;

            b) le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei
termini indicati nel relativo cronoprogramma.» sono soppresse;

            c) il secondo, terzo, quarto e quinto periodo sono soppressi;
            d) dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo»,

è aggiunto il seguente ultimo periodo: «. I giustificativi da allegare alle istan-
ze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso al
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Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza
dei materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli
appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga.»;

        al comma 5, le parole: «nell'anno solare» sono soppresse e sostituite
con le seguenti: «nel semestre»;

        al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1, lettera
b),», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;

        al comma 8:

            a) le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate»
fino a: «dalla legge 1º luglio 2021, n. 101» sono soppresse;

            b) le parole: «della compensazione» sono soppresse e sostituite con
le seguenti: «delle somme»;

            c) dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», sono aggiunte le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis,»;

        al comma 10:

            a) le parole: «alle compensazioni» sono soppresse e sostituite con
le seguenti: «al riconoscimento delle somme»;

            b) dopo le parole: «comma 1, lettera b),», sono aggiunte le seguen-
ti: «nonché di cui al comma 1-bis.»;

            c) le parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.» sono
soppresse;

        al comma 11:

            a) le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,»
sono soppresse;

            b) dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» sono aggiunte
le seguenti: «ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposi-
zione,»;

            e) dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola: «possono,» è sop-
pressa;

            d) le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono soppresse e so-
stituite dalle seguenti: «incrementano ovvero riducono»;

            e) le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del
comma 2 del presente articolo» sono soppresse e sostituite con le seguenti:
«dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazio-
nale e internazionale»;

        dopo il comma 11, è aggiunto il seguente comma:

        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
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stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta»;

        al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281,», sono aggiunte le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».

29.21
Margiotta, Manca, Ferrari, Collina, Stefano

Apportare le seguenti modifiche:

        1) al comma 1:

            dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici»
sono aggiunte le seguenti: «di durata superiore a 6 mesi»;

            la lettera b) è sostituita con la seguente:

            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto
legislativo n. 50 del 2016, è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori,
le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base agli
indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed ap-
plicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo''»;

        2) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:

        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risulta-
no superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in di-
minuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle
risorse di cui al comma 7»;

        3) al comma 2:

            dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili,», sono aggiunte le seguenti: «nonché le associazioni del set-
tore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la lista
dei materiali e»;

            dopo le parole: «anche per le finalità di cui», sono aggiunte le se-
guenti: «al comma 1-bis nonché di cui»;
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            dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente terzo periodo: «L'I-
stat procede all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le
associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazio-
nale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il
30 settembre del medesimo anno.»;

        4) al comma 3:

            le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le
seguenti: «comma 1-bis»;

            dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», è aggiunta la seguen-
te parola: «eseguite e »;

            le parole: «nei dodici mesi precedenti» sono soppresse e sostituite
con le seguenti: «nel semestre precedente»;

            dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori»
sono aggiunte le seguenti: «, ovvero annotate sotto la responsabilità del diret-
tore dei lavori nel libretto delle misure.»;

        5) al comma 4:

            le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le
seguenti: «comma 1-bis»;

            le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei ter-
mini indicati nel relativo cronoprogramma.» sono soppresse;

            il secondo, terzo, quarto e quinto periodo sono soppressi;
            dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo», è

aggiunto il seguente ultimo periodo: ». I giustificativi da allegare alle istan-
ze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso al
Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza
dei materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli
appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga.»;

        6) al comma 5, le parole: «nell'anno solare» sono soppresse e sosti-
tuite con le seguenti: «nel semestre»;

        7) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1,
lettera b),», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;

        8) al comma 8:

            le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino
a:0 «dalla legge 1 luglio 2021, n. 101» sono soppresse;

            le parole: «della compensazione» sono soppresse e sostituite con
le seguenti: «delle somme»;

            dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», sono aggiunte le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis,»;
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        9) Al comma 10:

            le parole: «alle compensazioni» sono soppresse e sostituite con le
seguenti: «al riconoscimento delle somme»;

            dopo le parole: «comma 1, lettera b),», sono aggiunte le seguenti:
«nonché di cui al comma 1-bis.»;

            le parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.» sono
soppresse;

        10) al comma 11:

            le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,»
sono soppresse;

            dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» sono aggiunte
le seguenti: «ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposi-
zione,»;

            dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola: «possono,» è sop-
pressa;

            le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono soppresse e sostitui-
te dalle seguenti: «incrementano ovvero riducono»;

            le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero del-
le infrastrutture e della mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del
comma 2 del presente articolo» sono soppresse e sostituite con le seguenti:
«dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazio-
nale e internazionale»;

        11) dopo il comma 11, è aggiunto il seguente comma:

        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta»;

        12) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281,», sono aggiunte le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».
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29.22
Zaffini, Calandrini, De Carlo, Iannone

All'articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4, sono apportate
le seguenti modifiche:

        1) al comma 1:

            dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici»
sono aggiunte le seguenti: «di durata superiore a 6 mesi»;

            la lettera b) è sostituita con la seguente:

            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto
legislativo n. 50 del 2016, è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori,
le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base agli
indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed ap-
plicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo''»;

        2) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:

        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risulta-
no superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in di-
minuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle
risorse di cui al comma 7»;

        3) al comma 2:

            dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili,», sono aggiunte le seguenti: «nonché le associazioni del set-
tore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la lista
dei materiali e»;

            dopo le parole: «anche per le finalità di cui», sono aggiunte le se-
guenti: «al comma 1-bis nonché di cui»;

            dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente terzo periodo: «L'I-
stat procede all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le
associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazio-
nale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il
30 settembre del medesimo anno.»;

        4) al comma 3:

            le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le
seguenti: «comma 1-bis»;
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            dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», è aggiunta la seguen-
te parola: «eseguite e»;

            le parole: «nei dodici mesi precedenti» sono soppresse e sostituite
con le seguenti: «nel semestre precedente»;

            dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori»
sono aggiunte le seguenti: «, ovvero annotate sotto la responsabilità del diret-
tore dei lavori nel libretto delle misure.»;

        5) al comma 4:

            le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le
seguenti: «comma 1-bis»;

            le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei ter-
mini indicati nel relativo cronoprogramma.» sono soppresse;

            iI secondo, terzo, quarto e quinto periodo sono soppressi;
            dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo», è

aggiunto il seguente ultimo periodo: ». I giustificativi da allegare alle istan-
ze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso al
Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza
dei materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli
appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga.»;

        6) al comma 5, le parole: «nell'anno solare» sono soppresse e sosti-
tuite con le seguenti: «nel semestre»;

        7) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1,
lettera b),», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;

        8) al comma 8:

            le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino
a: «dalla legge 1 luglio 2021, n. 101» sono soppresse;

            le parole: «della compensazione» sono soppresse e sostituite con
le seguenti: «delle somme»;

            dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», sono aggiunte le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis,»;

        9) al comma 10:

            le parole: «alle compensazioni» sono soppresse e sostituite con le
seguenti: «al riconoscimento delle somme»;

            dopo le parole: «comma 1, lettera b),», sono aggiunte le seguenti:
«nonché di cui al comma 1-bis.»;

            le parole: », per le opere pubbliche indicate al comma 8.» sono
soppresse;

        10) al comma 11:

            le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,»
sono soppresse;
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            dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» sono aggiunte
le seguenti: «ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposi-
zione,»;

            dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola: «possono,» è sop-
pressa;

            le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono soppresse e sostitui-
te dalle seguenti: «incrementano ovvero riducono»;

            le parole; «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero del-
le infrastrutture e della mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del
comma 2 del presente articolo» sono soppresse e sostituite con le seguenti:
«dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazio-
nale e internazionale»;

        11) dopo il comma 11, è aggiunto il seguente comma:

        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta»;

        12) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281,», sono aggiunte le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».

29.23
Berutti

Apportate le seguenti modifiche:

        1) al comma 1:

            dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici»
sono aggiunte le seguenti: «di durata superiore a 6 mesi»;

            la lettera b) è sostituita con la seguente:
            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto

legislativo n. 50 del 2016, è sostituito dal seguente:
        ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in dimi-

nuzione sono valutate in base agli indici dei prezzi alla produzione nelle co-
struzioni rilevati dall'ISTAT, ed applicate al prezzo originario, con esclusione
del 10 per cento di quest'ultimo''»;



 618 

        2) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risulta-
no superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in di-
minuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle
risorse di cui al comma 7»;

        3) al comma 2:
            dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mo-

bilità sostenibili,», sono aggiunte le seguenti: «nonché le associazioni del set-
tore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la lista
dei materiali e»;

            dopo le parole: «anche per le finalità di cui», sono aggiunte le se-
guenti: «al comma 1-bis nonché di cui»;

            dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente terzo periodo: «L'I-
stat procede all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le
associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazio-
nale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il
30 settembre del medesimo anno.»;

        4) al comma:
            le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le

seguenti: «comma 1-bis»;
            dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», sono aggiunte le se-

guenti: «eseguite e»;
            le parole: «nei dodici mesi precedenti» sono soppresse e sostituite

con le seguenti: «nel semestre precedente»;
            dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori»

sono aggiunte le seguenti: «, ovvero annotate sotto la responsabilità del diret-
tore dei lavori nel libretto delle misure.»;

        5) al comma 4:
            le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le

seguenti: «comma 1-bis»;
            le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei ter-

mini indicati nel relativo cronoprogramma.» sono soppresse;
            il secondo, terzo, quarto e quinto periodo sono soppressi;
            dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo», è

aggiunto il seguente ultimo periodo: «. I giustificativi da allegare alle istan-
ze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso al
Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza
dei materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli
appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga.»;
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        6) al comma 5, le parole: «nell'anno solare» sono soppresse e sosti-
tuite con le seguenti: «nel semestre»;

        7) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1,
lettera b),», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;

        8) al comma 8:
            le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino

a: «dalla legge 1 luglio 2021, n. 101» sono soppresse;
            le parole: «della compensazione» sono soppresse e sostituite con

le seguenti: «delle somme»;
            dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», sono aggiunte le

seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis,»;
        9) al comma 10:
            le parole: «alle compensazioni» sono soppresse e sostituite con le

seguenti: «al riconoscimento delle somme»;
            dopo le parole: «comma 1, lettera b),», sono aggiunte le seguenti:

«nonché di cui al comma 1-bis.»;
            le parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.» sono

soppresse;
        10) al comma 11:
            le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,»

sono soppresse;
            dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» sono aggiunte

le seguenti: «ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposi-
zione,»;

            dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola: «possono,» è sop-
pressa;

            le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono soppresse e sostitui-
te dalle seguenti: «incrementano ovvero riducono»;

            le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero del-
le infrastrutture e della mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del
comma 2 del presente articolo» sono soppresse e sostituite con le seguenti:
«dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazio-
nale e internazionale»;

        11) dopo il comma 11, è aggiunto il seguente:
        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-

lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta.»;

        12) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281,», sono aggiunte le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».
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29.24
Carbone

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1:

            1) dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici»
sono aggiunte le seguenti: «di durata superiore a 6 mesi»;

            2) la lettera b) è sostituita con la seguente:
            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto

legislativo n. 50 del 2016, è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori,
le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base
agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10% di quest'ultimo''»;

        b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:

        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risulta-
no superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in di-
minuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle
risorse di cui al comma 7»;

        c) al comma 2:

            1) dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili,», sono aggiunte le seguenti: «nonché le associazioni del
settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la
lista dei materiali e»;

            2) dopo le parole: «anche per le finalità di cui», sono aggiunte le
seguenti: «al comma 1-bis nonché di cui»;

            3) dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente terzo periodo:
«L'Istat procede all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite
le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano na-
zionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro
il 30 settembre del medesimo anno.»;

        d) al comma 3

            1) le parole: «comma 1, lettera b)» sono sostituite con le seguenti:
«comma 1-bis»;

            2) dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», sono aggiunte le
seguenti: «eseguite e »;
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            3) le parole: «nei dodici mesi precedenti» sono sostituite con le
seguenti: «nel semestre precedente»;

            4) dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavo-
ri» sono aggiunte le seguenti: «, ovvero annotate sotto la responsabilità del
direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;

        e) al comma 4:

            1) le parole: «comma 1, lettera b)» sono sostituite con le seguenti:
«comma 1-bis»;

            2) le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei
termini indicati nel relativo cronoprogramma.» sono soppresse;

            3) le parole dal secondo, al quinto periodo sono soppresse;
            4) dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo»,

è aggiunto il seguente periodo: ». I giustificativi da allegare alle istanze di
compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso al Fondo
di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei ma-
teriali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appal-
tatori ove la stazione appaltante non ne disponga.»;

        f) al comma 5, le parole: «nell'anno solare» sono sostituite con le
seguenti: «nel semestre»;

        g) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1,
lettera b),», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;

        h) al comma 8:
            1) le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate»

fino a: «dalla legge 1 luglio 2021, n. 101» sono soppresse;
            2) le parole: «della compensazione» sono sostituite con le seguenti:

«delle somme»;
            3) dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», sono aggiunte le

seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis,»;

        i) al comma 10:

            1) le parole: «alle compensazioni» sono soppresse e sostituite con
le seguenti: «al riconoscimento delle somme»;

            2) dopo le parole: «comma 1, lettera b),», sono aggiunte le seguen-
ti: «nonché di cui al comma 1-bis.»;

            3) le parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.» sono
soppresse;

        l) al comma 11.

            1) le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,»
sono soppresse;

            2) dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» sono aggiunte
le seguenti: «ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposi-
zione,»;
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            3) dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola: «possono,» è sop-
pressa;

            4) le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono sostituite dalle
seguenti: «incrementano ovvero riducono»;

            5) le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del
comma 2 del presente articolo» sono sostituite con le seguenti: «dei prezzi
correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e inter-
nazionale»;

        m) dopo il comma 11, è aggiunto il seguente:

        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta.»;

        n) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281,», sono aggiunte le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».

29.25
Mallegni, Berardi

Apportare le seguenti modificazioni

            a) al comma 1, dopo le parole: «procedure di affidamento dei con-
tratti pubblici», inserire le seguenti: «di lavori, forniture e servizi»;

            b) al comma 1, lettera b), dopo le parole: «per i contratti relativi
ai lavori,» inserire le seguenti: «forniture e servizi in corso di esecuzione alla
data di entrata in vigore del presente decreto».

29.26
Berutti

Apportare le seguenti modificazioni

            a) al comma 1, dopo le parole: «procedure di affidamento dei con-
tratti pubblici», inserire le seguenti: «di lavori, forniture e servizi»;
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            b) al comma 1, lettera b), dopo le parole: «per i contratti relativi
ai lavori,» inserire le seguenti: «forniture e servizi in corso di esecuzione alla
data di entrata in vigore del presente decreto».

29.27
Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Al comma 1, dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pub-
blici» inserire le seguenti: «di lavori, servizi e forniture».

29.28
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, alinea, dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti
pubblici», inserire le seguenti: «di lavori, servizi e forniture».

29.29
De Carlo, Calandrini

Al comma 1, dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pub-
blici» inserire le seguenti: «di lavori, servizi e forniture».

29.30
Pagano, Mallegni, Ferro, Modena, Saccone, Gallone

Al comma 1 dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pub-
blici» inserire le seguenti: «di lavori, servizi e forniture».

29.31
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, alinea, dopo le parole: «i cui bandi o avvisi con cui si indice la
procedura di scelta del contraente siano pubblicati successivamente alla data
di entrata in vigore del presente decreto,» inserire le seguenti: «ovvero per
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gli accordi quadro in corso di esecuzione i cui singoli contratti operativi siano
stipulati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto,».

29.32
Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento» in-
serire le seguenti: «fino al 31 dicembre 2025».

29.33
De Carlo, Calandrini

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento» inse-
rire le parole: «fino al 31 dicembre 2025».

29.34
Pagano, Mallegni, Ferro, Modena, Saccone, Gallone

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento» inse-
rire le parole: «fino al 31 dicembre 2025».

29.35
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento», in-
serire le seguenti: «fino al 31 dicembre 2025».

29.36
Ferro, Modena, Saccone, Mallegni

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «e dal terzo»;
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        b) al comma 4, secondo periodo, aggiungere in fine le seguenti paro-
le: «non rilevando a tal fine le cause di forza maggiore o i motivi imputabili
alla stazione appaltante»;

        c) sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. Sono inclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati aggiudi-
cati e in attesa di collaudo nell'anno solare di presentazione dell'offerta.»;

        d) al comma 11, sostituire la parola: «possono» con la seguente: «de-
vono»;

        e) dopo il comma 13, inserire il seguente

        «13-bis. 14. In deroga alle previsioni del decreto Legislativo 18 aprile
2016 n. 50, per le gare oggetto di assegnazione definitiva nell'anno 2021 nei
casi di mancata stipula dei relativi contratti per documentata maggiore one-
rosità sopravvenuta, non si producono effetti pregiudizievoli a carico dell'ag-
giudicatario derivanti dalla mancata stipula».

29.37
Parrini, Manca

All'articolo 29, apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «e dal terzo»;

        b) al comma 4, secondo periodo, aggiungere in fine le seguenti paro-
le: «non rilevando a tal fine le cause di forza maggiore o i motivi imputabili
alla stazione appaltante»;

        c) sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. Sono inclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati aggiudi-
cati e in attesa di collaudo nell'anno solare di presentazione dell'offerta.»;

        d) al comma 11, sostituire la parola: «possono» con «devono»;

        e) dopo il comma 13, inserire il seguente:

        «13-bis. 14. In deroga alle previsioni del Decreto Legislativo n. 50 del
2016, per le gare oggetto di assegnazione definitiva nell'anno 2021 nei casi
di mancata stipula dei relativi contratti per documentata maggiore onerosità
sopravvenuta, non si producono effetti pregiudizievoli a carico dell'aggiudi-
catario derivanti dalla mancata stipula».
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29.38
Nencini

All'articolo 29, apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «e dal terzo»;

        b) al comma 4, secondo periodo, aggiungere in fine le seguenti paro-
le: «non rilevando a tal fine le cause di forza maggiore o i motivi imputabili
alla stazione appaltante»;

        c) sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. Sono inclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati aggiudi-
cati e in attesa di collaudo nell'anno solare di presentazione dell'offerta.»;

        d) al comma 11, sostituire la parola: «possono» con «devono»;

        e) dopo il comma 13, inserire il seguente:

        «13-bis. 14. In deroga alle previsioni del Decreto Legislativo n. 50 del
2016, per le gare oggetto di assegnazione definitiva nell'anno 2021 nei casi
di mancata stipula dei relativi contratti per documentata maggiore onerosità
sopravvenuta, non si producono effetti pregiudizievoli a carico dell'aggiudi-
catario derivanti dalla mancata stipula».

29.39
La Pietra, Calandrini, De Carlo

All'articolo 29, apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «e dal terzo»;

        b) al comma 4, secondo periodo, aggiungere in fine le seguenti paro-
le: «non rilevando a tal fine le cause di forza maggiore o i motivi imputabili
alla stazione appaltante»;

        c) sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. Sono inclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati aggiudi-
cati e in attesa di collaudo nell'anno solare di presentazione dell'offerta.»;

        d) al comma 11, sostituire la parola: «possono» con «devono»;

        e) dopo il comma 13, inserire il seguente:

        «13-bis. 14. In deroga alle previsioni del Decreto Legislativo n. 50 del
2016, per le gare oggetto di assegnazione definitiva nell'anno 2021 nei casi
di mancata stipula dei relativi contratti per documentata maggiore onerosità
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sopravvenuta, non si producono effetti pregiudizievoli a carico dell'aggiudi-
catario derivanti dalla mancata stipula.»

29.40
Berardi, Caligiuri

Al comma 1, lettera b), dopo la parola: «in diminuzione,» aggiungere:
«per le lavorazioni già eseguite, si procede a rivalutazione per le lavorazioni
da eseguire,».

29.41
Dell'Olio

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di
esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto, anche in deroga
a quanto previsto dall'articolo 106, comma 1, del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una
variazione del valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previ-
ste, all'affidatario è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata
a partire dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo medesimo
commisurata ai maggiori costi sostenuti che eccedono le soglie indicate. La
compensazione avviene nel limite delle risorse disponibili di cui al comma
7-bis.»;

        b) dopo il comma 7, inserire il seguente:

        «7-bis. Per le finalità di cui al comma i, lettera b-bis), si possono uti-
lizzare le somme appositamente accantonate per imprevisti, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, nel quadro economico di ogni inter-
vento, nel limite del 50 per cento, fatte salve le somme relative agli impegni
contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione
della stazione appaltante per lo stesso contratto nei limiti della relativa auto-
rizzazione annuale di spesa. Possono, altresì, essere utilizzate le somme deri-
vanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione
sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi
ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano
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stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione
nel rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa
autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali
previste in contratto».

29.42
Ferro, Modena, Saccone

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma dopo la 1 lettera b) aggiungere la seguente:

            b-bis. per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di
esecuzione alla data di entrate in vigore del presente decreto, in deroga alle
previsioni legali e contrattuali in materia di revisione prezzi applicabili, qua-
lora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario
è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o
una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti
che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 7-bis.

        2) Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei
limiti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico del contratto, fatte salve le somme relative agli impegni
contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione
della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal
proprio bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ri-
bassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base
delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultima-
ti di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati
eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel
rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa au-
torizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché
le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto».
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29.43
Pagano, Mallegni, Ferro, Modena, Saccone, Gallone

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di
esecuzione alla data di entrate in vigore del presente decreto, in deroga alle
previsioni legali e contrattuali in materia di revisione prezzi applicabili, qua-
lora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario
è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o
una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti
che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 7-bis»;

        b) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei
limiti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico del contratto, fatte salve le somme relative agli impegni
contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione
della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal
proprio bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ri-
bassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base
delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultima-
ti di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati
eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel
rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa au-
torizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché
le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.»

29.44
Bagnai, Faggi, Lucidi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        Dopo il comma 1 lettera b) aggiungere la seguente:

        «b-bis : per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di ese-
cuzione alla data di entrate in vigore del presente decreto, in deroga alle pre-
visioni legali e contrattuali in materia di revisione prezzi applicabili, qualora
l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario
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è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o
una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti
che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 7-bis.

        Dopo il comma 7 aggiungere il comma 7-bis con il seguente periodo

        ''7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei
limiti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico del contratto, fatte salve le somme relative agli impegni
contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione
della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal
proprio bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ri-
bassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base
delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultima-
ti di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati
eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel
rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa au-
torizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché
le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto''.

29.45
Margiotta, Manca, Ferrari, Collina

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1 dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di
esecuzione alla data di entrate in vigore del presente decreto, in deroga alle
previsioni legali e contrattuali in materia di revisione prezzi applicabili, qua-
lora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario
è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o
una revisione dei prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti
che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 7-bis».

        b) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei
limiti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico del contratto, fatte salve le somme relative agli impegni
contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione
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della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal
proprio bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ri-
bassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base
delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultima-
ti di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati
eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel
rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa au-
torizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché
le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto».

29.46
Steger, Durnwalder, Laniece

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere, in fine, la seguente:

            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di
esecuzione alla data di entrate in vigore del presente decreto, in deroga alle
previsioni legali e contrattuali in materia di revisione prezzi applicabili, qua-
lora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario
è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o
una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti
che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 7-bis.»;

            b) dopo il comma 7, inserire il seguente:

        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei
limiti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico del contratto, fatte salve le somme relative agli impegni
contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione
della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal
proprio bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ri-
bassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base
delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultima-
ti di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati
eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel
rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa au-
torizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché
le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.».
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29.47
Berutti

Apportare le seguenti modificazioni:

            dopo il comma 1, lettera b) aggiungere la seguente:

            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di
esecuzione alla data di entrate in vigore del presente decreto, in deroga alle
previsioni legali e contrattuali in materia di revisione prezzi applicabili, qua-
lora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario
è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o
una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti
che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 7-bis»;

            dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei
limiti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico del contratto, fatte salve le somme relative agli impegni
contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione
della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal
proprio bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ri-
bassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base
delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultima-
ti di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati
eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel
rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa au-
torizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché
le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto».

29.48
De Carlo, Calandrini

Apportare le seguenti modifiche:

            a) dopo il comma 1, lettera b) aggiungere la seguente:

            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di
esecuzione alla data di entrate in vigore del presente decreto, in deroga alle
previsioni legali e contrattuali in materia di revisione prezzi applicabili, qua-
lora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario
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è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o
una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti
che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 7-bis»;

            b) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei
limiti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico del contratto, fatte salve le somme relative agli impegni
contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione
della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal
proprio bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ri-
bassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base
delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultima-
ti di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati
eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel
rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa au-
torizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché
le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto».

29.49
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Apportate le seguenti modificazioni:

        1) dopo il comma 1, lettera b) aggiungere la seguente:

            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di
esecuzione alla data di entrate in vigore del presente decreto, in deroga alle
previsioni legali e contrattuali in materia di revisione prezzi applicabili, qua-
lora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario
è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o
una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti
che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 7-bis»;

        2) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei
limiti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico del contratto, fatte salve le somme relative agli impegni
contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione
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della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal
proprio bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ri-
bassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base
delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultima-
ti di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati
eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel
rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa au-
torizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché
le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto».

29.50
Berardi, Caligiuri

Al comma 4, sostituire: «80 per cento» con: «100 per cento».

29.51
Saponara, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 7, secondo periodo, eliminare le seguenti parole: «qualora non
ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti».

29.52
Manca, Parrini, Ferrari, Fedeli

Al comma 7, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «qualora non
ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti».

29.53
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 7, secondo periodo, eliminare le seguenti parole: «qualora non
ne sia prevista mia diversa destinazione sulla base delle norme vigenti».
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29.54
Iannone, Calandrini, De Carlo, Nastri

Al comma 7, secondo periodo, eliminare le seguenti parole: «qualora non
ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti».

29.55
Durnwalder, Steger, Laniece

Dopo il comma 7, inserire i seguenti:

        «7-bis. In considerazione degli aumenti eccezionali dei prezzi di alcu-
ni materiali verificatisi nell'anno 2021, negli appalti aventi ad oggetto la for-
nitura di mezzi da destinare al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le stazioni
appaltanti sono autorizzate a rinegoziare i contratti sulla base dei rincari effet-
tivamente avvenuti, comunque non oltre il limite del 20 per cento del prezzo
di aggiudicazione, nonché a concedere una dilazione dei tempi di consegna,
purché l'aggiudicazione sia avvenuta entro il 31 dicembre 2021.

        7-ter. Alla copertura degli oneri di cui al comma 7-bis si provvede
a valere sulla dotazione del Fondo di cui all'articolo 7, comma 1, del decre-
to-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
settembre 2020, n. 120».

29.56
Manca

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Per l'anno 2022, al fine di fronteggiare gli eccezionali aumenti
dei prezzi di alcuni materiali da costruzione, gli enti locali che abbiano in es-
sere contratti di appalto per interventi di edilizia scolastica, possono utilizzare
sia nella fase di affidamento dei lavori, sia nei successivi stati di avanzamento,
gli eventuali ribassi d'asta».
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29.57
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

        «10-bis. All'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''Qualora, per
scadenza o disdetta, manchi un contratto collettivo applicabile cui fare riferi-
mento, il trattamento economico complessivo di riferimento è quello previsto
dal previgente contratto collettivo fino al suo rinnovo. Gli importi di cui al
precedente periodo sono incrementati annualmente sulla base delle variazioni
dell'indice dei prezzi al consumo armonizzato per i Paesi dell'Unione europea
(IPCA), al netto dei valori energetici, rilevato nell'anno precedente.''».

        Conseguentemente, al comma 11, dopo le parole: «ai sensi dell'arti-
colo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,», aggiungere
le seguenti: «, come modificato dal comma 10-bis del presente articolo,».

29.58
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

        «10-bis. All'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''Qualora, per
scadenza o disdetta, manchi un contratto collettivo applicabile cui fare riferi-
mento, il trattamento economico complessivo di riferimento è quello previsto
dal previgente contratto collettivo fino al suo rinnovo. Gli importi di cui al
precedente periodo sono incrementati annualmente nella misura percentuale,
rispetto agli stipendi tabellari, dello 0,7 per cento.''».

        Conseguentemente, al comma 11, dopo le parole: «ai sensi dell'arti-
colo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,», aggiungere
le seguenti: «, come modificato dal comma 10-bis del presente articolo,».

29.59
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

        «10-bis. All'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''Nelle more del-
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l'aggiornamento delle tabelle di cui al primo periodo, l'ammontare del costo
del lavoro è incrementato annualmente sulla base delle variazioni dell'indice
dei prezzi al consumo armonizzato per i Paesi dell'Unione europea (IPCA), al
netto dei valori energetici, rilevato nell'anno precedente.''».

        Conseguentemente, al comma il, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo
23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,», aggiungere le
seguenti: «, come modificato dal comma 10-bis del presente articolo,».

29.60
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

        «10-bis. All'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''Nelle more del-
l'aggiornamento delle tabelle di cui al primo periodo, l'ammontare del costo
del lavoro è incrementato annualmente nella misura percentuale, rispetto agli
stipendi tabellari, dello 0,7 per cento.''».

        Conseguentemente, al comma 11, dopo le parole: «ai sensi dell'arti-
colo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,», aggiungere
le seguenti: «, come modificato dal comma 10-bis del presente articolo,».

29.61
Berutti

Al comma 11, sostituire la parola: «possono» con la seguente: «devono».

29.62
Biti, Ferrari, Comincini, Parrini, Ferrazzi

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

        «13-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera b), nonché quelle di
cui ai commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7 si applicano altresì alle procedure di affidamento
dei contratti pubblici relative a lavori, per i quali l'aggiudicazione definitiva
sia intervenuta a decorrere dal 1º novembre 2021.».
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29.63
Di Girolamo, Coltorti, Trentacoste, Gallicchio

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

        «13-bis. All'articolo 6, comma 6, del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge n settembre 2020, n. 120, le
parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2023''.».

29.64
D'Arienzo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

        «13-bis. All'articolo 1-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono
apportate le seguenti modifiche:

            a) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai con-
tratti stipulati a seguito di affidamento dell'appalto qualora prima dell'inizio
dei lavori a causa degli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da
costruzione, il costo complessivo dell'intervento risulta eccedente il 10 per
cento complessivo del valore dell'appalto medesimo.'';

            b) al comma 9, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''e pari a
250 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'ar-
ticolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.''».

29.65
Stefano

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

        «13-bis. Nei contratti di appalto di lavori, servizi e forniture, l'utiliz-
zazione, da parte dell'appaltatore, di capitali, macchine ed attrezzature fornite
dall'appaltante non dà luogo alla sussistenza del divieto di cui all'articolo 1,
comma 1, della legge n. 1369 del 1960, quando detto conferimento di mez-
zi non risulti di rilevanza tale da rendere del tutto marginale ed accessorio
l'apporto dell'appaltatore. Il medesimo divieto non è configurabile qualora nel
contratto d'appalto l'apporto dell'appaltatore risulti rilevante mediante il con-
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ferimento di capitale, diverso da quello impiegato in retribuzioni ed in genere
per sostenere il costo del lavoro, know how, software e, in genere, beni im-
materiali, aventi rilievo preminente nell'economia dell'appalto e vi siano nello
svolgimento dell'appalto apprezzabili indici di autonomia organizzativa.

        13-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, da adottarsi, d'intesa con il Ministro del lavoro, entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione della presente legge,
sono definiti i criteri per l'individuazione delle soglie di rilevanza e gli indici
di autonomia di cui al comma 13-bis, anche ai fini della loro applicazione in
sede di controlli ispettivi.».

29.66
Lunesu, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:

        «13-bis. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sul-
le imprese a seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria
globale del COVID-19 e di accelerare la conclusione delle procedure di scelta
del contraente, gli articoli 48, commi 17, 18, 19, 19-bis e 19-ter e 89 comma 3
del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 si applicano anche alle procedure
di scelta del contraente per le quali i bandi, gli avvisi o gli inviti a presentare
le offerte siano stati pubblicati o inviati antecedentemente alla data di entrata
in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50.

        13-ter. Le disposizioni di cui al comma precedente trovano applica-
zione anche ai casi in cui le modifiche soggettive ivi contemplate si siano ve-
rificate in fase di gara, e per i quali gli eventuali provvedimenti di esclusione
già adottati dalle stazioni appaltanti nei confronti degli operatori economici
non siano divenuti definitivi, per decorso dei termini di impugnazione o a se-
guito di sentenza passata in giudicato, alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.».

29.67
Mallegni, Ferro, Modena, Saccone

Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:

        «13-bis. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sul-
le imprese a seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria
globale del COVID-19 e di accelerare la conclusione delle procedure di scelta
del contraente, gli articoli 48, commi 17, 18, 19, 19-bis e 19-ter e 89 comma 3
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del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 si applicano anche alle procedure
di scelta del contraente per le quali i bandi, gli avvisi o gli inviti a presentare
le offerte siano stati pubblicati o inviati antecedentemente alla data di entrata
in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50.

        13-ter. Le disposizioni di cui al comma precedente trovano applica-
zione anche ai casi in cui le modifiche soggettive ivi contemplate si siano ve-
rificate in fase di gara, e per i quali gli eventuali provvedimenti di esclusione
già adottati dalle stazioni appaltanti nei confronti degli operatori economici
non siano divenuti definitivi, per decorso dei termini di impugnazione e/o a
seguito di sentenza passata in giudicato, alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.».

29.68
Margiotta, Ferrari

Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:

        «13-bis. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sul-
le imprese a seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria
globale del COVID-19 e di accelerare la conclusione delle procedure di scelta
del contraente, gli articoli 48, commi 17, 18, 19, 19-bis e 19-ter e 89 comma 3
del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 si applicano anche alle procedure
di scelta del contraente per le quali i bandi, gli avvisi o gli inviti a presentare
le offerte siano stati pubblicati o inviati antecedentemente alla data di entrata
in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50.

        13-ter. Le disposizioni di cui al comma 13-bis trovano applicazione
anche ai casi in cui le modifiche soggettive ivi contemplate si siano verificate
in fase di gara, e per i quali gli eventuali provvedimenti di esclusione già
adottati dalle stazioni appaltanti nei confronti degli operatori economici non
siano divenuti definitivi, per decorso dei termini di impugnazione o a seguito
di sentenza passata in giudicato, alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.».

29.69
De Carlo, Calandrini

Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:

        «14. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sulle im-
prese a seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria glo-
bale del COVID-19 e di accelerare la conclusione delle procedure di scelta
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del contraente, gli articoli 48, commi 17, 18, 19, 19-bis e 19-ter e 89 comma 3
del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 si applicano anche alle procedure
di scelta del contraente per le quali i bandi, gli avvisi o gli inviti a presentare
le offerte siano stati pubblicati o inviati antecedentemente alla data di entrata
in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50.

        15. Le disposizioni di cui al comma precedente trovano applicazione
anche ai casi in cui le modifiche soggettive ivi contemplate si siano verificate
in fase di gara, e per i quali gli eventuali provvedimenti di esclusione già
adottati dalle stazioni appaltanti nei confronti degli operatori economici non
siano divenuti definitivi, per decorso dei termini di impugnazione e/o a seguito
di sentenza passata in giudicato, alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.».

29.70
Manca

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

        «13-bis. Le amministrazioni statali sono tenute a pubblicare sul pro-
prio sito internet istituzionale entro tenta giorni dall'emanazione di bandi e
avvisi destinati agli enti territoriali relativi a infrastrutture e opere pubbliche
finanziati con risorse previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,
una comunicazione contenente:

            a) la tipologia di intervento previsto;

            b) la tempistica;
            c) l'individuazione degli enti destinatari del finanziamento;
            d) livello progettuale richiesto;
            e) importo massimo finanziabile per singolo ente.».
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ORDINE DEL GIORNO

G29.1
Vitali

Il Senato,

        in sede di discussione del disegno di legge recante Conversione in
legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n.4 recante misure urgenti in materia
di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi
territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico,

        premesso che:

            l'articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, dispone l'obbligo per le amministrazioni pubbliche di
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le
società a prevalente partecipazione pubblica, prima di effettuare, a qualunque
titolo, il pagamento di un importo superiore a cinquemila euro, di verificare,
anche in via telematica, se il beneficiario è inadempiente all'obbligo di versa-
mento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un am-
montare complessivo pari almeno a tale importo e, in caso affermativo, non
procedono al pagamento e segnalano la circostanza all'agente della riscossio-
ne competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione
delle somme iscritte a ruolo,

        impegna il Governo:

            ad adottare disposizioni volte a prevedere, per tutta la durata dello
stato di emergenza, la non applicazione del citato articolo 48-bis nel caso in
cui il contribuente ha regolarmente pagato le somme richieste dall'ente impo-
sitore a condizione che il pagamento sia comunque avvenuto durante l'esple-
tamento - e quindi prima del provvedimento di aggiudicazione - delle proce-
dure di gara di cui al Codice dei contratti pubblici, nonché a prevedere la non
applicazione del medesimo articolo 48-bis alle procedure di gara già concluse
alla data di emanazione del presente decreto, purché all'esito delle stesse non
siano stati disposti provvedimenti di aggiudicazione in favore di alcun opera-
tore economico, senza che ciò comporti oneri di spesa per l'Amministrazione
appaltante.
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EMENDAMENTI

29.0.1
Vitali

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

        1. L'articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, resta privo di qualunque effetto se il contribuente ha re-
golarmente pagato le somme richieste dall'ente impositore a condizione che
il pagamento sia comunque avvenuto durante l'espletamento - e quindi prima
del provvedimento di aggiudicazione - delle procedure di gara di cui al decre-
to legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

        2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche alle procedure
di gara già concluse alla data di emanazione del presente decreto, purché al-
l'esito delle stesse non siano stati disposti provvedimenti di aggiudicazione in
favore di alcun operatore economico, senza che ciò comporti oneri di spesa
per l'Amministrazione appaltante.

        3. La disposizione di cui al comma 1 esplica i suoi effetti sino al 30
giugno 2022.».

29.0.2
Evangelista

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Disposizioni in materia di sanzioni da mancato deposi-

to della rendicontazione delle spese elettorali per i candidati)

        1. Alla legge 10 dicembre 1993, n. 515, dopo il comma 6, aggiungere
il seguente:

        ''6-bis. In caso di mancato deposito della dichiarazione di cui al com-
ma 6 nel termine ivi previsto, il Collegio regionale di garanzia elettorale non
può applicare la sanzione di cui all'articolo 15, comma 5, ove il soggetto obbli-
gato dimostri di essersi trovato nell'impossibilità di adempiere a tale obbligo
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per causa a lui non imputabile, e comunque non prima del termine di quindici
giorni dall'avvenuta notifica della diffida di cui all'articolo 15, comma 8.''».

29.0.3
Garavini, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Misure urgenti in favore del personale in quiescenza del Corpo nazio-

nale dei vigili del fuoco della Provincia autonoma di Trento e Bolzano)

        1. Al decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 167, articolo 3, comma 7
così come modificato dall'articolo 10, comma 2, decreto legislativo 29 mag-
gio 2017, n. 94, aggiungere, infine, il seguente periodo: ''Le disposizioni di
cui al presente comma si applicano anche al personale dei vigili del fuoco
permanenti della Provincia autonoma di Trento e Bolzano''.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 0,6 milioni di eu-
ro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali''
della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

29.0.4
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Assicurazione professionale per responsabilità civile danni a terzi)

        1. All'articolo 7, del decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269, conver-
tito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2000, n. 326 sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. Le sanzioni amministrative derivanti da violazioni imputabili
ai professionisti vengono irrogate al soggetto che ne ha tratto effettivo bene-
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ficio, il quale potrà provvedere alle opportune azioni di rivalsa nei confronti
del soggetto che le ha commesse.''».

29.0.5
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Parificazione trattamento fiscale per

i fondi di previdenza complementare)

        1. All'articolo 3 comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014 n. 66, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014 n. 89, dopo il periodo:
''forme di previdenza complementare di cui al decreto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252'' è aggiunto il seguente: ''e ai redditi percepiti dagli Enti di cui al
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al decreto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103 ai quali si applica l'aliquota del 20 per cento.''».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati nel limite massimo pari a 250 milioni di euro a decorrere dal 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa
di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

29.0.6
Evangelista

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Disposizioni in materia di contribu-

ti di progettazione in favore degli enti locali)

        1. All'articolo 1, comma 56, primo periodo, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, dopo le parole: ''entro tre mesi'' è aggiunto il seguente periodo: '',
o entro sei mesi nel caso sia sopravvenuta la necessità di ripetere la procedura
di affidamento, validamente attivata entro il termine ordinario, per cause non
ascrivibili alla responsabilità dell'ente,''.».
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29.0.7
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Recupero contributo progettazione in caso di gara deserta)

        All'articolo 1, comma 56, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, primo
periodo, dopo le parole: ''entro tre mesi'' è aggiunto il seguente periodo: '', o
entro sei mesi nel caso sia sopravvenuta la necessità di ripetere la procedura
di affidamento, validamente attivata entro il termine ordinario, per cause non
ascrivibili alla responsabilità dell'ente,''».

29.0.8
Donno, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma 749
è sostituito dal seguente:

        ''749. L'imposta municipale propria non si applica ai fabbricati di ci-
vile abitazione cd. ERP posseduti dagli Istituti autonomi per le case popolari
(ex IACP) o degli Enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denomi-
nati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, essendo
assimilabili per finalità e caratteristiche agli alloggi sociali di cui all'articolo
2 del decreto del Ministro delle infrastrutture del 22 aprile 2008, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, indipendentemente dal-
l'effettiva assegnazione o locazione.''.».
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29.0.9
Serafini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

        1. Le disposizioni di cui all'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126 sono prorogate al 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, valutati in euro di 110 milioni
di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

29.0.10
Pergreffi, Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

        1. Ai soggetti indicati all'articolo 1-septies, comma 7, del decreto-leg-
ge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, è consentito inviare a mezzo posta elettronica certificata, al Mi-
nistero dell'infrastrutture e della mobilità sostenibili - Direzione generale per
la regolazione dei contratti pubblici e la vigilanza sulle grandi opere - richiesta
di accesso al Fondo per l'adeguamento dei prezzi di materiali da costruzione
cui al comma 8 del suddetto articolo 1-septies entro centottatanta giorni dalla
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decreto 30 settembre 2021 del Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana in data 28 ottobre 2021 - Serie generale
- n. 258, ed intitolato ''Modalità di utilizzo del Fondo per l'adeguamento dei
prezzi di materiali da costruzione''.».
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29.0.11
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Investimenti qualificati nelle attività delle ge-

stioni separate delle compagnie assicurative)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma
912, è inserito il seguente comma:

        ''912-bis. I redditi di cui all'articolo 44, comma 1, lettera g-quater),
del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con il decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, derivanti da contratti di as-
sicurazione sulla vita di cui al ramo I del comma 1 dell'articolo 2 del Codice
delle Assicurazioni Private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n.
209, da assoggettare a ritenuta, ai sensi dell'articolo 6 della legge 26 settembre
1985, n. 482, o a imposta sostitutiva, ai sensi dell'articolo 26-ter del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono determinati
al netto della quota dei proventi degli investimenti qualificati di cui ai commi
88 e 89 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, iscritti, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della presente legge, nelle attività della ge-
stione separata istituita dalla compagnia di assicurazione, per un ammontare
non superiore all'1 per cento delle attività della gestione separata risultanti nel
rendiconto del periodo precedente. Con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze sono stabiliti i criteri per determinare la quota dei proventi di cui
al periodo precedente.''.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 9,9 milioni di euro per
l'anno 2023 e a 10,9 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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29.0.12
Presutto, Nocerino, Vanin, Croatti, Trentacoste, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Disposizioni in materia di adeguamen-

to dei prezzi nei contratti pubblici di servizi)

        1. Allo scopo di fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di ac-
quisto di alcune materie prime e di beni strumentali legati all'espletamento
dell'appalto, verificatisi nel corso dell'anno 2021, a causa di congiunture in-
ternazionali impreviste ed imprevedibili, per tutti i contratti di servizi e di for-
niture in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, anche in deroga alle previsioni legali o contrat-
tuali in materia di revisioni prezzi agli stessi applicabili, si procede a compen-
sazioni tra i contraenti secondo quanto previsto dai seguenti commi.

        2. Per i vettori energetici quali gas, energia elettrica e altri combu-
stibili, utilizzati nell'ambito di appalti di servizi energia, anche integrati, e/o
multiservizi energetici, di contratti EPC, di contratti di servizi di illuminazio-
ne di immobili pubblici o di servizi di pubblica illuminazione, ovvero di tutti
i contratti pubblici in cui l'appaltatore si interpone tra il fornitore del vettore
energetico e il cliente pubblico finale, si procede alla revisione del prezzo dei
servizi, resi nella stagione termica 2021/2022, applicando le variazioni in au-
mento o in diminuzione dei relativi prezzi rilevati dai seguenti enti:

            a) ARERA, con riferimento alle ''Condizioni economiche per i
clienti del Servizio di tutela - Condomini uso domestico'' pubblicate sul pro-
prio sito internet, per le variazioni del gas metano;

            b) Acquirente Unico Spa, con riferimento ai ''Prezzi Medi di Rife-
rimento per Tipologia di Fornitura'' pubblicati sul proprio sito internet, per le
variazioni dell'energia elettrica;

            c) Ministero della transizione ecologica con riferimento ai ''Prezzi
medi mensili dei carburanti e combustibili'' pubblicati sul proprio sito internet,
per le variazioni degli altri vettori energetici.

        3. Le variazioni di cui al comma 2 verranno applicate in relazione al
periodo di riferimento iniziale individuato nei singoli contratti di appalto.

        4. Per i contratti pubblici di servizi diversi da quelli di cui al comma 2,
qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazio-
ne del valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, deter-
minando un aumento del prezzo complessivo del contratto in misura superiore
al 5 per cento se riferito esclusivamente all'anno 2021 ed eccedente il io per
cento complessivo se riferito a più anni, all'appaltatore è riconosciuto il dirit-
to di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data di entrata in vigore
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del presente decreto, una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo
medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti. Quale base di calcolo a
tale fine, si avrà riguardo all'esposizione dei costi sostenuti dall'appaltatore,
secondo i princìpi disciplinanti il sub procedimento di verifica di anomalia
dell'offerta.

        5. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei li-
miti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli
impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a dispo-
sizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annual-
mente. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta,
qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme
vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competen-
za della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i rela-
tivi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle
procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata di-
sponibile alla data di entrata in vigore della presente disposizione, nonché le
somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.

        6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 200
milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

29.0.13
Manca, Collina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Disposizioni in materia di adeguamen-

to dei prezzi nei contratti pubblici di servizi)

        1. Allo scopo di fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di ac-
quisto di alcune materie prime e di beni strumentali legati all'espletamento
dell'appalto, verificatisi nel corso dell'anno 2021, a causa di congiunture in-
ternazionali impreviste ed imprevedibili, per tutti i contratti di servizi e di for-
niture in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decre-
to, anche in deroga alle previsioni legali o contrattuali in materia di revisioni
prezzi agli stessi applicabili, si procede a compensazioni tra i contraenti se-
condo quanto previsto nei seguenti commi.

        2. Per i vettori energetici quali gas, energia elettrica e altri combu-
stibili, utilizzati nell'ambito di appalti di servizi energia, anche integrati, e/o
multiservizi energetici, di contratti EPC, di contratti di servizi di illuminazio-
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ne di immobili pubblici o di servizi di pubblica illuminazione, ovvero di tutti
i contratti pubblici in cui l'appaltatore si interpone tra il fornitore del vettore
energetico e il cliente pubblico finale, si procede alla revisione del prezzo dei
servizi, resi nella stagione termica 2021/2022, applicando le variazioni in au-
mento o in diminuzione dei relativi prezzi rilevati dai seguenti enti:

            a) ARERA, con riferimento alle ''Condizioni economiche per i
clienti del Servizio di tutela - Condomini uso domestico'' pubblicate sul pro-
prio sito internet, per le variazioni del gas metano;

            b) Acquirente Unico Spa, con riferimento ai ''Prezzi Medi di Rife-
rimento per Tipologia di Fornitura'' pubblicati sul proprio sito internet, per le
variazioni dell'energia elettrica;

            c) Ministero della transizione ecologica con riferimento ai ''Prezzi
medi mensili dei carburanti e combustibili'' pubblicati sul proprio sito inter-
net, per le variazioni degli altri vettori energetici. Tali variazioni verranno ap-
plicate in relazione al periodo di riferimento iniziale individuato nei singoli
contratti di appalto.

        3. Per i contratti pubblici di servizi diversi da quelli di cui al comma 2,
qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazio-
ne del valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, deter-
minando un aumento del prezzo complessivo del contratto in misura superiore
al 5 per cento se riferito esclusivamente all'anno 2021 ed eccedente il 10 per
cento complessivo se riferito a più anni, all'appaltatore è riconosciuto il dirit-
to di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo
medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti. Quale base di calcolo a
tale fine, si avrà riguardo all'esposizione dei costi sostenuti dall'appaltatore,
secondo i principi disciplinanti il sub procedimento di verifica di anomalia
dell'offerta.

        4. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei li-
miti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli
impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a dispo-
sizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annual-
mente. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta,
qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme
vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competen-
za della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i rela-
tivi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle
procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata di-
sponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le somme
ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.

        5. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 2 del presente
articolo, alla copertura degli oneri si provvede con le risorse di cui all'articolo
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1-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, incrementate di ulteriori
200 milioni di euro.».

29.0.14
Mallegni, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Compensazione nei contratti pubblici di forniture)

        1. Per fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di acquisto di al-
cune materie prime verificatisi nel corso dell'anno 2021, e far fronte alle ri-
cadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell'e-
mergenza sanitaria globale derivante dalla diffusione del virus SARS-CoV-2,
per tutti i contratti pubblici di forniture in corso di esecuzione dal 1º gennaio
2021 e fino al 31 dicembre 2021, si applica un meccanismo di compensazione
dei maggiori costi, come dettagliato nei commi da 2 a 5.

        2. Il meccanismo di compensazione di cui al comma 1 viene applicato
qualora si sia verificata una variazione, in aumento o in diminuzione, nel prez-
zo dei materiali e delle materie prime oggetto di fornitura superiore al dieci
per cento rispetto al prezzo rilevato nell'anno di presentazione dell'offerta. In
tal caso, si procede a compensazione per la parte eccedente il dieci per cento.

        3. L'individuazione dei materiali di cui al comma 2 è rimessa all'ap-
paltatore con apposita istanza di compensazione da inviare a pena di decaden-
za alla stazione appaltante entro 60 giorni dall'adozione della presente dispo-
sizione. L'istanza di cui al periodo precedente conterrà l'indicazione dei mate-
riali nonché la documentazione a comprova dell'effettivo aumento dei prezzi.
Qualora si verifichino variazioni in diminuzioni, la stazione appaltante dovrà
documentare la variazione di prezzo entro il medesimo termine di cui al pe-
riodo precedente a pena di decadenza.

        4. La stazione appaltante provvede a verificare la correttezza dei dati
e della documentazione fornita dall'appaltatore di cui al comma 3 anche at-
traverso le rilevazioni dei costi e gli indici dell'Istituto nazionale di statistica
(ISTAT), sulla base dei quali provvede alle compensazioni.

        5. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei li-
miti del cinquanta per cento delle risorse appositamente accantonate per im-
previsti nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relati-
ve agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme
a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate
annualmente. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribas-
si d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base del-
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le norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di
competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati ese-
guiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel ri-
spetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa au-
torizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché
le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.

        6. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 5 del presente
articolo, alla copertura degli oneri si provvede mediante ricorso alle risorse
del Fondo di cui all'articolo 1-septies, comma 9, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge dalla legge 23 lu-
glio 2016, n. 106. In tale circostanza, le stazioni appaltanti inoltrano formale
richiesta di accesso alle risorse di cui al periodo precedente, entro 90 giorni
dall'entrata in vigore della presente disposizione, nelle modalità previste nel
decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 30 set-
tembre 2021, concernente ''Modalità di utilizzo del Fondo per l'adeguamento
dei prezzi di materiali da costruzione di cui all'articolo 1-septies, comma 8,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106.''».

29.0.15
Berutti

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Compensazione nei contratti pubblici di forniture)

        1. Per fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di acquisto di al-
cune materie prime verificatisi nel corso dell'anno 2021, e far fronte alle ri-
cadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell'e-
mergenza sanitaria globale derivante dalla diffusione del virus SARS-CoV-2,
per tutti i contratti pubblici di forniture in corso di esecuzione dal 1º gennaio
2021 e fino al 31 dicembre 2021, si applica un meccanismo di compensazione
dei maggiori costi, come dettagliato nei commi da 2 a 5.

        2. Il meccanismo di compensazione di cui al comma 1 viene applicato
qualora si sia verificata una variazione, in aumento o in diminuzione, nel prez-
zo dei materiali e delle materie prime oggetto di fornitura superiore al dieci
per cento rispetto al prezzo rilevato nell'anno di presentazione dell'offerta. In
tal caso, si procede a compensazione per la parte eccedente il dieci per cento.

        3. L'individuazione dei materiali di cui al comma 2 è rimessa all'ap-
paltatore con apposita istanza di compensazione da inviare a pena di decaden-
za alla stazione appaltante entro 60 giorni dall'adozione della presente dispo-
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sizione. L'istanza di cui al periodo precedente conterrà l'indicazione dei mate-
riali nonché la documentazione a comprova dell'effettivo aumento dei prezzi.
Qualora si verifichino variazioni in diminuzioni, la stazione appaltante dovrà
documentare la variazione di prezzo entro il medesimo termine di cui al pe-
riodo precedente a pena di decadenza.

        4. La stazione appaltante provvede a verificare la correttezza dei dati
e della documentazione fornita dall'appaltatore di cui al comma 3 anche at-
traverso le rilevazioni dei costi e gli indici dell'Istituto nazionale di statistica
(ISTAT), sulla base dei quali provvede alle compensazioni.

        5. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei li-
miti del cinquanta per cento delle risorse appositamente accantonate per im-
previsti nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relati-
ve agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme
a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate
annualmente. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi
d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle
nonne vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di com-
petenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti
i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto
delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata
disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le som-
me ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.

        6. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 5 del presente
articolo, alla copertura degli oneri si provvede mediante ricorso alle risorse
del Fondo di cui all'articolo 1-septies, comma 9, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge dalla legge 23 lu-
glio 2016, n. 106. In tale circostanza, le stazioni appaltanti inoltrano formale
richiesta di accesso alle risorse di cui al periodo precedente, entro 90 giorni
dall'entrata in vigore della presente disposizione, nelle modalità previste nel
decreto del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili 30 set-
tembre 2021, concernente ''Modalità di utilizzo del Fondo per l'adeguamento
dei prezzi di materiali da costruzione di cui all'articolo 1-septies, comma 8,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106.''».
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29.0.16
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Misure urgenti in materia di contratti pubblici)

        1. Per fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di acquisto di al-
cune materie prime, per tutti i contratti di servizi e di forniture in corso di
esecuzione alla data di entrata in vigore della presente disposizione, anche in
deroga alle previsioni legali o contrattuali in materia di revisioni prezzi agli
stessi applicabili, si procede a compensazioni secondo le modalità previste nei
seguenti commi.

        2. Qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto
una variazione del valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni pre-
viste, determinando un aumento del prezzo complessivo del contratto in mi-
sura superiore all'8 per cento, se riferito esclusivamente all'anno 2021, e del
10 per cento complessivo se riferito a più anni, all'affidatario è riconosciuta
la facoltà di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o una revisione
del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti che eccedono
le soglie indicate.

        3. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei li-
miti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico del contratto, fatte salve le somme relative agli impegni
contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione
della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal
proprio bilancio. Le stazioni appaltanti possono anche utilizzate le somme de-
rivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione
sulla base delle norme vigenti, nonché le somme disponibili relative ad altri
interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i
quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare
esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della
residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali
previste in contratto.».
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29.0.17
Evangelista

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Misure in materia di Piani di edilizia scolastica)

        1. Per garantire una più efficace attuazione degli interventi previsti
nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, con riferimento ai Piani di edilizia
scolastica già approvati e successivamente confluiti nel PNRR, tutte le sca-
denze per l'aggiudicazione dei lavori sono fissate al 31 dicembre 2022.».

29.0.18
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Aggiornamento dei canoni relativi alle concessioni demaniali)

        1. In deroga all'articolo 04 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, il nuovo
aggiornamento dei canoni relativi alle concessioni demaniali marittime indi-
cate nel decreto direttoriale delle infrastrutture e della mobilità sostenibile 13
dicembre 2021, n. 500, decorre dal 1º gennaio 2023. Il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibile adotta entro il 31 ottobre 2022 un decreto
recante i criteri sulla base dei quali l'aggiornamento è determinato.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 12 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della mis-
sione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-
namento relativo al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili.».
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29.0.19
Mirabelli

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

        1. In deroga all'articolo 04 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, il nuovo
aggiornamento dei canoni relativi alle concessioni demaniali marittime indi-
cate nel decreto direttoriale delle infrastrutture e della mobilità sostenibile 13
dicembre 2021, n. 500, decorre dal 1º gennaio 2023. Il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibile adotta entro il 31 ottobre 2022 un decreto
recante i criteri sulla base dei quali l'aggiornamento è determinato.».

29.0.20
Di Girolamo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Misure in materia di aggiornamento dei canoni)

        1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 04 del decreto-legge 5 otto-
bre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993,
n. 494, l'aggiornamento annuale dei canoni relativi alle concessioni demaniali
marittime, adottato con decreto direttoriale del Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili 13 dicembre 2021, n. 500, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 10 febbraio 2022, n. 34, decorre dal 1º gennaio 2023. Il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili adotta entro il 31 ottobre 2022
un decreto recante i criteri sulla base dei quali l'aggiornamento è determina-
to.».
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29.0.21
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

        1. A decorrere dall'anno 2022 le Autorità di sistema portuale destina-
no, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, una quota pari all'uno
per cento delle entrate proprie derivanti dalle tasse di imbarco e sbarco delle
merci di cui all'articolo 13, comma 1, lettera c), della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, per finanziare misure di incentivazione al pensionamento anticipato per
i lavoratori dipendenti appartenenti alle imprese titolari di autorizzazioni e/
o concessioni ai sensi degli articoli 16 e 18 della medesima legge ovvero ai
terminal portuali asserviti allo sbarco e imbarco di persone titolari di conces-
sioni ai sensi dell'articolo 36 del codice della navigazione nonché per i dipen-
denti delle Autorità di Sistema Portuale, che applichino il Contratto collettivo
nazionale di lavoro dei lavoratori dei porti.

        2. Le risorse economiche di cui al comma 1, comunque non eccedenti
ad analoghe disposizioni previste nella legge 28 gennaio 1994, n.84, sono
trasferite annualmente ad un fondo nazionale all'uopo costituito.

        3. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto
direttoriale della competente direzione generale, sentite le parti stipulanti il
Contratto collettivo nazionale di lavoro dei lavoratori dei porti e la Conferenza
nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale, indica i criteri
generali per l'attuazione delle misure di cui al presente articolo.».

29.0.22
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Assunzione di allievi agenti della Polizia di Stato)

        1. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del
territorio, di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, connessi all'emer-
genza sanitaria in corso causata dalla pandemia di COVID-19 e per le esigen-
ze di prevenzione e contrasto delle attività criminali e di eventuali iniziative
terroristiche, oltre che di presidio e controllo delle frontiere, anche connes-
se allo svolgimento del Giubileo della Chiesa Cattolica nell'anno 2025, è au-
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torizzata l'assunzione di 1.300 allievi agenti della Polizia di Stato, nei limiti
di quota parte delle facoltà assunzionali non soggette alle riserve di posti di
cui all'articolo 703, comma 1, lettera c), del codice dell'ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Alle predette assunzioni
si provvede attingendo all'elenco degli idonei alla prova scritta di esame del
concorso pubblico per l'assunzione di 893 allievi agenti della Polizia di Stato
bandito con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica
sicurezza 18 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 48 serie spe-
ciale, n. 40 del 26 maggio 2017.

        2. L'Amministrazione della pubblica sicurezza procede alle assunzio-
ni di cui al comma 1 del presente articolo a valere su quota parte delle fa-
coltà assunzionali previste per l'anno 2022, entro un massimo di 600 unità, e
per l'anno 2023, entro un massimo di 700 unità, previa individuazione delle
cessazioni intervenute rispettivamente negli anni 2021 e 2022 e nei limiti dei
relativi risparmi di spesa determinati ai sensi dell'articolo 66, commi 9-bis e
10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Si provvede ai sensi del primo periodo del
presente comma limitatamente ai soggetti:

            a) risultati idonei alla relativa prova scritta d'esame e secondo l'or-
dine decrescente del voto in essa conseguito, purché abbiano ottenuto alla pre-
detta prova scritta una votazione pari o superiore a quella minima conseguita
dai soggetti destinatari della disposizione di cui all'articolo 11, comma 2-bis,
del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, ferme restando le riserve, le preferenze
e i requisiti applicabili secondo la normativa vigente alla data dell'indizione
della procedura concorsuale di cui al comma 1 del presente articolo;

            b) che risultino idonei all'esito degli accertamenti dell'efficienza
fisica, psicofisici e attitudinali previsti dalla disciplina vigente, ove non già
espletati.

        3. Gli interessati a partecipare alla procedura assunzionale, a pena di
esclusione di diritto, dovranno formulare istanza con modalità telematiche tra-
mite apposito portale che sarà attivato dall'Amministrazione della pubblica
sicurezza, secondo le modalità ed entro il termine perentorio che saranno in-
dicati in apposito avviso da pubblicarsi sul sito web istituzionale della Polizia
di Stato, avente valore di notifica a tutti gli effetti.

        4. Non sono inclusi nell'ambito di applicazione delle disposizioni dei
commi 1 e 2 del presente articolo i soggetti già convocati per l'accertamento
dei requisiti di idoneità ai sensi delle disposizioni di cui all'articolo 11, comma
2-bis, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, e di cui all'articolo 260-bis del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge
17 luglio 2020, n. 77.
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        5. La posizione in molo dei soggetti da assumere, secondo l'ordine
decrescente di voto conseguito nella prova scritta d'esame, ai sensi del comma
2, è determinata in base ai punteggi ottenuti in quest'ultima e all'esito del corso
di formazione, secondo la normativa vigente.

        6. Gli interessati sono avviati a uno o più corsi di formazione di cui
all'articolo 6-bis del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n.
335, secondo le disponibilità organizzative e logistiche degli istituti di istru-
zione dell'Amministrazione della pubblica sicurezza.

        7. Resta fermo che l'Amministrazione della pubblica sicurezza proce-
de all'assunzione, ai sensi dell'articolo 35, comma 5-ter, primo periodo, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dei candidati risultati idonei nel-
l'ambito dei concorsi per l'accesso alla qualifica di agente della Polizia di Sta-
to successivi a quello di cui al comma 1 del presente articolo, per i posti non
soggetti alle riserve di cui all'articolo 703, comma 1, lettera c), del codice del-
l'ordinamento militare, nel rispetto dei limiti e delle modalità di cui al comma
2, primo periodo, del presente articolo.

        8. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo provvede il
Ministero dell'interno nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.».

29.0.23
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato, Bergesio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Misure urgenti per l'emittenza locale)

        1. Al fine di armonizzare la tempistica del passaggio dalla tecnologia
DVB-T a quella del DVB-T2 e sue successive evoluzioni, per assicurare al-
l'emittenza locale della Regione Lombardia il regolare proseguimento dell'e-
sercizio e servizio all'utenza, la società Rai Way è obbligata all'accensione dei
ripetitori in Val di Scalve, nella zona dell'Asta del Serio e in Val del Riso;

        2. Gli Operatori di rete nazionali e locali hanno l'obbligo di ospitare
sulle reti del DVB-T2 i Fornitori di Contenuti Media Audiovisivi (FSMA) lo-
cali interessati ad essere veicolati sulla piattaforma digitale abbinata al digi-
tale televisivo Hybrid Broadcast Broadband TV (HbbTV) a condizioni eque
e trasparenti secondo specifica normativa da emanare in concomitanza della
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transizione digitale DVB-T2 cura dell'Autorità per le Garanzie nelle Comu-
nicazioni.».

29.0.24
Tosato, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Ridestinazione delle frequenze della banda 700 MHz)

        Al fine di non ritardare il processo relativo alla ridestinazione delle
frequenze della banda dei 700 MHz ai servizi di comunicazione elettronica a
banda larga e al contempo di non causare disservizi agli utenti dei servizi tele-
visivi in ambito locale, nelle aree tecniche ove è pianificata una sola frequen-
za di primo livello in ambito locale, l'Agcom, prima dello switch off, provve-
de ad una ricognizione dei progetti di rete degli Operatori di rete assegnatari
delle frequenze di primo livello e di eventuali criticità in ordine alla concreta
ricevibilità del segnale da parte degli utenti ed eventualmente a modificare i
vincoli di pianificazione.».

29.0.25
Bruzzone, Rivolta, Ferrero, Faggi, Tosato, Testor

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Misure economiche di natura compensativa alle televisioni locali)

        1. Le misure economiche di natura compensativa di cui al comma
1039 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019 e successive modificazioni
e integrazioni, percepite dalle emittenti televisive locali a titolo risarcitorio a
seguito del rilascio delle frequenze di cui al decreto del Ministero dello svi-
luppo economico 13 aprile 2021, non sono assoggettate a tassazione ai fini
delle imposte sui redditi.

        2. Agli oneri di cui al comma 1 valutati in euro 100 milioni annui a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo per lo Sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».

29.0.26
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di ridu-

zione del divario digitale nelle aree montane)

        Per la finalità di superare il divario digitale nelle aree montane e ridur-
re il numero di persone che non hanno accesso ai canali televisivi, in partico-
lare del servizio pubblico, e per l'installazione di impianti radio-tv, è istituito
presso il Ministero dello sviluppo economico il Fondo per la realizzazione di
investimenti nelle aree montane con dotazione di 20 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Con decreto del Ministero dello sviluppo
economico da emanarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge sono stabilite le modalità di gestione del Fondo di cui al com-
ma precedente. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per lo Sviluppo e la coesione di cui all'articolo
4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».

29.0.27
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Disposizioni in materia di adeguamen-

to dei prezzi nei contratti pubblici di servizi)

        1. Allo scopo di fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di ac-
quisto di alcune materie prime e di beni strumentali legati all'espletamento
dell'appalto, verificatisi nel corso dell'anno 2021, a causa di congiunture in-
ternazionali impreviste ed imprevedibili, per tutti i contratti di servizi e di for-
niture in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decre-
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to, anche in deroga alle previsioni legali o contrattuali in materia di revisioni
prezzi agli stessi applicabili, si procede a compensazioni tra i contraenti se-
condo quanto previsto nei seguenti commi.

        2. Per i vettori energetici quali gas, energia elettrica e altri combu-
stibili, utilizzati nell'ambito di appalti di servizi energia, anche integrati, e/o
multiservizi energetici, di contratti EPC, di contratti di servizi di illuminazio-
ne di immobili pubblici o di servizi di pubblica illuminazione, ovvero di tutti
i contratti pubblici in cui l'appaltatore si interpone tra il fornitore del vettore
energetico e il cliente pubblico finale, si procede alla revisione del prezzo dei
servizi, resi nella stagione termica 2021/2022, applicando le variazioni in au-
mento o in diminuzione dei relativi prezzi rilevati dai seguenti enti:

            a) ARERA, con riferimento alle ''Condizioni economiche per i
clienti del Servizio di tutela - Condomini uso domestico'' pubblicate sul pro-
prio sito internet, per le variazioni del gas metano;

            b) Acquirente Unico Spa, con riferimento ai ''Prezzi Medi di Rife-
rimento per Tipologia di Fornitura'' pubblicati sul proprio sito internet, per le
variazioni dell'energia elettrica;

            c) Ministero della transizione ecologica con riferimento ai ''Prezzi
medi mensili dei carburanti e combustibili'' pubblicati sul proprio sito internet,
per le variazioni degli altri vettori energetici.

        Tali variazioni verranno applicate in relazione al periodo di riferimen-
to iniziale individuato nei singoli contratti di appalto.

        3. Per i contratti pubblici di servizi diversi da quelli di cui al comma 2,
qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazio-
ne del valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, deter-
minando un aumento del prezzo complessivo del contratto in misura superiore
al 5 per cento se riferito esclusivamente all'anno 2021 ed eccedente il 10 per
cento complessivo se riferito a più anni, all'appaltatore è riconosciuto il dirit-
to di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo
medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti. Quale base di calcolo a
tale fine, si avrà riguardo all'esposizione dei costi sostenuti dall'appaltatore,
secondo i principi disciplinanti il sub procedimento di verifica di anomalia
dell'offerta.

        4. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei li-
miti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli
impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a dispo-
sizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annual-
mente. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta,
qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme
vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competen-
za della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i rela-
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tivi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle
procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata di-
sponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le somme
ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.

        5. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 2, alla coper-
tura degli oneri si provvede con le risorse di cui all'articolo 1-septies del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, incrementate di ulteriori 200 milioni di
euro.».

Art. 30

30.1
De Lucia

Al comma 2, dopo le parole: «scuole primarie» inserire le seguenti: «, non-
ché delle istituzioni del sistema integrato di educazione e di istruzione».

30.2
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1, comma 978, della legge 30 dicembre 2020, n.
178 le parole: ''l'anno scolastico 2021/2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''a
partire dall'anno scolastico 2022/2023'' e all'articolo 1, comma 979, della me-
desima legge le parole: ''27,23 milioni di euro annui per l'anno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''40,84 milioni di euro annui per il 2022 e 27,23 mi-
lioni di euro annui dal 2023''.».

30.3
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1, comma 978, della legge 30 dicembre 2020, n.
178 le parole: ''l'anno scolastico 2021/2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''a
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partire dall'anno scolastico 2022/2023'' e all'articolo 1, comma 979, della me-
desima legge le parole: ''27,23 milioni di euro annui per l'anno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''40,84 milioni di euro annui per il 2022 e 27,23 mi-
lioni di euro annui dal 2023''.».

30.4
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Per i fatti di cui agli articoli 589 e 590 del codice penale ve-
rificatisi a causa della somministrazione della didattica in presenza durante
l'emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2, la punibilità è esclusa quando
è stato rispettato dal dirigente scolastico il rispetto del protocollo d'intesa tra
il Ministero dell'istruzione e le organizzazioni sindacali del 6 agosto 2020 per
garantire l'avvio dell'anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per
il contenimento della diffusione di Covid-19.».

30.5
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Per i fatti di cui agli articoli 589 e 590 del codice penale ve-
rificatisi a causa della somministrazione della didattica in presenza durante
l'emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2, la punibilità è esclusa quando
è stato rispettato dal dirigente scolastico il rispetto del protocollo d'intesa tra
il ministero dell'istruzione e le organizzazioni sindacali del 6 agosto 2020 per
garantire l'avvio dell'anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per
il contenimento della diffusione di Covid-19.».
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ORDINE DEL GIORNO

G30.1
Zaffini

Il Senato,

        premesso che

            L'elevatissima circolazione della variante Omicron ha determinato
una casistica di cui questo Governo non ha finora tenuto conto nell'estensione
della campagna vaccinale, ossia quella dei casi di Covid-19 non diagnosticati
perché del tutto asintomatici o paucisintomatici.

            Di fatto la misurazione dei titoli anticorpali nei soggetti che si sono
infettati, nel nostro Paese, non è mai stata contemplata come strumento per
valutare la necessità o meno di somministrare vaccino e booster in modo mi-
rato invece che «a tappeto».

            Fra le FAQ pubblicate sul sito del Ministero della salute, ce ne sono
alcune che meritano, in tal senso, particolare attenzione:

            -    alla domanda 10 «Le persone che hanno già avuto il Covid-19
possono essere vaccinate?» si legge: «Sì, la vaccinazione è raccomandata an-
che per le persone che hanno già avuto l'infezione da SARS-CoV-2, sia in
maniera sintomatica che asintomatica entro 6 mesi dalla documentata infezio-
ne.» La risposta non è corredata da alcun documento a supporto che motivi
la raccomandazione sulla base di evidenze scientifiche sul calo dei titoli anti-
corpali sviluppati naturalmente nel lasso di tempo indicato dalla contrazione
dell'infezione. Peraltro tale la raccomandazione è stata tramutata in obbligo
attraverso l'imposizione del green pass rafforzato;

            -    alla domanda 21. «Ho contratto l'infezione dopo aver completa-
to il ciclo primario, devo comunque fare il richiamo (''booster'')?» la risposta
è «Si, a distanza di almeno 4 mesi (120 giorni) dall'infezione.» La risposta
in questo caso è supportata da tre Circolari in cui però la necessità del boo-
ster in chi ha contratto l'infezione non risulta motivata sulla base di eviden-
ze scientifiche sul calo dei titoli anticorpali sviluppati naturalmente nel lasso
di tempo indicato dalla contrazione dell'infezione, ma sulla base «dell'impat-
to epidemiologico correlato alla maggiore diffusione della variante 8.1.1.529
(Omicron) e sulla efficacia della dose booster nel prevenire forme sintomati-
che di Covid-19 sostenute dalla citata variante»: di fatto anche il booster viene
somministrato a prescindere dalla quantità dei titoli anticorpali sviluppati na-
turalmente in seguito all'infezione. A questo proposito giova ricordare che la
letteratura scientifica ha inequivocabilmente dimostrato come gli attuali vac-
cini presentino il fenomeno della immunity waning (ovvero perdita di effica-
cia nel corso del tempo) e la specifica variante omicron sia responsabile del
cosiddetto immunity evading, ovvero della capacità di sfuggire alla protezio-
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ne immunitaria offerta dalle attuali formulazione vaccinali. Inoltre, le pubbli-
cazioni scientifiche pubblicate in riviste mediche del calibro di The Lancet,
già dall'ottobre 2021 (quando la omicron non era ancora presente) hanno evi-
denziato con estrema chiarezza come non vi siano dati di superiore efficacia
della dose booster nella fascia di età 12-39 anni nella popolazione Israeliana.
Non si comprende, pertanto, come mai la raccomandazione per l'esecuzione
del booster sia ancora vigente nonostante la sua inutilità per bloccare proprio
la variante omicron e come mai, in ogni caso, non sia stata limitata esclusiva-
mente alle fasce di età superiori ai 40 anni.

            Nella vicina Svizzera, dal 16 Novembre 2021 (e fino al 17 Febbraio
2022, giorno in cui la certificazione verde è stata abolita) in caso di un risulta-
to positivo ad un test anticorpale eseguito da un laboratorio certificato, è sta-
to possibile ottenere un certificato COVID di guarigione della validità di 90
giorni. La determinazione degli anticorpi post-infezione attraverso il suddetto
test garantiva gli stessi diritti delle vaccinazioni purché tale determinazione
venisse ripetuta ogni tre mesi.

            La scelta di ignorare il testing anticorpale come parametro utile per
lo screening dei soggetti da sottoporre a ciclo di vaccinazione primaria e del-
l'eventuale booster risulta oltremodo incomprensibile se si considera che per
determinare l'efficacia dei vaccini durante tutta la sperimentazione è stato uti-
lizzato come parametro di riferimento proprio la relativa risposta anticorpale
ritenuta alla base della immunità vaccinale. Giova infatti ricordare che dalla
lettura dello European Public Assessment Report, per il vaccino Comirnaty
si è considerato proteggente un aumento del titolo di anticorpi neutralizzanti
(misurato un mese dopo la seconda dose) superiore a 4 volte il valore pre-
vaccinazione. A tale proposito ricordiamo che ad oggi non ci sono studi che
possano ragionevolmente escludere che le reazioni avverse post-vaccinazio-
ne, evidenziate anche nell'ultimo rapporto AIFA, non siano dovute ad una
preesistente elevata immunizzazione individuale che, associata ad una over-
stimolazione del sistema immunitario attraverso vaccinazioni «al buio», pos-
sa essere stata concausa delle stesse reazioni avverse.

            Rispetto all'obbligo vaccinale imposto tramite il green pass raffor-
zato ricordiamo che il decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, «Disposizioni ur-
genti in materia di prevenzione vaccinale, di malattie infettive e di contro-
versie relative alla somministrazione di farmaci.», all'art. 1, comma 2 recita:
«L'avvenuta immunizzazione a seguito di malattia naturale, comprovata dalla
notifica effettuata dal medico curante, ai sensi dell'articolo 1 del decreto del
Ministro della Sanità 15 dicembre 1990, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 6 dell'8 gennaio 1991, ovvero dagli esiti dell'analisi sierologica, esonera
dall'obbligo della relativa vaccinazione». In altri termini, se la sierologia è
positiva, il nostro ordinamento prevedrebbe l'esonero dalle vaccinazioni, ma
questa previsione non si applica per la Coronavirus-Disease-19.

            Ad oggi non è possibile rinvenire in nessun canale del sito del Mi-
nistero della salute alcuna pubblicazione scientifica o report che indichi, per
singole fasce di età, i dati numerici della mortalità per Covid-19, e non con
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Covid-19, e quelli relativi allo sviluppo della malattia severa e del long-Covid
in soggetti sani e in soggetti con patologie pregresse e co-morbilità.

            Il mondo scientifico è sempre più orientato nel ritenere fondamen-
tale ricorrere al ciclo vaccinale completo per proteggere i soggetti con vari
gradi di fragilità, per età, patologie pregresse e co-morbilità, mentre rimarreb-
be del tutto insensato vaccinare chiunque a prescindere da una composita va-
lutazione dei rischi, soprattutto contro un virus ad RNA che si sapeva dall'i-
nizio essere estremamente mutevole e che ad oggi ha manifestato, in appena
due anni dalla comparsa, oltre tremila varianti contro le appena centoventino-
ve varianti (meglio conosciute come ceppi) del virus influenzale negli ultimi
cento anni.

            Negli ultimi mesi la ricerca si è concentrata sulla messa a punto e
sperimentazione di un vaccino diverso da quelli fin qui autorizzati a mRNA, il
c.d. «vaccino universale» che possa cioè bypassare l'incognita varianti risul-
tando efficace su numerose e diverse proteine virali, pertanto a prescindere
dalle mutazioni della proteina Spike.

            Alla luce di quanto sopra esposto, se poi si approfondiscono i rischi
di reazioni avverse (che aumentano percentualmente al decrescere dell'età),
appare del tutto priva di fondamento anche la decisione di somministrare il
booster ai minori di anni 18, somministrazione tuttora non autorizzata, in que-
sta fascia di età, nemmeno nei documenti ufficiali della Agenzia Europea dei
Medicinali (EMA), unica responsabile della valutazione del rapporto benefi-
cio/rischio dei farmaci e vaccini mediante procedura centralizzata. Al contra-
rio, EMA fornisce come indicazione quella di disporre di maggiori dati sulla
vaccinazione prima di procedere in tal senso.

        Impegno il governo:

            a rivedere la strategia vaccinale prevedendo il ricorso ai test per le
risposte anticorpali come strumento utile alla pianificazione delle sommini-
strazioni;

            a garantire la trasparenza dell'informazione sulle evidenze scienti-
fiche disponibili dedicando una apposita sezione del sito del Ministero della
Salute alla pubblicazione di report che diano conto, per singole fasce di età,
dei dati numerici della mortalità per Covid-19, e non con Covid-19, nonché di
quelli relativi allo sviluppo della malattia severa e del long-Covid in soggetti
sani e in soggetti con patologie pregresse e co-morbilità;

            a sospendere la somministrazione del booster ai minorenni in as-
senza di ulteriori dati sulle vaccinazioni che supportino tale scelta secondo le
indicazioni fornite dall'EMA o, in caso contrario, rendere noti i dati scientifici
a supporto della arbitraria scelta italiana di somministrare il booster ai minori.
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EMENDAMENTI

30.0.1
Fedeli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Aumento della detrazione fiscale peri conduttori)

        1. All'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al comma 01, lettera a), le parole: ''euro 300,00'' sono sostituite
con le seguenti: ''euro 600,00'' e alla lettera b) le parole: ''euro 150,00'' sono
sostituite dalle seguenti: ''euro 300,00'';

            b) al comma 1, lettera a), le parole: ''Lire 960.000'' sono sostituite
dalle seguenti: ''Euro 1.200,00'' e alla lettera b) le parole: ''Lire 480.000'' sono
sostituite dalle seguenti: ''Euro 600,00''.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 200 milioni di euro per l'armo
2022 e 270 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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30.0.2
Mirabelli, Pesco, De Petris

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Modifiche alla legge 7 marzo 1996, n. 108)

        1. Alla legge 7 marzo 1996, n. 108, dopo l'articolo 14 è inserito il
seguente:

''Art. 14-bis.
(Misure in favore di persone fisiche che non esercita-

no attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o
comunque economica, né una libera arte o professione)

        1. Il Fondo di Solidarietà per le vittime dell'usura di cui all'articolo
14 provvede alla erogazione di mutui senza interesse, per un importo non su-
periore a 25 mila euro, di durata non superiore a dieci armi e con due anni
di preammortamento, anche in favore di persone fisiche che non esercitano
attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o comunque economica, né
una libera arte o professione i quali dichiarino di essere vittime del delitto
di usura e risultino parti offese nel relativo procedimento penale. Il fondo è
surrogato quanto all'importo dell'interesse e limitatamente a questo, nei dirit-
ti della persona offesa verso l'autore del reato. La concessione del mutuo è
esente da oneri fiscali.

        2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede a valere
sulle risorse destinate al Fondo di Solidarietà per le vittime dell'usura di cui
all' articolo 14.''.

        2. Con Regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400 dal Ministro dell'interno, di concerto con il
Ministro della giustizia e il Ministro dell'economia entro 60 giorni dall'entra-
ta in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le
modalità procedurali ed istruttorie per la erogazione anche delle provvisionali
in favore dei soggetti di cui al comma 1, dell'articolo 14 della legge 7 marzo
1996, n. 108.».
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30.0.3
Mirabelli, Pesco, De Petris

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura)

        1. All'articolo 15, della legge 7 marzo 1996, n. 108, dopo il comma
7 è inserito il seguente:

        ''7-bis. La copertura dei costi di gestione delle fondazioni e delle as-
sociazioni per la prevenzione del fenomeno dell'usura è a valere sul Fondo
di solidarietà, sulla base di un rendiconto annuale da presentare unitamente
al rapporto di gestione, nella misura massima del 5 per cento del valore delle
garanzie prestate dalle medesime alle banche e agli intermediari finanziari al
fine di favorire l'erogazione di finanziamenti a soggetti che incontrano diffi-
coltà di accesso al credito.''».

30.0.4
Fedeli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Pagamento del canone con modalità tracciabili)

        1. All'articolo 2 della legge n. 431 del 1998 dopo il comma 5 inserire
il seguente:

        ''5-bis. I canoni delle locazioni ad uso abitativo sono obbligatoriamen-
te corrisposti, indipendentemente dall'importo, con modalità di versamento
che ne assicurino la tracciabilità anche al fine di poter usufruire delle agevo-
lazioni e detrazioni fiscali da parte del locatore e del conduttore.''».
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30.0.5
Fedeli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Registrazione del contratto di locazione)

        1. Al comma 6, terzo periodo, dell'articolo 13, della legge 9 dicembre
1998 n. 431, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''o l'abbia effettuata
tardivamente.''».

30.0.6
Fedeli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Ulteriori disposizioni in materia di quarantena)

        1. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge n. 18 del 17 marzo
2020, convertito con modificazioni dalla legge n. 27 del 24 aprile 2020, e suc-
cessive modifiche, le parole: ''Fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
parole: ''Fino al termine dell'emergenza sanitaria''.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro per l'an-
no 2022 e 100 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

30.0.7
Fedeli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Ulteriori disposizioni in materia di lavoro agile)

        1. Fino al termine dell'emergenza sanitaria, i lavoratori dipendenti di-
sabili nelle condizioni di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
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1992, n. 104 o che abbiano nel proprio nucleo familiare una persona con di-
sabilità nelle condizioni di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile
ai sensi degli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, a condi-
zione che tale modalità sia compatibile con le caratteristiche della prestazione.

        2. Ai lavoratori del settore privato affetti da gravi e comprovate pato-
logie con ridotta capacità lavorativa è riconosciuta la priorità nell'accoglimen-
to delle istanze di svolgimento delle prestazioni lavorative in modalità agile
ai sensi degli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81.

        3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche ai lavoratori
immunodepressi e ai familiari conviventi di persone immunodepresse.».

30.0.8
Fedeli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Ulteriori disposizioni in materia di lavoro agile)

        1. Il genitore lavoratore dipendente può svolgere la prestazione di la-
voro in modalità agile per tutto o parte del periodo corrispondente alla durata
della quarantena del figlio convivente, minore di anni quattordici, disposta dal
Dipartimento di prevenzione della ASL territorialmente competente a segui-
to di contatto verificatosi all'interno del plesso educativo e scolastico. Nelle
sole ipotesi in cui la prestazione lavorativa non possa essere svolta in moda-
lità agile e comunque in alternativa alla misura di cui al presente comma, uno
dei genitori può ricorrere al congedo di cui all'articolo 9 del decreto-legge 21
ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazione dalla legge 17 dicembre
2021 n.215 e successive modificazioni.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 80 milioni di euro per l'anno
2022 e 80 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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30.0.9
Cirinnà, Mirabelli, Rossomando, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Ulteriori disposizioni urgenti per il contenimento e la ge-

stione dei contagi da Covid-19 negli istituti penitenziari)

        1. A decorrere dal 24 dicembre 2015 e fino alla cessazione dello stato
di emergenza nazionale dovuto alla epidemia da COVID-19, la detrazione di
pena concessa con la liberazione anticipata prevista dall'articolo 54 della legge
26 luglio 1975, n. 354 è pari a settantacinque giorni per ogni singolo semestre
di pena scontata.

        2. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai sog-
getti condannati per taluno dei delitti indicati dall'articolo 4-bis della legge 26
luglio 1975, n. 354 e dagli articoli 572 e 612-bis del codice penale e, rispetto
ai delitti commessi per finalità di terrorismo, anche internazionale, o di ever-
sione dell'ordine democratico mediante il compimento di atti di violenza e ai
delitti di cui agli articoli 416-bis del codice penale, o commessi avvalendosi
delle condizioni previste dallo stesso articolo ovvero al fine di agevolare l'at-
tività delle associazioni in esso previste, anche nel caso in cui i condannati
abbiano già espiato la parte di pena relativa ai predetti delitti quando, in caso
di cumulo, sia stata accertata dal giudice della cognizione o dell'esecuzione
la connessione ai sensi dell'articolo 12, comma 1, lettere b e c, del codice di
procedura penale tra i reati la cui pena è in esecuzione.».

30.0.10
Mirabelli, Cirinnà, Rossomando

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Ulteriori disposizioni urgenti per il contenimento e la ge-

stione dei contagi da Covid-19 negli istituti penitenziari)

        1. Al fine di affrontare le eccezionali esigenze connesse all'andamento
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 i termini previsti dalle disposi-
zioni legislative di cui ai numeri 18, 19 e 20 dell'allegato A, del decreto-legge
24 dicembre 2021, n. 221 sono prorogati fino al 31 dicembre 2022.».
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30.0.11
Fedeli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Misure in materia di procedure di sfratto ed in-

centivi e agevolazioni alla rinegoziazione dei cano-
ni di locazione abitativi e ad uso diverso dall'abitativo)

        1. Il conduttore ad uso abitativo o ad uso diverso dall'abitazione, pre-
via sottoscrizione di autocertificazione attestante il calo del suo reddito fami-
liare o di un'impresa pari almeno al 50 per cento rispetto ai corrispondenti
mesi dell'anno precedente e in ogni caso quando l'incidenza del canone di lo-
cazione contrattuale sul reddito che ha subìto la riduzione risulti superiore al
30 per cento, può chiedere di attivare la negoziazione stragiudiziale presso la
commissione paritetica prevista dall'articolo 6 del decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti 16 gennaio 2017 pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 62 del 15 marzo 2017.

        2. Il conduttore, anche nel caso di esperimento negativo del tentativo
di negoziazione avanti la Commissione paritetica, o per mancata adesione di
parte locatrice o per mancato raggiungimento dell'accordo, potrà adire l'auto-
rità giudiziaria al fine di ottenere un provvedimento di riformulazione e ridu-
zione dell'entità del canone.

        3. In caso di procedura di sfratto per morosità la presentazione di tale
domanda autocertificata comporterà la sospensione del procedimento per un
periodo non inferiore a 90 giorni al fine di consentire lo svolgimento della
procedura davanti alla commissione paritetica e il giudice adito fissa nuova
udienza di comparizione successiva al temine di sospensione indicato con sal-
vezza dei diritti di prima udienza anche ai sensi dell'articolo 55 della legge
27 luglio 1978, n. 392.

        4. In caso di mancato raggiungimento dell'accordo la commissione
paritetica redige una relazione contenente i temi trattati e gli elementi forniti
dalle parti. La relazione è esaminata dal giudice al fine di determinare i para-
metri per la riformulazione e riduzione dell'entità del canone nel procedimen-
to giudiziario instaurato. L'avvio della procedura di negoziazione, anche in
assenza di procedura di intimazione, consente al locatore la sospensione del
versamento delle imposte per i canoni o la parte dello stesso non percepiti.

        5. In caso di rinegoziazioni concluse davanti alle commissioni parite-
tiche comportanti la riduzione del canone contrattualmente previsto di almeno
il 30 per cento, nel caso di contratti di cui all'articolo 3, comma 2, della legge
9 dicembre 1998, n. 431, l'aliquota IMU di cui ai commi 53 e 54 dell'articolo
1 delle legge 28 dicembre 2015, n. 208, ulteriormente ridotta al 50 per cento e
l'aliquota del 10 per cento della cedolare secca prevista dall'articolo 3, comma
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2, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è ridotta al 5 per cento. Nel
caso di contratti di cui all'articolo 2, comma 1, della legge 9 dicembre 1998,
n. 431, l'aliquota IMU è ridotta al 75 per cento e l'aliquota del 21 per cento
della cedolare secca, prevista dall'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23, è ridotta al 16 per cento.

        6. Per le rinegoziazioni concluse relativamente a contratti ad uso di-
verso dall'abitativo il locatore può optare per la imposizione nella forma della
cedolare secca all'aliquota del 21 per cento e l'aliquota IMU è ridotta del 20
per cento.

        7. In tutti i casi di accordi di rinegoziazione del canone con durata
temporanea della riduzione le agevolazioni di cui al presente articolo sono
usufruibili per il solo periodo di applicazione del canone ridotto.».

30.0.12
Fedeli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Incremento della dotazione per l'anno 2022 dei fondi per il sostegno al-

la locazione e per la morosità incolpevole e per sostegno alla graduazione)

        1. Per l'annualità 2022, la dotazione del Fondo nazionale per il soste-
gno all'accesso alle abitazioni in locazione di cui all'articolo 11 della legge 9
dicembre 1998, n. 431 è incrementata di ulteriori 200 milioni di euro e quella
del Fondo inquilini morosi incolpevoli di cui all'articolo 6, comma 5 del de-
creto-legge 31 agosto 2013, n. 102 convertito, con modificazioni, dalla legge
28 ottobre 2013, n. 124, è incrementata di ulteriori 50 milioni di euro.

        2. La revisione dei criteri di ripartizione delle risorse tra le regioni e
il successivo trasferimento ai comuni come prevista dall'articolo 1 commi 8,
9 e 10 del decreto del Ministero delle Infrastrutture

        12 agosto 2020 sono svolti entro 30 giorni dall'entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

        3. Per la ripartizione e il trasferimento del 70 per cento delle somme
di cui al comma 1, sono adottate le modalità indicate dall'articolo 65, commi
2-ter e 2-quater del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, prevedendo misure di ulteriore
coordinamento e unificazione dei due fondi e nuovi criteri ricavati dal moni-
toraggio effettuato con le modalità previste nel decreto del Ministero delle
Infrastrutture 12 agosto 2020. Il restante 30 per cento dello stanziamento è
destinato e vincolato a sostenere iniziative dei comuni e delle Prefetture per
la sottoscrizione, con le associazioni sindacali degli inquilini e le associazioni
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della proprietà edilizia, di protocolli e intese per la graduazione programma-
ta delle esecuzioni, con l'attivazione di cabine di regia, che prevedano oltre
all'utilizzo delle risorse statali anche risorse aggiuntive regionali e comunali
nonché piani di utilizzo di alloggi pubblici disponibili, previa attività di recu-
pero leggero, favorendo in tal modo il passaggio da casa a casa per il condut-
tore obbligato al rilascio.

        4. Con decreto del Ministero delle Infrastrutture e delle mobilità so-
stenibili di concerto con il Ministero dell'interno adottato entro 30 giorni dal-
l'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabi-
liti i criteri di utilizzo e la ripartizione delle somme tra i comuni richiedenti,
ove siano stati sottoscritti protocolli di graduazione .

        5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 250 milioni di euro per
l'anno 2022 e 250 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

30.0.13
de Bertoldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Misure urgenti in favore del settore giochi e scommesse)

        1. In considerazione del protrarsi dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19 e dei conseguenti economici, effetti derivanti sul tessuto produtti-
vo nazionale, i termini per il versamento del prelievo erariale unico sugli ap-
parecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del testo unico delle
leggi sulla pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo canone concessorio sono rimodulati come segue: in relazione alle
competenze a saldo del secondo semestre 2022, la scadenza s'intende proro-
gata al 30 giugno 2023, fatta salva la possibilità di rateizzare dette somme
in dieci rate mensili di pari importo, con applicazione degli interessi legali
calcolati giorno per giorno; la prima rata è versata entro il 30 giugno 2022 e
le successive entro l'ultimo giorno lavorativo di ciascun mese; l'ultima rata è
versata entro il 30 giugno 2023.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presen-
te disposizione, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.
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30.0.14
de Bertoldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Misure urgenti in favore del settore giochi e scommesse)

        1. A decorrere dalla data di conversione in legge del presente decreto,
tutti i termini, di riversamento all'erario e all'Agenzia delle dogane e dei Mo-
nopoli da parte dei concessionari pubblici in scadenza entro il 31 dicembre
2021 sono prorogati al 30 settembre 2022. Le somme dovute possono esse-
re versate con rate mensili di pari importo, con debenza degli interessi legali
calcolati giorno per giorno; l'ultima rata è versata entro il 30 dicembre 2022.».

Art. 31

31.1
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Sopprimere l'articolo.

31.2
Binetti

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Al fine di assicurare alla città di Roma la presenza di un pre-
sidio sanitario di assoluta prossimità con le aree giubilari, è erogato un con-
tributo di 7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 all'O-
spedale Fatebenefratelli - San Giovanni Calibita dell'Isola Tiberina -, quale
struttura sanitaria polifunzionale di riconosciuto valore sociale.

        1-ter. Le somme, destinate al risanamento strutturale, alla messa in
sicurezza, all'efficientamento energetico e all'ammodernamento impiantistico
della struttura di cui al comma 1-bis sono erogate al soggetto gestore, previa
approvazione del programma d'intervento secondo le modalità previste dai
commi 422 e 423 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e sono
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prelevate a valere sulle risorse del Fondo per le celebrazioni del Giubileo 2025
di cui al comma 420 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».

        Conseguentemente, all'onere derivante dal comma 1-bis, pari a 7 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190.

31.0.1
Caliendo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. Alla legge 6 agosto 1926, n. 1365, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) all'articolo 1, terzo comma, la lettera b-bis) è soppressa;

            b) l'articolo 7 è abrogato.».

31.0.2
Caliendo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. I termini per la dispensa dall'ufficio dei notai sono estesi fino al
settantottesimo anno di età. A tal fine all'articolo 7 della legge 6 agosto 1926,
n. 1365, la parola: ''settantacinquesimo'' è sostituita dalla seguente: ''settantot-
tesimo''.».
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31.0.3
De Bonis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Usura)

        1. L'articolo 1815, comma 2, del codice civile, è sostituito con il se-
guente:

        ''Se sono convenuti interessi usurari, di qualunque tipo, le clausole
produttive di interessi sono nulle, non sono dovuti interessi di alcun tipo e il
mutuo diviene gratuito.''.

        2. All'articolo 2, comma 1, primo periodo, della legge 7 marzo 1996,
n. 108, dopo la parola: ''trimestralmente'', sono aggiunte le seguenti: '', con i
medesimi criteri statistici in essere ai sensi dell'articolo 51 del decreto legi-
slativo 1º settembre 1993, n. 385,''.».

31.0.4
Marti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Modificazioni alla legge 27 luglio 1962, n. 1114)

        1. All'articolo 1 della legge 27 luglio 1962, n. 1114, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

        ''1-bis. È collocato fuori ruolo anche il personale dipendente delle am-
ministrazioni pubbliche di cui al comma 1 al quale un gruppo parlamentare
presso il Parlamento europeo, la Camera dei deputati o il Senato della Repub-
blica abbia conferito un impiego o un incarico temporaneo di durata non in-
feriore ai sei mesi.''».
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31.0.5
Perosino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Iva crediti non riscossi)

        1. All'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, comma 3-bis dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

            ''b-bis) in ogni caso quando il credito sia di modesta entità e sia
decorso un periodo di sei mesi dalla scadenza di pagamento del credito stes-
so. Il credito si considera di modesta entità quando ammonta ad un importo
non superiore a 20.000 euro per le imprese di più rilevante dimensione di cui
all'articolo 27, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e non superiore
a 10.000 euro per le altre imprese;''».

31.0.6
Carbone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Deduzione forfetaria)

        1. Al fine di tener conto dell'incidenza della tassazione gravante sui
tabacchi, rispetto agli aggi riconosciuti ai titolari di concessione amministra-
tiva, di cui all'articolo 16 della legge 1293 del 1957, il reddito prodotto da
tali imprese è ridotto, a titolo di deduzione forfetaria, di un importo pari alle
seguenti percentuali degli aggi di cui all' articolo 18 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600:

            a) 30 per cento per aggi superiori a 90.000 euro;

            b) 40 per cento per aggi superiori a 45.000 euro ed entro i 90.000
euro;

            c) 50 per cento per aggi fino a 45.000.

        2. Alle minori entrate in termini di perdita di gettito derivanti dall'ap-
plicazione delle disposizioni di cui al comma precedente, pari ad euro 30 mi-
lioni, a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
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zione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.».

31.0.7
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Proroga termini nel settore aerospaziale)

        1. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di svi-
luppo nell'area della sicurezza nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3
della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia derivanti dalla vendita
dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli proget-
ti finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono dovuti se i relativi contratti di vendita sono stati conclusi
nel quinquennio successivo alla data di completamento dell'erogazione dei fi-
nanziamenti. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice
civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti
che presentano, nei termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 2.

        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge i soggetti beneficiari che non hanno ancora completato il pagamento
dei diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo economico apposita
dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma
1, sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non versate,
formulata sulla base dei bilanci regolarmente approvati.

        3. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei
controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni.».
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31.0.8
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Proroga termini nel settore aerospaziale)

        1. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di svi-
luppo nell'area della sicurezza nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3
della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia derivanti dalla vendita
dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli progetti
finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, sono dovuti se i relativi contratti di vendita sono stati conclusi nel
quinquennio successivo alla data di completamento dell'erogazione dei finan-
ziamenti. comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice civile
per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti che
presentano, nei termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 2.

        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge i soggetti beneficiari che non hanno ancora completato il pagamento
dei diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo economico apposita
dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma
1, sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non versate,
formulata sulla base dei bilanci regolarmente approvati.

        3. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei
controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni.».

31.0.9
Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Detraibilità rette scolastiche scuole paritarie)

        1. Le spese sostenute nell'interesse delle persone di cui all'articolo 12
del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, per il servizio
scolastico presso scuole paritarie del sistema nazionale di istruzione, ex arti-
colo 1 legge n. 62 del 2000, sono detraibili dall'imposta lorda, nella misura del
10 per cento, per un importo non superiore al costo standard di sostenibilità
per allievo pari a 5.500,00 euro ad alunno.
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        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 150 milioni di euro
a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente utilizzo del fondo
speciale per la riassegnazione dei residui passivi perenti della spesa di parte
corrente, di cui all'articolo 27, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n.
196.».

31.0.10
Gallone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Deducibilità del costo di acquisto e noleg-

gio delle auto aziendali a zero e basse emissioni)

        1. In via sperimentale, per i veicoli il cui atto di acquisto e noleggio
è sottoscritto dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024, al fine di incentivare
la politica fiscale agevolata per le flotte aziendali elettriche di categoria M1 e
fasce emissive 0- 20 e 21- 60 g CO2/km la percentuale di cui all'articolo 164,
comma 1, lettera b), primo periodo del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, è elevata:

            a) al 100 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 0 e 20
g CO2/km e all'80 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 21 e 60
g CO2/km;

            b) Al 100 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 0 e
20 gCO2/km e al 90 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 21
e 60 gCO2/km utilizzati dai soggetti esercenti attività di agenzia o di rappre-
sentanza di commercio;

            c) al 100 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 0 e 20
gCO2/km e all'80 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 21 e 60
gCO2/km nel caso di esercizio di arti e professioni in forma individuale.

        2. Per triennio di cui al comma 1, la percentuale di cui all'articolo
164, comma 1, lettera b-bis), del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, è elevata al 100 per cento per i veicoli con emissioni
dichiarate tra 0 e 20 gCO2/km e all'80 per cento per i veicoli con emissioni
dichiarate tra 21 e 60 gCO2/km.

        3. La deducibilità degli oneri di cui al presente articolo è riconosciuta
per i successivi 4 anni dall'atto di acquisto o noleggio.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati complessi-
vamente in euro 766 milioni, per gli anni 2023 e successivi, si provvede me-



 685 

diante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui
all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».

31.0.11
Ferrari

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. All'articolo 2, comma 4 della legge 3 febbraio 1989, n. 39 , dopo le
parole: ''con l'obbligo di frequenza di uno specifico corso di formazione pro-
fessionale'' sono aggiunte le seguenti: '', oppure aver conseguito il diploma di
scuola secondaria di secondo grado ed aver effettuato un periodo di pratica di
almeno dodici mesi consecutivi presso un'agenzia di mediazione, all'interno
del qual periodo frequentare corso di formazione professionale ed aver supe-
rato esame diretto ad accertare l'attitudine e la capacità professionale dell'a-
spirante in relazione al ramo di mediazione prescelto''.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare
entro 90 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, sono definite le
modalità e le caratteristiche del periodo di pratica di cui al comma 1.».

31.0.12
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. Al comma 2-bis dell'articolo 4-bis della legge 29 dicembre 1993, n.
580, il primo periodo è soppresso e al secondo periodo le parole: ''dei collegi
dei revisori dei conti'' sono sostituite dalle seguenti: ''degli organi''.».
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31.0.13
Rojc

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. Dopo l'articolo 15, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, è inserito
il seguente:

''Art. 15-bis.

        1. Per le finalità di cui agli articoli 21 e 22 della legge 23 febbraio
2001, n. 38, il numero dei componenti il Consiglio e la Giunta della Camere di
Commercio Trieste-Gorizia aventi competenza sul territorio di insediamento
della minoranza linguistica slovena, individuato ai sensi dell'articolo 4 della
legge 23 febbraio 2001, n. 38, è aumentato di una unità destinata al rappre-
sentante designato dalle organizzazioni sindacali e di categoria operanti nei
settori economici rappresentati nel consiglio camerale che, per la loro consi-
stenza e diffusione nel territorio considerato, abbiano carattere di rappresenta-
tività all'interno della minoranza. In fase di prima applicazione il componente
aggiuntivo viene integrato nel consiglio e nella giunta in essere.''».

31.0.14
Croatti, Puglia

Dopo l'articolo, aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni di modifica alla legge 29 dicembre 1993, n. 580)

        1. All'articolo 20 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e successive
modifiche ed integrazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, dopo le parole: ''di segretario generale di camera di
commercio'' sono inserite le seguenti: ''e di Unioncamere'';

            b) al comma 4, dopo la lettera b), è inserita la seguente:

            ''b-bis) i dirigenti delle separate aree di contrattazione delle Funzio-
ni Centrali e della Presidenza del Consiglio dei Ministri.'';
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            c) dopo il comma 7, è inserito il seguente:

        ''7-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo, nonché dei relativi
provvedimenti attuativi, si applicano, in quanto compatibili, anche al segreta-
rio generale di Unioncamere.''».

31.0.15
Margiotta

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. AI fine di assicurare una programmazione sistematica dell'infra-
struttura portuale e la pianificazione dello sviluppo del territorio dell'area por-
tuale presente lungo la costa della Regione Molise, all'Allegato A della legge
28 gennaio 1994, n. 84, al punto 10, dopo le parole: ''Porti di Bari, Brindisi,
Manfredonia, Barletta e Monopoli'' è inserita le seguenti: ''Porto di Termoli''.».

31.0.16
D'Alfonso

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 31-bis.

        1. All'articolo 23, comma 12, del decreto-legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, le parole: ''l'autorizzazione di cui al medesimo comma viene sospesa
fino a quando ne sia comprovato il ripristino entro il termine di un anno'' sono
sostituite dalle seguenti: ''l'autorizzazione di cui al medesimo comma viene
temporaneamente ritenuta vigente. II termine di un anno per consentirne solo
il coerente adeguamento è prorogato di ulteriori ventiquattro mesi''.».
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31.0.17
Verducci, Pittella

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 31-bis.

        1. In revisione di quanto previsto dagli articoli 39-quinquies e 39-oc-
ties del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il
meccanismo di aggiornamento automatico dell'onere fiscale minimo per i ta-
bacchi lavorati di cui all'articolo 39-bis, comma 1, lettera b), è soppresso.».

31.0.18
Pittella

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Norme in materia di tabacchi lavorati)

        1. All'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504 e successive modificazioni e integrazioni, le parole: ''e al
quaranta per cento dal 1º gennaio 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''al tren-
tadue virgola cinquanta per cento dal 1 luglio 2022, al trentasette virgola cin-
quanta per cento dal 1º gennaio 2023, al quaranta per cento dal 1º gennaio
2024''.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui comma 1, corrispon-
denti a 17 milioni di euro per l'anno 2022 e a 35 milioni di euro per l'anno
2023, si provvede mediante si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
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31.0.19
Pittella, Rojc

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni in materia di prodotti che contengono nicotina)

        1. Dopo l'articolo 62-quater del decreto Legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, è inserito il seguente:

''Art. 62-quater-bis.
(Imposta di consumo sui prodotti che contengono nicotina).

        1. I prodotti, diversi dai tabacchi lavorati sottoposti ad accisa, conte-
nenti nicotina e preparati allo scopo di consentire, senza combustione e senza
inalazione, l'assorbimento di tale sostanza da parte dell'organismo, anche me-
diante involucri funzionali al loro consumo, sono assoggettati ad imposta di
consumo nella misura pari a 22 euro per chilogrammo; sono esclusi dalla me-
desima imposta i prodotti di cui al presente comma autorizzati all'immissione
in commercio come medicinali ai sensi del decreto legislativo 24 aprile 2006,
n. 219. Al fine della determinazione dell'imposta di cui al presente comma si
è tenuto in considerazione anche il peso dei predetti involucri, se presenti.

        2. È obbligato al pagamento dell'imposta il fabbricante, per i prodotti
di cui al comma 1 ottenuti nel territorio dello Stato e l'importatore, per i pro-
dotti di cui al medesimo comma 1 provenienti da Paesi terzi. Per i prodotti di
cui al comma 1 provenienti da un altro Stato dell'Unione europea, è obbligato
al pagamento dell'imposta il soggetto cedente che adempie al medesimo pa-
gamento e agli obblighi previsti dal presente articolo per il tramite di un rap-
presentante fiscale, avente sede nel territorio dello Stato, autorizzato ai sensi
del comma 4.

        3. Il soggetto che intende fabbricare i prodotti di cui al comma 1 è
preventivamente autorizzato dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli; a tal
fine il medesimo soggetto trasmette alla predetta Agenzia un'istanza, in forma
telematica, in cui indica, oltre ai dati che saranno individuati con la determi-
nazione di cui al comma 15, il possesso dei requisiti stabiliti, per la gestione
dei depositi fiscali di tabacchi lavorati, dall'articolo 3 del regolamento adot-
tato con il decreto del Ministro delle finanze 22 febbraio 1999, n. 67, la de-
nominazione e il contenuto dei prodotti di cui al comma 1 che si intende rea-
lizzare, la quantità di prodotto presente in ciascuna confezione destinata alla
vendita al pubblico nonché gli altri elementi informativi previsti dall'articolo
6 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e successive modificazioni.

        4. Il rappresentante fiscale di cui al comma 2, designato dal soggetto
cedente i prodotti di cui al comma 1 provenienti da un altro Stato dell'Unione
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europea, è preventivamente autorizzato dall'Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli. A tal fine il medesimo rappresentante trasmette, alla predetta Agen-
zia, un'istanza, in forma telematica, in cui indica, oltre ai dati che saranno in-
dividuati con la determinazione di cui al comma 15, il possesso dei requisiti
stabiliti, per la gestione dei depositi fiscali di tabacchi lavorati, dall'articolo 3
del regolamento adottato con il decreto del Ministro delle finanze 22 febbraio
1999, n. 67, la denominazione e il contenuto dei prodotti di cui al comma 1,
provenienti da altri Paesi dell'Unione europea, che saranno immessi in con-
sumo nel territorio dello Stato, la quantità di prodotto presente in ciascuna
confezione destinata alla vendita al pubblico nonché gli altri elementi infor-
mativi previsti dall'articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206,
e successive modificazioni.

        5. Il soggetto obbligato al pagamento dell'imposta è tenuto a garanti-
re, in uno dei modi stabiliti dalla legge 10 giugno 1982, n. 348, l'imposta di
cui al comma 1 dovuta per ciascun periodo di imposta. Per il fabbricante, la
cauzione è pari al 10 per cento dell'imposta gravante sul prodotto mediamente
in giacenza nei dodici mesi solari precedenti e, comunque, non inferiore alla
media dell'imposta dovuta in relazione a ciascuno dei dodici mesi solari pre-
cedenti. Per il rappresentante fiscale di cui al comma 2, la predetta cauzione
è determinata nella misura corrispondente alla media dell'imposta dovuta in
relazione a ciascuno dei dodici mesi solari precedenti.

        6. L'autorizzazione, rilasciata ai sensi dei commi 3 e 4, è revocata in
caso di violazione delle disposizioni in materia di liquidazione e versamento
dell'imposta di consumo di cui al comma 1. La predetta autorizzazione deca-
de nel caso in cui i soggetti autorizzati ai sensi dei commi 3 e 4 perdano il
possesso di uno o più requisiti soggettivi di cui ai medesimi commi 3 e 4 o
qualora sia venuta meno la garanzia così come disciplinata dal comma 5.

        7. Per i soggetti obbligati di cui al comma 2, diversi dagli importatori
dei prodotti di cui al comma 1, l'imposta dovuta è determinata sulla base degli
elementi indicati nella dichiarazione mensile che il soggetto obbligato deve
presentare, ai fini dell'accertamento, entro il mese successivo a quello cui la
dichiarazione si riferisce. Entro lo stesso termine è effettuato il versamento
dell'imposta dovuta.

        8. Per i prodotti di cui al comma 1 provenienti da Paesi terzi, l'impo-
sta di cui al comma 1 è accertata e riscossa dall'Agenzia delle dogane e dei
monopoli con le modalità previste per i diritti di confine.

        9. I prodotti di cui al comma 1, destinati ad essere immessi in consumo
nel territorio dello Stato, sono inseriti in un'apposita tabella di commercializ-
zazione. A tal fine i fabbricanti e, per i prodotti provenienti da Paesi terzi, gli
importatori chiedono l'inserimento dei prodotti di cui al comma 1 nella pre-
detta tabella indicando la denominazione e il contenuto dei medesimi prodot-
ti. Allo stesso adempimento è tenuto il rappresentante di cui al comma 2 per
i prodotti di cui al comma 1, provenienti da altri Paesi dell'Unione europea,
che il soggetto cedente di cui al comma 2 intende immettere in consumo nel
territorio dello Stato. L'inserimento nella tabella di commercializzazione dei



 691 

prodotti di cui al comma 1 è effettuato solo per i prodotti di cui risulti consen-
tita la vendita per il consumo nel territorio dello Stato.

        10. A decorrere dal 1º gennaio 2023, la circolazione dei prodotti di
cui al presente articolo è legittimata dall'applicazione, sui singoli condiziona-
menti, di appositi contrassegni di legittimazione.

        11. La commercializzazione dei prodotti di cui al comma 1 è soggetta
alla vigilanza dell'Amministrazione finanziaria, ai sensi delle disposizioni, per
quanto applicabili, dell'articolo 18.

        12. La vendita dei prodotti di cui al comma 1 è effettuata esclusiva-
mente per il tramite delle rivendite di cui all'articolo 16 della legge 22 dicem-
bre 1957, n. 1293.

        13. Con determinazione del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei
monopoli sono stabiliti, per gli esercizi di vicinato, le farmacie e le parafar-
macie, le modalità e i requisiti per l'autorizzazione alla vendita e per l'approv-
vigionamento dei prodotti di cui al comma 1 secondo i seguenti criteri:

            a) prevalenza, per gli esercizi di vicinato, escluse le farmacie e le
parafarmacie, dell'attività di vendita dei prodotti di cui al comma 1;

            b) effettiva capacità di garantire il rispetto del divieto di vendita ai
minori;

            c) non discriminazione tra i canali di approvvigionamento;
            d) presenza dei medesimi requisiti soggettivi previsti per le riven-

dite di generi di monopolio. Nelle more dell'adozione della determinazione
di cui al primo periodo, agli esercizi di cui al presente comma è consentita la
prosecuzione dell'attività.

        14. Le disposizioni degli articoli 291-bis, 291-ter e 291-quater del
testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, si applicano anche
con riferimento ai prodotti di cui al comma 1 secondo il criterio in base al
quale un grammo di tabacco lavorato convenzionale equivale a 10 grammi di
prodotti di cui al comma 1 determinati al lordo del peso di eventuali involucri
funzionali al consumo degli stessi prodotti. Si applicano altresì ai medesimi
prodotti di cui al comma 1 le disposizioni degli articoli 96 della legge 17 luglio
1942, n. 907, e 5 della legge 18 gennaio 1994, n. 50 nonché le disposizioni
di cui all'articolo 50.

        15. Con determinazione del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei
monopoli sono stabiliti il contenuto e le modalità di presentazione dell'istanza
ai fini dell'autorizzazione di cui ai commi 3 e 4, le modalità di presentazione e
i contenuti della richiesta di inserimento dei prodotti di cui al comma 1 nella
tabella di commercializzazione di cui al comma 9 nonché le modalità di tenu-
ta dei registri e documenti contabili in conformità, per quanto applicabili, a
quelle vigenti per i tabacchi lavorati. Con il medesimo provvedimento sono
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emanate le ulteriori prescrizioni necessarie per l'attuazione delle disposizioni
di cui al comma 5.''».

31.0.20
Manca

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. All'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 10 febbraio 1996,
n. 103, dopo le parole: ''dalla data di entrata in vigore del presente decreto''
sono aggiunte le seguenti: '',ovvero entro il 31 dicembre 2022 per gli enti
esponenziali che si sono insediati dopo il 10 febbraio 1996,''.».

31.0.21
Boldrini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. Alle fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n.
153, è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 75
per cento delle erogazioni in denaro a sostegno dei territori di operatività di
fondazioni bancarie in gravi difficoltà, effettuate in ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, a condizione che le predette erogazioni siano destinate al finan-
ziamento di iniziative nell'ambito dei settori di cui all'articolo 1, comma 1,
lettera c-bis), del decreto legislativo n. 153 del 1999. Le fondazioni bancarie
in gravi difficoltà imputano le somme ricevute in un apposito fondo destinato
all'attività istituzionale, fino alla successiva destinazione delle stesse alle ini-
ziative di cui al periodo precedente.

        2. Si considerano fondazioni bancarie in gravi difficoltà le fondazioni
di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, con un patrimonio con-
tabile, risultante dal bilancio approvato al 31 dicembre 2020, non superiore a
50 milioni di euro e che, sulla base dei bilanci di missione approvati nel quin-
quennio 2016-2020, hanno subito, rispetto al quinquennio 2011-2015, una ri-
duzione di almeno il 30 per cento dell'importo delle erogazioni deliberate.

        3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è altresì riconosciuto alle
fondazioni bancarie incorporanti per le erogazioni, previste nei progetti di fu-
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sione per incorporazione fra fondazioni di cui al decreto legislativo 17 mag-
gio 1999, n. 153, effettuate a beneficio dei territori di operatività delle fonda-
zioni incorporate in quanto non in grado di raggiungere, per le loro ridotte
dimensioni patrimoniali, una capacità tecnica, erogativa e operativa adeguata,
ai sensi dell'articolo 12 del Protocollo d'intesa del 22 aprile 2015, tra il Mini-
stero dell'economia e delle finanze e l'Associazione di Fondazioni e Casse di
Risparmio S.p.a. (ACRI).

        4. Il contributo di cui ai commi 1 e 3 è assegnato, fino a esaurimento
delle risorse disponibili, pari a 11,25 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2026, secondo l'ordine temporale con cui le fondazioni erogatrici o
incorporanti comunicano ad ACRI le delibere di impegno a effettuare le ero-
gazioni di cui ai medesimi commi 1 e 3. Al fine di consentire la fruizione del
credito d'imposta, ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità de-
finite d'intesa, l'elenco delle fondazioni erogatrici per le quali sia stata riscon-
trata la corretta delibera di impegno, in ordine cronologico di presentazione.
L'Agenzia delle entrate, secondo l'ordine cronologico di presentazione delle
delibere di impegno e nel limite massimo delle risorse annue disponibili, co-
munica con provvedimento del Direttore della medesima Agenzia, l'ammon-
tare del credito di imposta spettante a ciascuna fondazione e per conoscenza
all'ACRI, nei termini stabiliti nel provvedimento di cui al comma 6. Entro i
successivi sessanta giorni dalla predetta comunicazione di riconoscimento del
credito d'imposta, le fondazioni effettuano le erogazioni e trasmettono conte-
stualmente copia della relativa documentazione bancaria ad ACRI. L'ACRI
trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità telematiche definite d'intesa,
l'elenco delle fondazioni che hanno effettuato i versamenti, con i relativi codi-
ci fiscali e importi, al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta. Ove
una fondazione non provveda al versamento, l'ACRI ne dà comunicazione al-
l'Agenzia delle entrate che provvede ad annullare il riconoscimento del credi-
to di imposta nei confronti della fondazione inadempiente e a riconoscere, nei
limiti dell'importo divenuto disponibile, il credito d'imposta alle fondazioni
che, pur avendo adottato le delibere di impegno, siano rimaste eventualmente
escluse dal riconoscimento dello stesso per esaurimento delle risorse.

        5. Il credito d'imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi rela-
tiva al periodo d'imposta di riconoscimento e nelle dichiarazioni dei redditi
relative ai periodi d'imposta successivi in cui il credito è utilizzato, può es-
sere utilizzato esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta nel
quale lo stesso è stato riconosciuto. Il credito d'imposta è cedibile dalle fon-
dazioni erogatrici, in esenzione dall'imposta di registro, a intermediari ban-
cari, finanziari e assicurativi, secondo le modalità che verranno definite con
il provvedimento di cui al comma 6. Al credito d'imposta non si applicano i
limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modifica-
zioni. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo, si ap-
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plicano le disposizioni in materia di liquidazione, accertamento, riscossione e
contenzioso previste ai fini delle imposte sui redditi.

        6. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono
definiti i termini, le modalità e le procedure applicative delle disposizioni di
cui al presente articolo, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al
comma 4.

        7. Le risorse stanziate ai sensi del comma 4 sono trasferite sulla conta-
bilità speciale n. 1778 ''Agenzia delle Entrate - Fondi di bilancio'' aperta pres-
so la Banca d'Italia di Roma, allo scopo di consentire la regolazione contabile
delle compensazioni effettuate attraverso il modello F24 telematico.

        8. Le imposte di registro, ipotecaria e catastale, relative alle operazio-
ni di fusione poste in essere dalle fondazioni di cui al decreto legislativo 17
maggio 1999, n. 153, si applicano nella misura fissa di 200 euro per ciascuna
di esse.

        9. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, determinati nel limite
massimo di 11,25 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da
ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relati-
vo al medesimo Ministero.».

31.0.22
Aimi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Sostegno ai territori con fondazioni in difficoltà)

        1. Alle fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n.
153, è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 100
per cento delle erogazioni in denaro a sostegno dei territori di operatività di
fondazioni bancarie in gravi difficoltà, effettuate in ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, a condizione che le predette erogazioni siano destinate al finan-
ziamento di iniziative nell'ambito dei settori di cui all'articolo 1, comma 1,
lettera c-bis), del decreto legislativo n. 153 del 1999. Le fondazioni bancarie
in gravi difficoltà imputano le somme ricevute in un apposito fondo destinato
all'attività istituzionale, fino alla successiva destinazione delle stesse alle ini-
ziative di cui al periodo precedente.
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        2. Si considerano fondazioni bancarie in gravi difficoltà le fondazioni
di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, con un patrimonio con-
tabile, risultante dal bilancio approvato al 31 dicembre 2020, non superiore a
50 milioni di euro e che, sulla base dei bilanci di missione approvati nel quin-
quennio 2016-2020, hanno subito, rispetto al quinquennio 2011-2015, una ri-
duzione di almeno il 30 per cento dell'importo delle erogazioni deliberate.

        3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è altresì riconosciuto alle
fondazioni bancarie incorporanti per le erogazioni, previste nei progetti di fu-
sione per incorporazione fra fondazioni di cui al decreto legislativo 17 mag-
gio 1999, n. 153, effettuate a beneficio dei territori di operatività delle fonda-
zioni incorporate in quanto non in grado di raggiungere, per le loro ridotte
dimensioni patrimoniali, una capacità tecnica, erogativa e operativa adeguata,
ai sensi dell'articolo 12 del Protocollo d'intesa del 22 aprile 2015, tra il Mini-
stero dell'economia e delle finanze e l'Associazione di Fondazioni e Casse di
Risparmio S.p.a. (ACRI).

        4. Il contributo di cui ai commi 1 e 3 è assegnato, fino a esaurimento
delle risorse disponibili, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, secondo l'ordine temporale con cui le fondazioni erogatrici o
incorporanti comunicano ad ACRI le delibere di impegno a effettuare le ero-
gazioni di cui ai medesimi commi 1 e 3. Al fine di consentire la fruizione del
credito d'imposta, ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità de-
finite d'intesa, l'elenco delle fondazioni erogatrici per le quali sia stata riscon-
trata la corretta delibera di impegno, in ordine cronologico di presentazione.
L'Agenzia delle entrate, secondo l'ordine cronologico di presentazione delle
delibere di impegno e nel limite massimo delle risorse annue disponibili, co-
munica con provvedimento del Direttore della medesima Agenzia, l'ammon-
tare del credito di imposta spettante a ciascuna fondazione e per conoscenza
all'ACRI, nei termini stabiliti nel provvedimento di cui al comma 6. Entro i
successivi sessanta giorni dalla predetta comunicazione di riconoscimento del
credito d'imposta, le fondazioni effettuano le erogazioni e trasmettono conte-
stualmente copia della relativa documentazione bancaria ad ACRI. L'ACRI
trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità telematiche definite d'intesa,
l'elenco delle fondazioni che hanno effettuato i versamenti, con i relativi codi-
ci fiscali e importi, al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta. Ove
una fondazione non provveda al versamento, l'ACRI ne dà comunicazione al-
l'Agenzia delle entrate che provvede ad annullare il riconoscimento del credi-
to di imposta nei confronti della fondazione inadempiente e a riconoscere, nei
limiti dell'importo divenuto disponibile, il credito d'imposta alle fondazioni
che, pur avendo adottato le delibere di impegno, siano rimaste eventualmente
escluse dal riconoscimento dello stesso per esaurimento delle risorse.

        5. Il credito d'imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi rela-
tiva al periodo d'imposta di riconoscimento e nelle dichiarazioni dei redditi
relative ai periodi d'imposta successivi in cui il credito è utilizzato, può es-
sere utilizzato esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta nel
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quale lo stesso è stato riconosciuto. Il credito d'imposta è cedibile dalle fon-
dazioni erogatrici, in esenzione dall'imposta di registro, a intermediari ban-
cari, finanziari e assicurativi, secondo le modalità che verranno definite con
il provvedimento di cui al comma 6 Al credito d'imposta non si applicano i
limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modifica-
zioni. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo, si ap-
plicano le disposizioni in materia di liquidazione, accertamento, riscossione e
contenzioso previste ai fini delle imposte sui redditi.

        6. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono
definiti i termini, le modalità e le procedure applicative delle disposizioni di
cui al presente articolo, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al
comma 4.

        7. Le risorse stanziate ai sensi del comma 4 sono trasferite sulla conta-
bilità speciale n. 1778 ''Agenzia delle Entrate - Fondi di bilancio'' aperta pres-
so la Banca d'Italia di Roma, allo scopo di consentire la regolazione contabile
delle compensazioni effettuate attraverso il modello F24 telematico.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di spesa di 15
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2027 si provvede corri-
spondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

31.0.23
Boldrini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. Alle fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n.
153, è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 75
per cento delle erogazioni in denaro a sostegno dei territori di operatività di
fondazioni bancarie in gravi difficoltà, effettuate in ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, a condizione che le predette erogazioni siano destinate al finan-
ziamento di iniziative nell'ambito dei settori di cui all'articolo 1, comma 1,
lettera c-bis), del decreto legislativo n. 153 del 1999. Le fondazioni bancarie
in gravi difficoltà imputano le somme ricevute in un apposito fondo destinato
all'attività istituzionale, fino alla successiva destinazione delle stesse alle ini-
ziative di cui al periodo precedente.

        2. Si considerano fondazioni bancarie in gravi difficoltà le fondazioni
di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, con un patrimonio con-
tabile, risultante dal bilancio approvato al 31 dicembre 2020, non superiore a
50 milioni di euro e che, sulla base dei bilanci di missione approvati nel quin-
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quennio 2016-2020, hanno subito, rispetto al quinquennio 2011-2015, una ri-
duzione di almeno il 30 per cento dell'importo delle erogazioni deliberate.

        3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è altresì riconosciuto alle
fondazioni bancarie incorporanti per le erogazioni, previste nei progetti di fu-
sione per incorporazione fra fondazioni di cui al decreto legislativo 17 mag-
gio 1999, n. 153, effettuate a beneficio dei territori di operatività delle fonda-
zioni incorporate in quanto non in grado di raggiungere, per le loro ridotte
dimensioni patrimoniali, una capacità tecnica, erogativa e operativa adeguata,
ai sensi dell'articolo 12 del Protocollo d'intesa del 22 aprile 2015, tra il Mini-
stero dell'economia e delle finanze e l'Associazione di Fondazioni e Casse di
Risparmio S.p.a. (ACRI).

        4. Il contributo di cui ai commi 1 e 3 è assegnato, fino a esaurimento
delle risorse disponibili, pari a 11,25 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2026, secondo l'ordine temporale con cui le fondazioni erogatrici o
incorporanti comunicano ad ACRI le delibere di impegno a effettuare le ero-
gazioni di cui ai medesimi commi 1 e 3. Al fine di consentire la fruizione del
credito d'imposta, ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità de-
finite d'intesa, l'elenco delle fondazioni erogatrici per le quali sia stata riscon-
trata la corretta delibera di impegno, in ordine cronologico di presentazione.
L'Agenzia delle entrate, secondo l'ordine cronologico di presentazione delle
delibere di impegno e nel limite massimo delle risorse annue disponibili, co-
munica con provvedimento del Direttore della medesima Agenzia, l'ammon-
tare del credito di imposta spettante a ciascuna fondazione e per conoscenza
all'ACRI, nei termini stabiliti nel provvedimento di cui al comma 6. Entro i
successivi sessanta giorni dalla predetta comunicazione di riconoscimento del
credito d'imposta, le fondazioni effettuano le erogazioni e trasmettono conte-
stualmente copia della relativa documentazione bancaria ad ACRI. L'ACRI
trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità telematiche definite d'intesa,
l'elenco delle fondazioni che hanno effettuato i versamenti, con i relativi codi-
ci fiscali e importi, al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta. Ove
una fondazione non provveda al versamento, l'ACRI ne dà comunicazione al-
l'Agenzia delle entrate che provvede ad annullare il riconoscimento del credi-
to di imposta nei confronti della fondazione inadempiente e a riconoscere, nei
limiti dell'importo divenuto disponibile, il credito d'imposta alle fondazioni
che, pur avendo adottato le delibere di impegno, siano rimaste eventualmente
escluse dal riconoscimento dello stesso per esaurimento delle risorse.

        5. Il credito d'imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi rela-
tiva al periodo d'imposta di riconoscimento e nelle dichiarazioni dei redditi
relative ai periodi d'imposta successivi in cui il credito è utilizzato, può es-
sere utilizzato esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta nel
quale lo stesso è stato riconosciuto. Il credito d'imposta è cedibile dalle fon-
dazioni erogatrici, in esenzione dall'imposta di registro, a intermediari ban-
cari, finanziari e assicurativi, secondo le modalità che verranno definite con
il provvedimento di cui al comma 6. Al credito d'imposta non si applicano i
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limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modifica-
zioni. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo, si ap-
plicano le disposizioni in materia di liquidazione, accertamento, riscossione e
contenzioso previste ai fini delle imposte sui redditi.

        6. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono
definiti i termini, le modalità e le procedure applicative delle disposizioni di
cui al presente articolo, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al
comma 4.

        7. Le risorse stanziate ai sensi del comma 4 sono trasferite sulla conta-
bilità speciale n. 1778 ''Agenzia delle Entrate - Fondi di bilancio'' aperta pres-
so la Banca d'Italia di Roma, allo scopo di consentire la regolazione contabile
delle compensazioni effettuate attraverso il modello F24 telematico.

        8. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, determinati nel limite
massimo di 11,25 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da
ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relati-
vo al medesimo Ministero.».

31.0.24
Boldrini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. Per gli anni dal 2022 al 2026, le imposte di registro, ipotecaria e
catastale, relative alle operazioni di fusione poste in essere dalle fondazioni di
cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, si applicano, nel rispetto dei
limiti di spesa di cui al comma 2, nella misura fissa di 200 euro per ciascuna
di esse.

        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, determinati nel limite massi-
mo di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si provve-
de mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito
del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da riparti-
re'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.».
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31.0.25
Aimi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. Alle operazioni di fusioni poste in essere dalle fondazioni di cui al
decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, le imposte di registro, ipotecaria
e catastale, si applicano nella misura fissa di 200 euro per ciascuna di esse.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 2,5 milioni di
euro a decorrere dal 2022 si provvede mediante si provvede corrispondente
riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

31.0.26
Berutti

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni in materia di agevolazioni al-

le imprese colpite dall'alluvione del 1994)

        1. Le agevolazioni in materia di tributi, contributi e premi, accordate ai
sensi dell'articolo 4, comma 90, della legge. n. 350 del 2004 e articolo 9, com-
ma 17, della legge n. 289 del 2002, a qualsiasi titolo già versate alle imprese
aventi sedi operative nelle aree colpite dagli eventi alluvionali del Piemonte
nel novembre 1994, restano definitivamente acquisite ai beneficiari, secondo
quanto previsto dalla decisione (UE) 2016/195 della Commissione Europea
del 14 agosto 2015, con preclusione di ogni azione di recupero totale o par-
ziale, a condizione che il beneficiario fosse un'impresa avente sede operativa
nelle zone colpite dagli eventi alluvionali del Piemonte del novembre 1994.».
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31.0.27
Gallone

Dopo l'articolo 31, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Semplificazione procedure assegnazione contributi)

        1. All'articolo 1 comma 636 della legge n. 296 del 2006 sopprimere
la parola: ''annualmente''.

        2. I contributi di cui all'articolo 1 comma 636 della legge n. 296 del
2006 possono essere utilizzati anche in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo n. 241 del 1997 e possono essere ceduti ad altri
soggetti, ivi inclusi istituti di credito ed altri intermediari finanziari.».

31.0.28
de Bertoldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Soppressione del super bollo)

        1. All'articolo 23 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, il comma 21 è abrogato.

        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 100 milioni di
euro per l'anno 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190 e successive modificazioni.».
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31.0.29
Carbone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Misure urgenti in materia di pagamenti elettronici)

        1. All'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, in legge 17 dicembre 2012 n. 221, dopo le pa-
role: ''nei casi di oggettiva impossibilità tecnica.'' sono aggiunte le seguenti:
''È consentito alle rivendite di generi di monopolio derogare all'obbligo di cui
al comma 4 qualora i pagamenti elettronici abbiano ad oggetto beni e servizi
di pubblica utilità remunerati ad aggio e/o margine fisso''.».

31.0.30
Testor, Mollame, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 31-bis.
(Modifiche al decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102)

        1. All'articolo 2, comma 2, lettera a), del decreto legge 31 agosto 2013,
n. 102, convertito con modificazioni dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, le
parole: ''e non siano in ogni caso locali.'', sono sostituite dalle seguenti: ''e
comunque in corrispondenza del periodo in cui non siano oggetto di locazio-
ne.''».
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31.0.31
Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. All'articolo 26, comma 9, del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, dopo lettera b) è inserita la seguente:

            ''b-bis) prevedere, per i lavoratori con contratto a tempo pieno e in-
determinato che raggiungono i requisiti previsti per il pensionamento di vec-
chiaia o anticipato nei successivi 7 anni e che sottoscrivono con il datore di
lavoro un'intesa volta a ridurre la prestazione lavorativa in misura non infe-
riore al 50 per cento rispetto alla prestazione a tempo pieno, la corresponsio-
ne, limitatamente al periodo necessario ad accedere nell'ambito di processi di
agevolazione all'esodo alle prestazioni straordinarie di sostegno al reddito di
cui alla lettera b) del presente comma, di un trattamento corrispondente alla
retribuzione che sarebbe spettata per la prestazione lavorativa non effettuata e
il versamento alla competente gestione assicurativa obbligatoria della contri-
buzione correlata determinata in base all'articolo 40 della legge 4 novembre
2010, n. 183; la relativa copertura economica è assicurata attraverso i con-
tributi di finanziamento di cui all'articolo 33, primo e secondo comma. Alle
suddette trasformazioni a tempo parziale non si applicano a decorrere dal 1º
aprile 2022 le disposizioni contenute nell'articolo 8, comma 8, del decreto le-
gislativo 15 giugno 2015 n. 81, né eventuali nonne contrattuali che prevedano
limiti quantitativi di costituzione dei rapporti di lavoro a tempo parziale.''».

31.0.32
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. All'articolo 24 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e
s.m.i., sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 5-bis, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sop-
presse;

            b) al comma 5-ter, le parole: ''per l'anno 2022'' sono soppresse.».
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31.0.33
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. All'articolo 24 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e
s.m.i., sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 5-bis, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'';

            b) al comma 5-ter, le parole: ''per l'anno 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''per l'anno 2023''.».

31.0.34
Stefano

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. All'articolo 38, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, dopo il com-
ma 6 è aggiunto il seguente:

        ''6-bis. Per i vini a IGP, le operazioni di assemblaggio delle partite o
delle frazioni di partita di 'vini finiti' e dei prodotti atti alla rifermentazione
per la produzione di vini frizzanti e spumanti derivanti da uve raccolte fuori
zona (massimo 15 per cento) con vini derivanti da uve della zona di produ-
zione (minimo 85 per cento) è effettuato anche in una fase successiva alla
produzione, nell'ambito della zona di elaborazione delimitata nel disciplinare
della specifica IGP.''».
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31.0.35
D'Alfonso

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2017, n. 205, dopo il comma
424 è inserito il seguente:

        ''424-bis. L'assegnazione a ciascun Istituto Zooprofilattico Sperimen-
tale della quota di risorse di cui all'articolo 1, comma 424 opera, a partire dal-
l'anno 2022, in base ai seguenti criteri: il 60 per cento delle risorse viene at-
tribuito con riferimento al numero delle assunzioni effettuate al 31 dicembre
dell'anno precedente in applicazione dell'articolo 1, commi 426 e 432, mentre
il restante 40 per cento in relazione alla quota di finanziamento di cui l'Ente
è destinatario per i progetti di ricerca corrente.''».

31.0.36
Iwobi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 31-bis.
(Digitalizzazione delle procedure di autorizza-

zione all'esportazione di prodotti a duplice uso)

        1. Al decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221, dopo l'articolo 8
è inserito il seguente:

''Art. 8-bis.
(Procedimenti telematici)

        1. I procedimenti previsti dal presente decreto possono essere svolti
con modalità telematiche nel rispetto del diritto europeo e del Codice dell'am-
ministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.''».
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31.0.37
Alfieri, Porta, Zanda

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Digitalizzazione delle procedure di autorizza-

zione all'esportazione di prodotti a duplice uso)

        1. Al decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221, dopo l'articolo 8
è inserito il seguente:

''Art. 8-bis.
(Procedimenti telematici)

        1. I procedimenti previsti dal presente decreto possono essere svolti
con modalità telematiche nel rispetto del diritto europeo e del Codice dell'am-
ministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.''».

31.0.38
Garavini, Evangelista

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 31-bis.
(Digitalizzazione delle procedure di autorizza-

zione all'esportazione di prodotti a duplice uso)

        1. Al decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221, dopo l'articolo 8
è inserito il seguente:

''Art. 8-bis.
(Procedimenti telematici)

        1. I procedimenti previsti dal presente decreto possono essere svolti
con modalità telematiche nel rispetto del diritto europeo e del Codice dell'am-
ministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.''».
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31.0.39
Aimi, Berardi

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 31-bis.
(Digitalizzazione delle procedure di autorizza-

zione all'esportazione di prodotti a duplice uso)

        1. Al decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221, dopo l'articolo 8
è inserito il seguente:

''Art. 8-bis.
(Procedimenti telematici)

        1. I procedimenti previsti dal presente decreto possono essere svolti
con modalità telematiche nel rispetto del diritto europeo e del Codice dell'am-
ministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.''».

31.0.40
Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni in favore dell'Istituto di Ricerche Tec-
nopolo Mediterraneo per lo Sviluppo Sostenibile)

        1. Al fine di consentire la prosecuzione dell'operatività della fonda-
zione denominata ''Istituto di Ricerche Tecnopolo Mediterraneo per lo Svilup-
po Sostenibile'', di cui all'articolo 1, commi 732-734, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024.

        2. Agli oneri di cui alla presente disposizione, pari a 3 milioni di euro
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante corrisponden-
te riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Pro-
gramma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' del-
lo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
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2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini-
stero dell'Istruzione.».

31.0.41
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Misure di sostegno per il settore delle automotive)

        1. In considerazione dei gravi effetti economici e produttivi determi-
nati dal perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, la dotazione
del fondo di cui all'articolo 1, comma 1041, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è incrementata di 250 milioni di euro per l'anno 2022, da destinare
secondo la seguente ripartizione, che costituisce limite di spesa:

            a) 62,5 milioni di euro ai contributi per l'acquisto, anche in locazio-
ne finanziaria, di autoveicoli con emissioni comprese nella fascia 0-60 gram-
mi (g) di anidride carbonica (CO2) per chilometro (Km), di cui all'articolo 1,
comma 1031, della legge 30 dicembre 2018, n. 145;

            b) 62,5 milioni di euro ai contributi per l'acquisto, anche in loca-
zione finanziaria, di veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o
autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, di cui all'articolo 1,
comma 657, della legge n. 178 del 2020, di cui euro 15 milioni riservati ai
veicoli esclusivamente elettrici;

            c) 62,5 milioni di euro ai contributi per l'acquisto, anche in loca-
zione finanziaria, di autoveicoli con emissioni comprese nella fascia 61-135
grammi (g) di anidride carbonica (CO2) per chilometro (Km), di cui all'arti-
colo 1, comma 654, della legge 30 dicembre 2020, n. 178;

            d) 62,5 milioni di euro ai contributi di cui all'articolo 73-quinquies,
comma 2, lettera d), del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.

        2. Con decreto direttoriale del Ministero dello sviluppo economico
possono essere individuati i limiti massimi giornalieri di prenotazione per cia-
scun rivenditore e richiedente, anche in proporzione al fatturato annuo dei ri-
venditori.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 250
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 e successive modificazioni.».
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31.0.42
Romano, Catalfo, Guidolin, Matrisciano, Romagnoli, Croatti,
Bressa, Ruotolo, Laforgia

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Armonizzazione delle indennità di amministrazione)

        1. All'articolo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: ''del personale appartenente alle aree professionali dei Ministeri'',
sono sostituite dalle seguenti: ''del personale cui si applica il CCNL relativo
al comparto dei Ministeri.''».

31.0.43
Tiraboschi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. All'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e
successive modifiche ed integrazioni, apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo le parole: ''direttamente funzionali all'erogazione del ser-
vizio a rete.'' aggiungere il seguente periodo: ''Il soggetto tenuto al pagamen-
to del canone ha diritto di rivalsa nei confronti dei soggetti che, attraverso
l'utilizzo materiale delle sue infrastrutture, forniscono il servizio all'utente fi-
nale. Tali soggetti sono tenuti a comunicare formalmente al soggetto titolare
dell'atto di concessione il numero complessivo delle utenze attivate, entro il
1º febbraio di ogni anno e, contestualmente, provvedono al pagamento degli
importi spettanti al soggetto titolare della concessione.'';

            b) dopo le parole: ''31 dicembre dell'anno precedente ed è comu-
nicato,'', aggiungere le seguenti: ''dal soggetto tenuto al pagamento del cano-
ne.''».
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31.0.44
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Diritto di rivalsa nella disciplina vigente sul canone unico)

        1. All'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e
s.m.i., apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo le parole: ''direttamente funzionali all'erogazione del ser-
vizio a rete.'' aggiungere il seguente periodo: ''Il soggetto tenuto al pagamen-
to del canone ha diritto di rivalsa nei confronti dei soggetti che, attraverso
l'utilizzo materiale delle sue infrastrutture, forniscono il servizio all'utente fi-
nale. Tali soggetti sono tenuti a comunicare formalmente al soggetto titolare
dell'atto di concessione il numero complessivo delle utenze attivate, entro il
1º febbraio di ogni anno e, contestualmente, provvedono al pagamento degli
importi spettanti al soggetto titolare della concessione.'';

            b) dopo le parole: ''31 dicembre dell'anno precedente ed è comu-
nicato'', aggiungere le seguenti: ''dal soggetto tenuto al pagamento del cano-
ne.''».

31.0.45
Stefano

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. All'articolo 48-bis, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: ''Qualora non interamente compensato in
tale periodo, il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile in compen-
sazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
anche nel secondo periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.''».



 710 

31.0.46
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Proroga termini nel settore aerospaziale)

        1. All'articolo 52 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 1, il primo
periodo è sostituito dal seguente: ''1. I versamenti di quote di restituzione e
di diritti di regia, relativi ai finanziamenti concessi ai sensi della legge 24 di-
cembre 1985, n. 808, in scadenza nel 2020, nel 2021 e nel 2022, sono sospesi
e sono effettuati, senza applicazione di interessi e di sanzioni, in unica solu-
zione rispettivamente entro il 31 dicembre 2023, entro il 31 dicembre 2024
ed entro il 31 dicembre 2025 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di
dieci rate mensili di pari importo a decorrere rispettivamente dal 31 dicembre
2023, dal 31 dicembre 2024 e dal 31 dicembre 2025.''.

        2. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di svi-
luppo nell'area della sicurezza nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3
della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia derivanti dalla vendita
dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli proget-
ti finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono dovuti se i relativi contratti di vendita sono stati conclusi
nel quinquennio successivo alla data di completamento dell'erogazione dei fi-
nanziamenti. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice
civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti
che presentano, nei termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 3.

        3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge i soggetti beneficiari che non hanno ancora completato il pagamento
dei diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo economico apposita
dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma
2, sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non versate,
formulata sulla base dei bilanci regolarmente approvati.

        4. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei
controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni.

        5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 15 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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31.0.47
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Proroga termini nel settore aerospaziale)

        1. All'articolo 52 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 1, il primo
periodo è sostituito dal seguente: ''1. I versamenti di quote di restituzione e
di diritti di regia, relativi ai finanziamenti concessi ai sensi della legge 24 di-
cembre 1985, n. 808, in scadenza nel 2020, nel 2021 e nel 2022, sono sospesi
e sono effettuati, senza applicazione di interessi e di sanzioni, in unica solu-
zione rispettivamente entro il 31 dicembre 2023, entro il 31 dicembre 2024
ed entro il 31 dicembre 2025 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di
dieci rate mensili di pari importo a decorrere rispettivamente dal 31 dicembre
2023, dal 31 dicembre 2024 e dal 31 dicembre 2025.''.

        2. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di svi-
luppo nell'area della sicurezza nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3
della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia derivanti dalla vendita
dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli proget-
ti finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono dovuti se i relativi contratti di vendita sono stati conclusi
nel quinquennio successivo alla data di completamento dell'erogazione dei fi-
nanziamenti. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice
civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti
che presentano, nei termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 3.

        3 Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge i soggetti beneficiari che non hanno ancora completato il pagamento
dei diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo economico apposita
dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma
2, sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non versate,
formulata sulla base dei bilanci regolarmente approvati.

        4. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei
controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni.

        5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 15 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
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31.0.48
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Ulteriori disposizioni urgenti)

        1. All'elenco 1, di cui all'articolo 23-quater del decreto-legge 28 otto-
bre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge18 dicembre 2020,
n. 176, il punto 3, è soppresso.».

31.0.49
Lanzi, Pirro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Modifiche all'articolo 1, comma 757, della legge 178 del 2020)

        1. All'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al secondo periodo, dopo le parole: ''della legge 8 luglio 1986, n.
349,'', sono aggiunte le seguenti: ''nonché dalle associazioni iscritte nei regi-
stri regionali delle ODV e che gestiscono CRAS (Centri di Recupero Animali
Selvatici) con attività operative diurne, notturne e continuative nel corso del-
l'intero anno solare e che non esercitino attività in conflitto d'interesse,'';

            b) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Il decreto di cui al
precedente periodo istituisce una Commissione competente sul controllo dei
criteri di operatività necessari per accedere al fondo di cui al presente comma.
La Commissione è composta in maniera paritetica da un rappresentante della
Regione, del Servizio Veterinario del Dsp Ausl competente in materia di fauna
selvatica e degli organi di vigilanza forestale.''».
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31.0.50
Pittella

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 40-bis.
(Termini per il pagamento dei canoni scaduti nei contratti di locazione)

        1. La morosità del conduttore nel pagamento dei canoni di locazione
di immobili ad uso non abitativo, relativi al periodo di vigenza dello stato di
emergenza epidemiologica, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del
31 gennaio 2020 e successive proroghe, può essere sanata in sede giudiziale
se il conduttore versa l'importo dovuto entro la prima udienza di comparizione
per la convalida di sfratto di cui all'articolo 665 c.p.c. e ss. A seguito di tale
pagamento la domanda del locatore di rilascio dell'immobile e/o di risoluzione
del contratto per inadempimento diviene improcedibile.

        2. All'articolo 40-quater del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, dopo il comma
1 è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. In caso di provvedimenti di rilascio adottati per mancato pa-
gamento dei canoni alle scadenze, il conduttore può sanare la morosità entro
i termini di cui al comma 1, lettere a) e b) del presente articolo, con l'effetto
di rendere improcedibile l'azione di risoluzione del contratto.''».

31.0.51
Mollame, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. I crediti maturati dalle imprese, ai sensi dell'articolo 1-septies del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 23 luglio 2021, n. 106, possono essere convertiti in crediti di imposta e
utilizzati in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, nel periodo d'imposta successivo a quello di maturazione.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
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gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».

31.0.52
Causin

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. Al fine di garantire l'attuazione delle disposizioni per l'attuazione
del PNRR, di cui al decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2021 n. 113 con cui il Governo ha dispo-
sto che, a decorrere dal 7 agosto 2021, le assunzioni di segretari comunali e
provinciali sono autorizzate con le modalità di cui all'articolo 66, comma 10,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 6 agosto 2008, n. 133 per un numero di unità pari al 100 per cento
di quelle cessate dal servizio nel corso dell'anno precedente, con conseguen-
te abrogazione, dalla medesima data, del comma 6 dell'articolo 14 del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, il Ministero dell'interno approva con cadenza annuale ed en-
tro il 31 dicembre di ogni anno, il Piano triennale del fabbisogno di Segretari
Comunali per un numero di posti corrispondenti alle cessazioni registrate nel
triennio precedente.

        2. In deroga all'articolo 16-ter comma 2 del DI 192/16 convertito in
legge n. 8 del 2020, una quota pari al 50 per cento dei posti del concorso pub-
blico previsto dal comma 3 dell'articolo 13 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, può essere riservata
ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che siano in possesso dei titoli
di studio previsti per l'accesso alla carriera dei segretari comunali e provinciali
e abbiano un'anzianità di servizio di almeno cinque anni in posizioni funzio-
nali per l'accesso alle quali è previsto il possesso dei medesimi titoli di studio.

        3. II corso-concorso di formazione previsto dal comma 2 dell'articolo
13 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicem-
bre 1997, n. 465, ha la durata di 4 mesi ed è seguito da un tirocinio pratico di
4 mesi presso uno o più comuni. Il corso finalizzato all'abilitazione all'iscri-
zione all'Albo dei Segretari è equiparato, ai fini di cui all'articolo 10 legge
n. 300 del 1970, ai corsi di abilitazione alle professioni per le quali vi è ne-
cessità di iscrizioni ad Albi professionali autonomi. Le procedure concorsuali
hanno una durata non superiore a 18 mesi decorrenti dalla pubblicazione del
bando, quelle corsuali non superano ulteriori 12 mesi dall'approvazione della
graduatoria concorsuale all'approvazione della graduatoria finale.
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        4. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche alle procedure di
reclutamento in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, in quanto applicabili.

        5. In sede di prima applicazione al fine di dare attuazione al PNRR di
cui al decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2021 n. 113 e alle modifiche introdotte ai sensi dell'arti-
colo 31-bis del D.L. 152/2021 conv. in L. 233/2021, i Segretari Comunali e
provinciali iscritti alla fascia professionale C, in deroga alle disposizioni di
cui al DMI 21 ottobre 2020, possono assumere la titolarità di sedi di segre-
teria in forma singola o associata fino a 5000 abitanti e in forma associata
fino a 10000 abitanti alle condizioni di cui all'articolo 16-ter comma 9 del DI
162/2019 conv. in legge n. 8 del 2020.

        6. L'assunzione della titolarità di sedi di segreteria con popolazione
complessiva superiore alla fascia di appartenenza non determina una deroga
alla disciplina giuridica sulle progressioni di carriera di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 465 del 1997.

        7. In ogni caso, ai fini dell'attuazione del PNRR, la spesa per l'asse-
gnazione di Segretari Comunali quali titolari di sedi di Segreteria in forma
singola o associata di cui al comma 5, soggiace ai limiti di cui all'articolo
31-bis del DL. 233/2021.

        L'articolo 31-bis comma 5 del DI 152/2021 conv. in legge n. 233 del
2021 trova applicazione anche per la spesa per i segretari comunali che siano
individuati quali titolari di sedi dì segreteria in forma singola o associata con
popolazione fino a 5.».

31.0.53
Perosino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di edi-

toria, in materia tributaria e di imposta)

        1. All'articolo 14 del decreto-legge n. 228 del 30 dicembre 2021 dopo
il comma 4 è aggiunto il seguente:

        ''4-bis Agli atti traslativi, a titolo oneroso, della proprietà di beni im-
mobili ubicati nei terreni montani come delimitati ai sensi dell'articolo 15 leg-
ge 27 dicembre 1977, n. 984, di valore economico inferiore a 5.000,00 euro,
si applica l'imposta di registro nella misura fissa di 200,00 euro''.».
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31.0.54
Ferrara

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti per la parteci-

pazione dell'Italia all'Expo Osaka 2025)

        1. All'articolo 1, comma 382, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2023'' sono sostituite dalle
seguenti: ''annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''e terzo'' sono sostituite dalle se-
guenti: '', terzo e quinto'';

            c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Al Commissario ge-
nerale di sezione è attribuito un compenso in misura non superiore al limite
di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, come rideter-
minato ai sensi dell'articolo 1, comma 68, della legge 30 dicembre 2021, n.
234. Ai contratti da stipulare in attuazione del presente comma si applicano le
disposizioni in materia di contratti pubblici applicabili nello svolgimento dei
progetti inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera a), pari a 2 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. All'attuazione
delle disposizioni di cui al comma i, lettere b) e c) si provvede mediante le
risorse finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione vigente.».
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31.0.55
Ferrara

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti per la partecipa-

zione italiana alle Esposizioni universali)

        1. All'articolo 1, comma 447, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole da: ''istituito'' a: ''stanziamento di'' sono sostituite dalle
seguenti: ''autorizzata l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma
Capitale pari a'';

            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: ''Per l'attuazione del pre-
sente comma, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stes-
sa controllati operano, in qualità di stazioni appaltanti, con i poteri e con le
modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La
Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale sono autorizzati a partecipare alla costituzione
di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento delle attività di
promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione
universale del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamen-
to del comitato sono posti in capo a Roma Capitale. Nei limiti delle risorse
di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a legislazione vigente,
Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati
sono autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a
reclutare personale con forme contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il
31 dicembre 2023.''.

        2. All'articolo 1, comma 382, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2023'' sono sostituite dalle
seguenti: ''annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''e terzo'' sono sostituite dalle se-
guenti: '', terzo e quinto'';

            c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Al Commissario ge-
nerale di sezione è attribuito un compenso in misura non superiore al limite
di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, come rideter-
minato ai sensi dell'articolo 1, comma 68, della legge 30 dicembre 2021, n.
234. Ai contratti da stipulare in attuazione del presente comma si applicano le
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disposizioni in materia di contratti pubblici applicabili nello svolgimento dei
progetti inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.''.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 2, lettera a), pari a 2 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. All'attuazione
delle disposizioni di cui al comma 2, lettere b) e c) si provvede mediante le
risorse finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione vigente.».

31.0.56
Iwobi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti per la partecipa-

zione italiana alle Esposizioni universali)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma 447
è sostituito dal seguente:

        ''sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole da: 'istituito' a 'stanziamento di' sono sostituite dalle
seguenti: 'autorizzata l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma
Capitale pari a';

            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: 'Per l'attuazione del pre-
sente comma, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stes-
sa controllati operano, in qualità di stazioni appaltanti, con i poteri e con le
modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La
Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale sono autorizzati a partecipare alla costituzione
di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento delle attività di
promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione
universale del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamen-
to del comitato sono posti in capo a Roma Capitale. Nei limiti delle risorse
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di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a legislazione vigente,
Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati
sono autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a
reclutare personale con forme contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il
31 dicembre 2023.'''.

        2. All'articolo 1, comma 382, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2023'' sono sostituite dalle
seguenti: ''annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''e terzo'' sono sostituite dalle se-
guenti: '', terzo e quinto'';

            c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Al Commissario ge-
nerale di sezione è attribuito un compenso in misura non superiore al limite di
cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, come rideterminato
ai sensi dell'articolo 1, comma 68, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Ai
contratti da stipulare in attuazione del presente comma si applicano le dispo-
sizioni in materia di contratti pubblici applicabili nello svolgimento dei pro-
getti inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.''.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 2, lettera a), pari a 2 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. All'attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1, lettere b) e c) si provvede mediante le
risorse finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione vigente.».
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31.0.57
Malpezzi, Alfieri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti per la partecipa-

zione italiana alle Esposizioni universali)

        1. All'articolo 1, comma 447, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) le parole da: ''istituito'' a ''stanziamento di'' sono sostituite dalle
seguenti: ''autorizzata l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma
Capitale pari a'';

            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: ''Per l'attuazione del pre-
sente comma, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stes-
sa controllati operano, in qualità di stazioni appaltanti, con i poteri e con le
modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La
Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale sono autorizzati a partecipare alla costituzione
di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento delle attività di
promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione
universale del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamen-
to del comitato sono posti in capo a Roma Capitale. Nei limiti delle risorse
di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a legislazione vigente,
Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati
sono autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a
reclutare personale con forme contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il
31 dicembre 2023.''.

        2. All'articolo 1, comma 382, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2023'' sono sostituite dalle
seguenti: ''annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''e terzo'' sono sostituite dalle se-
guenti: '', terzo e quinto'';

            c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Al Commissario ge-
nerale di sezione è attribuito un compenso in misura non superiore al limite di
cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, come rideterminato
ai sensi dell'articolo 1, comma 68, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Ai
contratti da stipulare in attuazione del presente comma si applicano le dispo-
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sizioni in materia di contratti pubblici applicabili nello svolgimento dei pro-
getti inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.''.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 2, lettera a), pari a 2 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. All'attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1, lettere b) e c) si provvede mediante le
risorse finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione vigente.».

31.0.58
Aimi, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti per la partecipa-

zione italiana alle Esposizioni universali)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al comma 447
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole da: ''istituito'' a ''stanziamento di'' sono sostituite dalle
seguenti: ''autorizzata l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma
Capitale pari a'';

            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: ''Per l'attuazione del pre-
sente comma, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stes-
sa controllati operano, in qualità di stazioni appaltanti, con i poteri e con le
modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La
Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale sono autorizzati a partecipare alla costituzione
di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento delle attività di
promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione
universale del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamen-
to del comitato sono posti in capo a Roma Capitale. Nei limiti delle risorse
di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a legislazione vigente,
Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati
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sono autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a
reclutare personale con forme contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il
31 dicembre 2023.''.

        2. All'articolo 1, comma 382, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2023'' sono sostituite dalle
seguenti: ''annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''e terzo'' sono sostituite dalle se-
guenti: '', terzo e quinto'';

            c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Al Commissario ge-
nerale di sezione è attribuito un compenso in misura non superiore al limite di
cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, come rideterminato
ai sensi dell'articolo 1, comma 68, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Ai
contratti da stipulare in attuazione del presente comma si applicano le dispo-
sizioni in materia di contratti pubblici applicabili nello svolgimento dei pro-
getti inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.''.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 2, lettera a), pari a 2 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. All'attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1, lettere b) e c) si provvede mediante le
risorse finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione vigente.».
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31.0.59
Garavini, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti per la partecipa-

zione italiana alle Esposizioni universali)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al comma 447
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole da: ''istituito'' a ''stanziamento di'' sono sostituite dalle
seguenti: ''autorizzata l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma
Capitale pari a'';

            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: ''Per l'attuazione del pre-
sente comma, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stes-
sa controllati operano, in qualità di stazioni appaltanti, con i poteri e con le
modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La
Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale sono autorizzati a partecipare alla costituzione
di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento delle attività di
promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione
universale del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamen-
to del comitato sono posti in capo a Roma Capitale. Nei limiti delle risorse
di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a legislazione vigente,
Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati
sono autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a
reclutare personale con forme contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il
31 dicembre 2023.''.

        2. All'articolo 1, comma 382, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2023'' sono sostituite dalle
seguenti: ''annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''e terzo'' sono sostituite dalle se-
guenti: '', terzo e quinto'';

            c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Al Commissario ge-
nerale di sezione è attribuito un compenso in misura non superiore al limite di
cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, come rideterminato
ai sensi dell'articolo 1, comma 68, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Ai
contratti da stipulare in attuazione del presente comma si applicano le dispo-
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sizioni in materia di contratti pubblici applicabili nello svolgimento dei pro-
getti inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.''.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 2, lettera a), pari a 2 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. All'attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1, lettere b) e c) si provvede mediante le
risorse finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione vigente.».

31.0.60
Ferrara

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti per la candidatura della cit-

tà di Roma ad ospitare l'Esposizione universale del 2030)

        1. All'articolo 1, comma 447, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole da: ''istituito'' a ''stanziamento di'' sono sostituite dalle
seguenti: ''autorizzata l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma
Capitale pari a'';

            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: ''Per l'attuazione del pre-
sente comma, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stes-
sa controllati operano, in qualità di stazioni appaltanti, con i poteri e con le
modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La
Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale sono autorizzati a partecipare alla costituzione
di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento delle attività di
promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione
universale del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamen-
to del comitato sono posti in capo a Roma Capitale. Nei limiti delle risorse
di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a legislazione vigente,
Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati
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sono autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a
reclutare personale con forme contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il
31 dicembre 2023.''».

31.0.61
Malpezzi, Alfieri, Manca, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti per la candidatura della cit-

tà di Roma ad ospitare l'Esposizione universale del 2030)

        1. All'articolo 1, comma 447, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole da: ''istituito'' a ''stanziamento di'' sono sostituite dalle
seguenti: ''autorizzata l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma
Capitale pari a'';

            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: ''Per l'attuazione del pre-
sente comma, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stes-
sa controllati operano, in qualità di stazioni appaltanti, con i poteri e con le
modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La
Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale sono autorizzati a partecipare alla costituzione
di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento delle attività di
promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione
universale del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamen-
to del comitato sono posti in capo a Roma Capitale. Nei limiti delle risorse
di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a legislazione vigente,
Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati
sono autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a
reclutare personale con forme contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il
31 dicembre 2023.''».
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31.0.62
Collina

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Misure per la tutela e sviluppo del-

l'impresa artigiana artistico-tradizionale)

        1. All'articolo 1, comma 700, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le
parole: ''5 milioni per l'anno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''10 milioni
per l'anno 2022 e 20 milioni a decorrere dall'anno 2023''.

        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 5 milioni per l'anno 2022
e a 20 milioni a decorrere dall'anno 2023, si provvede si provvede mediante
corrispondente riduzione, per i medesimi anni, dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024, nel-
l'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da
ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relati-
vo al medesimo Ministero.».

31.0.63
Garavini, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Proroga IMU ridotta per soggetti non residenti titolari di pensione)

        1. All'articolo 1, comma 743, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, dopo le parole: ''all'anno 2022'' inserire le se-
guenti: ''e 2023'';

            b) le parole: ''3 milioni'' sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle
seguenti: ''6 milioni''.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 3 milioni per l'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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31.0.64
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Rifinanziamento Fondo distribuzione derrate alimentari agli indigenti)

        1. All'articolo 1, comma 719, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
le parole: ''di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023'' sono
sostituite dalle seguenti: ''di 3 milioni di euro per l'anno 2022 e 2 milioni di
euro per l'anno 2023''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro
per l'anno 2022, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».

31.0.65
D'Arienzo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. Nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un
fondo, con una dotazione di 500.000 euro per l'anno 2022, destinato a eroga-
re, nel limite di spesa di cui al presente comma, un contributo economico in
favore dei familiari del personale della Polizia locale, impegnato nelle azioni
di contenimento, di contrasto e di gestione dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19, che durante lo stato di emergenza abbia contratto, in conseguen-
za dell'attività di servizio prestata, una patologia dalla quale sia conseguita la
morte per effetto, diretto o come concausa, del contagio da COVID-19.

        2. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuati
i soggetti che possono usufruire del contributo di cui al comma 1, nonché le
misure applicative del presente articolo, anche al fine del rispetto del limite
di spesa di cui al citato comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500.000 euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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31.0.66
Piarulli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Misure in materia di assunzione e di formazio-

ne di allievi agenti del Corpo di polizia penitenziaria)

        1. Al fine di incrementare l'efficienza degli istituti penitenziari ed evi-
tarne il conseguente collasso, anche in conseguenza della situazione determi-
nata dall'emergenza sanitaria da COVID-19, per la copertura, in subordine,
anche dei posti riservati ai sensi dell'articolo 703, comma 1, lettera d), del
codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, e allo scopo di semplificare e di velocizzare le medesime procedure,
è autorizzata, nei limiti del relativo risparmio di spesa, determinati ai sensi
dell'articolo 66, commi 9-bis e 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, l'assunzione
di 555 allievi agenti del Corpo di polizia penitenziaria, in via prioritaria, me-
diante scorrimento della graduatoria degli idonei del concorso pubblico a 754
posti, elevati a 938, di allievo agente del Corpo di polizia penitenziaria ma-
schile e femminile, indetto con provvedimento direttoriale n febbraio 2019,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 18 del 5 marzo 2019, e,
per la parte residua, mediante scorrimento della graduatoria della prova scrit-
ta del medesimo concorso. Per il predetto scorrimento della graduatoria della
prova scritta, l'amministrazione penitenziaria procede alle assunzioni previa
convocazione per gli accertamenti psicofisici e attitudinali degli interessati,
individuati secondo specifici criteri stabiliti con decreto del Direttore generale
del personale e delle risorse del Dipartimento dell'amministrazione peniten-
ziaria del Ministero della giustizia, che tiene conto del numero residuo dei
posti rispetto allo scorrimento della graduatoria degli idonei e dell'ordine de-
crescente del voto conseguito, ferme restando le riserve e le preferenze previ-
ste dalla normativa vigente.

        2. Il corso di formazione previsto dall'articolo 6 del decreto legislati-
vo 30 ottobre 1992, n. 443, per il personale assunto ai sensi del comma i del
presente articolo di allievo agente del Corpo di polizia penitenziaria maschile
e femminile, indetto con provvedimento direttoriale n febbraio 2019, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 18 del 5 marzo 2019, ha la
durata di sei mesi.

        3. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.».
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31.0.67
Gallone, Toffanin, Floris

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Compensazione maggiori costi per i dispositivi sicurezza)

        2. Al fine di contenere i danni derivanti dall'emergenza epidemiolo-
gica da Covid-19, le imprese che operano nel settore dell'igiene ambientale
per compensare i maggiori costi sostenuti per la sicurezza dei lavoratori non-
ché per la sanificazione e igienizzazione degli ambienti di lavoro e dei mezzi
in relazione all'emergenza sanitaria da COVID-19, hanno la possibilità di tra-
sferire i costi citati dal conto economico allo stato patrimoniale, con la pos-
sibilità di ammortizzarli in 10 anni, quando gli stessi sono superiori a quelli
previsti in fase di gara e anticipati dalle imprese al fine di garantire il regolare
svolgimento del servizio.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di spesa di 10
milioni di Euro, si provvede a decorrere dal 2022 mediante riduzione del Fon-
do per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10 com-
ma 5 del decreto-legge 29 Novembre 2004 n. 282.».

31.0.68
Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Credito d'imposta per installazione sistemi anti caduta)

        1. Al fine di migliorare le condizioni di salute e sicurezza sui luoghi
di lavoro, ai soggetti esercenti attività d'impresa, arti e professioni, spetta un
credito d'imposta in misura pari al 60 per cento delle spese sostenute negli anni
2022 e 2023, per l'installazione di sistemi di anti caduta fissi e permanenti atti
a prevenire le cadute dall'alto. Il credito d'imposta spetta fino ad un massimo
di 60.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 100 milioni
di euro per l'anno 2022 e 200 milioni per il 2023.

        2. Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensa-
zione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.
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388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61
e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'im-
posta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro
per l'anno 2022 e 200 milioni per il 2023, si provvede mediante corrispondente
utilizzo del fondo speciale per la riassegnazione dei residui passivi perenti
della spesa di parte corrente, di cui all'articolo 27, comma 1, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.».

31.0.69
Gallone

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. Al fine di definire un piano articolato per sanare l'emergenza della
salute mentale acuita dall'onda lunga del Covid-19, è istituito nello stato di
previsione del Ministero della Salute un fondo specifico con una dotazione di
5 milioni di euro per l'anno 2022, 8 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024.

        2. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure
di erogazione delle risorse di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per
l'anno 2022, 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali
di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.».
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31.0.70
Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Rimborsi svalutazione immobili nel quartiere Tamburi di Taranto)

        1. A seguito della riduzione del valore commerciale degli immobili
situati nel quartiere Tamburi della città di Taranto, prodotte a seguito dell'e-
sposizione ad emissioni intollerabili ai sensi dell'articolo 844 del Codice Ci-
vile, possono accedere al risarcimento dei danni i proprietari che alla data di
entrata in vigore della presente legge abbiano presentato richiesta di risarci-
mento danni in sede legale, sia civile che penale. Il rimborso è riconosciuto a
seguito di sentenza passata in giudicato sulla base del criterio cronologico di
definizione dei relativi processi. In caso di sentenza favorevole al ricorrente
il risarcimento riconosciuto è comunque di importo pari a 7300 euro.».

31.0.71
Ferrara

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti per l'emergenza afghana)

        1. Le quote restituite dalle competenti organizzazioni internazionali
dei contributi per il sostegno alle forze armate e di sicurezza afghane già ero-
gati alle predette organizzazioni in applicazione dei provvedimenti di autoriz-
zazione delle missioni internazionali adottati fino all'anno 2020 sono versate
all'entrata e sono riassegnate al Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale per attività di assistenza umanitaria in aree di crisi.».
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31.0.72
Aimi, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti per l'emergenza afghana)

        1. Le quote restituite dalle competenti organizzazioni internazionali
dei contributi per il sostegno alle forze armate e di sicurezza afghane già ero-
gati alle predette organizzazioni in applicazione dei provvedimenti di autoriz-
zazione delle missioni internazionali adottati fino all'anno 2020 sono versate
all'entrata e sono riassegnate al Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale per attività di assistenza umanitaria in aree di crisi.».

31.0.73
Garavini, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti per l'emergenza afghana)

        1. Le quote restituite dalle competenti organizzazioni internazionali
dei contributi per il sostegno alle forze amiate e di sicurezza afghane già ero-
gati alle predette organizzazioni in applicazione dei provvedimenti di autoriz-
zazione delle missioni internazionali adottati fino all'anno 2020, sono versate
all'entrata e sono riassegnate al Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale per attività di assistenza umanitaria in aree di crisi.».
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31.0.74
Alfieri, Porta, Zanda

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti per l'emergenza afghana)

        1. Le quote restituite dalle competenti organizzazioni internazionali
dei contributi per il sostegno alle forze armate e di sicurezza afghane già ero-
gati alle predette organizzazioni in applicazione dei provvedimenti di autoriz-
zazione delle missioni internazionali adottati fino all'anno 2020 sono versate
all'entrata e sono riassegnate al Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale per attività di assistenza umanitaria in aree di crisi.».

Art. 32

32.0.1
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Clausola di salvaguardia per le regioni a statuto spe-
ciale e le province autonome di Trento e di Bolzano)

        1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni
a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compati-
bilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con
riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3».
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32.0.2
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece, Bressa

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Clausola di salvaguardia)

        1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni
a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compati-
bilmente coni rispettivi statuti speciali e con le relative norme di attuazione.».

32.0.3
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Clausola di salvaguardia)

        1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle Regioni
a statuto speciale e nelle Province autonome di Trento e di Bolzano, compa-
tibilmente con i rispettivi statuti e relative norme di attuazione.».


